labbia una esistenza 
b precedette. Si dice 
tentare apertaménte ) 
risoluto a valergitidi 
ilimento dell’ ordine; 
Bembrano ora dispostà 
ritiene che il pattità:' 
vinto nell’; assemblea, 
htemente che sui mat- 
fue in circostanze ab- 
Atene il dibattimento ! 


I PRIVATI 


assicura che piuna 
oglimento della Ca. 
le voci di alcuai gior= 
ho nuove prestito, _..;; 
re, il priacipe impe- 
principe Napoleone 
Chalons. 
I duca di Sutherland 
rincipe Umberto du- 


‘on 193 voti contro 27 
Bra insultante scritta 
al re. 

contro il forte Mor. 
i Siracusa ha deciso 


la presidenza favore», 


BIZIONE 


sia ED IcoDOMETRIA 


ituato nella Fabbrica 
oll’ ingresso alla sini- 
tutto il dì 8 del pros» 
pattino alle due pome 
pubblica Esposizione 
esi ne’diversi rami di 
enti nel passato anno 
biranno aperte le sale. 


o—Giuseppe Pinelli 


ILLO DEL MARE 


Ci 
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I preiza die nbclatiameyaia pagarsi Snipa divino : 
In Roma perun ami d6..7, Un semest. sc.3. b0xUpitriziest, se. 4;80 

Por untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, frvjieo di pobté, o, 2,20! 
Allaciare coeso e ant papa pot: SERENE 


1 ROMA 4 Settembre 


AI Collegio Romano dei Padri della Compagnia 

di Gesù ebbe luogo, ‘nelle ore pomeridiane di mar; 

38 Tea. 
logia. Chi la sostenne fa il sigoor Giambattista Sheurer, 
aluano del Collegio Germanico Ungarico ; ; e le Tesk 
sulla quale versò riguardavano i trattati della Tradi- 
zione Divina e della S. Scrittura. 

Monsignor Lazzarini , professore di diritto Ca- 
novico nel Pontificio Collegio Urbano; il rev. D. Se- 
rafino Vaonutelli, professore di Teologia nel Semina- 
rio Vaticano, ed il Ro P. Girolamo Pio Saccheri , 
dei Predicatori, professore di loghi teologici alla Ro- 
mana Università; levaronsi contradittori assai esperti 
a provare l'ingegno e il sapere del giovine studente, 
ll quale chiari ed indubitati argomenti di valore scien- 
tifico porse mostrando principalmeote siugolar forza 
d'iogegno e copia e sodezza di dottrine nel rispondere 
alle difficoltà che furongli'proposte. 

Onorarono la disputa gli Emi e Ri signori Car- 
dinali de Reisach, Sacconi, Panebianco e Caterini; 
diversi Vescovi e Prelati; e molte persone'illustri per 
scieoza teologica, che applaudirono concordi al gio- 
vane difendente. 

+ 

La Mila Donna Margherita Rospigliosi è 
passata all’eternità, alle ore tre e mezzo antimeridiane 
di questo giorno, dopo luoga malattia che fu soppor- 
tata con cristiana rassegnazione. La sua morte è ay- 
venuta. in Albano, tra i conforti «della Religione. 

La illustre matrova era figlia del Principe D. Fi- 
lippo Colonna , nata il 13 febbraio 1783. Nel 1813 
divenne sposa a D. Giulio Cesare Rospigliosi-Pallavi- 
cini, di cui rimase vedova nel 1859. 


colite 
NOTIZIE DIVERSE 


Per segnalazione telegrafica del trascorso lunedì 
venne annunciata una escursione della principesca fa- 
miglia Murat nel Mediterraveo, a bordo del Cacique. 
L’ odierua Borsa di Napoli porta opinione che il men- 
tovato vascello approderà a Napoli e che il governo 
locale circonderà della maggior pompa l'arrivo e la 
dimora del principe Murat in quella città. « Noi però 
siamo certi, aggiunge la Borsa, che se Napoli sarà 
uno dei punti di sosta nella escursione deHa famiglia 
Murat, l’arrivo del Cacigue sarà preceduto da quello 
di legni della marineria di guerra inglese ; e che ve- 
dremo egualmente una squadra inglese gettare le ào- 
core..sulle acque di Siracusa, Messina e Palemo. » 

Girca i fatti del ‘brigantaggio ‘tilevasi dai 'gior- 
nali che là banda del Primiano'si aggira nel terri- 
torio di Solmone, quella' del: Masi Stigliano, l’al- 
trà del Pillucebiello: nel circondario di Cerreto. Un 
telegramma :segnala la comparsa di'una comitiva verso 
Lecce Abruzzese, contemporaneamente ‘alla appàri- 
zione di tina seconda banda:di:100 briganti, armati 
di fucile , revolver, e con berretti e pentaloni della 
guardia sestbcale » nelle terre del Beneventano. limi- 
trofe sl Taburno; una terza comitiva di 100 armati è 


Pato Citra. La banda Fuogo , secondo il Nomade , 

troverebbesi spelle ioolagne di Piecinisco, perlustra- 
i i dalle troppe; la benda, Colarullo 

scorrerebbe de ‘lerre d' Aquiloni; melteadovi ogni co-, 

sa a sacco. L'Italia vt ona parte della banda 

già guideta dal Croccò” fia fatto proposta al rale 

Pritevioiab per-contiin lr ro usa 


; ossoggna 
di Li 


S./M. il re”di Prussia fiiciò Vieona la. matti- 
na del'26,' partendo ‘da Pengfig, con treno speciale, 
fdireito ‘dal direltòre. della febtgvia Tonpé 

betta, 

do prima ora destigio 

M. il re, in una cerrozza di Cone aperta, a fian- 
«co di S. M, l'Imperatore, dinanzi alla ‘stazione di 
Penziog, dove trovavasi schierata una compagnia 
d’onore dell’i. r. reggimento d'infanteria di linea 
Re di Prussia, con bandiera e bauda musicale. 

Veduta appena la prima carrozza di Corte, fu 
intuonato |’ inno nazionale prussiano. Le LL. MM. 
discesero dalla carrozza per passare in rivista la com- 
pagoia. Quindi entrarono nella Stazione, festosamen- 
te addobbata e sdorna riccamente di bandiere , dove 
le MM. LL. si congedarono nel modo più cordiale. 
Il re montò nel vagone di Corte, seguito da cinque 
altri vagoni. Quando il treno fu partito, S. M. l'Im- 
peratore, che s'era nell'intervallo intrattenuto col 
presidente dei ministri, sig. di Bismark, qui rima- 
sto, andò sulla piazza esteriore della Stazione, e si 
degoò esprimere in lingua ungherese la Sovrana so- 
disfazione, tanto agli uffiziali quanto ai soldati della 
com pagnia d'onore. 

Indi la M. S. montò di nuovo nella carrozza 
di Corte, accompagnata da S. E. il primo aiutante 
generale tenente-maresciallo conte Creuneville per 
far ritoruo a Schovbrunn. 

Il sig.} mivistro presideote di Bismarck rimar- 
rà qui alcuni giorni, dovendo qui giungere soche il 
ministro-prussieno del commereio, conte ‘Itenplitz. 
Egli abita nel palezzo della Legazione. 

— S. E. il ministro di Bismarck continua il suo 
soggiorno a Vienna per due motivi: il primo è per 
istabilire, d'accordo coll’ imperiale Governo dell’ Au- 
stria, l'ordinamento politico-amministrativo interno dei 
Ducati; il secondo per regolare gl’ interessi finsn- 
ziarii dei Ducati rispetto alla Danimarca. A questi 
due motivi se ne aggiunge un terzo, e sono le rela- 
zioni commerciali dell'Austria collo Zollverein. Sic- 
come poi il convegno a Vienna ebbe termine col 
giorno 25 di questo mese, così è probabile che tutti 
questi oggetti sieno stati definitivamente regolati, o 
che almeno sieno state poste le basi per regolarli. 
Non andrà guari che gli organi ufficiosi ne faranno 
conoscere gli accordi, fatti tra l'Austria e la sua al- 
leata, la Prussia. La Gazzetta austriaca, in una sua 
corrispondenza da Berlino, pubblica la uotizia che il 
sig. di Bismarck ha fatto molte importanti concessio- 
ni all'Austria. A coloro, che: citano gli obblighi com- 
merciali contratti dalla Prussia verso la Francia, la 
Gazzetta austriaca oppone gti obblighi, che la Prus- 
sia ha contratti verso l’Austria in un’ epoca, nella 
quale non si parlava ancora del trattato di commer- 
ciò colla Francia. Del-resto} se queste trattative sono 
ancora coperte da un velo, è un fatto positivo che 
il giorno 25 hanno avuto: principio le trattative di 
pace tra’ plenipotenziari dellà Danimarca e gli austro- 
prussiani, e che furono continuate il 26. 

— Leggesi nel Lloyd di Vienna: 

La venuta del re di Prussia dà una solenne con- 
ferma all'alleanza che unisce î due grandi Stati ger- 
manici, Questa contribuirà a trapiantare |’ alleaoza 
austro-prussiana in un terreno più esteso e più ge 
neràle. Sinora questa alleanza si è manifestata. uni 
camente nella questiope dello Sleswig- -Holsteio e negli 
dilfari chie Wi'si riferiscono, La che, 1° Austria 
È ‘ha Sostenitita fa. pri. é vero , ina non del 

RENO, al suo carallere di prima grande, 
| pn dt 8 Confederazione. Pal \leanza da conchiu- 


Le'iettero, i piòghi, i gruppi, come anehe Id inchiobte e 16 iivorsionl 
che si volessbro pubblicare, devono essere affraneati all'ollicio 
di amministras:* del Giornale gia della Stamperia Camerale n°144. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


dere fra l'Austria e la Prussia dovrà avere ‘dimen- 

i illimitate: Egga congoliderti la sicurezza: dei duè 

Stati e. quella' delta Germania contro i pericoli ester 
Essa comprenderà altresì in va certlmade fa ip 

ela Gestione udietale Redescat | 

La Gaizeita uffieralo di Venezia bada 

na, 26 agosto. 

Le conferenze de'ministri austriaci e prussiani 
riguardano principalmente la politica commerciale. 

Il re di Prussia giunse a Salisburgo; secondo 
la Presse, dicesi ch’ ei si rechi a Baden. 

I plenipoteziari danesi a Vienna, in esecuzione 
dell’art. 4 dei pleminari di pace , comunicarono al 
gabinetto prussiano ed all’austriaco una dichiiarazio- 
ne , in data dell'8 agosto + la quale dice che i pri- 
gionieri di guerra danesi , detenuti attualmente .in 
Prussia ed in Austria, non serviranno più nell’ eser- 
cito danese prima della conclusione della pace. 

— L' Osservatore Triestino pubblica questo te- 
legramma da Berlino 27 : 

La Norddeutsche Zeitung , di ieri, dice che le 
conferenze de’ ministri di Vienna ebbero precipua- 
mente per oggetto la politica commerciale. Quel gior- 
nale adduce in prova di ciò la risposta prussiana alla 
nota austriaca del 28 luglio ; la quale risposta espri- 
me il desiderio che la richiesta dell’ Austria venga 
presentata in modo particolareggiato, e mostra la vo- 
louterosità di esaminare ogni cosa e di aderire a 
quanto è possibile. 

— Il soroale | tedpeso del Tirolo e Sasalberg 
3erive colla data del 

Secondo notizie Li di fede , riuscì alla sor- 
veglianza delle autorità di venire in cognizione del 
piano del partito rivoluzionario italiano di fare un 
colpo di mano alla fine di questo mese nel Tirolo 
meridionale. Questa stolla impresa , che non può es- 
sere venuta iu mente che a teste di fantasia riscal- 
data, venne resa vana coll’ arresto dei cupi e degli 
stromenti del partito d'azione in vari luoghi del Ti- 
rolo italiano. — In Saone, nelle giudicarie , fu tro- 
vato per tale scopo un deposito d'armi, 170 fucili, 
baionette, monture, calzoni e camicie alla Garibaldi. 
Siccome si tratta di piani d'alto tradimento, così gli 
arrestati, nel numero di 20, verranno conseguati per 
l’inquisizione al tribunale provinciale d' Ionsbruck. 

— Leggesi nell'Ost-Deutsche- Post : 

Il sequestro di depositi d'armi e gli arresti ope- 
rati nel Tirolo italiano hanno prodotto una certa sen- 
sazione, non già che il fatto sia pericoloso. Se il 
partito d'azione italiono ha voluto scegliere il punto 
più sfavorevole per agire, questo è precisamente il 
Tirolo meridionale, dove è certo d' incontrare. negli 
abitanti della parte settentrionale dei guardiani sicuri 
e fedeli dell'ordine e dei diritti del paese, senza aver 
bisogno di ricorrere alle forze armate dell’ Austria. 
Quello che dà qualche significato a quest’ avveni- 
mento si è la prova che gl’ insegnamenti che'il ‘par- 
tito rivoluzionario ha potuto attingere in Polovia; non 
gli impediscono di rinnovare i suoi deplorabili e tra- 
gici tentativi per ispiogere un pugno d°'insensati sd 
attaccare toa grande potenza forte e consolidate. I 
polacchi e dopo di essi i danesi hanno ‘dimostrato 
che coloro, i quali contano sull'appoggio dello ‘stra- 
niero, vanno incontro alla loro perdizione: ‘potenze, 
quali lo stessa Francia e l'Inghilterra valutano la pa- 
ce a; prezzo|più alto che non siano romanzeschi segui 
di nazionalità. 

Non .vogliamo.ipregiudicare le sentenze dei tri- 
buneli che esamineranno ed accerteranno la colpevo» 
| tezza. delle persone: arrestate ; ma se realmente vifa» 


rono progetti insurrezionali nel Tirolo meridionale, 
ciò sarebbe prova dell'estensione delle mene italiane, 
che comprendono non solamente la Venezia ma anche 
la Dalmazia e la Svizzera italiana. Quando si riven- 
dica il Tirolo meridionale, bisogna rivendicare anche 
Nizza. Ciò si chiama sfidare non solamente l’Austria 
e la Germania, ma anche |’ imperatore Napoleone. 
La più semplice prudenza politica dovrebbe imporre 
al partito d'azione di evitare questo scabroso terre- 
no. Non facendolo, egli si condanna da sè» Egli ha 
fatto una caricatura della tragedia di Polonia, e non 
si è punto cattivato le simpatie dell'Europa. 
-__e-t04404-00-0__ 

Si legge nel Constisutionnel : 

Il re di Spagna prima di lasciare la Francia ha 
visitato l’ esposizione franco-spagnuola a Baiona ed 
ha accettato il banchetto offertogli dal municipio di 
questa città. In questa occasione S. M. ha pronun- 
ciato il seguente discorso : 

« Io propougo uo brindisi alla salute dell’ im- 
peratore, dell'imperatrice e del principe imperiale. 

« Io scelgo con piacere questa occasione per 
esprimere tutta la mia gratitudine pel ricevimento 
amichevole che m'hanno fatto le LL. MM. IL, e 
per l'accoglienza tanto cordiale che ricevetti in Fran- 
cia. lo porto con me una grata memoria di questo 
viaggio che non dimenticherò mai. 

« Dal profondo del mio cuore io faccio dei voti 
i più sinceri per la felicità dell’ imperatore, dell'im- 
peratrice e del principe imperiale, e per la prospe- 
rità della Francia. » 

— Scrivono da Parigi all’ Independance belge: 

Parlasi di un viaggio che il sig. Thiers  avreb- 
be fatto ultimamente in Alemagna , e che avrebbe 


dato all’ illustre uomo di Stato la conviuzione che | 
al di là del Reno vi esistano molte diffidenze contro || 


la Francia. La opiuione dello stesso sig. Thiers sa- 
rebbesi pronunziata per la impossibilità in cui trova- 
si il governo francese di disarmare, almeno per adesso. 

— Si dice che Napoleone III ha annunziato al 
sig. Slidell, che riconoscerà i confederati, se la cam- 
pagua continuerà ad essere loro favorevole fino alla 
fine dell'estate. 

— Il campo di Chalons verrà sciolto alla fine 
del mese. Mac-Mahon deve partire per l'Algeria dove 
è scoppiata di naovo |’ insurrezione. 


— Un corrispondente di Parigi dell’ Indépen- || 


dance belge scrive : 


Il principe di Metternich è partito per la Boe- | 
mia. S. E. non ritornerà prima della fine di settem- || 


bre. Infatti l'ambasciatore d'Austria non poteva as- 


sistere alle feste che sarebbero date in onore del figlio | 


di Vittorio Emanuele. 
Il conte di Goltz ci lascia al fine del mese per 
andare io congedo. Il burone di Budberg poi deve 


partire per la Svizzera. Di qui ad otto giorni non vi || 


sarà più nessuno degli ambasciatori che rappresen 
tano le grandi corti del Nord. 
— Si legge nel Pays: 


Corre voce a Londra che l'Imperatore Napoleo- | 


ne III, esercitando la sua influenza per render la pace 
all'America, cerchi in questo momento d’incoraggia- 
re, coll'aiuto di rappresentanze amichevoli indirizzate 
al governo di Washisgion, il sentimento della conci- 


liazione uegli Stati-Uniti. Noi ripetiamo questa voce || 


sotto ogni riserva, 

Si assicura che il sig. Otto Plessen, ministro di 
Danimarca presso la corte di Russia, ricevè dal sto 
governo l'ordine di recarsi immediatamente al suo 
posto, Il sig. Otto Plessen era a Trouville ; Bppena 
ricevuto: il dispaccio, cioè la sera del 25, egli par 
per Pietroburgo. 


Questo incidente, secondo nostre informazioni, sì || 


annetterebbe nel tempo stesso agli affari dano-tedeschi 


e al progetto di matrimonio tra una principessa della’ || 


famiglia imperiale di Rassia e il re degti Elleni, che è, 
come è moto, figlio. del re Cristiano, 

Il sig. Canlo Plessen, fratello del diplomatico sùd- 
dello, molto conosciuto in Danimarca pet suo dsti: 
nale aliaccamento ‘all'azione personale, fa ‘mandato 7 | 
alenni giorni. sono a. Vienne, 
e di Bismark, 


|| nerà ‘alcastetto’ reale; é 
doi signori di Rechberg” 


(oa) 
— Da un warleggio particolare. della Gazzota, 
di Milano da Parigi, 95 a i 

I giornali austriaci, aoanziandoci che il re di 
Prussiu partirà quest'oggi da Vieonas! non mancano 
di soggiungere ‘ebe, in occasione delle prossime gran» 
di manovre a Berliap, l'imperatore» d'Austria resti 
tuirà la visita al re dj Prussia, 0.che si troverà in 
quella capitale anche -1° imperatore di Russia co’suoi 
due potenti alleati. Questa notizia sul prossimo con- 
vegno dei tre sovrani del Nord a Berlino è natoral- 
mente un'ottima occasione gi fautori; della,Santa Al- 
leauza per esprimere la loro allegrezza,. Tuttapia, 
premendomi di tenervi al cortente di talte le fioti- 
zie, anche quando sono da accogliersi con riserva, 
debbo dirvi che si parla di comunicazioni pacifiche 
fatte sabato scorso dal governo russo per opera del 
suo ambisciatore a Parigi. Queste comuuicazioni avreb- 
bero avuto per iscopo di togliere tutte le inquietudi- 
ni che avessero potuto far nascere i colloqui dello 
ezar e del principe Ggrciakoff coi sovrani e coi mi- 
nistri di Prussia e d'Abstria, e di rinnovar l’assicu- 
razione che lo czar si occupa esclusivamente delle 
cure interne del suo impero. 

Carteggi da Pietroburgo fanno presentire che 
l' imperatrice di Russia passerà l’ inverno nel mez- 
zodì dell'Europa occidentale. Erasi proferito il nome 
di Nizza, il cui soggiorno era stato tanto favorevole 
alla defuuta imperatrice, consorte di Nicolò, ma lo 
|| stato attuale delle relazioni politiche fra Parigi e 
| Pietroburgo sembra clie non permetta l'attuazione di 
quest'idea. Pare certo però che il granduca eredi- 
tario diRussia passerà, in quest'inverno, alcuni giorni 
| a Parigi. 

Gli irlandesi hanno pubblicato l'esposizione delle 
loro lagnanze contro il governo inglese. Il Monde le 
| ha riprodotte. Mi limito a dirvi che da esse risulta 
che la popolazione di quello sventurato paese va con- 
tinuameote scemando. ‘Nel 1845 |’ Irlanda contava 
circa otto milioni e mezzo: l’annua cifra degli emi- 
graoti era per termine medio di 116,000. Gli ame- 
ricani del Nord sogliono dire : noi conosciamo se un 
paese in Europa è mal governato dalla quantità de- 
gli emigranti che c’ invia. 


—etrttttoro—— 


L'ordine è presso che stabilito in Irlanda, ma 
i torbidi di Belfast dovranno lasciare spiacevoli ri- 
cordi alle autorità municipali. 

— L' Agenzia Havas ha il seguente dispaccio 
da Liverpool, 24: 

Dispacci privati annunciano che la fregata fe- 
derale Niagara si sia impadromta dell'antica corsara 
confederata Georgsa, che era partita per il Porto- 
gallo. L'equipaggio fu sbarcato e la Georgia inviata 
a New-York. S 

— Scrivono da Londra alla France che l’ammi- 
ragliato inglese ha noleggiato tre grandi trasporti per 

spedirli fra giorni al Giappone con viveri e male- 
| riali per il corpo di 4000 uomini destinato ad oc- 
| cupare lo stretto di Simono-Saki. 

Il governo inglese ha deciso di fondare su que- 
sto stretto, posto in fondo della baia di Akha , una 
città che prenderà il nome di Pictoria-Saki, la qua- 
le è destinata a divenire un magoifico porto impor- 
tante di Hong-Kong, che è oggi in China una piazza 
di commercio di primo ordine. 

— Leggiamo nel Morning-Herald , che nella 
seltimana decorsa 83 vascelli naufragarono sulla co- 
sta dell’Inghilerra, e che dal 1 gennaio 1864 fino 
a tutto il 15 agosto, i naufragi, verificatisi nei Ure 
regui, furono 1077 di numero. 

——_ee04-tder__ 


| La Gazzetta nationale ha da Berlino, 95 
f Agoato:. i 

Secondo le ultime totizie pervenute qui, l' im- 
peratote di Russia arriverà a Berlino ti 5 settembre 
di serà con un treno speciale; si recherà immedia- 
tamienite' per ‘fa via di comnvicazione a Postda 
Fipartirti la' stessa apite per 


Darmstadt: "50 


n 


csuperobili. difficoltà. Riferiumo la notizia ;‘senza ama. 


merne responsabilità alcuna. 
— Il Lauenbourg trovasi in agitazione per |, 


voci: corse della sua sunessione..alla | Pressia. Se sj” 


tratta: di annessione, quelle popolazioni voteranno per 
l'Aanover enziohè per la Prussia. 

Iy.verun paese le imposte sono tanto moderate 
quanto nel Lauenbourg. Sotto il dominio prussiano 
i carichi sarebbero senza dubbio assai maggiori ui 
Za tene coutodi. altrò. forte gravame: il servizio mi. 
litare sarebbe cane da per tutti i cittadini. 

— Ilegoveruo @ebW urtemberg ha dato il suo as 


É a agn _ secondo 

‘senso. per le operazioni di commisurazione per il me. carabinieri 
Fidiano dell’ Europa centrale -de eseguirsi. ne' suoi entrate qu 
Blati te, come le 


— Le pretese: del granduca di Oldenburgo sullo 
Sleswig-Holstein guadagnano di nuovo terreno, La 
Prussia non vuol ritirarsene senza aver ottenuto com. 
pensi territoriali o politici e militari. 

Ul Giornale dir Dresda del;25 pubblica an tele. 
gramma di Kiel, il quale snnuozia che i documenti 
provanti il diritto di suecessione del duca Federico 
d’ Augustemburgo, sono partiti per Fraucoforte. 

— Leggesi nel Pays: 

La flotta prussiana ha lasciato il suo ancoraggio 
di Svinemunde, per incrociare sulle coste dello 
Schleswig-Holstein. 

Il governo prussiane ha ordinato un’ inchiesta 
per constatare le perdite cagionate dal blocco danese 
e ha già ricevute le risposte di Stettino e di Danzica, 
Quest’ ultimo porto reclama per le mercanzie, non 
compreso il valore delle navi, 570 mila talleri. Stet- 
tino dichiara una perdita di 250 mita talleri in cari- 
chi soltanto. 

Si lamenta assai in quelle due piazze la penoria 
di marinai, avendo il governo levato quasi tutti gli 
uomini per il servizio delle navi da guerra. 

— L' Havas Bullier ha da Francoforte 24: 

La Dieta germanica sospese i suoi lavori per 
motivo delle negoziazioni diplomatiche pendenti fra 
le due grandi potenze. Quanto all’ ammipistrazione 
provvisoria dei ducati , non si fece ancora nessuna 
proposta. A 

—La Gazzetta di Baviera dice che a Monaco non 
s'è udito parlare dell' intenzione attribuita al Wur- 
temberg di porsi a capo del terzo gruppo germanico. 

La Corrispondenza di Zeidler annuncia , dietro 
lettere di Dresda, che la posizione del sig. di Beust è 
molto compromessa. Il governo sassone inclinerebbe 
ad un riavvicinamento alla Prussia ed all’ Austria; 
e la prima condizione di questo riavvicinamento sa- 
rebbe il ritiro del ministro, che fu |' anima della re- 
sistenza degli Stati secondari contro le due grandi 
potenze tedesche. 

— Il Berlingske del 22 dichiara ch'egli non ha 
ricevuto dai membri del ministero nè la missione, né 
l'autorizzazione di pubblicare i documenti che si c0- 
noscono. Il Berlingske aggiunge che detti documenti 
non gli furono neppur comunicati da nessuo membro 
del gabinetto. 
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La Corr. Hoves hu da Madrid, 25 agosto: 

La'regiua non lascerà la Graoja prima del 10 
settettilite, Essa passerà quiadi alcuni giorni all'Esco- 
rial aspettando il ritorio del re, 


2 È Bpoea di Madrid Sonuncia che la regio® 
ha Mr pepati mpirturni TI” Imperatore © 
all'Impererive dl 


mandare al 
esecuzione di 
dalla votazi 

Ieri, a 
vittime. La 


Sorîvono da, Berna, 24, (alla Gassosta Ticiansr: 
Il consiglio federale ha ricevuto oggi un primo 


a notizia, setmerazga: 


D agitazione per ja 
alla Prossia. Se; gj 
lazioni voleramno ‘peò 


n 


sono tanto mi 

dominio prussiano, 
p assai maggiori sen. 
vame: il servizio mi. 
utti i cittadini, 

rg ha dato il suo ag. 
Misurazione per il me- 
eseguirsi. ne' suoi 


di Oldenburgo sullo 
nuovo lerreno, La. 

a aver ottenulo com- 

tari. 

p5 pubblica un tete. 

ia che i docuinenti, | 
del duca Federico 

er _Fraucoforte. 


lo il sto ancoraggio 
sulle coste dello. "| 


dinato un’ inchiesta 
te dal blocco dinesà 
lettino e di Dunzion: 
le mercanzie’, ‘tion 
TO mila talteri. Stet 
mila talleri in cari- 


le piazze la penuria 
vato quasi tutti gli 
da guerra. 

Francoforte 24 : 

i suoi lavori per 
latiche pendenti fra 
all’ amministrazione 
jece ancora nessuna 


che a Monaco noe 
attribuita al Wa 
gruppo germanico; 
Jer annuncia , dietro 
b del sig. di Beustè 
sassone inclinerebbe 
sia ed all’ Austria; 
riavvicinamento sa- 
fu l’anima della re- 


potro le due grandi 


hiara ch'egli non ha 
o nè Ja missione, è 
ocumenti che si 00- 


Ginevra: Il rapporto ttulla dice di più di quanto è 
già stato detto dai giornali. I signori commissari pe- 
rò aggiungono che l'agitazione sembra cessata , ma 
senza voler garantire che: non sia per ' ricominciare 
da un momento all'altro. Oito persone soocombette- 
ro alle riportate ferite. La sepoltura di queste sven- 
turate vittime doveva uver luogo oggi , ma venne 
protratta a domani, certamente nello scopo di lasciar 
tempo agli animi di culmarsi. Del resto , temendosi 
che questa triste cerimonia non sia occasione di nuovi 
disordini , i signori commissari hanno chiamato un 
secondo batteglione ed una seconda compagnia di 
carabinieri del Cantone di Vaud. Queste truppe sono 
entrate questa maltiva in Ginevra, ove furono ricevu- 
te, come le prime, con acclamazioni. 

Dal canto suo il consiglio federale mostra gran- 
de attività; ha nominato il sig. Duplan-Veillon di 
Vaud giudice iustruttore , ed il sig. Migy di Berna 
procuratore pubblico, per procedere contro gli autori 
delte-surbolenze che hannò ‘insanguinato Ginevra. 
Questa misura’ era stata,' del resto, dimandata dal go- 
verno stesso di Ginevra. 

Inoltre il consiglio federale ha nominato il co- 
lonnello Amstuz di Berna comandante di piazza a Gi- 
nevra. 

Questa sera è aspettato il colonnello federale 
Lehmano, che fu testimonio degli avvenimenti , es- 
sendosi trovato a Ginevra in qualità di membro del 
congresso internazionale ivi residente e precisamente 
nel palazzo del governo , quando questo si trovava 
assediato dalla folla. Da lui si aspeita ua rapporto 
circostanziato. 

Da tre giorni è radunata a Berna la commis- 
sione incaricata di preavvisare sul trattato di commer- 
cio franco-Svizzero. L'esame dei documenti lo occu- 
perà certamente sino alla fine della settimana. Non 
v'ha dubbio che ne proporrà la ratifica. 

Il consiglio di Stato ha emanato il decreto se- 
guente: 

« Desideroso di prendere coi signori commissari 
federali tutte le misure convenienti per il ristabili- 
mento della pace nel paese, decreta: 

« D'invitare tutte le persone che potessero pos- 
sedere armi prese negli arsenali nella giornata del 22 
agosto a restituire immediatamente le armi negli ar- 


. souali rispeltivi, che seranno posti sotto la custodia 


della milizia ». 

Il gran consiglio del Cantone di Ginevra è con- 
vocato per oggi, mercoledì, alle ore 2 per delibera- 
re sopra una proposta tendente a deferire all'autorità 
federale, come illegale ed ‘attentatoria alla libertà ed 
ai diriti del popolo, ai diritti costituzionali dei cit- 
tadini ginevrini; l'annullazione della elezione del sig. 
Chenevière. 

Jeri, martedì, era convocata per le ore 2 una 
assemblea popolare sulla piazza del Molard. I signori 
commissari federali avendo espresso il desiderio che 
questa adunanza non avesse luogo , la popolazione 
aderì. Tuttavia alcune centinaia di cittadini rimasero 
su quella piazza; aleuni oratori, aringandoli, espressero 
con energia, fra gli applausi, il voto che gli autori 
noti dei disordini siano processati. 

—La N. Gazzetta di Zurigo ha in un telegram- 
ma da Berna 24 sera, che a Ginevra una folla di 
cittadini aveya chiesto l'arresto dell’ex-consigliere di 
Stato Fontanel, che si dice abbia comandato il fuoco 
a Chantepoulet; ma i commissari aoa hanvo aderito. 
Foutane!, uscendo dal Gran Consiglio, era stato preso 
in mezzo dal popolo, che voleva gettarlo nel lago. 

'L'La' Gazzetta Ticin. ha da Berna 26: 

Il Gran consiglio di Ginevra ha deciso di do- 
mandare al Consiglio federale di assicurare ia completa 
esecuzione della volontà del Consiglio generale cs 
dalla votazione del 3 agosto. 

Ieri, a Ginevra, ebbero luogo i fuuerali delle 
vittime. La tranquillità è perfeua. Oggi si aspetta quì 
una deputazione del Gran consiglio. 

— Son giunti ig Zurigo i iù re.e a regina dif, 
sonia con seguito. ‘ 

oto 

La Gazzetta di Milano ‘had Bakarest ,, 920 
agosto : ; 

V'ha divergenza di opinioni sei consigli midi. 
steriali: H signor Cocalniceano persiste a volere at- 
tuate le riforme, il cui. aggiornamento richiedesi dal 


i 


signor Crezzoulesco. Il: primo è partigiano! dell’ iti 


" aora stretto completamente; 


fluenza occidentale, mentre‘ il secondo è partigiano 
dell’ influenza della triplice: Alleanza nordica, 

Il signor Baligot, idcaricato di far partire il ge- 
nerale Borzylawski dalla Rumenia, comunicava allo 
stesso, per comando dell’ospodaro, un telegramma del 
sig. Ikcha, agente polacco im Oriente, e che oggidi 
trovasi a Parigi, Questo telegramma previene il prin- 
cipe Cuza di mettersi in guardia contro di Borzy- 
lawski e dei garibaldini, sccusandoli di agire coll’oro 
e sotto la direzione di un comitato inglese, per tutl’al- 
tra causa da quella della libertà, 

Il signor Negri, già partito alla volta di Costan- 
tinopoli, spieglierà all’ambasciatore: di Francia che il 
capitano Frigyesi non veune arrestato a Bukarest ad 
istigazione della polizia austria: 

Si narrà che il signor Cocalniceano, disputando 
col signor Crezzoulesco, in riguardo degli scacciati 
emigrati, sentisse dirsi da quest’ultimo, essere i po- 
lacchi cattolici, accusa che nell'opinione di Crezzou- 
lesco, simulato liberaf@ ‘tcemerebbe di. molto le sim- 
putie dei Serbo- Rumeni verso quei generosi disgra- 
ziali. 

Il generale Floresco telegrafò al principe Cuza 
di essere stato bene accolto dal generale Kotzebue, 
comandante generale di piazza in Odessa, il quale 
spedì tosto i plichi affidatigli dall'ospodaro medesimo, 
all’ indirizzo di Pietroburgo. 

Dopo la partenza del generale Floresco alla volta 
della Russia, non si parla più della gita del priuci- 
pe Cuza sl campo di Chàlons, nè della sua visita 
alla corte di Torino per ringraziare personalmente il 
re che lo fregiò del gran cordone dei ss. Maurizio 
e Lazzaro. 

— Notizie da Costantinopoli, del 17, dicono che 
vi si aspetta Nubar bascià per discutere la questione 
del canale di Suez. 

Sir Bulwer domande di nuovo che alle trup- 
pe inglesi, in viaggio per le Indie , si permetta di 
attraversar l’istmo. 

Durante l’assenza degli ambasciatori di Francia 
e d’Inghilterra saranno aggiornate le questioni più 
importati, soprattutto quella del Libano. 

_— ——r-——r-———— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


bet 


Jeri un dispaccio di Torino toglieva dalla Stampa 
l'annuncio che nei consigli ministeriali fu risoluto di 
non procedere per ora allo scioglimento della Camera; 
oggi altri fogli di quella capitale annunziano essere 
stato egualmente deciso che non debba aver luogo 
alcuna modificazione nel gabinetto. Sicché a dispetto 
di tutte le declamazioni dei giornali e delle ardenti 
polemiche da lungo tempo sollevate su parecchie 
questioni interne, lo stato preseute di cose ricevette 
una nuova sauzione; fatto ancora più grave, al dire 
dell’ Italie, se si consideri che il ministero, dopo le 
ripetute sconfitte che di recente sofferse colle sue 
missioni straordinarie, non potrà presentarsi alla Ca- 
mera con un nuovo programma, che pure sarebbe 
stato urgentemente richiesto dalla precaria e pericolosa 
situazione attuale. A questo proposito la Gazzetta 
del Popolo aveva gridato ai ministri di gettarsi. a 
qualunque costo nelle braccia della Francia, accet- 
tando cecamente ogni patto ed ogui condizione, es- 
sendo questo, secondo essa, il solo mezzo d'impedire 
che l'Inghilterra si unisca alle potenze coalizzate del 
Nord; ma a questo grido risponde con bastante schiet- 
tezza la citata Italie che per gettarsi nelle braccia 
altrui é duopo sapere prima se altri abbia disposizio- 
ne ad aprirle, e che una proposta d’alleanza da parle 
del governo di Torino non avrebbe al certo troppa 
probabilità di essere accetjata dalla Francia. Le stesse 
riflessioni sono fatte con maggiore asprezza di lia» 
guaggio dal Diritto, il quale constatando come abbia 
@ncora a 'tollerarsi ‘la’ presente amministrazione, - dice 
che è duopo rassegnarsi 91 trionfo della immoralità, 
delidisordine e della baratteria. E ripetendo che la 
Camera non sarà disciolta conehiude:.«. noi ibbiamo 
una Camera che è tutto, da una borsa fio ad una 
accademia, ttanne un Parlamento, e. siamo di po- 
che' litice' distanti “dal pessimo è di spazi tati 80 


|'‘parati dall'ottitho». 
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risiedono tutte nella riforma federale e questa opinio» 
ne trovasi corroborata da quella : di; pareochi altri 
giornali. Una lettera di Berlino diretta alla Agenzia 
Havas riconosce essa pure che tutti gli .sforsi fatti 
per far prevalere i progetti di riforma. non possono 
riuscire ad altro resultato che quello di consumare 
in una lotta infruttuosa le forze dell’ intiera Alema- 
gus. Ma ciò che vi ha di possibile, ciò anzi che si 
liene per certo, secondo il citato corrispondente, è 
una intima alleanza tra la Prussia e l’ Austria, che 
permetterebbe alla Prussia di riacquistare in Germa- 
nia quella influenza di cui la monarchia di Federico 
il grande ha bisogno pel suo proprio sviluppo e nel- 
l'interesse dell’Alemagua intiera. L'Austria, dal canto 
suv, sarebbe liberata da quel completo isolamento in 
cui visse dopo la guerra d' Italia ; essa si assicure» 
rebbe una alleanza sicura e potente nel caso di qual- 
siasi nuova eventualità. 

E qualche utile resultato avrebbero pure ottenuto, 
al dire dei: giorvali' tedeschi , le pratiahe proseguite 
fra le due potenze intorno alla questione commerciale, 
che vuolsi essere stata una delle cause principali della 
visita del re Guglielmo all'imperatore Francesco Giusep- 
pe. La Prussia cioè sarebbe riuscita ad ottenere dall’ 
Austria la promessa che essa assumerebbe di fronte 
al governo francese la iniziativa di una proposizione 
tendente a modificare il trattato franco-prussiano. 

Intorno alla questione dano-tedesca poi nessuna 
notizia è data quest'oggi dai giornali, nè trovasi fatto 
il più piccolo cenno della conferenza che da sette 
giorni fu già riaperta a Vienca. Solo il Memorial 
diplomatique reca in proposito dei preliminari di pa- 
ce qualche notizia retrospettiva , poichè torna a far 
parola di un dispaccio diplomatico della Prussia , in 
cui questa potenza diede al governo francese spiega- 
zioni su quauto fu deciso nelle prime riunioni dei 
plenipotenziari. Lo stesso foglio anzi coglie questa 
circostanza per rettificare una sua prima asserzione, 
aovunciando non essere vero che il gabinetto austria- 
co abbia seguito | esempio della Prussia e comenta- 
to nella stessa maniera le condizioni alle quali fu con- 
chiusa la pace. E, per quello che concerne il dispac- 
cio parigino, dice come iu esso il signor di Bismark, 
quautunque riconosca che l'ambasciatore prussiano a 
Parigi forol già qualche spiegazione circa i prelimi- 
nari, tuttavia non crede superfluo che il gabinetto 
francese conosca più ampiamente il modo di vedere 
del governo del re Guglielmo. La Prussia riconosce 
pienamente che l'attitudine saggia e riservata del go- 
verno dell’imperatore ha facilitato |’ accomodamento 
definitivo in favore dell’Alemagna; essa ha motivo di 
guardare al passato con soddisfazione e spera che la 
soluzione data al conflitto dano - tedesco contribuirà 
alla durata dei buoni rapporti tra Ja Francia e la 
Prussia. 

All’ infuori dei lavori della conferenza di Vien- 
na, proseguono fra le due maggiori potenze tedesche 
le traltative per la istituzione di un governo prov- 
visorio nei ducati, ma a tale riguardo si agcrescono 
anzichè scomparire le difficoltà. L'assemblea genera- 
le dei delegati di tutte le città e borghi dello Schles- 
wig-Holsteiv che votò ad unammità quella risolu- 
zione di cui avemmo contezza, ha. deciso altresì di 
protestare contro lo stabilimento di un governo prov- 
visorio e di chiedere |’ istallazione immediata del du- 
ca Federico VIII, Questa assemblea si compone di 
delegati rappresentanti 41 città e borghi, cioé quasi 
la totalità delle comuni urbane dei due ducati, 

Fra le molte difficoltà che Ja Danimarca deve 
ora superare, c'è quello del nuovo ordinamento co- 
stituzionale da darsi allo Stato. Ed a questo propo- 
sito il Berlinske Tidende dà qualche sehiarimento 
sull’nltima discussione che ebbe luogo nel Risgraad 
e sulla dichiarazione migisteriate che ne fu Ja con- 
seguenza. Essendo divenuia senza oggetlo dopo la 
separazione dei ducati fa costituzioné comune ,ri- 
marrà in vigore soltanto quella parziale del regno. 
Ma questa costituzione erà stita modificata ,. per gli 
affari. generali della monarchia , a profitto della co- 
stituzione comune, ed il Parlamento del regno'aveva 
dovuto. cedere talune delle più importanti sue attri- 


buzioni al Parlagiento della monarchia. Il partito li- 


berale teme iora' he ‘it' governo, sharazzato dalla co- 
slituzione: generale , non-voglia coufiscare a profitto 
della corona le prerogative del Risgraud e governare 
colla-cdatituzione e col Parlamento ristretti. Egli è 


per dissipare queste apprensioni che il governo di- 
chiarò che non intendeva, dopo l'estinzione della co = 
stituzione del 1863, esercitare una dittatura per gli 
= affari che appartennero finora alla costituzione comu- 
ne e che non vi surà interregno nella rappresentanza 
nazionale. Tuttavia, risulta da certe indicazioni del 
citato foglio ministeriale, che il Parlamento del regno 
non erediterà tutte le attribuzioni del Parlamento 
comune, ma che il ministero elaborerà, cogli ele- 
menti delle due costituzioni , un nuovo progetto di 
legge fondamentale che sarà sottoposto alle due as, 
semblee. 

Lo stesso giornale officioso crede opportuno di 
calmare i limori di un colpo di Stato che il concen- 
tramento degli avanzi dell’armata danese nell’isola di 
Seeland ha fatto nascere; esso assicura che le truppe 
non furono trasportate in quest'isola e nella capitale 
danese se non per sollevare la Fionia ed il Jutland, 
esausti dalla guerra, dai carichi numerosi che queste 
contrade furono sole a sopportare finora. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio, termi- 
nata la verificazione dei poteri, procedette nella tor- 
nata del 26 alla costituzione dell'ufficio finale. Essa 
ristabilì l’ufticio dell'ultima sessione, rielesse cioè alla 
presidenza il sig. E. Vandempeereboom , vice-presi- 
denti i signori Moreau e Crombez e segretari i si- 
gnori Van Humbeeck, De Moor, Flerisonne e Thien- 
pont. 

Da Atene confermasi che il nuovo mipistero , 
incoraggiato dalla pubblica opiuione, si consolida ogni 
giorno più. Esso consigliò al re di non sanzionare 
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certi decreti dell'assemblea nazionale che usurpavano 
palesemente le prerogative della corona; ed a questa 
misura è dovuta quella lettera di un deputato della 
sinistra ingiurioso al sovrano , che ieri il telegrafo 
disse essere stata a grande meggioranza riprovata 
dalla assemblea. Questa frattanto, abbandonando dopo 
tanto tempo il terreno delle ‘discussioni personali e 
delle questioni irritanti, intraprese la revisione della 
costituzione e si annuncia che i primi articoli della 
medesima vennero già adottati ad unanimità. 

Era già stato annunciato il prossimo viaggio del 
principe Cuza a Parigi; le corrispondenze di Buka- 
rest assicurano che il principe fa già i suoi prepa- 
rativi di partenza. Esso si recherà in Francia pas- 
sando per Costantinopoli. 

Le differenze che hanno durato tanto tempo fra 
la Turchia ed il Montenegro a proposito dei confini 
dei due Stati, sono state appianate, con soddisfazio- 
ne d'ambe le parti, dalla commissione mista che se 
ne occupava. 

L'ammiragliato ioglese sta compiendo i prepara- 
tivi per trasportare i viveri ed il materiale da guerra 
pel corpo di quattromila uomini che deve occupare 
lo stretto di Simono-Saki nel Giappone. Il governo 
inglese ha deliberato di fondare nella baja di Akha, 
opportunissima a diventare ampio e sicuro porto, una 
città col nome di Vittoria-Saki, destinata a diventa- 
re una piazza importantissima di commercio. 

Il Memorial diplomatigue dice essere certo che 
il governo di Washiogton riconoscerà l' impero mes- 
sicano. Tuttavia il presidente Lincoln, temendo che 
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suoi avversari politici non si facciano; di questo ri. 
conoscimento un'arma per combattere la sua riele. 
zione, ha manifestato |’ intenzione di non accreditare 
l'inviato degli Stati-Uniti presso l' imperatore Maggi. 
miliano' se non dopo che le operazioni elettorali 

la presidenza saranno compiute in tutti gli Stat; 
dell'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 1. — TyUi i giornali micisteriali smep. 
tiscono come assolutamente infondata la voce di un 
nuovo prestito e le missioni di personaggi politici a 
questo scopo. 

Londra 1. — Buenos Ayres. Le trattative di 
pace fallirono; son incominciate le ostilità. 

Ginevra 31. — Coutinua l'agitazione ; Ja popo 
lazione von ha ripreso i lavori ; continuano gli ar. 
resti ; i commissari hanuo ordinato la soppressione 
dell’arsenale Saiut-Gervaise. 

York 22. — Ilquiuto eòrpo d'armata di Grant pre. 
se posizione a Weldom Kailway, ma sorpreso dai se. 
puratisti dovette ritirarsi perdendo 3000 uomini. 
I federali, ricevuti rinforzi , rioccuparono il terreno 
perduto. La battaglia continua. Una divisione di Grant 
ripassò la riviera James Early ed avanzasi verso jl 
Nord. Grande agitazione. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


ma Udienza dopo giorni otto, e per le ra- 
gioni dedotte nell’Alto introduttivo del giu- 
dizio, e per altre da dedursi sentir dichia- 
rare esaurito o per lo meno cessato ogni 
mandato conferito agl’Istanti per lo stralcio 
della ce Società in Accomandita sotto 
la Ditta Gigliesi Watson, e Compagni, ap- 
provarsi il conto prodotto, e l’intero ope- 
rato dei medesimi fino al present» giorno, 
non che sentire adottare quelle disposizio- 
ni, e provvidenze che S. 8. Illima, e Ria 
crederà opportune sulla rimanenza della 
somma risultante dal conto prodotto, pre- 
levate tutte le spese del presente giudizio, 
e qi ue altra occorresse fino alla 
nitiva ultimazione dell’affare di cui trattasi, 
salvo, ed espressamente riservato ogni di- 
ritto, azione, e ragione contro il Consiglio 
di Amministrazione, e chiunque altro di leg- 
ge sul'e controversie riservate a favore de- 
gli Istanti, e di qualunque possessore di 
azione intenderà sperimentarle, su di che 
Ja, ed oppor- 


Si deduce a notizia dei Sigg. Raffaele 
e Giacinto Monti d’incognito domicilio qual- 
mente con alto del cursore And. Zecca de- 
gli 14 p. p. Agosto è stata loro notificata 
la sentenza resa dall’Eccmo Trib. Civile di 
Roma in Primo Turno nell’Udienza del gior- 
no & Luglio p. p., colla quale ad istanza 
del procuratore rotale Enrico Tosi ven- 
nero i mei i condannati solidalmente ed 
in unione agli altri citati al pagamento di 
sc. 341 ammontare di funzioni e spese oc- 
corse in varie cause e liquidate nella detta 
somma da'lo stesso Ecco Tribunale. 
Enrico Tosi Proc. 


ll Trib. Civile di Civita Vecchia 

Nell'Udienza del giorno 49. Agosto 1864. 
e nella Causa fra il Sig. Pietro Conrado e 
Com. Commercianti dom. in Roma, ed i Sigg. 
Fr. Crètal ainé e Com. dom. a S. Malò in 


Francia ha emanata la seguente Sentenza. di 
Visto ec. Considerando ec. Ca dellOra ato 
Il Tribunale, giudicando in primo gra- pponenti in esso di oppo- 


do di giurisd zione ordina la vendita giudi- 


+ = in tutto si 


442. 483. 483. di proced. ec. per la con- 
danna dei sud. ec. a sc. 184, onorarj dovu- 
ti dal def. Gen. Zucchi negli affari per lui 
18 mesi trattati in Roma qui Segretario ed 
Agente, l'Ord. Fsecut. e la condanna alle 
spese. 

Vista d. istanza, e l'altra all’Avv. Pram- 
polini. Visto tutt'altro ec. Inteso il Proc. 
dell'attore che ha dichiarato restringere la 
domanda a 120 ec. Considerando ec. In- 
voc. ec. Noi A. Avv. Lauri Ass. del Tri 
Civ. di Roma giudicando definit. previa | 
nione delle istanze, condanniamo i RR. 
mei loro respettivi nomi e qualifiche al 
gam. di sc. 120 dovuti pel titolo di cui n 
l’istanza, non che alle spese che liquidiamo 
in ‘sc. 12. 19, ed alle ulteriori. Proferita 
nell’Ud. del 23 Agosto 1864; redatta li 31 
Agosto 1864. A. Avv. Lauri Ass. Pel Canc 
L. Porta-Nicola Pelliccia. Si Ordina a tal 
i Cursori ec. Roma dalla Cancell. del Tri 
Civ. in Monte Citorio li 31 Agosto 1864. 
Luigi Porta Canc., = Spese alteriori sc, 8 13 
20 32. = Notificata ai RR. CC. 

li 34 Ago- 


per affissione a forma del S. 483 
sto 1864 dal Cursore R. Bertoni. 


AVVISI DIVERSI 


YRN. ARCISPEDALR E PIA CASA DI 
8. SPIRITO IN SASSIA 


AVVISO DI SESTA x 
Per l'affitto della tenuta di l'ecanibbio 

Accettatasi dal Sig. Angelo Piscini l'of- 
ferta di Vigesima esibita dai Sig. Giorac- 
chino Balestra per l'affitto della suddetta 
Tenuta in sc. 385 sull’annua corrisposta di 
sc. 7700, e così porta iui sc. 9085, 
coll’accettazione del relativo Capitolo, e col 
deposito di sc. 8000 al Banco di S. Spirito 


in garanzia del contratto e di tutti gli altri 
obblighi da questo derivati, s'invita chiun- 
que voglia aumentare della Sesta la surri- 
ferita somma a presentare entro giorni ven- 
ti da oggi decorrendi (termine così ridolio 
per Apostolico Beneplacito ) la sua offerta 
papera 

loma 


in carta da bollo chiusa e sigillata, 
l'elezione del propi ili 
nell’Archivio di S. Spirito, ov'è os 
il Capitolato, soorso il qual termine 
ri 


apri» 
anno le avute ufferte per prendersi in co8° 
siderazione, non ammettendosi quelle pe” 
Persona da mominarsi. 


gliere colla 


tizie è da 
sa di ieri 


ziale al pubblico incanto di N. 37820. pippe 
di creta in buona condizione, contenute in 
29 casse, e di una quantità di pippe rotte 
e frantumi contenute in altre quattro casse. 
Si ordina etc. 
C. Vecchia 27. Agosto 1864. -. > 
Af@ssa copia simile alla Porta del Tri- 


bunale Civile, 
B. Salvati Cursore 


Mliho, e Rino Monsig. Agnelli 
Giudice Ecclesiastico in Roma 

Ad istanza dei Nobil: Sigg. Conte Fran- 
cesco Carl'schi, e Commendatore D. P; 
fano Avv. Azpeytia dom, in Roma 
mo Via della Colonna N. 2, ed il secondo 
fn Via della Sapienza rapp. dal Proc, Sig 
Angelo Mariani. 

Si citano gl’infr. per la seconda volta 
in sequela della di loro contumacia allegata 
con Decreto del giorno 29 cadente Agesto 
col mezzo dell’affissioni inserzione in 
Gazzetta atteso l'incognii 

i Vig:. Rego- 


ma del ditposto nel $. 483 
lamento Giudiziario a comparire nella pri- 


n Map 
ROMA — NELLA 


sizione a tutte le spese, e prelevate nel ca- 
so di veruna opposizione sulla somma esi- 
stente depositata nella Banca dello stato 
Pontificio, 

Sig. Francesco Moore. 

Sig. Carlo Curriè erede di Guglielmo 
Curriò. 

Chiunque possa aver interesse nella pre- |;;;:: 
sente controversia. 

Li 30 Agosto 1864. 

Affisse copie 3 alla Porta principalè del- 

I’Uditorio a forma di legge. 


Ri Bertoni Cursore 


î  VASHINGTON della, foi 


Ingelo Mariani Proc. LA FAYETTE . idem 950: » Capitano Bocandé 
partenze regolari ogai 28 giorni 
Nell | i hi 
Agente in ome Via do dFrateico fl IL WASHINGTON 
rica gii e on ' partirà Mercoledì 21 Settembre 


Fi Rolornini pena F 
dre è tuto del minore lo vico rai 


Furalenigieaale go 
» Zucchi, e L'Ayv. . Pri 
cut, testati. dom a Porno eos RR, CC. | 


Sall’istanza dell'attore a forma det 66.’ «la, Bona da L,,Fabri,; Capo; le. Case:N. 3.. 


Dop gnomi 


icone 830) 


Carlo Diozi Proc. 
ce _ — o-_»e°— i 
: COMPAGNIA GENERALE TRANSATLANTICA 


FRA HAVRE E NEÉW-YORK 
facendo viaggio diretto con i magnifici Vapori a Ruote 


Per. prendero, passaggio, spedire, merci a valori, dirigersi: 
sila, Mansiania; du;.Ni Paquet e C. 


Dall'Arch. di S. Spirito il 4 Sett. 1864 
Il Not. Archiv. = Alessandro Poggioli 


quello di di 
si dovrà s 


SERVIZIO POSTALE FRANCESE” 


rza di 950 cavalli Capitano Duchesne 


Ga RARE 


RZ 
alte, rg, come anche le inchieste e le insersioni’ 
‘ ehe si voliisero pubblicare , devono essero affrancati all'officio' 


l' imperatore Maggi. 
razioni elettorati; 
|e in totti gli Stai 

sith 


I PRIVATI L 
ali micisteriali smen, 
data la voce di pa 
personaggi politici a 


‘es. Le trattative di 
le ostilità. 
gitazione ; la 
continuano gli ar 
ato la soppressione 


armata di Grant pre- 
ma sorpreso dai se. 
ndo 3000 uomini. 
ccuparono il terreno 


LODÌ PRECEDENTE | 


DIVERSI 


Le x PIA CASA DI 
D IN SASSIA 


DI SESTA 
lenuta di L'ecanibbio 
ig. Angelo Piscini l’of- 
ta dai Sig. Giovac- 
Pa fitto della soddi 
’annua corrisposta 
ta ad annui se. Digi 
Telativo Capitolo, © 
l Banco di 8, Spice 
atto © di tutti gi altr 
rivaoti, s'invita chius- 
della Sesta la surri» 
tare entro giorni veri: 
(termine così ridotte: 
lacito ) la sua offerta 
sa e sigillata, 0 col 
domicilio in Boia 
irito, ov'é oste 
i) qual termino si apitie 
per prendersi: in 0085 
lettendosi quelle por 


Spirito 11 4 Sett. 48647 
+ Alessandro Poggioli 


NTICA. 


esi nah iii 


To 


vi 


nico Sere Agpiro 
dopo esser sta le. 43: tre fora gi suf- 
fragi dei fedeli nelle camere del palazzo di 
sua abitazione, nella sera di icri, giovedì 1 
settembre , colla funebre pompa consueta fu- 
rono trasportate nella Chiesa di s. Carlo ai 
Catinari, ove questa mattina si è tenuta Cap- 
pella Papale. 

La solenne Messa di Requie è stata pon- 
tificata dall’ Emo e Rio signor Cardinale de 
Reisach, che quindi ha fatto, secondo il rito, 
I Assoluzione presso il feretro. 

Sono intervenuti a prestare assistenza gli 
Ei e Ri signori Cardinali, i Patriarchi, gli 
Arcivescovi e i Vescovi, i Collegi della Pre- 
latura, e gli altri personaggi che vi hanno 
luogo. 

ll cadavere del.Porporato sarà seppellito 
nella sua Diaconia di s. Maria in Aquiro. 


——etet-ti000— 


NOTIZIE DIVERSE 


Napoli è apparentemente tranquilla, ma il go- 
verno dell’appareote tranquillità non si fida; onde è 
che da taluno degli odierni giornali di quella città, 
alla data del 31 scorso se, si fa pérola di una 
circolare che colla del false del 
sarebbe spedita a tutti i comaodanti di corpo, truppe 
e guardie nazionali di Napoli, con cui s'impone di 
raddoppiare i posti e star pronti a respingere e scio- 
gliere colla forza qualesque riunione di cittadini che 
tendesse a dar un voto di biasimo all’attuale sgoverno. 

Nelle provincie napolitane similmente il malu- 
more verso la signoria piemontese è al colmo, ed il 
Paese parla d’imprecazioni che per ogni dove pro» 
rompono contro i governaoti, di insalti fatti ai suoi 
partigiani discacciati perfino dalle pubbliche ragunan- 
ze, e del disinganno delle popolazioni che raffrontando 
il presente al passato per questo si sentono portate ed 
altratte. 

Non è a meravigliare quindi se in tale de- 
plorabile stato di cose, ogni e qualunque notizia che 
faccia presagire uo cambiameoto nella situazione 
del regno delle Due Sicilie produca una efferve- 
scenza negli ‘animi; e nel novero di siffatte no- 
tizie è da comprendersi quella. riferita dalla Bor- 
sa di ieri riguardo. al. probabile arrivo‘ del principe 
Murat a ‘Napoli, a bordo del Cacique. L'odierna mi- 
nisteriale Italia tenta distruggere le impressioni pro- 
dotte, dall’anzidetta votizia, la quale, giusta |’ Italia, 
non sarebbe stata concepita con altro significato che 

di dar sd intendere ed insinuare. che Napoli 

dovrà separare dal ritaneniò d'Italia, che la se- 

iui è stabilita, che il ‘governo torinese la fa- 

vorisce, che all’estero la si vuole, che si comincia 
a prepararla con pna visita. * 

Checchesia di ciò; a Napoli intanto il partito 
garibaldino si appresta a festeggiare la ricorrenza an- 
niversaria del Garibaldi. Gli: organi di questo partito 
affermano che le autorità locali, vedendo come l’a- 
doprarsi. per impedire e scongiurare tali festeggia 
menti, tornerebbe indarno, fanno le visté di vederli 
di buon occhio e anzi di promuoverli ; epperò . an- 
nunziano che dal Sindaco si pubblicherà un apposito 


programma, e dal comando soperiore della. guardia , 


nazionale, un, relativo ordine, del giorno. . 
Coll'ultimo giorno, di agosto: a. Napoli. avrebbe 


|| blicava un nofello suo ‘maitifésto ne quale Notificava 
|| una proroga alla suddetta disposizione, Il Popolo 03- 


I 7 
,segondo la tego 

so la antica moneta di rame, 
Po 


serva che codesta proroga non è la prima, ed è a 
prevedere che non sarà |’ ultima. 
— 1406-08-00 

Scrivono da Vienna il 23 agosto, alla  Boer- 
senhalle : 

« Ci viene positivamente assicurato. che l'impe- 
ratore Francesco Giuseppe ha promesso al re di Prus- 
sia d'andargli a fur visita a Berlino nel prossimo set- 
tembre per le manovre d’ autunno dell’ armota prus- 
siana. Noi siamo convinti che questa promessa sarà 
realizzata quantunque possano sussistere diverse qui- 
stioni sulle quali i gabinetti di Vienna e di Berlino 
non sono ancora totalmente d'accordo. Ma se, contro 
ogai aspettativa, si producesse yn punto di sosta nel 
progresso che deve far l'accordo tra le due grandi 
potenze per ottenere il carattere della più perfetta 
alleanza, l’esistenza stessa di quest’ alleanza non può 
più correre pericoli oggidi. 


« Almeno noi crediamo nel modo più positivo | 
che fino a tanto che il conte di Rechberg dirigerà | 


gli affari esteri, egli farà tutto ciò che potrà per non 
lasciar facilmente cadere quest alleanza. Gli. è che 
qui si venne s conoscere che le semplici simpatie 


è con loro, non hanno alcun pratico valore. 

« Il gabinelto austriaco è convinto che presto 
o tardi sopraggiungeranno eventualità che porranno 
l'Austria in una situazione analoga a quella del 1859, 


ed è in vista di questa eventualità ch'essa prende an- || 


ticipatamente le sue misure e si assicura un appog- 


gio più solido che i discorsi simpatici delle Camere | 


di Baviera e di Wurtemberg. » 
— Si legge nella Gazzetta nazionale di Berlino 
del 25 agosto: 


Il nostro corrispondente ci scrive da Vienna, il | 


23 agosto: 

Questi ultimi giorni saranno decisivi e di un 
grande interesse per l’Alemagna. Dacchè è urgente di 
intendersi sul modo di procedere nei ducati e presso 
la Dieta germanica, è impossibile che l’abboccamento 
dei due monarchi rimanga seffta conchiusione. 

L'Austria non si oppone a che la Prussia do- 
mandi ai ducati convenzioni militari e marittime; essa 
però vuole decisioni pronte e difinitive, e tiene a 
che Je quistiovi non rimangano sospese. 

Per la quistione commerciale, essa è nettamente 
posata in questo momento tra i due gsbinetti. Nella 
Nota spedita il 28 luglio a ‘Berlino, concernente i 
puoti stabiliti a Monaco , l’ Atétria formolerebbe due 
condizioni preliminari; 1° che $i riconoscesse il sto 
diritto sopra una unione dogfinite eventuale ; 2° che 
essa possa indicare fio dal presente i favori: speciali 
ai quali essa pretende. I due punti conchiudono per 
una posizione più favorita pet:l'Austria che per qua- 
lunque altra potenza. 

Il sig. Bismark 


ciale; ma gli altri membri del ministero prussiano 
non sembranò essere dello ‘stesso avviso, cosa che 
qui fece molta sorpresa. Egualmente sotto questo 
rapporto gli abboccamenti dei due monarchi avranno 
una grande influenza. 

In. ciò.che concerne. qui le concessioni: che ‘il 
‘sig. Bismark sarebbe disposto a fare, ripetiamo che 


0 Ai da ita ia 


|| bisogna accogliere colla più grande riserva le me 


| di questa fatta, e che a nostro avviso mon visi 


annettere alcuna‘ imporianze. a i a 
mesa saitbzene: Nat 
“Scrivono da Parigi ‘all’7 
Si è parlato del prestito di un mil 
avîebbe per effetto di completare la rete di tutte le 
nostre ferrovie: ma noo è: tutto al più sarà un 
prestito di trecento a cinquecento milioni. È ordi: 
nata un’ inchiesta al ministero diretto dal sig. Béhic 
per conoscere i nostri bisogni su questo soggetto e 
lo stato di tutto quello che s'è incominciato ia que- 
sto fine. : 
— La pubblicazione dei documeoti diplomatici 
danesi ha irritato il gabinetto francese. Or si dice 
che il sig. Dotezac, ministro francese a Copenaghen, 
vada in congedo a Parigi, e il sig. di Moltke lasci 
Parigi per andar altrove in congedo. 


cosi — 


Il Monitore di Stato di Berlino pubblica le se- 
guenti decorazioni per generali uffiziali di stato mag- 
giore ed uffiziali austriaci. Il tenentemaresciallo conte 
Neipperg ricevette l' Ordine della Corona di prima 
classe, colle spade ; il generale - conte Gbndrecoiirt, 
FOrdine del Merito ; il generalmaggiore Kilianshau- 
sen, l'Ordine dell'Aquila rossa di-seconda classe, colla 
stella e colle spade ; il generalmaggiore barone Do- 
brzeoski e.il generalmaggiore Nostitz-Drzewieki, l'Or- 
“dine. dell'Aquila rossa di seconde’ classe, sensa siel 
la; il generalmaggiore Thomas, l'Ordine della Coro- 
na di seconda classe, colla stella e colle spade: se- 
dici colonnelli e teventicolonnelli austriaci ricevette» 
ro l'Ordine della Corona di seconda classe, senza 
stella ; venlisei maggiori e capitani austriaci rice- 
veWiero l'Ordine della Corona di terza classe. 

La Gazzetta di Colonia riferisce in data di Posen 
22 agosto che questa città, capoluogo di una delle 
due reggenze del Granducato , venne dall’ autorità 
prussiana sottoposta alla legge marziale per turbolen- 
ze accadutevi senza colore politico. Ù 

— I giornali tedeschi esprimono delle idee va- 
ghe e contradittorie sullo scopo del viaggio di re 
Guglielmo a ‘Vienna. 

Una corrispondenza di Vienna all’ Agenzia- Havas 
assicura che l’Austria e la Prussia, luogi dall’ occu- 


| parsi di una riforma federale, sono d' accordo per 
|| sciogliersi da questo vincolo, giacchè esse giudicano 


più utile pel loro interesse comune di stringere fra 
loro un'alleanza intima. In questo modo la Prussia 
avrebbe le mani libere per estendere la sua influeo- 
za in-Germania, e l'Austria avrebbe uo possente al- 
leato in caso di complicazioni esterne. 

Nel momento che i giornali di Vienna, esaltano 
le conseguenze della visità del re di Prussia a' Vien- 
hd, il giornale del sig. De Bismark, la Gazzetta del- 
l'Alemagna del Nord, smentisce la voce di nile vom- 
binazioni politiche, e dichiara che le trattative fra le 
due potenze si limitano alla questione commerciale. 

— È dota la recente risoluzione colla quale la 


|| Dieta federale germanica invitava i pretendenti alla 
dato prova di qualche cor- | 
tesia al gabinetto di Vienna nella questione commer- || 


corona dei Ducati a presentare le carte comprovanti 
i-loro dritti di successione. Le carte richieste sono’ 
state presentate prima dal duca d’Oldenburgo, e poi 
il 24 corrente anthè' dal duca d'Augustenburgo, quan- 
tuoque del secondo si dicesse clie  ripugnavagli di 
obbedire all intimazione della Dieta: Potrebbe ‘ora 
dunque la Dieta esaminare quésta quistione e con 
unà pronta sentenza ovviare il governo provvisorio è’ 
condiscendere al desiderio delle popolazioni dei Du- 


cati, Ma pare che auche questa bisogna dchba andar 
per le lunghe sc è esatto il dispaccio di Francoforte 
che afferma con qualche mistero avere la Dieta so 
speso i suoi lavori per causa delle conferenze diplo- 
matiche che si tengono fra le varie Potenze. Quali 
sicno queste Potenze e di che cosa trattino il di- 
spaccio non lo dice. 

— Un dispaccio , in dota di Neumunster , 24 
corrente, che troviamo nei giornali francesi, reca quan- 
to segue : 

« Un congresso di delegati delle città dello Sle- 
svig-Holstein ha adottato alcune risoluzioni per espri 
mere la riconoscenza del paese verso gli alleati e 
proclamare il bisogno di un" unione (la quale non 


sino al puoto che gl'interessi della Germania la re- 
clamino , colla Prussia. Il congresso non sa vedere 
nell’ istallamento di un governo provvisorio un modo 
che sia proprio a raggiungere lo scopo desiderato. 
Desso teme piuttosto che una siffatta misura ritardi 
l’assestamento universalmente desiderato degli affari 
interni ed esterni del paese ». 
etereo — 

Un dispaccio da Madrid, in data 26 agosto, al- 
l'Agenzia Havas anvunzia che il sig. Fazio, rappre- 
sentaute dell’ imperatore del Messico, è arrivato nel- 
la capitale spagouola, e ripartì tosto per la residen- 
za reale de la Gianja. Il sig. Fazio è portatore del- 
la lettera che notifica alla regina |’ avvenimento al 
trono dell’ imperatore Massimiliano. 

-—— 0000 


La Commissione federale svizzera iucaricata di 
riferire sopra i trattati franco-svizzeri ha deciso ulla 
unanimità di proporne alla Camera l’ accettazione. 

ee o 

L'Osservatore triestino ha da Costantinopoli 20 
agosto © 

Il marchese di Moustier, rappresentante del Go- 
verno francese, è partito, la settimana scorsa, in con- 
gedo, per la Francia. 

Anche sir E. Bulwer, ambasciatore inglese, par- 
tirà lunedì prossimo. Egli si recherà prima a Vichy 
o a Pau, poi farà una breve gita in Inghilterra. Lo 
surrogherà provvisoriamente il nuovo segretario d'Am- 
basciata, sig. G. Stuart. 

Il Lev. Herald crede sapere che il Vicerè d’Egit- 
to abbia rinviato a Costantinopoli la decisione della 
sentenza arbitramentale dell’ imperatore dei francesi 
sulla questione del canale di Suez, per ciò che con- 
cerne la parte territoriale. 

Il telegrafo fra Bairut e la frontiera egiziana è 
pienamente terminato. Non appena il Governo d’Egit- 
to avrà upito il suo filo telegrafico a quello della 
Turchia a Refa, si ritiene che la comunicazione tra 
il Cairo, la Turchia e l'Europa avrà luogo in modo 
regolares 

04440400 

Dalle ultime notizie del Messico , che abbiamo 
già in parte accenuate, il Mémorial diplomatique del 
21 agosto, dà i particolari seguenti : 

« Il piroscafo il Tampico, partito da Veracruz 
il 16 laglio scorso, s' ancorò nel porto di Suint-Na- 
zaire il 18 corrente, egli era atteso con inquieta im- 
pazienza, perchè si sapeva che quel piroscafo doveva 
portare 25 milioni di frauchi, che il governo messi- 
cano spedisce per pagare una parte del debito del 
Messico e un acconto sul credito della Francia. 

« Il 6 luglio, la città di Messico celebrò, collo 
stesso entusiasmo che aveva accolto l' ingresso delle 
LL. MM. celle sue mura, l'anniversario della nascita 
dell’ imperatore. g 

« Una messa solenne fu detta nella cattedrale. 
L' imperatrice vi assisteva in gran vestito di Corte; 
col diadema ed il maato reale. Il corteggio imperiale 
si avanzò, fra una doppia spalliera di soldati francesi 
e messicani, fino. al: trono, appareechiato per LL: MM. 
Un Ta deum fu cantato. dall' Arcivescovò stesso , e 
Iniglisia di voci intonarano poi il Domine salvum fac 
Enperatorem. 1 

« Dalla cattedeale, le LL (MM. si ‘recaronò ‘al 
palazzo, ;ove..ricevettero, nella Sula del trorio;: le con: 
gratulazioni uffiziali..1 4 
: « Le bandiere straniere aventolarano: sulle: page; 
occupate. dalle Legazioni eda’ Consolati. Le botteghe: 
eran chiuse ,.e le strade, imbandierate: e izeppe'»di 


esclude 1" srutonomia ) dei ducati colla Germania e, | 


‘ metti cd | pal 


gente , presentavano? Î' aspetto più vivace ; la sera , 
tutta la città venne illuminata. 

« V'ebbe al palazzo un gran piaozo , al quale 
intervennero tutte lesautorità ; il prio brindisi fu, 
secondo l'etichetta ;' fatto dal gran maresciallo della 
Corte. ; 

« L' imperatoré- Massimiliano ngn volle che il 
giorno della sua ‘festa, -mentre una parte della popo- 
lazione della capitale godeva, un'altra parte non ri- 
cevesse qualche alleviamento a' suoi »mali. Ei destiloò 
una somma di 5,000 piastre (25,008 fr. );jolte dalla 
sua cassetta privato, alla restituzione Wellefifobe poste 


in peguo dei poveri per sopperiretatloro® più pres- 


santi bisogni. 


« S. M. confidò al sig. Ferdinando Romi il por- | 


tafoglio degli affari esterni. Monsignor Francesco 


Ramirez, Vescovo «di Tamaulipas , fu nominato gran | 


cappellano della Casa dell’ imperatore. 
« Massimiliano 1 si mostra sempre infaticabile 


al lavoro ; i giornali messicani sbn pieni di provvedi- | 


menti, decretati dall'imperatore per piantare su basi 
solide l' edificio del suo governo. Rivolgiamo l’atten- 


zione dei nostri lettori particolarmente sull’ ordine 


imperiale seguente, che istituisce la Commissione 
preposta all’ organizzazione delle finanze. 
«« Mio caro miuistro Velasquez di Leon, 
«« Animato da un'ardente sollecitudine per la 
prosperità di quest’ impero, che confidò i suoi de- 


stini alla nostra direzione, abbiamo compreso sin da 


principio quanto importasse d’ istituire Commissioni , 
composte di persone sinceramente desiderose del bene 
del paese, e ricche di coguizioni speciali, le quali si 
dedichino con zelo allo studio de’suoi bisogui e dei 


suoi elemeuti di ricchezza, e propongovo le riforme, | 


ch’ esse giudicheranno conveniente d' introdurre nei 
vari rami dell’ amministrazione pubblica. 


cc Se ciascuno di codesti rami, come parte co- 


stitutiva dell’ organizzazione d’uno Stato contribuente 


alla prosperità generale, merita un esame approfon- 
dito, è incontrastabile che le finanze debbono, per la | 


loro importavza, occupare in tal lavoro il primo posto. 


«« In conseguenza, abbiamo risoluto che voi ab- 


biate ad essere incaricato di convocare immediata- 
mente una Commissione, che sarà presieduta da voi, 
e si occuperà, con tutta l’assiduità possibile, di stu- 
diare miuutamenté Ja “siiuazione attuale del Tesoro, 
in maniera da porre in vista le cagioni , che , indi- 
pendentemente dai mali della guerra civile, contri- 
buirono a far sì che le rendite del paese siano ri- 
moste al di sotto delle sue spese. La Commissione 
si occuperà altresì di-rivedere i progetti d'imposta , 
che furono sottoposti sulla nostra approvazione ; le ri- 
forme richieste dal sistema attuale , dovranno essere 
ammesse con prudenza, in guisa da evitare gli sconci, 
che potrebbero derivare dalla soppressione d'imposte, 
sanzionate dal tempo e dalla costumanza. 

«« Siccome il miglior sistema d’imposte è quel- 
lo fondato sulle circostanze particolari , sulle neces- 
sità e le usanze d' un paese, conviene attingere alle 
altre nazioni soltanto quelle regole, la cui applica» 
zione non può suscitare gravi difficoltà, rammentat- 
dosi che il perfezionamento del loro sistema di fivan- 
ze è dovuto ai loro progressi e allo svolgimento gra- 
duato della loro prosperità. 

«« La Commissione non obblierà esser cosa as- 
sui vantaggiosa che l’intervenzione dell’ autorità non 
pesi sugli agenti della ricchezza pubblica ; con que- 
sta visto, ella dovrà evitare le formule e le formalità 
inutili. Di tal maniera le popolazioni , la cui opero- 
sità non potrebb’ essere feconda se incontrasse în- 
ciampî, non s' accorgerarino dell’azione del governo 
se fon per la protezione; ch' esso accorderà loro, pel 


mantenimento dell’ordine:e nel rispetto della proprietà. || 


«e Le imposte sul commercio esterno ‘formano 
il ramo di rendita più considerevole; esse collegansi 


altresì, e in' maniera diretta, ‘alle relazioni dell'impero’ | 


colle potenze amiche. 

«e 1 regohimento'di questo ramo ‘di contribu: 
zioni sarà dunque! l'oggetto di gravi studi. Da questo | 
lato, ta Comimissiotie movererd' nel suo grernbo ‘per 


sone, le quali, 'alla. cud' dell'interesse ‘personale, det ||; 


coipitinò la''conoscéttà’ pratica ‘de’ bisogii “dell’’agrici 


collorà' è dell’indttistrià; essa'Gettherfì dinque di c6n-* 


Aibineit di 


ciliare con questi bisogni i vari interessi del'jiiese; 
pel quale albondno ‘con al grande profusione ele 


<<, Abbiamo.-weduto che .le.impaoste sul commer. 
cio interno formano un ramo importante del sistema 
attualmente în vigore. La Commissione studierà con 
cura .i regolamenti concernenti l'aleadala e la divi. 
| sione del paese in suelos de adendo ; presentandosi 
il caso, insui fosse dimostrato che codesti regola. 
|| menti impanessero imbarazzi.ul Governo , essa pro. 
porrà la riforma doganale , che le parrà più conve. 
niente. 


P «« 0 fver ‘approvata una base per le impo- 
“lor: , M cal i loro prodotti, la qual cosa 
frà rat r le contribuzioni generati , 


Tocuti e miunieipali, la Commissione si occuperà delle 
sontribuzioni eventuali e sténordinarie: vendita di ter. 
reni vaghi, prestiti ed altro. 

«« L'ampiezza ‘e il valore ti codesti terreni non 
ponuo essere determinati per mancanza d'informazioni. 
lu tale situazione, la colonizzazione del paese per 
mezzo di famiglie industriose non potrebb' essere in. 
coraggiata e favoreggiata. La Commissione ci sotto. 
porrà il regolamento e il disegno che sembreranno 
più acconci a raccogliere elementi d' informazione 
esalta. 

«« Per quanto concerne i prestiti , essa racco. 
glierà tutte le informazioni necessari beni appar. 
tenenti alla nazione, beni che servono ad aumentare 
la garauzia morale, offerta ai soscrittori. 

«« Il Messico, come Lutti i paesi che sono pas. 
sali per luaga serie di vicissitudini e di terribili 
ve, s'è visto nella necessità di contrar debiti. Codesti 
debiti risultano da prestiti o da risarcimenti, richie- 
sti da sudditi di nazioni amiche per rescissione di 
coptratti e danni sofferti in conseguenza dello stata 
di rivoluzione, nel quale si trovava il paese. La com- 
missione si occuperà in maniera affatto particolare del- 
l’esame di codesti richiami e della liquidazione dei de- 
biti iuterbi ed esterni. 

«e Ella esaminerà egualmente, in vista de' mi- 
|| glioramenti da adottarsi, î contratti e le ordinanze 
delle miniere, come pure i contratti di locazione delle 
zecche e di vendita di edifici pubblici. 

«« Le imprese di strade ferrate, le concessioni 
di linee telegrafiche, e in generale tutti i grandi la- 
il vori da intraprendere, toccano direttamente le finanze 
dello Stato. In fatti, da una parte, essi esigono im- 
poste momentanee, e dall'altra, contribuiscono all'in- 
cremento delle reudite , aumentando la facilità dei 
mezzi di comuuicazione, svolgendo la ricchezza pub 
blica, moltiplicando le transazioni commerciali e il 
consumo. La Commissione, dopo d’essersi chiarita di 
quanto fu fatto su questo particolare, cercherà i mez- 
zi di svolgere codesto ramo della ricchezza pubblica, 
additando le riforme utili, e i lavori, che conviene 
intraprendere. 

ce Il regolamento del servizio postale è della 
maggiore importanza nello stato attuale, e finchè le 
strade ferrate non si allunghino sul vasto territorio 
dell'Impero, e pougano le popolazioni in contatto le 
une colle altre. 

«« La Commissione regolerà il sistema delle mo- 
nete e dei pesi e misure. 


golare degli stipendi e delle pensioni. 

«x Finalmente, dopo di aver ripartito le impo- 
sfe sopra una base equa e, proporzionata, che non 
possa paralizzare le sorgenti della ricchezza pubblica; 
dopo di aver fermata la somma delle gravezze pub- 
bliehe con tutta l'economia' possibile, la Commissio- 
ne potrà formare un.bilancio d’introiti e spese i 
quale ‘sarà diviso per ‘capitoli. Ella proporrà altresì Î 
modelli necessari per tutti è documenti relativi al bi- 
lancio. ta 

«x Ci sembra superfino di rammentare alla Com- 
missione quanto importi dî trovare un giusto ell 
brio tra le rendite e i carichi del Tesoro, a fin d'e- 
vitare an disavanzo. Ella dovrà proporre nn mezzo, 
di coprire il disavanto; ‘che può essere cagionato da 
qualche spesa straorditiari ‘è imprevedute. 


Îl'untssioni proporrà: a'‘disegoo 4° organizzazione e dî’ 
|\regoletianto' per ‘quer Fribiroite;'11 quale serà fibero 
lla ogni tutela -6°Fageretta' dî qualsivoglia qualit. 

È ode Lai Conifinissione 51 iduiterà ‘il 1 agosto: Ella 


«x Ella formerà un regolamento pel pagamento re» — 
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sarà composta di abitanti notevoli di questa città, che 
noi sceglieremo, e di delegati, rappresentanti in ogni 
Dipartimento le varie classi della popolazione . Per 
la scelta di questi ultimi, i prefetti politici convo- 
vocheranno immediatamente gli elettori, pigliando per 
base le matricole del commercio e delle miniere, e 
i ruoli delle contribuzioni , contenenti i nomi degli 
agricoltori ed industriali. L' Autorità, d'altra parte, 
non s'ingerirà per nulla in codesta elezione, che do- 
vrà farsi colla più intera libertà. 

«« A fine d'agevolare l'andamento dei lavori, 
la Commissione si suddividerà in Sezioni o sotto-Com- 
missioni, le quali stenderanno relazioni sulle questio- 
ni ch' esse saranno chiamate a studiare. Esse avranno 
il diritto di domandare agli Uffizi tutti i ragguagli, che 
esse giudicheranno acconci a rischiarare |’ opera loro. 

«« Siccome il regolamento delle finanze dello 
Stato è cosa della più alta importanza, convien pro- 
cedere senza perdita di tempo in tale materie, nel- 
l’interesse, non solo del Tesoro, ma del gran numero 
di persone i cui capitali ed il cui benessere sono com- 
promessi. Voi convocherete dunque immediatamente 
que’ membri della Commissione che si trovano nella 
capitale, affinchè i lavori siano affrettati con tutta la 
sollecitudine possibile nel corso del mese, che  pas- 
serà dal presente alla data fissata per la radunanza 
generale. « Massimiliano » 

« Palazzo di Messico, il 6 luglio 1864. » 

« Un altro provvedimento, che contribuirà non 
poco ad aumentare, s'egli è possibile, la popolarità 
del nuovo imperatore, è la cura, ch'ei piglia; di porre 
un termine a' lamenti, mossi pel subitaneo caro dei 
viveri al Messico. Sua Maestà nominò una Commis- 
sione, che, nel più breve termine possibile ; dovrà 
rendergli esatto conto del vero stato delle cose, e 
proporre altresì i mezzi più efficaci per agevolare il 
vettovagliamento della capitale e far cessare le ca- 
gioni, reali o fittizie, che hanno contribuito al caro 
delle derrate ed al malessere delle classi artigiane. 

« Abbiamo già annunziato le nominazioni fatte 
da Sua Maestà messicana d' inviati presso le preci- 
pue Corti d'Europa. Il giornale uffiziale del 2 luglio 
contiene un decreto, che regola le attribuzioni, i ti- 
toli e gli emolumeuti di que’ vari rappresentanti del 
nuovo impero all’esterno. fas 

« I giornali contisuano egualmente ad esser pieni 
di manifesti di nuove adesioni, come pure del pro- 
gramma: delle feste celebrate in tutte le città, e sino 
nei più umili villaggi, per onorare l'avvento delle 
Loro Maestà. Convien leggere nel testo originale gli 
indirizzi, i complimenti, le composizioni poetiche, alle 
quali it grande avverimento ha dafo ‘occasione, per 
farsi un'idea esatta dell'entusiasmo; che vi presedette. 

« Nella distribuzione delle decorazioni, che l’Im- 
peratore fece per ricompensare i servigi resi al pae- 
se, Sua Maestà non ha dimenticato l’esercito fravce- 
se; i generali Courtois d'Hurbal e Vialla ricevettero 
la graneroce ; è il colonnello Manéque la croce di 
commendatore dell'ordine imperiale della Guadalupa; 
parecchi uffiziali e sottuffiziali furono creati uffiziali 
e cavalieri; notiamo oltracciò il nome d'un semplice 
soldato tra questi ultimi. Massimiliano I non escluse 
le donne dall’onore della decorazione ; due Suore di 
carità compariscono nella lista dei nuovi dignitari 
dell'Ordine, l’ana come uffiziale, l’altra come cava- 
liere ». 


no—_—— —_——r ———6 
NOTIZIE DEL MATTINO 
o ce 


Le categoriche e non interrotte smentite con cui 
i gioruali officiosi/ di Torino accompagnarono sempre 
le voci numerose e discordi di continuo! diffuse dai 
fogli, non ebbero, «a quanto:sembra, altrò effetto che 
di infondere ‘novella’ vigorta alla imagisozione dei fab- 
bricatori di congetture; infatti. le dieerle proseguono 
ad. afffnire da ‘ogni parte; le entiche' prendono credito 
€ molte nuove: se ‘ne ‘aggiungono; alle-quali.non man- 
cano partigiani. Cidobndimeno ,, die-sonp quelle che 
fra tnite ‘specialmente risultano:; ‘concerne .l'unai la 


eventualità: di ass modificazione. del. gabinetto, t'altes) 


riguarda il trasporto della: sede del governo in una 
città qualunque che non sia ‘la capitale tel regno-di 


Sardegna. Di ambedue queste: quis 


È ni il giornalismo” 
italiano , sprezzando le ammonizioni dell Opimioneè/ 


della Stampa, fa tema di vive polemiche. Così la 
Discussione anvunzia che il marehese ‘di: Villamarina 
ebbe un colloqui» col re per tina modificazione del 
gabinetto; il Patriota di Parma annuncia per la fine 
del corrente settembre questo rimpasto ; il Diritto, 
comechè sfiduciato, pure vorrebbe che si facesse an- 
che la prova del tramutamento: della capitale; l'Italie 
grida che a qualunque costo non si deve uscire da 
Torino. Questa insistenza pertànto sembra si giornali 
dimostrare due cose: primieramente che si riconosce 
non poter durare più a lungo lo stato attuale, ed in 
secondo luogo che, malgrado lè smentite officiose, al- 
cun che di nuovo vadasi realmente macchinando nelle 
sfere dei governanti. Anzi il giornalismo é tanto si- 
curo di ciò, che non esita nemmeno a pretendere di 
alzare il velo da cui sono coperti i misteri governa- 
tivi e a mettere in campo nomi e progetti. Così av- 
Viene che tutti i principali rappresentanti delle molte 
fazioni politiche, Rattazzi, Ricasoli, Mordivi, Lamar- 
mora, sono dai diversi fogli preconizzati come capi 
della futura amministrazione ; nel tempo stesso che 
sono messi in campo e discussi i progetti di colpi di 
Stato, di governo militare, di regime democratico ed 
altri non meno discordi fra loro, non escluso quello 
di una guerra che tra breve dovrebb' essere bandita 
all'Austria nella Venezia. Di quest ultima voce si 
fanno organo specialmente i fogli officiosi di Lombar- 
dia, ma poichè ciascuno rammenta che dicerie siffatte 
furono periodicamente poste in campo ogni qualvolta 
giovò al governo distogliere l’attenzione pubblica dalle 
interne difficoltà, quindi è che tra i fogli democrati- 
ci non ve ne ha un solo che vi presti fede, essendo 
da tutti concordemente dichiarato che nessuna effica- 
ce misura in questo o in altro senso potrà essere 
adottata fino a che rimarrà ‘al potere l’attuale ammi- 
nistrazione. 

Benchè già da otto giorni siano stati ripresi a 
Vienna i negoziati per la pace definitiva , nulla tut- 
tavia traspirò ancora intorno alle deliberazioni dei 
plenipotenziari e da qualche parte anzi si annuncia 
che nessun risultato importante potè ottenersi finora, 
attese le difficoltà gravissime che sorgono ad impedire 
una soluzione. Ma questa congettura non apparisce 
per verità troppo ragionevole e giustificata, imperoc- 
ché,'essendo state poste nel trattato preliminape le basi 
della pace, non si concepisce a qual titolo e sotto 
quale pretesto i punti già risoluti possono essere di 
nuovo messi in questione dall'una o l’altra delle parti 
contraenti. E dietro questa considerazione appunto, 
visto come la Danimarca abbia ceduto puramente e 
semplicemente lo Schleswig alle due potenze tedesche, 
è difficile spiegare la dichiarazione fatta dal ministro 
delle finanze del re Cristiano alla seconda Camera 
degli Stati di Danimarca, allorchè annunziò che le 
istruzioni inviate ai plempoteoziarì danesi a Vienna 
avevano per iscopo di conservare alla Danimarca la 
parte settentrionale di quel ducato. Siffatta dichiarazione 
non poteva mancar di produrre a Berlino una giusta 
sorpresa e di questa si fece interprete l'organo of- 
ficioso del signor di Bismark. Esso dice che se le 
grandi potenze tedesche firmarono i preliminari della 
pace, ciò fu nella supposizione che la Danimarca ne 
accetterebbe leslmente e senza secondi fini tutte ‘Je 
condizioni. 

Può darsi peraltro che l’annunciata dichiarazione 
del mipistro danese avesse per iscopo soltanto di pa- 
rare alle difficoltà interne, calmando con qualche spe- 
ranza la popolare effervescenza. Contemporaneamente 
infatti a quella dichiarazione, era pervenuto al Ris- 
graad un indirizzo di sbitanti dello Schleswig , nel 
quale erano mosse le più alte lagnanze contro una 
pate « che li abbandona al'a ‘diserezione dello stra- 
niero » erano invocati « i diritti della nazionalità, i 
giuramenti: dei re, e le decisioni delle assemblee s0- 
vrane» e si reclamava altamente il diritto «di'essere 
consuliati ‘sulla loro sorte defititiva » prime d'essere 
« con un tratto di peona cedati per sempre alla Ger- 
mania, senza ‘che ‘essi fossero: posti in grado di meni- 
festare se sccetiano .0 nò il deeadiziento ; della loro 
nazionalità -.° Inditre tà reggimento ‘dariesè, compo- 
stoesclasivamente di schleswigesi, segnò: ad unani- 
Vmità;' prima di esserè congedato, pp-indirizzo al go- 
verno per la conservazione dell' integrità della Dani- 
marca « loro sola patrio %. 

—— Per donseguenza sirebbe a Filenere, secondd l'opi- 
‘nîdhb’ più diffusa nei’ giornali tedeschi; che seta con- 


| 


| 


ferenza definitiva di Vienna non portò ‘ancora verun 
importante resultato, ciò sia da attribuire non:già a 
contestazioni o difficoltà insorte sui punti gjà risoluti 
nei preliminari, ma alle complicazioni moltiplici ed 
assai gravi che presentano le quistioni finanziarie. 
Frattanto è degno di nota che altri negoziati prose» 
guono atiualmente a Vienna tra le due maggiori po- 
tenze tedesche all' infuori della conferenza, lo che è 
indicato dall'essere il signor di Bismark rimasto in 
quella capitale dopo la partenza del suo sovrano. 
Quest'uomo di Stato, al dire della Presse, deve col 
conte di Rechberg portare a compimento alcune tren 
sazioni già iniziate nell'abboccamento dei due sovra- 
ni e delle quali la principale si riferisce all’assesta- 
mento da darsi ai ducati, dopochè sarebbe stato messo 
in disparte il progetto di un governo provvisorio. Si 
fa supporre pertanto che sarà mantenuto:!lo statu guo 
fino a che la Dieta non abbia pronunciata il suo giu- 
dizio sulla questione di. successione. I commissari 
delle due potenze rimarraono alla testa dell’ammini- 
strazione dello Schleswig, ed i commissari federali, a 
cui sarenno aggiunti un collega austriaco ed uno prus- 
siano, governeranno l'Holstein. Questa combinazione 
avrebbe luogo non in virtù della risoluzione federale 
d'esecuzione, ma a titolo di sequestro. 

Tale sarebbe, al dire dei fogli austriaci , il più 
importante resultato ottenutosi a Vienna, giacchè sem- 
bra che malgrado le molte trattative non abbia po- 
tuto giungersi ad una piena intelligenza nella. que- 
stione commerciale, e, per quello che concerne la ri- 
forma della Confederazione, sarebbe stato deciso di 
non sollevarla per ora, convenendosi peraltro che le 
due potenze abbiano ad agire sempre d’ eccordo a 
Francoforte. 

Ma conseguenze più importanti di quelle che 
ebbe a Vienna la visita del re Guglielmo sonu at- 
tese a Monaco dalla presenza dello stesso sovrano in 
questa capitale; e la Gazzetta di Baviera infatti sa- 
lutò l’arrivo di questo principe con grandi dimostra- 
zioni di gioja e di speranza. Il citato foglio officiale 
Vede in questa visita un avvenimento che , ravvici- 
nando i due sovrani, deve riuscire di grande pro- 
fitto alla Confederazione germanica e dissipare le nubi 
che oscurano l'orizzonte della patria tedesca. « Nel 
tempo stesso, essa dice, che questo «colloquio mani- 
festa sentimenti d'amicizia fondati sulla parentela di 
questi principi, esso dà la speranza che i loro cuori 
armonizzeranno sempre più nei sentimenti federali e 
tedeschi. Quando i principi della Germania si ravvi- 
cinano, è duopo che la diffidenza ed il malumore ce- 
dano, per quanto profonde radici possano essi avere 
nell'animo dei popoli. » 

Nella Camera de’deputati del Belgio il ministro del- 
le finanze, Frere-Orban, ha annunciato la presentazione 
di parecchi progetti di legge oltre quello del bilancio dei 
lavori pubblici; tra i quali, uno sull’abolizione del- 
l'interesse legale e un altro per un credito di cinque 
milioni e mezzo pel compimento delle fortificazioni 
d'Anversa. In una riunione della sinistra , lo stesso 
ministro espose le ragioni che rendono necessario 
questo nuovo credito ed la dichiarato che il mini- 
stero faceva dipendere la propria esistenza dal voto 
che la Camera darà su questo progetto di legge. Il 
ministro della guerra, Chazal , ha dichiarato che le 
fortificazioni d'Auversa saranno compiute durante i pri- 
mi mesi del ventoro anno. 

Dall’America non giunge nessuna notizia, tranne 
la conferma di un movimento offensivo di Grant con- 
tro Richmond. Intanto è degno di nota il calcolo che 
un giornale inglese, il John Bull , fa sulla guerra 
che ora strazia gli americani. Nel 1864, la discordia 
scoppiò pel desiderio di emancipare 4 milioni di ne- 
gri. 1 partigiani della pace osservavano che,accordando 
almeno 10 anni di tempo ai piantatori del Sud e con- 
traendo un debito nazionale di un miliardo per l'in- 
deonità, si sarebbe tutto combinato in via amichevole; 
ma questo consiglio non fu ascoltato. Ora , non fu- 
rono emancipali fino al presente che 300 mila negri 
€ per ottenere questo risuliato si sacrificarono, cir 
ca 750 mila bianchi del Nord, uccisi , feriti o resi 
invalidi per malattie, più un numero ignoto e grande 
di bianchi del Sud;'circa 500 mila negri arruolati, 
che dovettero anch'essi soccombere in guerra; eirca 
ouo miliardi! di lire in debito pubblico , oltre una 
somma spaventosa di guasti e di perdite da ambeTe 
parti. / 


Sr 


deri 


disce un terzo battaglione. 


Parigi 4. — Nella Banca, diminuzione di nu- 
umento in biglietti 2/3. 
Parigi 2. — Limayrak nel Costitutionnel , ri- 
cordando i discorsi di Rouland , Baroche , Behic' ai 
enerali dice: « In presenza di tali manile- 
stazioni delle idee del governo , chi potrebbe conte- 
stare all'impero uno spirito di progresso ed iniziativa». 
Marsiglia 2. — Murat con la famiglia si è im- 


merario milioni 1 1/4; 


consigli 


barcato sul Cacigue. 


Berlino 1. — La Gazzetta provinciale esprime 
la convinzione che i sovrani di Prussia ed Austria 
manterrano una vera amicizia d'alleati, persuasi che 
i loro sudditi e la Germania ne guadagnerauno. L’Au- 
stria potrà vedere senza gelosia l'ingrandimento della 
influenza della Prussia verso |’ Holstein. La Prussia 
potrà appoggiare senza ripugnauza l’Austria nel com- 
piere la sua missione al Sud e al Sud-Est della Ger- 


mania, 


Copenaghen 1. — Il Folksting ieri dopo vive di- 


Barometro 


7 antimeridiane 
1 Settembre 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del signor Lorenzo Zappati 
si procederà per gli atti del sottoscritto 
Notaro alla compilazione dell'Inventario le- 
gale ed estragiudiziale dei beni lasciati dal- 
la defonta Reginalda Cecchi vedova Carlini 
od avrà principio nel giorno sei del corr. 
mese di settembre alle ore cinque pomeri- 
diane nella casa di ultima abitazione della 
ricordata defonta posta quì in Roma via 
Condotti numero cinque secondo piano e 
quindi ove sarà necessario nelle forme di 
legge. 

Roma dal mio Studio posto in via di 
Santa Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A 
questo dì due settembre 1864. 

Filippo Bacchetti Notaro di Coll. 


Con Rescritto SSio del giorno 7 ago- 
sto 4864, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’infrascritto Notaro , il 
signor Carlo Bouchard sino al giorno 14 
ottobre 4868 proseguirà a rimanere sotto la 
cura, ed amministrazione dell’ altuale suo 
Curatore signor Ubaldo Bravi nè potrà in 
questo intervallo fare verun contralto, ed 
emettere alcuna obbligazione, specialmente 
commerciale, senza il consenso del predetto 
suo Curatore, e solennità proscritte dalla 
legge per i minori. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo. 

Romà i settembre 4864. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Fallimento 


Creditori del fi 
esibire nel termine di giorni 40 da oggi 
correndi i litoli de’ loro crei Sindaco 
provvisionale signor Pietro Zarù ovvero a 
deporli nella Cancelleria di questo Ecco 
Trib. di Commercio per quindi trascorso 
delto tèrmine procedersene alla verifica in- 
nanzi all'Illiîo sig.Paolo Albertazzi giudice 
Commissario del fallimento a termini del 
del disposto nel susseguente art. 407 del 
citato Regolamento. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 2 settembre 4864. 

Antonio Fertarelli Sost. Cane. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem. Regnante. 

Sentenza \profer ta dal Governatore Di- 
strettoale di Tivoli nell'udienza dei 5 lu- 
glio 1864 e redatta li 6 agosto 1864. 

Nella causa in Prot. n. 407 del 1864. 

Fra la V. Casa delle Maestre Pie Ve- 
merine in 8. Tomaso in Pari in Roma, 
o per esse Suor Carolina Mazzoni superio= 
ra ivi dom. rapp. dal Proc. Giao, Serta. 

il conte Giulio ‘Briganti Li 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Berna 4.— Nuovi arresti a Ginevra; fra gli ar- 
restati trovasi Fontanel antico consigliere . di Stato. 
Il Cousiglio federale, vista la persistente agitazione, spe- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 8 
Confronto delle scale 28 


del comitato mi 


bare, 


proprietà in Rumenia, 


Consolidato ingles 


Oro ed argento in cassa.. 
Cambiali in portafog 
Conto corrente col M 
Conti. correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
Riserva dell 
tuto.. 


scussioni adottò la proposta del comitato politico e 


Il granduca ereditario di Russia è giunto ed è 
disceso all'umbasciata russa, 

Bukarest 4. — Vl Monitore Rumeno pubblica 
una legge che autorizza gli stranieri ad acquistare || Cuponi 


RORSA DI PARIGI 
del 4 Settembre 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 29 Agosto 1864. 


delle Finanze. » 498627 074 
» 


le 


ATTIVO 


so. 1349668 90 
a 3478207 795 


533926 1 


er » 3922 f1 | 
rt. 5° delloSta- 
eo» A2U000 — 


Debitori diversi .. 
Cambiali in soffere: 


Biglietti ia circolazio! 
della B. 


L'attivo supera il Passivo 'd 
| chesi comporiecom 
Capitale della Banca. 
Riserva dellaBanca a forma 
| ticolo 5° dello Statuto. 
|| Interessi,Commissioni,Profitti.eP 
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Visto — Conte P. Dea PontA Commiss: di Governo, 
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,PECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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\ENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — ANNO IV. 


minimo 


415,0 


Castelli ved. Briganti madre e curatrice di 
Carlo ambedue eredi del fà Cont 
d’incogn. dom. e dimora, e perc 
serz. ed affiss. RR. CC. Contu 

Sull’istanza promossa dall’attrice per la 
condanna dei citati al pagam. di sc. 14 40 
per frutti di censo decorsi a tutto 27 genn. 
4864 a forma delle giustific., per_1° ordine 
esecutorio e condanna alle spese anco stra- 
giudiz. 

Visto la sud. istanza, l’altra rinnovata, 
li due fogli in atti prodotti, la procura pro- 
dotta, l’iscrizione dell’istrom. di censo ec. 

Considerando che la dimanda dell'at- 
trice resta giustificata coi docum. riferiti, 
e quindi deve essere accolta. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

S. S. Ill, giudicando definitivamente 
pino grado di giurisd. ha ammesso la istan-.; 
za) ed ha condannato li convenuti alle spe- 
se anco stragiudiz., liquidate in so. 6 34 | 
ed alle posteriori, ed ha rilasciato l' ordine 
esecut. ll Gov. Distr. R. Testa ec. Si or- 
dina ai Cursori, alla forza publica ed al” 
Magistrati dell'ord. giudiz, la esecuz. della 7 
pile sentenza. La 

Dalla Canc. del Gov. Distr. di Tivoli 8 
L. Cannella Canc. = 
della attrice c. s. ec. Si no- 
etta stan- 


per in- 


a colla di- 
so. 7 854 
Serra Proo, 
alla porta di 


Gioacchino Mancini cursore distrett. 
di Tivoli. 


Il Pio Turno del Trib. civile di Roma 
con Sentenza definitiva resa li 412 decem- 
bre 1863. e notificata li 14 luglio 1864 ha 
nominato Curatore alla Eredità giacente di 
Ang imeraldi vedova Carpini l'Illiho sig- 
Avv. Gio. Brugo il quale si è uniformato 
a quanto prescrive il parag. 1573 del Reg. 
Giudiz. perciò ec. Roma 23 luglio 1864, 

-G.. Ceccarelli Proc. 


Mo: Sig. Avv. Lauri Ass. Civ. 


Ad istanza di Benedetto Capuani come: 
erede mediato di Caterina Olevano in Ga- 
puani possid. domto vicolo Vecchiarelli n.3 
rapp. da Antonio Cicalè—Si citano di nuo- 
vo sii inifri sui la Cir pa 23 ag. 
P. pio a comp. do) 4 in'-armplià>— 
zione della Precedente istanza: sentir con- 
dannare i sequestratari al pagam. di to. 84 
62 ordinando la libera 601 la colla con, 
danna dei debitori Ravieli neflè spese ee.> 

Sig. Giuseppe Ravieli come érede di 


v% 


poet) padre d'incog. dom. per affiss., e Gag= 

setta. nt 

fin copia 1‘ 56tt:' 1864 ‘a ‘formia del 
; Antonio Cicala 


ROMA — NELLA: TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA camma 


Ad istanza dei sigg. Francesco, Giusep- 
pe, Luigi ed Enrichetta Pacini, e per essì 
del sig. Ferdinando Mingazzini come loro 
Proc, in forza di procura prodotta avanti 
il primo turno del Trib. Civ. di Roma rep. 
I sig. Alessandro Piccinini Proc. di Coll. 
deduce a notizia di chiunque che è sta- 


ta revocata qui fatta in per- 
sona del sig. Lui , per cui a- 
vendo questi cessato di essere Procur. dei 


sud. sigg. Pacini non s’intende di ricono- 
scere qualunque pagamento si facesse da 
oggi in poi a Lui per conto dei si aci 
nî, 0 qualunque atto, 0 contratto 
in loro rappresentanza dallo stesso signor 
Marchesini. 

Roma 2 settembre 1864. 


F. Mingazzini 
Alessandro Piccinini Proc. di Col. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d'Istanza avanzata dal Nobil 
Uomo signor Marchese Giuseppe Ferrajoli 
domiciliato in Roma nel suo palazzo in 
piazza Colonna n. 355 l*Ecemo Trib. Civ. 
di Roma in pîo turno emanò Sentenza 
nella Udienza del giorno 49 luglio 1862 se- 
gnata al Protocollo dello stesso anno 
1345, debitamente Registrata, e notifical 
con la quale fu ordinata la vendita  giudi- 
ziale dell’Immobile qui appresso descritto ; 
ed in seguito della produzione effettuata 
sotto il giorno 22 febbraro 1864, avanti 
l'Eccio Tribunale sudetto tanto del Capi- 
tolato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 
1308 del vigente Regolamento di Procedu- 
ra civile, non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta în atti sotto il giorno {7 ottobre 
1869 del Perito Agronomo ‘deputato signor 
Carlo Marcucci. 

Nel giorno di mercoledì 44 sett. 1864 
alle ore 14 antim. nel locale del 8. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
N. 99, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dell’immobi: 
Te qui‘sotto. descritto daerifasciarst a favore 
del migliore offerente esegutato con Pro- 
Ci ‘erbale redatto dal: Cursore di Cam- 
pagnano A. Seg: to il giorno 15 de- 
cembre 41859, in atti prodotto il giorno 30 

10 1862. 

erreno vignato, sodivo, canhetato, po- 
sto nel territorio di ano, vocabolo 
Petraschela, della quantità superficiale di 
quarte 2, scorzi 2, quartuòcio 1, è lap 
quadrati 42, confin. gli Eredi di Luca.An- 
tonio Bozzo, Vincenzo Marini, la via pub- 
‘blica, salvi altri co. Sliniato dal nominato 
Perito, Agronomo sig, Marcuoci 10. 274. 54,, 


Agostino: Pagnoncelti proc: di Coll. «+ 
Carlo Angeletti Cursore 


e 


1 
n) Isli 


GUVHRI, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEOAK AVVENUTE DAL NEZIONÌ PRECEDENTE 


AVVISI DIVERSI 


Per evitare alcuni abusi il sottoscritto 
protesta quanto segue: 

Egli non riconosce valido alcun page- 
mento fatto a sno favore e da farsi nelle 
mani dei terzi, se non che con il ritiro dei 
documenti firmati ordine suo, 0 
cedati, sempre che a questi ci 
firma a tergo secondo le regole com 
ciali. Come ancora non intende di 
scero qualunque siasi ordinazione fa 
farsi da qualunque persona a suo 
senza sua intesa, @*così ancora qualunque 
genere spedito o da spedirsi in sua cas, 
se non è da esso ordinato, mentre se sono 
affari di commercio Cn trattano da 
medesimo, non avendo m: torizzato 
cnno ; se poi sono partite di famiglia q: 
ste le paga e fa pagare in contanti e non 
tiene conto aperto con alcuno. d 

Dal Negozio di Merci nel suo domici 
lio via S. Paolo alla Regola n. 34. piano 9" 
oltre altro domicilio piazza dei Satiri n. 10 
piano quattro. 


Luigi Sforsa 
mit hast proe 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Nella posizione di Frascati la più 
dente ed amena, ed insieme la più salubre 
è situato un corpo di fabbriche con 
ni pensili annessi, che 
sulla gran piazza esterni 


ma quasi isola 

detta Città, e 
dista breve tratto dalla Stazione della Fer- 
rovia. È il medesimo costituito da un ti 


sto Palazzo conosciuto sotto il nome di 5a 
lazzo Marconi con primo piano nobile rit” 
camente decorato, ed annesso terrstto 


sottoposte 

altrò Patezzo di grandiosi 
nel più bel"punto di 
tuttora non compiuto. 


iche essend 
el corpo, di fabbriche et. coli: 


she partitamente, sempre Ù 
però in questo secondo caso il Pala 
completo non resti invenduto, perciò chi 
'eredesse secudire a tale acquisio 


sono ostei 
sorlzione, ‘gtl'oneri, ed altro relativo. 


Paese affermi 
no oguora fi 
che si assun 


del Tortora 
e impone ba 
Brienza, la 
silicata, la bl 
la banda Co 


Fuoco nelle 
iguoti condo 


babilità di 
guiuali ci 
mento di di 
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DEL MARE 


cRDENTE 


ERSI 


usi il sottoscritto 


lido alcun paga- 
» e da farsi nelle 
» con il ritiro dei 
e suo, 0 ad esso 
esti ci sia la sua 
“regole commer= 
tende di ricono- 
nazione fatta 0 da 
2 a suo nome © 
ncora qualunque 
rsi in sua casa, 
, mentre se sono 

i tratta lui 


contanti e non 
uno. 

nel suo domici- 
la n. 34. piano 2° 
2 dei Satiri n.40 


forsa 
ggieri Proc. 


VOLONTARIA 


la più ri 
più salubre 
riche con giardi- 
rma quasi isola 
i detta Città; e 


iano nobile rie - 
sso terrazto in 
î altro, pisho su; 
piccoli quarti 

to piano terre- 
erie , rimesse » 
1 casamento con- 


» e cucine: Bida 
forma collocato 
i contorni, ma 
Proprietaria di 
essendo veni 
ienarle colletti 


igosima e: Besta» 
sivemolbili la de-, 
ro relativo. 


Î. 201 — 4864: 


11Giornale di Roma cose alle 6 pom. d'ogni giorno cccotà i foltivi 


— +00 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.8. B0.Untrimest. sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto le Stato Pontificio, franco di pogta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


__GIORNALE 


. NOTIZIE DIVERSE 


Non è più un colpo di Stato che mette in ap- 
preasioue alcuni giornali. di Napoli, ma sibbeog una 
terribile catastrofe provocata per una. parte dalla vo- 
ragine immensurabile dei debiti, per l’altra dal mal- 
contento popolare che va dilatandosi ampiamente con 
aspelto spaventoso. Il governo ne è impaurito, ed il 
Paese afferma che oltreacciò il brigantaggio napoleta- 
no ognora fatto più audace mette i brividi a coloro 
che si assunsero di regolare le sorti dello Stato; e io- 
sieme col brigantaggio rattrista l’idea dei milioni get- 
tati ioutilmeote per ispegnerlo, i trentamila condan- 
nati a domicilio coatto, il malumore dei contribuenti 
meridionali, che a nuove imposte , secondo il Paese, 
proromperebbero in aperta rivolta. 

La Borsa si fa bella del significato che il-gior- 
nale ministeriale 1° Italia attribuisce alle parole con 
cui essa aveva annunziato il probabile arrivo della 
famiglia Murat a Napoli. Quasi si direbbe che l’Jta- 
lia colle sue interpretazioni, ieri riferite, avesse colto 
nel segno cui mirava la Borsa, giacchè questa le 
riproduce e ne fa pompa. 

Circa il brigaotaggio, segnalano i giornali la banda 
del Tortora in quel di Venosa che sequestra persone 
e impone balzelli ; la banda Masini in territorio di 
Brienza), la banda Miglionico presso Calvello in Ba- 
silicata, la bauda Molettieri nei dintorni di Gravina, 
la banda Cotugno nelle terre di Cirigliano, la banda 
Fuoco nelle vicisanze di Venafro, ed altre lande di 
ignoti condottieri a s. Severino, Aquilonia, Castiglio- 
ne, Caramosa, Marsicovetere ed altre località. 


—trt-tieso— 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna 
30 agosto: 

L'officiosa Norddeutsche assicura il buon risul- 
tato delle negoziazioni pel nuovo trattato commercia- 
le fra l'Austria e la Lega doganale. 

— La Gazzetta della Slesia ha da Inspruck, 25 
agosto : 

Ai lati apteriore e posteriore delle nostre car- 
ceri trovansi da ieri posti militari di guardia, che 
fano supporre importanti arresti. In fatti giunse ieri 
il primo convoglio dei cospiratori arrestati nel Tirolo 
italiano, e questa mattina ne arrivarono altri in car- 
rozza di posta. 

— Leggesi nel Botschafter: 

Si parlò ripetutamente nei pubblici fogli di pra- 
tiche fatte dal Consiglio federale svizzero presso il 
governo austriaco affine di ottenere la liberazione 
dell’ex-dittatofe Langiewicz , al quale fu conferita, 
com’ è noto, la cittadinanza svizzera, A quanto udia- 
mo, le pratiche del governo federale non hanno pro- 
babilità di riuscita, dacchè il governo austriaco nelle 
attuali circostanze non crede ancora venuto il mo- 
mento di deviare menomamente dalle misure ecce- 
zionali da lui prese a riguardo della rivolta. polacca. 


—e404-01-2-00-— 


Leggesi nella France in data del 28: 

‘Ordini spediti da Parigi han prescritto alle au- 
torità marittime dei nostri vari porti di affrettare le 
partenze delle navi da guerra che debbono recarsi 
al Messico per concorrere al rimpatrio delle truppe 
che debbono rientrare in Francia nel prossimo ottobre. 

To conseguenza di questi ordini tre trasporti sono 
partiti per la loro. destinazione verso la ‘metà: della 
Scorsa settimana ; due altri , l’ Eure e la Mewse hon 
lasciato Brest ieri sera: i quairo ultimi. partiranno 
Suecessivamente. Il punto di convegno di questi; ba- 


stimenti è alla Martinicca. Esal 
alla Vera-Cruz e l'imbarco delle 
mediatamenie, Sono prese tultg 
chè le truppe lie Vengono”a 


upgeranno insieme 
sn si farà im- 


I 

Scrivono da Londra alla France che il signor 
Bates, armatore di Liverpool, ha indirizzato al go- 
verno inglese una memoria che ha prodotto una gran- 
de sensazione in Inghilterra. Il fatto narrato dal Ba- 
tes nel memoriale è il seguente : 

Nel mese di novembre 1863 il signor Bates ha 
comperato, con tutte le formalità prescritte dalla legge 
britannica, la nave confederata Georgia. Dopo aver 
pagato il prezzo convenuto in 7,000 lire sterline, ha 
fatto disnazionalizzare la nave, ed ha formato un equi- 
paggio di sudditi inglesi. 

La casa inglese ha poi venduto la Georgia ad 
una compagnia postale portoghese. 

Tale era la situazione legale della nave, quando 
il 21 agosto scorso il comandante della fregata fe- 
derale Niagara ha catturato la Georgia, senza com- 
battimento, mentre sortiva dal porto di Liverpool. 

Il comandante del Niagara nen ha voluto ascol- 
tare nessun reclamo. Ha messo in libertà |’ equipag- 
gio , ed ha inviato la Georgia a Nuova-York, la- 
sciando al governo di Washington di decidere la que- 
stione. Si crede che il governo inglese reclamerà in 
via diplomatica questo naviglio. 

1 ‘©: giornali inglest prbbligono il testo di ua 
indirizzo che circola dappertutto nell’ America del 
Nord e che sotto il titolo « Il popolo del regno-unito 
della Grabretagoa e di Irlanda al popolo degli Stati- 
Uniti » contiene un caloroso appello alla conciliazione 
e alla pace fra il Nord e il Sud. 

— tette 

Il re di Prussia arrivò a Monaco il 27 ago- 
sto, e dopo aver fatto colazione a Hohenschwangau, 
proseguì il suo viaggio. Il presidente del ministero, 
sig. di Bismark, è arrivato con S. M, ed è rimasto 
a Monaco. 

— I fogli recano da Berlitto 26 agosto: 

Il sig. generale ministro della guerra di Roon 
partì oggi per la Francia, per recarsi dapprima al 
campo di Chalons. È accompaggato dal capo della 
sezione centrale del ministero della guerra , tenente 
colonnello di Thiele. Nello stesso tempo si reche- 
ranno pure al campo di Chàlons altri due uffiziali 
prussiani, cioè il plenipotenziario militare prussiano 
a Parigi, maggiore di Loe, e il maggiore d’artiglie- 
ria, di Scherbeniog, da Erfurt. Il sig. di Roon si 
recherà poi da Chalons a Parigi e Cherburgo, e sa- 
rà di ritorno circa al 10 settembre. 

— A Stoccarda, dice l'Europe, circola la noti- 
zia che l' imperatore e |’ imperatrice di Russia giun- 
geranno a Friedrichshafen il 9 ‘settembre per assi- 
stere all'anniversario della nascita della regina Olga. 
L’ imperatore e l’ imperatrice protrarranno il loro s0g- 
giorno in quella città sino al 15, e abiteranno la villa 
reale. Gli altri visitatori, fra i quali il granduca Co- 
stantino e la granduchessa Elena, abiteranno il pa- 
lazzo reale. Un distaccamento di bersaglieri sarà in- 
visto a Friedrichshafeo, per .sePvir di guardia d'ono- 


re all'imperatore. Il re di Wi e la regina 
giungeranno in quella stessa città nei primi giorni 
del mese, per assistere alla della regina ma- 
dre, che sarà celebrata il 14, 

— Le società di credito dell’Aler si sono ra- 
dunate a Magonza in assembita’ e sotto la 


prosilema del sig. Sohulise Delich.  V'ermoo circa È 


+ Loiero, pieghi; grgpi, conigusibha 1 
che si voldestro pubb es 


200 ‘deputati rappreseatanti 80 Sociétà. ‘Iosondo Ja 
relazione del, presidegte esistong in; a 
Socità di gi di codisumo ed. alito d 


hanno presentato all'Assemblea - generale il loro bi- 
lancio. Il capitale di questa supera gli 11 milioni di 
talleri o 40 circa milioni di lire. Le altre 332 han- 
no insieme la metà di questa somma. Venne sotte- 
posto all'Assemblea uo progetto di banca centrale 
delle Società con sede a Berlino. Questa banca sarà 
fondata col capitale di 250000 talleri, ripartito in 
azioni di 200 talleri. 


Prima di rientrare a' suoi focolari, il 21° reg- 
gimento danese recentemente licenziato e che è in- 
teramente composto di Schleswighesi del Nord , ha 
inviato al governo di Copenaga il seguente indirizzo: 

« Col più profondo dolore abbiam veduto il mi- 
nistro della guerra esprimersi recentemente a riguar- 
do di noi, figli dello Schleswig, in un modo offensivo. 
Egli pretende che non si potesse avere che poca fi- 
ducia nella devozione degli Schleswighesi militanti 
nell'esercito danese. 

« Noi ci aspettavamo di subire, di ritorno nello 
Schleswig, vessazioni da parte di certi concittadini , 
ma non credevamo che in Danimarca si disconoscesse 
a tal puoto il nostro amore per la sola patria , alla 
quale ci siamo sempre seotiti attaccati, per la Dani- 
marca. Ma noi non ci riguarderemo come separati da 
questo regne- glorioso -# cui ci uniscono i viacoli più 
forti, quelli di una lingua comune ». 

—Il ministero danese pare consolidato. L' appro- 
vazione del bilancio delle spese straordinarie per 
parte del Folksting, e la dichiarazione d’ essersi mao- 
date istruzioni ai plenipotenziari di Vienna per ado- 
perarsi a ricuperare lo Schleswig settentrionale , in- 
dicano chiaramente che il governo e la rappresentan- 
za del paese si sono riconciliati. La dichiarazione 
sulle istruzioni spedite a Vienna è molto importante, 
poichè sembra fatta per calmare il malcontento del 
‘Paese e della rappresentaoza. Essa dimostrerebbe che 
il governo danese non s’ è ancora sottratto compiuta- 
mente, come pareva, a una certa pressione della pub- 
blica opinione che, certo, non può accettare con sod- 
disfazione, la perdita intera dello Schleswig. Chi sa 
che le trattative di Vienna non ubbiano ad esser ri- 
tardate , molto più che non si credesse, per queste 
disposizioni che si manifestano a Copenaghen. 

—_etetttàtos+— 

Sorivono all’ Osservatore Triestino da Atene 20: 

Sebbene l'Assemblea nazionale si occupi tre gior- 
ni per settimana della revisione della Costituzione el- 
lenica, pure finora due soltanto sono gli articoli che 
furono sanciti. Riguardano questi due primi articoli 
la religione del paese. Si spera generalmente che la 
sanzione dei rimanenti articoli della Costituzione an- 
drà più speditamente. 

L' opposizione comincia a dar battaglia nell’ as- 
semblea al ministero dell’ ammiraglio Canaris : questo 
ha finora la maggiorità di voti grazie al ministro 
dell' interno Comunduros , il quale aveva sempre ed 
ha tuttora molti seguaci : ma non so se alla lu 
potrà anch'egli lottare, poichè i suoi colleghi , s€b- 
hene persone di capacità e stimate, non dispongono 
però di suffragi. L' ammiraglio Canaris è una persona 
storica; è un buon marinaio ma politico non fu mai, 
e.nelle attuali: circostanze ci vuole in capo agli affari 
un.uomo! d’‘alta’ intelligenza gi‘ vuole un uomo che 
riunisoa in se molte qualità. Îl ‘detto del ‘veothio 
geuerale ‘Golocotroni « To° scommetto che il famoso 


Wellington stesso non è in istato di tener io ordine 
nemmeno per un'ora sola cinqueceoto soldati greci » 
si può benissimo applicare anche alla politica , e lo 
stesso Palmerston , il Nestore dei politici, sarebbe 
molto imbarazzato se avesse a governare greci , in 
vece d’ inglesi. 

Intanto , per l’energiche misure del ministero 
passato e dell’ attuale, e per la vigilanza della poli- 
zia sotto il comando del bravo direttore Mauromatti, 
godiamo perfetta tranquillità, e l' ordine rimane illeso. 
Anche dalle proviocie le notizie sono buone. 

— Un carteggio diretto da Atene al Morning- 
Post contiene le seguenti parole : 

« Il conte Sponneck s° occupa attivamente , col 
consenso del re di Danimarca , di negoziati relativi 
ad un matrimonio pel re Giorgio. L' unione proget- 
tata sarebbe tale da assodare la sicurezza e da esten- 
dere |’ influenza del regno ellenico ». 

— Scrivono da Corfù 23 all’ Osservatore Trie- 
stino : 

La situazione di quest'isola continua ad es- 
sere agitata a cagione delle pretese dei coloni e 
tributari campestri, i quali persistono a volere scio- 
gliersi da ogui vincolo verso i proprietari. La nomina 
dei rappresentanti di quest’ isola per l’' Assemblea in 
Atene, meno tre, sono tutte di contadini, per cui si 
fa gran rumore , e si teme che la proposizione dei 
villici sia per essere probabilmente ammessa : il che 
porterebbe più [tristi effetti della legge agraria dei 
Gracchi , ossia del comunismo ; ondechè questi 
guori proprietari, negozianti ed interessati si sono riu- 
niti, ed hanno diretta una petizione all’ Assemblea di 
Atene, affivchè sia nominata una Commissione per ri- 
conoscere in fatto lo stato delle cose, e non abbia a 
sciogliersi il nodo gordiano con un colpo di spada. 

Dicesi che i consoli reclameranno officiosamente 
e preventivamente contro qualunque decisione che 
pregiudicasse gl' interessi dei sudditi loro nei beni dai 
sudditi stessi posseduti in quest’ isola. Dicesi pure 
che il direttore di questo banco ionio farà reclamo in 
proposito ; egli è partito per Atene. 

È stato pubblicato un opuscolo sulla questione 
succitata. 

Il reggente di quest’ isola ha dato la sua dimis- 
sione; non si sa però se sarà accettata dal governo: 
sarebbe desiderabile che non lo fosse, poichè l’attuale 
reggente è il personaggio più adatto a condurre il 
paese nelle presenti sue condizioni. 

La proposizione fatta all’ Assemblea in Atene di 
cambiare tutto il personale degli impiegati in questa 
isola, nominati dal cessato governo , ha prodotto un 
tristissimo effetto, meno in alcuni, che non riflettono 
a conseguenze «i sorta. Si spera che il governo non 
vorrà adottare una proposizione che sarebbe per crear= 
gli delle avversioni. 

— Un certo numero di deputati delle Isole To- 
nie propose all’ Assemblea greca l'abolizione delle 
baronie, dei possessi signorili e di altre perogative 
compensando gli attuali possessori con fondi pubblici. 

— 000-0164300 

N ministro della guerra di Russia ha con ordine 
del giorno del 4/16 agosto pubblicato |’ ordine dato 
dall'Imperatore di mandare indilatamente alle case 
loro in congedo illimitato tutti i sottofficiali e i s0!- 
dati della guardia, dei granatieri e dell'esercito che 
avranno il 1°/13 geonaro del prossimo anno compiuto 
il termine del servizio richiesto e che non hanno 
perduto per legge il diritto al congedo. Questo prov- 
vedimento applicasi pure ai sottofficiali e ai soldati 
della guardia ioterna, dei distaccamenti addetti alle 
amministrazioni interne dell'artiglieria e del genio e 
di tutti i piccoli distaccamenti sì del servizio civile 
come del militare, il cui effettivo era fornito dall’e- 
sercito, e ai quali la legge rion dà diritto a tale im- 
munità. Epperciò tutti coloro che al 1°/13 gennaro 
1865 avranvo compiuto 15 anni e più di servizio sa- 
ranno senza indugio mandati in congedo illimitato. 

— La riforma dell’emabcipazione dei servi pro. 
cede in Rassia, secondo serivono al Nord, bene e 
rapidamente.. Gli stati regolamentari fra proprietari e 
ponladini possono. considerersi. cornè introdotti dapi 
pertubto, essendo che mon rimangono più in tutta la 
Rassia che olo proprietà fra i governi di Kostroma 
e Noxgorod. dote. non sieno ancora termitiati, mentre 
il .aumero degli. stati regolamentari compiuti» di 
411,568 comprendenti 10,040,220  contaiidi,. ‘vale ‘a 


* 


dire il 99 97 0/0 della popolazione totale dei beni 
nei quali debbono questi regolamenti essere introdot- 
ti. Il debito dei contadini verso lo Stato pei terreni 
da essi comperati în pieua proprietà sino al 1.°/13 
luglio sale a 136,07t,758 rubli. I servi dei piccoli 
beni che non avevano più di venti contadioi maschi 
furono liberati sopra altre basi. Per questi beni si stesero 


registri particolari(dek quali 17,558 già sono terminati | 
e 46 soltanto da fare), e lo Stato si obbligò di com- | r f 
notizie di un altra mossa di Graot, che inviò due 


perarne un gran numero pagandone ai proprietari il 
valore. I registri già fatti concernono 180,417 con- 
tadini, ossia il 99 70 0/g della totalità loro. Di que- 
sti 17,558 piccoli beni, 4,598 con 32,481 contadini 
sono gia passati all’ amministrazione dello Stato che 


ne pagò il valore si proprietari nella somma di | 
4,738,277 rubli. Già si è potuto notare tra i buoni || 


effetti della emancipazione che la coltura è grande- 

mente cresciuta malgrado il difetto di capitali e che 
i contadini lavorav& gi buona voglia. 
other 

Il Moniteur dice che le differenze che hanno 


durato sì luogo tempo tra la Turchia e il Montene- || 


gro, sulla delimitazione dei due Stati, sono state ap- 


pianate con soddisfazione delle due parti dalla com- || 


missione mista che se ne ocenpava. 

— Scrivono da Costantinopoli alla Patrie che i 
rappresentauti delle potenze nov si sono ancor messi 
completumente d'accordo in ciò che riguarda la rior- 
gavizzazione del Libovo; ma pare che la dissidenza 
non sia più che sopra punti secondari, ed è permes- 


so sperare fino da ora che il nuovo regolamento or- || 


ganico non tarderà ad esser messo in vigore. 
Daoud pascià è confermato nel suo governo per 


un nuovo periodo che sarebbe, si dice, di cinque || 


auoi, il principio dell’ indigenato rimanendo sempre 
riservato. 

— Si legge nella Patrie : 

Apprendiamo che il sig. Steege , ministro delle 
finanze dei Priucipati-Uniti, ha contrattato a Londra, 


in nome del governo rumeno, l'imprestito votato l’ia- | 


verno ultimo dalla Camera legislativa. 

Il servizio di questo imprestito non imporrà allo 
Stato un aggravio superiore al 7 0/9, non compreso, 
ben inteso, l’ammortizzamento. 


— L'Europe dice che la insurrezione della Erze- || 


govina assume delle proporzioni abbastanza gravi e 
tali da minacciare non solo |” impero turco, ma anche 
la pace di Europa, ridestaodo la questione d'Oriente. 

Luka Vukalovich ha ripreso la direzione del mo- 
vimento, che sembra volersi estendere nella Serbia , 
nella Rumania , ed in tutti i paesi lungo il confine 
dell’ impero ottomano. ; 

iii ii 
La Bullier ha per dispaccio: 
Il Times ha ricevuto dal suo corrispondente spe- 


ciale di Nuova York le seguenti notizie in data del || 


12 agosto: 

« Gli avvisi di Mobile , provengono da fonti 
esclusivamente confederate : il Richmond Enquirer 
reca che il forte Powell fu evacuato e distrutto dai 
confederati, il 5, e che il forte Gaines ha capitolato 


l"8 in conseguenza del tradimento del colonnello Carlo || 


Anderson, comandante dello stesso. 

« Questo forte era ben difeso ed approvvizionato 
per 10 mesi. Carlo Anderson ricevette l'ordine for- 
male di resistere fino all'estremo. 

« Assicurasi che Beauregurd fu chiamato da Pe- 
tersburg per prendere il comando di Mobile. 

« La situazione di Petersburg nou è cangiata. 

« Shermann annuncia il bombardamento di At- 
lanta, de } 
« Le forze di Sheridan si mettono in movimento 
per un prossimo attacco. 

« Le scaramuccie cominciarono presso Winche- 


ster il 10. Stanton non.è dimissionario ». 


— Il sig. Lincoln perdette ogoi. probabilità “di 


venire rieletto; il sig. Dean-Richmond, presidente delta 
ferrovia centrale di Nuova-York, è divenuto il favo- 
rito della democrazia ., e .se aderisce alle condizioni 
volute 5 egli sarà il candidato : della convensicne di 
Chicago. .; “ Î 


11 B telegrafo he recato notizie da' Nuova-York, 


del 18, assai important | | 


La: proteza conferita della ‘presa di Mobite, nel- 


l'Alabumo, come ‘avevano: preveduto;: non è: confer 
mata. Quelli notizio, come' sppere: da una : diotiiarà4: 


| vore della pace cresceva 


zione del sig. Stanton, ministro della guerra, nov era 
che una voce di disertori. L'ammiraglio federale Far. 
ragut è ancora all'ingresso della baia di Mobile, 


f avendo, giusta le ultime notizie, bombardato il for- 


te Morgan. Pare che si confermi la previsione del 
corrispondente del Daily-Newos , che Farragut voglia 
assaltare la città per terra, da che il dispaccio dice 
che i federali si avanzano per girare in fianco Mobile, 

Dalla Virginia meridionale abbiamo finalmeate 


corpi al nord del fiume James, sconfiggendo i Sepa» 
ratisti, a cui tolse 800 uomini e 7 cannoni , ed ve- 
cupando Dutch-Gap. 1 federali occupano ora una 
posizione a sei miglia a settentrione da Richmond. 
Ma le fortificazioni dei confederati, a cui si trovano 
dinnanzi, sono formidabili. 

Dalla Virginia settentrionale e dalla Fegione su- 
periore della guerra in generale, le notizie sono meno 
favorevoli ai federali. 

ll generale federale Sheridan ( il telegramma di- 
ce, crediamo per errore , Sherman , che stà innanzi 
| ad Atlanta nella Georgia ) che, cooperando con Ave- 
rill, marciava contro i confederati nella valle di Sce- 
nendoa, si è ritirato a Wiochester : pare dunque che 
i federali abbiano avuto di nuovo la peggio da queste 
bande, da che il telegrafo soggiunge che il generale 
Early, che comanda il corpo d’invasione confederato, 
aveva ricevuto aiuli e si moveva verso settentrione, 
ossia verso il Maryland e la Pensilvania. 

Nel Kentucky i separatisti minacciano la città 
di Henderson, che è situata nell’ estremo ovest. 

Dalla Georgia nulla si sa della lotta fra Sher- 
man e Hood ad Atlanta. I confederati avevano inu- 
tilmente investito Dalton. 

Le notizie del movimento elettorale e politico a 
Nuova York sono più importanti. L' agitazione in fa- 
giornali e il popolo. 
L’ Herald domandasa a dirittura che si nominassero 
sei commissari perchè si recassero nella capitale dei 
confederati a proporre un armistizio di 6 mesi, e 
studiassero i mezzi migliori per ottenere la pace. La 
Città impero assume così manifestamente e vigorosa» 


|| mente la iniziativa in favore della candidatura di 


Mac Clellan da una parte, e della pace dall’ altra, 
come già prese a lottare contro gli arbitri del dispo- 
tismo militare di Lincoln. I voti di tutti i partiti iu 
Europa sono favorevoli alla pace in America, da che 
tutti i partiti in Europa sono attoniti e dolenti dei 
terribili sacrifici che già costò cotesto grande fratri- 
cidio transatlantico. 

— Notizie dal Messico confermano l’espugnazio- 
ue di Duraogo per parte delle truppe  frauco-messi- 


| cane e la conseguente sottomissione di tutta quella 


provincia al nuovo impero. Ora Juarez non occupa 
più che Monterey nello Stato di Nuovo Leon e non 
sembra più io grado di nulla intraprendere mancan- 
dogli ogni soccorso dall’ estero. Assicurasi , dice la 
France, che per finirla una volta con Juarez siasi 
deciso di far partire da quattro luoghi diversi le 


il truppe imperiali e gittarle sopra Monterey per assa 


lirvi i Juaristi e tagliar loro la ritirate. Questa spe- 
dizione dovrebbe farsi sul finir della state. La si 
prepara già fio d’ora e aleuni corpi di osservazione 
furono spediti ad occupare vari luoghi negli Stati di 
Cohahuila, Chibuahaa, Tamaulipas, Potosi e Nuovo 
Leon. 

— La France ha corrispondenze dal Messico del 
20 luglio. Le stesse recano che l'ammiraglio francese 
levò il blocco del porto d'Acapulco e che subito dopo 
l'adozione di questa misura, un gran numero di na- 


| igli presero il largoe fecero rotta per S. Francisco, 


Panama ed Havre. 

—È. toto già come al Messico l'imperatore oreò 
due Commissioni incaricate di studiare le due mag- 
giori questioni del giorno , quella del riordinamento 
delle finanze € quella dell'esercito messicano. Per la 
prima si è dato il tenore delta lettera imperiale nel 
foglio di ieri. Per: P altra questione ecco 1° estratto 
dude’ lettera' diretta: dall'imperatore al generale Ba- 
zaine;' presidente delta Commissione militare. 

Lie quistioni , ‘che dovrarno essere assoggettate 
allo stadio; ‘sonib indicate nell'ordine seguente : 
4004 'Effettivo' dell'esercito în tempo di guerra, 
in ‘temipò’at' pace ; 

OuesDi 'Bistéme di rettutàmento ; piffizia ; durata al 
sorbizio”ao, i convinoo i 
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3. Regolamenti militari per le differenti armi.; 
giustizia militare ; consigli di guerra; corte marziale ; 

A. Revisione completa dello stipendio degli uf- 
ficiali; esame minuzioso delle attitudini, che possono 
essere messe a profitto nei gradi superiori , classifi- 
cazione di questi gradi per ordine di merito; pro- 
getto relativo al comando, che potrebbe loro essere 
attribuito ; riposo ; disponibilità e congedo definitivo 
degli ufficiali inutili, incapaci o indegoi di porter le 
spalline ; diritti acquisiti ; gradi e titoli usurpati o 
non riconosciuti ; 

5. Organamento di un corpo di gendarmeria; 

6. Uniformi; vestiario ; materiale per le diffe- 
renti armi, tenendo conto dei costumi e delle neces- 
sità del paese; 

7. Colonizzazione militare ai confini coll’America 
del nord; ba 

8. Organamento definitivo di un servizio militare 
scaglionato in modo da proteggere i trasporti sulle 
grandi strade di comunicazione. 

9. Organamento del servizio sanitario ; ospitali 
ed ambulanze; 

10. Regolamento organico sulle pensioni ; cassa 
per le vedove e gli orfani, trattenute ec. 

La lettera di S. M. al generale in capo termina 
con questo passo : 

« Per attuare la soluzione di queste importanti 
questioni e di tutte quelle che hauno qualche rela- 
zione con un progetto completo di organizzazione mi- 
litare, avrete probabilmente bisogno, mio caro gene- 
rale , di dividere il lavoro fra un certo numero di 
sottocommissioni composte di specialità francesi e 
messicane. I lavori di queste sottocomissioni, che si 
eseguiranno simultaneamente , sarebbero sottoposte 
successivamente ad una discussione generale da parte 
della Commissione principale ; dimodochè , oltre che 
si guadagnerebbe un tempo prezioso , si utilizzereb- 
bero le coguizioni del corpo scelto d' ufficiali che voi 
comandate con tanto talento, e la cui influeoza ha 
già, sotto tutti i riguardi , prodotto in questo paese 
sì notevoli risultati ». 

e ee e 


NOTIZIE DEL MATTINY 
D+ 

I giudizi e le polemiche che i fogli di Torino 
vanno dettando preseutemente circa la interna situa- 
zione , possono riassumersi in una rivista che sullo 
stesso argomento fa un periodico di quella capitale, 
il Paese, la cui occupazione fu finora quella di di- 
fendere a qualunque costo la politica del gabinetto. 
Esso dichiara essere oramai tempo che si guardi in 
faccia senza ritegno la situaziove presente , dacchè 
dal giorno in cui cominciò l' opera della rivoluzione 
non vi è stato mai un momento più grave. Il mal- 
contento generalmente diffuso, le speranze che ad arte 
insinuò sempre il governo più che mai allontanate, 
l'organizzamento delle pubbliche amministrazioni reso 
impossibile e , quello che più ancora imporia , una 
condizione finanziaria ‘che ‘fa ‘spavento, ecco , al dire 
del Paese, il vero giudizio della posizione attuale. E 
A proposito di quest’ullimo punto soggiunge che il 
signor Minghetti ha un bel pensare alla vendita dei 
beni demaniali, cioè al baratto vero e reale dello Stato, 
imperocché sono questi atomi impercettibili che nep- 
pur per sogno possono giungere a colmare la orrenda 
voragine finanziaria che sta dinanzi. Per conseguenza 
esso dichiara essere necessari molti-e radicali rimedl, 
primo dei quali dev’ essere una franca ed ardita rea- 
zione contro Ja verligine di sciupo da cui sono invasi 
tutti i governanti. Ma quello che principalmente è di 
necessità , secondo il foglio citato, è una estesa ed 
immediata riduzione dell’ esercito, Esso dice che la 
condotta tenuta dal mipistero. negli ultimi due aupi de- 
corsi ha fatto di molto indietreggiare i progetti della 
rivoluzione ; siechè essendo dimostrato che a nulla 
Può giovare presentemente l'esercito, non vi è motivo 
di gettare nella voragine più di un milione sl giorno. 

I giornali esteri poi traggono ‘spiecialmgutesip 


tema dei loro discorsi dai viaggi priocipeschi,: nè su. 


tal puoto è esaurito ancora il lorg ima, da, 

poichè all’ abboccamento di Veleno ora n 
comenti e nelle congetture il coHogpio dei due soyra- 
Di tedeschi a Berlino nel tempo in cui vi soggiorne- 
rà l' imperatore di Russis; e questo colloquio sembra 
gi fogli confermare due fatti sui quali a lungo si di-- 


scuse fin qui, cioè la riannodata lega nordica e la | 


ristabilita armonia fra i principi alemanni indispensa- 
bile alla riforma federale. Dicono a questo proposito 
i giornali tedeschi che se la guerra paralizzò in Ger- 
mania il movimento democratico, la pace e le trat- 
tative attuali dovranno impedire che esso si riprodu- 
ca, come pure devono mirare a che la riorganizza» 
zione della Confederazione sia compiuta in modo che 
ridia alla Germania forza di grande potentato. E di 
quest’ ultimo avvenimento veggono gli stessi fogli un 
indizio nel colloquio d'Ischl tra i sovrani di Prussia 
e di Baviera, dove dicono che la questione germanica 
fece un gran passo verso la sua soluzione , come ne 
è prova altresì il retrocedere della Sassonia ed i dis- 
messi propositi del Wurtemberg , cui attribuivasi il 
concetto di costituire un gruppo di Stati secondari 
per controbilanciare la preponderanza austro prussia- 
na. Quanto poi ai comenti che sugli accennati col- 
loqui fanno i fogli: fsenvesi, essi volgono tutti sull’at- 
titudine dell’ Inghilterra e sulla politica di astensione 
che questa sembra disposta a seguire rimpetto all’al- 
leanza settentrionale. 

È spiegato adesso dai giornali di Vienna il mo- 
tivo perchè non giunse ancora notizia di sorta intorno 
alla conferenza riaperta in quella capitale; si annun- 
cia cioè che dopo le sedute che ebbero luogo pei 
giorni 24 e 25 dello scorso agosto, i plenipotenziari 
dovettero interrompere i loro lavori , essendo il mi- 
nistro danese mancante d'istruzioni particolareggiate, 
le quali però gli sono a quest'ora state trasmesse dal 
proprio governo. È peraltro opinione dei fogli citati 
che, salvo ostacoli finora imprevisti , questa nuova 
opera della diplomazia abbia ad essere presto  com- 
pita, dappoichè le questioni più gravi fra la Dani- 
marca e le due maggiori potenze tedesche furono 
pienamente definite, e dacchè tutto quello che attiene 


alla sorte definitiva dei ducati dovrebbe rimanere, a | 
| ti. In questa situazione, le idee pacifiche fanno pro- 


quanto sembra, in piena balìa delle potenze medesime 
le quali con negoziati e protocolli posteriori vi prov- 
vederebbero. Si ritiene poi che i maggiori imbarazzi 
siano sollevati dalle questioni finanziarie: trattasi in- 
fatti, allo scopo di giungere più presto ad una solu- 
zione, di unire al conte Scheel-Plessen un altro fi- 
naoziere, il sig. Reincke, il quale rappresentò una 
parte assai importante nella ultima sessione degli Stati 
olsteinesi. 

Vuolsi del resto che tutte le altre questioni nelle 
quali all'Austria e alla Prussia era duopo intendersi 
parzialmente per la completa soluzione dell'affare 
dano-tedesco, siano state avviate verso un amichevole 
sviluppo dal recente colloquio dei due sovrani a Vien- 
na, mentre le ultime stipulazioni in proposito do- 
vranno adesso essere conchiuse dalle ulteriori tratta- 


tive fra il conte di Rechberg ed il sig. di Bismark. | 


È confermato infatti che la Prussia abbandonò il suo 
progetto di governo interino aderendo invece alla pro- 
posta austriaca che l’attuale stato provvisorio abbia 
a prolungarsi nei ducati fino a che la Dieta non abbia 
risoluto la questione di successione. 

Ma il voto di questa assemblea pare non debba 
essere pronunciato con troppa sollecitudine , impe- 
rocchè aumentano ogni giorno i reclami e le osser- 
vazioni ioviate a Francoforte. Due nuove petizioni 


furono testè rimesse alla Dieta da parte delle popo- 


lazioni dei ducati. La prima insiste perchè |’ unità 
dei ducati di Schleswig e di Holstein sia completa- 
mente assicurata ; ma essa si pronuncia nel tempo 
stesso per una strella adesione alla Prussia e passa 
sotto silenzio il duca di Augustemburgo e gli altri 
candidati al trono vacante. La seconda, emanata dagli 
Stati del Lauenburgo, fa osservare che questo ducato 
non ha mei domandato l'esecuzione federale e  pro- 
testa contro il progetto di meltere a suo carico una 
parte delle spese occasionate da questa. Inoltre a 


complicare i Javori della Dieta si aggiunge che, dopo | 


l'esempio del duca di Augustenburgo , del grauduca 
d'Oldemburgo è del principe d'Assia , una quantità 
di altri pretendenti presentò alla Dieta i propri re 
glemi. Le case della Sassonia reale, ‘dei due ducati 
sossoni, dei. due Mecklenburgo e. dell’Anhelt vollero 
egualmente riservare gli eventuali loro diritiî, La Dieta 
adunque trovasi dinanzi un -inearto assai voluminoso, 
#4 secondochè osservano i giornali ‘tedeschi, i dagati 
avranno tutto il tempo di abituarsi al [provvisorio, pri- 


+ ma che quella assemblea: sia riuscita a formulare le sue 


conelasioni, di 


È noto che l'Austria con un suo dispaccio chie- 
se alla Prussia d'essere messa a parte delle relazio- 
ni commerciali dello Zollverein; e fu poi aununciato 
essere giunta a Vienna la risposta del governo di 
Berlino. Intorno a questa risposta, il Vaterland dice 
che è concepita in senso favorevole. Quanto al con- 
chiudere un accomodameoto prima della ratifica del 
trattato franco-prussieno, la Nota prussiana risponde, 
secondo il Vaserland, che quella ratifica non è tanto 
vicina, avendo la Prussia promesso a’ suoi alleati e 
ottenuto dalla Francia la condizione di tener conto 
dei loro voti e delle loro rimostranze, senza alterare 
le basi fondamentali del trattato. La Prussia spera 
conoscere il resultato del negoziato da praticare col- 
l’Austria molto tempo prima di chiudere le sue trat- 


|| tative colla Francia. L'Austria intende ad essere ri- 


conosciuta e favorita, a titolo di membro dell’ Unio- 
ne doganale, da tutti gli Stati esteri nonchè dalla 
Francia, quantunque soltanto in alcuoi articoli. La 
Corrispondenza generale aggiunge poi che le sue in- 
formazioni le permettono di credere che la risposta 


|| prussiana sia concepita in modo assai più favorevole 


di quello che supponga il Waterland. È dunque ra- 
gionevole il credere, così concludono i giornali di 
Vienne, che le relazioni commerciali dell’ Austria 
cogli Stati dello Zollverein saranno favorite a tatto 
potere dal governo prussiano. 


Le ostilità sono spinte molto attivamente nel- 


| l'America. Grant sembra avere rinunciato agli anti- 


chi suoi piani di campagoa per adottarne altri nuovi 
che sono tultora sconosciuti. Esso ha già ritirato una 
grau parte delle sue truppe che si trovavano avanti 
Petersburgo e si è avanzato sulla riviera James, dove 


|| ha messo in rotta un corpo confederato. Quanto a 


Lee, corre voce che esso organizzi una forte inva- 
sione degli Stati del Nord. I dispacci inglesi conti- 
nuano a segnalare successi ottenuti da ambe le par- 


gressi nella stampa e nella popolazione. Anche le voci 


fl di una mediazione della Francia tornano a trovar 


credito nei giornali; ma probabilmente esse trovano 
la loro origine nelle notizie che mostrano l'opinione 
pubblica di varie città importanti della Confederazio- 
ne inclinata ad accogliere idee di conciliazione. Sap- 
piamo difatti che il York-Herald consiglia] I di 


| commissari a Richmoud per negoziare un armistizio 


di sei mesi; durante il quale intervallo si convoche- 
rebbe una convenzione di tutti gli Stati per delibera- 


| re sui migliori mezzi di giuugere alla conclusione 


della pace. 

Le ultime notizie giunte dal Perù colla vali- 
gia del Pacifico, recano che il Perà terminò i suoi 
apparecchi guerreschi per rivendicare le isole Chiu- 
cas, occupale dalla flotta spagouola. La squadra pe- 
ruviana, aceresciuta di un monitor » era pronta al 
combattimento , e non aspettava che gli ordini del 
governo. — Le truppe spagnuole di San Domingo 
versano in grandi angustie, specialmente per man- 
cauza d’ acqua. Nell'altra parte dell’ isola fu or- 
dita un'altra congiura contro Geffard, ma fu [sventata 
anche questa. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 2.— Il priboine Amedeo recherassi verso 
la 


la fine di ottobre a 
renze. 


Berna 2.—Il Coosiglio federale ba annullato 
la decisione dell’officio elettorale di Ginevra e conva- 


re un lungo soggiorno in Fi- 


} lidò l'elezione di Cheneviere. 


Londra 2. — Aumento di uumerario nella Ban- 

ca milioni 3 3/4; dimiauzione della riserva in bi- 
glietti 2 milioni. 
. Trieste 2. Costantinopoli. — È scoppiata una 
insurrezione nel circondario di Pussoz ia Siria. Gli 
iusorti dominano la strada da Marasch a Alessen- 
dretta e da Adenin a Aleppo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciio Trib. civ. di Roma 
Sîido Turno 

avv. Luigi De Sanctis notifita al sig. 
Luigi Pietro Meunier mercante di vino 
S. Denis via di Parigi dipartimento della 
Senna in Francia, che in forza di Sente 
za dei 22 luglio pross. pass. dell'Eccòo T 
bunale ba proceduto a sequestro esecutivo 
a suo carico con atto dei 30 agosto p. p. 
sopra il cav. Paolo Lemoyne per la somma 
di sc. 54 69 e delle spese successive. 


U. De Dominicis Proc. 


Ilio sig. Ass. Leg. di Frosinone 

Ad istanza della sig. Teresa Camer- 
chiali cessionaria della signora Rosaria Ca- 
merchiali doîta a Frosinone negoz. rapp. 
dal Proc. Cesare Ponzi. 

Si citano i sigg. Domenico De Rosa ed 
Anna Maria Camerchiali conjugi dormti a 
Napoli a Santa Caterina Spina Corona 2° 
Vico N. 40 terzo piano, a comparire nella 
pia Udienza dopo gni 40 giusta il disposto 
nella sez. 7 del vig. Reg. Leg. e Giud. per 
sentirsi condannare al pagamento di roma- 

i scudi 43 dovuti all’ istante in rimborso 
ltrettanti pagati per conto dei citati 
nella causa a nom? dei cilati istessi attita- 
ta contro il fu Bernardo Ricciotti , come 
vien provato dai relativi titoli, e per detta 
somma, o altra più vera sarà emanata l’a- 
naloga sentenza rilasciato l'opp. ord. ese- 
cutorio colla condanna alle spese. 


Fros. 30 agosto 4864. 


Copie simili sono state lasciate nella re- 
sidenza di S. E. Ria Monsignor Delegato 
Apostolico, affinchè per via ministeriale si 
facciano giungere nelle mani dei citati sigg. 
Domco De Rosa, ed Anna Maria Camer- 
chiali Conjugi domti in Napoli S.a Cateri- 
na Spina Corona 2° Vico n. 40 terzo pia- 
no, ed altra affissa nella porta dell’uditorio 
dell'Illîo sig. Ass. Leg. a 3ni del $ 483 
del vig. Reg. di Proc ed in_compro- 
va di ciò ha apposto il visto al pfite origi- 
nale a forma di legge ec. Imp. bai. 46. = 
L. Velli Cursore. = Visto ec. Il Delegato 
Apostolico F. Scapitta. 


Cesare Ponzi Proc. 


v. Lauri in Econ, N. 4494 
ig. Anna Ramoni d. vi- 
1 


colo Vecchiarelli N. 1. 

S'intima all'Inf. attesa l’incognita dimo- 
ra, per affiss. ed inserz. Gazzetta gule 
nella Cancelleria li 2 corr. accettando il 
Decreto di Sua Sig. del 27 agosfo con il 
quale dichiaran!o nulla la evacnazione di 
cui ec. ed ordinata la reintegrazione a fa- 
vore delli intimati sono state depositate in 
Cancelleria le tre chiavi a libera di loro 
disposiz. con dichiarazione che se dentro 
tre giorni dalla data della presente non le 
avranno rilirale, si riterrà per ricusa, e 
l'Ist. resterà nel libero possesso, il tutto s. 
p. in caso della nuova evacuaz. anche con 
li altri mandati, ed altro ec., e come me- 
glio in atti ec. = Viola Cancell. 

Sig. Aurelia, Salvatore, e famiglia Bal- 


zoni d'incognito domicilio. 
Francesco Marucchi Proc. 


Con Rescritto SSiîo del giorno 14 ago- 
sto 1864, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ infrascritto Notaro, 

ignor Cavaliere Giuseppe Manzi è stato 
surrogato in Economo del patrimonio del 


sig. Filippo Anzani in luogo del 
Aftonto Bronettà. car 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
efietto di ragione , ed a forma del $ 1596 
del regolamento legislativo. 

Roma 2 settembre 1864. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ifîo e Rino Moni 
Giud. Ecel 


ig. Agnelli 
stico 


Ad istanza del sig. Achille Sironi = Sia 
intimato al sigg. Francesco, Gioacchino , e 
Sestilio fratelli Pioli qualm. con atto del 
gno 29 agosto p. p.to è stato trasmesso 
questro a carico dei sud. Pioli per la som= 
ma di sc. 445 48 al sig. Laigi Nardi su tut- 
to ciò che deve ai med. per qualunque ti- 
tolo, e r'ò si deduce a notizia dei medesi- 


mi per affss. ed insers. in Gazzelta a for-. 


ma del $ 483 per ogni effetto di legge, © 
di ragione = A dì 30 agosto 4864. Affisse 
copie tre alla porta dell'Udit. dal Cursore 
Agatone Appolloni. 


Achille Sironi Proc. 


Il Ven. Capitolo della Cattedrale di Al- 
bano, e per esso il Prebendario R. D. An- 
drea Carico Ottoni ivi domto ha citato 
Frafico Loberti per affiss. atteso l’incognito 
domic. a comp. av. il Secondo Turno del 
Trib. civ. di Roma nella pma Ud. dopo 8 
ghi e sentire in sequela del verbale, tra- 
scriz., e produz. del med, ordinare la ven- 
dita giudiz. della casa esecutata per sc. 60 
41 posta in Albano al vic. del Montano n.8 
ivi descritta emanare ogni oppîna Sentenza 
colla condanna alle spese, 

Affissa li 2 settembre 1864 dal Cursore 
Raff. Bertoni. 


Salvatore Rebeechini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 


Sopra istanza avanzata dal sig. L 
Silenzi possid. domic. in via dei Pastini 
n. 15, l'Ecemo trib. civ. di Roma secondo 
turno emanò sentenza , nella udienza del 
giorno 27 gennaro 1862 segnata al proto- 
collo di d. anno al n. 1208, Reg. a Roma 
li 34 gennaro detto anno al vol. 303 f. 97 
vers. cas. 8, e notificata sotto il giorno 3 
febbr. ripetuto anno 1862 con la quale fu 
ordinata la vendita giudiziale dell’immobile 
qui appresso descritto. Ed in seguito del 
certificato del Censo prodotto sotto il gior- 
no 2 ottobre 1862 e «ella produzione effe 
tuata sotto il giorno 23 gennaro 1863 ava 
l’Eccmo trib. civ. di Roma secondo turno 
suddetto, tanto del capitolato, quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg. 
di Procedura civile, non che è stata ripe- 
tita la perizia dell'ingegnere sig. Federico 
De Arcangelis prodotta in atti sotto il gior- 
no 45 dec. 1862. 

Nel giorno di mercoldì 414 sett. 1864 
alle ore 11 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma in piazza del Monte 
num. 33 si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale dell’im- 
mobile , che qui appresso si descrive , da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
piazza Tor-Sanguigna, segnata col civico 
num. 18 composta di un vano terreno ad 
uso di bottega, con sottoposta cantina, tre 
piani superiori, e soffitte abitabili , confi- 
nante con la sig. marchesa Teresa Mazzetti 
ed il sig. conte Cardelli, la d. piazza, salvi 
altri più noti e veri confini. 

Valore risultante dal certificato del 
Calo per la vendita della sudetta casa scu- 
i 


E risultanti dalla perizia riguardo all’au- 
mento sc. 342 50. 

Che in tutto forma sc. 812 50. 

Stimata dal suddetto perito ingegnere 
sig. Federico De Arcangelis con le norme 
censuarie sc. 842 50. 

È su detta somma dovrà apri canto 
con l’aumento a termini di legge per la ven- 
dita del sudetto. 


Giulio Paolucci Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Ad istanza del sig. Domenico Farina 
possid. domic. in Ischia rapp. dal sig. Car- 
lo Cruciani Proc. 

Si previene il Pubblico, che il giorno 
ed ora, e luogo qui appiò notato mediante 
pubblico incanto si verrà alla vendita de- 
gli oggetti quì appiè descritti in forza di 
sentenza di vendita dei 19 agosto 1864 no- 
tificata ec. esecutati con atto del cursore 
Giuseppe Parri per la somma di sc. 105 52 
li 12 gennaro 4864 in conformità del ver- 
bale prodotto li 43 detto mese ed anno, 

L' incanto verrà, aperto sul prezzo qui 
sotto notato risultari(@ dalla tia dimi- 
nuito di due decimi a forma LI 

La delibera verrà esegulia colla pre- 
ed assistenza degli Officiali volati dal- 
la legge, e gli oggetti mede-imi saranno 
rilasciati al migliore ed ‘ultimo offerente il 
quale dovrà nell’atto consegnare la somma 
offerta al pubblico depositario, altrimenti 
sarà tenuto a tutti i danni e spesa a norma 


della vigente procedura. Le offerte potran- 
no darsi complessivamente, 0 capo per capo» 


Descrizione degli oggetti da vendersi 


N. 4 Vitelli di color nero dell'età di 
un’anno circa periziati i due più belli per 
ogni uno scudi 36. 

Gli altri due inferiori per ogni uno 
scudi 34. 

Una Vitella di anno uno co!or bianca 
riziata sc. 30. 

Nel giorno di lunedì 12 settembre 1864 
alle ore f0 ant. si aprirà nella Tenuta Ca- 
stel Franco nel punton di mezzo Valle Cru- 
nella l’incanto per la vendita giudiziale del 
bestiame come sopra. 


C. Cruciani Proc. 
-—— —————————p>yt 
AVVISI DIVERSI 


VEN. ARCISPEDALE E PIA CASA DI 
8. SPIRITO IN SASSIA 


AVVISO DI VIGESIMA 


Per la compra del taglio ceduo di Ca- 
stagni in Manziana da eseguirsi nelle sta- 
gioni 1865 in 4866, e 1866 in 1867 ricono- 
sciutasi migliore l'offerta del sig.Baldassare 
Barrera, che ha esibito la somma di scu- 
di 5230 pagabili nell'atto della stipolazione 
del contratto, e coll'accettazione del rela- 
tivo Capitolato, s’invita chiunque vog 
mentare della Vigesima la suddetta 
e presentare nel termine di giorni venti da 
oggi decorrendi la sua offerta in carta da 
bollo chiusa e sigillata, e coll’elezione del 
Beonio domic. in Roi ell'Archivio di S. 

pirito, ov'è ostensibile il relativo Capito- 


lato, scorso il qual termine si 
ricevute offerte per prendersi in conside- 
razione, non ammettendosi quelle per Per- 
sona da nominarsi 

Dall’Arch. di 8. Spirito il 3 Sett. 1864. 


Il Not. Archiv. = Alessandro Poggioli 


AVVISO 
di Vendita Volontaria 


Nel palazzo Caffarelli al Campi- 
doglio sono vendibili una Caleche a 
quattro posti con copertura da di- 
smettersi: Altro piccolo legno di mo- 
da, un pajo Finimenti, ed una quan- 
tità di vioi esteri. 

Dirigersi dal portiere del palaz- 
zo sudetto. 


_—r————————È——_————"—1—@"""r 
BORSA DI ROMA 


agi DEL Dì 2 SETTEMBRE 1864. 
Lettera Denaro 
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FRA HAVRE 


LA FAYETTE idem 950 


lo MansioLia da N. P: 
Ia Roma da L. Fabri, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Augusta G. M. +0 4085 
Vienna nuova valuta ..: — © 
Trieste nuova valuta ... 
Londra . . .. +... c., 47475 
Ancona . . > er 
Bologna. . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI xo, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1864. Sc. 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1864... ... 

Regia Pontif. de’Sa 
interessi 5 per 100 go: 
2° Semestre, e divi 
zioni di se. 200 . 0 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 200. |...» 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1-* maggio 1864, © dividendo 
dell’anno 1864. Az.di sc. 100» 

Società Angio Romana per l'il- 
n 


750 


9% 85 


© Tabacchi 


6575 


Strade ferrate romane. Azioni li 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprile 1864 a'fr. 25 all' 
mid n 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 4. luglio 1864 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ostiense per le Saline 


43 50 


mento e interessi del 2.° seme= 
stre 1864 e dividendo 1864. , » d- 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
z La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . 350 
Vitelle ...... 456 
Bufale . . . Ù 


Vitelle Bufaline . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . 


Vitelle . .. 

Castrati. . . ... 
Bufale . .... 
Vitelle Bufaline . . 


MEDIA DELLI P. 


DESUNTA DALLE 45° 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 
Besriame 


Buoi. 
Detti 
Vacche. . 
Vitelle. . . 
Castrati . 
Agnoli . 
Majali .....>— »- 

da Campo Boario li 2 Settembre 1864 


COMPAGNIA GENERALE '*RANSATLANTICA 
SERVIZIO POSTALE FRANCESE 


E NEW-YORK 


facendo viaggio diretto con i magnifici Vapori a Ruote 
"VASHINGTON della forza di 950 cavalli Capitano Duchesne 


» Capitano Bocandé 


4 parteuze regolari ogni 28 giorni 

di IL WASHINGTON 
Ù pattiràì Mercoledì 21 Settembre 

x Per prendere passaggio, spedire metci ‘6 valori, dirigersi: 


et e C. 
le Case N. 3. 


È p 4 3 gua È : “ mA pres x 


ROMA = NELLA TIPOGRAFIA DELLA'REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Continuaziona 
‘Offerte dell'Obol 
% dalle Confrai 
1863. Vedi Sup, 


Bleonora Vezzelli 


to sc. 1 
Giovanni Rinaldi 

detti , aggregato, 
Bartolomeo Bened 
id. bai. 60 — R: 
Ladovico Mencac 
Mencacci, agg. , fl 
Maria Mencacci i 
ci id. bai. 5 — 
Silva sc. 5 — 
sc. 1 — Il Sac 
10 — Il Sag 
biani, di Città dei 
Perugini id. bai 
bai. 10 — Frand 
Maria Ceccarelli i 
troletti domesti 
ni di Chiusi id. 
Moglie id. bai. 5 
vieto id. bai. 20 
dei Servi di Mari 
— P. M. Sostegn 
Filippo Bosio id. 
relli id. bai. 10 
id. bai. 30 — 
id. bai 10 — Sa 
Un offerente id. bl 
bai. 10 — Giova 
cenzo Finocchi il 
bai. 05 — Giusc 
nedetto Consoli i 
id. bai. 5 Lu 
Margarita Ciappa 
tracchi id. bai. : 
bai. 5 — Maria 
ziata Raffaelli id 
id. bai. 5 — LI 
Maria Teresa Ra 
bai. 5 — Tomma 
mardino Quintilli 
id. bai. 5—Angio 
lica Quintilli id. 
bai. 5 — Gregor] 
cèseo Quintilli id. 
— Giuseppe Gra 
Brandimarte id. b: 
bai. 10 — Elisa 
la S. Benedizione 
Angela Cartoni vd 
manda la S. Bene 
UN. N. sc. 2 50 
‘@ggregato, per m 
50 — Domenico 
M. H. B. 6. ofl 
Zi ‘6 sua Moglie | 
vestri id. ba 
— Filippo Q 
Antonio Bennicelli 
Nena de'Mio.stri di 
(gio b: 


Ferrini id. 
(del medesimo ord 
0 Jacchmi id. ba 
ni en Fr. Aug 
foro Bruschi 
Mattini aggregato 
thettivia. b.i. 50 
Ha Santini id 
dai. ‘5 Costantino 
Ginì id. bai. 5 — 
i dae Mancini id. 
« M. id. bai. 5 


o |suprermento AL GIORNALE DI ROM 


O DEL MARE 
DENARO DI S. PIETRO 
'ERSE 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 
ANNO TERZO 
Continuazione e fine della Nona Nota delle 


Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccolte in Roma 
e dalle Confraternite aggregate , nel Maggio 
1863. Vedi Supplemento al Giornale N.° 197. 


ER 
40 10 
asia Sleonora Vezzelli id. bai. 60 — Enrico Minelli, 
4TA 78 SIA aggregato sc. 1 — Anna Rinaldi id. bai. 50 — 


Giovanni Rinaldi id. sc. 1 — Domenico Bene- 
detti, aggregato, per Marzo e Aprile bai. 40 — 
Bartolomeo Benedetti id. bai. 10. Alessandro Ruiz 
id. bai. 60 — Raffaele Mencacci id. bai 20 — 


. INDUSTRIALI rc, 


8 
Cui so 73.50 Ludovico Mencacci id. bai. 30 — Anna Sterbini 
er til Mencacci, agg., per Marzo e Aprile hai 20 — 
3 %6 25 Maria Mencacci id. bai. 5 — Vincenza Mencac- 
ci id. bai. 5 — Conte Ferdinando Dandini De 
DIenIOgei Silva se. 5 — Il medesimo come aggregato 
cet 194 l «1 — II Sacerdote Pietro Paolo Incelli id. 
bai. 10 — Il SacerdoteFrancesco Canonico Fab- 
256 50 I) biani, di Città della Pieve id. bai. 10 — Luigi 
Perugini id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. 
dfridonda: {| bai 10 — Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — 
i sc.400» 6575 (4 Maria Ceccarelli id. bai. 10 — Nazzarena Pie- 
ai ia troletti domestica id. bai- 5 — Vincenzo Cecchi- 
I {| ni di Chiusi id. bai. 5 — Giuseppe Valori e sua 
6625 {{ Moglie id. bai. 5 — Luigi della Vecchia di 0r- 
ioni li Il risto id. bai. 20 — P. M. Giuseppe, Lombardi 
fr. 25 all’ | dei Servi di Maria, aggregato, per Maggio bai. 20 
Saggi 03,08 | — P. M. Sostegno Fara id. bai. 20 — P. M. 
Filippo Bosio id. bai. 15 — P. Filippo Cecca- 
relli id. bai. 10 — Monsig. Gio. Batt. Santucci 
lla Galine 43100 id. bai. 30 — Canonico D. Tommaso Borretta 
i stagno di id. bai 10 — Sebastiano Cella id. bai. 10 — 
a Un offerente id. bai. 5 — Casimiro Luigioni i 
a bai. 10 — Giovanni Baronci id. bai. 39 — 
ca) cenzo Finocchi id. bai. 5 —- 
MATO. IN ROMA bai. 06 — Giuseppe Finocchi 
Settimana nedetto Consoli id. bai. 5 — (Giovanni Scatena 
350 id. bai 5 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — 
Di Margarita Ciapparoni id. bai. 5 — Marcello Pal- 
6 tracchi id. bai. 5 — Annunziata Paltracchi id. 
3 bai. 5 — Maria Raffaelli id. bai. 5 — Annun- 
© riata Raffaelli id. bai. 5 — Giuseppe Raffaelli 


id. bai. 5 — Luisa Raffaelli id. baiocchi 5 — 
Maria Teresa Raffaelli, aggregata, per Maggio 
bai. 5 — Tommaso Raffaelli id. bai. 5 — Ber- 
nardino Quiatilli id. baj. 5 — Caterina Quintilli 
id. bai. 5—Angiola Quintilli id. bai. 5 — Auge- 
lica Quintilli id. bai. 5 — Antonio Quiatilli id. 
bai. 5 — Gregorio Quintilli id. bai. 5 — Fran- 
cesso Quintilli id. baj. 5—Luigi Michetti id. bai. 10 
— Giuseppe Grazioli idem bai. 2 } — Pietro 
Brandimarte id. bai. 10 — Maria Brandimarte id. 
bai. 10 — Elisa Cartoni , aggregata, domanda 
la S. Benedizione, ed offre per Maggio sc 1 — 
Angela Cartoni vedova Romolini, aggregata, do- 
manda la S. Benedizione sc. 1 — N. N. 2 50 — 
N. N. se. 2 50 -- Cav. Giacomo Gebistorf , 
aggregato, per mesi tre a tutto Giugno sc. 1 
50 — Domenico Nesti, aggregato bai. 20 — 
M. H, B. 6. offerta sc. 30 — Vincenzo Ren- 


TO AL MERCATO 
ettimana 


;— M. C. id. bai. 20—Maria Deduminicis id. bai. 


10 — N. N. id. hai. 10 -— Elgna Compagnoni 
id. bai. 10 — Felice Compagnoni id. bai. 10 — 
Chiara Guidi id. bai, 10 — Matia Macali idem 
bai. 5 -— Lodovico Rocchi id. 5 Elena 
Bruni id. ‘bai. 5 — Angela Looni id. 5 
Anna ‘Lupi id. bai. 5' — Caterina Benai id. bai. 
5 — Ni Ns id. bai. 2 4 — N. N. id. bai. 2 4 
— Ana Serletti id. bai. 2 1 — N. N. id. bai. 
id. bai. 1 — Vittoria Moroni idem 
. 1 — Salvatore Devoti id. bai. 25 — Anna 
Cavalletti Folchi id. bai. 20 — Arcangelo Fol- 
chi id. bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 
— Stanislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Fol- 
chi id. bai. 10 — Geltrude Firenze id. bai. 10 
Luisa Baronessa Cappelletti id. bai. 30 — Filip- 
po Barone Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Bene- 
detto Cappelletti id. bai. 20 — Andrea Busiri id 
bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — Tercsa 
Busiri id. bai. 10. — Giulio ‘id. bai. 10— 
— Matilde Basiri id. bai. 10 —"Anna Busiri id. 
bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10 — France- 
sco Busiri id. bai. 5 — Gustavo Piccoli id. bai. 
5 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pietro Cia- 
nelli id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. bai. 5 — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Gustavo Od- 
di id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 
Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Camillo Bar- 
luzzi id. ba. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 
— Filippo Porena id. bai. 5 — D. Pio Santini 
id. bai. 10 — Ab ira odio et omni mala volun- 
tate libera nos Domine id. bai. 20 — Elena Bar- 
bi id. bai. 5 — Maria Bellingozzi id. bai. 5 — 
Maria Massimi id. bii. 5 — Enrica Massimi il. 
bai. 05 — Francesca Massimi id. bai. 05 — Ce- 
cilia dell' Armi id. bai. 5 — 13 Maggio 1863. 
Al ritorno di questo ben augurato giorno che vi 
diè i natali o Santo Pontefice e Re, il vostro de- 
votissimo suddito Giovanni Urbani rinnova un 
offerta di sc. 10 — Cav. Giacomo Brezolari ca- 
pitano dei Dragoni Poutificii , aggregato, chie- 
dendo l' Apostolica Benedizione offre sc. 2 — 
Casa a S. Andrea al Quirinale offerta 32. sc. 1 
— Carlo Rappagliosi e sua particolare famiglia , 
aggregato , per Maggio bai. 40 — Gio. Battista 
Fiorentini, aggregato, per Aprilcbai. 20 — Rdo 
D. Achille Amati offerta 32. bai. 20 — E. C., 
aggregato, per Maggio bai. 30 — Domenico Va- 
gni id. bai. 15 — C.-F. G. F. id. 10 — G.C. 
F. offerta 28. bai 25 — Camilla e Caterina 
Sorelle Ricci, aggregate, domandano la S. Bene- 
dizione ed offrono per Maggio bai: 10 — S. £. 
R. Monsignor Decano della S. Rota, aggregato , 
per Aprile e Maggio sc. 1 — Mounsignori Udito- 
ri di Sacra Rota Serafini, De Witten, Negroni , 
Sbarretti, Rodriquez, Pellegrini, Nardi, De Avi- 
la, aggregati ‘ per Naggio sc. 4 — Portae inferi 
non praevalebunt = D. M. aggregato, per mesi 
quatiro a tutto Maggio bai. 8) — Domine exau- 
di orationem meam = G. M. id. bai 40 — Au- 
zilium Christianorum ora pro nobis = M. M. id 
bai. 40 — Salvum fac populum tuum Domine = 
V. D. e R. D. id. sc. 4 — Augusto Moroni , 
aggregato, per mesi tre a tutto Aprile bai. 45 
— N. N. = S. Padre Beneditemi bai. 10 — Ro- 
drigo e Marianna Conrado. aggregati, per Maggio 
se. 1 — Luigi Scalzi, aggregato per Marzo e 
Aprile bai. 60 — Pietro Re id.bai. 20 — Giu- 
seppe Re id. bai. 20 — Geltrude Morelli id. 
bai. 10 — Teresa Guidi id. bai. 10 — D. An- 
tonio Ruggieri id sc. 1 — F. L. M. id. bai.60 
— Fratelli Marchesi Patrizi id. bai. 25 — Au- 


5 


li bai. 10 — Avv. Fabio Bianchini bai. 40 — 
Maria Mater misericordine tu nos ab hoste pro- 
tege = un agggregato bai. 10 — Una Spilla di 
diamanti una Signora di Perugia —- Il Conte 
Antonio Grizzi di Jesi che dimanda la Benedi- 
zione a Sua Santità per se e famiglia sc. 20 — 
Alessandro e Clementina Brancadori, agg. per 
Maggio bui 40 — Commendatore Pio Folchi e 
Clelia cousorte e Sacerdote Enrico figlio id 
sc. 1 70 — Sig. Girolamo Varese di Porto Mau- 
rizio Riviera di Genova sc. 24 18 — I Marehe- 
si Giulio e Raffaele Gavotti del March. Lotlovi- 
co di Genova sc. 24 40 — Conte Domenico 
Faella, aggregato per Maggio e Giugno bai. 40 
Dalle Religiose del Monastero del Bambino Gesù 
sc. 5 — Caterina Palladino, aggregata, per l'an- 
no 1863 sc. 1 20 — Guai a colui che dà scan- 
dalo = Le figlie della Croce dette Suore di S 
Andrea , delle scuole in Via dell'Arancjo N. 65, 
aggregate, per Aprile, Maggio e Giugno, chie- 
dendo l' Adostolica Benedizione sc. 3 — Hom- 
wage è Notre tres-Saint Père et Pape Pie IX. 
Amour et venèration = Curè de Vendiére Dio- 
cèse de Soissons sc. 1 86. — 


O file imperes 
Pie TX. rector max. religionis 
princeps optime parens populi rom. 
auspicatissimumque di.m natalem tuum 
per annos amplius c. celebremus 
fazit Maria magna adjutriz 
cui Petri nummos mense maio delatos 
Alvisius Fornarius addicit. bai. 36. 


— Una medaglia di argento — Rinvenuto nella Cas- 
setta della Locanda della Miuerva se. 4 70 — 
Domenico De Luchi quondan Pietro nativo di 
Genova 26. offerta fr. 120 pari a sc. 22 50 — 
Il medesimo Domenico De Luchi come aggegato, 
per Aprile sc. 1 — Pietro Mercurelli id. bai. 
50 — Rosa Mercurelli il. bai. 50 — Giacinto 
Erzen id. bai. 20 — Giuseppe Bertini id. bai 
15 — Giuseppa Moretti id. sc. 1 — D. Fran- 
cesco Regnani id. sc. 1 — D. Paolo Regnaniid. 
bai. 20 — Pietro Gondi id. bai. 30—Carlo Gon- 
di id. bai. 20 — Maria Maioni id. bai. 20 — 
Lucia Freschi id. bai. 10 — Sacerdote D. Gia- 
eomo Paolo Felice Lartigue id. bai. 10 — Gio- 
vanni Tonetti id. bai. 20 — Cesare Panieri id. 
bai. 5 — Maria Panieri id. bai. 5 — Bartolo- 
meo Rinaldi, aggregato, per Aprile bai. 10 — 
Alessandro Aica.di con moglie e tre figli id. sc. 
1 20 — Giacomo Targhini aggregato bai. 5 — 
Obsecro Te S. Maria, suscipe causam istam in 
manu Tua = Ferdinando Vicari id. bai. 10 — 
Vincenzo Afan de Rivera id. sc. 1 — D. Mar- 
gherita Della Porta Duchessa di Civitella id. bai. 
80 — Carlo Ferrari id. bui. 20 — Eurichet'a 
Ferrari id. bai. 20 — Elena Ferrari id. bai. 10 
— Maryarita Ferrari id. hai. 50 — March. An- 
gelica e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Fran- 
cesco Manni id. bai. 10 — Gioacchino De Be- 
langreville id. bai. 40 — Conte Solaro di Cam- 
pello id.bai. 20 — In Te Domine speravi non 
confundar in aet:roum = G. V. bai. 20 — 
Portae inferi non praevalebunt = C. A. G. id. 
bai. 20 — Conte Carlo Guglie'mi id. bai. 29 — 
Conte Ferdinando Giraud id. bai. 20 — Augu- 
sta Meoni id. bai. 5 — Pietro Targhini Ghiran- 
ti fedelissimo Vostro suddito chiede per se ed i 
suoi la S. Ben. id. sc. 1 — Sia finita la Pro- 
cella secondo il Tuo Cuore, perchè o Sommo 


xilium Christianorum ora pro nobis = Ut inimi- 
cos Sanctae Ecclesiae humiliare et confundere 
digneris = Serafino ed Antonio Rossi 7. offerta 


Zi e sua Moglie, aggregati bai. 20 — Pietro 
Silvestri id. bai. 10 — Leone Nardoni id. bai. 
30 — Filippo Giovannetti id. bai. 40 — P. 
Antonio Bennicelli Parroco di S. Maria Madda- 
lena de'Mia.stri degl’infermi, aggregato, per Mag- 
gio bai. 30 — P. Francesco Bernardi Vice-Par- 
foco id. bai. 15 — P. Camillo Squaglia, aggre- 


Ruolo Rito bai. 10 — P. Giuseppe Trambusti id. bai. 10 
— P. Adriano Lelmi id. bai. 10 — P. Givac- 
chino Ferrini id. bai. 5 — Un altro Sacerdote 
del medesimo ordine id. bai. 10 — Fr. Serafi- 
no Jacchini id. bai. 5 — Fr. Serafino Marrò id. 
hi. 5 — Fr. Augusto Gargani id. bai. 5 — Fr. 
Cristoforo Bruschi idem bai. 3 — Fr. Giovanni 

artini aggregato bai. 3 — Cav. Gaetano. Mar- 
| | chetti id. bui. 50 — Luigi Berlam id. bai. 10 
© [| Filippo Santini id baî. 5 — Filippo Bernard. id. 
| hai. 5 Costantino id. bai. 5 Odunardo Man- 

_—oszisnzii Ul Ci0I id. bai. 5 —Luisa Mancini id. bai. 5—Au- 

3 Bi, (| $usto Mancini id. bai.:5 — C. M. id. bai. 5 — 
pi M. id. bai. 5 — Teresa Gasparri id. bai. 20 


À 


sc. 2 — Carolina Froseni, ag«regata, per Maggio 
bai. 5 — Famiglia Seni, aygregata, da Gennaro 
a tutto Aprile bai 60 — Pietro Cestelli, aggre- 
gato , per Maggio hai. 20 — Teresa Cestelli id. 
bai. 10 — Luisa Bianchi aggregata, per Maggio 
bai. 10 — S. B. id. bai, 5 — Michele Martelli 
di Fermo sc. 1 — Domenico Mandolini, aggre- 
gato, da Novemvre 1862 a tuite Febraro 1863 
bai. 20 — Francesco Pasquali, aggregato , per 
Maggio bai. 10 — Luciano Musciarelli id, bai. 10 
— A. V. B' offre scudo uno per danaro di S. 
Pietro in onore di Maria SSma nel mese dedi- 
cato a Lei sc. 1 — Trentesimaterze offerta men 
sile di scudo uno per il danaro di Si Pietro nel 
mese di Maggio da .A. V. B. sei 1-— Conte 
Oreste Macchi, mensile sc. 1 80 — Ego vici 
mundum = un aggregato,..per mesi 2 hai. 20 — 
Elisa. Marti. id. bai. .20 — Leandro Maris id. 
bai. 20 -— Archimede Toro id; bai. 20,—. Pri- 
mo Veri bai. 20 — Amalia: Nobili bai, 20 — 
Toujours avec le Pape bai. 40 — Lucia Miche- 


Pio Tu dormi nella Sapienza e mediti nella Giu- 
stizia = Caterina Valadier Ghiranti chiedendo la 
S. B. id. bai. 50 — La giovine a Voi fedele, 
fidente sempre nelle Vostre razioni , ha il pia- 
cere di vedere la sua Madre star meglio, e chie- 
de per se ed i suoi la S. Benedizione id. bai. 
20 — Celeste Corteggiani id. bai. 3 


Offerte del Collegio Nazareno delle Scule lie 
di ROMA 


Rio P. Alessandro Checucci Rettore, aggr. bai. 
20 — Rio P. Pietro Taggiasco id. ba. 10 — 
Rio P. Agostino Nuvoloni il. bii. 19 — Rio 
P. Angelo Mo'le aggregato bai. 10 — Rio P. 
Agostino Farnocchia id. bai, 10 — Riîo P. Gio- 
vanni Nuvoloni id. bai. 10 — Rino P. Giuseppe 
Bolletta id, bai. 10 — Rino P. Fiuseppe Min- 
golla id. bai. 10 — Rmo D. Giuseppe Nordio 
id. bai, 10 — Ch.° Raffaello Addosio id. bai. 5 
— Ch.° Matteo Angelini id. bai. 10 — Ch.° Fe- 
derico Maggi id bar. 10 — Ch° Gietino Sodi= 
ni id. bai. 10 — (Ch.° ‘Alfonso. De Angelis id 
bai. 10 —-Fr. Felice Gio. Giacomo id. bai. 2— 


Fr. Vincenzo Turiziani aggregato id. bai. 03% — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 5 — Antonio Cri- 
velli Convittore id. bai. 50 —- Paolo Letàéni id. 
bai 20 — Giuseppe Milella id. bai. 20 — An- 
nibale Pace id. bai. 20 — Francesco Cristofani 
id. bai. 5 — Achille Bartolini id. bai. 5 — Pio 
Florili id. bai. 5 — Enrico Baseggio id bai. 20 
— Beniamino Ruffo id. bai. 20 — Rodolfo Buti 
id. bai. 20 — Vincenzo Zaccheo id. bai. 10 
Pio Bartolini id. bai. 5 — Teodosio Vena: uber 
id. bai. 20 — Francesco Zaccheo id. bai. 10 — 
Ludovico Floridi id. bai. 5 — Pio Saraceni id 


bai. 10 — Pietro Puccini id. 05 — Giovan- 
ni Milella idem bai. 10 — Giovanni Dati id. 
bai. 10 — Augusto Lais id. bai. 20 — Raffaele 
Giri id bui. 10 — A. N, id. bai. 10 — C-sare 
Pace id. bai. 20 — Giulio Cecchini id. bai. 10 — 
Eurico Zimpetti id. bai. 10 — Italo De Pravstis 
id. bai. 1 — Felice Giannetti idem bui. 5 — 


Vincenzo Garinei id. bai. 5 — Pietro 'Landoni 
id. bai 5 — Luigi Bartolivi id. bai. 5: — Giu- 
seppe Zaccheo id. | — Luigi Olivetti idem 
bai. 05 — Alberto Polidori id. bai 5 — Gu- 
stavo Guarnieri id. bai 5 — F. N. id. bii. 5 — 
Nicola Lais id. bai. 5 — Giunio Dei id. bai. 5 
— Ettore Doifi id. bai. 5 -— Marco Napoleoni 


idem bui. 5 enio Zaccheo id. bai. 5 
Odoardo Martinori id bai. 10 — Carlo Troil 
hai. 5 — Francesco Troilis idem baiocchi 5 _— 


Benedetto Saraceni id. bai. 5 — Fi-lippo Lais 


id. bai. 5 -- Augusto Cagiati idem bai. ò_— 
Emmanuele Murena id. bai. 5 — Rodolfo Ser- 
id. bai. 5 — Giovanvi Monghini id. bai. 3 


enzo Tibwi Domestico idem bai. 10 — 
Antonio Ferretti id. bai. 5. 


Offerta proveniente dalla Diocesi 

di AUTUN 

Da un anonimo della Diocesi di Autun due 

Cartelle del nuovo prestito Pontificio di franchi 

100 l'una portanti i Num. 5884, e 5883 cou gli 
interessi a tutto Marzo 1863 sc. 38. 13- 


Offerta proveniente dalla Città 
di GERACE 

Da numero dieci Sagre Vergini della Città di 
Gerace unite al loro Confessore che appartiene 
al Capitolo di questa Cattedral:, le quali offrono 
al rappresentante di Gesù Cristo in Terra al Som- 
mo Pontefice e Re Pio IX, baciandone il Piede 
Santissimo ed implorandone l’Apostolica Benedi- 
zione per le stesse e per le loro famiglie Li- 
re 89. 95 pari a sc. 16. 74. 


Offerte provenienti dal Regno 
di NAPOLI 
Da alcuni devoti di Napoli a mezzo del loro 
Eno Card. Arcivescovo implorando l'Apostolica 
Benedizione franchi 295 pari a sc. 54. 87, più 
ducati 13 e gr. 80 pari a sc. 10. 64, e più scu- 
di 60 in tutto sc. 125. 51, — Più un grande 
Crocifisso in bronzo con astuccio. Più due 
paja orecchini con torchine. — Più una broche 
di lava montata in oro. — Più una corona legata 
riccamente in argento. 
Della Madre d'amor cui nell’esiglio 
Spada crudele trapassava il petto 
L'immago t'offre riverente un figlio 
Pegno di Santo intemerato affetto. 
In quest'ora di pianto e di periglio 
Dilegui il turbo il suo celeste aspetto, 
Di tanto lutto diradato il velo 
Sorrida alfine a noi sereno il Cielo 
—Il Sacerdote Giacinto Valentini al Supremo Capo 
della Chiesa Pio Nono Pontelice e Re consacra, 
e più offre una immagine dell'Addolorata in pic- 
cola teca di argento. 


Offerte provenienti dalla Diocesi 
di CAMERINO 

Da una signora della Diocesi di crino un 
braccialetto d'oro. — Da un ecclesiastico della 
stessa Diocesi un pajo fibbie antiche d'argento. — 
Esterina Farroni della stessa Diocesi giovane di 
unvi 40 dona un. piccolo Crocifisso di argento al 
S. Padre dumandandugli la S. Benedizione. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di TIVOLI 

Varie devote persone della terra di S. Gregorio 
Diocesi di Tivoli a segno di fedeltà o di suddi— 
tanza a Pio IX c. 1. 60 — II Sacerdote D. 
Angelo Giustiniani di Scarpa Divcesi di Tivoli al 
gran Pontefice e Re hai, 40. — Il Sacerdote D. 
Pietro Rosa di l'oli Diocesi di Tivoli implorando 
l'Apostolica Benedizione sc. 1 —, Compagnia del 
SS. Sagramento. di detta terra facendo voti per 
l'esaltazione del Sommo Pontefice»sc, ‘1..—- La 


Confraternita del SS Rosario di detta terra a-u 
ch’'essa dà per l'Obolo di S. Pietro bai. 60 
La Confraternita della Morte di detta terra unis 
alle altre la tenue offerta di bai. 60 — 1l Muni- 
cipio di Roviano Diocesi di Tivoli chiedendo per 
tutto il popolo la $. Benedizione offre al S. Pa- 
dre se. 2 — L'Arciprete di detta terra augura 
do al S. Padre il trionfo sù dei nemici di Santa 
Chiesa offre se. 1 — Ignazio Marchionni di Ro- 
viano, suddito fedelissimo del Sommo Pontefice 
bai. 10 — Gio. Angelo Tacchia di detta terra, 
desideroso di dar di più al Padre comune dci fe- 
deli bai. 10 — La Confraternita di detta terra 
bai. 20 — La venerabile Saurestia di detta terra 
bai. 20 — Pic persone di Castel Madama Dio- 
cesi di Tivoli a segno di suilditanza uffrono bai. 
64 — Il Sacerdote D. Antonio Sebastiani di Rio- 
freddo Diocesi di Tivoli alle altre offerte gia fatte 
unisce la presente di sc. 2 — Una famiglia di 
detta terra, dimanda dal S. Padre la paterna Be- 
nedizione offrendo bai. 25 — Altre offerte di 
persone divote di Poli Diocesi di Tivoli sc. 2. 15 
— Pie persone di Vicovaro Diocesi di Tivoli of- 
frono bai. 60 — Alcuni Sacerdoti della Diocesi 
di Tivoli, prostrati ai piedi di Sua Santità offro- 
no bai. 94 — Converte nos Deus salutaris noster, 
et averte iram tuam a nobis bai. 46 — Vi au- 
guro da Dio, o S. Padre, che vediate il pieno 
trionfo sui nemici vostri e della Chiesa = Fran- 
cesco Cerchi di Tivoli bai. 60 — I Chierici del 
Seminario di Tivoli, dei loro piccoli risparmi of- 
frono al S. Padre la piccola offerta di sc. 1. 61 
— Vari Tiburtini sudditi fedelissimi nel mentre 
pregano lo to Santo perchè muti in bene i 
cuori dei tristi offrono sc. 2, 25. 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA 

Primo Collettore « Salve o Sancta Pater, con- 
fortetur cor tuum » Depongo ai piedi di Vostra 
Beatitudine la somma raccolta dai dovoti contri- 
buenti in numere di 193, e chiedo per me e pei 
Confratelli la Paterna Vostra Benedizione scudi 
108. 08 — Secondo Collettore = Converte luctum 
nostrum in gaudium, aum Te consumptum puta- 
veris, orieris ut lucifer — Una famiglia] atfflittis- 
sima per l'imperversante turbine contro la Santa 
Chiesa Cattolica sc. 3. 33 — Quegli che per il 
Poutefice Pio IX darebbe anche la vita sc. 3 — 
Una doleute per le attuali calamità della S. Chiesa 
Cattolica sc. 1. 50 — Un devotissimo suddito del 
Sommo Pontefice Pio IX sc. 11. 28 — Dio doni 
la pace alla S. Chiesa Cattolica. Ame sc. 1. 88 
— Dio farà trionfare Ja S. Chiesa Cattolica sc.1 
— Filius enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreve- 
runt me sc. ò. 10 — Dominus conservet eum et 
vivificet eum, et beatum faciat eum in terra, et 
non tradat eum i) animam inimicorum ejus scu- 


di 10. 50 — Ne tradas, Domine, bestis animas 
confitentes tibi sc. 3 — Quem elegisti et assumpsi- 
sti in atriis tuis sc. 3 — Usquequo peccatores, 


Domine, usquequo peccatores gloriabuntur? bajoc- 
chi 60 — Unus Dominus, una fides bai. 30° — 
Juda, te laudabant fratres tui, manus tua in cer- 
vicibus inimicorum tuorum, non auferetur sceptrum 
de Juda bai. 30 — Terzo Collettore « Muta fiant 
labia dolosa » AI Sommo, al Pio, all' Immortale 
Pontefice Re offrono quaranta devoti chiedendo la 
S. Besedizione sc. 10 — Quarto Collettore « Fi- 
lios enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt me » 
Ab! Santo Padre, accettate l'umile offerta dei vo- 
stri figli e sudditi, henediteli sc. 8. 88 — Da un 
altro offerente sc. 3. 25. 


Offerta proveniente da PUYE 
Diocesi di POITIERS 
La Congregazione delle figlie della Crooe dette 
Suore di S. Andrea, la di cui Casa madre sta a 
la Puye Diocesi di Poitiers, offre al S. Padre im- 
plorando la sua Apostolica Benedizione fr. 2000 
pari a sc. 372. 


Totale. . .. sc. 1457 22 4 

Una deputazione composta del Presidente, del 
‘Tesoriere, det Consigliere Signor Bar. Trasmondo 
Fraogipane, e dei Collettori Signori Marchese 
Serlupi e Fratelli Gaetano e Domenico Canestrelli 
ebbe l'onore di rimettere la detta somma di scudi 
mille quattrocento cinq lette, e bai. 22 # nelle 
mani della Sanrita' pi Nosko SiaNorE il giorno 
10 Giuguo 1863, totale delle offerte raccolto a 
tutto il mese di Maggio. 


G. Parrizi Monroro Tesoriere 
I Presidente. N Vice+Presidenio 
P. Domenico Onsint P. Cuor 


Il Sigretarib Mancui Gimoramo CavaLLETTI |: 


DENARO DI S. PIETRO 
ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN Rog, 


ANNO TERZO 


Decima Nota delle Offerte dell'Obolo di 
tro raccolte in Roma e dalle 
aggregate, nel Giugno 1863. 


S. Pie. 
Confraternite 


Conte Ascanio Brazzà sc. 30 — Contu ì 
cinta Brazzà sc. 30 — Per Obolo di pa 
sc. 1 — Stefano Fortini, aggregato, per Gian so 
ai. 10 — Caterina Cernitori id. bai. 10__ {N° 
id. bai. 5 — Rosa Biroccini id. bai. 5 — Anjj 
Belli idem bai. 5 — Aonunziata Agostini ide 
bai. 5 — Maria Semiel in Bruni implora rs” 
nedizione per se e per la sua famiglia id.'bai A 
chi 10 — Marianna Topiy Adelaide e Teresa a 
id. bai. 20 — Francesco Prodon, Luisa e (4° 
lina sorelle id. bai. 50 — Antonio Anzini a 
bai. 5 — Scrittori della Civiltà Cettolica sc, to 
— Casa Professa del Gesù sc. 2 — Maggioa Tra 
vostini bai. 40 — N. N. bai. 50 — Tu nos 4 
boste protege = Un ageregato bai. 20 — Date 
obulum Petro id. bai. 20 — Un fanciullo al Vi 
cario di quel Dio che disse: Sinite parvulos ve- 
nire ad me » id. bai. 60 — March. Matteo An 
tici Mattei, aggregato, per Aprile, Maggio, e Giu. 
gno sc. 1. 50 — N. N. aggregata, per Giugno 
bai. 20 — N.N. id. bai. 20 — N.N. id. bai. 30 
— N. N. id. bai. 30 — Quattro individui di una 
famiglia id. bai. 20 — Cummend. Leopoldo Cen- 
celli, id. bai. 50 — Un anonimo id. bai. 20 — 
Augusto Cencelli id. bai. 80 — Duchessa Massi. 
mo, aggregata per Maggio ‘e Giugno sc. 2 — Da 
un impiegato dell'Amministrazione de’ Sali e Ta- 
bacchi, aggregato per Maggio e Giugno sc. 10. 50 
— Elisa Cartoni, aggregata, domanda la S. Bene- 
dizione ed offre per Giugno bai. 20 — Angela 
Cartoni Vedova Romolini, aggregata domanda la 
S. Benedizione id. sc. 1 Domenico Nesti id. 
bai. 20 — Vincenzo Renzi, e sua Moglie idem 
bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — Leone 
Nardoni id. bai. 30 — Filippo Giovannetti idem 
bai. 40 — Al Nostro Santo Padre Pio IX Vica- 
rio di quel Dio « per quem reges regnant » in 
segno di amor filiale gli studenti del Collegio Ir- 
landese offrono il loro Obolo per mesi sei scu- 
di 16. 53 — A. R. in umile segno di omaggio 
e di voti per la lunga conservazione e prosperità 


N 


- Gi 
sono: più che 
inerudelisce 
tatto quanto 
mento , ma 
rilevanza si 
condizioni in 
di Napoli. 
Presso 
parrasi avven 
armati e la 4 
banda Iogion 
ove opera 
Masini, nelle 
guato lesole 
essa ne uscì 
trofi boschi. 
Sarsconi in 
muni. Il Gia 
che il capo 
dei suoi, avri 
poter far attd 
successivo gig 
te di 20 arm 
Dice altresì Qi 
rale Pallavici 
esso fu incon 
1 capibanda 
con trenta ar 
una masseria,| 
voluto pagar: 


del Sommo Regnante Pontefice bai. 40 — Don Ran 
Tommaso di Napoli, aggregato, per Giugno idem depredazioni 
bai. 20 — Pietranton o Sanseverino id. bai. 50 — di circa 20,0 
Livia Sanseverino id. bai. 2) — Luigi Sanseve- narra che nel 


rino id. bai. 30 Maria Antonia Serra idem 
bai. 20 — Luisa Sanseverino id. bai. 20 — Livia 
Sanseverino id. bai. 10 — Maria Ginseppa San- 
severino id. bai. 10 — Laura Sanseverino idem 
bai. 10 — Antonietta Sanseverino id. bai. 20 — 
Maria Maddalena Sanseverino id. bai. 10 — Donna 
Isabella Caracciolo id. bai. 20 — D. Michele Ca- 
racciolo id. bai. 30 — Giulia Capecelatro idem 
bai. 20 — Giuseppe Ruffo Scaletta id. bai. 40 — 
Giovanni Pignatelli id. bai. 50 — Carolina Rullo 
id. bai. 50 — Francesca Pignatelli id. bai. 10 — 


== guardia nazio 
Irarono in u 
ritirata ; ma 
poiché i cinq 
prigionieri dal 
disarmatili, li 
il bandito Gi 
Lavoro alla 
ovunque trai 
sioni e ricatti 


Maria Giuseppa Pignatelli id. bai. 10 — France- Ì de 
sca di Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pi- siena: 
gnatelli bai. 10 — Luigi Pignatelli id. bai. 50 nimeli dello 
— Vittoria De Sangro id. bai. 50 — Giovanni ene 


armati , scq 
Tieltendovi al 
sco di Pers 
fiito fra ui 
una banda, |; 
guardia, malg 
liberarla. 


Pignatelli id. 10 — Carolina Pignatelli idem 
bai. 10 — Marianna Pignatelli idem bai. 10- 
Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Prospero Pi- 
gnatelli id. bai. 20 — March. Michele Imperiale 
id. bai. 50 — Gialia Imperiale idem bai. 30 — 
Alfonso Imperiale id. bai. 10 — Carmela Impe- 
riale id. bai. 10 — (Conte Antonio Bianculli id 
bai. 50 — Contessa Stefana Bianculli id. bai. 30 
— Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domeniv 
Bianculli bai. 10 — Giulia Biancalli id. bai. 
10 — Vitoria Biancalli id. bai. 10 — Ba one Ca- 
millo Nolli id. sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id 
bai. 50 — Maria Nolli id. bai. 20 — Sofia Medici 
id. bai. 20 — Geltrude Venturelli idem bai. 20 
— March. Francesco Ruffo id. bai. 50 — Marchesa 
Grifeo Ruffo id. bai. 50 — Agata Ruffo id. bai. 10 
— Emestina Ruffo id. bai. 10 — Geunaro Rullo 
id. bai. 10 — Alfonso Ruffo id. bai. 10 — Cor 
cetta Ruffo id. bai. 10 — Francesco Ammendoli 
id, bai. 10 — Pasquale Troysi idem bai. 10 — 
R. i. idem bai. 10 — A. L. idem bai. 10 7 


La Gazi 

1 settembre 
S.M.| 

i Lo czari 

nica per Ber 


{ Continua in altro Supplemento ) 
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Il prozzo di asséciazione, da pagarsi anticipattimttito è fl seguente. 
In Roma perun tino se. 7. Un'semest::96:3. B0.Uirintiiest. sc: 1;80 
Per untrimestie in tutto lo Stito Pontilictò; fradido di poeta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stalillito ‘per {' diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 


- Gi odierni giornali di Napoli dele del'3 cor. 
sono più che mef pr@Sceupàti del-brigantaggio, il quale 
incrudelisce cd aumenta. Lungo sarebbe il riferire 
tutto quanto narrano intorno a quest’ingrato argo- 
mento , ma compendiando ciò che pare di maggior 
rilevanza si potranno vieppiù caratterizzare le tristi 
condizioni in che versa tutto il territorio del reame 
di Napoli. 

Presso al bosco di Corleto, in quel di Potenza, 
narrasi avvenuto un forte scontro tra una comitiva di 
armati e la troppa. Se ne ignorano i particolari. La 
banda Iagiongiolo si aggira nel territorio di Grotole, 
ove opera sequestri ed impone balzelli. La banda 
Masini, nelle circostanze di Abriola, cadde in un ag- 
guato tesole da un distaccamento del 24 reggimento; 
essa ne uscì con qualche perdita, e guadagaò i limi- 
trofi boschi. La comitiva del Miculli invase il paese 
Sarsconi in Basilicata e depredò pure in altri co- 
muni. Il Giornale Officiale di Napoli del 2 riferisce 
che il capo banda Tortora, scoragito per le defezioni 
dei suoi, avrebbe chiesto af generale Pallavicino di 
poter far atto di sottomissione ; ma nel foglio del 
successivo giorno 3 segnala la banda del Tortora, for- 
te di 20 armati, presso Bella ove perpetrò misfatti. 
Dice altresì che fu ucciso un tale spedito dal gene- 
rale Pallavicino a ILscedonia per affori di servizio : 
esso fu incontrato dai briganti non lungi da Melfi. 
1 capibanda Spinelli, Olivieri, Gentile e Marchese, 
con trenta armati, invasero nella Calabria Citeriore 
una masseria, e non avendo il proprietario di essa 
voluto pagare una somma di denaro vi effettuarono 
depredazioni e uccisioni di mandre recando un danno 
di circa 20,000 franchi. Lo stesso foglio ufficiale 
narra che nel mattino del 30 agosto sei militi della 
guardia nazionale di Atina, Terra di Lavoro, si scon- 
trarovo in una banda di briganti che li costrinse alla 
ritirata ; ma al paese non giunse che il sergente, 
poiché i cinque militi, lungo il cammino, furono fatti 
prigionieri dalla banda che li inseguiva: la quale poscia, 
disarmatili, li mando liberi. Il Nomade del 3 reca che 
il bandito Giuliano è apparso di nuovo in Terra di 
Lavoro alla testa di una comitiva, che fa ricatti 
ovunque transita. Anche la banda del Fuoco fa escur- 
sioni e ricatti in quel di Migoano di dove, stando 
al Nomade, non sa allontenarsi pei molti aderenti 
che vi ha e che lo tengono informato dei movi- 
menti della truppa. Il capo banda Palmi, con 15 
armati , scorre le vicinanze di Rossano , com- 
mettendovi atti di sangue deplorandi. Presso il bo- 
sco di Persano ebbe luogo il 30 agosto un con- 
flitto fra un distaccamento del 46° reggimento ed 
una banda, la quale lasciò prigioniera la sua avan- 
guardia, malgrado che sostenesse un fuoco vivo per 
liberarla. 


—ecoritiore— 


La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vienna, 
1 settembre : 

S. M. l’imperatore ritornerà sabato da Isohi. 

Lo czar affretta il suo ritorno; ei passerà dome- 
nica per Berlino. i 

I fogli ufficiosi prussiani smentiscono |’ abboc- 
camento del re di Prassia coll’ imperatore  Nopo- 
leone. i i 

—A Vienna, il 27 agosto, morì il conte Maurizio 
di Dietrichstein, cavaliere del Toson, d' oro, grancro- 


ce dell'Ordine di S. Stefano e di Leopoldo ,.. I. R,: 


ciambellano e consigliere intimo, effettivo, membro 


ereditario, della Gamera dei, signori dell'eccelso. Gon- |, c 


1Giorno di Roma ee allo 6 pom d'ogni giuro costo i fentvi i 


ED 


sigliò vell'iniero, membro difetto, corrispondente e 


— S. M. il re di Prussia fege distribuire una 
largizione alla compagnia del suo 34 reggimento di 


le di quella compagnia ricevette l'Ordine dell'Aquila 
rossa, il capitano della compagnia venne decorato 
dell'Ordine della Corona, e i due sottuffiziali otten- 
nero il distintivo d’ovore generale. Il primo aiutante 
generale di S. M. l'imperatore ricevette da S. M. il 
re di Prussia la grancroce colla spada in brillanti 
dell'Ordine dell'Aquila rossa; distiozione rarissima. 

— Il Ministro di Stato conferì, sopra proposta 
della Coi 
giudicare i titoli, onde distribuire la somma di 25,000 


fiorini, accordata colla legge del 29 febbraio 1864 | 
per artisti, un numero di pensioni a 11 artisti, cioè, || 
al pittore di Praga, Barvituis ; al virtuoso di musi- || 


ca di Leopoli, Doppler ; all'incisore in rame di Vien- 
na, Hlawaczek ; al poeta e traduttore di Vienna, ba- 
rone di Lutgendorff-Leinburg ; al paesista di Leito- 
mischl, Marak; al poeta epico di Vienna, cavaliere 
di Mertens ; al poeta drammatico di Vienna, Nissel ; 
al pittore storico di Vienna, Noltsch ; al pittore in 


Loepoli, Saguowski ; allo scultore di Vienna, Schrod!; || 


al pittore storico di Vienna, Staudioger ; e al pittore 
storico in Serravalle, Giuliano Zaffo, 

—L'IL R: ministeno.del commercio. è osa 0c- 
cupsto a stendere uno Statuto riveduto per le Came- 


re di commercio, il quale dovrà essere presentato | 


quanto prima al Consiglio dell’ impero. 

— Leggesi nell’ Adendpost : 

S. M. il re di Prussia, nel suo arrivo ad Ischl 
il 26, fu ricevuto dalle LL. AA. II. i serenissimi si- 
goori arciduchi Francesco Carlo e Lodovico; visitò 
immediatamente S. M. la regina vedova di Prussia ; 
fece la mattina una gita alla Gosaumubhle, indi assi- 
stette al pranzo di S. A. I. il serenissimo signor ar- 
ciduca Francesco Carlo, e alle ore 8 e mezzo di se- 
ra prese il tè dalla regina vedova, presso la quale si 
trovavano tutti gli eccelsi personaggi. 

— Leggesi nell’ Oesterr. Zeitung: 

« È qui giunta la Nota di risposta della Prus- 
sia nella questione doganale. Essa non è dei miuistri 
speciali, ma, come si usa ordinariamente , è diretta 
dal sig. di Bismarck all’ inviato prussiano a Vieona. 
Essa è tenuta, nell'insieme, nel senso dei desideri 
dell'Austria. Non si fa parola in essa del desiderio 
che l’Austria determini prima circostanziatamente le 
sue richieste, e la Prussia si dichiara pure pronta 
ad eotrare in trattative sopra le pretese del trattato 
dell'Austria per la futura unione doganale. 

. € La ratifica del trattatp di commercio franco- 
prussiano avrà luogo ad ogal modo soltanto dopo multe 
spiegazioni cogli alleati doganali della Prussia , che 
non potranno quindi precedere le trattative austriache. 

« Egli è perciò che le trattative incomincieran- 
no forse quanto prima a Berlino, e sì può attendere 
dal governo austriaco ch'esso farà valere in prima 
linea lé sue pretese di diritto relativamente all'unio- 
ne doganale, dacchè noi dobbiamo badare anzitutto , 
dove ci spetti up diritto in Germania, di conservarlo 
e tenerlo. fermo. "ie a I 

«La missione verrà, secondo ogni. probabilità , 
affidata, nuovamente al barone di Hock, dacchè diffi- 
cilmente. si, potrebbe, trovare: più . adatto negoziatore 
in-tale questione... È 


cato cu Istituti ct. gione del- 


issione di Stato permanente, istituita per || 


— 10000-1-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lofiifhieste e le insorzioni 
che si volessero, pubblicare , devona essere sffrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Statngionià Camerale n.°44As! 
Biavverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cegn. “del trasmittente, 


cessioni ; ma non'dobbiamo conthiudere un trattato 
ad ogoi costo. » 


jesi nelli Gazaolta di Trento: 
« dip gialio ji A opa 


| esteri, noi ci iroVismo in ‘red dî .alfefinire 


fanteria, venuta a Vicuna io suo onore. Ogni uffizia- | 


il numero complessivo degli urrestati , negli ultimi 
decorsi giorni, in tutto il Tirolo italiano , non oltre- 
passa la cifra di trenta ; che i medesimi a norma 
della vigente legge sulla tutela della libertà personale, 
vennero tutti ormai rimessi alla loro autorità com- 
petente ; che inoltre, fra gli arrestati, non v' hanoo 
nè donne, nè impiegati. Il perchè del tutto inventa- 
ta e falsa è fa notizia che a Trento si arrestarono 
donne ed anche impiegati, quali traditori della patria. 
tetto 

Il Moniteur del 31 agosto anduazia : 

L’ imperatore, accompagnato da S. A. I. il prin- 
cipe imperiale, da. S. A. R. il principe Umberto, da 
S. A. I. il principe Napoleone, è arrivato oggi (30) 
al campo di Chalons. 

S. M. è stata ricevuta allo scalo della strada 


Il ferrata da S. E. il maresciallo Mac-Mahon, duca di 
|| Msgenta, comandante supremo , alla testa del suo 


stato-maggiore. 
L'imperatore, per recarsi al quartiere imperia- 


| le, é montato a cavallo ed ha traversato una doppia 
|| fila di truppe formata sul suo 


passaggio. Per tutto 
S. M. è stata salutata dalle-più entusiasie. acclama- 
zioni dell'esercito e delle popolazioni accorse dalle 
vicinanze. 

A 64 son giunti il generale Roon, mioistro del- 
la guerra di S. M. il re di Prussia , e i signori co- 
lonuello de Thil e barone di Loe che lo accompa- 
guano. 

Il ministro e gli uffiziali che fan parte della 
cosa di S. E., sono alloggiati nel quartiere imperiale. 

S. E. il maresciallo Forey è pur fra gl’invitati 
che debbono soggiornare nel quartiere imperiale du- 
rante il soggiorno dell’ imperatore nel campo. 


—Nel discorso pronuuziato all'apertura del Con- 


| siglio generale della Mosella dal barone di Ladoucette, 


presidente , troviamo una spiegazione delle parole 
dette ad altri Consigli dai signori Rouher e Rouland 


|| intorno al diseguo di aumento delle attribuzioni di 


quelle assembiee. « I poteri e le attribuzioni dei pre- 


|| fetti, disse il sig. Ladoucette , furono dal 1851 am- 


pliati più volte con vantaggio degli amministrati. Un 
decreto recentissimo conferì loro anche il dritto di 
stabilir fiere e mercati. Le attribuzioni dei Consigli 
dipartimentali incaricati della verificazione e del sia- 
dacato debbono esser fortificati parallelamente. Si giuo- 
gerà con ciò ad un dicentrameuto ulile per la pronta 
spedizione degli affari e per la prosperità del poese, 
sotto la condizione però di non indebolire netla sua 
base questo grande edificio eretto dall’ imperatore 
Napoleone I, che è stato d'allora in qua |’ elemen- 
to principale della nostra grandezza interna e della 
nostra forza all'estero. È mancato il tempo per at- 
tuare questo pensiero anounziato dall' imperatore nel 
discorso del Trono e menzionato negli indirizzi delle 
due Camere ; ma il Consiglio di Stato studia in que- 
sto momento un disegno di legge, e la prossima ses- 
sione legislativa non passerà certo senza che sia stato 
posto,.ia vigore: Si. pensa soprattutto, a quanto pare , 
di conferire ai Consigli :generali' il dritto di votare in 
ultima istanza .i. centesimi ‘addizionali per le spese di 
utilità diparlimentale e i prestiti - dipartimentali rim- 
borsabili con ‘quei. centesimi o con:le entrate ordi- 


narie. Potrebbero anche i Consigli statuire  definiti- 
vamente sopra gli acquisti e sulle alienazioni di beni ». 
—esetstoro—— 

Il 30 agosto la regina d'Inghilterra  presiedè 
all’inaugurazione della statua inalzata dalla città di 
Perth alla memoria del principe Alberto. Il principe 
e la principessa di Galles s' imbarcharono sabato 
(3 sett.) a Dundee per la Danimarca. 

— L' Express afferma che il conte d' Airlie, re- 
catosi da Loudra agli Stati Uniti, porta con se le idee 
del governo sul presente aspetto degli affari , e che 
deve offrirsi ai confederati come intermediario per le 
comunicazioni col governo inglese. 

04000 


Corre voce a Berlino che il governo abbia 
l'intenzione di riconvocare le Camere legislative nella 
seconda metà del mese di ottobre. Si assicura che 
nou vi sia l’ intenzione di sciogliere auticipatamente 
la Camera dei deputati per convocarne una nuova. 
Il ministero crede di nou trovare nella vecchia rap- 
presentanza quella antica opposizione di prima. 

— La Patrie ha per telegrafo da Amburgo 34 
agosto : 

Il granduca ereditario di Russia, Nicola Alexan- 
drowitch, giunto in questa città , n'è oggi ripartito 
per Copenaga, dove si debbono celebrare le sue spon- 
salizie con la principessa Maria Dagmar, secondoge- 
nita del re Cristiano. 

—La probabile partecipazione del barone di Scheel- 
Plessen alle trattative della conferenza di pace , ha 
messo iu allarme le consorterie dello Schleswig-Hol- 
stein, che non sono affatto contente delle tendenze di 
questo signore, e che cominciano a protestare in pub- 
bliche radunanze per ciò che sia incaricato a rap- 
presentare. Del resto consta ancora con certezza che 
egli sia destinato ad assistere alle trattative. In ge- 
nerale si direbbe che tutte le notizie circa la coufe- 
reuza di pace non abbiano certo fondamento. Così si 
disse non ha guari che v' interverrebbe l'ambasciatore 
Prussiano per il Meklemburgo, e per le città ansea- 
tiche il barone di Richthofen , ciò che oggi viene 
smentito da tutte le parti. 

Nei circoli governativi di Berlino si assicura che 
fra quelle questioni campeggia la questione della ri- 
forma federale germanica, e si sostiene che il signor 
di Bismark siasi presentato a Vienna con un formale 
progetto di riforma da lui stesso compilato , e che 
sia stato esibito all ispezione del conte di Rechberg. 
Non si può penetrare quale sia l'indole e la natura 
di questo progetto , ma certo deve essere assai diver- 
so dalle proposizioni austriache, già ventilate a Fran- 
coforte l’anno passato nel congresso dei principi della 
Germania. 

Un' altra quistione è quella della lega doganale, 
ed anche questa vertenza dev” essere stata compresa 
nella serie delle cose trattate a Schonbruon. La 
Prussia non può allontanarsi dalla convenzione com- 
merciale già stipulata colla Francia , e quand’ anche 
lo volesse vi occorrerebbe, per farlo, il consenso del 
governo francese, 

Nell’ Holstein si concentrano le truppe alleate. 

— Il comitato politico del Folfksthing danese 
dice nel suo rapporto : 

Fidando nella solidarietà della Svezia per la cau- 
sa del Nord, e dopo averne deliberato col governo 
di Stocolma, noi mandammo alla Dieta germanica la 
risposta del 27 agosto 1863. 

Animato dalla stessa fiducia, il Rigsraad accettò 
e il re ratificò la costituzione del 18 novembre. I ue- 
goziati aperti per un'alleanza con la Svezia ebbero dun- 
que un'influenza funesta agli affari della Danimarca. 


—T£04Wbero_ 


Leggesi nella Gaszerta gen. austriaca : 

« Ci giungono botizie da Atene, che dipingono 
nella più fosca Iuce le condizioni della Grecit. Ri- 
sulta da quelle il:fstto doplorabile, che: gli’ osserva: 
tori prudenti ‘e tranquilli di quelle: condizioni’, pete 
dettero la fede nella loro durata, non ‘solò, ina inòtie 
la speranza d'un ‘miglioramento. La cattiva sittazione: 
si mapifesta fn ‘modo aboora più forte dopo'che l'uniò- 
ne delle ‘Isole Tonie 'al'regno:è ‘un ‘fattò compiuto ;” 
cioè ua: fatto compiuto politico; *Aaschè ' td: fusfone 
della pepolurione non è ‘da’ pesarsi/ PEHéot è glitoii 
solo tantosGiversi fravloro;'quinito l'ibijha'‘@ Mido! 


allo stesso modo con tutti., ed essendo: giusti con 
tutti e con ciascuno. Voi osserverete sempre verso 
i vostri capi la disciplità è l'obbedienza , senza le 
quali non .vi sono soldati, e . profitterete. del 

del vostro soggiorno in. questa città onde perfeziona. 
re la vostra istruzione militare, Noi speriamo che la 
|| nostra campegoa son sarà di lunga durata, che l'or. 
dine, la pace e la fiducia reciproca rinasceranno 
prontamente a Ginevra, e che vi sarà dato di tor. 
nare ben tosto ‘alle vossre famiglie, portando seco voi 
la stima:de’vostti capizla riconoscenza e l'affetto del 
| popolo di Ginetra. Signori uffiziali, inspiratevi allo 
Spirito, Che ci poverta, e iuspiratene i soldati, che 
sono a' vostri ordini. » , 

— Si crede che il corpo d° occupazione sarà 
aumentato ad una brigata. Iotanto i commissari fe 
derali hano già fatto due relazioni al Consiglio fe. 
derale. La seconda sarà recata dal dottore Lehmann, 
medico in capo dell’ esercito federale. Comandante 
militare della piazza di Ginevra è stato nominato il 
luogotenente colonnello Amstutz. L' inchiesta ed il 
processo si staano già istruendo dal sig. consigliere 
di Stato Duplan, e il coasigliere di Stato Migy fa, 
come è già noto, le funzioni di procurator generale, 

2: -.--ccci 

L'Osservatore triestino ha dai confini austro-ot- 


tomani, in data del 23 agosto : 
« Come vi sarà noto, la Commissione turco» 


nessuno di loro vorrà assoggettarsi all’altro; ma ognu- 
no di loro procurerà di dominare sull’altro, e ogou- 
no si ritiene a ciò autorizzato. Si può vedere da ciò 
come non si possà in tal modo venire ed una prospera 
vita in comune, e tanto meno poi ad’ una unifica- 
zione. » 


—erontere— 


Il giornale officiale-di Varsavia annuozia che i 
consigli di guerra che siedono a Lemberg nella Gral- 
lizia austriaca hanno da sei mesi pronungiato più 
di 3000 condaane per delitti politici. 1 condannati 
a più di un anno di carcere son chiasi in fortezze. 

— Il Bollettino della Gasxetta del Senato pub- 
blica gli statuti della Banca particolare di commer- | 
cio di Pietroburgo, stati sanciti dall’ imperatore il 28 
luglio ultimo (9 agosto). Il capitale sociale della Ban- 
ca è stabilito in dieci milioni di rubli, ripartito in 
40 mila azioni di 250 rubli raduna. La società po- 
trà, mediante autorizzazione del ministro delle finan- 
ze, introdurre succursali in varie città dell’ impero. 
Lo sconto delle cambiali costituisce l'operazione prin- 
cipale di questa Banca. È 


— È giuuto a Pietroburgo uo agente del ban- 
chiere barone di Erlavger , affine di concertarsi col 
governo per ristabilire in Russia un Banco di credito 
fondiario. 

Sir Morton Poto ha concluso un contratto , col || 
ministro dei lavori pubblici di Russia, per costruire || 
a Pietroburgo un porto, che permetterebbe ai basti- || montenegrina era accampata nel territorio ottomano 
menti di giungere alla capitale senza scaricare a] Cron- || a Spizza, in attesa della decisione da Costantinopoli 
stadi. | sulla vertenza del reintegramento dei terreni reci- 

1 lavori devono essere in parte terminati entro | proci, che, in conseguenza della demarcazione dei 
diciotto mesi , e interamente finiti nel mese di ago- || confini, hanno cambiato proprietà. 
sto 1866. « I commissari montenegrini (uno dei quali è 

L'imperatore di Russia è partito per Mosca. un Serbo, chiamato Zega Serdaro), annoiatisi sotto 

/ EE 4 AIA | le tende, inalzarono la bandiera d’ indipendenra. Il 
A A PONE : || commissario turco, tenentecolonnello Haffis bei, ve- 

Il giorno 25 agosto, i commissari federali in | dendo questa provocazione, scrisse al muscir di Sco- 
Ginevra hanno passato in rivista i battaglioni vodesi, tari, Ismail pascià, il quale ne riferì ai signori con- 
e, prima del giuramento, il Consigliere federale For- soli colà Fagidenii. Questi si rivolsero al Principe 
nerod ha parlato in questi termini al corpo degli uf» Nicolò, il quale diede ordine ai propri di dover to- 
fiziali : «Signori uffiziali, voi siete stati tolti inopi- sto abbassare quella bandiera. Ma i commissari moo- 
natamente alle vostre famiglie ed alle vostre occu- | tenegrini, anzichè sottostare all’ umiliazione, si leva- 
pazioni per un servizio militare, e a questo deve | rono da Spizza, e si ridussero sul loro territorio a 
sempre esser pronto il soldato cittadino, Noi possia- | Sodina facendo, conoscere ad Haffis bel, che, quan: 
mo ad ogni istente essere chiamati alle armi per la d fine giunta la suddetta decisione, per lo spet 
patria, o si tratti di marciare alla frontiera, a difesa cavenio «Sosta per laienderiii illa * qiiesioni A 
della nostra neutralità e indipendenza, o di accorrere zioni. Haffis bel Since cei casse 


nell’ interno per conservare l'ordine e la quiete pub- odi iz Ù 

blica. Quando marciamo alla frontiera, lo fogiamo n Spal ge ti pom ag 
a si a Mania; non Vi | ciava minimamente dal territorio ottomano, ma che 
hauno più tra noi opinioni o partiti diversi, e tutti doveano rispettare l'ospitalità, che loro è stata accor- 
ci uniamo sotto DI DISSE do ma, quando data i 

si tratta di ristabilire la pace e l'ordine nell'interno, || p to salini 
adempiamo al dover nostro perchè |’ Autorità ce lo (alia span corta Sing Sepra 
ingiunge, ma talvolta lo adempiamo con afflizione e de Rise quella prudenza, ch'è molto necessaria 
dolore. Qual è infatti lo svizzero, che non pruova nell'odierno suo ministero so si dev esser più che 
questi sentimenti, quando è chiamato in un Cantone || certi, che qualora non riuscisse di por termine ai 
turbato dalla discordia civile, dove i cittadini si ar- confini fra i due popoli, il torto non può esser dalla 
mono gli uni contro gli altri, dove l’ irritazione e le sun parte, ma bensì di parte dei Montenegrivi, i 
passioni sono spinte all'estremo ? L'Autorità non può quali ripetalamente hanno cercato con maniere so 
oe segnale e la sone della ‘peggioranni, vocanti d’inceppare il corso delle \rattative ner la 
principio elementare d'ogni democrazia, può difficil- i è ivi : * 
mente farsi ascoltare. Ma voi, signori ziali, siete Aeetira ciosseizone del est costa 
soldati dell'ordine come della libertà, e dovete  nel- = rates 

lun caso e nell'altro, essere zelanti, devoti, obbe- L'Havas ha il seguente dispaccio da Marsiglia 
dienti agli ordini dell’ Autorità. — Non dimentivate || in data 29 agosto: i 
mai, né voi né i soldati sotto gli ordini vostri, che Un comunicato officiale pubblicato dai giornali 
siete in mezzo ad un popolo di fratelli e d’smici, || d' Algeri dice che la guarnigione di Boghar si è avao- 
momentaneamente turbato è diviso, è în cui fa pace || zata il giorno 49 contro ì ribelli, fra î quali si to- 
e l'unione noti tarderanno a rinascere. Voi dovete a || vano gli assassini dei sigoori Molard e marchese 
questo popolo tatti i riguardì, che i confederati si || d'Equille. 

debbono tra loro; nòn dimenticate maî ché 11 Cane Un convoglio partirà da Boghar il giorno 28 sot- 
tone di Ginevra è do sagolo di tertà svizzera “pre || to‘scorta per ristabilito ' le: comtiieazioni , e respio- 
zioso e caro n tutti, è:pel dale nol sfamò probti n '|| gere lontano dul Tell le popolazioni insorte. I colon- 
fare 1 'più' gritidi'saiorilizi. Voi avrete sénipre Iogian- || nelli Pechek e Dumotit, ‘aiutati dell’ega Ben-Aotda , 
‘21 alla mente la tifesibne superibre, “chi! fui dovetà || hnono'osmbinato vs mivimento e respinte le tribù 
adempiere, estendò voî''‘stati chiamati fili‘ Coufede= Îll'di Si-Mohammed verso il Sud. ; 
rizione per opèrità fti sio nome alli’ dolistrvazione MH Monwswr d'Algerio segnata nuovi incendi nelle 
dell'ordine e della pace,..e per assecotillite Ì'tbm-'|| foreste della provincia di Goetittina e di La Calle, e 
migsart federali ‘0 l'opiérài di paolficazione è dii glusti- || specialmente in quella di Montebello. 

‘2163 b'edsf stno'itdrichui dl'compiere. Per otiiseg Oorresp. Havos'"ha' da Tunisi 27 agosto : 


è ) ata 
(28, Vof'ultetrete iii peut Plnpetto ‘a’ parthi‘ed'atie? ME fa oli persietendo ‘ti Xbasgedar ‘pelle suo 
opinioni, vi asterrete dal prenc re ‘a Piso fi uti gli ’nfntiragit bet issa= 
| aiuti, he over. che vot. mo) magie 
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| ritbréf@Ti'tina ‘dagli iettPa lA, “peo Acero SI pr a bi Doe. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>Db+Ge-_ 


Tornano di nuovo in campo tra i fogli di Torino 


le voci di prossimo scioglimento della Camera e quindi 


di ritiro dal gabinetto del ministro Peruzzi ; peroc- || 
ché a questo si attribuisce l'ostinazione di voler go- 
vernare ad ogni costo coi 182 fiduciosi attuali, di- 
modochè la dissoluzione della Camera dovrebbe es- 


sere preceduta dalla partenza del mioistro fiorentino. 


Un'altra diceria invece, di cui qualche giornale tiene 
molto conto, è quella messa fuori dalla Nazione, se- 


condo ta quale il Peruzzi, ben lungi dall'uscire dal 


gabinetto, andrebbe al contrario in cerca di nuovi e- 


lementi per rafforzarlo ed assumerne esso la direzione, 


iuaugurandu poi un nuovo programma politico, di cui | 


la prima base avrebbe ad essere il traslocamento della 
capitale a Napoli o a Firenze. Nello stesso tempo 
però che i fogli toriuesi si intrattengouo di queste 
voci, non saprebbero porre in non cale un articolo 
apologetico che la Stampa ha pubblicato non ha gua- 
ri sul barone Ricasoli. La maggior parte dei giornali 
pertanto , mentre dichiarano di non dividere le opi- 
nioni espresse in questo dilirambo, osservano che leg- 
gendole sopra un foglio il quale lì abituò finora a non 
udir cantare altre lodi che quelle del miuistero, si ha 
motivo di dubitare non sia il Ricasoli destinato a di- 
venir l' uomo della nuova situazione che da tutte le 
parti è reclamata. Forse però la ragione di tutte que- 
ste voci risiede soltanto nell'assoluta mancanza di no- 
tizie positive, in conseguenza della quale ciascunò ri- 
solve il problema politico a seconda del proprio cri- 
terio. E a questa facilità di creare notizie sommini- 
stra infatti materia, al dire dei fogli, la eccessiva 
indecisione del ministero che trapela da ogni suo atto 
come da ogai parola de’ suoi giornali officiosi. Ad 
ogni modo, si ritiene che questa completa inazione 
abbia fatto guadagnare molto terreno alla Opposizione 
in seno della Camera; sicchè è dato per certo che il 
ministero abbia deciso di non affrontare il voto nelle 
leggi più vitali, come quella della vendita delle fer- 
rovie e quella comunale. 

A proposito del matrimonio del principe Umberto 
di Savoia, dopo smentito quello colla principessa An- 
na Murat, fu detto che più probabilmente la scelta 
cadrebbe sulla principessa Dagmar di Danimarca, so- 
rella della principessa di Galles. Ora nella Corrispon- 
denza generale austriaca si legge, a proposito del 
viaggio del principe e della principessa di Galles a Cope- 
nagheo, che se il principe andasse fino a Pietrobur- 
go come si annuozia, sarebbe indizio che il matrimo- 
nio del granduca ereditario di Russia , il quale re- 
cosi già a Copenaghen, colla principessa Dagmar debba 
considerarsi come cosa decisa. - 

È oramai divenuto inutile l'andar ricercaado nei 
fogli officiosi austriaci e prussiani indicazioni esatte 
sui recenti lavori della conferenza e sulle questioni 
che possono avere formato oggetto degli abboccameoti 
fra l'imperatore d' Austria e il re di Prussia. Pare 
tuttavia indubitato che questi colloqui ebbero una por- 
tata politica di molta gravità non circoscritta entro 
i confivi della Germavia; tale. é almeno |” opinio- 
ne dei giornali tedeschi che passano per essere me- 
glio informati e che non sono tenuti alla stessa riser- 
va cui sono astretti gli orgavi semiofficiali dei gabi- 
netti di Vienna e di Berlino. La Boersenhalle di Am- 
burgo è uno di questi fogli, e la sua corrisponden- 
za da Vienna merita una attenzione particolare. 
Dopo avere parlato della risoluzione dell’ imperatore 
Francesco Giuseppe di recarsi a Berlino , jl cilato 
corrispondente costata che, malgrado talune difficoltà 
le quali non furono ancora risolute, l'alleanza austro- 
prussiana, nel senso surriferito, non può più correre oggi 
alcun serio pericolo. E queste rivelazioni del foglio 
suddetto acquistano una importanza auche più granda se 
sî ravvicinano ad un articolo dell’Ost- Deutsche - Post, Fa- 
cendo allusione alle mene rivoluzionarie scoperte re- 
ceotemente nel Tirolo italiano, questo foglio si espri. 
me così: « Siffatti Lentativi costituiscono un pericolo 
ed una minaccia non'Soloò pér PA usted, Per'tuttà È 
l'Alemagna ». Della stessa indole G086 i Biudizt ele 
informazioni che si leggono in pareachi altri fogli te 
deschi, a chiudere la rivista dei quali basterà, cijane: 
‘uanto sull'accennato argomento dicema giorsale..che . 
non può certamente cadere in sospetto di parzialità, 
Ue -J0Veaaì.pi-signo, sepprati nell'amicizia più; pordia», 


I numerosi movimenti militari che ebbero luogo 
in America non hanno dato ancora risultati rilevanti. 
Gli sforzi maggiori sono ora rivolti all'assedio di Mo- 
bile. I forti Gaines e Powell sono caduti nellé mani 
dei federali; due attacchi contro il forte Morgan veo- 
nero tentati, ma ambedue andarono falliti. Sullo sco- 
po dei nuovi movimenti di Grant nulla socora si può 
indovinare. Frattanto le tendenze paoitiche negli Stati 
del Nord si fanno sempre più manifeste; altre con- 
venzioni sono nell'intendimento di imitare quella di 
Siracusa, la quale deliberò, come è noto, di appog- 
giare qual candidato alla presidenza quello fra tutti 
che più si mostrerà favorevole all'armistizio ed alla 


pace. 


le; che i loro rapporti siano presentemente quelli'detla 
più grande intimità e ohe i due governi siano anime» 
|| ti dal più vivo desiderio di mabtenere iualterata la 
Il loro alleanza, essendo ciò così'hel mutuo loro inte- 
| resse come in quello dell'intera Germania. Aggiunge 
che l'Austria si sforza di riunire in un sol fascio le 
forze di tutta l' Alemagna e che la Prussia abbonda 
nel senso medesimo; e fa supporre finalmente che i 
resultati positivi ottenuti iu questi ultimi giorni do- 
|| vranno manifestarsi cou mulue concessioni. 

Dopo queste informazioni attinte ai principali 
organi della stampa tedesca, nov è inopportuno regi- 
strare quelle trasmesse dai corrispondenti dei giornali 
francesi. Risulta pertanto dalle notizie divulgate dul- 
l'Havas, che io questi ultimi tempi endaronsi prose» 
|| guendo trattative assai laboriose fra le diverse corti 
|| tedesche per indurre un accordo su tutte le questioni 
che sono attualmente sottoposte alle ‘deliberazioni 
della Dieta. Ed in mezzo ai tutte le divergenze che di 
tratto in tratto si sollevano, l’Austria continuerebbe, co- 
me fece finora, nella sua parte di moderatrice e di me- 
diatrice, applicandosi a celmare le inquietudini e le 
suscettività de’ suoi confederati , mentre la Prussia 
invece affuccerebbe di continuo esigenze difficili ad | 


essere soddisfatte. In quello che concerne speciul- SS SES il prindive 
mente la sovranità del duca di Augustemburgo sui N: cc Sia SA 
ducati, il gabinetto di Berlino chiede per se stes- || ‘*#Poleone accompag, AEIRT H I nasa 
so l'autorità militare e giudiziaria affine di poter eri aa S A loto:sopnito iparlirono)la a 
assicurare la difesa del paese contro gli attacchi || 5"? egli Ziinono nel Conssitisicnioi loda 
i i * ordi tranquilli A ° > 
dall'estero @ di mantenere l' ordioe e la tranquilli il discorso di Persiguy. Mostra che sotto i governi 


tà all’interno. Queste pretese della Prussia , si È 
n f i d i lica non 
sarebbero manifestate anche nel recente colloquio del || della restaurazione, del luglio e della repubblicane 
potevan scrivere con libertà. Ora la nazione istruita 


E, ovali coll'lopenvioe Fiuiona Hina dall'esperienza sa che gode vera libertà, perchè ha il 


Vienna, ma le medesime sarebbero state poi messe ia o tri 
in diparie,, grazie ai concertì presi fra î ministri | 80ffragio universale che è il.vero regno dell'opinione 
L s 1 ninna ai blica, 
Rechberg e Bismark, i quali nel desiderio di mante- [{ P"bblici sinond , 
nere il buon accordo fre le due maggiori potenze te- I Vienna La Corrispo na generale dice che 
le dichiarazioni del ministero danese al Rigsraad furono 


desche, avrebbero fatto adottare ai due sovrani la Ah 

È k DER cai i influire sulle 

risoluzione di eliminare tutte le questioni che potes- {| "N2 tattica parlamentare ma non possono ialiuire 
trattative. Le condizioni della pace stipolate nei pre- 


sero essere causa di dissenso, e di prolungare per || ‘@ltaliv S “o dies 
o P SIE liminari sono irrevocabili. La Gazzetta di Vienna 


anto è possibile lo statu quo nei ducati. La stessa || 7 x Fn 3 fl 
Vine pos Sii i smentisce che il govervo abbia l'intenzione di formare 
corrispondenza, colla quale salve poche eccezioni con- à 2 dsl È 
altri 20 reggimenti d’infanteria. 


cordano le altre dei diari parigini , tiene per certo Berlina" gii —Sorivino da/Vienca alla Cassazta 


che l’Austria e la Prassia non incontreranno verun se- 3 
rio ostacolo nel seno della Dicto 0 da perte degli Stati || ©'Ociata: Le conferenze non progrediscono pronta- 
‘secondari: { neote pei ritardi della Danimarca e non sarebbe im- 
possibile che vengano rotte. I plenipotenziari danesi 
mostransi molto ostinati sulla questione finanziaria , 
minacciando di rompere le trattative nella speranza 
che non possano perdere almeno il Jutland già con- 
quistato. 

Brusselles 3. —La Camera votò con voti 54 con- 
tro 48, la domanda del credito di cinque milioni per 
| le fortificazioni di Anversa,poi fu aggiornata indefiniti- 
vamente. 

Tunisi 30. — Gl’insorti hanno ricevuto un ria- 
forzo e continuano a minacciare il Kasnadar che pre- 
parerebbesi a partire. Tuttavia le tribù sono divise 
tutte fra esse. Agenti segreti spingono a riconoscere 
l’alta sovranità del sultano. La squadra inglese è rin- 
forzata. 

Tunisi 34. — 1 negozianti hanno ripreso gli af- 
fari commerciali. Le carovane hanno ripreso il traf- 
fico tra la città e l'interno. Il bey ha spedito altri 6 
mila uomini sulla costa ove continuano i disordini. 

Notizie di Siria — Dedè bey figlio del Caima- 
can trovasi alla testa di due mila montanari, bene ar- 
mati, distante 3 ore da Alessandria. 

York 24. — Grant mantiene la posizione di 
Valdonrailvay. Domenica fuvvi uno scontro sanguinoso 
ma indeciso fra Tarly e Sheridav. Dicesi che Lee 
avanzisi da Shenandoha per rinforzare Tarly. Grande 
agitazione nel Marylaod. La posizione di Sheridan non 
è mutata. I separalisti avanzano per soccorrere Mo- 
bile. Il maire di Mobile ha preso misure per la difesa 
| all’altima estremità. 

L'Herald assicura che il giudice Blak fu spe- 
dito a Niagara dal governo per ricominciare le trat: 
talive di pace.» Attendesi con impazienza la' scelta 
della convenzione di Chicago per il candidato falla 
‘presidenza. . 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Malta 3. — La squadra inglese è partita per 
Napoli. 

Berna 3. — James Fazy è fuggito da Ginevra 
essendo stato ieri citato invanzi ai giudici d’istru- 
zione. Una lettera diretta alla Nation Suisse , dice 
essersi ritirato in una città di frontiera onde guaren- 
tirsi contro un assassinio e sorvegliare la reazione. 
Questo fatto produsse una penosa impressione. 


K Malgrado tutte queste assicurazioni peraltro, non È 
| giunge ancora da Vienna alcuna notizia intorno alle 
deliberazioni della conferenza, quantunque sì annunci 
che le sedute di questa, interrotte dopo i primi due 
giorni per essere il rappresentante danese mancavte || 
delle opportune istruzioni , furono fino dallo scorso 
lunedì riprese regolarmente, iu seguito all’ invio dei 
poteri richiesti da Copenaghen. E se ciò dimostra 
che l’opera dei pleuipotenziari a Vienna procederà 
verosimilmente con somma lentezza, anche da Fran- 
coforte è fatto intravedere che la Dieta non risolverà 
così presto le questioni che le furono sottoposte. La 
prima decisione che le fu chiesta è, come è noto , 
tn giudizio sulla questione di successione, ma la me- 
desima offre largo campo a mezzi dilatori cd a com- 
plementi d'istruzione. Già si pretende infatti che la 
Dieta abbia intenzione di dichiararsi incompetente 
rispelto alle pretese del principe d'Assia, pel motivo 
che non appartiene all'autorità federale di portare un 
giudizio sulla successione nel regno di Danimarca, di 
cui questo principe pretende essere il re legittimo, 
Continuaao sl Messico le operazioni contro i juari- 
sti -in.modo sodisfucente, e se ne preparavano contro 
le città di Monterey, Matomoras e Victoria per cac- 
ciare gli aderenti di Juarez e secondare il movi- | 
mento di Quiroga, uno de fautori di Vidauri, il quale 
sconfisse presso Salinas una colontià tnandatagli contro 
da Iuatez. Si ha da Matamoras che Vidauri era padrone 
della situnzione ‘e! he Juarez era io fuga; più città 
del Nord,; Valle' Purissima, Mier y Noriega, villa di 
Rio Bianco cacciarono le guarnigioni juariste e si sot 
tomigero all'impero. Il gen. Uraga don ‘tutti i suoi 
Getali, uffiziali superiori ed ‘Altti ti fece adesione, e | 
‘dovea giungere a Messico. Buoi ;erano le notizie di 
(Durango; il [paese pareva lieto ‘di. esser” liberato dalle 
esazioni; dei generali Orlega e | h' Il primo, ri: 
‘itatosi verso Prirras, era stato ‘abba to della più 


parie delle sue truppe; La: squadra del. golfo si bed Ki 
Rop.sharco. Continantano;i lavori della strada ferrata» 881/48 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


——>beGe>— 


Nel mese di agosto 1863, nel territorio di Pa- 
lombara fu riovenuta una Somara di anni cinque in 
sei, di pelame castagno scuro con croce nera dalla 
schiena alle spalle, alta quattro palmi e tre quarti , 
ferrata ai quattro piedi, con peli bianchi sulle coste 


sinistre. 


Nel giorno 26 del p. p. agosto, in una Cantina 


— 808 — 


del Casamento ‘in Via della Missione num. 6, fu rid- 
venuta una forchetta di argento’, «mancante di una 
punta , colle lettere ‘iniziali G Fe ! 

Si deduce a pubblica notizia;*perchè chiunque, 
cui spelta, possa ‘promuovere ‘a questo Di 
la domacda per la ‘restituzione , ‘che avrà luogo ‘in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 3 settembre 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


tero 


metriche. 


PrO: SRIBRNIRE I 


contenente il raggueglio. delle -misùire- ‘artistiche Ro. 
mane col sistema metrico e viceversa: e l’ elenco al. 
fabetico dei Comuni della Comarca_ 
tavole di riduzione fra fe diverse misure locali e le 


Roma colle 


Trovasi vendibile al prezzo di baj. 15 presso ja 


Libreria Sciomer piazza di Pasquivo num. 73 e 74 


ove trovasi l'Opera completa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


1.°C=0.80 R. 


Barometro 


Dara Dil ridotio a 0 


3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
Sn 


7 antemeridiane 
4 Seutembre 3 pomeridiane 
9 pomeridiano 


in millimetri 
ridotto ad 


138,9; 


in millimetri 


e al liv. del mare 


Termometro 
enligrado 


in deciani 


N 
luta | cielo scoperto 


+29,8; 77, |10, 77; | 2 Nurolo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il primo Turno del Tri- 
bunale civile di Roma il giorno 30 agosto 
1864, Alessandro Guerrieri revocando qua- 
lunque altro prece.ente domicilio , quello 
ha eletto presso il Procuratore sig. Adria- 
no Fraschetti al vicolo Valdina N. 3 C., 


onde ec. 
Niccola Casini Sost. Cane. 


Eccîo Trib. civ. di Roma 


Ad istanza di Luizi Marchesi rappre- 
sentato dal proc. Antonio Zanchi 

Si cita Sabato Genazzano per affissione 
ed inserzione in gazzetta atteso l’incognito 
doflio a comparire dopo otto giorni per 
sentir decretare esser luogo al beneficio 
della cessione dei beni ed al concorso uni- 
versale dei creditori, non che decretare la 
sospensione dell'arresto personale eman. 
do la opportuna sentenza munita dell’ordi- 
ne esecutorio con la condanca degli oppo- 
nenti alle spese. 


A. Zanchini Proc. 


Primo 

Ad istanza di D. Nicola Canonico Mar- 
cocci, rapp. dal Proc. Giuseppe Ciampini. 

Si citi Alfonso Cesari d' incognito do- 
mic., a forma del $ 483 di procedura a pa- 
gare unitamente a Livia vedova Cesari ed 
Elena Cesari, eredi del fu Raimondo Cesari 
sc. 276 e 40 per altrettanti pagati pel siz. 
Raimondo, e rilasciare con la condaona alle 
spese. 

Li 24 agosto 1864. 

Affissa alla Porta dell'Uditorio = L. Mo- 
linari Cursore. 


‘urno 


Per G. Ciampini 
Paolo Ciampini Sost. 


Eceîo Trib. civ. di Roma 
secondo Turno 

Ad istanza del signor Giuseppe Carlo 
Rosati, figlio, ed erede del fù Domenico 
Legale, possidente domic. vicolo Orbitelli 
N. 18 rapp. dal sott. Proc 

Si citi il signor Bernardino Putti, figlio, 
ed erede del fù Gio. Batt. Putti d' incog. 
dom. per aff. a comp. nella pa Ud. dopo 
8 ghi per sentirsi rendere esecutoria la 
Sent, del primo Collaterale Capitolino dei 
27 giugno 1848, portante condanna di s 
di 300 a favore dell 
effetto di procedere 
giudiziale etc. emanarsi analoga Sentenza 
con l’ord: esec. colla condanna alle spese. 
S. P. eto. 
Per Francesco Marucchi proc. 

Gius. Carlo Rosati 


Ilio Sig. Avv. Bruni Ass. nel Trib, Civ. 
di Roma 

Ad istanza del sig. Gius. Carlo Rosati, 

Nipote, ed erede del fù Gio..Batt. Rosati: 

Possid. dom. vicolo Orbitelli N. 18, rapp. 
dal sott. Proc. 

Bi citi it sig. Giuseppe Menasoì figlio 

ed erede del fù Amadio Menascì d' incog. 

dom. per aff. a comp. dopo tregii per sen- 


tirsi per ora condannare ‘insieme’ all' altro 
citato Vitale al pagamento di scudi 200 do- 
yuli per funzioni, e spese; s'interponga ana- 
loga sentenza con l’ord. esec. con la cond, 
alle spese 8. P. etc. 
Per Francesco Marucchi Proc.. 
Giuseppe Carlo Rosati 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza del Secondo Turno Civ. 
di Roma 47 luglio 1893 ad ist. del signor 
Gaetano Santarelli nel giorno $ ottobre 1864 
nella Depositeria Urb:na si procederà alla 
vendita dei seg. Fondi. 

Utile dom. della Vigna in Monte Com- 
patri vocab. Colle Mattia stimata sc. 825 30. 
Utile dom. della Vigna vocab. Selciatella 
in Monte Porzio scudi 150. Utile dominio 
della Vigna in Monte Porzio vocab. Sbor- 
done se. 51 46. Casa in Monte Porzio via 
dell’Aumento N. 22. 24 sc. 1000 = Casa in 
M. Porzio piazza del Mercato sc. 137 50. 

in via del Mercato N. 20 sc. 175: l'i 
canto sarà aperto a forma della Perizia in 
alli prodotta. 

Aff. li 3 sett. 4864. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Pietro Cavi Proc. 


In seguito d’istanza avanzata dal Ven. 
Convento e RR. PP. Carmelitani in 8. Nic- 
cola a Cesarini, il Trib. civ. di Roma in 
pio turno nel gîio 44 aprile 4863 emanò 
Sentenza con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seguenti fondi, ed in segui- 
to della produzione del capitolato © degli 
altri atti voluti dal $ 1308 del vig. Regol. 
effettuato il primo agosto 1864 al fasc. n.680 
del 41858. 

Nel giorno 17 settembre 1864 alle ore 
41 ant. nell’Ufcio della depositeria Urbana 
posto in Roma piazza del Monte n. 93 si 
procederà alla vendita giudiz. de' seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto è la cifra apposta ad ogni fondo 
desunta dalla giudiz. perizia redatta dall’In- 
gegnere sig. Luigi Boldrini prodotta nel 
sud, fasc. li 16 luglio 1864. 

Fondi posti in Campagnano 
e suo territorio. 

4. Porzione di casa ossia il primo pia- 

no del casamento in via Borgo Paolino 


n. 79 conf. con i beni dei sig. Montebovi 
e Petrucci sc. 625. 
2 


. Stalla con rastigliera e mangiatora e 
cascina superiore con ingresso da un vi- 
colo dietro il Borgo 


lino confinante con 

li, 
Questo fondo è gravato di un'an- 
ione di sc, 4 17 a favore della Ven. 
Confraternita del SSine Sagramento il 
Perito deti dalla stima sc. 196 87 

3. Cantina e grotte in contrada 
Paolino N. 45, confin. colla sud. via, ed i 
beni Fioravai ella Cantina evvi il tor- 
chio con gabbia, tre tinozze, cinque bigon- 
zi, cinque boiti di diversa dimensione, set- 
te cerchi di ferro ed altro ‘deicrilto în pé- 
rizia so, 241 284. 

4. Terreno seminativo in vocab. Batti» 
lana quarte due e scorzi tre confin. colla 
Strada ed i beni dell'eredità Chiatti. In que» 
sto fondo evvi un canone annuo di sc. 2 a 
favore di un Canonico. di. Campagnano >, 
so. 17185 1. 

8. (Terreno seminativo in vocab. Cané- 
gina conf. con Tiburzio Allegretti, e Gius, 

archetti di scorzo uno ed un quarto di. 
quartuccio, 11 52 9, 

6. Terreno seminativo in}vocab. S,Leoì! 
confin: col fosso e col beneficio della Con= 
cezione quarte fre scorzo ‘ano è tucoto | 
uno e mezzo sc. 139,39 4. gioie idol 

7. Terreno seminativo in vocab. il Pac 
vone conf. cal fosso e coll Fabrica di è 
8. Giovanni Battista di Campagnano 
te due e quartucci due 
di 90 46 9. Ù 


In questi due ultimi fondi, nel quarto 

anno di riposo vi ha il sig. Principe Chigi 

il diritto di pascere ed in ogni otto anni il 

Comune di Campagnano vi ha il diritto del 

mezzo pascolo. 

Ales. Piccinini Curiale di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


Rettificazione 
Nel foglio di sabato 3 corr. Atti Giudi- 
ziarj Linea 73 si deve leggere Giuseppe 
Manzia in vece di Giuseppe Manzi. 
pensi, 
Rettificazione 
Nella citazione avanti il sig. Ass. Leg. 
di Frosinone inserita nel Giornale N. 201 
il cognome degl’istanti e dei citati si deve 
leggere Camerchioli. 


_———__ 
AVVISI DIVERSI 


ECCMA CASA ALTIERI 
AVVISO DI SESTA 


. per enfiteusi perpetua 
di alcuni fondi urbani in Roma 


Resosi inefficace l' esperimento delia 
Vigesima sulla Offerta dell’ Annuo Canone 
di scudi 375 esibito dal signor Antonio Car- 
toni per l'Enfiteusi perpetua degli infradi- 
cendi Fondi oltre alla somma di scudi mille 
e più se occorressero per miglioramenti, e 
uri come dalla detta Offerta di cui co- 
pia si rilascia presso l’inifilo Notajo. Però 
S'invita chiunque volesse accudire alla 
detla Enfiteusi di esibire tanto sopra l’in- 
dicata somma di sc. 375 di canone, quanto 
sulli scudi mille di miglioramenti la sua Of- 
ferta di Sesta chiusa , e sigillata in carla 
di bollo con la elezione del domicilio entro 
il termine di giorni 15 da oggi decorrendi 
nell'Offeio del Notaro Apollonj in’ Roma 
via della Colonna Num. 36 ove si troverà 
ostensibile il Capitolato degli Oneri, non 
ehe la descrizione relativa delli delti Loca- 
li; spirato che sarà detto tempo saranno le 
dette Offerte aperte, e prese in considera- 
zione. 

Roma li 3 settembre 1864. 


Distinta dei Fondi 
Grande Locale per uso di Gramaro sul- 


Nella sora iomporale all'Est 
10:h pom, pioggia anche in Roma. 


OSSERVAZIONI DI VERSE 


Joniano. Dopo ie 7. pom. lampi, 


METEORA AVVENUTE DAL NEZODÌ PAECEDINTA 


la piazza della Consolazione segnato col 
civico n. 47. 

Botiega con Mezzanino superiore nella 
detta via segnato coi civici m. 45A, e 46. 

Altra Bottega con Camera superiore 
contigua alla suddetta N. 94, e 95. 

Albergo presso la detta piazza che vol- 
ta sulla via di S. Omobono segnato coi ci- 
vici N. 96, e 97. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare l'infrascritto fondo, 
previo il Beneplacito Apostolico, s' invita 
chiunque volesse accudire all'acquisto del 
medesimo ad esibire nel tempo e termine 
di giorni trenta da oggi decorrendi la pro- 
pria offeria nei modi legali nello Studio No- 
tarile posto in piazza di Pasquino Num. 77 
ove saranno ostensibili li relativi documen- 
ti; qual termine decorso si procederà all'a- 
perizione delle offerte per prendersi in con- 
siderazione, escluse quelle per persona da 
nominarsi. 


Descrizione del fondo 


Casa da cielo a terra posta ia Roma in 
d di 


joronari N. 98 e 99 liber 


0- 


con acqua di Trevi, composta di cani 
piano terreno ; tre piani superiori e sof 
fitte. 

Roma li 3 settembre 1864. 


Salvatore Sarmiento No:. di Coll. 


AVVISO DI VENDITA 
Il Propriet degl’infrascritti Stabili 


determinatosi aliensrli sia unitamente, sia 
separatamente , perciò chiunque credesse 
farne acquisto potrà dare la sua Offerta 
chiusa nel termine di giorni venti al Nota- 
ro Torriani di Studio piazza delle Stimma- 
te N. 284 per essere prese in considera- 
zione. Presso il med. Notaro sono ostensi- 
bili gli analoghi documenti, e schiarimenti. 

Roma 1 settembre 1864. NI 

Appartamento nobile al primo piano vit 
Frattina N, 104. 

Due Caselte, e tre Botteghe via Mar- 
roniti N. 47, 48, 49, 51,52, 59. 

Casa, e en via degli Angeli Cu- 
stodi N. 46 47 e due ‘Macelli N 

Casa, e Bottega in via” delle Muratte 
N ° e 100 © piazza Fontana de' Trevi 
N. 98. 


COMPAGNIA GENERALE TRANSATLANTICA 
SERVIZIO POSTALE FRANCESE 
FRA HAVRE E NEW-YORK 
facendo viaggio dirétto ‘con i magnifici Vapori a Ruote 
VASHINGTON: della forza di 950 cavalli Capitino Duchesne 


LA FAYETTE ‘idem 950 


Capitano Bocandé 


partenze ‘regolari ogni 28 gioroi 
IL WASHINGTON 
partirà, Mercoledì 21 Settembre. 
Per prendere passaggio, spedire merci © valori, dirigersi: 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


ANN 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Nona Nota dell 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nel Maggio 1864 
- Vedi Supplemento Num, 189, del 20 Ago- 
sto 1864. 


Niccola Calestrini bai. 50 — Post tenebras spero 
lucem = G. L., aggregato, sc. 3 — M. I. M. id. 
bai. 20 — Colonnello Afan de Rivera id. sc. 1 
— Famiglia Ferrari di Napoli id. sc. 1 — Gia- 
como Ghiranti id. bai. 15 — Marchesa Angelica 
e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Commenda- 
tore Monteith, Cameriere Segreto di Sua Santità, 
sua famiglia e Sig.* Fullerion sc. 13 — Monsi- 
guori Uditori di Sacra Rota Serafini, De-Witten, 
Sbarretti, Pellegrini, Nardi e Place, aggregati, per 
Maggio sc.3—Conte Filippo Scotti Gallarati e fi 
glie, aggregati se. 3 70 — Sig. I. C. Loughuan, 
aggregato sc. 20 — Romano Pontifici B. Petri 
Apostolorum Principis Successori, et Christi in 
terris Vicario veram obedientiam spondeo = Un 
Prelato offre n. 4. cuponi del Prestito Pontificio 
sc. 7 44 — Sacerdote D. Pietro Mori, aggregato, 
domanda la S. Benedizione ed offre per Maggio 
bai 10 — Teresa Cartoni id. bai. 30 — Pietro 
Cestelli id. bai. 20 — Teresà Cestelli id. bai. 40 
— Luisa. Bianchi id. bai. 20 — S. B. id. bai. 05— 


Deiparae . Chistianor . Adiutrici 
Pro . Incolumitate 
Più . 1x . Antistitis . Max . Religionis 
Novendiali . Supplicatione 
Cum . familia . sua . peracta 
«+ Nummos . Mense . Maio . a . mreccLxiv 
bai. 30 


Petrianos 
Aloisius . Fornarius . Rom. Addicit. 


Offerte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 


— Rino P. Alessandro Checucci Rettore , aggre- 
gato, per Aprile 1864. bai. 20 — Rino P. Pietro 
Taggiasco id. bai. 10 — P.Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10-P. Ago- 
stino Farnocchia id. bai. 10 — P. Giovanni Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe Nordio id 
bai. 10 — P. Giuseppe Rolletta id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Miagolla id. bai. 10— Ch. Gaetano 
Sodini idem bai. 10 — Ch. Niecola Flammia 
idem bai. 10 — Ch. Federico Maggi id. bai. 10 
— Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 — Ch. 
Alfonso De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Tag- 
giasco id. bai. 05 — Fr. Felice Gio. Giacomo id. 
bai. 20 — Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 5 — Pio Barto- 
lini, convittore id. bai. 5 — Achille Bartolini id. 
bai. 5—P. S. aggregato, per Marzo 1864 bai. 20 
— Enrico Baseggio id. bai. 20 — Paolo Lez- 
zani id. bai, 20 — Teodosio Venarubea id. bai. 20 
— Giuseppe Milella id. bai. 20 — Pio Floridi 
id. bai. 5 — Beniamino Ruffo id. bai. 20 — 
Augusto Marefoschi id. bai. 20 — Francesco Zac- 
cheo id. bai. 10 — Giuseppe Zaccheo id.bai. 5 
— Vincenzo Zaccheo id. 10 — Augusto Lais id. 
bai. 20 — Cesare Pace id. bai. 20 — Ludovico 
Floridi id. bai. 5 — Giulio Cecchini id. bai. 10 
— A. N. id. bai. 10 — Giovanni Milella id. 
bai. 10 — Enrico Zampetti id. bai. 10 — Felice 
Giannetti id. bai. 5 — Luigi Bartolini id. bai. 5 
— Raffaele Giri id. bai. 10 — Italo Pio De Prae- 
tis id. bai. 5 — Giovanni Datti id. bai. 10 — 
Olivetti id. bai. 5 — Decio Morichi id. 

bai. 10 — Achille Morichi id. bai. 10 — Eu- 
genio Zaccheo id. bai. 5 — Luigi Cecconi id, 
bai. 5 — F. N. id. bai. 5 — Nicola Lais id, 
bai. 5 — Marco Napoleoni ‘ id. bai. 5 — Giu- 
nio Dei id. bai. 5 — Ettore Dolli id. bai. 5 — 

Pietro Landoni id. bai. 10— Ercole Balsamo id. 

bai. 10 — Augusto Montanucci id, bai. 10 — 

Achille Montanucci id. bai. 10 — Carlo Troili 

id. bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id;' bai. 5 


— Gio. Battista Borgogelli id. bai. 5 — Gustavo 
Guarnieri, aggregato, per Marzo 1864. bai. 5 — 
Odoardo Guarnieri id. bai. 5 — Prospero Mare- 
foschi id. bai. 1 — Edoardo Martinori id. bai. 5 
— Rodolfo Sernicoli id. bai. 5 — Annibale Lu- 
cernari id, bai. 20 — Augusto Cagiati id. bai. 20 
— Filippo Lais id. bai. 10 — Benedetto Sara- 
ceni id. bai. 5 — Francesco Troili id. bai. 5 »- 
Pietro Manzelli id. bai. 5 — Guido Borgongelli 
id. bai. 5 — Giovanni Mongiri id. bai. 5 — Vin- 
penne Tosi id._bai.g10 — Antonio Ferretti id. 
ai. 5 — 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di MARSIGLIA 


P. Bellon Superiore degli Oblati di Maria 
Immacolata del Calvario di Marsiglia fr. 100 scu- 
di 18 60. 


Offerta proveniente da CASALE 
(Monferrato ). 


Un Ecclesiastico di Casale (Monferrato) de- 
votamente implora l'Apostolica Benedizione = Do- 
minare in medio inimicorum tuorum bai. 93. 


Offerte provenienti dalla Città e Diocesi 
di CIVITAVECCHIA 


Facchini e barcaroli del porto di Civitavec- 
chia per Marzo 1864 9 37 — I medesimi per 
Aprile 1864 sc. 8 813 -- 


‘Offerta proveniente dalla Città 
di BENEVENTO 


Un Sacerdote di Benevento, genuflesso a'pie- 
di dell'Augusto Trono della Santità Vostra per 
concorrere nuovamente a sollevarla dalle angustie, 
in cui è stata barbaramente ridotta, presenta l'of- 
ferta di scudi dieci, e La suppliva a degnarsi d' 
impartire a lui ed alla sua famiglia l' Apostolica 
Benedizione, e di suffragare con un Requiem le 
anime di due suoi stretti congiunti non ha guari 
trapassati sc. 10 


Offerta proveniente dalla Diocesi 
di CAHORS in Francia 


I fedeli della Diocesi Cahors in Francia sc. 
72 51 


Offerta proveniente dalla Città di MESSINA 


B. D. Religioso offre per la seconda volta 
al S. Padre, domandando l'Apostolica Benedizione 
bai. 33 


Offerta proveniente dalla Città 
di MILANO 


La ReverendaJSuor Maria Videmari Superio- 
ra delle Orsole Marcelline di Milano , chiedendo 
la S. Benedizione per sè e per le sue Religiose , 
offre pel denaro di S. Pietro a' piedi dell' adora- 
to Santo Padre sc. 38 


Offerte proveniente da GENAZZANO. 


Tre persone di”Genazzano offrono il danaro 
di S. Pietro se. 1 30 


Offerte provenienti‘ dalla Città 
di NAPOLI 


Da Sua Eminenza il sig. Card. Arcivescovo 
di Napoli per conto di vari oblatori della sua 
Diocesi fr. 260 pari a sc. 48 36 — Idem una 
febc di banco di lire italiane 365 pari a sc. 68 
— Idem, n. 3 cuponi di rendita consolidata al 
portatore di se. 2 50. l'uno sc. 7-50 — Idem 
n. 2 simili di f. 2 50. "uno bai. 93 — Idem 
una offerta di moneta romana sc. 51 023. = 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di FIRENZE 


Per mezzo del Generale Giuseppe Szyma- 
nowski il Marchese Ricasoli offre fr. 84 sc. 15.97 
‘Per mezzo del Generale Giuseppe Sxyma- 
nowshi il Priore di $. Sinione fr. 40 sc. 7 613 
— Tdem la Marchesa Noti per la novena fr. ‘20 


5 Settembre 1864, NUM. 202 


sc. 3 805 — Idem la Contessa Aurora Buturlin 
fr. 40 80 sc. 7 76 — Idem un Sacerdote di 
Firenze fr. 10 20 sc.1 944 — I Padri Agostiniani 
della Chiesa di S. Spirito. in Firenze bai. 21 — 


Offerte provenienti dalla Confraternita di UDINE 


Secolar Casa di Zitelle in Udine sc. 3 72 — 
D. Francesco Renier di Belluno sc. 7 44 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di FERRARA. 
( Primo trimestre 1864. ) 


Salve Sancte Pater, confide, confortetur cor», 
tuum = Depongo a' Piedi di Vostra Santità le som- 
me raccolte dai devoti contribuenti, e prego V. 
B. per la sollecita glorificazione del P. Bernardo 
Maria Clausi dell'Ordino dei Minimi, ed in pari 
tempo chiedo per me e pei Confratelli miei in 


i n. 208 la Paterna Vostra Benedizione sc. 70 31 


— Converte luctum nostrum in gaudium = Una 
famiglia afflittissima per l’imperversante turbine 
contro la S. Chiesa Cattolica sc. 2 94 — Una 
dolente per le attuali calamità della Santa Chiesa 
Cattolica sc. 1 30 — Un devetissimo Servo del 
Sommo Pontefice Pio IX sc. 5 64 — Filios enu- 
trivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt me sc. 1 20 
— Dominus conservet eum et vivificet eum, et 
beatum faciat eum in terra, et non tradat eum in 
animam inimicorum ejus sc. 11 10 — Ne tradas, 
Domine, bestiis animas confitentes tibi sc. 3 — 
Quem elegisti et assumpsisti in atriis tuis sc. 3 
— Usquequo peccatores, Domine, usquequo pec- 
catores gloriabuntur bai. 75 $ — Unus Dominus, 
una fides bai. 30 — Juda, et Taudabunt fratres 
tui, manus tua cervicibus inimicorum tuorum, non 
auferetur sceptrum de Juda bai. 30 — Muta fiant 
labia dolosa = Ah! Santo Padre, accettate l'offerta 
dei Vostri figli e benediteli sc. 10 42 } — Filios 
enutrivi et exaltavi, ipsi autem spreverunt me = 
AI Scmmo, al Pio, all’Immortale Pontefice-Re n.30 
devoti offrono domandando la S. Benedizione 
sc. 28 — Un'altro offerante sc. 1 73 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di MONTE COMPATRI 
Diocesi di Frascati 
Conflaverunt servi ‘tui pecuniam, et dede- 
runt. (IV. Reg. XXII. 9.) = D. Giuseppe Bran- 
dolini implorando |’ Apostolica Benedizione per 
sé e sua famiglia offre mensili bai. 25 — 
D. Giovanni Masetti id. bai. 20 — D. Angelo 
Felici Vicario Foraneo id. bai. 25 — Portae 
inferi non praevalebunt adversus eum = Ascenso 
Mastrofini offre mensilmente sc. 1 — Felice Villa 
id. bai. 30 — Mariano Mastrofini idem bai. 30— 
Lorenzo Ciuffa id. bai. 50 — Giuseppe Intreccia- 
lagli di Aotonio id. bai. 10 — Giuseppe Intreccia- 
lagli di Filippo idem bai. 10 — Andrea Ma- 
strofini id. bai. 30 —Pietro Dominici id. bai. 20 
— Pietro Mevi id. bai. 30 — Niccolò Martorelti 
id. bai. 20 — Niccolò Romanelliid. bai. 20 — 
Agostino Ciuffa di Domenico id. bai. 50 — Ca- 
millo Passavanti idem bai. 15 — Michele Bru- 
netti Maestro del Concerto Musicale id. bai. 10 
— Il Brigadiere Muttini Comandante la Brigata 
di Gendarmeria in Monte Compatri id. bai. 10 — 
La Pia Società delle Terziarie Carmelitane Scalze 
id. bai. 30 
Totale so. 1330 165 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliera sig. Barone Ttrasmon- 
do Frangipane, e dei Collettori sigg. cav. Seba- 
stiano Cella ed Odoardo Freytag il giorno 4 Giu- 
gno 1864 ebbe l'onore di rimettere nelle mani 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la som- 
ma di scudi Mille trecentotrenta e bai 16 £ 
totale delle offerte raccolte nel mese di Maggio, 
unitamente ad altri scudi Duemila novecentoset- 
tantotto e baj. 81 4, raccolti nel precedente mese 
di Aprile. 

G. Pargizi Montoro Tesoriere 
Il Presidente Il Vice-Presidente 
P. Domenico Orsini P. Cui: 
Il Sagretario 
Marcon. GiroLamo CAVALLETTI 


N. Bi Nella Nota del mese di Aprile pubblicata 
col Supplemento al num. 168 di questo Giornale, 
pig. ‘seconda, colonna terza, lin, 71 ove fu stam- 


pato 7° Sherlock bai. 25, leggasi soudi 25. 


DENARO DI S. PIETRO 


IU 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Decima Nota delle Offerte dell’Obolo di 
S. Pietro raccolte in Roma e dalle Confra- 
ternite aggregate nel Giugno 1864. 


Uno de’ Mercenari ubriachi di Castelfidardo 
né Zuavo nè Francese ) 4. offerta per l'anno 
1864. sc, 400. — M. Letaille offre per la 4.° 
volta fr. 1000, se. 136 — P. Niccolò di Collo- 
redo, sempre in segno di perenne attaccamento 
alla S. Sede offre per Maggio se. 1 — N.N. sc. 
3 70 — Padre Santo, gradite l'offerta di scudi 
cinque che metto a'Vostri piedi implorando la S. 
Benedizione per me e la mia famiglia. Boatissi- 
mo Padre, benedite particolarmente i mici picco- 
li figli perchè Iddio li perseveri dai falsi princi- 
pii del mondo e li faccia essere buoni Cattolici 
se. 5 — A. S. implorando l’ Apostolica Benedi- 
zione per se e sua famiglia mette ai piedi della 
Santità Vostra fr. 426 pari a sc. 79 05 — P.T. 
Santo Padre, la Vostra Benedizione per me e la 
mia famiglia se. 3 72 — (Germano Sabatini = 
9. offerta bai. 50 — Pietro Belmar di Valpa- 
raiso (Chili) aggregato per Giugno se. 1 — Sicut 
novella Olivarum = Monsignor Girolamo Roberti 
di Ancona: Santo Padre benedite l'umile oblatore 
se. 14 88 — In onore di S. Luigi Gonzaga a 
Pio IX Pentefice Ottimo Massimo che nel dì sa- 
gro a detto Sento fu coronato = Un devoto del 
Santo ed ammiratore deile sublimi virtù del Pon- 
fefice offre se. 35 — Duchessa Massimo, aggre- 
gata, per Marzo e Aprile se. 2 — Luigi Dandi 
ni De Silva, aggregato, per Giugno se. 2 50 — 
N.N. bai. 10 — Anonimo bai. 40 — Stefano 
Fortini, aggregato, per Giugno bai. 10 — Cate 
rina Cernitori id. bai. 10 — Sudetta offerta stra- 
ordinaria bai. 10 — N. N., aggregato, per Giu- 
gno bai. 50 — Rosa Biroccini id. bai. 05 —Ama. 
lia Belli id. bai. 5 — Annunziata Agostini idem 
bai. 5 — Francesco Prodon con le sue sorelle 
Luisa e Caroliva id. bai. 50 — Marianna Topi 
colle sue figlie Adelaide e Teresa id. bai. 20 — 
Maria Semiel in Bruni id. bai. 10 — Principe 
Camillo Massimo se. 50 — G. Pompili aggregato 
bai. 30 — B. Marcangeli, aggregato , per Giu- 
gno bai. 50 — Augusta Meoni, implora la S. 
Benedizione ed offre bai. 5 — D. Giovanni San- 
toni Canonico, aggregato, offre per un semestre a 
tutto Giugno sc. 3 — Francesca Giannini vedo- 
va Tosi id. bai. 90 — Teresa Tosi id, bai. 60 
Enrichetta Tosi id. bai. 90 — Anna Pia Tosi id. 
bai. 15 — Maria Tosi id. bài. 15 — Tommaso 
Tosi id. bai. 90 — Giustina Giannini id. bai. 30 
Giuseppe Pagliari id. bai. 15 — Clemente Gian- 
nini id. bai. 15 — Felice Giannini id. bai. 
80 — Fratelli Tosi Collettori idem sc. 1 80 — 
Alessandro e Clementina Brancadori, aggregati per 
Giugno bai. 40 — Commendatore Pio Folchi, 
Clelia consorte e Sacerdote Enrico figlio idem 
sc. 1 70 — N. N. un cupone di fr. 2 4 bai. 46 } 
— Una pia donna prega Iddio per la lunga con- 
servazione del Sommo Pontefice ed implora la 
S. Benedizione bai. 75 — N. N. offre un brac- 
cialetto di oro — Un impiegato dell’Amministra- 
zione de' Sali e Tabacchi sc. 5 25 — N. N. offre 
al S. Padre sc. 2 50 — AI Sommo Pio Vicario 
di Dio Figlio della Vergine, legittimo, amatissimo 
Sovrano dell'Umbria, il C. T. L. M. della Città 
di Castello in segno di devozione offre per l'obo- 
lo di S. Pietro una spilla di oro con smeraldo e 
diamanti. — Il sudetto offre ancora sc. 1 50 — 
Quattro di una famiglia, aggresati, offrono per 
Giugno bai. 90 — Angelo Monaldi domestico id. 
bai. 10 — Quattro individui di una famiglia id. 
bai. 20 — Angelo Nesti Ajutante di Camera di 
N. S.. aggregato, bai. 30 —- D. Marcello Segre- 
tario della Elemosineria Apostolica id. bai, 20— 
Antonio Farina Scopatore segreto di N. $. idem 
bai. 50 — Famiglia Massi al Vaticano id, bai. 30 
— Angelo Traversari. decano di N, S. id. bai. 20 
n Giuseppe Zangolini Scopatore segreto di N, S. 
id. bai. 10 — Carolina Zaogolini id. bai. 5 — 
Alessandro Zangolivi id. bai. 5 — Pio Zangolia i 
id. bai. 5 — Francesco Minocchieri Scopatore di 


Nostro Signore id. bai. 10 — T. P. quarta offer- 
ta simile sc. 100 — Principe e Principessa Cor- 
sini, aggregati, per Giugno sc. 2 — Marchesa 
Corsi id. bai. 30 — Gaetano Albonetti, aggregato, 
er Giugno bai. 5 — Fratelli Canestrelli idem 
ai. 50 — A. C. id. bai. 5 — N. D. A. idem 
bai. 5 — Fedele Koller id. bai. 5 — Pietro Na- 
vone id. bai. 5 — Giuseppe Petraglia id. bai. 5 
— Francesco Poggioli id. bai. 5 — Rosa Pozzi 
id. bai. 2 4 — Cesare Persiani id. bai. 10 — 
Persiani id. bai. 5 — Q. R. id. bai. 10 — 

S. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 10 
— Temistocle Sebregondi id. bai. 5 — Maddale- 
na Tagliaferro id. bai. 2 3 Andrea Tonti id. bai 5 
— F. V. id. bai. 5 — Anna Maria Vagnuzzi id. 
bai. 10 — Rosa Massaruti id. bai. 10 — Achille 
Seni id. bai. 10 — Augusto De Cupis id. bai. 5 
-- Gaspare De Romanis id. bai. 5 — A. M. id. 
bai. 10 — Vincenzo Marini id. bai. 5 — Luigi 
Maria Persiani id. bai. 5 — Luigi Giorgioli id. 
bai. 10 — Giuseppe Marotti id. bai. 5.-Giovanni 
Collini id. bai. 10 — Expecta Domine, virilìter 
age = id. bai. 5 — Deus superbis resistit = id. 
bai. 10 — Gactano Traversi, aggregato, per Giu- 
gno offre volentieri bai. 40 — In te, Domine, 
speravi non confundar in aeternum = Offerta stra- 
ordinaria per la ricorrenza de' SS. Apostoli Pie- 
tro Paolo se. 5 — Valentino Albrecht, aggregato, 
per Giugno bai. 5 — Giuseppe ed Attilia Bonu- 
glie id. bai. 5 — Salvatore Bedoni id. bai. 20 — 
Antonio Belletti id. bai. 20 —- Camillo Beccari, 
aggregato, per Giugno bai. 15 — Anna Blasi id. 
i. 5 — Giovanni ed Angela Buri id. bai. 7 4 
Filippo e Caterina Buzzelli id. bai. 5 — A. C. 
ed E. C. id. bai. 5 — Felice Cadamartoli idem 
bai. 24 Luigi, Carolina ed antonio Calisti idem 
bai. 30 — (Giorgio ed Antonio Clausen id. bai. 
10 — D. Mattia e D. Carlo Cetti id. bai. 10 — 
Francesco e Francesca Ferrajoli id. bai. 20 — 
Justitia elevat gentes = Un aggregato, per Giu- 
guo bai. 10 — Tenebrae cum non comprehende- 
runt id. bai. 20 — Tu verus Emmannel id bai. 
20 — Luigi e Carolina Gentili id. bai. 10 — 
lice Graziesi id. bai. 30 — Maria Guglielmotti 
id. bai. © — E. L. id. bai. 10 -— Marianna La- 
mi id. bai 5 — Egidio Manerfi id. bai. 5 — 
In Te, Domine speravi = Un aggregato, per Giu- 
gno bai. 20 — Exaudiat nos Omuiptotens = id. 
bai. 10 — Domine exaudi orationem meam id. 
bai. 5 — Clamor meus ad Te vcuiat = id. bai. 
5 — Anna Zaagrilli id. bai 5 — Raffaele Moli- 
nari id. bai. 20 — Vincenza Negri id. bai. 20 
—Vincenzo Novelli id. bai. Salvatore e Cate- 
rina Papeschi id. bai. 10 — Carlo Palma idem 
bai. 5 — Augusto Pallotti id. bai. 5 — Paolo 
Pierini id. bai. 30 — B. Q. id. bai. 20 — Mad- 
dalena Ruggieri id. bai. 5 — Pietro Romanelli 
id. bai. 5 — Un Padre ed una Madre di nume- 
rosa famiglia id. bai. 10 — Domenico ed Orso- 
la Reggiani id. ba. 5 — Luigi Randanini idem 
hai. 20 — Sémiramide Randanini id. bai. 10 — 
Geltrude Randanini, aggregata, per Giugno bajoc- 
chi 5 — F. S. e C. S. id. bai. 10 — Gi i 
Steffen id. bai. 5—Niccola Schmid id. bai Luigi 
Clementi bai.60—Giovanni Giovannoni bai. 60-Con- 
tessa Edwige Cardelli, aggr. per untrimestrea tutto 
Giugno se. 3 —Contessa Maria Degli Oddi, aggregata, 
per un quadrimestre a tutto Agosto sc. 4 — An- 
na De Fabron, aggregata, per Aprile, Maggio, e 
Giugno bai. 15 — Una vedova bai. 15 — Giu- 
seppe Onofriv Korzewioski, aggregato, per Apri- 
le bai. 50 — Un impiegato di Dogane offre al 
suo Pontefice e Sovrano bai. 60 — Professore 
Luigi Pascucci, aggregato, .per Giugno bai 20 — 
Signor, chiama il tuo giorno e in un iomento 
Gl'empi disperdi como polve al vento = Le RR. 
MM. Domenicane' del Monastero de'SS, Domenico 
e Sisto id. se. 6 —- Ven. Monastero delle Car- 
melitane Scalze a..S. Giuseppe a Capo le Case, 
Aggregate, per un trimestre a lutto Agosto scu- 
do 1 60 — Giurò l'Etervo, = L'ira d'inferno = 
Nol crollerà = Michele Ruffo Conte di Molina, 
aggregato, sc. 1 — Del Tron di Pio = La Forza 
è Dio, = Il vol de'secoli = Ei guarda e sta = Te- 
resa Ruffo Contessa di Mi id. se. 1 — C.K. 
come amico della giustizia e del diritto, mensili 
bai. 30 — Giovanni Federico Tenente nel Batta- 
gione de'Carabinieri Esteri, Aggregato , sc. 2 50 
‘aterina vedova Falsacappa nata Raggi, unitamen- 
te a suo figlio Michele, ambedue aggregati, baioc- 


chi 50. — Donna Francesca Principessa vedo 

Scaletta, aggregata., so. 1 — Cav. Gioecchino. Va 
lentini ‘e Carolina consorte id. ‘sc. ‘2 = Maestro 
Piedi S. Lucia de'Gionasi id. bai, 50 Mona- 
stero di S. Antonio Abate «all Esquilino id sc. 1 


Vincenzo Guidi id. bai. 20 — Luisa Guidi idem 
bai. 20 — Il dono è lieve = Ma grande è ilca. 
re = Di chi il riceve= Le suore dell'Istituto del. 
le Dorotee di S. Maria presso S. Onofrio idem 
sc. 1 — Le Novizie di detso Istituto id. se. 1 
Le Educande di detto Istituto id. sc. 1 — Naze. 
reno Barucca id.bai. 5 — La Società Centrale 
coll'Amministrazione generale delle Ferrovie Ro- 
mane del sig. Salamanca, diretta da S. E. il sig. 
Generale Cordova Senatore, offrono volentieri, 
mensilmente sc. 50 — Niccola e Vincenza Cro- 
ciani, due nepoti, una nepote, cognata, giovane 
di bottega e domestica, tulti aggregati bai. 34_ 
Cesare Carboni id. bai. 5 — Luisa Pai Suoi 
addetti id. bai. 70 — Le Suore dell'Istituto nel. 
la Casa a S. Ambrogio colle Fanciull: di Scuola 
id. sc. 1 — N. N. offre al S. Padre sc. 2 30- 
Madamigelle De Vanny implorando l'Apostolica 
Benedizione offre sc. 10 — Luigi Serlupi aggre. 
gato, pel primo semestre. 1864 sc. 1 20 — I 
conjugi Francesco e Teresa Lepri, aggregali, da 
Decembre 1863 a tutto Giugno 1864 sc. 1 40- 
Contessa Van Millingen, aggregata, per mesi qual 
tro a tutto Aprile bai. 40 — Giuseppe Jacobini 
id. bai. 20 — Pio De Santis id. bai. 20 — Ca- 
rolina Lenzi id. bai. 20 —- Virginia Giorgetti id, 
bai. 10 — Marchese Ferdinando Messanelli, ag- 
gregato, per Aprile e Maggio bai. 80 — N, N. 
offre sc. 1 — Girolamo Serlupi, aggregato, da 
Gennajò a tutto Giugno sc. 1 20 — N. N. offre 
sc. 1 10 — Canonico D. Raffaele Catini, aggre- 
gato, per Maggio e Giugno sc. 2 — Abate Anto- 
nio Fambrini id. bai, 10 Estote fortes in bello = 
R. E. id* bai. 60 — Vidi impium superexalta- 
tum, transivi e ecce non erat = F. R. id. bai. 
60 — Ilarem datorem diligit Deus = id. baioc- 
chi 40 — Beati qui persecutionem patiuntur pro- 
pter justitiam = E. R. id. bai. 20 — Portae in- 
feri non praevalebunt = M. A. G., aggregato bai. 
20 — Obsecro Te S. Maria suscipe causa istam 
in manu tua = Ferdinando Vicari id. bai. 20 — 
In Te Domine speravi non confundar in aeter- 
num = G. V. id. sc. 1 20 — Marchesa Angelica 
e Laura Potenziani id. sc. 1 50 — Una Signora 
delle Provincie asurpate sc. 3 — N. N. bai, 5— 
Post tenebras spero lucem = G. L., aggregato, sc. 
2 — Domenico Santelli, aggregato , per Aprile, 
Maggio e Giugno bai. 90 — Stanislao Barberi 
id. bai. 60 — Filomena Barberi id. bai. 30 — 
Rev. D. Achille Barberi id. bai. 60 — Il Pio 
Stabilimento Nazionale di S. Maria dell'Anima pel 
secondo trimestre 1864 sc. 15 — G. Spithoever 
pel primo semestre 1864 sc. 10 — Michele Gui- 
di e sua famiglia, tutti aggregati sc. 1 45 — C. 
C. idem bai. 5 — S. E. il Sig. Principe Orsini 
id. sc. 1 — S. E. la Sig. Principessa Orsini id. 
se. 2 — Res. Parroco di S. Angelo in Pesche: 
ria id. bal. 50 — N. N. bai. 20 — Filippo Fe- 
derici bai. 80 N. N. sc. 1 20 — Una Signora 
Italiana offre due anelli di oro — La medesima 
Signora offre ancora se. 7 4î — P. Antonio 
Bennicelli Parroco in S. Maria Maddalena de'Mi- 
nistri degl'Infermi, aggregato, per Giugno bai. 30 
—P.Francesco Bernardi Vice Parroco id. bai. 15 
P. Camillo Squaglia id. bai. 10 — P. Gioacchino 
Ferrini id. bai. 5 — P. Q. M. bai. 10 — Padre 
Adriano Lelmi id. bai. 5 — Fr. Serafino Jacchi- 
ni id. bai. 5 — Fr. Seratno Marrè id. bai. 5— 
Fr. Giuseppe Bartolomucci id. bai. 5 — Fr. Gio- 
vanni Martini id. bai. 83 — Fr. Cristoforo Bru- 
schi id. bai. 8 — Cav. Gaetano Marchetti idem 
bai. 50 — N. Smit id. bai 20 — Luigi Berlam 
id bai. 20 — Filippo Santini id. bai. 5 — Au- 
gusto Gargani id. bai. 5 Filippo Bernardi id. 
bai. 5 — Costantino Alati id. bai. 5 — Odoar- 
do Mancini id. bai. 5 — Luisa Mancini id. ba- 
.9c. 5 — Augusto Mancini id. bai. 5 — N. N. 
ld. bai. 1 — Teresa Gasparri id. bai. 20 — M. 
ic. bai. 20 — Vincenzo Magni Tenente Pon- 
teficio id. bai. 10 — Clementina Magistrelli id. 
bai. 5 — Pio Magistrelli id. bai. 5 — N. N. id. 
bai. 1 — Maria De Dominicis id. bai. 10 — 
Chiara Guidi id. bai. 10 — N. N. id. bai. 25— 
Maria Mtcali id. bai. 5 — Lodovico Rocchi idem 
bai. 5 -- Elena Bruni id. bai. 5 — Anna Sirlet- 
ti id. bai. 24—Angela Lonni id. bai. 5 — Anna 
Lupi, aggrege per Giugno bai. 5 — Vittoria 
Moroni il. bai. 1 — Caterina Benai id. bai. 5— 
N. N. id. bai. 23 — Filippo e Fortunata Bra- 
ned domaridano la S. Benedizione ed offrono ba- 
iocchi 20 —, Padre Santo, benediteci ‘assieme al- 
la nostra famiglia = Vincenzo e Cecilia Lubpini bai.20 


Continua. in. altro Supplemento 
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11 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. 56.8. VO. Untrimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


La Santita' pi Nosrro Sicmone destinò la gior- 
nata di ieri, lunedì 5 settembre, per wna gita a Mon- 
te Porzio, e per far: paghi i voti coi-Guali it Principe 
D. Marcantonio Borghese aveale umiliato preghiera 
volesse degnarsi di onorare cou |’ Augusta Sovrana 
Presenza la villa Taverna, che in sito ameno è posta 
tra Frascati e Monte Porzio. E quavtuoque il cielo, 
come nei due giorni precedenti, maudasse frequenti 
le acque, fecondatrici delle campagne ormai soverchia- 
mente arsiccie, il Santo PaprE non si tolse dal pre- 
so divisamento, e, dopo aver celebrato |’ Incruento 
Sacrificio, lasciò, con la Sua Nobile Anticamera , la 


Residenza Pontificia di Castel Gandolfo, quando eran | 


di poco passate le ore otto antimeridiane. 

Sua BEATITUDINE, trovando a Marino e a Fra- 
scati affollata la plaudente moltitudine, che sfidava 
l'imperversare della pioggia, alle ore nove e mezzo, 
tra un popolo concorso straordinariamente numeroso 
dai circostanti castelli, entrò in Monte Porzio, e andò 
a discendere alla Chiesa. Dove fu ricevuta dall'Emo 
e Rrho signor Cardinale Cagiano, Vescovo Diocesano, 
e dall'Efho e Rio sigoor Cardinal Pentini, nonchè 
dal Clero e dalla Magistratura del luogo, e vi ascol- 
tò la Messa che fu celebrata da un Suo Cappellano 
Segreto. 

Uscita di Chiesa Sua SANTITA' andò alla casa di 
villeggiatura del Collegio Inglese, e vi si fermò per 
buon spazio di tempo, avendo ammesso al bacio del 
piede non solo quegli aluoni , ma eziandiò i convit- 
torî del nobile Gellegio Ghislieri, che per benevoten- 
za e generosità del principe Borghese essendo soliti 
di passare le vacanze autunnali in quel territorio , 
nella villa di Mondragone, aveano anticipata l'andata 
per aver l'onore di prestare atto di ossequio filiale al 
Sowmo PonTerice. Il quale fece quindi passaggio al 
palazzo del Comune , ove similmente ammise allo 
stesso indicato onore il Clero e la Magistratura di 
MontePorzio , di Monte Compatri e di altri luo- 
ghi circostanti; come ancora quanti si trovano in 
quei diotorni a villeggiare. Nell'aula comunale erano 
pure i convittori del Nobile Collegio Clementino, che 
quivi presso stanno a feriare nel casino di villa Luci- 
di, il quale, trovandosi sulla via percorsa dat Santo 
PabRE, aveano ornato in ogni miglior guisa con ban- 
diere, festoni, ed epigrafe. Uno di loro, poichè tutti 
ebbero baciato il Piede, recitò un Inno in lode del 
Sovrano Ponterice. Eziandio una donzelletta del 
luogo con versi rese al Santo Papre grazie dell’ono- 
re fatto. alla sua patria. Alla cui Chiesa la SANTITÀ” 
Sua lasciò in memorevole dono tn ricco Calice, e 
larga limosina ai poveri, della quale fece ancora par- 
tecipi i bisognosi del villaggio della Colonna , che 
sorge alle falde di quei monti Tusculani. 

Gli apparecchi festivi coi quali l’amore e la de- 
vozione dei Monteporziani erano entrati in gara di 
manifestarsi pel fausto avvenimebitò ; gli archi, le bao- 
diere, gli addobbi di ogni maniera in arazzi ed in da- 
maschi , le iscrizioni, tutto avea guasto la pioggia. 
Ma quaato i segoi esteriori di queste opere poterono 
venir defraudati della loro mostra, che avrebbero fatta 
vaghissima, altrettanto si raddoppiarono quelli che so» 
no propri delle’ persone ; le quali, réggeodo forti alla 
prova dell’ intemperie , porsero argomento paragonato 
di quanto abbiano in venerazione ed affetto il loro 
Papre E Sovrano. 

Accompagnato per coteste manifestazioni di en- 
tusiasmo fino a: Inogo. tratto -da Monte Porzio , i) 
Sanro Pane col Sao corteggio discese in villa. Ta- 
Verna, e vi giunse sulle ore nndici e mezzo. Descri- 


vere gli addobbi e le opere 60n le quali il munifi- 
centissimo Principe avea accresciuta la magnificen- 
za del loogo, e riferire le siogolarità accumu- 
latevi dalla più raffina! stria che voleva far 
palese in quanto pregié purasse ‘dem’ vipite 


la degnazione Sovrana, anzichè in un articolo potreb- || 


besi soltanto esporre con opera lunga e bene elaborata. 
Noi riepiloghiamo il da dire in queste brevi espres- 
sioni. Quanto una Famiglia Romana, storicamente 


devota al seggio di Pietro, fra' cui antenati furonvi | 


di coloro che cinsero il Triregno, ed altri che di- 
vennero ornamento del Sacro, Collegio , ed altri che 


andarono segnalati per servigi resi alla Santa Sede e | 


per onorificenze che da essa ne riportarono, poteva 
e si credeva in debito adoperare in somigliante cir- 
costanza, tutto venne posto in opera nella guisa più 
splendida e decorosa. 

Fra cotanto sfarzo di grandiosità i Borghesi fece- 
ro condegna accoglienza al Santo Papre. Dal luogo 
ove il Sonmo PONTEFICE discese di carrozza fino al 
palazzo, durando ancor la pioggia, i giovani Principi 


distesero ed allargarono un baldacchino improvvisato || 


a fargli opportuno schermo. Nella sala ammise al 
bacio del Piede tutti i componenti la Privcipesca 
Famiglia, ed i parenti che ad essa sono più prossimi, 
e con loro s'intrattenne a familiare colloquio. In- 
tanto, toccate le ore due, Sua SANTITA' si fu assisa 
a mensa, alla quale parteciparono i due ricordati Eri 
Porporati, i Borghesi, gli Aldobrandini ; i Sora, la 


Corte Pontificia, la Principessa Daremberg , ed altri || 


Durante il convito le nubi si vennero dissipan- 
do, e ricomparve il sole. Allora la popolazione di 
Frascati parve si riversasse tutta nella villa, e la 
gioia dal palazzo si diffuse per ogni intorno. Alter- 
navano melodiose sinfonie i concerti dei Gendarmi e 
dei Carabinieri Pontificj} e quello Tusculano. Fra le 
armonie delle musiche innalzavansi globi areostatici, e 
gli evviva e gli applausi della moltitudine echeggia- 
vano fra quei colli. Sua SANTITA', dopo avere an- 
cora ammesso al bacio del Piede molti signori e si- 
gnore villeggianti in Frascati, benedetta con tutta la 
effusione del Cuore la principesca Famiglia dell’ospi- 
te, ripartì per Castel Gandolfo, ove arrivò sul cade- 
re del giorno. 


P9C, 

Si è ricevuta da Viterbo la dolorosa notizia del- 
la morte di quell' Erho e Rio signor Cardinale Gae- 
tano Bedini, Arcivescovo Vescovo delle Città e Dio- 


cesi di Viterbo e Toscanélla, avvenuta in questo stes- | 


so giorno alle ore una e tre quarti antimeridiai 
L’Etho soccombette a breve ma invincibile malattia, 
dopo aver ricevati i conforti di Nostra Santa Religione. 
Egli era nato in Sevigallia il 15 maggio 1806, e fu 
dalla Sanrita” pi Nostra: SieNoRE creato e pubbli 
cato Cardinale nel Copvistoro dei 27 settembre 1861, 
sendogli assegnato il Tilolo di S. Maria sopra Minerva. 


——tettttere_— 


NOTIZIE DIVERSE 


1 pochi giornali giunti da Napoli alla data del 4 
sono oltremodo parchi di‘ notizie. La sola Borsa si 
discosta alquanto da tifa non consueta temperanza 
degli altri gioroali; epperò sol da essa attingonsi le 
poche nozioni del presente riassunto. 

Da un suo corrispondente di Torino, la Borsa 
accenna all’aspettata comparsa della famiglia Murat, 
e Viene assicurata. che il Lamarmora, reduce da Pa- 
rigi, sbarcherà quanto gxima. e. Nepoli per poi far ri- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stesiporia Camerale n.°3î4> 

a "ridi niciinie greggi, nmans cegs "elogi 


torno a Torino. Stando al ricordato corrispondente, 
sarebbe questa l'epoca dei mutamenti ministeriali da 
tanto tempo preconizzati; e tale notizia viene altresì 
fivvalorata da un telegramma. particolare de Pel 
consiglio dei miniegri, dové si deciderà anche la qui- 
stione dello sciogliffnento della. Camera. E ciò pure è 
in piena relazione colle informazioni che da Torino 
stesso mandansi al giornale di Palermo Unità e Li- 
bertà, le quali recano che g'i avvenimenti incalzano, 
| e che i ministri si palesano assai turbati, ma fermi 


per conservare il potere. 

Sono quattro anni, dice la Borsa, dacchè l' idra 
del brigantaggio iusanguina le provincie napolitane, e 
tutti gli sforzi usati dal governo a distruggerlo sono 
riusciti vani. La persecuzione dei soldati in una pre- 
vincia scaccia è vero le comitive, ma le getta in un’ 
altra, dove non trovano ostacoli pari a quelli da cui 
erano incalzate. Così, se di presente nella Basilicata 
si è in qualche modo ottenuto dalla truppa un esito 
favorevole, i briganti però sono iti altrove, ed hanno 
avuto l'agio di sfogarsi in atti di vendetta. Un esem- 
| pio pratico si ha dalla proviocia di Terra di Lavo- 
ro, che soggiace oggi a tristissime condizioni. Molte 
baude eziandio da qualche giorno traversano pel 
Beneventano ; locchè lascia supporre che abbiano 
un convegno ed un puoto di concentrazione in luo- 
go designato. 

— 40-00-4000 
si Scrivono da Viana 30 agosto : 9 

S. M. l’imperatore si recò ieri col principe 
Turn e Taxis, col granduca Ferdinando di Toscana 
e parecchi signori aiutanti ad Eisenerz nella Stiria 
| per tenervi le solite caccie autunnali. 

— Il mioistro cav. di Schmerliog tornerà a Vieu- 
na per la fine di settembre. 

— S. A. R. il granduca Leopoldo di Toscana 
fu rieletto ad unanimità , nell'elezione avvenuta il 
22 correote , podestà di Schlackenwerth, e accettò 
|| la rielezione. La sera fu fatta injtale occasione una so- 
leone processione con fiaccole, e una serenata a S.A R. 

— Le liste dei quadri per lo scioglimento del- 
l’esercito estense sono ora terminate. Quarantasei 
|| ufliziali vennero accolti nell’ esercito austriaco , cioè 
|| tre colonnelli, due tenenti-coloouelli, undici maggiori 
|| e venticinque capitani. Cinquantuno fra uffiziali supe- 
|| riori e addetti al militare furono posti in istato di 
.pensione ; e fra i gregari centodue vennero accolti 
fra gl'invalidi, e quarantatrè nello stato patentale. 

— S. M. l'Imperatore d'Austria si è graziosissi- 
| mamente degoata di far pervenire una vistosa som- 
ma al redattore dell’opera storico-artistica , pubbli- 
cata nell’ i. r. Tipografia di Corte e di Stato: Monu- 
menti bizantini della Serbia, F. Kanitz, per intra» 
prendere un nuovo viaggio di ricerche archeologico. 
etnografiche nella Turchia europea, colla riserva che 
il vieggiatore faccia pubblicare i risultati de’ suoi 
studi colla volonterosità finora adoperata verso Isti- 
tuti scientifici austriaci. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufiziale di Vienna : 

La dichiarazione del ministro delle finanze da- 
nese nella seduta del VolksstAing, che il governo da- 
nese alle conferenze di Vienna non lavora pei così 
detti interessi dinastici, ma per conservare quanto è 
possibile dello Schleswig settentrionale e persuadere 
la Germania che ciò sta nel suo vero interesse, porge 
argomento alla-N. Alg: Zeit. di fare le segughti 03- 
servazioni, già segnalate dal telegrafo: « Per quanto 
troviamo. naturale l'intenzione del governo danese 


« di conservare quanto più può dello Schleswig 
« tentrionale », noi deploriamo tuttavia che qui 
il sistema renda necessario di eccitare tali speranze 
nel popolo danese, senza ch’ esse abbiano un benchè 
menomo serio fondamento. Perocchè noi crediamo 
che, nella condizione, in cui si trova la Danimarca, 
sia anzitutto necessario di chiarire a sé stessi tutta 
quanta la verità. Se però quelle parole del sig. mi- 
nistro avessero per fondamento un' intenzione più rea- 
le, gli uomini di Stato più savi della Danimarca do- 
vrebbero farsi seriamente la domanda, quali frutti de- 
riverebbero al loro paesc, se quella politica della per- 
fidia, cui da anni la Germania ebbe a sopportare da 
Copenaghen, dovesse venir ritentata in un’ altra forma 
Soltanto nella supposizione che il gabinetto danese 
sottoscrivesse lealmente e senza secondi fini i preli- 
minari di pace, soltanto in questa supposizione , di- 
ciamo, le grandi potenze tedesche havno accondisceso 
a quelle condizioni , le quali appunto rendono alla 
loro politica la testimonianza ch’ elle non posero 
inesorabilmente il piede sul collo al vinto; che non 
impresero uva politìca di conquista , ch’ esse hanno 
sostenuto soltanto la nazione germanica a fronte di 
uno Stato , che si arrogava il diritto di voler oppri- 
mere una parte di quella nazione. Ma soltanto sotto 
la suesposta condizione d'un reciproco leale proce- 
dere venne sottoscritto dalle due grandi Potenze il 
trattato del 1 agosto ». 

— È noto che l’Austria, con un dispaccio del 
28 luglio, ha domandato alla Prussia d' essere am- 
messa a parte delle relazioni commerciali dello Zoll- 
vereiv ed ora sappiamo essere giunta a Vienna la ri- 
sposta del governo di Berlino, Intorno a questa ri- 
sposta, il Vaterland dice , essere concepita in senso 
favorevole. Quanto al conchiudere un accomodamento 
prima della ratifica del trattato franco-prussiano ; la 
nota prussiana risponde, dice il VaterZand, che quel- 
la ratifica non è tanto vicina, avendo la Prussia pro- 
messo ai suoi alleati e ottenuto dalla Francia la con- 
dizione di tener conto dei loro veti e delle loro ri- 
mostranze senza alterare le basi fondamentali del 
trattato. La Prussia spera conoscere il risultato dei 
negoziati da praticare coll'Austria, molto tempo pri- 
ma di chiudere le sue trattative colla Francia. 

L'Austria intende ad essere riconosciuta © favo- 
rita, a titolo di membro dell’ unione doganale, da tutti 
gli Stati esteri, non che dalla Francia » quantunque 
soltanto in alcuni articoli. La Corrispondenza gene- 
rale uggiunge poi, che le sue informazioni le permet- 
tono di credere che la risposta prussiana sia conce- 
pita in modo assai più favorevole di quello che sup- 
ponga il VacerZand. È adunque ragionevole il credere, 
che le relazioni commerciali dell’ Austria cogli Stati 
dello Zollverein saranno favorite a tutto potere dalla 
Prussia, 

Relativamente al dispaccio austriaco del 28 lu- 
glio, la Nordd. Allg. Zig. del 30 agosto , dice che 
posteriormente ad esso sono succeduti dei fatti im- 
portanti resi possibili soltanto dall’ unione delle due 
grandi potenze , che non v' ha quindi motivo di te- 
mere che vengano turbati i rapporti d’ amici La 
Prussia si è mostrata inclinatissima ad entrare in trat- 
tative coll’ Austria per conchiudere un trattato di 
commercio, subito che si possa misurare l'estensione 
dello Zoliverein da ricostruirsi sulla base del trattato. 
commerciale franco-prussiano. Lo stesso giornale spe- 
ra un esito favorevole dei negoziati per un nuovo trat- 
tato commerciale fra |’ Austria e lo Zollverein. 


404-000 


. Con disegno di legge stato presentato il 26 agosto 
il governo belga chiede alla Camera dei rappresen- 
tanti un credito supplementare di 5 milioni 1/2 di 
lire per compiere i lavori d' ingrandimento e di di- 
fesa della città d'Anversa. Dalla relazione che pre- 
cede alla proposta di legge ricavasi che le spese per 
l' espropriazione dei terreni sopra una superficie 
di 788 ettari salirono alla somma di 10,755,000 lire 
e che-i favori delle nuove fortificazioni costano 43 
circa milioni di lire. È now che la Camera belgica 


approvò coh soli seì voti di maggioranza la domanda 
del governo. 


0140-46-00 
Ii sig. Qwanten, capo del pertito scandinavo în 
Svezia, e bibliotecario Speciale «del re, è Biunto a 
Parigi incaricato, dicesi, di ama missione particolare. 


— È giunto a Parigi il sig. Stephen Lee, fra- 
tello del generale dei separatisti di questo nome. Si 
continua a parlare di un nuovo tentativo di interven- 
to della Francia, 

0104414800 

Alcuni fogli di Berlino e di Vienna hanno 
espressa l'opinione, che nessuna delle questioni impor- 
tanti, che sono all'ordine del giorno, è stata trattata 
né decisa durante il soggiorno in Vienna del re di 
Prussia e del suo primo ministro; ma queste asser- 
zioni sono inverosimili, e l’Independance belge non vi 
crede. Non solo, essa dice, i due Sovrani hanno avato 
reiterati colloqui tra loro , non solo i loro ministri 
ebbero tra loro frequenti conferenze, ma noi sappiamo 
Î che, nelle ultime di queste conferenze, Sovrani e mi- 
stri erano riuniti, e che un alto funzionario, in qua- 
lità di cancelliere, redigeva il processo verbale. L'In- 
dipendenza nou sa vulla di quanto in quelle conferenze 
è stato deliberato, ma spera che l'avvenire le farà co- 
noscere ogni cosa. © 

Anche di ciò che hauno stabilito tra loro il re 
di Prussia ed il re di Baviera, nei due giorni che il 
primo si trattenne a Monaco col secondo, l’Indipen- 
denza è uff'atto ignara, ma essa ci narra che in quei 
due giorni i due monarchi, e il ministro del re Gu- 
glielmo, sig. di Bismarck, ebbero lunghe conferenze 
col barone di Schrevk, ministro di Stato bavarese. 
« Trattavasi senza dubbio, dice l'Indépendance , di 
far aggradire dal re di Baviera le disposizioni fer- 
mate a Vienna dalle due grandi potenze. Dai fatti 
esposti risulta evidentemente, che l'alleanza dell'Au- 
stria e della Prussia trarrà nella sua orbita tutti gli 
Stati secoudari dell'Alemagua, e creerà , per conse- 
guenza, in Europa un vuovo e potente centro d'azione 
il quale se prima fosse stato attivo non avrebbero 
certamente avuto luogo le tante rivoluzioni, che hanno 
turbato il mondo. 


—La Dieta Germanica ricevette nell'ultima sua 
adunanza due petizioni inviatele una dai membri del- 
l'Ordine equestre e dall'alto clero dell’ Holsteio e 
l'altra dagli Stati del Lavenbourg. La prima insta 
per l’unità dei ducati di Sleswig e Holstein, vuole 
un'adesione stretta colla Prussia e tace del Duca di 
Augustenbourgo e degli altri candidati al trono di 
quei ducati. Nella loro petizione gli Stati del Lauen- 
bourg dimostravo ciò che aununziammo già, che cioè 
questo ducato non chiese mai |’ esecuzione federale 
€ protestano coutro la pretesa di mettere a suo ca- 
Fico uva parte delle spese cagionate da quel prov- 
vedimento e accennate nei preliminari di Vienna. 
Queste due petizioni furono rimesse ai soliti Comi- 
tati-Uniti, Nella stessa tornata l'alta Assemblea com- 
mise ai Comitati Uniti le relazioni dei commissari 
federali e del comandante supremo delle {ruppe fe- 
derali nell’ Holstein sugli avvenimenti di Rendsborgo, 
e ricevette dal Comitato delle cose militari comunica- 
zione di un rapporto intorno alla convocazione dell’uf- 
ficio pei conti e per la liquidazione dell’ esecuzione 
nell’ Holstein e nel Latenbourg. 

—Fu pubblicata il 25 agosto a Flensburgo nel 
Foglio d’ordinanze una « notificazione pel livella- 
mento approvato di una linea di strada ferrata diret- 
ta fra Sleswig e Flensburgo ». Il lavoro verrà in- 
trapreso dall’ ispettore della costruzione delle strade 
ferrate sig. Schwabe per ivcarico del governo prus- 
siano. La Corr. gen. di Vienna, dalla quale to- 


gliamo questa notizia, aggiunge « essere cosa quasi 
superflua il notare |’ importanza di tale intrapresa. 
Un solo sguardo sulla carta basta a far conoscere 
come l'attuale congiunzione delle strade ferrate fra 
quei due luoghi sia immensamente sfavorevole. Il giro 
che deve fare la strada di Sleswig per Flensbourg 
importa più del doppio della distanza diretta ». 

—La Conferenza di Vievia ha tenuto finora tre 
sedute. Per parte della Davimarca siedono da primo 
e da secondo plenipotenziario il ministro senza por- 
tafoglio sig. De Quaade e il colonnello Kauffmann, 
gli stessi che sottoscrisseno i preliminari. Il ciam- 
bellano Sick, che fa dato come assistente ai pleni- 
potenziari, non prende parte ulle Conferenze. 11 ba- 
rone di Gatdenkrone e il capitano Bille fanno da se- 
gretari. Il consigliere di Stato Fenger difende gli în 
teressi danesi nelle quistioni finanziarie e motto pro- 
babilmente, dice la citata. Carr. gen.; ‘verranno a loi 
Aggionii’ altri ‘periti di ‘fiudoza, essendo molto difficile 
ed întriczta la soluzione di ‘siffatte ‘quistioni; 


— La Kreuzzeitung smentisce il ritiro delle 
truppe «dalla Jutlani ca 

— Apprendiamo dalla France che uno dei tren- 
tacinque Stati sovrani della Confederazione germani. 
ca, il ducato di Aubalt Bernburgo cioè , ha Cessato 
di esistere, Questo piccolo paese fu riunito al ducato 
di Anbali-Dessau-Coethen. 

Fu testè pubblicata un’ ordinanza. pella quale, 
a datare dal 1 ottobre, si riunisce il governo ducale 
di Bernburgo al governo ducale di Anhalt, che risie- 
derà a Dessau, 

Il ducato di Aphalt Bernburgo ha una Popola- 
zione di ‘57,800 abitanti, di cui Bernburgo conta 
11,058 secondo il censimento del 1861. 

Il ducato di Anhalt-Dessau-Coethen ha Una po. 
polazione di 124 mila abitanti ed ora ne avrà 189 
mila. La capitale è Dessau con 15,613 abitanti, 

—e40ter — 

Scrivono alla National Zeitung da Varsavia, 26 
agosto: 

Ne' circoli ben informati di questa città si nor. 
ra essere imminente la reintegrazione del gran prin- 
cipe Costantino nel posto di luogotenente s e sì ag 
giunge anzi che i suoi poteri sarebbero più estesi di 
phima ; però l'amministrazione non sarebbe polacca 
pura, ma mista, come in Galizia. Peraltro il partito 
ultra-russo è molto avverso a tali misure, del pari 
che ad un'amministrazione separata delle provincie 
del Caucaso ed al dicentramento in generale , come 
risulta da un carteggio della Gazzetta di Mosca, ri- 
prodotto nello Dziennik, foglio ufficiale di Varsavia, 
Quell’articolo dichiara immorale e perniciosissima l'i 
dea, ch'è in alcuni, di separare le parti riunite della 
nazione russa. 

— Il giovane conte Zamoyski, che fu arrestato 
a Varsavia il giorno dopo l'attentato contro il gene: 
rale di Berg, è stato, dopo un anno di carcere, esi- 
liato in Siberia. 

— Scrivono alla Nation. Zeitung: 

« Si ricordano le numerose dimostrazioni d’ami- 
cizia, a cui diede occasione, nel corso dell'anno pas 
sato, la presenza d'una flotta russa davanti a Nuova 
York. Ora il comandante di questa flotta testé ritor- 
nuta, il viceammiraglio Lassowsky, si è presentato 
cogli uffiziali della medesima all'ambasciata america 
na, per riugraziarla dell’affabile accoglienza avuta io 
America, e furono scambiati di nuovo caldi discorsi 
d'amicizia fra il comandante, l'ammiraglio Greigh, che 
lo presentò, da una parte, l'inviato ed il suo segre- 
tario dall'altra; di che diede ieri relazione il Journal 
de Saint-Petersbourg ». 

-—— ce 

Il Bund di Berna del 30 agosto dice che il 
Cousiglio federule ebbe avviso che 1000 altri fuo- 
rusciti polacchi venivano posti in via dall’ Au- 
stria, fin dal 29, per la Svizzera, e 1200 altri 
dalla Sassonia. Già alcuni piccoli trasporti erano 
avviati. Il governo federale decretò , protestare pel 
modo con cui si addossano alla Svizzera senza 
sua saputa dei non suoi attinenti; il che un al- 
tro Stato nov tollererebbe dia sua parte. Se la 
Svizzera polè inviare i precedenti emigrati iv Fraucia 
€ in Italia, ove venvero accolti con ispeciale libera- 
lità, ciò avveone dopo accordi presi fra i rispettivi 
governi. Non essere uno Stato obbligato a ricevere 


fuorusciti già ricoverati in un altro Stato, e tanto 
meno poler esso accordare il passaggio sul proprio 
territorio a persone bisuguose e prive di recapiti per 
um altro paese di cui non si sa se ne accetti l' iu 
gresso. 

esodo — 

La legge rurale promulgata nei Priucipati Da- 
nubiani dal principe Cuza andrà ia vigore il 24 apri- 
le 1865. 

Il principe Cuza eonchiuse a Costantinopoli un 
prestito di 700,000 tire di sterlini. 

— ll'Aord ha per telegrafo da Belgrado 28 


N principe Michele ha oggi aperto la Skoupt- 
china fra l'entusiasmo generale. 
—tottttor— 
I giornafi d'Algeria pubblicano i seguenti comu- 
nicati ufficiali ‘sull'insterezione; 
I movimento fasurrezionale che siè manifestato 
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pel sud della suddivisione di Medenh uon ha fatto 
verun progresso, 

Le tribù dissidenti sono nelle vicinanze di Bel- 
Kheitar e sull’Averg, soffrendo molto per penuria di 
acque e di pascoli. Esse inviano, durante la notte, i 
goums che cercano prendere nei solchi il grano 
che vi hanno deposto. Il 19 agosto i cavalieri di Za- 
nakra Mohoucha in grandissimo numero si sono avan- 
zati così vicino a Boghar, che una parte della guar» 
nigione ha dovuto marciare contro di essi. Dopo aver 
ricambiato alcune fucilate coi nostri goums, i cava- 
lieri si sono ritirati prima dell'arrivo delle truppe. 

Questi predatori che ritornano così verso gli ac» 
campamenti abbandonati dalle loro tribù rendono im- 
possibili le comunicazioni fra Boghar e Djelfa, Fra 
loro si trovano gli assassini dei signori Mollard e 
D'Esquilles, come anche le persone che hanno attac- 
cato, maltrattato e predato i vetturali. 

Questi assassini, questi rubamenti, questi atti di 
brigantaggio sono l'oggetto di istruzioni giudiziarie, 
che ve faranno pesare tutta la responsabilità sui veri 
colpevoli, il giorno in cui la calma sarà ristabilita. 
I colpevoli saranno tradotti davanti un consiglio di 
guerra senza pregiudizio dell’azione civile. 

Sono state già prese tutte le disposizioni per ri- 
stabilire le comunicazioni fra Boghar e Djelfa, ed il 
28 un convoglio, sotto la scorta di una colonna, par- 
tirà da Boghar per Djelfa. 

Questa operazione combinata con i movimenti 
che fanno in questo momento le truppe sotto gli or- 
dini del colonnello Archinard, avrà per risultato di 
rigettare le popolazioni insorte al di là del Tell, ove 
non troveranno nè acqua nè viveri, 

Così tutti gli sforzi di queste popolazioni tendo- | 
no a fare un'invasione nel Tell, sperando raccorvi 
provvigioni e trascinare qualche tribù nella loro causa. 

Un movimento di questa sorta è stato testè ten- 
tato dalle genti di Si-Mohammed fra Viaret e Renie- Ì 
tet-Hoad, ma da una parte il colonnello Perhot, usci 
to da Viaret con le truppe sotto i suoi ordini, li ha 


respinti, e dall’altro lato il colonnello Dumont, parti- 
to da Troukria, si era trasportato a Sebain-Aioun, e 
gli insorti hanno dovuto ritirarsi precipitosamente verso 
il sud. 

Le misure prese per proteggere il Tell hanno, co- 
me si vede, ottenuto un pieno successo. 

Protette così dalle nostre truppe contro i tentativi 
degli insorgenti, le tribù del Tell resteranno senza 
dubbio nel loro dovere e non temono di chiamar sul 
loro capo le sventure che sono sempre la conseguenza 
dell’insurrezione. 


— La Gazzetta di Genova ha da Tunisi, 24 
agosto: 

ll bey mandò nelle provincie il generale Sidi 
Ismaio Essenpi, il quale va riscuotendo denaro qua 
© là dagli arabi, avendo egli grande influenza su di 
loro , a motivo della sua onestà e capacità ammini- 
slrativa, 

Le ultime notizie di Sfax e Susa sono buone , 
ed il generale Mohamed Zaruk con un piccolo corpo 
di truppa andrà quanto prima sd occupare quelle pro= 
vincia, 

La destituziove del primo ministro, il Kasnador, 
cotanto consigliata dal sig. Beauval console di Fran- 
cia, non si è ancora potuta ottenere , nè si otterrà 
mai, perchè senza di lui, il Bey non sa fare un pas- 
50, nè sbrigar faccende di sorta senza il di lui con- 
siglio. Altra ragione non meno' possente della prima, 
si è che il console inglese Wood lo protegge altamen- 
te, ed almeno nna volta alla settimana si reca al Bardo 
per aver seco una conferenza. 

Notate un fatto assai siguificante. La squadra 
turca col suo aramiraglio fu sempre lasciata in dig 
parle, come se’ non fosse mai esistita. Or bene pochi 
giorni sono, appena gianto l'ammiraglio inglese Yel- 
verton, andò subito a far vizila all’ammiraglio turco, 
e vi fu per i prigai giorni del suo arrivo un vero scam- 
bio di cortesia fra di loro, Jocchè dimostra la buona 
intelligenza fra le due mazioni. 

Il giorno 18 arrivò notizia da Begia che il ge 
nerale Sîdi Ismaîn Essenni era gravemente animalato. 
Il bey ordinava subito che si andasse a toglierlo di 
là, ed incaricò a quest'uopo il dottor Quiutilio Mu-. 
gnaini , il quale dopo-17 ore di viaggio arrivava a 
Begia e trovò il generale in istato pericoloso di sa- 
lute. Dopo avergli sppréstati"1 necessari rimedi , 10° 
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compagnia del quale arrivò quì avant'ieri. 


ni per Sehel. 
—P04A4--08-0—- 


— Leggesi nell'Eeo d'Zalia di Nuova York: 


Mercoledì sera la vasta piazza Union Square era 
gremita di un numero immenso di cittadini e di si- 
gnore accorsi a festeggiare il generale Mac Clellan 
ed avvalorare di loro presenza la nomina di questo 


giovine gencrale di candidato alla presidenza. 


Non si era mai veduto in New York un con- 
vegno di popolo sì numeroso e tanto entusiastico co- 
me in detta sera; si caleota che non meno di cen- 
tomila persone accorsero ad approvare la nomina di 


Mac Clellan. 


Ora sta alla convenzione di Chicago di sanzio- 
nare il verdetto dei cittadini di questa metropoli , e 
se i democratici propizi alla pace possono essere in- 
dotti a pronunciarsi per questo candidato, la nomina 


di Mac Clellan sarebbe un fatto compiuto. 


— Per fare un gran colpo e finirla coll' opposi- 
zione di Juarez, fu deciso che le truppe franco-mes- 
gicane, formate in parecchie colonne, debbano parti- 
re da quattro punti diversi e convergere su Monte- 
rey, per assalire i Juaristi e tagliar loro la ritirata. || 
Questa spedizione avrà luogo alla fine dall’estate. Così 


I’ Havas, 


— Il Congresso chiliano, seguendo l'esempio del 
presidente della repubblica, dichiarò non esservi pel 
Chili ragione d' intervento ne’ dissidi ispano peruvia- 
ni, atteso che, esso dice, la Spagoa non opera per 
fini di conquista, ma tiene le isole Chincas coll'uni- 
co intendimento di uvere un pegno che le assicuri | 
l'esecuzione degli obblighi contratti dal Perù verso 


il governo spagnuolo. 
— o 


L'armata anglo-cinese dopo avere ottenuto grandi 
Vantaggi sui Taepings, ha posto l'assedio avanti Nan- 
kino che è la capitale dell'insurrezione. Questa città 


sarebbe alla vigilia di capitolare. 


_—_——_——_—_———__mt_mÈm—É_@ | 


NOTIZIE DEL MATTINo 
—>>pee-— 


terminubili discussioni c delle inesauste congetture 


della stampa di Torino sulla situazione interna, so- 


praggiunsero i clamori e le irose recriminazioni dei 
fogli ministeriali contro il partito mazziniano , cui è 
da quelli fatto addebito delle cospirazioni del Tirolo e 


del Veneto, e delle misure rigorose che necessaria» | 


mente dovette adottare il governo austriaco. È inutile 
il dire che i fogli officiosi di Torino si sforzano di 
diminuire le proporzioni dei falliti complotti nello 
scopo di far credere a rigori inutili e soverchi da 
porte dell'Austria; ma ciò che di più istruttivo risulta 
dalle loro declamazioni si è un seotimento  straordi- 
nario di paura dappoichè si confessa ingenuamente 
assai poco arditi essere i progetti degli upitari di 
Torino rispetto alla Venezia. AI vanto ch'essi dieder- 
si del sequestro per loro cura operato in Brescia di 
armi destinate al Tirolo, venne ad aggiungersi la con- 
testata affermazione della Gazzetta di Bolzano, an- 
nunciante che dallo stesso governo di Torino fu- 
rono trusmesse alle autorità austriache informa- 
zioni positive intorno allà cospirazione. È ben vero 
che l'Opinione ed altri fogli oMeiosi gridarono all’in- 


gaono e alla malafede, mà gli altri giornali osservano || 


A questo proposito essere stali già (poppo resi istrutti 
dall’ esperienza quanto credito abbia a prestarsi alle 
asserzioni degli organi officiosi. Aj ogni modo, il re» 


sultato di questa agitazione insensata sarebbe, al dire | 


della Gazzetta di Augusta; che il governo austriaco 


« iosisterà questa volta per avere guarentigie che dl A 


gabinetto di Torioo non potrà rifiutare, tantoppiù che 


la Francia ‘sarebbe pur disposta ‘nd appoggiare vet || 


modo più serio i rgelam austriaci. », è per 
tanto il più grave argomento di cui si occupa oggi 


#1 giornalismo itatiimp;*dappoiché; quanto alla interna 


consigliò di ricondursi « Tunisi, ma egli ricusavo, di- 
cendo di non volen abbandonare il suo posto ; poi, |l 
vedendo che |' avrebbe rimpiazzato il generale Sidi 
Rostan, si decise a partire col suddetto medico s in | 
| rie che seguono due opposte correnti; l'una ohe ac- 

Gli affari di Tunisi si mantengono nello stesso || 
stato. La città è sempre tranquilla ; tanto è vero che 
tutti gli emigrati ritornano. Si dà per certo che gio- 
vedi prossimo partirà l’altro campo di 12,000 uomi- || 


situazione, null'altro è detto , se non che il governo 
prosegue a navigare senza bussola in un mare tem- 
pestoso. Dalla incertezza in cui si versa a questo 
proposito continuano a scaturire le voci contraditto- 


cenna ad un mutamento o almeno ad una sensibile 
modificazione del ministero , l’altra che asserisce il 
contrario; e mentre quella considera come prossimo 
il rinvio della Camera , questa dice messo da parte 
il proposito di scioglierla. 

La conferenza di Vienna non si è più riunita 
dopo le prime sedute , nè è indicata ancora la da- 


| ta della sua prossima adunanza ; è dunque naturale 


che il giornalismo profitti di questo lungo periodo di 
tregua per portare la sua attenzione quasi esclusi- 
va sul colloquio dell'imperatore d' Austria col re 
di Prussia , e sul viaggio di quest'ultimo sovrano a 
Monaco . Di tutto ciò infatti si preoccupa grande- 
mente anche la odierna stampa, ed è a prevedere che 
fino a che non sia conchiusa la pace definitiva, non 
cesseranno le congetture e le supposizioni. Nè col 
trascorrere del tempo e col lungo discutere, le notizie 
divennero più concordi e più positive, chè, come per 
lo passato dovette sempre segnalarsi, così anche oggi 
son fatte circolare versioni del tutto contradittorie. 


| In prova di che basterà tener conto di un solo gior- 
|| nale, I’ Agenzia Havas, il quale scrive da un lato 


che la cordiale intimità fra l'Austria e la Prussia sa- 


| rebbe sul punto di rompersi perchè il gabinetto di 


Berlino ricusa assolutamente ogni modificazione nel 


| trattato di commercio; e dall'altro assevera che l’ac- 


cordo fra le due maggiori potenze tedesche è ora più 
stretto che mai, avendo la Prussia fatto tutte le pos- 
sibili concessioni. Ben si comprende come sia diffici- 
le ai giornali sciegliere piuttosto l'una che l’altra in- 
formazione; i più peraltro prendono un giusto mezzo 
tra queste allegazioni contradittorie, e ritenendo il fatto 
di una completa intelligenza fra l’Austria e la Prus- 
sia, osservano che questa ha troppo interesse al man- 
tenimento del trattato di commercio ed a quello dei 
suoi buoni rapporti colla Fravcia per avere sucrifica- 
to all'Austria il trattato medesimo; ma ritengono che 
il gabinetto prussiano abbia promesso a quello di 


| Vieona di mantenere lo statu quo rispetto all'Austria 


e di rendere, per questa, tanto sopportabili quanto è 
possibile, i cambiamenti che il trattato dovrà neccs- 
sariamevte produrre. 

Poichè peraltro non mancano giornali cui tor- 
na utile l’accogliere e tenere per vera la prima ver- 
sione dell’ Havas , quella cioè che contradice ai buo- 


| ni resultati dell’ abboccamento sovravo » Così nean- 
Ad interrompere alquanto la monotonia delle in- || 


che i ragionamenti e gl' indizi in questo senso fan- 
no difetto. Si vorrebbe far credere cioé che la e- 
scursione del re di Prussia a Monaco non fosse sta- 
ta premeditata e non fosse sorta nella volontà del 
monarca prussiano se non in cousegueuza del suo col- 
loquio coll’ imperatore Francesco Giuseppe. Scopo del 
medesimo pertauto, in questi posteriori sbboccamenti, 
sarebbe quello di allargare, per quanto è possibile, Ja 
sua influenza germanica mediante conquiste morali 
che servano di compeaso agli infruttuosi teotativi fatti 
per estendere il territorio prussiano coll’acquisto dei 
ducati, Ma questa supposizione trovasi evidentemente 
ridotta a nulla così dal linguaggio dei fogli officiosi 
di Vienna e di Berlino che si compiacciono nel pro- 
elamare il pieno accordo delle due maggiori potenze 
tedesche, come da quello del giornale governativo di 


d Monaco, il quale, pur rallegrandosi dei felici risultati 


che deriveranno per la patria germanica dalla unifor- 
mità di vedute tra la Prussia e la Baviera, fece pe- 
rò intendere in pari tempo come il pieno accordo 
tra questa e l’Austria fosse già un fatto in aatece- 
denza costatato. . 

Ad ogni modo, una circostanza è ammessa con- 
gordemente-da 4uiti i fogli germanici, cioè che, per 
quello che concerne ta Questione dei ducati, Ja poti- 
tica austriaca ottenne sulla prussiana un trionfo , fa- 
sendole abbandovare le sue idee precedenti, In cop- 
formità infatti di quanto erasi per Jo innanzi snnua- 
ziato, confermasi adesso ghe sul punto relalivo al- 
l’amministrazione ueati, i dye gabinetti silenti 
adottarono due combinazioni differenti , l'una per do 
Sehieswig, l’altra per l'Holstejp: dascerebbero i loro 
commissari nello Schleswig fiao-a che non fosse de- 
finita Ja questione di successione; rispetto . poi all’Hol- 
steio, si crederebbe opportuno chiamare fa Dieta a 
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deliberare intorno ad una proposizione , ai termino! 


della quale la Prussia e l'Austria sarebbero rappre- 
sentate nei ducati ciascuna da due commissari che 


siederebbero a lato dei commissari federali. 

Quanto poi ai lunghi indugi cui vanno sottoposti 
gli attuali negoziati di Vienna, si accerta che i me- 
desimi nascono dall’ indole stessa delle cose e non 
sono l’opera personale e interessata di veruna fra le 
parti contraenti. Tutti infatti desiderano ardentemente 
una pronta soluzione, e la Danimarca sopratutto la 
sollecita affine di far cessare l'occupazione del Jut- 
land tanto onerosa pel suo tesoro. Le corrispondenze 
dei giornali francesi osservano a questo proposito che 
l’Austria vi acconsentirà volentieri , essendochè ad 
essa pure questa occupazione, divenuta oggimai senza 
SCOpo , imponga sacrifici pecuniari considerevoli e 
tanto più penosi in quanto è impossibile sapere da chi 
e comesarà regolata la questione delle spese di guerra; 
è questo il punto più complicato e più litigioso delle 
trattative. 

Tuttavia il medesimo entrò adesso in una nuova 
fase che sperasi abbia ad essere l'ultima. Il signor 
de Scheel Plessen, ha elaborato una memoria . nella 
quale dimostra che i ducati non sarebbero in grado 
di pagare le spese di guerra e di incaricarsi nel 
tempo stesso di una quota del debito danese, lo che 
costituirebbe per essi una obbligazione di circa quat- 
trocento milioni. Lo stesso sig. de Scheel chiederebbe 
inoltre che i ducati avessero a preodere una parte nei 
valori attivi della monarchia danese e che questa 
parte fosse computata in deduzione dei loro debiti. 
La suddetta memoria è presentemente nelle mani del 
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conte di Rechberg e del sig. di Bismark, i quali la 
fanno argomento di trattative speciali. 

Intanto le sedute del Folksting danese continua- 
uo ad essere assai agitate. La dichiarazione del mi- 
nistro delle finanze aveva fatto nascere speranze che 
il sig. Bluhme offrettossi a distruggere. Il presidente 
del consiglio dichiarò che il governo faceva tutti i 
suoi sforzi per salvare ciò che potrebbe dello Schleswig, 
ma che il suo successo era“incerto. È probabile che 
sulla proposta del comitato patriotico , il Folksting 
emetta il voto che, nella conclusione della pace; il go- 
verno danese sostenga il dritto dei ducati di pronun- 
ciare sui propri destini mediante il libero voto per di- 
stretti o comuni, 

Il Berlingske Tidende di Copenaghen pubblica 
un importante documento ; è la prima parte di un 
rapporto che il comitato politico del Folksting ha 
presentato alla Camera, Questo documento si suddi- 
vide in due capitoli distinti. Nell'uno il comitato ries- 
sume la questione danese de) 9 luglio 1863; nell'al- 
tro si trova un curioso raccodto dei negoziati che 
dall' 8 all’11 novembre ebbero luogo tra il gabinetto 
danese e il signor di Bismark ed a cui prese parte 
attiva il governo di Londra. 

Il principe Cuza prosegue nel nuovo ordina- 
mento dei Principati ; i giornali fravcesi tolgono dal 
Monitore rumeno la legge che permette agli stranieri 
di acquistare beni ne'Privcipati. Ed osservano che 
questa legge riesce tanto più opportuna ora che, in 
forza delle riforme rurali testè pubblicate, sono ine- 
vitabili molte vendite di proprietà fondiarie. 

L’ insurrezione tunisina prende nuovo vigore. 


Il 


Poche sono le tribù che si sottomisero ed anche fra 
queste ve ne ha talune che non hanno riconosciuto 
l'atto di sommissione sottoscritto dai loro capi, i quali 
hanno anzi dovuto rifugiarsi in Tunisi 

Dal Messico si ha la couferma delle notizie con- 
cernenti le riforme-iusugurate dal nuovo imperatore, 
La commissione militare continua ad occuparsi del. 
l'ordinamento dell'armata, e quella finanziaria studia 
la situazione del tesoro e le risorse da cui possono 
trarsi nuove fonti di rendite. Essa deve inoltre pre. 
parare un piano generale di finanza. 

Nessuna ulteriore notizia degli Stati Uoiti d'Ame- 
rica giunse dopo le molte ieri rîferite dal telegrafo, le 
quali confermavano ognora più come fra federali e se. 
paratisti si bilancino i danni ed i vantaggi della guer- 
ra. Frattanto però si ripete di continuo che Je ten- 
denze pacifiche si fanno sempre più manifeste in al- 
cuni Stati del Nord e sembrano dover influire assai 
nella prossima elezione alla presidenza. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Londra 5 — 1 consolidati a 87 3/8 debolissi- 
mi per la voce che vi sarà un grande fallimento. 

Copenaghen 5. — Assicurasi che la principessa 
Dagmar è fidanzata al principe ereditario di Russia. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Settembre 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 49, 0. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28?° 


; Barometro 
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I © al iv. del mare 

i 
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| 
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0 Piove 421,0, + 16,0 
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gue OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civ. Pino Turno 

i del signor avv. Costantino 
Carrarini Ammre a SSmo del Cav. Dome- 
nico Carletti. 

Si notifica al signor Angelo Leali per 
affissione ed inserzione in Gazzetta stante 
l'incognito dofilio e dimora qualmente sot- 
to il giorno 2 corr. settembre in forza di 
Sentenza dell’ Fccino Tribunale portante 
condanna al pagamento di scudi 3727 12 
sorle e spese, è stato trasmesso sequestro a 
carico di esso debitore Leali alla Ditta Gio. 
Bernardino Matteini in Viterbo ed a Vin- 
cenzo Vinaccioni in Acquapendente sù di 
ciò che i medesimi ritengono e riterranno 
di sua spettanza, sia in denaro, sia in der- 
rate, sia in effetti qualsivogliano ec. 

5 settembre 1864. Affissa dal Cursore 
G. Pucci, 


Antonio Guerra Proc. Rot. 


Sabato 10. cor. alle ore 9 ant. nella 
Casa via del Corso N. 97 ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà alla confezione 
di legale Inventario de” beni spettanti  slla 
successione di Adriano Verzaschi mancato 
ai vivi li 41 agosto decorso ab inte A 
forma del $ 1548 del Reg. leg. si 
a notizia del pubblico. 

Roma 3 settembre 1864. 

Antonio Torriani Not. 


leduce 


Eccmo Trib, civ. di Roma 
Pio Turno 
Ad istanza del signor Pereira Negoz. 
domic. in Santa Maria in Campo Mar- 
rapp. dal Proc. Pio Bossi. 
per la decima volta l' atto di 


Ja Sentenza munita 


Brioni Cancelliere 
Bossi Proc. 


dell’ordine esecut 


Ecciio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei sigg. Tommaso, e Gio- 
acchino fratelli Bugarini Negozianti fornari 
in via della Scrofa N. 33 rapp. dal sott. 
Proc. 

Attesa la contumacia accusata con De- 
creto del 5 agosto corr. si cita nuovamen- 
te il sig. Gio. Viola d’incog. domlio a for- 
ma del $ 483 a comparire nella pia udien- 
za dope tre giorni per sentirsi condanna 
insieme agli altri citati al pagam. di scu 
347 76 residuo imporio di generi_ a forma 
di documenti , rilasciando |’ oppîio ordine 
esecutorio reale, e personale non ostante 
appello colla condanna alle spese. 

Luigi Serafini Proc. 

Affissa copia ella porta dell'uditorio a 
forma di legge. 

Li 6 valtembra as 


Bertoni Curs. 


Cessata di vivere in Tivoli Serafina 
Badaracco vedova di Pasquale Ripetti il dì 
tredici agosto pross. pass. con Testamento 
pub. a rogito dell'infro Notaro del 20 di- 
cembre 1856, Sua Eccell, D. Vincenzo Co- 
lonna di lei Erede Testamentario volendo 
adire la Eredità col beneficio della Legge, 
e dell’Inventario, col Ministero dello stesso 
Notaro deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che nel giorno di ibato 
dieci settembre corr. alle ore 40 anti 


si 
procederà alla confezione dell’ Inventario * 


egale strag. degli effetti della Defonta 
nella di lei ultima abitazione in via di Col- 
lereno Casino Colonna per proseguirsi, ove 
faccia di bisogno. 

E ciò per ogni effetto di ragione ed a 
termini del $ 1548 del rig. legis. Regol, e 

ud. 
Tivoli 5 settembre 4864. 
Domenico Serbucei Notaro in Tivoli 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzaia dal sig. Antonio 
Ricci possid. domio. in Roma in via Argen- 


tina n. 28 rapp. dal sott. Proo. 1’ Ecco 
Trib. civ. di Roma 2° Turno emanò sen- 
tenza nell'udienza del giorno 18 marzo 1864 
segnata al Protocollo dell'anno 1863 n. 842 


reg. al vol. 347 fog. 5 v. c. 8 e notificata 
solto il giorno 7 aprile 1864 con la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. della Por- 
zione di casa che quì appresso sì descrive. 
Ed in seguito della produzione effettuata 
sotto il giorno 14 luglio 1864 tanto del 
prete quanto degli altri atti ordina 
1308 del vig. Reg. di Proced. civile: 


Nel giorno d lo 8 ottobre 1864 alle 
ore 11 antim. nell’Officio della publica De- 
positeria di Roma posto in piazza del Mon- 
te di Pietà N. 33 si procederà col mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiz. del- 
la quì appresso descritta porzione di Casa 
rilasciarsi a favore del migliore offeren- 
esecutala con processo verbale redatto 
dal Cursore sot. il gno 16 gennaro 1864 0 
prodotto il 10 febbraro 1864. 

Porzione di Casa posta io Roma nel 
Rione I Monti in via Leonina segnata dal 
civ. n. 22 consistente in due Cantine, un 
piano terreno per uso Osteria di due vani, 
con piccolo cortile annesso ove esistono le 
vasche per lavare, pozzo con acqua e due 
vani in cattivo stato per uso gallinaro, con- 
fin. al davanti con la detta via Leonina, da 
un lato con la proprietà Bettini, dall' altro 
con la proprietà Viscardi, salvi altri più 
|. noti e veri confini , del valore risultante 

dal certificato catastale di sc. 370. 
Solla qual somma si aprirà l'incanto per 
la vendita della medesima, che dovrà sccre- 
wseerhi a forma di legge. = 
Giulio Paolucci Proc. Rot. 
Oreste Fiocchi Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


: COMUNN DI CIVITAVECCHIA 
1 NOTIFICAZIONE 


Vacando- il posto.‘di Sopraintendenie 
Custode del pubblico Mattatojo di questa 
Città, è aperto il concorso pel rimpiazzo ; 
e il termine a presentare le instanse , per 
parte di chiunque aspiri ad otienerio , ri- 


miane fissato jn giorni quindici, decorribili © 
Ae oggi 


Au 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA RÉVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Richiedesi che i concorrenti, sieno ma- 
tricolati in Veterinaria, e giustifichino la 
loro buona condotta morale, la sana. fisica 


costituzione, e l'età non maggiore di anni 
cinquanta; come pure che non esercitino 
altro officio incompatibile per la residenza 
con quello di Sopraintendente Custode. 

Iî soldo annesso all'impiego è di scudi 
18 mens 


buzioni, e gli oneri correspet- 
tivi dell'Imp‘egato sono determinati dal Re- 
golamento del pubblico Mattatojo, posto in 
vigore, con superiore approvazione, fin dal 
14 decembre 1840, ostensibile nella Segre- 
teria Comunale, dove le istanze come sopra 
documentate debbono presentarsi. 
Dalla Residenza Municipale di Civite- 
vecchia 5 settembre 1864. 
Il Gonfaloniere 
Pietro Defilippi 


AVVISO 


Si fa noto a chiunque per ogni buon 
fine si, fotto ghia il signor Bernardino J0- 
ri fin dal giorno 27 giugno p. pio 

to di pri dale società sotto la Ditta 
ietro Feoli e Comp., stipul già con 
contratti dei giorni 5 luglio 4! 
le 1863, e perciò Ia med 
composta dei due soli socii 
Giovanni Ricchi Quarti sotto la 


Feoli, © 0. A 
Camillo Gavimi Proc. 


AVVISO 
di Vendita Volontaria 


Nel palazzo Caffarelli al Campi- 
doglio sono vendibili una Caleche a 
quattro posti con copertura da dismet- 
tersi: Altro piccolo legno di moda, un 
pajo Finimenti , ed una quantità di 
vini esteri. 
rigersi dal portiere del palazzo 


| sudettò. 
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avini Proc. 
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Il presso di acsociazione, da' pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun'anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. so. 4,80 
Per untrimestre ia tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati o 


11Giornale di Roma sos allò 6 pom. d'ogni giorno oodetto i fostivi 


Gli atti del Governo iiseriti nel Giornalò di Roma sono olfisiali. 


Leletiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 144» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* deltrasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


Mercoledì 7 Settecbre 


ROMA 7 Settembre 

La Congregazione Primaria del Sacro Cuore di 
Maria, eretta nella ven. Chiesa Collegiata di S. Eu- 
stachio, ha solenuizzato il trascorso mese di agosto, 
dedicandolo al culto speciale della Vergiue, col mezzo 
di quelle pratiche divote , alle quali in ogni anno per 
il volgere dell'indicato tempo è in uso di attendere 
in quel sacro tempio. Ad esse ha posto termine nella 
passata Domenica, 4 di settembre, celebrando la fe- 
sta del suo titolo glorioso. 

Il rev. P. Mauro da Perugia, Segretario gene- 
rale dell'Ordine dei Minori Cappuccini, nei sermoni 
quotidiani si fece ad esporre le virtù singolari che 
risplenderono nella Madre di Dio, innamorando alle 


medesime i fedeli, ed istruendoli del modo acconcio | 


ad imitarle. H concorso del popolo fa sempre gran- 
de; straordinario poi alle funzioni dell’indicato giorno, 
sì alla Comunione Generale, che venne amministrata 
dall'Etîo e Rio signor Cardinale Clarelli, ed alla 
Messa solenne ; sì alle celebrate nelle ore pomeri- 
diane, che si chiusero con la Benedizione del Vene- 
rabile, impartita dall’ Emo e Rio sigoor Cardinale 
Riario-Sforza. La musica, diretta dal maestro Ugoli- 


Di, accompagnò queste sacre funzioni. 


Nou coutenti gli ascritti ed i parrocchiani di 
aver con le loro offerte messa in grado la pia Società 
di adornare nobilmeote la Chiesa , vollero ancora 
aggiungere lo splendore di una bella luminaria che 
risahiarò nelle ore uottnene la piazza e i luoghi circo- 
stanti alla medesima, ed il suono di concenti musicali 
che lietamente iutrattennero Ja concorsavi moltitu- 
dine. 

Nella grave età di anni 84 mancò ieri mattina 
ai vivi, copfortato dagli aiuti religiosi, Monsignor Lo- 
renzo Averardi, Romano, Cameriere Segreto sopra 
numerario, e Sostituto della Segreteria dei Memoriali 
di Sua SANTITÀ”; ufficio che ricoprì con indefessa 
cura e con integrità dall'anno 1814 fino al 1861, in 
cui fu dichiarato Emerito, 

AMO 

L'Illimo e Rio Moosignor Filippi, Vescovo di 
Aquila, ragionò all'Accademia di Religione Cattolica 
nelle ore pomeridiane di giovedì, primo giorno di 
settembre, in occasione che si tenne la solenne adu- 
vanza con la quale fu chiuso l’anno accademico. 

L'argomento, secondo il costume, non era pre- 
stabilito, essendochè la indicata sia una di quelle 
tornate in cui il Disserente ne ha libera lu scelta. 
Monsignore pertanto si propose di ricercare ed as- 
segoare i caratteri speciali della malattia da cui è 
affetta la società presente, e dichiarando come si tro- 
Vino essi nel razionalismo, nel seosualismo, nel rega- 
lismo e nell’odio accanito contro il cattolicismo, che 
tentano di tornarla pagana, dimostrò quanto efficace 
mezzo a troncare ogni forza ai medesimi sarebbe 
munire la società di un’ applicazione intima e com- 
pleta del cattolicisno mediante l'insegoamento non 
solo letterario ma eziandio professionale, scientifico 
ed artistico, richiamandoli ed ioformandoli tutti ri- 


lati, e grande numero di altri personeggi. Scelta or- 
chestra fece udiré melodiose sinfonie prima - e dopo 


tit 


| 


|| Brevi Pontifici, tennero solenne adunata nel Convento 


Il giorno 28 del passato mese di agosto le quat- 
tro Sezioni d:ll’Accademia dg mecelata Concezio- 
ne di Maria Vergine, presi ‘’msiguor Gio- || 
vauni Battista Castellani-Brancalconi , Sostituto de’ 


de' SS. XII Apostoli alle ore 5 pom. Diede privcipio 
all’ Accademia la Sezione Filologico-Storica , nella 
quale l’Ab, D. Alessandro «d’Achille, Chierico Bene- 
fiziato nella Basilica Vaticana, si fece a parlare sulla 
recente opera « Chrétienne et Musulman » della 
Marchesa Luisa Adelaide de Blocqueville d'Eckmulh, 
cui analogamente rispose il Lirico di Enrico Auto- 
nelli-Costaggini sulla morte dell’ Arabo. Venne ap- 
presso, nella Sezione delle Scienze Economico- Morali, 
il discorso intorno le Università delle Arti e dei 
Mestieri del conte commendator Baldassarre Capo- 
grossi Guarna, eol Greco Carme sulle Arti del Pro- 
fessor D. Avtonio Erculei. Seguì la Sezione delle 
Scienze Naturali con prosa del P. M. Girolamo Car- 
tolano, de’Predicatori, sullo Studio della Natura ne’suoi 
rapporti colla Religione, e colla versione in Latino 
carme della Canzone di Silvio Pellico « O Za più 
bella delle Creature » di Moosignor Vincenzo Ani- 
vitti. Chiuse la tornata la Sezione Filosofica, in cui 
il prof. D. Enrico Fabiani trattò della estensione del 
Commercio Semitico prima delle Guerre Greco-Per- 
se; e al discorso tenue dietro analoga poesia in ter- 
sine sopra la città di Tiro di Luigi Lunardi. 

Allo variato prose-e poézie furono intramesse 
scelte sinfonie di valenti Professori. Grande (i il 
concorso di ogni sorta di persone ; e soprattutto fu 
onorata l'Accademia della presenza dell’Etno e Rio 
signor Cardinal Milesi, di vari Prelati, e di altri il- 
lustri ed eruditissimi signori. 


srt —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Sotto il titolo « Je provincie meridionali » il 
Corriere italiano di Parigi, ha pubblicato di questi 
giorni una serie d'articoli sulla mala amministrazione 
del napoletauo, e dichiara il governo di Torivo in- 
capace ed insufficiente a reggerne il freno. I giornali 
di Napoli ne riproducono i brani più salienti, e so- 
stengono ch' essi ritraggono al vero e delineano mae- 
strevolmente la posizione delle Due Sicilie ; però 
qualcuno di que' giornali non sa farsi capace del ve- 
ro motivo che avrà spinto i) periodico parigino a di- 
venire di un subito accusatore accanito del governo 
di Torino, del quale già un tempo parlava con lode. 

Senza distiuzione di partito, i giornali che si 
stampano a Napoli gridano contro la crescente im- 
moralità, da cui conseguono altresì i furti, i feri- 
menti, gli assassini che desolano quella città, e che 
veogonvi perpetrati giornalmente in gran numero. Il 
Giornale officiale reca uda tota delle processure 
espletate nel corso del primo semestre 1864 ammon- 
tanti a 6102, così divise: crimini contro rei noti 849; 
delitti contro rei noti 3260; contro ignoti 1039 ; 
per avvenimenti casuali 964. — Il tribunale di Cir- 
condario di Napoli stesso, stando sempre ai dati del 
ricordato Giornale oficiale, ha giudicato nel primo 
semestre corrente anno in prima istanza 1644 reati 
con 2521 imputati. 

Dal Nomade è riferito che alcune guardie di 
pubblica sicurezza , adescate da un forte premio, e 
stanche del vecchio si sono recate nel nuovo mondo, 
abbandonando clandestinamente il loro corpo, e por- 
tando con sè le rispettive atmi.. Non è a dire dei 

i fail Nomade, sup- 


lamenti che per questa 
plicando eziandio le autorità perchè al più | 


presto possibile provvedano in modo che gli arruo- 
latori vengano scoperti e puoiti con tutto, il rigore 
della legge. 

Leggesi nel Giornale Officiale ché due distacca- 
menti della cavalleria‘ Menuui, perlustrando iL 26 ago: 
sto i dintorni d’Aquilecchia, in quel di Potenza , si _ 
incontrarono e si scambiarono l’un l'altro per comi; 
tive brigautesche, di guisa che s'impeguò il fuoce, e 
vi ebbe qualche ferito. 

IT I 


Leggesi uella Corrispondenza gen. austriaca: 

È probabile che il trattato di pace fra l’Austria, 
la Prussia e la Danimarca conterrà una stipulazione 
che sarà approvata da tutta la società sapiente della 
Germania. Dopo l'occupazione della porzione dello 
Slesvig che appartiene ai Gottorp, gli archivi del co- 
mune di Gottorp furono trasportati a Copenaga e 
molti documenti preziosi furono sottratti. Havvi mo- 
tivo a sperare che l’Austria e la Prussia profitteranno 
delle trattative attuali per dimandare espressamente 
la restituzione di tutti i documenti relativi ai ducati. 

— La Gazzetta d'Augusta pubblica il testo della 
nota diretta, in data del 28 luglio, dal coute Rech- 
berg al conte Chotek, rappresentante del gabinetto di 
Vienoa a Berlino, relativo alle riforme commerciali 
sollecitate dal governo austriaco. 

ce 

La Corr. Bur. ha da Brusselles 2 settembre; 

Nella Camera dei deputati, il voto di biasimo s 
proposto contro il ministero a cagione della sua in- 
gerenza nell’ ordinamento della legione messicana, fu 
rigettato; e si approvò, con 50 voti contro 36 s il 
seguente ordine del giorno motivato: 

« La Camera, udita la dichiarazione del gover- 
no, ch’ ei rimase e rimarrà estraneo ad ogni inge- 
renza, passa all'ordine del giorno ». 

0004-6000 — 

Il Moniteur parla dei grandi esercizi militari 
del campo di Chalons. L'imperatore visitò con gran 
cura tutti gli stabilimenti militari , e poi diè due 
grandi prauzi, ai quali iuvitò i colonnelli dei vari 
corpi e moltissimi uffiziali stranieri. Fra questi il ge 
nerale Roon miuistro di guerra e marina in Prussia, 
il principe di; Windischgraetz dell'esercito austriaco 
e le intere due deputazioni militari di Turchia e di 
Egitto, 4 

Il, 2 l'imperatore fece la rassegna d'ovore, dopo 
cui gî‘levò il campo, e tosto egli ripartiva per Saiot- 
Cloud“ 

—etetti9000—— 

Il Sun annunzia che il Parlamento inglese ven- 
ne ulteriormente prorogato dal 13 ottobre all’11 no- 
vembre prossimo. 

.  —Il Morning Post del 1° settembre continua 
la pubblicazione dei dispacci inviati a Copenaga nel- 
l'ottobre (fine) 1863 dall'ambasciatore danese presso 
la Prussia. Vi si nota come l'ambasciatore danese 
dichiarasse al suo governo che nessun sagrificio com- 
patibile colla dignità della Corona gli sembrasse trop- 
po grave. Egli aggiungeva che a suo avviso non man- 
cavano « governi in Europa desiderosi della guerra 
al paro dei governi tedeschi, ma che uno almeno di 
quei governi difficilmente sarebbe stato dalla parte » 
della Danimarca. Il signor Von der Pfordten aveva 
parlato alla Dieta con disprezzo dell’ Inghilterra, e 
propugnato l'invio della flotta austriaca nel Baltico, 
L'Ioghilterra suggeriva come condizione della media- 
zione che fosse sospesa l'esecuzione federale. 


——rtettttero— 


— La Corr. Burreau ha da Copevaghen A set- 
tembre: 

Oggi fu chiusa la sessione del Rigsraad. Il pre- 
sidente del consiglio diè lettura d'un breve messag- 
gio resle, il quale ordina che ln sessione sia chiusa. 
riservandosi, in caso di necessità, lu convotazione 
d'una sessione straordinaria. 

— Il governo davese ha comprato due grandi 
bastimenti corazzati, uno a Glasgow per 5,500,000 fr., 
l’altro a Bordeaux per 2,500,000. 

— ot 0 

Scrivono da Atene, 27 agosto , all’ Osservatore 
Triestino : 

Questa settimana ho a comunicarvi uva vittoria 
del partito governativo e conservatore. L'opposizione 
sperava che anche questo mese sarebbe eletto a pre- 
sidente dell'Assemblea il suo candidato, avvocato De- 
ligiorgi; ma il Ministero presentò a candidato il sig. 
Messineri, e questi fu eletto con 183 contro voti 140. 
Dopo questa vittoria il Ministero si é rinvigorito , e 
c'è sperauza che potrà sostenersi per qualche tempo. 

L'opposizione è sgomiusta dopo simile scoufitta, 
c uella sua disperazione osò adoperare un inezzo, che 
le farà perdere quel poco terreno, che occupa anco- 
ra nell'opinione pubblica. 

Jeri, verso le 11 antim., uno dei rappreseutavti 
ultra rivoluzionario indirizzò a S. M. una lettera, 
nella quale consiglia il re ud allontanare dalla Corte 
gli spioni e traditori, e a non dimenticare il giura- 
mento, che prestò appena ebbe posto il piede sul 
suolo greco. Il ministro degli esteri e della Casa 
reale annunziò in piena seduta questo fa!to, e tosto 
l'Assemblea volle avere spiegazioni. La lettera fu 
portata all'Assemblea e letta. Si seppe ch'era scritta 
da uu certo Plastira, rappresentante di Lepanto. Il 
Mibistero richiese che l'Assemblea biasimasse la con- 
dotta del rappresentante ; però il partito del sig. Bul- 
garis si mise a lodarlo, e uccusò il conte Sponvek 
d’ ingerirsi nell'azione dei partiti politici. Uno anzi 
dei rivoluzionari disse che la maggioranza del Mini- 
stero si deve alle cure del conte e del maresciallo 
di Corte, colonnello Sutzos, i quali già da giorni si 
occupavano a battere l'opposizione. Il popolo , tosto 
che intese il futto, non potè trattenere la giusta sua 
indignazione; e perchè si temevano tumulti da parte 
degli esasperati e viuti rivoluzionari , il governo fu 
costretto a prender disposizioni. Tutta la notte la 
guardia nazionale percorreva le vie. della capitale, e 
la guarnigione era consegnata nelle caserme. 

A 
L'imperatore di Russia ha con decreto del 18 
agosto sostituito all'attuale ordinamento per l'ammi- 
nistrazione dell'esercito e degl' istituti militui l'am- 
ministraziove per circoscrizione militare. Le circo- 
serizioni sono dieci : Pietroburgo, Fiulandia, Riga, 
.Vilua, Varsavia, Kief, Odessa, Kharkof, Mosca e 
Kasan. Il Caucaso, la contrada d'Orenborgo e la Si- 
beria occidentale e la orientale conservano per ora 
l'ordinamento loro. In tempo di pace le sole truppe 
della Guardia conservano il nome di corpo, che è 
soppresso per tutte le altre. In tempo di guerra 0 in 
congiuoture eccezionali si potranno radunare corpi, e 
l’amministraziove loro, siano eserciti, corpi o distac-' 
camenti, verrà determinata cou regolamento speciale, 
Il conte Berg, comandante in capo delle trappe' nel 
Regno di Polovia, è nominato comandante im capo 
delle truppe della circoscrizione militare di Varsavia, 
conservando tutte le altre sue cariche e diguità ; e 

. A. I. il Granduca Nicola Nicolajevitch padre, co- 
mandante del corpo distaccato della guardia , è no- 
minato comandante delle truppe della Guardia e della 
circoscrizione militare di Pietroburgo e conserva tutte 
Je sue cariche e dignità. Ai comandi delle truppe 
delle circoscrizioni militari di Finlandia, Riga, Vilua, 
Kief, Odessa, Kharkof e Mosca sono preposti i ge- 
nerali barone Bokassovsky, barone Lieven, Mouravief, 
Annenkof, Kotzebue, Launitz e Guldenstubbe. Îl Gior- 
nale di Pietroburgo, dal quale togliamo questi par- 
ticolari, non dà il nome del comandante della circo- 
serizione + Kasan; ma Aggiunge quelli degli ag- 
giauti dei comandanti, d i capi degli Stali-maggiori, 
dei capi dell’sruizlieria, dei capi del genio e degl'in- 


tendenti, 
—__ete60-2-00-0- 
Alcud giornali spagnuoli comingiano a dire ‘olie 
se caddero i Pirenei materiali tra Francia e Spagna, 


| 


sù 


restano i Pirenei. tioàgli » cioè le tariffe doganali ; e 
ne consigliano l'abolizione. 

I giornali offiviosi francesi futinò coro a queste 
idee di libertà d0M@merciale. 

— Il mardheso di Rivera, ministro di Spagoa 
presso la corte di Portogallo, deve findare a rappre- 
sentare la Spagna presso l’imperaiofe del Messico. 

—Il governo:spigauolo ha spedito ai comandanti 
delle fortezze di Tarifa e dell'Isola Verde le seguenti 
istruzioni : 1. Qualunque nave traversi la linea dei 
detti forti a tiro dei loro cannoni e non ispiegherà la 
bandiera della sua nazione quando è inelberata la ban- 
diera del forte, sbrà avvisata della-negligonza di cui 
è colpevole con un colpo di cannone caricato con 
sola polvere; 2. Se in dapo a dieci minuti la nave 
non inalbera la sua baudiera, un colpo di canvone 
a palla sarà tirato attraverso alla prora; 3. Se mal- 
grado le due ammonizioni e dopo altri dieci mivuti 
rifiuta ancora d'inalberare bandiera si ritirerà la terza 
volta a palla sopra gli attrezzi. 

eo 

Un telegramma da Berna vunuuzia che il Cu 
siglio Federale confermò, contrariamente alla decisi 
ue del Consiglio Generale di Ginevra, la nomina di 
A. Chenevière a consigliere di Stato di quel Cantone. 


— 0404-0000 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Ci pervennero notizie da Costantinopoli del 27 
agosto. Sono scoppiate nuove turbolenze nel Distret- 
to di Payaz, in Siria. Dedè bey, figlio del caimacav 
del Distretto, Mastik pascià, che fu arrestato recen- 
temente per ordine del governo, si è posto in istato 
d’aperta ribeilione. I suoi seguaci cousistono iu cir- 
ca 2000 moutanari, ben armati ed equipaggiati. Il 
loro rifugio è iu un luogo que accessibile, in uo 
golfo a circa quattro ore dal porto commerciale di 
Alessandretta, e tristamente celebre come scena del- 
l'assassinio del sig. Coffin americano. Questo baluar- 
do dei ribelli domina le vie da Marasch ad Alessan- 
dretta e da Adana ad A'eppo. Queste son ora affat- 
to mal sicure, e il commercio, che dall'interno giuo- 
ge ul mare in Alessandretta, n'è gravemente impedi- 
to. Mentre il sig. Skene, console generale inglese ad 
Aleppo, viaggiava in questi giorni da Aleppo ad Alcs- 
sundria per imbarcarsi quivi alla volta dell’ Inghil- 
terra in congedo, gli furono rubati due cavalli di va- 
lore, apparteneuti alla sua scorta, benchè fosse pro- 
tetto da forze rilevanti. Quei masnadieri non man- 
cano d' audacia, e perfiv la città d’Alessaudretta, do- 
ve probabilmente non si trovano inai meno di 4000 
balle di merci in aspettativa d'imbarco o di traspor- 
to per l' interno, nov è al sicuro dalle loro scorrerie. 
Uva bande di trenta uomiui a cavallo comparve nella 
città la settimana scorsa, e ultuccò gli edifizi del sig. 
Derivaux, agente della Compaguia di navigazione a 
Vapore 5 ma, avendo egli radunato la sua gente 
ed essendo accorsi pure in suo aiuto gli europei, la 
torma assalitrice fu scacciata. Dopo questo fatto, il 
governatore mundò a difesu di quella città 50 solda- 
ti; ma, com'è naturale, questa forza è considerata 


insufficiente, e si muovono vive istinze affinchè il 
governo provveda per reprimere da bel priacipio que- 
sta ribellione, che potrebbe riuscire dannosa ogl'in- 
teressi generali. 

= Da Bukarest 26 agosto, scrivono alla Corri- 
spondenza generale austriaca: 

Negli ultimi tempi ebbero luogo qui nuovi ur- 
resti, e lo sfratto d’emissart politici, i quali tentava» 
no di fare propaganda fta i polacchi e gli ungheresi 
qui domiciliati, a fil d’appoggiare rivoluzioni da pre- 
puraesi vella loro patria, Così venne, fra altri, arre- 
gtato un conte di Sehr-Toss, il quale, sebbene ap- 
partenente a una famiglia prussiana, pure  dimorava 
qui, munito di passaporto francese, ed era il pleoi- 
potenziario dei corifei dell’ultima rivoluzione an: 
gherese. — Il Ministero abolì, nell'interesse del com- 
mercio, la prescrizione, secondo la . quale si dovea 
munirsi d'un Rawasch della Polizia per viaggiare 
nell'intero, è introdusse in quella vece carte di le- 
gittimatione, ; 

— Aletti corrispoidenti di Parigi, l’Faropé di 
Froncofotte ed uh giornale slavo il Nepredak par- 
lavano ‘ot fa pochi giofni d'in movimento ivisurrezio: 
nale chte‘sitébbe scoppiato, nell'Erzegoviba è che mie 
nacciava ‘di pireridere delle gravi dimensioni: La Motu: 


— 


| bombardare il Forte Mor; 
ed ogni comunicazione tè 


Zig. ha votizie, dul basso Duwubio, le quali noa pre. 
sentano il movimento solto nn aspetto così allarman- 
te. Mancherebbero ul Vucalovich » che vuolsi a ca 0 
dei malconlenti, «tutti i. meszi per. riescire iu uv'im 
presu siffatta. Attriti coi turchi a vero dire ne sue» 
cederebbero, perchè questi tentano ripristinare certe 
condizivvi cessate per lu guerra del 1862; ma tali 
fatti sarebbero seuza politica importauza. 

Aoche il fatto , dice la Koln. Zig., che una 
mano di monlenegrini si è uvviata al distretto di 
Koladsohio, che è ‘molto esteso, pieno di buoni pa- 
scoli e poco popoléilo, per accasarvisi formalmente 
fioh melità spetiale attenzione. Già due anni or sono 
fu fatto un simile tentativo, che venue però impedito 
dalle trappe turche, cd anche prescitemente Mahmud 
pascià sarebbesi avanzato con due battaglioni conto 
gl'iovasori. 1 montenegrini dei distretti degli uscoc- 
chi umano particolarmente la vita noinade, e traggo- 
no ogni anno co' loro armenti a pascoli migliori di 
quelli che abbiano in casa propria. Il priocipe Da- 
vilo fece vani tentativi per avvezzarli a stabile di- 
mora. Se non si allarga il territorio montenegrino , 
simili fatti si ripeteranno coutinuamente. « Questa 
esposizione dello stato delle cose, osserva la Presse 
di Vienna, ci sembra più alta ad accrescere che a 
diminuire i timori d'un serio conflitto + giacchè se- 
condo essa i montenegrini si agitano di bel nuovo 
ed è prossima l'idea d'un accordo di essi con Vu- 
calovich ». 

——etettttero— 

Leggiamo nell’Eco d’Italia di New-York del 30 
agosto: 

Mentre la stsmpa pubblica era informata dai fo- 
gli di Richmond che il generale Gram si preparava 
ad abbaudovare l'assedio di Petersbourg , e che una 
flotta di piro-trasporti discendeva il Potomac per 
effettuare l'imbarco delle truppe del supremo duce, 
uo telegramma ci recava l’inaspettata notizia che il 
corpo di armata del valoroso Hancook aveva sorpreso 
il forte Darling con tutto il suo presidio. Ma invece 
del forte, Hancook non prese d'assalto che pochi la- 
vori avanzati, 

Ora si attribuisce a Graut un novello piano di 
diversione strategica per giuugere nelle vicinanze di 
Richwond, ma il confederato Lee gli Lien presso con 
occhi di lince onde contendergli la marcia. 

La valle del Shenondoah pare destinata a dive- 
nire per la centesima volta teatro di una gran batta» 
glia campale fra le truppe di Sheridan e le legloni di 
Early. 

L'assedio di Atlanta continua lentamente; è vero 
che settimane or sono ci si annunciava che Sherman 
occupava una parte della città , ma questa notizia 
viene smentita dal fatto: l’esercito assediante trovasi 
accampato a 3 miglia di distanza da Atlanta. 

A costringere Shermau ad abbandonare l'assedio, 
il generale confederato Wheeler comparve con un 
grosso corpo di cavalleria innanzi la città di Dalton 
e ve intimò la resa. Questo colpo sconcertò i piani 
di Sherman, il quale von potendo abbandonare Dalton 
nè lasciare il nemico fortificarsi alle sue spalle, maudò 
a quella volta riuforzi di troppe , e ad ogni istaute 
sapremo quale ne fu il resultato. 

1 confederati, se si sono rassegnati per la per- 
dita della baia di Mobile (ciò non vuol dire che i 
federali possano impossessarsi facilmeate della città), 
non si sanno dar pace della condotta del comandante 


del forte Gaines, il quale si arrese senza neppure of- 
“rire alcuna resistenza. Ben più nobile, dicé il Dis- 
patch, fu l’operare della piccola squadra confederata, 
che osò cimentarsi contro una flotta di 17 bastimeoti, 
mentre essa non ne contava che 4 corazzati. 


confermata l' evacuazione di Brooswille , uel 


Texas, per parte delle truppe federali: con tutto ciò 
veune. lasciata ulle foci del Rio Grande sufficiente 
forza uavale da interdirne l'eutrata ai legui confederati. 


Il generale Buruside è stato dimesso dal coman- 


do del 9° corpo d'armata dopo la sconfitta da lui so- 
stenuta a Petersburg; dal principio si vociferava che 
Burtislde, Ferreto ed altri ufficiali superiori, sa cui 
si fà 'edideré Ta responsabilità della fatale giornata del 
31 ‘luglio, ‘stiteibero stati giudicati da un consiglio di 
| guerra, ttta ora ‘non se‘né parli più. 
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città è stata interrotta dai federali. Il comandante 
del forte assediato , intimato ud arrendersi , rispose 
che si sarebbe difeso, avendo munizioni da bocca e 
da fuoco per sei mesi circa. Che il Forte Morgan 
sia destiuato a fare nelle seque di Mobile ciò che 
fece è fa il Sumter iu quelle di Charleston ? 

Il vice amuniraglio federale Lee è giunto nelle 
acque di Wilmington, uella Carolina del Nord per 
ispezionare le piro-cavuoniere in erociera ivvanzi quel 
golfo. Operati vari cambiamenti nel personale dei co- 
mandauti, anvanzia al dipartimento della marina che 
ormai sarà difficile ai vapori inglesi furzare il blocco 
di Wilmiogton, 

La canvoniera federale Violei arenò sulla barra 
occidentale di Wilmington e veune ineendiuta per or- 
dive del suo comandante onde non cadesse in potere 
dei confederati. 

Il 9 agosto correva voce al Forte Randall, nel 
territorio di Nebraska, che il gen. Sully , federale, 
fosse stato letteralmente sconfitto dagli indiani. 

L' Herald di New - York , il quale osteggiò 
sempre ogui compromesso fra il Nord e il Sud né 
eutrato iu questi giorui, bandiera spiegata , strenuo 
paladino di pace, consigliando al presidente  Lincolu 
di offrire ui goversanti di Richmond un armistizio di 6 
mesi. 

Che il paese sia propizio a por five alla guerra 
in modo ouorevole per ambedue le purti , ce lo di- 
couo il giornalismo più accreditato e le riunioni po- 
polari tenute a tale scopo in varie città degli Stati 
Uniti, 

Anche i fogli del Sud, fra cui primeggia la Sen- 
tinella di Richmond, sono in favore della pace, pur- 
chè l'armistizio possa ripristinare il paese come era 
prima della guerra. 

Egli è certo che lu lotta titanica ‘ra fratelli e 
fratelli non può continuare ancora per molto tempo, 
gli stessi organi officiosi del governo Washington au- 
vuuciano questo fatto, per cui l’anvuncio di un ar 
mistizio sarebbe accolto con favore e nel Nord e nel 
Sud. 
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Leggesi nell’ Osservatore triestino : 

« Abbiamo giornali di Calcutta 22 luglio, di 
Singapur 24 e di Hongkong 12 dello stesso mese. 
Il secondo re di Siam lasciò due volte Bangkok io 
uno de’ suoi piroscafi per visitare Singapur e Bata- 
via; ma ambedue le volte fu costretto a ritornare, 
în seguito a grave malattia. Perciò egli fu obbligato, 
con suo gran dispiacere , ad abbandonare per ora 
l’idea d’un viaggio all’estero. 

« Il Governo siamese diede facoltà al console 
di Siam in Singapur di accordare certificati o regi- 
sui provvisori si bustimenti colà comperali da sud- 
diti del suo Stato. 

« Si ha da Batavia che il Governo olandese, 
con recente decreto, invitò gl’ iudigeni a mandare i 
loro figli alle scuole dello Stato, ed offri un premio 
pel miglior libro destinato ad istruire gl'iudigeni nella 
liugua olandese. 

« Sir F. Bruce, iuviato britanuico a Pekivo, è 
arrivato a Moogkong per ritorvate in Iughilterra. Egli 
è surrogato dal sig. T. F. Wade. 

« Il cattivo esilo dei negoziati del plenipotea- 
4iario portoghese, per la ratifica d'un trattato colla 
Cina, si attribuisce ad una clausola di esso, ch'equi- 
valeva alla cessione di Macao ul Portogallo, e quiudi 
era contraria all'accordo degli ambasciatori esteri 
circa all'acquisto di territorio cinese per parte di Po- 
terizé occidentali. 

« Gl’ imperiali cinesi presero ai ribelli la città 
di Ciaogcin vel Cekiaog. Inoltre questi ultimi sgom- 
brarono la città di Kuan-cì nel Nganu-cì. L'assedio 
di Napkin procede bene, 

« I frantesi. manifestano mire conquistatrici sulle 
città di Ningpo. Eglino vi eressero una Specie di 
arsenale @ d'officina di macchine. Ultimamente, furono 
colà varate due lunce cannoniere costruite sotto la 
direzione dei francesi, e pare ch' esse siano il prime 
cipio d'una piccola flotta, destivala a surrogare quetla 
di Lay e d'Osborne, la quale fu sciolta, dappoichè 
non riusciròno i relativi accordi col Governo di Pekino, 
I francesi hanno inoltré a Ningpò alcune truppe, le 
quali, a quanto pare, trattano «filetto ‘aspramente gli 
indigeni. 
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NO fIZIE DEU MiA PTINO 
>> 


Mentre a trattare le questioni politiche partiva- 
no continuamente da Torino per Parigi speciali incari- 
cati l’unico affare rimesso ul commenditor Nigra 
era quello di ottenere dal governo francese le ceneri 
di Bellini; ed i giornali anvunziano che questi nego- 
ziuti furono felicemente condotti a termiue, sòddisfa- 
ceudosi così i desideri di Culania che aveva dato i 
vatali ull' illustre compositore. Per oggi dunque i 
nali torinesi credono debito di giustizia il f 
elogi a quello solo fra î rappresentanti del loro Woverno, 
cui questi tenne iu minor conto nè volle affidato al- 
cun 1 0 d'importanza, dicchè quanto agli altri 
che si ebbero missioni più gravi, è a dedurre dalle 
officiose dichiarazioni che le loro pratiche siuno pie- 
namevte fallite. Ora pertanto si dice del Menabrea 
che esso si fisserà a Parigi, da dove partirebbe il Nigra 
per tramutare la sua residenza dalla capitale frauce- 
se alla ottomana, coine pure si dice che affari fivan- 
ziari anzichè politici lo abbiano colà condotto; ma se 
sia più vera la prima o la secouda versione non po- 
trebbe dirsi, osservandosi adesso a questo proposito 
Un contegno che non è nelle abitudini troppo loqua- 
ci dei fogli governativi di Torino. Sopra ua solo pun- 
to si insiste da questi con somma energia, cioè nello 
smentire che le trattative proseguite a Parigi avesse 
ro per oggetto un nuovo imprestito ; nè a ciò sono 
alievi dal prestar fede i giornali indipendenti, che 
osservano come nella situazione attuale del tesoro sa- 
rebbe assai difficile il farlo. Però, ponendo mente alla 
ruinosa faccenda dei buoni del tesoro che sta li per 
attestare a quali estremi troviusi le casse dello Stato 


gli stessi fogli che a un imprestito abbia a ricorrer- 


SÌ a qualunque patto tostochè sia fatta paiese la in- | 


sufliceuza dci mezzi adottati dal governo colle nuove 
leggi d'imposta e col baratto di tutto quello che lo 


Stato possiede, A meno che nou sia peusiero del governo | 
| ze tedesche; altri che il governo prussiano volesse per- 
| suadere la Baviera a mutare di politica per ciò che 
| tocca i ducali, desistendo dalla sua opposizione gi pro- 


di Torino cercure nuove risorse pecuniarie dalla re- 
pubblica di S. Marino, contro la quale compiè già sotto 
Speciosi pretesti atti di usurpazione che accennano 
a velleità di conquista. 

Da qualche dispaccio di Berlino era fatto sup: 
porre che |’ opera dei plenipotenziari a Vienna non 
progredisca tanto facile e spedita quanto erasi suppo- 
sto e che non sia ancora eliminato ogui pericolo di 
vedere ad uu tratto iuterrotti i negoziati di pace. 
Questa perultro nou è l'opinione dell’Insernazional di 
Londra , il quale, confermando quauto iu proposito 
avevano fatto presentire le notizie di Vienna , ae 
dalle particolari sue informazioni la certezza che i due 
primi articoli del trattato furono già adottuti da tut- 
te le pasti, e che fu nomiuata la commissione la quale 
dovrà determinare le frontiere del Jutlaud. Lu cone 
ferenza nov avrebbe più ad occuparsi che della que- 
stione finanziaria. 

Lo stesso giornale annunzia che la deputazione 
di Moegeltondert, al nord dello Schleswig, la quale 
doveva recarsi a Parigi per rimettere un indirizzo 
all'imperatore, rinunciò al suo progetto in seguito ad 


una informazione semiofiiciale , che il governo fran- 
gese, non volendo dipartirsi dalla sua politica di neu- 
tralità e di non intervento, non avrebbe veduto con 
piacere il suo arrivo a Parigi. 

Teti facemmo menzione della prima parte del rap- 
porto che il comitato politico del Folkstiog danese 
presentò al medesimo iutorno ai negoziati cui diede 
luogo la guerra contro la Duvimarco; oggi è pubbli. 
cata dai giornali la seconda parte di questo lavoro. 
Essa si riferisce ulle trattative che avvenvero, durai- 
te l" inverno del 1863, tra la Danimarca e la Svezia 
e che ebbero per ‘oggetto la conclusione di una al- 
leanzu offensiva 6 difensiva. I documenti diplomatici 
sui quali si appoggia il rapporto del comitato , ab- 
bracciano un periodo dall' 8 agosto al 10 decembre, 
Si riconosce alla loro lettura che le stesse vicissitu- 
dini verificatesi ropporto all’ Iighitterra furono riset- 
vate alla Danlinàrca da parte del governo svedese, e 
che le simpatie con tanto calore espresse a Stocolma 
non turdarono d Gédere il luogo ‘alla più completa î- 
alffeténza. Nello sgambio dei dispacgi ira i due. go» 
verni si leggono molte frasi simili a quelle che la 


diplomazia denese ascoltò altri gabinetti euro= 


0 al 
peli imolte buone ;patole al, pricipio,, per. finire: colla 


dichiaraziove cutegorica cho la Danimarca non avrebe 
be a conlure sopra uu svocerso effettivo della Svezia 
se le grandi potenze ocoidentali fon si fossero decise 
ad un intervento della stessa ndtura, Il coîte di Mao 
derstrom dunque non seguì altra politica nè teuné al- 
tro linguaggio che quello di lord Palmerston ; ullor- 
chè dichiarò che il governo svedese duveva prevccu- 
pursi, prima di ogui altra cosa, degli ivteressi parti» 
colari della Svezia e della Norvegia. Per tal maniera 
è rischiarato di uvova luce 0, a meglio dire , più 
completa, il destino sotto il quale soccombette la ino- 
varchia danese. Si può, coll’aiuto degli avcennati de- 
cumenti, seguire passo a passo il duplice movimento 
che ha portato la Danimarca alle presenti estremità, 
vedendo la decrescenza graduale delle simpatie diplo- 
matiche corrispoudere al linguaggio sempre più mi- 
nsccioso ed ai progressi sempre più rapidi e sicuri 
dell'Austria e della Prussia. 

Contemporaneamente al sigoor di Bismark ; pé- 
recchi altri funzionari prussiani, e specialmente i con- 
siglieri privati d’Abecken e Zittelman ed il consi- 
gliere di legazione Zandel, passorono qualche giorno 
i Monaco. Ma tutto ciò che il foglio officiale di Ba- 
Viera vuol dire intoruo ai negoziati che ebbero luogo 
iu questa occasione , si riduce all'annuncio ; che gli 
ubboccamenti tra il sig. di Bismark ed il ministro 
di Stato di Baviera durarono a lungo. ll priftto si 
protrasse a più di due ore, e molti altri ne ebbero 
luego in seguito. Subito dopo la partenza del sig. di 
Bismark, arrivò a Monaco il sig. de Beust ed ebbe un 


i colloquio col suddetto ministro di Stato. 


Ma questa eccessiva riserva che apparisce assai 
ragionevole nel citato foglio governativo, non è cer- 


| tamente imitata dagli altri giornali tedeschi , di eui 
e come sia urgente di trovar danaro, ne deducono ING 


scuuo ricerca e spiega a suo talento lo scopo ed 
i resultati ottenuti così a Hoenschwangau nell’abboo- 
camento sovrano . come a Monaco nelle conferenze 
ministeriali. Altri ritengono che scopo della Prussia sia 
stato di metter fine a quell’antagonismo che tenne fin qui 
divisi gli Stati secondari della Germania dalle due poten- 


getti della Prussia. Nou pochi fogli infatti persistono 
tuttora nel ritenere clie fra le stipulazioni intervenute 
fra l'imperatore  Frabcesco Giuseppe ed il re Gu- 
glielmo siavi quella di far cadere a profitto della 
Prussia una parte delle recenti acquisizioni  territo- 
riali, mentre all'Austria sarebbero riservati nel cam- 
po germanico e fuori di questo compensi non meno 
importanti, 

Però la Gazzetta di Asburgo, parlavdo appunto 
dei progetti prussiani, dice che un ostucolo gravissimo 
all'effottuazione dei medesimi è lo stato attuale degli 
animi nei ducati. Secondo essa; gli olsteivesi non 
formano che un solo voto, l’installamento il più pros- 
simo del duca di Augustemburgo ; essi sono egual- 
Mente unanimi per respivgere l'unione militare e di- 
plomatica dei ducati colla Prussia, lo che produrrebbe 
per essi una issimiliazione uguale e quella per la quale 
insorsero contro la Danimarca.«Lu Prussia, aggiunge 
lu citta corrispondenza, ha reso servigi senza dubbio 
ed è in diritto di reclamare sacrifici, ma a condizio- 
ne che rispetti l’ovore ed i diritti di coloro che ha 
liberati ». 


La repubblica di Ginevra prosegue ad essere in 
preda ud una pericolosa agitazione; gli arresti non 
cessuno e nel numero delle persone compromesse si 
trovano antiche notubilità politiche. Hl Giornale di 
Ginevra organo dei conservatori e la Nation suisse 
organo dei radicali, fanno ricadere reciprocamente 
sui due partiti la responsabilità della sommossa Chie 
iusanguinò Giuevra il 22 agosto. Siccome però, se do- 
Vesse fursi giustizia contro tutti gli autori e i com- 
plici dei disordini, la pace e la tranquillità diverreb- 
bero per lungo tempo impossibili, così si ritlene che 
il consiglio federale proporrà di cuoprire tutte le 
colpe commesse com una amnistia generale. 

Pareva, al dire dei fogli di Parigi, che l'iasurre- 
zione tunisina fosse per assumere un ndovo indirizzo; 
segni manifesti avrebbero lasciato intravedere la mano 
del l'Iughilterra clie spiogele tribù insorte a proclaniare 
il dominio della. Turchia, Volevasi che appuato nel 
l'aspettativa di tale avvenimento fosse stata rioforzata 
la fiotta britannica; e perciò | fogli suddetti iistste- 
vano presso. il governo perchè si opponesse al compi- 
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mento di quei progetti assai dannosi alla Francia. Pe- 
rò le odierne notizie telegrafiche suonano in senso as- 
sai diverso, giacchè annunciano che così l'Inghilterra 
come la Francia richiamarono da Tunisi una parte 
della loro flotta ; e da ciò sono ridotti a nulla così i 
sospettati progetti della prima potenza, come le ap- 
prensioni della seconda. 

Siamo oggi senza troppe informazioni intorno alla 
situazione militare agli Stati-Uniti, ma non è lo stesso 
quanto alla situazione morale che va assumendo di 
continuo un carattere più pacifico. « Un sentimento 
che potrebbe nomivarsi la febbre della pace, scrivono 
all'Agenzia Havas, ha invaso tutti gli animi del Nord. 
Da due mesi queste disposizioni andarono aumentan- 
do gradatamente, ma in questi ultimi giorni i parti- 
giani della pace divennero ad un tratto una potenza 
considerevole; assemblee per la pace si riuniscono in 
tutto il paese ed i giornali del Nord, compresovi il 
New-York-Herald, reclamano ad alta voce un ar- 
mistizio. È possibile che prima della conclusione della 
pace la rabbia della guerra prenda nuovamente.il so- 
pravvento a Nuova-York, ma certo è che attualmen- 
te le maggiori probabilità sono per una pacifica so- 
luzione. 

Le notizie di Messico sono del 29 luglio. L'ope- 
ra di riordinamento e di rigenerazione coutinua, dice 
il Moniteur universel, e |’ imperatore Massimiliano 
vi consacra tutto il suo tempo. Per affrettare la spe- 
dizione delle facceude egli ha ordinato che gli uffizi 
ministeriali stieno aperti in ogni giorno. La zecca di 
Guanajuato ha battuto nei primi sei mesi di quest’an- 
no tredici milioni di lire. Nella miniera di Cardones 
fu scoperta una vena d’oro della spessezza di due 
pollici, il cui prodotto sarà fra breve di 100,000 
piastre forti per settimana. Queste cifre dimostrano, 
dice il citato giornale, che quando l'ordine e la fidu- 
cia saranno pienamente ristabiliti,‘il Messico produr- 
rà in metalli preziosi quanto almeno dava nei giorni 
più prosperi del governo spagnuolo. L'imperatore ha 
mandato in Europa un altro ministro plenipotenziario, 
il sigoor Martinez del Rio, coll’incarico di annun- 
ziare la sua esaltazione alle Corti di Atene e Co- 
stantinopoli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 6. — : Assicurasi che Francia e 
Iughilterra richismeranno la loro flotta da Tunisi. 
goveruo di Torino richiamerebbe pure la sua, lascian- 
do due legni a disposizione del console. 

Parigi 6. — L' imperatore ha ricevuto parec- 
chi ministri e presiederà domani il consiglio dei mi- 
nistri. 

Parigi 7. — Momiteur: L'imperatrice partì ieri 
sera per îe acque di Schawalbak nel Nassau ; vi 
gerà in istretto incognito, e starà assente un mese. 

Londra 7. — Consolidati 87 4. 

Lisbona 6. — Coutinua l'agitazione nel distret- 
to di Villa real. 

Ginevra 6. — La città è tranquilla; nessun 
nuovo arresto. 

York 26. — Graut mantiene la posizione; è ine- 
satto che Lincoln abbia spedito a Richmond un com- 
missario per trattare li pace. I separgtisti hanno af- 
foudato alcuni vapori nel canule di Mobile rendendo 
impossibile l'accesso alla città. DE 

Fu arrestato |’ assassino Muller; è incominciata 
la procedura di estradizione. 

Tivorta 27. — Muller portava seco il cappello 
e l'orologio di Briggs. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Settembre 


2 per 100. 66 55 
44 per 100 94 45 
Consolidato inglese 87 58 


MINISTERO DELLE ARMI 


NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


Accettatasi dall'Eccrîta Consulta di Stato per le 
Finanze l’unica offerta esibita da Michel'Angelo Ta- 
vani per la fornitura di canne mille di panno misto 
turchino, conforme alla qualità, e colore in uso presso 
l'armata, colla quale richiede il prezzo di sc. 3 e 
baj. 70 la canna, ora s'invita chiunque voglia con- 
correre a fornirlo, nella totalità del suddetto quanti- 
tativo, ovvero anche in parte non inferiore peraltro 
alle cane 200, ad esibire la sua offerta di vigesima 
chiusa, e suggellata nella Cancelleria della R. C. A. 


| posta nella piazza di Monte Citorio n. 131, vel pe- 
rentorio termine di 10 giorni decorrendi da oggi. 
Presso questo Ministero, e presso la Cancelleria 
indicata si troveranno per norma dei concorrenti , il 
campione del panno pel solo punto di colore, e l'ine- 
reote Capitolato ov'è statuita l'altezza di esso, la qua- 
lità, le tiute, e il peso proporzionale di ogoi canna, 

Le schede da esibirsi deggiono essere pure, sem. 
plici, incondizionate, e mai in persona da nominarsi, 
altrimenti saranno inattese. Indicheranno il domicilio 
del concorrente, e il prezzo richiesto sarà scritto in 
cifre, e ripetuto in lettere. 

Decorso il prefisso termine le Schede saranno 
aperte dalla Commissione permanente della Consulta 
di Stato per le finanze oud'esser prese in considera. 
zione. 

Resta riservato a norma dei casi il procedere 
all'esperimento della Sesta, ovverd astenersene se tro- 
vate sodisfuceuti le offerte esibite, trattando, e con- 
cludeudo immediatamente l'acquisto a tavolino senz'al- 
tro esperimento di offerta, stipulando. il Contratto an- 
che in Scrittura privata, come al Capitolato: Ciò a 
maggior facilitazione dei miti prezzi da offerirsi. 

I pagamenti saranno eseguiti immediatamente per 
ogoi somministrazione accettabile, colle norme del 
|| Capitolato. 

Saranno depositati nella Cassa di questo Mini- 
stero scudi cinquauta a sola garanzia dell'offerta. 

Dal Miuistero li 6 agosto 1864. 
rr———t—rm—_r—_—__mt911<@ 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Giovedì 8 settembre 1864 gli Accademici Tibe- 
rini terranno soleuve tornata alle ore 8 pom. nelle sale 
di loro residenza al palazzo sabino per celebrare il 
NASCIMENTO DI MARIA SANTISSIMA sotto i 
cui auspici si aduna l' Accademia. 

1l rogionameuto sarà dell’ Emo e Rio sig. Car- 
dinale Lodovico Altieri Camerlengo di s. romana 
Chiesa , Arciprete della Patriarcale Arcibasilica La- 
teranense , Vescovo di Albano, Arcicancelliere della 
Università Romana, Prefetto della s. Congregazione 
dell’ Indice e Presidente della Consulta di Stato per 
le finanze. 

Faranno seguito i componimeuti poetici alternati 
da musicali concerti. 


| 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 40. SUL LIVELLO DEL MARE 


Harumetro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 cenligrado 
6 a! liv. del mare 


7 antimeridiane 
6 Settembre 3 pomeridian. 
* pomerid. 


Slato dei cielo 
in decimi 


— 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


9 Bello qu. cirro | + 28,0,C. 
9 Chiarissimo 
10 Bello 


Barometro 


in millimetri | Termometro 


ridotto a 0 centigrado 
0 al li, del mare iù 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
secondo Turno 
Con ordinanza di questo Ecciho Trib., 


Lunedì dodici corr. Settembre alle ore 


fa deci 
cielo scoperto 


9 Chiarissimo 


le commerciali, col- 
spese. 


ore 4 pom. nella sali 


Pietro Petrucci Proc. a 


o più sindaci provvisionali. 


bunale di Commercio posto e 
zo di Monte Citorio all’ oggetto di proce- 
dere a forma di legge alla nomina di uno, 


METEORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PANCEDINTE 


AVVISI DIVERSI 
ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Lwigi Ripari eC. 
Sono invitati i sigg. Aziouisti a 


8 antimeridiane nella Casa in Roma viaSa- 


rilasciata in Camera di Consiglio li ) 
iglio li 5 corr, velli num. 33 primo piano di ultima abit: 


volere intervenire all'Adunanza che si 
settembre, è stato surrogato l’Illmo signor 


Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 7 settembre 1864. 


avv. Michele Sîrani in Curatore alla ere- 
dità giacente del fu Gio. Batt. Nobili-Ame- 
dori in luogo e vece dell’Illino si 
Settimio Coari, che ha rinunzia 
ratela sudd. Se ne avverte il publ 


ogni effetto di ragione e di legge, onde ec. 


Gaetano Bertini Proc. Rot. 


Eccio Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. di Angelo Cappelli Negozi: 
domicil. in Campagna: (coi si Fn 
si cita nuovam. per al ed inserzione in 
gazzella, atteso l’incognito domicilio , e la 
contumaci; i 22 agosto scorso, Gaetano 
Gilocchj a comparire aila pina udienza dopo 
tre giorni, per sentirsi condannare , anche 
con arresto personale, al dl scudi 
novantacinque, residuo di prezzo di bestia- 
me vaceino e cavallino, vendutogli @ con= 
segnatogli ; su di che sia emanata Senten= 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


zione del signor Tranquillo Zevi morto i 
inte, 


gelo Zevi assistitito dalla madre e curatr'+ 
ce di esso signora Olimpia Di Capua, ambi 
figli ed eredi del Defonto, si procederà col 
ministi oitoscritto Notaro ven- 
tario legale stragiudiziale dei Beni © diriti 
del defonto sotto le più estese riserve di 
ragione. 
i deduce a publica noti 
$ 4548 del vig. Regol. legi: 
Roma li 7 settembre 


a forma del. 
* 


Vincenzo Castrucoi Not. di collegio: 


Fallimento 5 
D'ordine dell'Illino sig. avv, Alessane* 


dro Brani Giud. commissario del e 
to di Pietro Milliotti sono ‘vita “i n 


tf 
57, 


ra Filomena Capra- 
1864 ha emanato 


a Rie a Dit- 
segna della somma 
di sc, 55 è 96 depositata, colla condanna 
alle A a so, 16 38. 
mza della sud. DI o 
sig. Pietro Cavi Proo. Mita Tafipe. dal 
8i notifichi 


no! 
sig. Filomena Ci 
Nome eo. per affiss, 
netta. 
Affssa li 3 settembre 1864. 
Raf. Bertoni Cure. 


‘ribunale. 
ta Istante la libera coni 


la presente Sentenza Ù 
‘aprara mi Consolini n quattro .posti con copertura da dismet- 
sà inserzione Altro 


terrà îl giorno 12 corrente mese alle 
ore 7 } pom. iu via Frattiva N. 81 
secondo piano, all'uopo di preoder èo- 
noscenza del Bilancio del primo an- 
no, a forma dell'art. 8 del contratto 
sociale. 

Pel Socio Amwre Luigi Ripari assente 
Federico Chiorino 
AVVISO 

di Vendita Volontaria -——— 
Nel palazzo Couffarelli al Campi- 
doglio sono vendibili una Caleche a 


in gar. tersi: piccolo legno di moda, un 
psjo Fiuimenti , ed una quantità di 
Nei tiri dal del palazzo 

i iere del pal 
ml Ei da 


. 


H prezzo 
Tn Roma 
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Il vasci 
Vice-Ammi; 
partirono il 
dieci giorni 
miragliato. 

Si ha pl 
del 7 che i 
legoi inglesi 
davrebbero 
tania, indi pi 

Queste 
letano Za 
questa squad 
nel dare la 


n. 134, vel pe- 
ndi da oggi. 

sso la Cancelleria 
i concorrenti, il 
colore, e l’ine- 
‘a di esso, la qua. 
e di ogoi canna. 
essere pure, sem. 
na da nominarsi, 
anno il domicilio 
o sarà scritto in 


Schede saranno 
e della Consulta 
se in considera- 


si il procedere 
stenersene ‘se tfo- 
attando , e'con 
| tavolino senz'al: 
il Contratto an- 
ppitolato : 
da offerirsi. 
nediatamente per 
‘olle norme del 


di questo Mini- 
a dell’otferta. 
———=onri 
IBERINA 


ccademici Tibe- 
3 pom. nelle sale 
per celebrare il 
ISSIMA sotto i 


e Rino sig. Car- 

di s. romanè 
Arcibasilica La- 
cancelliere della 
. Congregazione 
ta di Stato per 
poetici alternati 


——————— 
DEL MARE 


SCADENTE 


VERSI 
)MMERCIALE 


Fraftina 1 81 


i Ripari assente 
orino 


- Num. 205 — 1864. 


9 pu ; do, 
IGIortniò di Roma este alle 6 pom. d'ogni giorno occett i festivi 


1404-0000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8, 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 9 Settembre 


Nella mattina. di..ipri;' gioveili 8 sottem- 
bre, giorno dedicato alla memoria della glo- 
riosa Natività della Bcatissima Vergine Ma- 
dre di Dio, si tenne la consueta Cappella Pa- 
pale nella Ven. Chiesa di s. Maria del Popolo. 

La solenne Messa fu pontificata dall’Emo 
e Rio signor Cardinale Sacconi » che quella 
Chiesa ha in Titolo, e vi prestarono assisten- 
za gli Eii Porporati, i Patriarchi » gli Ar- 
civescovi e i Vescovi, i diversi Collegi della 
Prelatura, e gli altri che hanno luogo nelle 
funzioni Papali. 

Questa solennità della Vergine fu prece- 
duta da un novenario di preghiere celebrato 
pressochè in tutte le Chiese della dominante, 
che venne frequentato con grande spirito di 
divozione dai fedeli. I quali concorsero ieri 
in folla nei molti tempî che, sacri a Dio in 
onore della Vergine, sogliono celebrare la ri- 
cordata festività con speciale culto. La sera 
poi di esso giorno e della vigilia grande numero 
di abitazioni furono illuminate ad onore della 
Regina del cielo, e moltissime delle sue Im- 
magini, che sono per le piazze e le vie, si or- 
narono con splendidezza di apparati e di lu- 
mi, ed il popolo vi concorse a cantarne le 
lodi. 

ho 


La SantiTA' pi Nostro SiGNORE, sulle ore sette 
e mezzo di ieri mattina, dalla Pontificia residenza di 
Castel Gandolfo discese a quella Chiesa parrocchiale, 
ove fu ricevuta dall'Eiîo e Rino signor Cardinale 
Altieri, Vescovo di Albano. Sua BEATITUDINE cele- 
brò la S. Messa, e distribuì il Pane Eucaristico a 
grande numero di fedeli, fra i quali trovavansi mol- 
ti Belgi arrivati nel dì precedente in Roma, che avea- 
no ambito quella consolazione. Dopo aver ascoltata altra 
Messa, detta da un Suo Cappellauo Segreto, il Santo 
Papre si ritrasse nei Pontifici appartamenti , conce- 


dendo udienza a molte persone che ne aveano implo- 
rato l’ onore. 


Nelle ore pomeridiane SuA SANTITA’, condiscen- 
dendo ai voti degli abititanti di Castel Gandolfo, s'in- 
traltenne a godere - dei festeggiamenti con che essi 
solennizzavano la memoria del loro Santo Patrono 
celeste, i quali ebbero luogo nel giorno di ieri per- 
chè nella passata Domenica erano stati impediti dal 
callivo tempo. 


—_ 4044010200 
- NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Malta così snnunziano la partenza 
della squadra inglese da queli'Isola: 

Il vascello Marlboroug portante la bandiera del 
Vice-Ammiraglio Smart ed: alcuni altri legoi in porto 
partirono il 3 corr. per Napoli e ritorneranno dopo 
dieci giorni‘in Malta per ricevere i lordî dell’ Am- 
miragliato. 

Si ha poi telegraficamente da Palermo in data 
del 7 che in quel mattino erano giunti colà quattro 
legni inglesi con bandiera di contriammiraglio, e che 
dovrebbero. partire: domani, sabbato, per Messina ‘e: Ca- 
tania, indi per Napoli. 

Queste ‘notizie inorgoglisconò il periodicò hiapo- 
letano Za Borsa che avera preanunciatol' arrivo: di 
questa squadra sin’ nel giorno 29'dellò scorso: mese 
nel dare Ja notizia ‘della vescursione pel Mediterraneo 


| 


della furniglia Murat a bordo del Cacique e torna a 
fare altri commenti su quegtg coincidenza. À 
“Secondo te corvi AMAT AT Questo giornale si 


discuterebbe ora seriamente a Parigi intorno alle con- 
dizioni, in cui versa l'Italia meridionale; e la dimora 
del Generale Lamarmora in quella Capitale non sa- 
rebbe senza scopo politico, dacchè la lunga perma- 
nenza ch'egli ha fatto in Napoli dà molto valore alle 
sue parole ed osservazioni sulle condizioni locali delle 
Due Sicilie, a 

I giornali che si hanno da Napoli sono quelli del 
lunedì e martedì scorso e pochi altri del mercoledì, 
dappoichè in questo giorno, ricorrendo il solito bac- 
cano commemorativo dell’ ingresso di Garibaldi in 
quella Capitale, parecchi Giornali non furono pubbli- 
cati. Il telegrafo di Torino però si è dato premura 
di far conoscere che quella festa anniversaria in Na- 
poli riuscì brillantissima, senza aggiuogerne altri par- 
licolari. 

A funestare d'altronde il compro entusiasmo della 
napoletana plebaglia i giornali tutti registrano lunghe 
cronache del brigantaggio che imperversa e commette 
le più lagrimevoli scene di devastazione e di sangue 


| a daono degli abitanti delle provincie segnalati come 


deferenti o fautori del dominante potere rivoluziona- 
rio, 0 che presero qualche parte nella repressione 0 
persecuzioue delle bande. Lungo sarebbe non pure 
il riprodurre per intero quelle cronache, ma anohe il 
compilarle in compendio. 

Le bande, che ora inquietano più specialmente le 
Calabrie, sono comandate da Spiuelli, Olivieri, Gentile 
e Marchese. Anvunziavsi nuovi scontri tra le milizie e 
le bande nel Salernitano, ed il Fuoco continua a scorre- 
re il territorio tra Mignano e Sanpictrinfine. 

0008-0640 

La Gazzetta Uffziale di Venezia ha da Vienne 
5 settembre : 

Teri è giunto a Schonbrunn il re di Baviera. — 
Il principe regnante del Montenegro cadde l’alro ieri 
da cavallo, e si ruppe un osso d'una gamba. — Lo 
czar è atteso a Vilua. 

— I giornali di Vienna fanno commenti poco fa- 
vorevoli alla Prussia intorno a certe rivelazioni, recate 
dalla Corrispondenza Ziedler di Berlino s e secondo 
le quali I Austria avrebbe accordato alla Prussia cer- 
te concessioni da far valere in suo pro nel Nord del- 
l’ Alemagna , e la Prussia, in ricompensa , avrebbe 
promesso il suo vigoroso appoggio all’ Austria pel 
compimento della sua missione nel Sud e nel Sud-Est. 
Tutte le osservazioni critiche fatte in proposito ca- 
dono da sè , se è vero quanto afferma la Gazzetta 
Austriaca, che combinazioni di tal natura non esistono. 

— Il capo sezione sig. barone di Hock ebbe l’in- 
carico di rappresentare l' Austria nelle conferenze do- 
ganalî di Berlino. Egli non partirebbe però prima di 
otto giorni. 

— L'I. R. ministero della marina preparò vari 
progetti di legge per la prossima sessionefdel Consi- 
glio dell'impero. Fra questi trovausi : leggi supple- 
torie pel diritto marittimo privato e pel pubblico ; 
un regolamento pei marinai ; un regolamento di po- 
lizia, valevole per tutti i porti; |" ispezione della ma- 
rina ; il regolamento per le competenze dei ‘bastimen- 
ti; una legge per'la pesca ‘marittima, per l' introdu= 
zione ‘di ‘disposizioni corrispondenti pei porti ec. 

=— Le NeweFroie Presse; giotnalé cominointosi 
a‘pubblicare téstd:a' Vienna, sorive: 

Metitre i\wart ministeri attendono a preparare i 
loro!bilanci ' pet: le annate 1865: è 1866; che dovran- 
no essere soltoposti insieme all'approvazione del 'Reick- 


Venerdì 9 Settembre 


li iti del Governo liseriti nel'Giormale di Roma sono official 


— CIR 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ghe si volessero pubblicare, devono essero affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°144» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


srath uel- prossimo novembre , quello della {finanza 
studia i modi di. coprire senza imprestiti il deficit 
presunto per il: prossimo anno. Il pensiero fondamen- 
tale del progetto ora allo studio ha per oggetto i beni 
dello Stato. A tale scopo formerebbesi una società 
d'azionisti, con un capitale di circa cento milioni di 
fiorini, per rilevare tutti i beni demaniali, ammortiz- 
zare il debito che lo Stato ha verso la banca nazio- 
nale, e alienare successivamente tutti quei beni, 

— Iutorno alla controversia doganale insorta già 
fra i gabinetti di Berlino e Vienna, controversia che 
si complicò poi a cagione del trattato franco-prus- 
siano del 2 agosto 1862, i giornali di Vienna recano 
ora un dispaccio del conte Rechberg all' incaricato 
austriaco a Berlino conte Chotek , colla data del 28 
luglio, dove il ministro degli affari esteri dell’Impe- 
ratore con linguaggio chiaro ed esplicito non esita a 
presentare al gabinetto del re una specie di ultima- 
tum. Premesso che l'Austria ha cercato una base di 
accordo colla Baviera e con altri governi che fanno 
parte dello Zollverein e contrassero la convenzione 
del 19 febbraro 1853, il conte Rechberg chiede an- 
Zilutto la promessa di un'unione doganale fra l'Au- 
stria e lo Zollverein per un tempo maggiore che non 
sia il prossimo periodo doganale, promessa che il go 
verno prussiano dovrebbe far subito perchè il gabi- 
vetto austriaco vuol dare notizia al Consiglio dell'Im- 
pero dello stato in cui trovisi la questione. Domanda 
poi il conte Rechberg che Vengano prima concertate 
le facilitazioni da concedere all'Austria e che i puoti 
fondamentali della convenzione da riovovarsi fra l'Au- 
tria e lo Zollvercin vengano stabiliti prima ancora 
della ratilicazione del trattato commerciale franco- 
prussiano. Le speciali agevolezze che l’Austria sarà 
per domandare e che escludono la partecipazione 
della Francia si restringeranno ad alcuni pochi arti- 
coli. Se contro ogni aspettazione, dice terminando il 
ministro, il gabinetto del re ricusasse di tosto entrare 
nelle trattative proposte, noi dovremmo col più vivo 
rammarico scorgere in ciò tina mancanza agli obbli- 
ghi assunti in virtù di contratto e non potremmo il- 
luderci colla supposizione che siffatto modo di proce- 
dere sia concilisbile colle relazioni di amicizia fe- 
derale che sì fortunatamente sussistono fra i due go- 
verni, 

A migliore intelligenza del dispaccio è da no- 
tare che dove sì chiede agevolezze per l’Austria s'in- 
tende specialmente all’abroguzione dell'art. 34 del trat- 
tato franco-prussiano, il quale stipula che la Francia 
serà, rimpetto alla Prussia e agli Stati dello Zollve- 
reio, ragguagliata agli Stati i più favoriti. 

— La Constit. Oesterr. Zeit. reca un’ esposizio- 
ne dei fatti, relativi alla cospirazione nel Tirolo me- 
ridionale, dalla quale la C. G. 4, toglie le seguenti 
rivelazioni, nuove o almeno non recate sinora in mo- 
do così preciso e connesso : « È affatto erroneo che 
il governo piemontese abbia dato le indicazioni alle 
autorità di Trento, e designato le individualità pria- 
cipali ; quelle autorità procedettero certamente all’o- 
pera da sè stesse, in base ‘alle investigazioni , fatte 
avvedutamente da molto tempo; e andiam debitori 
alla loro instanoabile vigilanza se siamo rimasti pre 
servati da uno scoppio, il quale, comunque -l'impresa 
fosse stata insensata , e per quanto poca prospettiva 
di' successo avesse presentato , pur avrebbe po- 
sto in angoscia ‘ed’ in isgomento quella popolazione 
e attirato al ‘giverno il rimprovero di essere stato 
Sorpreso è di aver trascurato il debito suo, non sof- 
focando iù ‘germe un’ impresa così pazza e ‘tale da 
cagionere'la' sventura’ di molte famiglie. Ma così , a 


Î 
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quanto è sperabile , noi siamo assicurati per molto 
tempo contro il rinnovamento di simili mene, giac- 
chè, non solo i sedotti, ma i conduttori dell' impresa, 
sono, tranne poche eccezioni , nelle mani dell’ auto- 
rità, la quale seppe mettersi in possesso di tutte le 
fila della congiura ( perchè così, e non diversamente, 
dobbiamo qualificare le mene macchinate ) , e le 
squarciò in modo , che per rannodarle si richiederà 
almeno molto tempo ancora. Il disegno dei congiurati 
tendeva a porre in opera una guerra di partigiani , 
a gettarsi nelle montagne, ed a sostenervisi , finchè 
gli avessero raggiunti le bande, che già si comincia- 
vano a formare al confine, e più tardi persino un 
numero maggiore di combattenti, comandati, a quan- 
to speravasi, da Garibaldi in persona ». 

— Giunsero a Salisburgo il 29 agosto, col treno 
postale bavarese la signora Arciduchessa Maria Cle- 
mentina, principessa vedova di Salerno , colla figlia 
Maria Carolina, duchessa d’Aumale. La signora Ar- 
ciduchessa discese all’ I. R. residenza d'inverno, e 
la sig. Duchessa all’ Albergo all’Arciduca Carlo, do- 
ve giunse quest’ oggi col treno celere anche il Prin- 
cipe Enrico d'Orléans, duca d’ Aumale, proveniente 
da Monaco ». 


— — —0-60-£-06-3-0— 


La Camera dei rappresentanti del Belgio fu ag- 
giornata sabato indefinitivamente dopo aver votato la 
spesa supplementare, di cui abbiamo fatto cenno te- 
stè, per le fortificazioni d’Anversa. In una discussio- 
ne preliminare se si dovesse volar tosto su questa 
spesa, 0 mandarne la trattazione alla sessione pros- 
sima come voleva la destra, il sig. Nothomb. colse 
l'occasione da alcune parole acerbe state pronunzia- 
te da qualche deputato per dichiarare in nome suo 
e in nome di tutti i suoi amici che vantavansi del 
fatto della nota diserzione, fatto ch’essi avevano com- 
piuto vella pienezza del loro diritto e per iscarico 
di coscienza. Aggiunse il sig. Nothomb che se il 
caso si presentasse un'altra volta, la destra non esi- 
terebbe ad abbandonare nuovamente i suoi banchi. 

4060 


Il 2 settembre, alla rassegna d’onore nel campo 
di Chàlons, l’imperatore diè il gran cordone della 
Legion d'Onore al generale di Montebello. 

— Leggiamo nella France : 

Il ministro prussiano della guerra, sig. di Roon, 
che trovavasi al campo di Chàlons, ha ricevuto dal- 
l’Imperatore la croce d'ufficiale della legione d’onore. » 

— La France annuncia che il generale di Roon 
ministro della guerra in Prussia lasciava Parigi, ac- 
compagnato dal signor di Thiel, tenente colonnello e 
capo della direzione centrale al ministero della guerra 
a Berlino, dal signor maggiore di Loè e dal capitano 
di artiglieria Scheubening. Prima di tornare a Ber- 
lino , egli si propone di visitare gli stabilimenti ma- 
rittimì di Cherbourg e di Brest. 

— La Patrie dichiara non vera la conferenza , 
annunziata dal Memerial Diplomatique , fra |’ impe- 
ratore e il re di Prussia. Se se ne trattava qualche 
settimana fa, quando si parlava di un viaggio dell’im- 
peratore nei dipartimenti dell' Est, il viseguo fu poi 
messo da parte. 

— Nel Memorial diplomatigue togliamo i se- 
guenti paragrafi : 

Apnuoziando nel nostro ultimo numero che le 
due grandi potenze tedesche diedero , in dispacci di 
data recente, spiegazioni su’ preliminari di pace, ab- 
biamo avuto in mira soprattutto un dispaccio della 
Prussia, intorno al quale siamo in.grado di dare oggi || 
alcuni raggnagli più precisi. Per lo contrario + fare= 
mo osservare che non sembra che il governo au- 
striaco abbia seguito l'esempio della Prussia, com- 
mentando nella stessa maniera le condizioni, alle quali 
fu conchiusa la pace, 

Il dispaccio prussiano è io data di Gastein, 9 


Agosto. Il sig. Bismark trova che, quentunque lam» 
basciatore di Prussia a'Parigi abbia già dato alcune 
Spiegazioni rispetto u' preliminari della. pace;, non è 
superfluo che il governo imperiale’ conosca più am- 
piamente la maniera di vedere del governo del re 
Guglielmo, La Prassia riconosce pienamente che il 
contegno saggio e riservato del governo. dell’ impe» 
ratore agevolò il componimento definitivo in favore. 
della Germania; ell’ ha cagione di, Quardare,: il, pags, 
Soto con soddisfazione e spera che la soluzione, data | 


al conflitto dano.germanieo, abbia a contribuire alla 
durata delle buone relazioni che corrono tra la Fran- 
cia e la Prussia, 

— Si sa che la bandiera francese è stata lace- 
rata a Panama, e che i vetri della casa del console 
francese sono sjati- rotti. A questi insulti era stata 
domandata una riparazione; ma il Governo della Nuo- 
va Granata non aveva potuto o aveva finto di non 
poter scoprire i colpevoli: Il signor barone Goury de 
Bozlan, mibistro francese a Bogota, ha fatto dichia- 
rare al presidente della repubblica che se, in un mese, 
non fosse resa giustizia, la Francia si farebbe giusti- 
zia da se stessa. 

— Il Courrier du dimanche ha ricorso al Con- 
siglio di Stato per eccesso di potere contro l'ordine 
ministeriale che ordina Ja sua sospensione. È il sig. 
Alberto Gigot che sosterrà il ricorso. 


o settato 


Si dice che la principessa di Galles sia inciota 
di vuovo. 

— I giornali inglesi pubblicano telegrammi di 
Sheeffield che rendono conto della festa dei coltelli- 
nai di quella città, festa a cui prese parte il sig. 
Roebuck e in cui disse tra le altre cose « che bi- 
sogua che nel mondo non vi sia che una sola influen- 
za, quella dell’ Inghilterra. » 

— SOI - 


Leggesi nella France: 

Le nostre corrispondenze tedesche ci dicono che 
il signor di Bismarck prosiegue a introdurre i sistemi 
prussiani nei ducati. 

Così, per esempio, gli ingegneri prussiani sono 
occupati a fare colla più grande attività gli studi 
preparatori delle vie ferrate, le quali saranno costruite 
in maniera da congiungersi alle linee prussiane. 

D'altra parte una piccola flotta è venuta a get- 
tar l’àncora nel porto di Kiel. Gli ufficiali e marinai 
della Prussia vi si stabiliscono e vi introducono tutti 
i miglioramenti necessari alla permanente presenza 
d'una squadra di guerra. 

Finalmente, ciò che forse è più decisivo, tutta 
l’amministrazione dei ducati è ricostituita sul model- 
lo dell'amministrazione prussiana. 

— Da Berlino 1° settembre, la Provinzial-Cor- 
respondenz scrive : 

« Dopo la presente ricostituzione del ZoWlverein, 
la Prussia dovrà manifestare la sua sincera amicizia 
verso l’Austria, anche in quanto ella promoverà ana 
unione commerciale più stretta che sia possibile, sul- 
la base delle condizioni del commercio d'ambe le 
parti. Non è da ammettersi che l’ulteriore procedere 
concorde della Prussia e dell’Austrin possa esser fatto 
dipendere in generale dall’ adempimento di positive 
condizioni in tale riguardo. » 

— La stessa ministeriale Provinz. Corr. an- 
nunzia riguardo alla questione doganale: € In una 
Conferenza, da tenersi fra breve a Berlino, alla quale 
però non sarà chiamata la Germania meridionale, la 
Prussia esaminerà le proposte dell'Austria. » 

Il Comitato politiche che or fa vo mese anvun- 
ziavasi essersi instituito dal Folkething di Danimarca 
per riferire sulla controversia dano-tedesca ha pre- 
seutato il suo lavoro in due parti. Nella prima indi- 
cansi i principali fatti che segnalarono i negoziati di- 
retti fra-i plenipotenziari danesi e quelli della Prus- 
sia. I documenti che vi sono annessi mostrano fra 
altro le esigenze ognora crescenti del sig, de Bismarck 
prima di addivenire, ai preliminari di Vienna. Nella 
seconda il discorso dei commissari volge sul carteg- 
gio tenuto nell’ inverno del 1863 fra la Danimarca 
@ la Svezia per arrivare ad un’ alleanza offensiva e 
difensiva. Da questa, parte. si. (rileva. principalmente 
che il mipistro degli affari esteri di Svezia conte Man- 
derstrom. dichiarò di non poter. prestare. alla. Dani= 
marca, un soccorso efficace senza .l'.assistenza delle 
grandi: Potenze è che il gabinetto di Stocolma dpye- 
va anzitutto. pensaresagli  iateressi.;; particolari; della 
Svezia e. della Norvegia,; Il Folkethiug approvò. nell 
tornata, del. 34 ‘agosto le conclusioni, del) - aua; Comi 
tato .c0sì i. La, Camera,.aonfida che, wella; conclu- 
sione. della- pace il. Governo sosterrà il dritto: matu, 
rale. a.sooro delle popolazioni. di provunziare; esse me- 
desime;sui! propri ;lora destini. mediante , la votazione 
libera;\per, diatretto ;o-per. commne. »0 (110. -10::) © 


Di questa e dell’ altra Camera. dano slesvigese 
non rimane più nulla a notare degli ultimi giorni 
delle loro tornate, salvo ‘chè, dopo essere state per 
le note ragioni esautorate moralmente dal Governo, 
pur votarono ancora il bilancio e ottennero dal Ga. 
binetto promessa di adoperarsi del suo meglio a 
Vienna in favore dello Slesvig, promessa che j gior. 
nali tedeschi tacciano di tattica parlamentare e dicono 
affatto illasoria. 

Finalmente nella tornata del 1° settembre |a 
sessione: del Rigsrand fu chiusa con un Messaggio 
reale, nel quale S. M. si riserva di riconvocarlo in 
sessione straordinaria se lo giudicherà necessario. 

404 — 

Da Carteggio dell’ Ossero. triest. da Atene 27 
agosto : 

Questa settimana, grazie alle solerli cure del 
ministro dell’ interno Cumunduros, fu sottoscritto il 
contratto col sig. Baltazzi, banchiere, per la forma- 
zione d'una Banca fondiaria. Il popolo accolse be- 
nissimo quest’atto dell’attuale Ministero. 

Dacchè siamo entrati in agosto, abbiamo, tanto 
in Atene quanto’ nelle Provincie, un caldo, che pare 
durerà ancora molti giorni. 

La fregata francese la Magicienne , ch'era da 
più di due anni di stazione al Pireo, partì ier l' al. 
tro per Smirne. Nel porto di Pireo abbiamo presen- 
temente tre legni inglesi, un russo e una cannoniera 
austriaca. 

Dalle pioggie, che caddero quindici giorni or 
sono, soffersero alquanto le uve; al coutrario però, 
i cotoni e le olive sovo abbondantissimi, ed i conta- 
dini sono più che contenti. Un po'di quiete a que- 
sto misero paese, e diverrà la terra promessa! mai 
siguori patriotti non la intendono così ; essi dicono : 
« viviamo oggi bene ; dell'avvenire poco c'importa. » 

- 4004000 

Un giornale spagouolo , Las Noticias , affer- 
ma che il governo della regina Isabella non cam- 
bierà la procedura della nuova legge sulla stampa , 
ma che si adotteraono delle disposizioni conciliative, 
le quali interpreteranno la legge in un senso favore- 
vole alla stampa. 

- 404-080 


Scrivono da Stocolma, 20 agosto: 

La squadra d'esercizio russa, consistente in 5 
piccoli bastimenti da guerra, giunse nel porto mili- 
tare di Karlskrona. Il comaudante russo diede uno 
splendido pranzo a bordo del legno da lui comanda- 
to, e mandò iaviti al corpo degli ufficiali svedesi, 
come pure a molte principali famiglie di Kariskrona, 
i quali inviti vennero tutti accettati. 

Una reale risoluzione prescrive che i principali 
depositi dell'esercito vengano trasportati alla fortezza 
di Karlsborg, come cittadella centrale del reguo 


e cen 


Le ragioni, sulle qualì il Consiglio federale sviz- 
zero fondò il suo decreto che annulla la decisione 


del Consiglio generale di Ginevra e dichiara valida _ 


l'elezione del sig. Cherneviére a quel Consiglio di 
Stato son queste : che giusta la costituzione ginevri- 
na la sovranità risiede nel popolo composto dell'iu- 
sieme dei cittadini : che la maggioranza degli elet- 
tori richiesta dalla costituzione e dalla legge ha no- 
minato Chenevière al Consiglio di Stato ; che l' Uf- 
ficio centrale dell'elezione aveva per officio di diri- 
gere |’ operazione elettorale del: Consiglio generale © 
per conseguente di vigilare che |’ espressione della 
volontà della nifiggioranza potesse effettuarsi secondo 
lu legge; che la maggioranza dell'ufficio, senza ba- 
dare sopra qual fondamento sppoggiasse la sua de- 
cisione di annullare il risultato dello scrutinio, negò 
di convalidare tal risu'tato è fu perciò la causa pri- 
ma /dei deplorevoli casi sopravvenuti a Ginevra; che 
infine il Consiglio Federale venne delle contingenze 
chiamato a'sentenziare, tanto più che non trovasi 2 
Ginevra wiuna autorità competente per annullare la 
risoltizione. ingiustificabile dell'Ufficio centrale, e che 
per* conseguezite le autorità iginevrino, poste fra la 
necessità legale e le congiuoture politiche, chiedono 
chevil Cotisiglio Federale! companga le difficoltà su- 
stilate dalla-decisione dell'Ufficio. 

ar2irContinna iatrnto l'istruzione del: processo sopra 
iofatti \del;22 agosto. 1 giudici! federali: ordinerono 
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l'arresto di alcuni fra i più notevoli personaggi delle 
due parti e il 2 corrente Jamez Fazy riceveva egli 
pure dal giudice Duplan |’ intimazione di presentarsi 


a lui per un iuterrogatorio. Ma il capo dei radicali || 


abbandonò Ginevra. 

Il generale Dufour annunzia che il Comitato 
centrale della festa di settembre pel 50° anniversa- 
rio dell'entrata del Cantone di Ginevra nella Confe- 
derazione svizzera ha, sopra domanda ‘dei commis- 
sari federali, sospeso a tempo indeterminato la festa 
e il tiro. 

+00 — 

L'Osser, triest. ha da Costantinopoli 27 agosto: 

Avvennero alcune nomine é cangiamenti tra'fun- 
ziouari ottomani. Pertef effendi (il signor Sofiali), cou- 
sole generale di Turchia a Tiflis, fu nominato alla 
stessa carica in Vienna. Il signor Luigi Robert, con- 
sole generale a Sira, passa nella medesima qualità a 
Corfù, e Danish effeodi (il sig. Daleggio), ultima- 
mente segretario di Daud pascià, governatore gene- 
rale del Libano, va console generale a Sira. Artio 
effendi, addetto al Ministero degli affari esterni, è 
nominato console generale a Tiflis. 

Due nuovi reggimenti di fanteria, ciascuno di 
tre battaglioni, stanno per essere arruolati nella Bosnia 
pel servizio speciale di quella Provincia. Il generale 
Sali pascià fu incaricato del loro ordinamento. 

Nell'occasione della solita visita annuale del Sul- 
tano alla Porta, lo Sceik-ul-Islam indirizzò una circo- 
lare a tutl’i membri della magistratura delle Provin- 
cie della Turchia, in cui quel dignitari raccoman- 
da a' suoi subordinati di raddoppiare i loro sforzi 
per assicurare l'esito delle riforme, decretate dal sul- 
tano, e di giudicare gli affari loro sottoposti in modo 
conforme alle leggi religose e civili ed a’ priucipi 
della più stretta imparzialità. 

— La Wiener Zeitung riferisce in data di Bel- 
grado, 28 agosto: 

Io questo punto fu aperta la Skupcina. Ecco i 
puoti più salienti del discorso del trono. Dapprima 
il principe parlò delle relazioni estere, trattò poi la 
questione della fortezza, e disse pressappoco quanto 
segue: 

< Il bombardamento della capitale formò oggetto 
di spiegazioni fra le potenze garanti dei rapporti della 
Serbia colla Sublime Porta. Esse appoggiarono i giu- 
sti desideri del mio governo, ed io sono lieto di po- 
ter dire alle LL. SS. che la Porta è pronta a fare 
delle concessioni , sicchè io spero che la questione 
della fortezza verrà terminata con generale soddisfa- 
zione ». 

« Aoounziò quindi varie leggi, fra cui le tre più 
importanti sono: sulla costruzione di ferrovie , sulla 
regolazione dei boschi, e sul regolamento dei Comuni. 
Quanto a quest’ultima legge, si rileva ch’essa è alta 
4 procurare un ordinamento comunale basato sopra 
larghi principî autonomi. 

Quando il principe parlò dell'ultima cospirazione, 
si gridò da tutti i deputati: 

« Non vogliamo più tumulti; abbiamo già sof- 
ferto per essi abbastanza. I nostri padri vissero , o 
signore, felici sotto tuo padre, ‘e noi vogliamo vivere 
felici sotto il tuo regno. Noi non lasceremo che al- 
cuno venga contro di te, o sole della nostra patria ; 
giorno e notte siam pronti a venire in Luo soccorso ». 

A tali parole seguì uno strepitoso zivio! In com- 
plesso il ricevimento del sovrano per parte dei de- 
putati fu cordialissimo, e la sua comparsa, come la 
sua parlenza , venne accompagnata da interminabili 
grida di sivio ! 

* La sala dove si tenne la Skupcina era decorata 
con molta eleganza e munita di begli emblemi. Il pub- 
blico era numerosissimo; i rappresentanti delle poten- 
ze vi vennero în corpore, e presero posto in seggi 
riservati. 

La rivista passò tranquillissima , e la pubblica 
allegrezza iu generale non fu-per nulla turbata. 

—L'indîrizzo in risposta al messaggio di apertara 
della sessione della Seupcina serba è stato rimesso ‘al 
principe il 2 del corrente. L' Assemblea attesta af 
principe la sua soddisfazione ela sua riconoscenza, e 
gli rionova; la;promessa di una cooperazione assoluta. 

— Notizie. dall' Eezegoovine »anuuuziano che'i 
turchi, malgrado le esperienze : fafte lo sconsi- 
glierchhero, seguitano ad erigere colà. fortilizi, il che 
destò grande malumore nella popolazione. È 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ope — 


Più che di notizie relative alla politica interno, 
i giornali torinesi si occupano quest’ oggi di articoli 
dettati dalla stampa estera intorno alle cose d'Italia. 
Imperocchè quanto al primo argomento di null'altro 
si parla che di prossimi mutamenti nel personale dei 
rappresentanti presso |’ estero, ripetendosi che Nigra 
lascerebbe Parigi e che Pepoli sarebbe surrogato a 
Pietroburgo, ed aggiungendosi una lunga serie di no- 
mi pei pretesi surroganti. Similmente è fatta qual- 
che parola dello scioglimento della Camera, afferman- 
dosi più generalmente che una tale misura sia decisa 
in massima ma che non sia ancora determinato il 
momento di mandarla ad effetto. Giacchè al punto in 
cui sono ridotte le cose e colle interpellanze gravissi- 
me che minacciano il ministero, si pensò che sareb- 
be imprudente lo sfrattare del tutto gli attuali depu- 
tati della maggioranza, ì quali del resto si presente- 
rebbero ai loro collegi elettorali con assai poca pro- 


babilità di successo. Finalmente, per quello che con- || 


cerne le interne questioni, si fa ancora parola di una 
nuova missione politica che sarebbe affidata al conte 


Sclopis ; di progetti del ministero per abrogare taci- || 


tamente alcune fra le nuove leggi d'imposta di cui si 
riconobbe impossibile ed oltremodo pericolosa l’attua- 
zione; e, per tacere di altri argomenti, di una circo- 
lare del partito parlamentare della sinistra che attacca 
direttamente l’attuale sistema costituzionale. Ma più 


che a tali ed altre questioni dello stesso genere l’at- [| 
| demburgo. Tuttavia i citati fogli di Francoforte  as- 


tenzione della stampa di Torino é volta, come abbiam 
detto, agli articoli di due giornali esteri, il Corriere 
italiano di Parigi ed il Morning - Herald di Londra, 


relativi ambedue alla situazione delle provincie me- fl 
ridionali. Il primo ‘infatti, dopo avere per lungo tem- || 


po propugnato con energia gli interessi dei rivolu- 
zionari italiani eseguì una inattesa evoluzione politica, 
cui altra volta ne occorse di accennare, ed ora unico suo 
studio è di mostrare l’insufficienza del governo nell'am- 
ministrazione delle provincie meridionali, la forza e 
l'estensione dei singoli partiti politici e la impossibilità 


che lo stato presente di cose abbia a durare più a | 


lungo. Ma più esplicito ancora è il giudizio del Mor- 
ning Herald. «Da quattro anni, esso dice, gli uomini 
di Torino sono in possesso delle Due Sicilie, ma la 
loro possanza non vi è fondata più di quello che 
fosse nel primo giorno. Essi coi loro atti di debolez- 
za e di crudeltà si sono attirato l'odio invincibile del 
popolo meridionale ; il loro sistema amministrativo è 
stato tanto brutale e nefario che non se ne può ima- 
ginare uno più tristo. Il bilancio finanziario presenta 
una enorme deficenza , e una tale situazione rovina 
sempre più il credito dello Stato. Senza credito non 


si ha danaro, senza danaro non si mantiene un eser- I 


to, senza un esercito non si può far guerra, ne tenere 
legati i popoli recalcitranti al giogo piemontese ». 
Una questione che da più giorni andò agitando 
la stampa europea, senza che potesse ottenere una 
ragionevole risposta, era.perchè i lavori della confe- 
renza di Vienna procedono con tanta lentezza ; ora 
il Memorial diplomatique crede di poter dare in pro- 
posito le opportune spiegazioni. Esso dice che dopo 


le prime sedute impiegate nella esibizione e nella ve- || 


rifica dei pieni poteri, non che nella consegna del 
protocollo dei preliminari , i rappresentanti delle tre 
potenze vennero alla formazione di due comitati , di 
cui l'uno avrebbe ad occuparsi della questione terri- 
toriale e l'altro della finanziaria. Per imprimere alle 
trattative un più rapido andamento , si credette op- 
portuno introdurre in ciascun comitato alcuni uomini 


speciali, i cui lumi potessero servir di guida ai ple- | 


nipotenziari. La prima questione non offrirà, al dire 
del foglio suddetto, serie difficoltà, ma per contrario 


Îl regolamento del debito danese afferente si ducati || 
ed i reclami che questi ultimi. credono di. poter. far | 


valere contro il tesoro della Danimarca, implicano nu- 
merosi particolari! di- transazione: che  domandeno : un 
minuto esame, Da ciò le lentezze' inevitabili dei ne- 
goziati generali, lentezze che quantunque neturalissi- 
me habno. (uitavia; dato crediio ad ' nina. quaatità di 
false ‘diverte ; seconido cui 1’ incarivo' dei negoziatori 


‘sarebbe d’ un'traito divenuto oliremado .lubarioso, Si 


comprende’ agevolmente , proseglie' il Memorial, che 
il progresso della conferenza dipende da: quello dei 
comitati. A ‘che questi pervengono a 


ARSICAD AGRIRS VA ATIIO ATTAZOOHNI 


re le questioni speciali che li occupano, la conferen= 
za prende atto dei resultati ottenuti e li registra of» 
ficialmenie, dopo di che ricomincia il lavoro. Le se» 
dute della conferenza dipendono dunque esclugiva- 
mente dall'opera dei comitati che quella è obbligata 
a seguire, dappoichè la maggioranza de’suoi membri 
(quattro su sei) appartiene ai comitati. Da questi fatti 
risulta che è impossibile determinare in antecedenza 
il numero e i giorni delle riunioni della conferenza, 
soggette, a cansa della loro dipendenza dai comitati, 
ad una quantità d'incidenti che sfuggono ad ogui sup- 
posizione. Il Memorial soggiunge avere creduto op- 
portuno di costatare questa situazione per prevenire 
il pubblico contro le induzioni che taluni novellieri 
potrebbero trarre dalle eventuali lentezze della confe- 
renza. Basta che si sappia, esso conclude, che i ri- 
tardi provengono dulla forma stessa data ai negoziati 
e now da difficoltà inerenti all'opera della pace. 

La memoria del duca di Augustenburgo perve- 
nuta alla questura della Dieta germanica , è accom- 
pagoata da parecchi documenti originali e si distin- 
gue, al dire dei giornali di Francoforte, per molta 
lucidità e grande concisione. lo pari tempo si annuncia 


| che il granduca di Oldemburgo nulla trasmise finora 


alla Dieta. Però i fogli germanici fanno credere che, at- 
teso il concluso matrimonio tra il principe ereditario di 
Prussia e la seconda figlia del re di Danimarca, il 
gabinetto di Pietroburgo si pronunci vivamente con- 


| tro la candidatura del duca di Augustemburgo ed 


usi di tutta la sua influenza a Berlino ed a Vienna 
nello scopo di far trionfare quella del duca di Ol- 


sicurano che la Dieta germanica e la pubblica opi- 
nione in Alemagna sono assai contrarie a quest’ ulti- 
mo pretendente. 

È già noto che il signor di Bismark diresse da 
Gastein un dispaccio al governo francese, nel quale 
erano date spiegazioni sui preliminari di pace sotto- 
scritti a Vienna. Il Mémorial diplomatique dice 
che il sigoor di Bismark inviò a Londra, nello 


| stesso scopo ma non nello stesso tenore, un dispac- 


cio nel quale insiste sulla moderazione di cui il ga- 
binetto di Berlino ha dato tante prove durante i ne- 
goziati di cui si tratta. « Pare però, soggiuoge il 
foglio citato, che il signor di BiWthark siasi attirato 
per questo fatto una virulenta replica del conte Rus- 
sell, il quale ama molto di fare la guerra sulla carta 
e che, nel caso presente, non desiderava di meglio 
che poter scrivere un dispaccio di fiero andamento, 
per poterlo poi comunicare alla Camera ». Comunque 
sia, conchiude il foglio citato che questo dispaccio 
ha prodotto grande sensazione nella diplomazia. 
Intorno alla visita del re Guglielmo di Prussia 
al re di Baviera abbiamo adesso i comenti di un 
giornale abbastanza autorevole per impprre silenzio 
a tutte le altre congetture, la Gazzetta offciale di 
Vienna. Questo foglio annuncia chiaramente che il 
re di Prussia recossi a Monaco per collegare defini- 
tivamente la Baviera alla politica delle due maggiori 
poteoze tedesche e far cessare del tutto l’antagonismo 
che divise sovente l'Alemagna in due gruppi di forze 
ineguali, cioè da un lato l’Austria e la Prussia, dal- 
l'altro gli Stati secondari. La Gazzetta di Vienna 
dichiara che queste divisioni non hanno più ragione 
di esistere e ritiene che l'abboccamento dei due so- 
vrani indichi l'avviamento verso un accordo gene- 
rale dei gabinetti tedeschi colle due ‘maggiori potenze. 
È pure opiaione del foglio citato che in queste con- 


| dizioni i progetti dell'Austria e della Prussia rispetto 


alla riforma federale possano realizzarsi più facilmente 
e più presto di quanto finora si suppose. 

Il gabinetto delle Tuileries adopera atti 
per ottenere nei diversi Stati della Germania , un 
trattato di libero scambio sulle basi di quello con- 
cluso coll’Inghilterra; il negoziato dura da due aenì 
ma incontra serie difficoltà che il governo francese 
attribuisce sopratatto all'Austria. Scrivesi pertanto 
da Vienna che i dispacci del governo francese sono 
Molto numerosi e che mirano a far cessare le resistenze 
‘dell’Austria, la quale impedisce l'adesione degli altri 
Stati tedeschi. 

7: I dispagei di Nuova-York non sono , propria- 
mente parlando, che la eculinuazione dei precedenti. 
La situazione militare rim.5e quella che era , ma, 
d'altro lato, ile idee pacifiche fanno i inces- 


regola- | santi, sopratutto in occasione dell'elezione presiden- 
dik — AEON 
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ziale fissata al 29 del corrente. Tre candidati sono 
opposti al sig. Lincoln dal partito democratico e della 
pace: Mac Clellan, Pierce e Fillnore, Il generale Mac 
Clellan ha maggiori probabilità di riuscita, ma è pos- 
sibile che all'ultimo momento i partigiani dei tre can- 
didati transigaro e si intendano per dare il loro voto 
ad un quarto candidato finora sconosciuto. Parrebbe 
fino a un certo punto che il sig. Lincoln , ricono- 
scendo il voto popolare di un armistizio , avesse in- 
tenzione di prevenire il suo rivale, intavolando di pro- 
prio impulso le opportune trattative colle autorità di 
Richmond. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 8. — Annunziasi che al primo di otto- 
bre saranno mandati in congedo illimitato tutti i mi- 
litari di seconda categoria della classe 1840, 1841. 

Vienna 6. — Oggi si è riunita la conferenza. 
La Corrispondenza generale ricevette lettere da Co. 
penaghen che assicurano la Danimarca avere spedito ai 
suoi plevipotenziari a Vienna nuove istruzioni onde 
rimuovere le difficoltà. 

Francoforte 7. — L'imperatrice dei francesi è 
passata a mezzo giorno diretta per Schwalbach. 

Parigi 8. — Il Moniteur ha i decreti che no- 
minano Mac-Mahon a governatore generale dell’Alge- 
ria, e Martimprey a senatore. 

Parigi 8. — Nella Banca aumento di numera- 
rio milioni 1 2/3; diminuzione in biglietti 15 3. 

Il priocipe Umberto imbarcherassi domavi all’ 
Havre , e visiterà Cherburgo e quidi andrà in In- 
ghilterra. 

Parigi 9. — Bazaine è nominato maresciallo di 
Francia. 

Fredusborg 7. — Sono arrivati il principe e la 
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principessa di Galles , e il granduca ereditario di 
Russia. 

Berlino 8. — Corrispondenza provinciale : Le 
trattative commerciali con l'Austria devono aver per 
base il trattato di commercio franco-prussiano. 

La Camera dei deputati di Darmstadt emise volo 
unanime a favore del puovo Zollwerein, 

Londra 7. — I Consolidati a 87 1/4. Il mercato 
monetario calino. 

Londra 8. — Lo sconto fu elevato al 9. 

Londra 8. — Daily News: Dicesi che il Brasi- 
le rifiuti di riprendere le relazioni diplomatiche con 
l' Inghilterra. 

L'assassino Muller fu imbarcato il 6 a Nuo- 
va York ed arriverà quì verso il 15. 

Il bilancio della Banca constata una diminuzio- 
ne di numerario. Credesi che la situazione del mer- 
cato migliorerà. Il rialzo dello sconto era inatteso. 

Nuova York 27. — Dispacci privati del Times 
aununziano che Lee con forze cousiderevoli occupò ta 
valle Shenandoha. 

York 27. — Attendesi un cambiamento di mi- 
nistero. Parecchi abolizionisti domandarono a Lin- 
coln ed a Fremont di ritirare la loro candidatura e 
di convocare una convenzione che nominerebbe un 
candidato repubblicano. Fremont acconsenti a con- 
dizione che anche Lincoln ritiri la sua candidatura. 


La scelta di Mac Clellan, da parte della convenzione 
di Chicago è considerata sicura. Le perdite di Grant 
negli ultimi combattimenti furono di 5000 uomini. 


BORSA DI PARIGI 
dell'8 Settembre 


3 per 100... 6670 
4 (RS 100 92 55 * 
Consolidato inglese . 87 7/8 


* Cnpone staccato 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 5 Settembre 1804. 


ei iiiani 
Attivo 

Oro ed argento in cassi 1262698 623 
Cambiali in portafogli » 3409185 659 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 183414 954 
Conti correnti debitori » 57642474 
Mobilla della Banc: «> 399244 
Riserva della Banca a forma dell'art.5° delloSta- 

tuto. » 424000 
Debitori diversi . » 75940 212 
Cambiali in sofferenza ..... » 98544 059 


—— 
6337563 791 


PASSIVO 
Biglietti in circolazione » 3690550 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento...... » 49546 
Conti correnti creditori « » 1034987 197 
Creditori diversi » 459824 29 
Tratto da pagarsi » 3570 — 
5193843 606 


L'attivo supera il Passivo di.. 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto... » 124000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 


00) 4203720 185 


dite cevvencenezio» >» 79720 185 
1203720 185 
—_ 

6337363 791 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLra Porta Commiss. di Governo. 


eee —_____——————_—r—r—r—r—T—ryr_—r—rFrTrT—F- 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% = 757"; 2712 730%", 89; 12 2,um 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


+ _—_—_—————__——— ____eeewtxatà{<2 
Barometro Umidità Stato #31 cieli Termometrografo f- 
Î i (ri in millimetri | "Termomerro ind tm” |dalo 9 pom dì prec. alle 9 pom. cor. AAA OSSERVAZIONIDIVERSE I 
È x ridolto a 0 centigrado tati ila di x = velocità in miglia Ì 
fi 6 alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minime 
f——— |——— — 
j 7 antomeridi 10 Bello 4260 41680 N E) 
1 Settembre 4 10 Bello 0. i 
Y 10 Chiarissimo | 4221R + RAR loi o 
7 antemeridiano 10 Bellissimo +810 41606 N. ‘ 
8 Settembre 3 pomeridiane 10 Chiarissimo 0. 4 
pomeridiane 10 Bellissimo +223R +188R 0 Ù 
o<J_-””++-+-+--=-=: 
PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV. 
i Umidità Stato del cielo Formomeligrato: Vonia 
DATA cita Tormentire fa decimi Li direzione anrtone avvasote pat nezconì rascioena 
i n relativa | assoluta | ciolo scoperto massimo minimo dia: 
| 705, 8 427,2; 51, j11, 20; | 10 Chiarissimo | 428,1; + 16,0, 0 Ji 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. civ. di Velletri 
In figura di commercio. 


sarà dovuta, 


potrà mancare alla somma che all’ Istante 


Pietro Massarini Proc. 


Domenica Spaziani in Frosinone.—Sig. Giu- 
seppe Mancini Lombardi 
sinone tutti creditori iscritti , e Salvatore 
Graziani dom. in Frosinone venditore. 


Eccio Trib. civ. di Roma Ad istanza del signor Giuseppe De An- 
a Pino Turno gelis possidente e negoziante domic. in Por- Ilio si 
Ad istanza del signor Francesco Cav. to d’Anzio rapp. dal sig. Agostino Jachini Ad istanza di Na 


Bianchi Fasani Possid. d. alla Sgurgola rap. 
dal sig. Gius. Mancini Lombardi Pioc. di 
Collegio. 

S'intima agl’infri che nel giorno 29 ago- 
sto p. p. è stato interposto appello dalla 
Sentenza del Tribunale di Frosinone del 2 
luglio pp. e si citano i medesimi a comp. 
dopo otto giorni per sentire annullare e 
revocare la d. Sentenza assolvendo l’istan- 
te dali'indebita domanda di caducità, ema- 
nandosi l'analogo Decreto con la condanna 
alle spese, Signora Marianna Bianchi figlia 
di Giov. Battista e sig. Saverio Del Monte 
marito e leg. Aîhre della medesima d’.nco- 
gnito domicilio per affissione ed inserzione 
in Gazzetta a forma del $ 483 del cod. di 
Procedura. 


Giuseppe Mancini Lombardi 


Con rescritto SSiho del JA agosto p. 
pto vennero accordati due mesi per l’ulti- 
mazione dell’Inve io de’ beni lasciati da 
Gregorio Celestini di bo. me. ; perciò si 
deduce a pubblica notizia che il giorno 46 
corrente allé ore 9 antimeridiane nell’ abi» 
tazione del nominato defonto posta in Bas- 
sanello, ad istanza del signor Enrico Cele- 
stini erede proprietario del medesimo per 
gi atti del sottoscritto Notaro con Sludio 
In via Banco 8. Spirito N. 44, e coll’opera 
dei competenti Periti verrà proseguito l’in- 
ventario sud. nei giorni, ore, e luoghi da 
destinarsi, e sotto tulte le riserve di ra- 
gione. 

Roma 9 settembre 1864. 

Egidio Serafini Notaro 


proc. 
Attesa la contumacia accusata ne! 
udienza del giorno 2 corr. settembre, sia 
citato nuovamente per affiss. ed inserzione 
in gazzetta, atteso il di lui ignoto domici 
lio, il padrone Antonio Vaccarella già co- 
mandante dello sciabecco il Forlunato nau- 
fragato nelle acque di Foce Verde a com- 
parire innanzi il sallodato Trib. nella pia 
udienza dopo tre giorni dall’affissione della 
presente, per sentirsi prefiggere un breve 
ed unico termine ad effetto di redimere e 
tirare tutti pi attrazzi propri di detto ba- 
stimento e'salvati dal naufragio del mede- 
simo; e pagare contestualmente all' Istante 
la somma di scudi duecento novanta e bai. 
37 al medesimo dovati-per ‘danaro  sommi- 
nistrato al citato per le spese di ricupero , 
vigione © pigione di magazzino a tutto 

il decorso mese di agosto a. forma delle 
giustificazioni in atti, scorso il qual termi- 
ne inutilmente autorizzare I’ Istante a tra- 
sporiare detti attrazzi ove meglio potrà 
procurarsene la vendita ed a venderlì me- 
diante publico ificantò ed in mancanza di 
offerte! a prezzo reperibile, non che a ri- 
tenere sul prezzo l'ammontare di detto suo 
oredito con più le spese! del: presente giu- 
dizio, di trasporto, di yendita e di quant'al-. 
tro potrà occorrere, emanando’ sulle pre- 
messe‘ cose quella.sentenza che; sarà: di .ra- 
gione con Ja rilasciazione 


fe dacigl provyii ile, non. |oslante, ap; 

lo e con la con in (utte . D. Innocenzo Cola: 
lo speso; salvo il diritto di o ‘di Bi 

H.citato e chiunque altro, di, diritto quanto, 


i ‘i 


CREmTETOT] 


doo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA 


tima Cesetti Giovanni per affiss. ed inserz. 
in gazzetta stante l’incog. domic. a compa- 
rite il lezzo giorno per rispon- 
dere all'istanza diretta ad ottenere il pag, 
di sc. 4 66 dovati a forma degli atti. 

Il Cancelliere Viola 


Illo, e Rino Mons. Vic. Gen. 
di Alatri 

Ad istanza di Achille Sperduti Possid. 

dom. in Alatri rap. dal sottos. Proc. 
S'intima agl’infri qualm. essendo de- 
corsi giorni 40 dalla dichiaraz, emessa dal- 
l’Istante il 23 maggio p. p. si è dal med. 
depositata la somma di scudi 1241 44 5 nella 
cassa publica di questa Provincia, come ri- 

dalla rilasciata dall’Afhre 


pin Alatri il 24 to cor. vol. 9 f.82 
cas. 2 e si citano i Intimati a compa» 
rire ec, dopo! 8 giorni per sentire ordinare 
fl cancellamento di tutte le iscrizioni ipo- 
tecàrie costituite ra la casa di tre stan- 
ze in'‘Alatri Rion icolo d’Erme conf. 
Ae Tarquini 


noe anche mediante 
inserzione in Gazzetta per tuiti 
n da | 
i.Jacovacci in Alatri. 
tini Affiro* 


certi 
81g.;Maria Gaspera, Sorafina Chiappini, 


tbnonse 4 .iteliinoo 


Michelangelo Minocci Proc. 


ia di Giovanni Viola 
qualmente innanzi ‘il sig. avv. Lauri Ass. 
ad ist. di Orazio Munetli Cerasini il 7 corr. 
è stato citato per affissione atteso l'incognito 
domicilio a psgare solidalmente sc. 40 per 
saldo di onor: 


Si deduce a no! 


Francesco Marini Proc.. 
— ——— _ ——__ ——@ 


AVVISI DIVERSI 
Tersa Diffidazione — —— 
Sonosi smarriti tre certificati di rendita 
Consolidata libera intestati il Conservatorio 
Interiano di Genova formanti complessiva» 
mente annui scudi 132 63 riportata a Re- 
istra delle Rendite già del Monte in Mi- 
fano N. 843. Quali tre certificati sono come 


al 3 
PPPONÒ: N. gig — GI — se. 6L 70 
di — 646 — »57609 

id. — 672— >1324 

132 69 


Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ag0- 
sto 1822. 


.È d'affitiarsi porzione del 2° pia- 
no in via dell'Arco de' Cenci n. 7 


composto di sette vani con cucina » 
'éani 
|’viitte iu comune. Le chiavi si trovano 
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ANCA 
TIFICIO 
e 1864. 


ATTIVO 
+ 50. 1262698 623 
» 3409485 659 
inze. » 489414 954 
» 576412474 
DIETE 
MoSta- 


124000 — 
» 759416 22 
38314 059 
1 

6997563 701 

PASSIVO 

re » 9690350 — 
i al pa- 
>» 49%546 
» 1034987 197 
» 459891 249 
» 3570— 


5133843 606 
severe? 4203720 185 
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6337563 791 
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miss. di Governo, 


DEL MARE 


NECEDENTE 


sinone.—Sig. Giu- 
im. eletto in Fro- 
i , © Salvatore 
ne venditore. 
Minocci Proc. 


li Giovanni Viola 
. avv. Lauri Ass. 
Cerasini il 7 corr. 
| atteso l'incognito 
mente sc. 40 per 


Marini Proc.. 
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con CUCINA », 


i da bere e la-* 
hiavi si trovano 


Sabato 10 Settembre 


I1Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 
—teetittore— 

Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. BO. Untrimest. sc. 41,80 

Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 

All’ostero, secondo le tasse pestili etubilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali; 
s 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 

ehe si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


) di amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.°444. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 40 Settembre 


L'Etno e Ruino signor Cardiaole de Bonnechose, 
Arcivescovo di Rouen, nel trascorso mercoledì gitose 
in questa Dominante per ricevere il Cappello Cardi- 
nalizio. 

ie 

La Pontificia Accademia Tiberina tenne giovedì 
sera, nella]sua aula al palazzo dei Sabini, la solenne tor- 
nata, che ogni anno essa dedica alle glorie della Na- 
tività di Maria, titolo sotto i cui auspici si aduna. 

L'Etho e Rio signor Cardinale Altieri, Vescovo 
di Albano, Camerlengo della S. R. C. » lesse il ra- 
gionamento, nel quale, con forbito affettuoso stile e 
copia di erudizione , venne sponendo le felici circo- 
stanze tra le quali il nascimento della Vergine accad- 
de, e le salutari conseguenze che ne derivò la so- 
cietà cristiana. 

Tra le melodiose sinfonie di scelta orchestra se- 
guirono i cauti dei poeti. E furono il Carme lati- 
no del P. Pietro Taggiasco dci Scolopi ; le Terzine 
dell'ub. Gactano Celli; le Otave del Commend. Bal- 
dassare Capogrossi dei Couti Guarna; il Polimetro di 
Lodovico Micheli ; due Odi, l'una della sig. Teresa 
Petrozzi, l'altra del cav. Paolo Tarvassi; ed i So- 
netti della contessa Enrica Orfei, del can. D. Antonio 
Somai, e dell'ab. Giambattista Toti. 

Un concorso numeroso di elette persone empiva 
la sala, che era decorosamente addobbata. Gli Etùi e 
Riùi sigaori Cardinali Riario-Sforza, di Reisach, Bar- 
nabò , Sacconi, Bizzarri, Ugolini, S. E. il signor 
Marchese Antici-Mattei, Senatore di Roma » e molti 
Prelati, ed altri personaggi onorarono di lor presenza 
la splendida riunione, che con vivi applausi accolse le 
parole dell’ Emo Prosatore e le rime degli accademi- 
ci poeti. 

I 

Nel giorno 9 del trascorso mese di agosto pas- 
sava agli eterni riposi, in Tuy di Spagoa, Monsignor 
Telmo Maceira, Vescovo di quella città e diocesi. 
Scaduto da molto tempo nella salute s dovè cedere 
alla gravità del morbo, dopo aver ricevuto tutti i con- 
forti della nostra santa Religione. 

Monsignor Maceira era nato in Tuy il 13 feb- 
braio 1798. La SanTITA' pi Nostro Sicnore lo pre- 
conizzò al Vescovado di Mondofiedo nel Concistoro 
Segreto dei 27 settembre 1852, ed in quello dei 28 
settembre 1855 lo trasferì alla sede della sua patria. 


—__etet-40t-2-000— 
NOTIZIE DIVERSE 


Oggi ancora si hanno pochi giornali di Napoli , 
chè se ieri mancarono i demagogici per la corrispon- 
denza colla commemorazione garibaldesca del 7, oggi 
mancavo quelli che rispettarono la festività religiosa 
del giorno 8. È inutile dire come quei primi gior- 
nali si sforzino a raffigurare , con tinte esagerate, le 
popolari garibaldesche dimostrazioni, chè dai loro ri 
conti trapela come esse riuscissero cose ben miserabili 
e fittizie. I fogli imparziali si limitano a dire che nel 
giorno 7 furono imbandierati al mattino ed illuminati 
la sera gli uffici e le pubbliche ammipistrazioni , 
hon meno che le case dei primi fanzionari o pub- 
Mlici impiegati. Invece per la ricorrenza del. gior- 
no 8 quei fogli ricordano con rammarico la perdita 
di quelle grandi pompe militari, con che, sotto il 
Boverno legittimo, celebravasi la festa di Piedigrot- 
la. Rammentano {la grande parata che accoglie 
Va ua intero esercito il‘ più splendido 6 numeroso 
che mai vantasse 1" Italia. ‘Al chie aggiùngevasi poi 


l'allegria, che, lungo tutta la via che mena alla cap- 
pella, spiegava, e nel di e nélla notte, la imponente 
Popolazione di una città che S6tt0 questo rispetto è 
la terza di Europa. 

Jer l’altro, se tolgansene le mostre di devozione 
del popolo, tutto era silenzio in Napoli, e la religio» 
sa festività ricorreva richiamando alla mente tempi 
che furono, e rattristando gli animi nel confronto con 
quelli che corrono. 

I gioruali di Napoli discorrono del governativo 
divisamento di porre all'asta pubblica il vasto stabili- 
mento della stamperia, ora intitolata ifazionale, e no- 
tano che il governo, per adescare .i licitanti, assicura 
loro 400 mila franchi di lavoro. 

Anche oggi i giornali di Napoli rigurgitano 
di lunghi e svariati particolari, nelle loro così inti- 
tolate cronache del brigantaggio, Sono per la più 
parte ruberie, uccisioni, incendi, stragi di mandre e 
greggi, scontri colle truppe con ferite, morti, 0 cat- 
ture di briganti, le cui scorrerie omai abbracciano 
tutto, senza eccezione, il territorio continentale delle 
due Sicilie. 


040 
La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 7 set- 
tembre : 
® S. M. l'imperatrice Eugenia si recò ieri sera 
a Schwalhach in Nassau incontro a S. M. |' impe- 
ratrice di Russia, che vi rimerrà un intero mese. 


peratore Napoleone e S. M. il re di Prussia. Il prio- 
cipe e la principessa di Galles, giunti a mezzodì del 
6 ad Elseneur, furono ricevuti dalle LL. MM. da- 
nesi, dal principe ereditario e dalla principessa Dag- 
mar, in mezzo alle vive acclamazioni della moltitu- 
dine presente ». 

—406-08-p0r0— 

Il corpo di volontari che si stà raccogliendo a 
Audenarde nel Belgio per servizio del Messico ha 
dato argomento ad una interpellanza in quella Came- 
ra dei rappresentanti. Il sig. Coomans, della Destra, 
chiese nella tornata del 2 corrente al ministro della 
guerra, se egli fosse vero, come affermano i giornali, 


che l'istituzione di quel corpo fosse stata autorizzata || 
dal governo e sopra qual legge si fondasse la data || 
autorizzazione. Rispose il ministro che la legge per- || 
mette ai militari belgi di prendere servizio all’estero, | 


che il fatto d’ Audenarde non è nuovo, che egli non 
giudicò di dover negare congedi agli ufficiali e ai 
soldati che ne lo richiesero , tanto più che vanno in 
un paese dove trovasi la figliuola del re e che Ja fa- 
coltà data non nuoce punto all’ ordinamento dell’ e- 


sercito. La discussione fu lunga e vivace e vi pre- || 
sero parte colla Destra contro il Ministero alcuni au- || 


torevoli deputati della Sinistra. Prevaleva fra le ra- 


che il Belgio è paese neutro: « O il corpo è belga, 
disse il sig. Goblet, o è straniero. Se belga, noi non 
abbiamo il dritto di autorizzarlo senza violare la no- 
stra neutralità; se straniero, come mai può esso tro- 
varsi sul nostro territorio ? » Del resto il sig. Goblet 


pensa che il governo avrebbe dovuto applicare la leg- || ottenuti nelle rendite pubbliche dalla Prussia, che ciò 


ge che toglie la qualità di belga-a chiunque prende 
servizio all’ estero, non essendo cosa dicevole che i 
belgi sieno mercenari. Finalmente ridotta dal mini- 
stro delle finanze la quistione a questi termini + che 
cioè. il governo non intervenne: nell’ ordinamento del 
Corpo, ma diede .solo facoltà di tundare a servire al- 
l'.estero, la, Camera con 53 contro 39 voti: rigettò un 
ordine del. giorno: dell’ interpellaate concepito così : 
« La Camera duolsi che il. governo. abbia autorizzato 
» 
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la formazione nel Belgio di un corpo militare belga 
al servizio di un governo straniero », e con 50 con- 
tro 36 voti e 5 astensioni approvò il seguente stato 
proposto dal deputato Bara, membro della maggio- 
ranza : « La Camera, stante la dichiarazione formale 
che il governo {è rimasto e rimarrà estraneo affatto 
alla formazione di un corpo destinato a servire nel 
Messico, passa all'ordine del giorno ». 

Nella stessa tornata si diede lettura alla Camera 
della proposta stata nuovamente presentata il giorno 
innanzi dal deputato Orts per un aumento di senatori 
e di rappresentanti , quella proposta medesima che 
nell'ultima sessione porse alla Destra il pretesto di 
disertare. 

—_et40-404080 

Si legge nella rassegna dell’ Ind. elge : 

Quello dei nostri corrispondenti di Parigi che 
ci avea segnalato la corrente pacifica che regua at- 
tualmente nelle regioni officiali in Francia, constata 
oggi che le stesse impressioni predominano nel mon- 


do politico e cominciano a farsi sentire nel mondo 


finanziero. Il vento non spira più alle profezie d'av- 
venture ed alle appreziazioni pessimiste, forse si cade 
anche nell’eccesso contrario credendo al prossimo ap- 
pianamento di tutte le difficoltà pendenti. 

La situazione dell'Europa non è tale, è vero, da 
far presentire l’aggravamento delle complicazioni an- 


| cora esistenti; essa però non giustifica meno questa 
Quest'anno non seguirà abboccamento fra S, M. l’im- | 


quiete assolata a cui sembra volersi abbandonare per 
istanchezza piuttosto che per convinzione. 

— Il Constitutionnel ha una Nota molto diffasa 
in cui premette che i rapporti sempre più iotimi di 
vicinato, d'amicizia e d’ interesse tra la Francia e 
la Spagna devono persuadere a quest’ ultima di ri- 
punciare a talune disposizioni restrittive del suo si- 
stema doganale e coloniale, tanto sfavorevole agli stra- 
nieri ; dimostra quindi come l’opera più urgente e 
degoa di venir preferibilmente considerata dagli uo- 
mini di Stato spagnuoli, si è quella di regolare il 
loro debito pubblico all'estero. Tutto ciò potrebbe 
anche aversi in conto di nuovo argomento da chi 
volesse indurne che l’obbiettivo della politica  napo- 
leonica sia una futura alleanza di tutte le razze 
neolaline. 

—_ 4084-043000 

Scrivono da Berlino 1 settembre » alla Boersen- 
halle d’Amburgo : 

« Se io posso riferirmene ad informazioni ordi- 
nariamente sicure, la recente presenza del sig. Bi- 
smark a Monaco non aveva altro scopo se non quel- 
lo di convincere, per la via più perentoria e più bre- 
ve, gli uomini di Stto della Baviera di ciò che gli 
Stati medì non avrebbero alcuna probabilità di pren- 


j der parte alle conferenze commerciali che stanno per 
gioni addotte contro la formazione del corpo questa, | 


aprirsi fra poco a Berlino , nè di portare con rimo- 
stranze qualunque una modificazione delle inteozioni 
della Prussia. Essi non dovranno più che fare la 
semplice dichiarazione della loro adesione o no alle 
risoluzioni prese. 


« Si è parlato tanto nei giornali di sopravvanzi 


val la pena di rettificare le inesatte appreziazioni pub- 
blicate a questo rignardo. 

« Lo stato bilanciario del 1862-63 ha constato, 
iufatti, uo sopravvanzo di 20 milioni di talleri (75 
milioni di franchi ), ma le spese di guerra ammonta- 
no press'a poco alla stessa somma, e sono state‘ co- 
perte da questi ‘sopravvanzi di rendita sino alla ‘con- 
correnza di 14 milioni di talleri. x 

€ Tl restante de' 6 milioni di telleri è alato pa- 


— 822 — 


gato dal Tesoro dello Stato, il cui incasso altuale è 
parimente di circa 20 milioni di talleri. Le economie 
che si spera poter realizzare dalla riduzione dell' ef- 
fettivo dell'armata, da qui sl nuovo anvo, sono va- 
lutate sottosopra a 6 milion! e X di talleri. 

« L'importazione in Prussia dei cunnoni danesi 
presi vello Schleswig fece nascere, in seno del mi- 
nistero, un piccolo conflitto che prova la misura delle 
cure che i ministri danno ciascuno agli affari del 
loro dipartimento particolare. Questi cannoni essendo 
stati introdotti in Prussia senz'aver pagati i diritti di 
dogana, il mivistro delle finanze ha reclamato dal mi- 
nistro della guerra il pagamento di questi digtii. Que- 
sti vi si è vivamente opposto ed ha finito*col viu- 
cerla. » 

— Le grandi mavovre d’autunuo, alle quali as- 
sisteranno l’imperatore d’ Austria e lo czar, comin- 
ceranno a Berlino il 15 settembre. 

— La Corte suprema di Prussia ha condannato 
un giudice di tribunale circondariale , il sig. Forst- 
mann membro della Camera dei deputati, a 50 talleri 
di emenda e a ricevere un’altra destinazione a titolo 
disciplinare per aver sottoscritto un appello agli elet- 
tori progressisti. — Si è inoltre istituito un procedi- 
mento disciplinare contro alcuni avvocati prevenuti 
di avere nelle ultime elezioni votato contro i candi- 
dati del governo. 

— Il principe Federico d’Augustemburgo ha in- 
viato alla Dieta germanica la dimandatagli compro- 
vazione dei suoi diritti al trono dei ducati dell'Elba. 
I relativi documenti furono già consegnati al presi- 
dente della Dieta dal conte Mohl, ministro badese, cui 
il principe Federico ha istituito a suo rappresentante 
presso quell’alto consesso. Le prime carte spedite dal 
duca di Oldeoburgo furono trovate insufficienti, per 
cui si attende una minuta specifica di titoli e di di- 
ritti anche da parte sua. Si vuole però che l'Olden- 
burgo, non avendo troppo a vantare, aspetti un mi- 
glior momento, una costellazione che gli prometta 
l'acquisto dello Schleswig-Holstein, senza che ven- 
gano frugate tanto pel sottile le sue pergamene. In- 
tauto la Dieta, nella coscienza di aver fatto per ora 
il proprio dovere, invitando i pretendenti a porgere 
le loro carte, si tiene in riposo senza darsi per in- 
tesa che, decisa la successione, cesserebbe d’un col- 
po il litigio circa l’organizzazione del Governo prov- 
visorio, che conturba tanto la diplomazia alemanna. 

— Le Camere dell’ Assia granducale hanno ri- 
gettato un disegno di legge proposto dal ministero 
per appaonaggio al principe Guglielmo , nipote del 
granduca , e uu credito di 60,000 fiorini, proposto 
pure dal mivistero, per la diplomazia assiana. Il ga 
binetto non insistè grandemente per l’appanvaggio, ma 
sosteune per contro la necessità del credito per le 
spese diplomatiche. 


— Leggesi nella France : 

Le nostre corrispondenze da Copenaghen ci dan- 
no sullo stato dell'opinione nello Sleswig dettagli che 
mostrano a quali ostacoli ed a quale energia di sen- 
timento nazionale urtano i negoziati pacifici che si 
coutinuano in Austria. 

Dopo le disfatte e le umiliazioni che ha subito 
la Danimarca, si potrebbe credere che gli S'esvighesi, 
danesi di sentimento , sarebbero interamente abbat- 
tuti, e che disperebbero della loro nazionalità, e deì 
loro più cari interessi. 1 nostri corrispoudenti ci af- 
fermano non esser vero : e che invece di aver pers 
duto coraggio, sono pieni di ardore per la lotta su- 
prema che s' impegna. 

Poco prima si poteva dire. con ragione che gli 
abitanti dello Sleswig non volevano essere nè tede- 
schi, nè danesi, ma Slesvighesi, Difatti, nelle circo- 
Stanze precedenti, dove in mezzo ad una vita dolce 
e pacifica, non avevano relazioni seguite con i loro 
Vicini più prossimi, essi non potevano desiderare di più. 

Ma una violenta crisi è scoppiata; tutti i rape 
porti del paese sono cambiati; esso si trova. traspor- 
tato sulla gran scena europea. La sola qualità di gle» 
svighesi non basta Biù 4 e non ha ragione di ‘essere. 

Per sussistere è necessario agli alesvighesi d'ora 
innanzi un solido appoggio. Essi debbono, decidersi 
se vogliono appartenere all’ Allemagna. 0 alta. Dani» 
marca e alla Scandinavia; non, yi è altro. scampo, 

‘L'attuale conflitto 4 diffatti,, è uo episodio della 
lotta secolare fra le nazionalità - germaniche 6 scan- 


divave; ma è uno degli ultimi: la soluzione che ri- 
ceverà sarà ben presto per essere definita; ed è per 
ciò che merita tanto l' attenzione dell’ Europa. 

Gli slesvighesi , uniti alla causa danese , hanno 
ben capito come la loro parte potrebbe risorgere da- 
gli avvenimenti, e la giuocano con rara dignità. 

I germanici hanno compreso da parte loro l’im- 
portanza di domare questa resistenza. Ad ogni costo 
vogliono aver ragione di questo elemento nazionale e 
popolare che arresta i loro progetti in altro modo che 
non ha potuto farlo il propugnacolo del Dannewirke. 

Gli slesvighesi del Nord sono i porta-bandiera 
della Scandinavia, e non lasceranno cadere questo ves- 
sillo caro al loro cuore. Vedete a Flensburgo , ove 
le due nazionalità si dividono presso a poco egual 
mente la città, guardante se fanno la menoma con- 
cessione ai loro nemici vittoriosi, appoggiati dalle le- 
gioni dell’ Allemagna. L'inimicizia fra le due parti è 
più ardente che mai e minaccia di esplodere ad ogni 
istante. 

La calma rinascerà solo quando |’ antagonismo 
fra ln Germania e la Scandinavia sarà placata , sia 
da una equa soluzione , sia da un completo trionfo 
del forte sul debole. 

— Ecco un sunto de’ documenti, presentati vel- 
l’ultima seduta del Rigsraad: 

« Nel primo dispaccio, dato da Berlino 8 otto- 
bre, il sig. di Quaade, ivi ambasciatore danese , ri- 
ferisce al suo ministro una conversazione, da lui avuta 
col sig. di Bismarck. 

« L'ambasciatore danese fece osservare al mi- 
nistro prussiano che il suo governo non considerava 
l'esecuzione come un semplice atto di politica fede- 
rale; al che il sig. di Bismark rispose che anzi la 
era una questione federale, che coincideva coi desi- 
deri della Danimarca, cui doveva premere il distacco 
dell'Holstein per poter poscia incorporarsi lo Schles- 
Wig. Il Quaade negò essere queste le iptenzioni del 
suo governo, e fece valere potenti ragioni perchè non 
si dovesse venire all'esecuzione. Il sig. di Bismarck 
disse che la Prussia si mostrerebbe quanto meno po- 
tesse. L'ambasciatore danese conchiude questo suo 
dispaccio confidenziale, significando il senso, in luî 
prodotto dal colloquio col ministro prussiano: il quale, 
per quanto a lui parve, desiderava che all’esecuzione 
fosse conservato in ogni caso il carattere d'una prov- 
videnza puramente federale. 

« Il secondo dispaccio eoncerne la mediazione 
iuglese, e non è di molto rilievo. 

« Il terzo dispaccio dello stesso sig. di Quaade 
è in data del 21 ottobre. In esso, come nel primo , 
l'ambasciatore rende conto d'nna conversazione avuta 
col sig. di Bismarck. Il diplomatico danese esprime 
l'opinione che il governo prussiano ‘amasse evitare 
l'esecuzione federale, d'accordo in questo colle altre 
potenze non germaniche; ma che gli Stati, e special- 
mente i merilionali dell’Alemagna volessero l’esecu- 
zione federale ad ogni costo, anche colla certezza 
d'una guerra generale; perciò il ministro del re Gu- 
glielmo averlo pregato di consigliare al governo di Co- 
penaglen molta moderazione nelle risposte , perchè , 
se si fosse appiccato uu conflitto, la Prussia non avreb- 
he potuto ritirarsi. Il sig. di Bismarck sarebbe quindi 
entrato a ragionare dei decreti della Dieta, e avrebbe 
fatto una distiazione fra le questione federale e l’in- 
ternazionale, pretendendo che il litigio vertesse solo 
sugli affari dell’Holstein. Il sig. di Quaade avrebbe 
replicato a tali riflessioni; e così è;conchiude quest'al 
tro dispaocio: 

«« Se mi fosse permessa di fare una osserva» 
zione per coato mio, aggiungerei che il sig. di Bis- 
mark sarebbe molte tenuto al governo det Re, se vo. 
lesse conservare un'attitudine, per quanto è possibile, 
conciliante e pacifica, almeno nella forma, per lasciare 
aperta fino all'ultimo la via ad Un accomadamento , 
che sono conviato il sig. di Bismarck desiderere di 
cuore personalmente ny, 
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“I fogli francesi hanno corrispotidenze da Tunisi 
del 27, nelle quali vengono radicalmente smentite te 
assicurazioni di pace, che'sì erano mésse î giro. 
| ‘Questo vosi ‘di pacificazione ed è parziali fatti 

che lei conroboravano, ial dire dei fogli francesi, sono 
| operè del Kasnadar: d'accordo 60) console: generale 
|| d'Inghiltenta e col roppregentenio delle Porta! © 

* Bperavano!èasì: di: rigsolre:‘con ‘tal? assistiràzivni 


di pacificazione completa a determinare la squadra 
francese ad allontanarsi dalla Goletta e togliere cor} 
quell'impaccio che creano a chi lavora per far passare 
il paese sotto il dominio nominale delta Porta, 

Cinquecento mila frauchi spediti testè da Co- 
stantinopoli servirono a comperare una dozziua di capi 
di tribù: aggiungendo alle migliaia alcune concessioni 
di territorio e decorazioni, il Kasnadar aveva ottenuto 
da essi delle dimostrazioni non in favore del bey, di 
cui poco gl’importa, ma in favore del Sultano, pel quale 
esclusivamente lavora. 

Dopo une gita del sig. Wood sulla costa orien. 
tale, parecchie tribù che si erano tenute neutre mos- 
sero guerra agli arabi che trattorono col bey. I Koj 
ulì Naba attaccarono gli Ouled-Said. e la lotta fu assai 
viva perchè vi rimasero 150 morti e molti feriti; i 
Metelitti si battono tra loro a Sfax. 

Mohammed Chiaorech con 8 mila uomini scorre 
il Kérovan e parla in nome del sultano che come 
capo della religione è venerato. Il caid di Beni Ya- 
cou) fu assassinato e parecchi altri capi di tribù sono 
in fuga 

La guerra civile erge la testa da ogni parte ela 
sommossa dura tuttavia a Susa, Mobreen e Kakaa, 
Gli arabi rifiutano perfino di pagare le impuste ridotte 
€ massucrano i percettori. 

I famosi zuavi lasciarono Bedgia e affamati e 
quasi igoudi tornarono a Tunisi. 

Il giorno 25 si appiccò il fuoco non sisa come 
alla caserma d'artiglieria e andarono in cenere molti 
approvvigionamenti ed il vestiario dei zuavi. 

Da questi motivi si comprende il contrordine 
dato alla squadra sarda di non partire dalla reggenza 
e l'ordine dato alla squadra francese di rimanere alla 
Goletta, 

Queste squadre non partiranno finchè tutto non 
sia definitivamente aggiustato, e la questione è sem- 
pre nei termini: rinvio del Kasnadar, partenza di Haider 
effendi e cambiamento di Sir Wood. 

—La Gazzetta di Genova ha da Tunisi 30 agosto: 

La Francia non lascia di ripetere al bey che bi- 
sogna finirla e finirla seriamente. 

Il ministero attuale non è più possibile e fino a 
che il Kasnader sarà al potere, la Tunisia avrà ra- 
gione di essere sempre irrequieta. 

Dunque questo fatto è sempre dimostrato dalla 
difficile posizione in cui si trova. Susa che è sempre 
stretta d’assedio da un considerevole numero di ri- 
belli, una grandissima parte de’quali sono soldati vec- 
chi dello stesso bey, e raggranellati e diretti da abile 
mano tutt’ altro che indigena. 

L'improvvisa scomparsa di un colonnello fran- 
gese lo stesso giorno che partì un vaporino per la 
costa , ha dato luogo a moltissime supposizioni e di 
un genere equivoco per la parte che in giornata a- 
vrebbero deciso di fare i francesi. 

Ma senza aver aria di fare giudizi avventali tut- 
to fa credere che se il bey non dimette il kasnadar, 
le cose finiranno male. 

Questi per rimanere al potere fece di tutto. Ri- 
dusse le imposte al minimum, come sapete, e sì con- 
tenterebbe di nulla percepire purchè }' insurrezione 
fosse domata interamente e dare il ben servito ai 
Francesi, Ioglesi, Italiani ed anche ai Turchi che non 
lascia dî accarezzare e trattenerli iv queste acque 
sebbene gli ammiragli francese ed inglese abbiano 
fatto altive pratiche presso i rispettivi goverui affin- 
chè si promuovesse dal sultano il loro richiamo. 

AI Bardo contiuuano gli arruolamenti , ossia la 
compra di ragazzacci e mori di ogui età e condizio- 
ne, i quali sono armati di vecchie armi ed a vederli 
si direbbero arsenali ambulanti. 

Essi scorazzano per le vie di Tunisi sparando 
per le strade nel mezzo della popolazione e rubando 
ove passono. Vi assicuro che è ben noiosa la preseu- 
za di questa bordaglia e gli stessi mori ne sono stucchi. 

Poco distante da Tunisi si incostrarooo diverse 
reclute del bey con una turba d'iasorti i quali vo- 
levano cantender loro it passo. 

Veunero alle mapi ed i rivoltosi ebbero la peg- 
BÌo e ricevettero una lezione che se ma ricorderanno 
pér qualche tempo, 

II grosso della squadra francese si dispone a la- 
sclare la reda, ed andrà sulla baia di Villafrenoa por 
essere. passata. in. rassegoa dall'ammiraglia. Bouet-de- 
Vilaumez. 
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I cattivi tempi iu mare incalzano e l'ancoraggio 
è mal sicuro alle grosse navi. 

L'avviso turco è partito per Malta al fine di te- 
legrafare a Costantinopoli onde ottenere il permesso 
che le due fregate turche, che finora vi si trovano, 
lascino la rada. Ciò ebbe luogo ad instanza degli am- 
mirigli delle potenze. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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La confusione e la incongruenza notata da qual- 
che tempo nel contegno della stampa officiosa di To- 
rino, di cui una parte, dimenticando le vistose sov- 
venzioni pecuniarie di cui è dotata, si fece bene 
spesso accusatrice e giudice di coloro stessi che ne 
avevano comperato il suffragio, continua tuttora ed 
anzi si accresce con meraviglia dei giornali indipen- 
deuti. I due principali campioni governativi infatti, la 
Stampa e |' Opinione, si compiicciono presentemente 
nel sollevare delicate e pericolose polemiche , per le 
quali soffrono un nocumento notevole gli interessi in- 
dividuali dei ministri e quelli della consorteria mini- 
steriale. La Stumpa richiamò la pubblica attenzione 
sullo stato attuale della Toscana, che descriveva a colori 
nerissimi, e fece presagire che complicazioni le più 
gravi coglierebbero da quel lato l'Italia rivoluziona- 
ria se non si procedesse a quel radicale cambiamen- 
to di tutta l'ammivistrazione ed alla generale eca- 
tombe degli impiegati, di cui già i fogli di Firenze 
hanno rivelato l'attuaziove. Poi in un altro articolo, 
portando inopinatamente iv campo la questione del 
disarmo , lo stesso giornale, tuttochè ne sostenga la 
inopportunità, non tralascia tuttavia di far intravede- 
re che probabilmente neppure nel venturo anno po- 
tranno tentarsi le sorti di una guerra. Ed i giornali 
anzi esprimono la convinzione che il dibattimento sol- 
levato dalla Stampa altro non sia che un mezzo termine 
per giungere all’ accennata conclusione , dacchè essa 
dice essere conveniente che fino d'ora si tratti tale 
argomento « affinchè non avvenga che una fatale cor- 
rente ingrossi e conduca a determinazioni di incalco- 
labili conseguenze ». Quanto all'Opinione, anch’ essa 
promuove all’ improvviso una polemica, di cui non si 
comprende |’ opportunità, dacchè prende ad apostro- 
fare, nel tuono della più amara rampogoa, la Came- 
ra, il giornalismo e lo stesso ministero. Alla prima 
fa un addebito di non avere votato immediatamente 
tutte le leggi che le erano state sottoposte; al secon- 
do, perchè invece di sostenere a qualunque costo le 
misure adottate o che erano in progetto, si compiac- 
que di criticarle , ispirandone così il disprezzo alle 
popolazioni; al ministero finalmente, perchè quando il 
Minghetti vide impossibile l’attuazione del famoso suo 
piano finanziario, non si dimise in massa o non sciolse 
la Camera, ma consentì che la situazione del tesoro 
continuasse così deplorabile com'è presentemente. 

Fino dallo scorso giorno 7 la conferenza di Vien- 
na riprese regolarmente le sue sedute, le quali do- 
vrebbero, a quanto si annuncia di colà, proseguire 
senza interruzione fino a che non sia del tutto com- 
piuta l’opera dei plenipotenziari ed i preliminari di 
pace convertiti in trattato definitivo. Aggiunge anzi 
a questo proposito la Corrispondenza austriaca che 
il gabinetto danese muoì il suo rappresentaute di nuo- 
ve istruzioni tendenti a far scomparire tutte le diffi- 
coltà e tutti gli ostacoli ad un accomodamento , sie- 
chè possa presto mettersi fine ad uno stato di cose 
che per la Danimarca si è reso insopportabile. Ma 
queste previsioni e queste notizie di un perfetto ot- 
timismo non raccolgono i suffragi di tutta la stampa 
germanica, una buona parte della quale ritiene inve- 
ce che intendimento del governo danese sia di pro- 
lungare per' quanto è possibile lo stato di cose attua- 
le e, poichè non è probabile ottenere condizioni mi- 
gliori sulla questione del territorio , trincerarsi con 
grande fermezza dietro la questione finauziaria. Una 
corrispondenza da Vienna all’Havas si crede autoria- 
zata a dire che le difficoltà pecuniarie allegate dai 
giornali non sono che pretesti, e che in fondo le po 
lenze belligeranti trovansi tuttora lontane quanto lo 
erano il primo giorao da un pacifico accordo. Simit- 
Mente la Gazzetta della Croce esprime il dubbio che 
la Danimarca , .vedecdo di non poter timuovere ja 
modo, alcuno le. pretese. delle. due. potenze alleate, non 
Speculi sopra un indefinito proluogamento della pre- 
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sente situazione, ponendo quasi fiducia in una cessa- 
Zione dei negoziati ed in una completa rottura. Ma 
vi ha certamente grande esagerazione in opinioni sif- 
fatte, imperocchè sarebbe assurdo il supporre che la 
Danimarca voglia spingere la sua resistenza fino agli 
estremi a fronte del completo suo isolamento e della 
volontà inalterabile dell'Austria e della Prussia di re- 
stare nei confini tracciati dai preliminari; ed è invece 
più ovvio il ritenere che le lentezze e le intermit- 
tenze forse soverchie dei negoziati di pace altro non 
sieno che l'effetto delle difficoltà che naturalmente 
presentano transazioni di una indole assai complicata 
e spinosa. Tale infatti è |’ opinione più accreditata 
nella stampa austrisca , la quale non ha bisogno di 
molti ragionamenti per dimostrare quanto sia erroneo 
il calcolo del gabinetto di Copenaghen, se spera, me- 
diante dilazioni e tentennamenti , ottenere rilevanti 
concessioni territoriali; imperocchè il resultato di que- 
sto giuoco potrebbe essere invece la perdita definiti- 
va del Jutland, che è tuttora come un pegno di pace 
nelle mani delle due potenze tedesche. 

Ad ogni modo, e qualunque sia l’intendimento 
del governo danese, tengono per fermo i fogli ger- 
manici che le due maggiori potenze tedesche daranno 
opera ad ottenere una pronta soluzione , nello scopo 
specialmente di prevenire gli imbarazzi e le compli- 
cazioni che potrebbero essere sollevate nei ducati se 
lo stato provvisorio di troppo si prolungasse. Difatti 
l’impazienza delle popolazioni di veder fissate le loro 
sorti definitive dà luogo in quelle provincie a mani- 
festazioni che coll'andar del tempo potrebbero creare 
serie difficoltà alle due potenze alleate. Già una 
portante dichiarazione corredata di molte migl 
firme fu inviata dai ducati alla conferenza di Vienna. 
To questo documento è detto che la conclusione della 
pace , senza il consenso della rappreseotanza legale 
dei ducati, non sarebbe che la ripetizione dell'errore 
che le potenze tedesche commisero nel 1852, allor 
quando firmarono il protocollo di Londra. I petizio- 
nari insistono perchè i due governi alleati non ab- 
biano ad esigere che i ducati prendano a loro carico 
una parte del debito danese senza una anteriore ri- 
partizione dell'attivo e del passivo tra i ducati stessi 
e la Davimarca. Similmente è dichiarato nell’indirizzo 
che nè le stipulazioni delle potenze interessate nè 
gli eventuali resultati delle deliberazioni della Dieta 
germanica possono avere autorità bastante per decidere 
inappellabilmente del destino dei ducati, se a questi non 
sia chiesto il loro suffragio. 

Da Francoforte si annuncia che il principe Wa- 
sa, il solo discendente della seconda linea ducale 
della casa di Gottorp, ha rinunciato ai suoi diritti di 
successione nei ducati di Schleswig-Holstein in favore 
del granduca di Oldemburgo. Ma affinchè non ubbia 
ad esagerarsi il merito di questo sacrifizio, si fa os- 


servare in pari tempo che l'sbdicazione del principe 
Wasa non ha alcuna importanza al punto di vista 
giuridico. Infatti, prima delle linee ducali di Gottorp, 
vengono le due linee reali di Augustemburgo e di Gluk- 
shurgo che hanno diritti legittimi alla corona ducale 
dello Schleswig-Holstein. 

La couferenza doganale si riunirà a Berlino il 
giorno 15 del mese corrente. Il direttore del mini- 
stero del commercio in Prussia, signor di Delbrak, 
rappresenta la Prussia; il barone de Hock è desi- 
gnato per l’Austria. Si pensa che i resultati noo riu- 
sciranno che a rinnovare il trattato di febbraro ed a 
favorire alcuni articoli austriaci. È il primo ottobre 
che spira la dilazione fissata si quattro Stati dissi- 
deuti dello Zollverein per dichiarare la loro adesione 
alla nuova unione. Sefdndo le corrispondenze offi- 
ciose di Berliuo, l'adesione del Nassau sarebbe im- 
minente; grandi speranze si avrebbero su quella pros- 
sima del Wurtemberg; l'Assia Darmstadt. esiterebbe 
tattara; nou rimarrebbe più udunque che la Baviera, 
la quale finora non mostra di essere disposte a ce- 
dere, Credesi tuttavia che la vigila, del re di Prussia 
e del suo ministro non sia stata senza infuenza sulle 
determinazioni della corte di Monsco, tantoppiù che 
sarebbe, impossibite alla Baviera di isolarsi, e che una 
unione doganale: coll'Austria ‘sarebbe: disastrosa pe’ 
40Ì, interessi, Quanto ‘all'Austria, gi ‘dà per cerio che 


i quella del 15 dorruuna 


tra breve ed un alto funzionario del ministero del 
commercio di Vienna recossi già a questo effetto a 
Berlino. 

Le ultime notizie del Levante giunte per la via 
di Marsiglia non fanno alcuna menzione del movi» 
mento insurrezionale che ha scoppiato a Payas; esse 
si limitano a dire che la più graude agitazione re- . 
gnava nell'interno della provincia. La Siria, che con- 
fava altra volta 10 mihoni d'abitanti, non ne ha più . 
oggi che due milioni, di cui 1,200,000 turchi, ara- 
bi e drusi, 400,000 greci 250,000 maroniti cattolici 
e 150,000 ebrei. Questa classificazione è utile a co- 
noscersi, al dire dei fogli di Parigi, nel momento in 
cui il Libano è minaccisto di nuove complicazioni. 

Intorno alle proposte di pace che il presidente 
degli Stati-Uviti, Lincoln, ha fatte officiosamente a 
Davis, si hanno qusl'oggi alcuni particolari che non 
è inopportuno di riferire. Latore delle proposte fa 
un certo Kirke ; esse consistevano nei seguenti pun- 
ti: abolizione completa della schiavità: amnistia ge- 
nerale ; pagamento dei debiti del governo federale 
fatto da tutti gli Stoti ; i debiti del Sud lasciati a 
suo carico particolare ; abolizione della legge di con- 
fisca. Queste proposte non potevano essere accettate 
dal Sud; e pare evidente ai giornali che il signor 
Lincoln non le abbia fatte che per dare, io sppareo- 
za almeno, una soddisfazione ai partigiuni della pace 
affine di non averli troppo ostili nella prossima ele- 
zione. 

Notizie da Haiti 25 luglio recano l' esito del 
processo militare contro i rei dell’ ultima congiura. 
Cinque degli accusati furono condaunati alla pena di 
morte , qualtro giustiziati e fra questi il generale 
Louguefosse. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Torino 9. — Stampa: L'inaugurazione della li- 
nea di ferrovia per la traversata dell’ Appennino av- 
verrà sui primi di ottobre. 

La legazione di Costantinopoli mandò ieri 8 il 
primo dispaccio mediante il nuovo cordone sottorna- 
rino per Otranto-Vallona. 

La Banca ha elevato lo sconto all'8 per cento. 

Vienna 9. — Corrispondenza generale : L' Au- 
stria, dopo essersi concertata con la corte di Monaco, 
ha deciso di riconoscere il re di Grecia. 

Berna 10. — Il governo di Lucerna dichiarò 
di contestare la competenza del consiglio federale per 
la conclusione del trattato commerciale con la Francia. 

Brusselles 9. — Il Senato votò il credito per 
le fortificazioni d’Anversa. 

Parigi 9. — I principi Umberto e Napoleone 
sono partiti per l'Havre. — La Banca ha elevato lo 
sconto al setle e le anticipazioni allo stesso saggio. 

Londra 9. — Il Times critica l' ingiusto con- 
tegno della Prussia verso la Danimarca ; crede. non 
lontano il giorno in cui la Prussia invocherà quella 
pietà che nega alla Danimarca. Il Morning-Post at- 
tacca la Santa Alleanza, dice che se Prussia e Au- 
stria negassero di sostenere i piccoli Stati questi 
troverebbero protezione nelle potenze occidentali. 

Londra 10. — Nessun vascello dei belligerauti 
americani verra ammesso d'ora innanzi nei porti in- 
glesi per essere disarmato 0 venduto. 

I Consolidati a 88 "1/8 fermissimi. 

Berlino 10. — Gazzetta Crociata: Corre vo- 
ce che il re al suo ritorno visiterà l'imperatrice dei 
francesi a Schwalbarch. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Settembre 


SOCIETA' PIO-OSTIENSE 
Sono prevenuti i signori Azionisti che |' Assent- 
bles generale ordinaria e straordinaria nella Sessione 
del giorno 9 settembre corrente si è prorogata per 
un'altra Sessione che aveà luogo nel giorno di 
vedì 45 corrente mese alle ore 5 pom. nell 
della Società Potere pia del, Gesù u. 48. 
I signori Azionisti Ù 
Adunaàze e che vorranno ' intervenire a 
te le loro, azioni ab 
meuo due. giggui avanti nel Banco Guerrini e C. 
Li D seliembre 1904. 
è È Ul segretario dell'Assemblea - 
Giuseppe Pistoni 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
è al liv, del maro 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Secondo Turno civile 

Ad istanza del sig. Gius. Carlo Rosati, 
figlio ed erede del fù Domenico Legale 
Possid. dom. vicolo Orbitelli N. 18 rapp. 
dal sott. Proc. 

Si citi per la seconda volta stante la 
contumacia accusata li 9 corr. il sig. Ber- 
nardino Putti figlio ed erede del fù Gio. 
Batt. d'incog. dom. per affiss. a comp. dopo 
8 gni per sentirsi rendere esecutoria la Sent. 
del pmo Coll. Capitolino dei 27 giugno 4818 
portante cond. di sc. 300, all'effetto di pro- 
cedere all'iscrizione ipotecaria etc. emanar- 
si analoga Sent: con la cond. ete. S. P. etc. 

Der Francesco Marucchi proc. 
Gius. Carlo Rosati 

Affissa li 9 settembre 1864 alla Porta 
Pile dell’uditorio. 

Raff. Bertoni Cursore 


Monsig. Agnelli Giudice Ecclesiastico 

Ad istanza del sig. Francesco N 
relli rapp. dal sot, Proc. 

Si notifica la presente Sentenza per af- 
fissione ed a senso del $ 483 del Reg. di 
Proc. agl'Infrascritti, che sua S. Hllma nella 
udienza del gîio 25 dello scorso agosto, ba 
ordinato la consegna a favore del Niccia- 
relli di sc. 48 80 colla condanna alle spese 
in sc, 9 80, oltre quelle di redazione e no- 
tifi 


Sigg. Gioacchino, Francesco, e Sestilio 
Pioli Eredi del fà Vito Pioli. 
Cesidio Ranieri Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


e 


In seguito d’istanza avanzata dal Patri- 
monio sotto concorso del sig. Pietro Lauri, 
e per esso dei sigg. Antonio Vasselli Proc. 
di Collegio domic. via Pontefici num. 36, 
Francesco Colini impiegato Camerale domic. 
via del Corso n. 300 surrogato al fù Fi- 
lippo Colini rapp. la massa de’ creditori , 
Francesco Garinei impiegato Camerale Am. 
ihre del Patrimonio sud. dotto in piazza 
Navona al palazzo Pamphili, surrogato al 
fu Paolo Garinei, e Luciano Capocci Egizi 
Proc, di Collegio Curatore alle liti domto 
via dell'anima n. 39. L'Eccmo Trib. civ. 
Roma pino Turno em:nò Sentenza nell' 
del gîio 4 luglio 1862, segnata al protocollo 
dell’anno 1860 al n. 607, Reg. a Roma li 
22 luglio sudd. al vol. 307 fog. 2 r. c. 2 e 
notificata sotto i gii 23 luglio, 7, e 14 ago- 
sto d. anno 1862 con la quale venne 
nata la vendita Giudiziale degl’Immobili qui 
appresso descritti, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata sotto il gio 23 marzo 
186: ti l’Eccîo Trib. sudd. tanto del 
to, quanto degli altri atti dal $ 1308 
Regol. di Procedura civile, nonchè 
sono state ripetute le Perizie prodotte in 
alti sotto i gni 3 e 26 febb. 1863 dell’Inge- 
gnere sig. Gius. Verzili, e del Perito Agro= 

‘arlo Marcucci, ed ii 


nell’ Ud, del gno 
glio 1863 redatta e Reg. li {1 aprile 
1864 vol. 347 fog. 15 r. c. 7 qual Rettifica 
‘unitamente al progressivo certificato ipote- 
cario preso a carico del sig. Pietro Lauri a 
tutto il gîio 16 decembre 1863 è stata pro- 
dotta in atti avanti il prefato Trib. sotto il 
gio 23 maggio 1864, 

Nel gno di sal 43 ottobre 1864 alle 


orr 41 antim. nel locale del Sagro Monte 
di Pietà di Roma in piazza del Monte n.33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla Vendita Giudiziale degli immobili 
che qui appresso si descriyono, da rilasoiar- 
si a favore del migliore offerente, e con gii 
sumenti a forma di Legge. 


Fondo urbani posti in Roma 


posta in via Cesarini segnata dai 
ali9e v 


Arco de’ Ginnasi 
vani terreni, un 
tano mezzanino, due piani superiori, e poz- 
So con acqua in comune, conf. col palazzo 
n Casa Boadille, il Palazzetto Romanini, le 
dette vie salvi altri più noti e veri confini 
stimata dal Perito deputato sig. Gius. Ver- 
zili con le norme del Censo scudi 2813 02 
qual prezzo venne rettificato con Sentenza 
#31 sullod. Trib. civ. di Roma Pio Turno 
del gno 42 lug. 1863 © portato a sc.2932 42. 
“Casa posta in via Arco de’ Ginnasi 
segnata coi civ. n. 2, 3 e 4 composta da 
cantine, vani terreni; e tre piani superiori, 
quale per essere attigua alla suddescritta 
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confrontano i confinanti, meno la via Cesa- 
rini con la quale non ha relazione, salvi cc. 
stimata ndd. Perito sc. 1087 50. 

3. posta in via di Campo Marzo 
segnata dai civ. n. 21 e 22 che fa angolo 
sulla via de'Profetti distinta dai N. 4 al 4 
composta da cantine, vaniterreni, quattro 
piani superiori, soffitte, acqua perenne di 
Trevi, e Vasche per lavare, confin. con le 
dette due vie, i beni una volta del Ven. 
Monastero di S. Maria in Campo Marzo, ed 
ora del sig. Pirro salvi altriec. stimata dal 
sudd. Perito sc. 8077 qual cifra venne au- 
mentata dal sullod. Trib. come dalla sudd. 
sentenza, e portata a sc. 8447 0 

4. Utile dominio della Casa posta in 
piazza Pollarola distinta dai civ. N.32 e 33 
divisa in due parti, cioè, dalla parte esterna 
che guarda sulla piazza, è composta da 
cantine, vani terreni, tre piani superiori, 
solfilte e pozzo con acqua ec. e dalla parte 
interna che guarda il cortile è composta da 
un piano terreno con Palchettone ad uso 
mezzanino e due piani superiori, confin. da 
una parte il sudd. sig. Lauri, dall’ altra il 
sig. Tognoni, al davanti la detta piazza sal- 
viec. gravata dell'annuo canone di sc. 210 
a favore dei Regii Pii Stabilimenti Spagno- 
li, stimata dal sudd. Perito, non compreso 
il canone sc. 2100 qual prezzo venne ret- 
tificato con la nominata sentenza del pre. 
fato Trib. e portato a 2350 00. 

« N. B. Si dichiara che la enfiteusi gra- 
vante la suddescritta casa è a terza gene- 
razione mascolina concessa dai detli Pii Sta- 
bilimenti Spagnoli al sig. 
letti, da cui ha causa il sig. Pietro Lauri 
con Istromemo in atti Sartori Notaro dello 
Eino Vicario del gno 2 ottobre 4838 e 
con obbligo inoltre all’Acquirente di ver- 
sare al Patrimonio Lauri sc. 830 depositati 
dal sig. Pietro Lauri a garanzia dei canoni, 
ed acconcimi, subentrando esso Acquirente 
nel diritto del deposito stesso. » 

5. Altro utile dominio della casa posta 
in piazza Pollarola segnata dai civici n. 34 
e 35 composta da sotterranei, vani terre 
cinque piani superiori, pozzo con acqua in 
comune munito di tromba, e vasche per la- 
vare senz'acqua, conf. una volla coi sigg. 
Galletti oggi Gangani da una parte, dall’al- 
tra il d.Lauri, al di dietro coi sigg.Tirelli e 
Piccirilli, la d. piazza salvi cc. gravato dall’ 
annuo perpetuo canone di sc. 430 a favore 
del sig. Pietro Pestrini, stimato dal d. Pe- 
rito depurato dal canone sud. se. 4850 qual 
cifra venne aumentata dall’Eccimo Trib. co- 
me si disse di sopra e portata a sc. 4900, 

6. Casa posta alla salita di S. Onofrio 
distinta col civico n. 10 composta da canti- 
ne, vani lerreni, tre piani superiori , sof- 
fitte, piccolo giardino, cortile, fontana con 
acqua perenne, e vasche per lavare conf. 
con i beni di S. E. il sig. principe Ercola- 
ni di Bologna il sig. Stanislao De Chard la 
d. via salvi ec. stimata dal nominato perito 


alla salita di Onofrio 
segnata col civico n. 11 che volta al vicolo 
di s. Onofrio n. 42 43 e 14 composta da 
cantine, vani terreni, e corliletto , vasche 
per lavare con acqua perenne, piccolo giar- 
dino e quattro piani superiori che per es- 
sere limitrofa alla suddescritta confrontano 
i confinanti, salvi altri ec. stimata dal sud. 
perito se. 1087 50. 

N. B. Queste due descritto case si 
venderanno unitamente, come osserva il d. 
perito sig. Verzili, per avere le med. l'in- 
gresso e la scala in comune al d. n.10 che 
immette al 3, e 4. piano dl quest’ ultima 
segnatamente. 

8. Altra casa posta parimenti alla 
di s. Onofrio distinta coi civici n. 64 
composta da cantine, vani terreni, - piccolo 
cortile pozzo con acqua e tre piani supe- 
riori, con piccolo g ardino annesso al livel. 
lo del 4. piano, conf. con i beni del 
Pietro Carosi, con i giardini, e la detta via 
salvi’ altri ec. stimata come sopra sc. 330, 

0. Casa posta în via del Pellegrigo se. 
gnata dai civ. n. 109 e 110 composta da 
cantine, vani terreni, piccolo cortile pozzo 
con acqua e tre Fora superiori, conf. da 
un lato ed al di dietro coi beni del signor 
Corsetti, dall’altro cogli eredi di Monsig. 
Orsini una volta, ed oggi con i beni 
sig. Luigi Feliciani, il ven, Collegio Ingle- 
se la d. via salvi cc. sti . 50. 4370, 


( 
cone Ù 
cortile, pozzo con acqua, due 
rìori ed un mezzanino intermedi 
dai med. conf. con i beni delli 
relli, e Rossi, col fondo del’ vi 


la 
vicolo di Monte vec.* 


429,6; + 18,0, 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


rio Romano, la d. via salvi altri ec. stima- 
ta c. s. sc. 1125. 


l vicolo di Grotta Pin- 
. 44 A 45 0 45 A com- 
ani terreni, piccolo cor- 
tile, e quattro piani superiori, conf. coi be- 
ni del sig. Conte Luciani, quei del signor 
Giuseppe Petroni, la piazza di Grotta Pinta 
salvi altri ec. stimata c. s. sc. 712 50. 


Fondi rustici 


42. Terreno parte seminativo e parte 
macchioso, soggetto a Pascolo Comunale 
posto nel territorio di Civitella 8. Paolo, in 
yoc, il Rio, ossia Aprano detto anche Mon- 
te Massaro, conf. Giovanni Nardi, e per 
esso attualmente Vincenzo Malatesta, Fri 
cesco Isonne, i Rev. Monaci Benedet 
di s. Paolo, Giovanni Gabrielli, la macc 
dei d. Monaci, la strada pubblica sal 
della quantità ruperficiale di rub. 6 scorzi 
8, e staioli quadrati 126 stimato dal Perito 
Agronomo deputato signor Carlo Marcucci 
sc. 279 10. 

13. Altro terreno simile, seminativo, 
soggetto parimenti a_ pascolo Comunale; e 
e parte macchioso situato nel sudd. territ. 
in voc. Pantano, detto anche Sopravvecchio, 
conf. con i beni delle Rey. Monache di 
Santa Croce in Sant'Oreste , e per Esse ora 
il sig. Angelo Orioli, Nardi, Agostino Pai- 
ni, i Rev. Monaci di S. Paolo , e Mich 
otti salvi ec. della quantità superficiale 
rubbia 3scorzi2 quarluccio 4 e staioli qua- 
drati 12 stimato come sopra sc. 203 62. 

Totale sc. 25886 34. 

i suddescritti fondi tanto 
alla vendita giud. me- 
diante pubblico incanto, con le norme pre- 
scritte dal vig. reg. leg. e giud. nonchè del- 


ec. 


paratamente, tranne i due alla salita di $. 
Onofrio con apposita annotazione distinti 


che si venderanno uniti insieme ; 
mo prezzo sul quale verrà aperto 
per la vendita dei med., si è quello attri- 
buito dal nominato Perito Ingegnere depu- 
tato sig. Giuseppe Verzili, dall’'Eccmo Trib. 
sud. come dalla surrichiamata sentenza di 
Rettifica del gno 42 luglio 1864 nonchè dal 
sig. Carlo Marcucci Perito Agronomo, che 
dovrà aumentarsi a forma di legge. 


Luciano Capocci Egizzi Proc 
Pietro Fiocchi Curs. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma 4 turno il giorno 11 luglio1863 
ad ist. del sig. Co. Luigi Polidori possid. e 
in Roma piazza Aracoeli n. 39 rapp. 
. Proc. 

Nel gorno 42 ottobre 1864 alle ore 11 
t. nell'Officio della Depositeria Urbana si- 
ato in Roma entro il S. Monte di Pietà 
procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. al maggiore e migliore 
offerente del quì appresso descritto Fondo 
con tutti e singoli i suoi annessi, connessi, usi 
membri, adjacenze, pertinenze , commodi! 
e diritti qualsivogliano cioè: 

Terreno vignato, olivato , cannetato e 
sodivo con annessi fabricati posto nei terri. 
torj di Genzano ed Ariccia in vocab. Monte 
Giove o Fontana Ginestra della quantità su- 
perficiale di tav. censuali' 109: 75 4 corri- 
spondenti a misura romana rub. 8, q. 3 e 
scorzi 3 confinante a levante con il vicolo 
Ginestreto e la proprietà Alberti a tramon- 
tana egualmente con la proprietà Alberti, a 
ponente Parchi, ed il Principe Cesarini, a 
mezzogiorno con la strada di Monte Giove 
salvi ec. gravato di tre annui canoni il pri- 
mo a favore del Rino Capitolo dell’ Ariccia 
in sc. 25: 62 # , il secondo a favore delle 
Rev. Monache della Concezione di Albano 
in so. 34: 56, ed il terzo a favore dei RR. 
PP. Carmelitani della Stella di Albano in 
s0. 6 79 , stimato dal Perito Ingegnere sig. 
Filippo Chiari defalcati i soli due primi ca- 
noni sc. 1654 e bai. 85, 

Nella Cancell. del sullod. 4 turno civ.al 
fascic. 848 dell’anno 41863 sotto il giorno 7 
nov: 41863 trovasi prodotto il capitolatò, l’e- 

ijgtratto autentico dei registri ipotecarj.ed è 
*ijata fatta ripetizione della perizia Chiari 
‘ prodotta nel sud. fascicolo il giorno 28ago- 
tenendo luogo degli estratti dei re- 
Il primo prezzo sul quale 
'incapto sarà nella somma, di 
0sì determinato dal nia 


7 maggio 1864 essendosi in tal maniera de. 
falcato anche il terzo canone. 
Augusto Calisti Proc. 
‘arlo Danesi Cursore, 


—— — 
AVVISI DIVERSI 


COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CIVITA LAYINIA 
AVVISO 


Dovendosi devenire alla vendita della 
legna da tagliarsi nel Bosco Municipale de 
nominato il Pascolare sulla porzione dei 
due Colli detti della Pescina , e sue adji 
cenze nella superficiale quantità di rubbi 
Romane 28 2j4, dell’età di oltre anni 9, com. 
sta di quasi assoluta Pedagna di Quercia, © 
Sughero, con allre piante di Spino, a teno- 
re del referto fattone dal Perito Agronomo 
Gabriele Foschetti il 26 ottobre 1863, 
si previene chiunque volesse farne acquisto 
che nel giorno 27 del veniente settembre, 
alle ore 10 1j2 antim. in questa Residenza 
Comunale si darà luogo alli alli di pubbli- 
ca Licitazione, onde sulla somma di scu- 
di 448. 87 112 ricevere la meglioria delle 
offerte, e deliberare in primo termine d’ag- 
giudicazione l'anzidetta vendita a favore 
del maggiore, e migliore 

Le offerte mancanti 
lidale, non saranno ricevute ; ed il Delibe- 
ratario sarà tenuto all'osservanza del rela- 
tivo Capitolato formato ne’ Comizj del 8 
marzo ultimo , colle modificazioni fattevi 
nella seduta del 12 giugno, ed ostensibile 
in questa Segreteria Municipale ; dovendo 
poi rilasciare presso del Segretario Comu- 
nale la somma di sc. 30 per antistare alle 
spese inerenti ; nè s'acquisterà verun dritto 
su d'essa legna, che dopo esauriti li atti di 
Sesta, ed approvati dal pubbli- 


Il Priore—Lwigi Chianta 


_— _—_—______ 
BORSA DI ROMA 


DEL vì 9 SETTEMBRE 1864. 


Lettera Denaro 
— 18 9 


Milano. ..... 
Genova... 
Pari div 


Vienna nuova valuta ... 
Trieste nuova valuta ... 
Londra . 
Ancona . . 


Bologna. 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1864. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2.° Se- 
mestre 1864... » 
Regia Pontif. deSali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1864 
azioni di sc. 200 > 196— 


Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1364 A- 
zioni di so. 


e, attese MM 
na delle Miniere di 


Società ‘Atigio Romana per 
luminazione a gaz, Azio 
sc. 50, dividendo del 
siro 48648. . ... MORO 

Strade ferrate romano. Azioni li- 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° Aprilo 1864 a fr. 23 all 

» 


borsabili: per fr. 500, interessi 

dal 1, luglio 1864 a fr. 45 all * 

amino: lberdte per fr. 252 50 » 43 
Società Pio-Ostiense per le Baline 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di soudi 80 go 

mento e interessi del er 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8.0,Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre intutto lo $tato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oscetto î festivi 


1 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialiy 


11004100 s; 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via 
si avverte, di notare entro i gruppi, il pome e cogn.* del trasmittente» 


Stamperia Camerale n.°14A4 


ROMA 12 Settembre. 
PARTE OFFISSALÀ. 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. C. Cardinale Antonelli, 
Diacono di S.Agata alla Suburra, 
della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Segretario di Stato. 

La SANTITÀ’ bi Nostro SicnorE volendo sempre 
più facilitare l’uso della corrispondenza telegrafica 
nell'interno dello Stato, sul rapporto del Ministro del 
Commercio e Lavori Pubblici, intesa la Consulta di 
Stato per le Finanze e il Consiglio de’ Ministri, ci 
hia ordinato di pubblicare quanto segue: 

È ridotta a bai. 20 la tasso del telegramma 
semplice, cioè di. venti parole, da trasmettersi ‘a qual- 
sivoglia Stazione dello Stato. Per ciascuna serie di 
dieci parole, o frazione di tale serie oltre alle venti, 
la tassa sarà aumentata della metà del prezzo del 
telegramma semplice. 

La presente disposizione avrà effetto a datare 
col primo Ottobre prossimo. 

Dalla Segreteria di Stato il di 10 settembre 1864. 


G. Card. Antonelli 
——_ tette — 
PARTE NON OPPICIALE 


Martedì 6 di questo mese ebbe luogo alla Uni- 
versità Gregoriana, detta il Collegio Romano, dei Pa- 
dri della Compagnia di Gesù, la Distribuzione dei 
Premi , ed il Conferimento e la Promulgazione dei 
Gradi Accademici conseguiti nell’anno scolastico dagli 
studenti che la frequentano. 

La collazione delle Lauree e dei Gradi si fece, nel- 
le ore antimeridiane e con le solennità di uso, nell’au- 
la massima. Nella facoltà Teologica 19 vennero creati 
Dottori, 33 conseguirono il Licevziato, 19 furono 
detti Baccellieri; in quello Filosofica 13 Lauree si 
conferirono, 67 Licenze e 71 Baccellierati. 

Nelle ore pomeridiane la Distribuzione dei Premi 
fu fatta nella maguifica Chiesa di S. Igoazio. L'Ero 
e Riîo sigoor Cardinale Barnabò distribuì le meda- 
glie di argento , che furono 17 per la Teologia, 22 
per la Filosofia, e 97 per le classi di Umane Let 
t:re e di Grammatica. Alla cerimonia letteraria pro- 
luse il rev. P. De-Angelis, Professore di Eloquenza, re- 
citando un elegantissimo discorso latino proprio della cir- 
costanza. Scelta orchestra negl’intramezzi della promal- 
gazione dei nomi suonavano scelte sinfonie, e gli applau- 
si della moltitudine, che empiva il vasto tempio, infon- 
devano lena in quei giovani per continuare con ala- 
crità nell’ ardua via degli studi. S. E. il signor Mar- 
chese Antici Mattei Senatore di Roma, molti Vescovi 
e Prelati, e grande numero di personaggi cospicui per 
natali e per gradi sociali intervennero a questa fun- 


zione, che ha sempre un mirabile effetto e per il luogo. 


ove si compie, e per la numerosa scolaresca che, spe- 
cialmente nelle facoltà superiori, è composta di slu- 
denti venuti a Roma da ogoi parte dell’orbe. 


AMT 

Nel dì 29 agosto il chierico Romano Ettore Va- 
leri, studente di Teologia presso il Liceo del Popti- 
ficio Seminario, si espose’ a sostener la prova di un 
Atto Pubblico in quella sacra Facoltà, difendendo 
centosettantasette (esi di Scrittura, di Dogmatica e 
di Storia Ecolesiastica, per le-ore antimeridiane nel- 
l'aula massima di esso Seminario, e per le pomeri= 
diane nella Chiesa di S. Apollinare: 


Il secondo degli enunciati scientifici esperimenti 
ebbe luogo con apparato ‘di.afibita: solennità. Vi assi 
Stevano in porpora gli Emi e Rui signori Cardinali 
Patrizi, Vicario di Sua SantiTA', Riario-Sforza, Sac- 
coni e Bofondi ; e in mantelletta vi intervennero di- 
versi Vescovi e Prelati; e il corpo dei Professori di 
tutte le facoltà faceva corona. Scelto e numeroso 
fu l'uditorio, 

Argomentarono contro al giovine Teologo l’Illimo 
€ Rio D. Raimondo Pigliacelli, Canonico della Pa- 
triarcale Liberiana, il Rev. P. Alessio Bifoli, dell'Or- 
dine dei Servi, ed il Rev. P. Benedetto Giacalone, 
dei Carmelitani calzati. Il Difendente fece mostra di 
penetrante ingegno, di estesa dottrina, e di facile e 


| chiaro eloquio, sì che ne andò assai lodato, e ne ri- 


cevè generali congratulazioni. 
0440-404000 —— 


NOTIZIE DIVERSE 


La Borsa del 9 ha ua articolo intorno alle con- 
dizioni che i recenti provvedimenti economici del go- 
verno piemontese hanno creato all'Italia e special- 
mepte alle due Sicilie : 

« È nota, essa dice, la protesta legale della casa 
bancaria Rothschild, colla quale, in termini cortesi, 
manifestava, un mese fa, il diritto, che tutti coloro 
che avevano seco lei contrattato la compra di rendita, 
dovessero ritirare, nel tempo prestabilito, i rispettivi 
titoli. Il quale atto conturbò sin d'attora il commer- 
cio di Napoli ; ma ora che, tra giorni, è mestieri sia 
il diritto affacciato dal Rothschild attuato, ricomincia 
la Borsa dei cambi di Napoli a mettersi in subbuglio, 
e non si sa quali risultamenti potranno ingenerarsi ed 
in quali disagevolezze possano essere condotte le pic- 
cole fortune speculatrici. Il tempo, pel commercio di 
questo genere, è un gran capitale, e spesso accade 
che la situazione cangiando di scena nel periodo di 
pochi giorni, chi stà per perdere guadagni e chi gua- 
dagnò subisca un rovescio. 

« E poichè siamo, prosegue a dire la Borsa, in 
sul ragionare di cose che interessano la vita del com- 
mercio, del quale sono primi elementi di prosperità 
la fiducia e il denaro, non possiamo nou lameotare , 
con profondo rammarico, quel ristagno sensibile, per 
non dire allarmaote, che fra noi assume sempre mag- 
giori proporzioni. Fallimenti hannosi avuto a deplorare, 
ed il credito di alcune case trovasi compromesso ; 
conseguenze inevitabili del languire dei traffici e delle 
transazioni commerciali. Industrie che già prospera- 
vano, ed alcune che erano in condizioni floridissime, 
sono state vitalmente colpite dall’inconsulto modo con 
cui furono riformate le tariffe daziarie. Propugnatori 
della libertà di commercio, co" più illustri liberi cam- 
bisti, crediamo però che il passaggio dalla protezione 
alla libertà abbiasi ad operare gradatamente, quando 
che fra noi fu operato a precipizio, alla maniera ri- 
voluzionaria. Colpite a questo modo repentinamente , 
le nostre fabbriche manifatturiere 0 si chiusero od 
andranno a chiudersi. La esistenza del piccolo com- 
mercio ne sentì di rimbalzo ..la sinistra influenza e 
già se.ne sperimentano gli effetti in quella perfetta 
inerzia che è l'origine dei fallimenti, e della mancata 
fede o per impotenza o per effetto delle fraudolenze 
consumate con invereconda disinvoltura. « 

«1 <« Scossa la fiducia, il denaro si nasconde, e, men= 
tre questa crisi imperversa, il governo, invecé di at- 
tenuerla con salutari provvedimenti economici, la peg- 
giora: con. misure finanziarie, che compromettono da 
uoa parte il credito. dello Stato, e creano alla specu= 
lazione privata. una concorrenza .colla quale non è 


possibile ch' essa possa lottare. Il ministro delle fi- 
nanze, fissando al 7 per cento l'interesse. dei buoni 
del tesoro per tulle lè scadensoddai tre at dieci mesi, 
ha dato l’ ultimo colpo al commercio ed. all’ industria 
che dovranno sobbarcarsi alle condizioni esorbitanti 
dell’ usura, ora addivenuta, a misura del rischio, più 
crudele nelle sue esigenze. 

« Questa crisi che all’interno produce i più di- 
sastrosi effetti , all'esterno scema la fiducia , e nei 
giornali abbiamo letta la nuova Circolare del mini- 
stro francese del Commercio e della Industria colla 
quale, in acerba maniera, consiglia al commercio, alla 
industria , alla banca ad essere riguardosi nelle loro 
contrattazioni cogli italiani. Circolare creata con poca 
carità contro uno Stato che s’ impose grandi sagrificì 
a favore della Francia col trattato di commercio e 
colla convenzione per la navigazione ». 

La Borsa discorre ancora a lungo per con- 
cluderne che il ministero di Torino, al solo scopo di 
far denaro, si è travolto in avventate operazioni, di- 
sastrose pel credito italiano, ed in funesti disordini fi- 
vanziari senza calcolo , sicchè può dirsi avere esso , 
con dissennato proposito, seguito alla perfezione l’e- 
sempio de' selvaggi della Luisana, i quali per man- 
giare il frutto brutalmente recidono |’ albero ! 

I fogli di Napoli del 9 e del 10 annunziano come 
luminoso suceesso di un corpo riunito di truppa rego- 
lare, guardia .naziouale e guardie mobili, la presa del 
Capobanda Giuliano nel territorio di Spicciano . La 
fazione si compendia così : Quel capo, unito alla sua 
banda, fu sorpreso dalle forze combinate dal governo 
mentre accedeva ad una masseria per una requisizio- 
ne di viveri. La sorpresa non fece evitare lo scam- 
bio di fucilate nel quale il Giuliani rimase ferito sul 
terreno e preso dalla truppa ; il resto della di lui ban- 
da diedesi alla fuga ed incolume riuscì in salvo. La 
banda Masiui, che dicevasi diminuita ossai di forze, 
ora è ricomparsa abbastanza accresciuta ed ha com- 
messi parecchi ricatti di persone facoltose. Una di 
queste venne liberata dal bosco di Cerreto ov'era stata 
condotta per astuta manovra dei carabinieri s per 
la quale una breve lotta s'impegnò ; un brigante ne 
fu preso ferito ed il ricattato sciolto. Di bande che 
percorrono il beneventano e le terre di Ariano, com- 
meltendovi depredazioni e ricatti, parlano i diversi 
giornali di Napoli, ed il Giornale officiale del 9 narra 
questo fatto. 

La sera del 3 corrente la banda Bianchi, la quale 
scorazza nei diotorni di Catanzaro, sì recò nel terri- 
torio di Gagliano alla Torre Quadro, per avere viveri 
dal contadino Caroleo. Il capitano della guardia na- 
zionale di Gagliano, avutone seotore, spedì 14 militi 
condotti da un sergente, ai quali il contadino suddetto 
disse di non esservi nessuno in casa sua. Non ostante 
ciò i militi vollero perquisire la torre » Ma appena 
affacciatisi, una scarica ne uscì che un milite uccise 
e ne ferì un altro. Tutta la pattuglia allora, sopraf- 
fatta dal panico, si ritirò e così i briganti ebbero tutto 
l’agio di fuggire. 

La Borso dice: « Dalle Calabrie e dagli Abruz- 
zi si scrivono notizie funestissime intorno al flagello 
brigantesco. Non può immaginarsi il'terrore da cui 
sono prese quelle popolazioni che ogni giorno banno 
a compiaogere uccisioni di uomini e di animali, ro- 
vine di terre, ed incendi di cascine e di comestibili 
tenuti in serbo per vendersi. Se questi danni dure- 
ranno ancora, la proprietà e la. vita saranno in via di 
piena distruzione ». 
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Si legge nel Constitutionnel che entro il mese 
di ottobre prossimo «i andrà senza interruzione da 
Marsiglia a Nizza in strada ferrato. Domenica passa- 
ta una locomitiva ha percorso per la prima volta la 
linea da Cagnes a Nizza. 

Lo stesso foglio annnnzia che il conte Réne di 
Faverney, attaccato al gabinetto del ministro degli 
affari esteri, è stato nominato secondo segretario alla 
legazione imperiale a Washington. 

È morto il conte Moltke, ex-ministro plenipoten- 
ziario di Danimarca a Parigi. 

ae 

Fu pubblicata in Inghilterra la relazione dei com- 
missari delle entrate interne. Malgrado le diminuzio- 
ni di alcuni diritti, l'abolizione di alcune tasso e la 
riduzione di quella sulla rendita da 9 a 7 per lira 
sterlina, v' è un aumento per l’anno che si chiuse il 
31 marzo ultimo di 143,323 Il. st. sui proventi. 1 
commissari dichiarano che la tassa sulla rendita non 
incontra quasi più opposizione. 

— eat 

La France dice che la conferenza di Vienna ha 
sospeso i suoi lavori, perchè i plenipotenziari non 
possono andar d'accordo sopra la questione del debi- 
to pubblico, da dividersi, secondo i preliminari di 
pace, tra 1 ducati e la Danimarca propriamente detta. 

I plenipotenziarì tedeschi pretendono che nel 
computare il debito dello Stato si debba comprende- 
re l'attivo, come, per esempio, il capitale proveniente 
dal riscatto del pedaggio del Sund, che ascende a 
30 milioni circa, gli arsenali, 11 materiale della ma- 
rina, gli oggetti di belle arti, e tutto quello che co- 
stituisce la fortuna pubblica della Danimarca. I ple- 
nipotenziari danesi invece pensano che una pace ba- 
sata sopra queste condizioni sarebbe la rovina del 
pacse, e si rifiutano di sottoscriverla. 

Tale è lo stato della pendenza, e ci pare diffi- 
cile, soggiunge la France, che l’Austria e la Prussia 
persistano nelle loro eccessive esigenze , giacchè sa- 
rebbe lo stesso che fare scomparire la Danimarca dalla 
carta d'Europa. 

Il Constitutionnel dice che la conferenza di Vien 
na ha nominato due sotto-commissioni, una delle quali 
è composta di militari e s' occuperà della questione 
della frontiera, e l'altra ha ricevuto l’incarico di 
esaminare la questione finanziaria. 

Leggesi nella France quanto segue : 

« Si è osservato in questi ultimi giorni, con 
qualche stupore, il cambiamento prodottosi nell’ atti- 
tudine dei plenipotenziari danesi a Vienna. Quanto si 
erano mostrati concilianii e rassegnati nelle prime 
riunioni, altrettanto sembrano in questo momento vo- 
lere sfuggire ai sacrifici imposti alla Danimarca; dis- 
simulano a stento il loro desiderio di guadagnar tem- 
po prima che uo trattato abbia irrevocabilmente le- 
gato il loro paese. Questa modificazione nei proce- 
dimenti diplomatici sembra che coincida con il viog- 
gio a Copenaghen dell'erede del trono di Russia, e 
nello stesso tempo con il prossimo arrivo del futuro 
re d'Inghilterra. 

« La famiglia reale danese spera forse riguada- 
guare, con matrimoni e con interventi principeschi, 
una parte di ciò che ha perduto in guerra e diplo- 
mazia ? Sembra che ciò si creda in Germania. Si sa 
che la regiva di Dauimarca ha sempre consigliato di 
mantenere le relazioni di famiglia con le principali 
case sovrane di Europa. Ed è per questo che si sup- 
pone che l'incontro dei giovani principi a Copena- 
gben non sia una combinazione impensata, e che il 
matrimonio fra il Gran Duca Nicola ed una princi- 
pessa danese potrebbe ben formarne una futura parte. 

« La voce di un viaggio susseguente del prio- 
cipe di Galles a Pietroburgo, benchè contraddetta in 
questo momento, ha dato nuovo credito a questi ru- 
mori. 

« Comunque sia, si può credere che Ja Russia 
non abbia molta simpatia in realtà allo sviluppo delle 
ambizioni marittime della Prussia, come le conferen- 
ze di Carlsbad avrebbero potuto far supporre. L'oc- 
cupazione del porto di Kiel da parte della marina 
prussiana, e la creazione di una marina germanica 
su questo punto sarebbe visto con molto dispiacere 
dalla Russia, che ha sempre preteso dominar sola e 
senza divisione nel Baltico. ‘Le. nostre' ibforipazioni 


particolari non ci lasciano ‘alcun ‘dubbio gu questo! 
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— La sessione del Rigsragd danese è finita col 
primo di settembre, ed è stata chinsa da un messog- 
gio del re, nel quale questi si riserva, all'uopo, di 
convocare le Camere in sessione straordinaria. IL 
trattato di pace dovrà essere sottoposto all'approva- 
zione di quest'Assemblea. Prima disepararsi, il Volk- 
sthing ha votato le due proposte, concernenti, l'una, 
l’ inchiesta degli avvenimenti militari, e la risponsa- 
bilità, che ne ricade sui capi dell’ esercito ; l’altra, 
l'istanza che la popolazione de' territori ceduti sia 
chiamata a decidere essa medesima delle proprie sorti. 
Quanto all'inchiesta, sembra che il più prudente 
partito sarebbe stato evitarlo ; quanto al voto della 
popolazione, ceduta dalla Danimarca alle due grandi 
Potenze, e che dovrebbe decidere delle proprie sorti, 
sembra un controsenso. Se il voto della popolazione 
si reputa necessario, perchè la Danimarca l'ha ce- 
duta agli alleati senza consultarla ? (Gaz. Ven ) 

— Fu testè aperto a Brunswick, sotto la pre- 
sidenza del consigliere intimo de Wachter di Lipsia, 
il quinto congresso dei giureconsulti alemanni. 

Il sig. Hierzemenzel espose la situazione attuale 
della legislazione alemanna. Dopo avere passato in 
rassegna quella dei diversi stati ha vivamente attac- 
cato, cou applausi unanimi dell'assemblea , la legge 
sull’applicazione della pena del bastone posta in vi- 
gore nel Meclemburgo. L'oratore designò il grandu- 
cato di Baden come quello degli stati alemanni che 
si è più di ogni altro conformato alle risoluzioni prese 
nell’ultimo congresso dei giureconsulti. 

— Il Memorial diplomatique dice che il gran- 
duca d'O!denburg, il quale sin qui non manteneva un 
rappresentante speciale alla Corte d'Austria, vi accre- 
ditò il colonnello Plate, col carattere di ministro re- 
sidente. Da ciò s’ induce che il granduca voglia vi- 
vamente insistere a Vienna perchè |’ Austria appoggi 
la sua candidatura al trono dei ducati. 

MA 

Un decreto imperiale del 2 (14) agosto ultimo 
stabilisce in Russia l'effettivo normale dei reggimenti 
di fanteria e dei battaglioni attivi di tiratori nel se- 
guente modo : 4. In tempo di guerra |’ effettivo di 
guerra sarà di 900 uomini di fronte per battaglione di 
fanteria e di 720 uomini per battaglione di tiratori, 0s- 
sia 180 uomini per compagnia sì per gli uni come per 
gli altri; 2. Iu tempo di pace, secondo le congiun- 
ture e i bisogni, vi saranno Ue sorta di effettivi: 
a) l'effettivo rinforzato di pace, stabilito in 680 uo- 
mini per battaglione ; 5) |’ effettivo ordivario di pace, 
di 500 uomini per battaglione ; c) l° effettivo ridotto 
ai quadri, di 320 uomini per battaglione. — I bat- 
taglioni di zappatori non avranno che le due prime 
specie di effettivo. 

otro 

Un corrispondente del Times porta da Costanti- 
nopoli la seguente notizia: 

Il dottor Dethier ottenne facoltà di esaminare 
gli avanzi della biblioteca di Mattia Corvino, i quali 
si conservano nell'antico serraglio. Esso vi s’affaticò 


| intorno per 12 mesi, e non lasciò inosservato un ben- 


chè minimo opuscolo. Effetto di tali indagini furono 
due manoscritti di reale importanza, l'uno porta alcuni 
commenti inediti sopra Aristotile, e l'altro un lavoro 
storico importantissimo. È un racconto, fatto da un 
testimonio oculare, degli eventi del regno di Maometto 
il grande, della presa di Costautinopoli , insomma di 
tutte le scene più interessanti degli ultimi 17 anni di 
quella lunga e memorabile storia. Il manoscritto è ia 
ottimo stato, e contiene curiosi particolari. 
aa © TTTOSO 

— Si ha da Alessandria 28 agosto : 

« Le differenze tra il rappresentante degli Stati 
Upiti- d'America ed il governo egiziano, sono ormai 
definitivamente appianate. Il sig. Carlo Hale, agente 
e console generale dell' Unione americana, ha fatto 
testà una prima visita a Scerif pascià, ministro degli 
affari esterni, il quale gliela restituì cortesemente il 
giorno ‘stesso. 

« Ieri, Ja priocipessa madre d' Ismail pascià è 
giunta in Alessandria: di ritdino da ‘Costantinopoli. Il 
suo arrivo-[u festeggiato con salve d'artiglieria e'con 
illuminazioni, ab dove 

«1l.sigsoLejeanzi console di‘ Francia a Massen 
(nell’Abissinie), ch'ebbe':tante pericolose | avventure 
alla: Gorte dell’imperatore: Teodoro; ‘arrivò il 27m. 


Alessandria. Egli si reca in Francia, dove pubbli. 
cherà una nuova serie di studi sull'Abissinia. 

« Il conte Luigi di Fannyon, che trovasi da 
qualche giorno in Francia, si dispone ad un viaggio 
al di là di Chartum, per darsi alla caccia dell’ele. 
fante e dello struzzo ne'vasti paesi situati in quelle 
regioni, ove porse grandi prove d’ intrepidezza in si. 
mili imprese, per cui si ritiene che anche questa volta 
otterrà splendidi successi. » 

—Il signor Lambert, duca d’Emyrne, comunicò al 
Constitutionel un telegramma, in duta d' Alessandria, 
81 agosto, che congiene importanti notizie del Mada. 
gascar. 

Secondo il detto telegramma, vi sarebbe scop- 
piata una nuova insurrezione. Il primo ministro, Rai- 
nivuvanibitriony, è stato rovesciato dal potere. Dicesi 
anche che sia stato assassinato. Questo personaggio, 
è noto, aveva rappresentato Ja parte principale nella 
rivoluzione che terminò colla caduta del re Rada- 
ma II. Gli succedette suo fratello Rainilairivuny. 

Reharla, l’uomo del Madagascar. più favorevole 
alle idee di civiltà, è giunto il 21 a Tamatava come 
governatore. Il console inglese Packenham ha chiesto 
tosto un bastimento da guerra, 

Se queste notizie son vere, può accadere al Ma- 
dagascar un felice cambiamento nel senso de!le idee 
di Radama II. È facile che questo moto valga a chia- 
rire la verità o la falsità della voce che il re Radama 
sia ancora in vita. 

- 240-6-eo— 

Varie cenvenzioni, come le chiamano negli Stati 
Uniti , si sono radunate qua e là negli Stali fede- 
rali per eleggere i caudidati alla prossima presidenza 
della repubblica. Dalle disposizioni di quelle assem- 
blee in voler uomini inchinevoli alla pace, molti gior- 
nali americani ed europei pensarono di poter conchiu- 
dere che gli animi sieuo finalmente stanchi della lun- 
ga e rovinosa guerra che desola |’ Unione, che lo 
stesso governo del presidente Lincoln fosse tratto an- 
che suo mal grado dalla corrente e il presidente Davis 
non fosse alieno di addivenire ad un compromesso 
ovorevole. Le ultime notizie della guerra mostrano 
però che siffatte speranze non hanno troppo saldo fon- 
damento, essendo che gli eserciti, se hanno da alcuni 
giorni sospeso i combattimenti, si stanno ancor sem- 
pre a fronte aspettando l'opportunità di nuove bat- 
taglie. D' altra parte un telegramma afferma essere 
inesatto che Lincoln abbia spedito a Richmond com- 
missari per aprire negoziati di pace. 

Il segretario del tesoro di Richmond, il signor 
Memmiuger, che aveva già da lungo tempo duto le 
sue dimissioni, è ora stato posto a ritiro avendo il 
presidente Davis potuto finalmente trovare un uomo 
a cui affidare il portafoglio delle finanze del Sud. Cre- 
desi che il signor Memmioger siasi indotto a ritirarsi 
dal gabinetto per gravi discordanze tra i suoi disegni 
finanziari e quelli che gli furono imposti dal Con- 
gresso. Il nuovo segretario è il sig. Giorgio Trenholm 
di Charleston, capo della grande casa di Liverpool 
Fraser, Trenholm e Campaguia la quale ha fio dal 
principio della guerra reso servigi rilevantissimi alla 
Confederazione del Sud. Il signor Trenholm gode in 
finanza di altrettanto grande riputazione quanto il suo 
predecessore. Gli Stati Confederati aspettano dall' a- 
bilità e generosità sua il ristoramento del tesoro che 
trovasi di presente io pessime condizioni. 


| crebbero 


L' Osservatore triestino ha notizie di Calcutta 
31 luglio e di Bombay 8 agosto. Il Times of India 
riferisce che l’emir di Cabul e il suo ribelle fratello, 
Ufzul Khan, riuscirono il 1° luglio ad uo amichevo» 
le appianamento delle loro contese. 

1 Butanesi son ora in disputa tra loro. Nel Dur- 
bar avvenve ultimamente una scena tumultuosissima, 
per un conflitto di competenze, e si prevede che ne 
nascerà una guerra civile, in cui ogni capo combel- 
terà pel proprio iograndimento. Quanto alla vertenza 
cogl' inglesi, alcuni de'capi ‘souo disposti alla pace, 
altri alla residenza, nella quale sperano essere 50- 
stenuti dal ‘Tibet e dal Nepal. Le ultime lettere del 
vicerè delle Iadie contribuirono ad accrescere l'agi- 
tazione tiel'Buteo, Gl' inglesi manderanno un uffi- 
ziale ad'esamrinate la frontiera: det Butan verso As 
son; per ‘vedere ‘quali ‘misure siano state pigliate dei 


| Butanesi per accrescere le loro difese. 
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Verrà formato un nuovo corpo di Sikki, com- 
posto di 1200 uomini, per servire fuori dell'India 
propriamente delta. Il suo quartier generale perma- 
nente sarà a Singapur, 

Il sig. Lathom, ingegnere civile a Bombay, entrò 
in trattative col Governo di Goa e di Lisbona, per 
ottenere la concessione d'un strada ferrata da Pan- 
gim all’ interno, per l'estensione di circa 40 miglia 
inglesi. 

La linea telegrafica è completa fra Disa ed Erin- 
pura, e fra poche settimane sarà terminata quella fra 
Ajmere e Sojut. 

Il maharagià di Cascemir, che aveva chiesto al 
Governo inglese alcuni terreni in compenso del da- 
naro e de’ servigi prestatigli durante. l'ultima insur- 
rezione, ebbe una risposta negativa. Non si vuole 
accordare beni fondi a capi indigeni, per non sotto- 
porre gli abitanti a leggi straniere. Il maharagià verrà 
beosì rimunerato di quanto fece, ma in altra forma. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopo il cumulo di notizie politiche calcolata- 
mente messe in giro in questi ultimi giorni dalla 
stampa officiosa di Torino nell’ unico scopo di occu- 
pare esclusivamente i fogli in discussioni inutili, que- 
sti ultimi mostrano di essere stanchi delle infondate 
polemiche e si riposano sopra altri argomenti, forniti 
in ispecie dai suicidi , dai duelli e dagli interni di- 
sordini. Essi tengono dietro a comentare i fatti che 
diedero origine e le circostanze che accompagnarono 
parecchi delitti di sangue perpetrati di recente a To- 
rino ed altrove, non che i tumulti sollevati in alcuni 
paesi dall'attuazione del dazio consumo , sicchè bene 
spesso la forza dovette intervenire per sedarli. Ai quali 
incidenti servono di corredo i ripetuti incendi verifi 
catisi in Sicilia ed in parecchi punti dell’Italia cen- 
trale, le tentate sedizioni di Livorno, le sommosse di 
Voltri ed altrettali fatti per cui le cronache dei fo- 
gli veggonsi pel momento convertite in statistiche 
criminali. 

Contrariamente a tutte le supposizioni della stam- 
pa tedesca , sugli ostacoli che incontrerebbero finora 
le deliberazioni della conferenza di Vienna, la Gazzetta 
d’Augusta sostiene che i negoziati avanzano e che sono 
prossime a scomparire tutte le difficoltà. Secondo que- 
sto giornale, la commissione di delimitazione è pre- 
sentemente occupala a tracciare sulle carte la nuova 
frontiera, di maniera che basti correggerla secondo 
le convenienze locali sul terreno medesimo. D' altra 
parte, il signor di Scheel Plessen ed il consigliere di 
Stato Fengon classificano ed esaminano i materiali già 
considerevoli, quantunque finora incompleti, che furo- 
no riuniti circa la questione finanziaria; e non è che 
dopo finito del tutto questo lavoro preparatorio che 
la conferenza polrà prendere a tale riguardo risoluzio- 
ni decisive. Quanto alle spese di guerra repetibili 
dalla Danimarca , si fa credere che ascendano nulla- 
meno che a 70 milioni di franchi, sicchè alla Dani- 
marca rimarrebbero appena, dopo l’attuale suo smem- 
bramento, 23 o 25 milioni di entrate. Ad ogni modo, 
è ora accertato essere pienamente false quelle notizie 
secondo cui sarchbesi osservata qualche malavolontà 
da parte dei rappresentanti danesi, e si assicura in- 
vece che i medesimi non sollevano alcun reclamo che 
oltrepassi i diritti di una difesa legittima del loro 
paese. 

La squadra prussiana prosegue a visitare in que- 
sto momento tutti i porti della costa orientale dello 
Schleswig-Holstein. Essa ha soggiornato successiva» 
mente nelle rade di Kiel, di Eckernforde , di Fles- 
burgo, dove la.sua presenza fu oggetto di feste e di 
dimostrazioni simpatiche. Ma i fogli locali si affret- 
tano a dichiarare che tali attestati di simpatia furo- 
vo diretti soltento alla bandiera di una nazione ami- 
ca e che non devono interpretarsi come un voto in 
favore dell’ annessione prussiana; dacchè la voce del 
paese ha ‘già parlato abbastanza chiaro in questo sen= 
so. Infatti le risolazioni dell’ assemblea di Neumun- 
Sler, dove tutte le città e i borghi dei ducati erano 
Fappresentati, provano a sufficenza quali sono i desi- 
dert unanimi delle popolazioni. Una sssemblea dei de- 
legati delle popolazioni rurali sta per riunirsi a Mel- 
dorf , e si ritiene per certo chie i voti della canipa- 
gna non saranno discordi da quelli delle città. Non 
vi sono dissidenti che nella parte, d' alkronde poco. 
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numerosa , della nobiltà e dei grandi proprietari, i | 


quali godevano di certi privilegi politici, 

Si afferma che un nuovo disegno di riforma fe- 
derale sarà quanto prima presentato alla Dieta di 
Francoforte dall'Austria e dalla Prussia; e dicesi per- 
fino che le basi di questo piano sarebbero state sta- 
bilite nel colloquio che di recente ebbe luogo fra 
l'imperatore Francesco Giuseppe ed il re Guglielmo. 
Ma queste notizie sono accolte con qualche diffiden- 
za dal giornalismo officioso francese; e la ragione di 


corse su questo argomento nei giorni precedenti, non 
che nell'accoglienza poco favorevole che si asserì es- 
sere stata fatta dal governo austriaco lle proposte 
messe innanzi dal gabinetto di Berlino per una an- 
nessione quasi completa dei ducati tedeschi. 

Se però la stampa governativa di Parigi espri- 
me qualche dubbio intorno ad ua pieno accordo del- 
l’Austria e della Prussia nella questione federale, ciò 
non toglie che la completa alleanza delle due potenze 
sia giudicata un fatto compiuto. Ed anzi a questo 


proposito tornano adesso a risorgere ardenti polemi- || 


che, vedendosi rinnovate nel Morning-Post le rive- 
lazioni circa l'accordo degli Stati del Nord e pro- 
pugnata colla solita iusistenza la necessità di una cor- 
rispondente intelligenza fra le potenze occidentali. Ma 
mentre il giornale di lord Palmerston si esprime in 
questo senso, non possono passare inosservate le in- 
formazioni di taluni fogli di Parigi, tra le quali ne 
cede soll'occhio una recentissima dell’ Union. Dice 
questo foglio che gli uomini di Stato inglesi e fron- 
cesi, i quali in questi ultimi tempi si sono abboccati 


per giungere al ristabilimento di uo pieno accordo e 
di una azione comune dell’ Inghilterra col governo 
francese nell'intento di risolvere le principali questio» 
ni europee. Ma se siamo beve iuformati, prosegue il 
foglio suddetto, risulta dalle conversazioni che ebbe- 
ro luogo fra i personaggi importanti dei due paesi, 
che lord Palmerston, lord Russell e la maggioranza 
dei loro colleghi persistono mautenere la politica 
inglese in una attitudine di grande riserva rimpetto 
al gabinetto delle Tuileries. Il signor Gludstone sol- 
tanto vorrebbe tornare all’autica alleanza per opporla 
all'accordo delle tre graudi potenze del Nord; ma il 
signor Gladstone è affatto isolato nella sua opivione. 


tato da lord Palmerston e da lord Russell. Lord Cla- 
rendoo, nel suo prossimo viaggio a Parigi tornando 
dalla Germania, dovrà vedere, a quanto dicesi, l'im- 
peratore Napoleone; ma gli uomini di Stato inglesi 
sono convinti che questa visita non produrrà risul- 
tati migliori delle precedenti. Il gabinetto di Londra 
sembra dunque volersi costantemente attenere, ne’suoi 
rapporti col governo francese, ai sentimenti con tanta 
franchezza espressi nei famosi dispacci danesi, senti- 
menti che con molta ragionevolezza possono riassu- 
mersi nella massima di una diffidenza completa. 

E sullo stesso argomento delle alleanze asserite 
e progettate, deve tenersi conto di un articolo della 
Gazzetta di Pietroburgo diretto a smentire una voce 
che l'Indépendance belge aveva messo in giro e dalla 
quale emergeva che il principe Gortschakoff, lascian- 
do Kissingen, si era dato cura di far pervenire al 
gabinetto delle Tuileries dichiarazioni © proteste assai 
tranquillanti, e di manifestargli che l'imperatore di 
Russia nutriva tuttavia verso l'imperatore dei francesi 
sentimenti di amicizia e di benevolenza. Secondo il 
diario di Brusselles , il ministro dello czar avrebbe 
detto che, all'infuori della questione polacca, regnava 
un pieno accordo fra i gabinetti di Parigi e di Pie- 
troburgo. Ma il giornale moscovita sovraccennato dice 
assai contestabile l'esattezza di tali notizie, e aggiunge 
che non gli sembra che in questo momento sianvi 
ragioni per suscitare nel governo dello czar il desi- 
derio di ravvicinarsi a quello dell'imperatore Napo» 
leone, Considerando la natura di questo periodico che 
è officiale e la forma delle sue dichiarazioni, i giore 
nali ne înferiscono facilmente che, quantunque la smen- 
tita data all'Independance belgo sia del tutto cortese 
e diplomatica,:.cionondimeno non. manca della. neces 
saria chiarezza, 7 

TI ministro della regina del Madagascar è stato 
assassinato, come da qualche. tempo si prevedeva'do- 
% mire. Sembra. però. che questo 
rhinimo modo alterato 


di quello Stato e che non ne siano nati i moti rivolu- 


[| zionari che se ne temevano. 


Il Corriere degli Stati Uniti pubblica partico- 
lari interessanti sulla situazione del debito federale. 
Questo debito ammonta ora a dollari 1,933,612,000, 
che fra sei mesi si troveranno probabilmente accre- 
sciuti avcora e sommeranno a due miliardi seicento- 
cinquantatre milioni di dollari, vale a dire a più di 
tredici miliardi di franchi , senza contore il debito 
fluttuante del tesoro che sale a parecchie centinaia 


tali esitanze sta nelle voci affatto diverse che erano || di milioni. A questo debito ingente vanno poi ag- 


giunti i debiti particolari degli Stati, e delle città. 
Né a queste tristi condizioni può il governo federale 
contrapporre, quale compenso, le sorti prospere della 
guerra. Gli Stati del Sud oppongono alle masse pre- 
ponderanti del Nord tale energia e tale abilità, che 
il vantaggio del numero rimane annientato. Lee, che 
a buon diritto i giornali chiamano il più esperto ge- 
nerale che ora si conosca, ha giò ripreso l'offensiva 


{ e tutto fa presumere che voglia tentare quanto prima 


decisive operazioni , come si rileva dall’ avere esso 
occupato con forze considerevoli la valle di Shenan- 
doah. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

Napoli 11. — È arrivata una squadra inglese 
proveniente da Sicilia. 

Francoforte 41. — È giunto iersera il re di 
Prussia; recherassi oggi dopo mezzodì a visitare l’im- 
peratrice Eugenia o Schwalbach. 

Francoforte 11. — Bismark non ha accompa- 
gato il re a Schwalbach. Il re ritornerà stasera. Il re 


a Parigi ed a Londra, scombiarono alcune pratiche || di Sassonia arriverà martedì. 


Parigi 11. — Il Nord snnunzia che Naokiog ha 
capitolato. 

Patrie: La Turchia acconsentì a richiamare la 
sua flotta da Tunisi, e l'agente accreditato presso il 


| bey. 


Parigi 10. — L'imperatore gode ottima salute. 
Oggi ha presieduto 11 consiglio dei ministri. Il priv- 
cipe Napoleone e la principessa Clotilde accompagne- 
ranno il priubipe Umberto sino a Southampton ove ar- 
riveranno domani. 

Stocolma 9. — Il principe e la principessa di 
Galles sono attesi per la fine di settembre. 

Madrid 10. —La regina arriverà stascra a Ma- 


La regina appoggia energicamente il contegno adot- | drid. Presiederà domani il consiglio dei ministri che 


tratterà quistioni importanti di politica interna. 

York 3. — Stanton annuozia che il terzo corpo 
di Sherman occupò Atlanta. Muller parte oggi sull’ 
Etna. 


BORSA DI PARIGI 
del 40 Settembre 


3 per 100.. 
44 per 100 
Consolidato inglese 


MINISTERO DELL’ INTERNO 
o. 


AVVISO DI SESTA Ni 


Per l'affitto novennale delle due Tenute poste 
nell’Agro Pontino denominate l'una della Sega, l’altra 
di Ponte Maggiore, appartenenti all’ Amministrazione 
speciale de’ beni ex Comunitativi in Terracina, deli- 
berato in primo esperimento in favore de'Signori Fer. 
dinando Valenzi, e Francesco Falasca, per scudi 2800 
annui, a forma del relativo Capitolato, si fa ora luo- 
go all'esperimento di Sesta da decorrere a tutto il 
25 corrente mese. 

Rimangono quiudi col presente avviso invitati 
coloro che volessero accudirvi a presentare dentro il 
termine accennato le loro offerte, chiuse e sigillate N 
o in Roma presso il Ministero dell'interno, o Ter- 
racina Reno la Commissione presieduta dal Gover= 
natore locale. 

Le offerte medesime dovranno essere senza con- 
dizioni, ed in tutto a forma del capitolato suddetto, 
di cui esistono le copie ostensibili tanto in detto Mi- 
nistero, quanto io Terracina nella residenza del no- 
minato sig. Governatore, e saranno ricevute per essere 
prese soltanto in considerazione, senza dare alcun di- 
ritto a chi offre. d 

Dal Ministero dell'Iuterno li 10 settembre 1864, 

I Ministro 
Anpasa Pila 


ESPOSIZIONE Di BELLE ARTI 
sot tig" [adi ot pe iii 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49; 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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3 pomeridiane 
È pomeridiano 


7 antemeridiane 
11 Seuembre $ 3 pomeridiano 
© pomeridiane 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo avv. Lauri Ass. civ. di Roma 

Ad istanza del signor Augusto Diosi 
Agente in Ioma via s. Frafico n. 64; Si 
deduce a notizia dei sig. Ant. Fagandini, 
© Pietro Bologuini nel nome ec., domic. a 
Reggio di Medena, eredi del fu Gen. C. 
Zucchi, ed avv. Pelleg. Prampolini dom. c. 
s. @ Torino ec., che presso la Sentenza dei 
23 agosto p. p. di S. S. Ilia condannato- 

a sc, 440 92 sorte e spese, con atto del 
Pucci 9 corr. 7bre, si è a loro cari- 
smesso sequestro esecnt. al sig. Ant. 
Costa di Roma sul danaro che ritiene del- 
l'eredità Zucchi, e nel med. giorno si è lo- 
ro notificato a forma del $A83 di proc. dal 
Curs. R. Bertoni. 

Carlo Diosi Proc. dell'istante 


Venerdì 16 corr. alle ore 8 antim. nella 
casa via in Parione N. 23 ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà all’Inventario de’ 
beni ed effetti spettanti alla successione di 
Felice Faconti vedova Corradini, morta ab 
intestato li 5 di questo Mese. A forma del 
S 1548 del Reg. leg. si deduce a nolizia 
del Pubblico. 

‘Roma 42 settembre 4864. 

Antonio Torriani Not. 

Dalla sig. Maria Alessandrini ved. del 
fù Vincanzo Prinzivalli tanto in nome pro- 
prio com' erede usufruttuaria Lestamentaria 
della bo. me. Monsig. |. Luigi Arciprete 
Prinzivalli, quanto come lègittima Tutrice, 
e Cui ice del di lei figlio Minorenne sig. 
Virgilio Prinzivalli Erede proprietario è 
stata emessa formale rinunzia alla testata 
eredità di detto defonto il dì nove del cor- 
rente mese di settembre innanzi l’ Eccmo 
‘Trib. civ. di Roma pmo Turno, sotto tutte 
le riserve di ragione, e 

Con successiva Ordinanza del predetto 
Ecemo Trib. Civile di Roma Piîo Turno 
del giorno 40 settembre infro, è stato de- 
putato Curatore alla sud. Eredità giacente 
di Monsig. Arciprete Prinzivalli l'Illmo sig. 
Francesco Saverio Borghi Procuratore di 
Collegio. Tuttociò si deduce a pubblica no- 
tizia per ogni effetto di ragione, e di legge. 

Roma li 12 settembre 4864, 

Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In seguito d’ist. avanzata dal Ven.Col- 
legio di 8. Antonio delle Missioni de'Mino- 
ri Conventuali, il Trib. civ. di Roma in 
pîîo turno nel giorno 30 maggio 1863 ema- 
nò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dei seguenti fondi: ed in 
seguito della produzione effettuata li 47 a- 
gosto 1864 al fasc. n. 2920 del 1862 avanti 
il sud. Trib. del capitolato e degli altri at- 
ti voluti dal $ 1308 del vig. regol. 

Nel giorno 24 settembre 4864 alle ore 
41 ant. nell'ufficio della Depos. Urbana posta 
n piazza del Monle N.30 si procederà alla 
vendita giudiz, de’ seguenti fondi. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto è la ci- 
fra apposta ad ogni fondo desunta dal cer- 
tificato censuario prodotto c. s. 

Casa da cielo a terra posta in questa 
Dominante al vicolo di 8. Nicola ai Cesarini 
segnata coi civici N. 22 93 e 24 confin. coi 
beni Giovannucci, Principe Massimo e str: 
da sc, 1140. 

. Porzione del terzo piano a sinistra 
della cesa pi in via Monte Giordano n. 52 
€ composto da un #ano diviso da tavole ed 
annessi e confin. coi beni Annibaldi, e Pro- 
speri sc. 75, 

E ciò salvo e riservato il diritto di pro- 
cedere alla vendita degli altri fondi ipote- 
cati e compresi nella esecuzione fatta ope- 
rare dal Ven.Collegio delle Missioni Istante. 
Francesco Saverio Borghi Curiale di Coll. 

Paolo Bonomi cursore 


In virtà di sentenza emanata dall'Ecciho 
rib. Collegiale di Velletri li 29 Nov. 1861 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diziale dell’inifito bene immobile; ed in se- 
guito della produzione del Capitolato e cer- 
tificati delle Ipoteche e censo prescritta dal 
$ 4308 del vig. Regihio leg. e giudiz. ese- 
guita li 27 giugno 1864 si pone al pubblico 
incanto. 

Una casa posta nella città di Segni in 
via Piana distinta dal civ. n. 212 conf. ‘coi 
beni del si 


Biato 401 cielo 
inden 


Tormomerro 
contigrado 


10 Chiaro 
9 Chiarissimo 
9 Chiarisstmo 
10 Chiarissi 

10 Bello ee” 
10 Chiarissimo 


Stato del cielo 
in decisi 


di 
cielo scoporio 


63, [10, 58, | 10 Chiarissimo 


lo Falasca ,- Cletimeni , - 


via pubblica, salvi ec., stimata dal pubblico 
Esperto R. signor D. Pietro Cremona scu- 
di 4468 26. 


sul pio prezzo d'incanto in sc. mille cento 
sessantotto, © bai. 26 a forma della sudetta 
Perizia e Capitolato, prodotti al fasc. della 
Causa sotto il N. 540 del 4861. 

F. Marini Proc. 


Rinnovazione 

Ad istanza dei sigg. Paolo Alessandrini 
@ fratelli, e per essi del sig. Paolo Alessan- 
drini, Negozianti domic. in Roma via Co- 
cuti N. 23, cessionari delli signori Ma- 
rianna Feliziani e Gius. Lefevre coniugi co- 
me da Istromento di ce-sione rogato dal 
Dori Notaro di Collegio in Roma il giorno 
42 marzo 1864, la di cui copia autentica 
venne legalmente notificata e prodotta în 
atti sotto il giorno 27 giugno detto anno 
i l'Eco. Trib. civ. di Roma 2.° turno 
scicolo N. 874 dell’ anno 4862; ed in 
virtù di una Sentenza emanata dal sulloda- 
to Trib. nell'udienza del giorno 5 giugno 
4869 segnata al protocollo dell'anno 1862 al 
d. N. 874, Reg. a Roma al vol. 342 f. 27 
r. c.1, e notific. il 10 giugno sudd., ad istan- 
za dei sudd. sigg. cedenti Feliziani e Lefe- 
yre conjugi, con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. dell'immobile qui appresso 
descritto, ed in seguito della produzione ef- 
fettuata sotto il giorno 7 agosto 1863, avanti 
l'Eccimo Trib. sudd. tanto del Capitolato, 
quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 , 
del vig. Reg. e sono stuti ripetuti tutti gli 
Atti relativi esistenti nel fascicolo sudetto, 
unitamente alla Perizia ultima redatta dal- 
l’Architetto Ingegnere sig. Temistocle Ma 
rucchi il 2 giugno 1864, ed è stata prodot- 
ta un’addizione al Capitolato sudl. il giorno 
6 agosto 1864 ad istanza del signor Paolo 
Alessandrini e fratelli rapp. dal sott. Proc. 
come da procura in atti esistente fin dal 
giorno 27 giugno Anno sudd, 

Nel giorno di sabato 24 settembre 1864, 
alle ore 14 ant. nell'officio della Deposite- 
Tia di Roma posto in piazza del Monte di 
Pietà N.33, si procederà col mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiz. dell’ im- 
mobile seguente da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente, esecutato con Processo 
Verbale redatto dal sott. Cursore sotto il 
giorno 6 febb. 1863 prodotto in atti il 16 a- 
prile detto Anno. 

Una casa da cielo a terra post: 
nel Rione I Monti che il Censo distingue în 
due corpi cioè in piazza della Suburra, se- 
gnata coi Civ. N, 9 40 ed ti, e nella via di 
8. Francesco di Paola dai numeri 1 al3, 
composta da cantine, vani terreni, due poz- 
zi con acqua, piccolo Giardino, e due 
piani superiori. conf. dalla parte della piaz- 
za della Suburra con i beni dci sig. Rocco 
Baldasserini, Filippo e Camillo Forti, e dalla 
parte della via di s. Francesco di Paola”, 
col sig. Francesco Silvani, la sudd. piazza 
€ via, salvi altri più noti, e veri confini, 
del valore risultante dall'Estimo Catastale di 
sc. 1542: 50, che venne aumentato dall’Ar- 
chitetto Ingegnere giudizialmente deputato 
sig. Temistocle Marucchi il quale stimati 
con le norme delle Leggi Censuali gli au- 
menti posteriori al Censimento della sud. 
Casa in via di S. Francesco di Paola, e gli 
ambienti non calcolati dal Censo nella Casa 
medesima în Piazza della Suburra, come il 
tutto risnita da due rapporti in atti prodot- 
ti, ha stabilito il valore della_suddesoritta 
0asa in grado di Asta a so. 36758 sulla” qual = 
cifra si aprirà l'incanto per la vendita 
detta somma dovrà accrescersi a forma 
Legge. 

N. B. = Si dichiara per regola dei s 

ori Acquirenti che i signori Mariano e 
ilippo Ceresi Guerra proprietarj della sud. 
da subastarsi fecero un contratto di 

al ‘ore del sig. Antonio Alessandri. 
ni autore degli Istanti della Casa e Bottega‘ 
in piazza della Suburra N. 9 6 10, cioè, 
Bottega con retrocamera, cortile, altra Ca: 
mera passato il cortile, due Cantine, e la 
Casa superiore, consistente in due Camere 
al primo piano sopra la detta Potiara ad 
uso Pizzicheria con ingresso al N. 10, due 
Camere al secondo piano, altre due camere 
al secondo piano che corrispondono sopra. 
l’Osteria e che h comunicazione inter» 


c 


to a Roma, agli Atti privati li 21 decem- 
bre 1855 ai vol. 635, fog. 50, v. cas. 4 col 
pagam. di sc. 2 80 al Preposto F. Compa- 
gnoni. E sotto il giorno 24 ottobre 1864, ne 
fu a questo sostituito altro contratto dagli 
Istanti duraturo a tutto marzo 1878 reg. a 
Roma li 23 ottobre 4861 atti privati al vol. 
726, fog. 6 v. c. 2 esatti sc. 3 e bai. 20 în 
pagam. al Preposto F. Compagnoni, qual 
contratto venne dedotto a notizia del Pub- 
blico con inserzione falta nel giornale di 
Roma N. 207 del 14 settembre 1863, oltre 
ad un }egato lasciato da Gaetano Guerra 
Testatore dei debitori Ceresi Guerra, su 
questo fondo da subastarsi a favore della 
sua sorella Marianna, Madre degli Istanti 
con Testamento in atti Ciccolini nel quale 
vincola gli eredi Ceresi Guerra che a vita 
naturale durante non possano togliere alla 
‘arianna l’afitto che in allora rite- 
neva, come attualmente ritiene, e non au- 
mentarlo oltre ai sc. cento annui, e come 
meglio risulta dall'addizionale Capitolato, in 
Atti prodotto. 
Adriano Fraschetti Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Secondo esperimento 

Con Sentenza dell’Eccmo Trib. c 
Viterbo del 45 febbraro 1864 resa si 
stanza promossa dal sig. Francesco Nicola 
Galeotti di Gri dal Proc. sott., 
venne ordinata 
bili in fine dese 
Ed essendosi il 


perto sulla somma ad ognuno di es 
buita dalla perizia redatta dall’ Ing. 
Francesco Mencarini, in atti prodotta. 


Fondi urbani 


Casa al vicolo della Volpe , o vicolo 
di mezzo segnata col civ. N. 293 divisa in 
due distinti quartieri al primo piano, cia- 
scuno composto di due stanze, conf. infe- 
riormente col pianterreno di proprietà di 
Carlo Farina, i beni di Bartolomeo Guido- 
lotti, ed altra casa dei debitori pignorati, va- 
lutata dall’Inzegnere giudizialmente nomi- 
nato sig. Francesco Mencarini sc. 200 28 7. 

Bottega ad uso Falegname civ. N. 386 
compsta-di un solo, ma grande vano, co- 
perto con volta e selciata al piancito come 
‘altro superiormente descritto con cui con- 
confina anche superiormente coi beni 
Vincenzo Di Francesco, lateralmente 
quelli di Ponziano Angelini e la pubblica 
strada valutato c. s. sc. 88 43 8. 

Stalla contrada la Rocca num. 635 com- 

posta di un solo e vastissimo vano coperto 
da volta e selciato, confin. col seguente 
fondo N. 5, colla pubblica strada, e supe- 
‘mente coi beni del Ven. Ospedale. È 
0 c. s. valutato sc, 83 18. 
Tinello e grotta al Num. 636 contrada 
la Rocca composto di due vani, il primo per 
uso tinello, il secondo sotterraneo ad uso 
cantina con piccola fontana perenne conf. 
col fondo superiormente descritto, i fratelli 
Ruzzi eo. stimato c. s. sc. 75 75. 

Quali fondi urbani sono tutti gravati 
dell'annuo perpetuo canone di bai. cinque 
a favore della Castellania di Piansano. 


© Fondo rustico 


Terreno prajivo , seminativo con pic- 
cola porzione al bosco ceduo di Castagno, 
con aja, pozzo e grotti per rimessa di be- 
stiami, contrada Valle del Pagliaccio conf. 
lo stradello della Valle di detto nome, i be- 
ni di Valeriano Guidolotti, quelli del benefi- 
gio di Angelo Ruzzi, Giuseppe Silvestri , 
Francesco j, Giovanni Fabrizi, Giusep. 
betta ved. Moscatelli, A. 


Bravato di Ù 
l'uno di so, 7 57 5 a favore della Castella» 
nia di Piansano, l’altro di sc. 8 46 a favore 
della Castellania stessa od altri, cd è stato 
valutato o. s. sc. 4. 


1261 98 8. 
Quali fondi tutti sono posti nella Terra | 


© territorio di Piansano. 
Luigi Saveri Proo. 


—__ 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVISI DIVERSI 


Essendosi smarrita una Cambiale accet- 
tata dal sott. Vincenzo Proferisce non 
cordando se il giorno 34 egosto p. p. o 
corr. settembre per Ja somma di scudi cin- 
quecento scadibile li 30 novembre prossimo 
futuro ; perciò si diffida chiunque la pos- 
sieda, poichè di niun' effetto e valore. 

Roma li 40 settembre 4864. 


Vincenzo Proferisce 
Gio. Tassara Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare l'infrascritto fondo, 
s'invita chiunque volesse accudire all'acqui- 
sto del medesimo ad esibire nel tempo, e 
termine di giorni trenta da oggi decorren- 
di la propria offerta nei modi legali nello 
Studio del Notaro Cirillo Lupi, piazza delle 
Cinque Lune N. 30, ove sono” ostensibili i 
relativi documenti; qual termine decorso 
si procederà all'aperizione delle offerte per 
prendersi in considerazione, escluse quelle 
per persona da nominarsi. 

Li 9 settembre 4864. 

Casa da cielo a terra posta in Roma al 
vicolo del Villano N. 26, 27, e 27A in 
prossimità della nuova Piazza Pia composta 
di cantine, piani terreni, Ire piani superio- 
ri, e mezzanino dell'annua rendita di scu- 
di 366. 


AVVISO 

Col giorno 15 maggio 1865 è da 
aflittarsi un elegante Casino posto in 
amena situazione in_ prossimità della 
Porta S. Pietro in Frascati ; consiste 
detto Casino in pianterrevi, ed in uo 
piano superiore. 

Nei pianterreni vi è un loca'e 
per uso di Scuderia e Rimessa, la 
Cucina, una Sala per pranzare, e due 
Camere per uso dei famigliari. 

Il piano superiore contiene un 
Salotto, e sei Camere. 

Nella Cucina, e nella Scuderia 
vi è l’acqua perenne potabile. 

Chiunque volesse accudire all'af- 
fitto dell’ indicato Casino potrà dirig- 
gersi dal sig. Salvatore Formilli nella 
Villa Conti in Frascati. 


——— T ——— _______ 
BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
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Dal Campo Boario li 9 Settembre 1864. 
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208 — 1864. 


liGiornale di Roma esce alle 6:pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—er0t0tero—_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8, 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se>2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 43 Settembre 


La SawtiTA' pi Nostro Stewone, sulle ore quat- 
tro e mezzo pomeridiane di ieri, lunedì 12 settembre; 
lasciava la Pontificia Residenza di Castel Gundolfo 
per far ritorno a questa dominante, ove giunse feli- 
cemente alle ore sei pomeridiane, dandone il fausto 
annunzio le artiglierie di Castel S. Augelo , sui ba- 
luardi del quale vennero inalberati gli stendardi della 
Santa Sede, 

Il Santo PADRE, accompagnato dai Monsigno- 
ri Maggiordomo e Maestro di Camera , e dalla Sua 
Corte , fra le dimostrazioni di riverenza e di af- 
fetto e tra i più lieti auguri delle popolazioni di Ca- 
stel Gandolfo e di Albano, arrivò alla Stazione della 
Cecchina quando toccavano le ore cioque. Il batta- 
glione dei Zuavi Pontifici, con il suo musicale con- 
certo, erasi da Frascali recato a Castel Gandolfo per 
fare gli onori militari; i quali in Albano furono resi 
dalla truppa Francese che vi tiene guarnigione. 

La sopra ricordata stazione della via-ferrata ve- 
devasi in addobbo di festeggiamento, e molto popolo 
eravi concorso dai luoghi circostanti per fare alto di 
ossequio al Sovrano Ponterice. S. E. il signor ba- 
rone commendatore Costantivi-Baldini , Ministro del 
Commercio e dei Lavori Pubblici, come pure la Com- 


missione direttiva delle vie-ferrate ebbero l'onore di | 


ricevere il Santo Papre e di accompagnarlo fino alla 
stazione di Roma. Nei luoghi intermedi, alle Frattoc- 
chie , alla stazione di Marino, a quella di Ciampino 
crasi affollata eziandio moltitudine di gente per rice- 
vere l'Apostolica Benedizione. 

Il grande locale che si allarga attorno alla sta- 
zioue Romana di Termini era tutto ripieno di citta- 
dini di ogni ordine e di ogni età, che per ogui guisa 
di dimostrazione facevano palese l'allegrezza dell'animo 
nel rivedere il loro venerato PADRE E SovRANO tor- 
nare alla Sua metropoli in ottimo stato di salute. 
Simigliantestraordinario concorso empiva la vasta piazza 
e le ampie contrade circostanti, ove le truppe Fran- 
cesi e Pontificie con i loro concerti musicali erano 
schierate per gli onori militari. 

Il Senatore di Roma coi Conservatori si trovaro- 
no alla stazione per ossequiare la Sanita’ Sua. Eran- 
vi eziaudio a compiere lo stesso ufficio i Generali 
della truppa Francese, e molti altri cospicui personag- 
gi. La BEATITUDINE Sua salita quindi nel treno or- 
dinario traversò la città in mezzo alle riverenti si- 
gnificazioni dell’affetto del popolo che per agai parte 
accalcavasi. 

Arrivato sulle ore sei e mezzo alla Residenza 
Vaticano, il Sanro PabRE trovò gli Emi e Rii si- 
guori Cardinali Palatini, i Prelati e gli altri della 
Corte Pontificia, nonchè i suoi Ministri di Stato che 
attendevanlo per fargli atto di omaggio. 

Nella sera la facciata della Basilica del Principe 
degli Apostoli e le case dei Borghi della città Leo- 
nina furono, in segno di giubilo, vagamente illuminate. 


—_etettttere— 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli dell’ 11 corr. anvunziano 
l’arrivo della: squadra ioglese, la quale era giunta 
la sera innanzi a Castellammare. Nel'mattino un le- 
g00 di essa approdava nel golfo ‘di Napoli, un altro 
a Baja. La Borsa accenna «allo scadimento delle a: 
zioni delle ferrovie meridionali, per la ‘notizia giun- 
{a da Torino che'gli azionisti vengono invitati ad un 
muovo versamento ‘di un 'altio decimo col quale'es: 
Sì avrebbero già erogata:la metà del ‘valore dei loro 


titoli, e ciò nel mentre che il credito di quell’ 
trapresa fu già scosso abbastanza per gli scandali ri- 
velati in Parlameoto»dalta. Qoimissione d'inchiesta 
nella vertenza Bastogi. 

La stessa Borsa dice che come si ha giornul- 
mente una inevitabile Cronaca del brigantaggio così, 
avcora i giornali sono condaunati a registrare una quo- 
tidiana sanguinosa Rubrica dei delitti nella Capitale in 
cui è forza registrare fatti non meno atroci di quelli 
che insanguinano le provincie più balestrate dalle 
bande. E qui reca una serie di delitti comuni che 
vaunosi oguora perpetrando ; tra quali il giornalismo 
oggi registra un tentato veneficio che levò grande 
| clamore e pel quale venne arrestato, come gravemen- 
| te iniziato, un capitano della guardia nazionale, figlio 
di un senatore. 

E quanto alla cronaca del brigantaggio, avnun- 
ziano i giornali la comparsa nell’Abruzzo Aquilano di 


si dice, uniformemente vestita e condotta da un tale 
che non parla l’idioma italiano. Dal medesimo terri- 


mandate ai proprietari di armenti per avere denaro 
Solto pena di vedere fatta strige dei loro bestia- 
mi com'è accaduto il 4 settembre ad un possi- 
dente di Rocca di Cambio. Eguali sono le condi- 
zioni che si verificano nella Calabria Citeriore 
per fatto dell'Oliviero e della sua numerosa ban- 
da, a cui si addebitano anche diversi incendi di mas- 
serie e cascine. È confermata con lunghi particolari 
la cattura che le truppe regolari fecero la sera del 5 
corr. del famigerato capo Domenico Fuoco presso il 


pagna. Egli era stato gravemente ferito da uu archi- 
bugiata quando fu arrestato. 


— 40-60-4000 — 


banconote iu circolazione è discesa dai 389 milioni 
e mezzo ai 387 e 9/10, vale a dire è diminuita di 
un milione e 6/10; lo sconto è ribassato da 96 e1/2 
a 95 e 1/5 milioni; e le anticipazioni su titoli sono 
rimaste quasi stazionarie. Nei circoli finanziari di 
Vieona si pretende, che nel prossimo anno non oc- 
correranno grandi operazioni di finanza. Il ministero 
ha compiuta l'elaborazione del suo bilancio per l'an- 


no 1865, che presenterà, dopo il saldo di tutti i pa- 
gamenti da fare, un deficit di 40 milioni di fiorini, 
che si sperano riducibili a 20, con economie da ef 
fettuarsi nel bilancio del ministero della guerra. Que- 
sto deficit sarà coperto da un sumento del debito 
fluttuante e non da un prestito. 


—Il congresso degli architetti tedeschi, riuniti a 
Vienna in questi giorni, è più numeroso dei prece- 
denti. Il primo, tenuto a Lipsia. nel 1842 , contava || 
148 membri presenti ; tra' successivi, quello di Bam- 
berga ue contava 94, quello di Praga 152, quello di 
Helberstadt 172, quel di Gotha 120, quel di Magon- | 
20 212, quel di Brunswick 216, quel di Colonia 307, 
quel di Dresda 221, quello di Magdeburgo 250, quel 
di Stoccarda 261, quello di Francoforte 318, quel | 
di Annover 615, e finalmente quello di Vienna cir- 
ca 1400. Nell’ ultima seduta Plenaria, alla quale fu- | 
rono presenti i ministri. di Lasser e dott. Heinyil di- 
rettote Karmarch,.di Annover, fece un discorso per 
l'adozione del sistema metrico.dei pesi è delle mi- 
sure; l'oratore, austriaco di nascita, fu' plauditissimo. 
II coloonello’ d'artiglieria di giarina | di Trieste , sig. 
di Paradis, propose di. formare una: nuova sessione di 
scienze 4eoniche; marittime. :Il professore - di. Sicoard- 


una nuova banda a sufficienza numerosa, ed a quanto || 


torio si ha la notizia di ricatti e di lettere minatorie || 


villaggio di Orchi del Comune di Conca della Cam- | 


Secondo la Gazzetta austriaca , la cifra delle | 


Martedì 13 


Gli atti del Governo inserilf nol Gibitiale di Roma sono ofikiali 


MI 


Le lottere, i pieghi, i gruppi, come andhie le inchieste e Ie insorzioni 
che si volessero pubblicare , devalié essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


DI ROMA 


sburg riassunse i lavori dell'assemblea , e fece piva 
all’ imperatore, che furono pti.. con. entusiasmo 
dell'ossembles. Nel 1866, la tà si adunerà in 
Amburgo. I? consiglio municipale di Vienne diede la 
sera una festa ai membri del congresso, nel giardino 
del principe Liechtenstein. La festa cessò a mezza» 
notte, e il dì seguente la Società fece una escursio- 
ne al Semmering. 


———o-tetttiàvee—— 


La Patrie nega che la Prussia promettesse al- 
l’Austria d' intervenire presso il governo francese per 
ottenere una modificazione al paragrafo 31 del trat 
tato di commercio. Il sig. di Bismark si contentò di 
consigliare ai governi d’ Austria e Baviera di rivol- 

{ gersi direttamente a Parigi, dove non si ha veruna 
intenzione di mutare il trattato, le cui ratifiche si 
devono ricambiare il 1° ottobre. 


— tetto — 


La Gazzetta di Londra ha dall'ufficio degli af- 
fari esteri il 3 settembre: 

Ii conte Russell , primo segretario di Stato di 
S. M. per gli affari esteri, ha ricevuto dall’ incaricato 
d'affari di Prussia presso questa corte una notifica 
zione, secondo cui le persone che entrano in Prussia 
sono ancora obbligate ad avere il passaporto. 

—— Il Morning-Post dice che fra poco si riten- 


Il terà.il collicamento di un filo elettrico a traverso l'At- 


lantico. Fu già scelto uo buon 
Terranuova, dove ‘farà capo. 

— A Govaa, in Inghilterra, fu varato un ma- 
guifico bastimento corazzato per conto del governo 
turco , pel quale se ne stanno costruendo altri due. 

—etet-tttero—_ 

L'imperatore di Russia giunse il 4 a Berlino 
e il 5 Darmstadt, dove l’aspettava | imperatrice. 

— La Gazzetta ufficiale di Aaarhuus nel Jut- 
and pubblica un minifesto del generale prussiano 
Falkenstein in data del 1° settembre dove, pel fine 
di agevolare le comunicazioni interne, permettesi l’u- 
scita da tutti i porti jutlaudesi degli oggetti di con- 
sumo che possono servire alla sussistenza dell’eserci- 
to alleato e la cui esportazione è vietata se tali 0g- 
getti fossero destinati per un’altra parte del Jutland. 

Con ordinanza del 3 settembre tutte le relazioni 
dei funzionari e tutte le petizioni destinate al gover- 
no militare dovranno nel Jutland essere stese in lin- 
gua tedesca. 


punto sulla costa di 


TR 


I fogli austriaci hanno da Pietroburgo, 1° corr.: 

Un decreto imperiale permette la libera esporta 
zione dei cavalli in tutti i confini dell’ impero. 

L' imperatore aveva incaricato il miuistro della 


|| pubblica istruzione di elaborare un regolamento per 


l'istruzione popolare. Il medesimo fu riveduto e con- 
fermato dal Consiglio dell'impero. Le nuove disposi- 
zioni del regolamento entreranno immediatamente in 
attività ne' distretti scolastici di Mosca, Pietroburgo 
(ad eccezione di Witepsk e Mohilew), Kasan, Char- 
kow, Odessa e Kiew. Il giornale La Voce trova che 
il regolamento ha per base il priacipio della libertà 
d’ insegnamento, per quanto il richieggono le condi- 
zioni sociali e intellettuali della Russia. La fonda» 
Zione di scuole popolari è concessa liberamente non’ 
solo ai comuni, ma anche si privati, senza bi; 

d'altra formali fuorchè una semplice istanza nta 
siglio, delle, sonolè distrettuali, Avuto riflesso alla: cis 
costanza che i membri di questo consiglio vengono 
eletti per: la massima perte trai più cospicui abi» 


— 830 — 
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tavti, non è a temersi che l'amministrazione sia per 
restringere troppo l' iniziativa individuale. 

— L'Oesterreichische Zeitung ha per telegrafo 
da Varsavia, 4: 

Il principe Gortschakoff si reca in congedo al- 
l'estero, © però nou accompagnerà l'imperatore. S. M. 
sarà aspettata a Wilna dal conte Berg. 

— L'imperatore di Russia ha con decreto del 
18 agosto sostituito all'attuale ordinamento per l'am- 
ministrazione dell'esercito e degl istituti militari l’am- 
ministrazione per circoscrizione militare. Le circo- 
serizioni sono dieci: Pietroburgo, Finlandia, Riga, 
Vilna, Varsavia, Kief, Odessa, Kharkof, Mosca e 
Kasan. Il Caucaso, la contrada d'Orenburgo e la Si- 
heria occidevtale e la orientale conservano per ora 
l'ordinamento loro. In tempo di pace le sole truppe 
della guardia conservano il nome di corpo, che è 
soppresso per tutte le altre. In tempo di guerra o 
in congiunture eccezionali si potranvo radunare cor- 
pi, e l'amminisi pe loro, siano eserciti, corpi 0 
distaccamenti, verrà determinata con regolamento spe- 
ciale. Il conte Berg, comandante in capo delle trup- 
pe nel regno di Polonia, è nominato comandante iu 
capo delle truppe della circoscrizione militare di Var- 
savia, conservando tutte le altre sue cariche e di- 
gnità; e S. A. I il granduca Nicola Nicolajevitch, 
di già comandante del corpo distaccato della guardia, 
è nomivato comandante delle truppe della guardia e 
della circoscrizione militare di Pietroburgo e conser- 
va tutte le sue cariche e dignità. Ai comandi delle 
truppe delle circoscrizioni militari di Fiulavdia, Riga, 
Vilna, Kief, Odessa, Kharkof e Mosca sono preposti 
i generali barove Rakassovsky, barone Leiven, Mou- 
ravief, Annenkof, Kotzebue, Lauvitz e Guldenstubbe. 
IifGiornale di Pietroburgo, dal quale togliamo que- 
sti particolari, non dà il uome del comandante della 
circoscrizione di Kasan; ma solo nota quelli degli 
aggiunti dei comandanti, dei capi degli stati-mag- 
giori, dei capi dell’artiglieria, dei capi del genio e 
degl’ intendenti. 


— oo 


La famiglia reale di Sassonia, che era a Zurigo, 
ne è ora partita , il re e la regina per il Palatinato 
alla volta di Dresda, il principe erede Giorgio per 
visitare Weiuburg presso Rheineck, e la duchessa 
di Genova per Coira e Torino. 

— James Fazy, richiesto la seconda volta dal 
giudice d’ istruzione federale Duplan , di comparire 
dinanzi a lui, negò ancora per lettera di obbedire. 
La sua lettera non porta la indicazione del luogo, in 
cui fu scritta. L'autore è però iu territorio francese 
vicino a Ginevra. 

— 0404-4000 — 


Ecco il proclama con cui il principe Cuza an- 
nunciò l'attuazione della legge rurale , legge accolta 
dappertutto con entusiasmo : 


Proclama del principe Alessando I 
ai contadini rumeni 


Contadini, 

La vostra lunga aspettativa è cessata, |’ impor- 
tante promessa che vi è stata fatta dalle grandi Po- 
lenze europee nell’ articolo 46 della convenzione è stata 
attenuta, l'interesse della patria è soddisfatto, la gua 
rentigia della proprietà fondiaria è assicurata; ed il mio 
voto è adempiuto. 

Il luvoro obbligatorio è abolito per sempre, e 
cominciando da oggi siete liberi proprietari nei luo- 
ghi che abitate, nell’estensione prescritta dalle leggi 
in vigore. 

Aadate dunque anzitutto ad inginocchiarvi a piè 
degii altari cd a riograziare Iddio dell’ esserti, mercè 
sua, stato concesso ‘li vedere questo giorno, sì bello 
per voi, sì caro all’animo mio, e sì grande per l'av- 
venire della Romania. 

Da oggi in avanti , siete padrovi delle vostre 
braccia; avete una particella di terreno in vostra pro- 
prietà; da oggi in avanti avete una patria da amare 
e da difendere. 

._ Ed ora che, coll’aiuto dì Dio, ho potuto com- 
fere un atto così importante, vengo a voi per par- 
evi qual capo e qual padre , per mostrarvi fa via 
che dovete seguire , se volete arrivare ad tin Sicuro 
Mlgharamento della vostra sorte e della sorte dei vo- 
stri figli. 

II lavoro coatto e le altre servità souo abolite me- 
diante una' giusta indennità dovuti proprietari, 

‘ + D ora ‘innanzi, hon vi salendo, (ra questi ultimi 
e voî) ‘altri Wivicofi' tranne "quetti ‘chè satfantio’ foftmati 
4a tin interesse. ‘comudere)col' consenso! dellé deè ‘pitti: 

Ma tali, vincoli, saranuo: sempre necessari: Fate duo 


| 


que in guisa che le vostre relazioni riposino sull'af- 
(etto e sulla fiducia. Molti proprietari hanno deside- 
ruto il miglioramento della vostra sorte ; parecchi di 
loro s' adoperarono di cuore per veder giungere il 
giorno che voi festeggiate. I vostri padri e voi, quan- 
do eravate nel bisoguo, avete frequenti volte ricevuto 
i dai vostri padroni; obbliate dunque i momen- 
ti difficili che avete passati. Obliate ogni odio ed 
ogni rancore; rimanete sori alla voce di coloro che 
Dno innasprirvi contro i proprietari e vedervi rom- 
i vostri rapporti con essi. Fate di nov vedere 
in questi proprietari che i vostri antichi protettori ed 
i vostri futuri amici e buoni vicini. Noa siete tutti 
figli d’una stessa patria ? La terra rumena non è la 
madre che tutti vi ha nutriti ? 

Padroni liberi delle vostre braccia e delle vostre 


terre, ricordatevi anzitutto che siete lavoratori. Non | 


rinunciate al vostro stato ; che fa la ricchezza del 
paese; e provate che in Romania, come dovunque , 
il lavoro libero produce il doppio del lavoro forzato. 
Lungi dal lasciarvi cadere nell’ ignavia, lavorate con 
raddoppiato ardore i vogiri campi, chè per l’avvenire 
quei campi saranno la vostra fortuna e la proprietà 
de' vostri fig'iuoli. 3 

I vosiri villaggi diventano da oggi Comuni indi- 
pendenti e località stabili d’ onde niuno potrà scac- 
ciarvi. Datevi a migliorarli e ad abbellirli : costrui- 
tevi abitazioui solide e comode ; circondatele di giar- 
dini e d’alberi fruttiferi. Dotate i vostri villaggi d'{- 
stituti utili per voi e per i vostri discendenti, Fon- 
date dappertutto scuole , dove i vostri figliuoli pos- 
sano acquistare le condizioni necessarie per diventare 
buoni lavoratori e buoui cittadini. L’ atto del 2 mag- 
gio ha uccordato diritti a tutti; insegnate dunque ai 
vostri figli ad apprezzarli ed a bene usarne. 

E, sopra ogni cosa , siate in avvenire quello che 
foste insivo ad oggi, anche nelle epoche peggiori , 
siate amici della pace e del buon ordine ; abbiate fi- 
ducia nel vostro principe , che vi augura tutti i beni; 
date, come sinora, prova di sommessione alle leggi 
del vostro paese , ella formazione delle quali avreto 
in appresso a prendere parte, e, in ogui occassione, a- 
mote la Romania, la quale è giusta con tuiti i suoi figli. 

Ed ora, amati contadini, rallegratevi, e recatevi 
di buona voglia al lavoro che soleva ed arricchisce , 
ed il Dio de’ nostri padri benedica la prima semente 
che getterete nel primo solco libero de’vostri campi. 

Alessandro Giovanni 
1 ministri : Cogalniceano , N. Crezzulesco, 
N. Balanesco, generale Mano. 


Nei principati uniti di Moldavia e Valacchia fu 
diramata la seguente Circolare del presidente dei mi- 
nistri a tutti i prefetti dei Distretti. 

« Signor prefetto , 

« Ella avrà già rilevato dall’ uflizioso Monitewr, 
che S. A. il principe reggente, animato dal desiderio 
di gettare un velo sopra gli avvenimenti del passato, 
ha decretato un’ amnistia per le contravvenzioni po- 
litiche di ogni genere, 

« Questa amnistia si estende a due categorie di 
persone, a indigeni e stravieri. 

€ Gl’ indigeni , fra i quali i più eminenti sono 
il principe Costantino Sutzos e Panait Balsch , spe- 
ravano di effettuare la ruina del governo esistente 
uel paese, mediante complotti , congiure ed intrighi 
orditi all’esterno. Documenti autentici ed autografi 
dei rei, confiscati in Bucarest ed in Jassy, non la- 
sciano sorgere la menoma ombra di dubbio intorno 
al carattere delittuoso delle loro azioni. Nulladime- 
no, S. A. il principe reggente , fedele alla sua poli- 
tica di-perdono e di riconciliazione, si trovò indotto 
a dare un'amnistia generale ed incoudizionata a tutti 
gl’ indigeni, 

« Riguardo tuttavia agli stranieri, il governo di 
S. A. si vide costretto di prendere, contemporanea- 
mente all’ amnistia, una misura, imposta dalla nostra 
propria sicurezza , tanto al di dentro , quanto al di 
fuori dello Stato : cioè di obbligare gli stranieri am- 
nistiati ad abbandonare il territorio rumeno. 

« Mediante il presente decreto, io la voglio, si- 
guor prefetto, porre in grado di eseguire questa mi- 
sura nei Distretti , da lei ammiaistrati , con. intelli- 
genna + e contemporaneamente in modo che sia con- 
forme, touto alla nostra dignità di paese ospitale ed 
autonomo, quanto ai nostri obblighi internazionali. 

« Voglio spiegarmi più chiaramente : la Rume- 
nia è anche oggidì, ed ‘oggidi più che mai, un paese 
libero, Essa (accorda: quindi la sua piena ospitalità e 
Autta la sus protezione ad ogni straniero, che , pero 
seguilato da sventura politica o privata, viene da noi 
pet trovare tn asilo. Ella dovrà, sig. prefetto, pren- 
dere sotto’ la’ sua tutela un ‘tale’ straniero, si egli 
rispetta le! leggi del'‘paese ‘èd ‘i comandamenti ‘dell'o: 
spitalitày colla;sua. pergopa;::c01 sua.!omore «e! col. suo 
ayerez Jo Lratterà e Jo proteggerà: come un indigeno; 

edesimo. j).‘cas 
“noi Rara 
ui ‘dò 
thestici:nemici: dell'ordine 3:10) per tremare congiure 


ed orgavizzare spedizioni coutio gli Stati viciui, che 
costituiscono in pari tempo le Potenze garanti della 
nostra nazionalità ed esistenza politica. 

« Lu necessità del fin qui detto, signor prefe- 
to , le sembrerà evidente da quanto segue. 

« Il governo aveva avuto contezza che dallo 
si [errare una spedizione contro gli Sig. 
i, la quale doveva prendere le mosse dal no- 
stro territorio, per opera di molti membri ed agenti 
dei Comitati rivoluzionari esterni. A tale Oggetto 
era venuto nel nostro paese il sig. Gustavo Frigias, 
il quale era munito da Mazzini e dagli altri capi dei 
partiti d' azione stranieri , d' istruzioni , proclami e 
raccomandazioni pei mostri rivoluzionari di professio. 
ne. Questo pericoloso emissario seppe celarsi solto 
vari nomi falsi , e trattenersi impunemente a lungo 
nei Distretti del nostro paese, specialmente della Mol. 
davia. Alfine, venne tuttavia arrestato in Bucarest 
e tanto presso di lui , quanto presso alcuni de’ soi 
affigliati, venne scoperto tutto il piano d° operazione 
che tendeva nientemeno che ad organizzare sul ter 
ritorio rumeno una doppia spedizione armata contro 
gli altri Stati vicini. 

« In possesso del piano d' operazione, ed in 
grado quiudi di renderlo vano, reputaimmo superfluo 
di prendere disposizioni rigorose contro coloro , che 
tendevano a compromettere la nostra neutralità, 

« Noi ci riputammo semplicemente a dovere di 
prendere tali provvedimenti per |’ avvenire, che nes- 
suno debba neppur poter peusare di fare del nostro 
paese una base d’ operazioni militari contro gli altri 
Stati vicivi. Quindi il governo ha decretato | espul. 
sione di tutte quelle persone , le quali, abusando 
dell'ospitalità loro accordata, si apprestavano a com. 
promettere la nostra neutralità, la base della nostra 
esistenza politica e di ricambiarci tanto bene con al- 
trettanto male. 

« Noi ci troviamo nel bel mezzo della nostra 
riorganizzazione interna ; più che mai , abbiamo bi- 
sogno della pace all’ interna, e all’ esterno della fidu- 
cia e della benevolenza dei nostri vicini. Noi dobbia- 
mo quindi studiare di conservare ad ogni costo l’or- 
dine e la neutralità. 

« lu considerazione di questo stato di cose, Ella, 
signor prefetto , notificherà a tutti gli stranieri, i 
quali sono o definitivamente stabiliti nel Distretto da 
lei amministrato, o vi dimorano soltauto provvisoria- 


|| mente, questa maniera di vedere del governo, e ri- 


chiederà ad ognuno di essi la promessa di contenersi 
secondo le leggi e gl’ interessi del paese. 

« Quando Ella avrò fatto questo , ed avrà tut- 
tavia notato che uno straniero qualsivoglia, apparte 
sente a qualsiasi nazionalità, manca a' suoi doveri di 
nipote, o immischiandosi nelle nostre lotte politiche, 0 
cospirando contro le buone nostre relazioni cogli Stati 
vicini, Eila me ne darà parte immantinente; ed io nou 
dubiterò un istante di ordinare |’ espulsione di quelli, 
i quali presso di noi nou cercano ospitalità ed asilo, 
ma un luogo , dove vogliono effettuare i loro com- 
plotti rivoluzionari , i quali non vengono soflerti al- 
trove, e proseguire una lotta armata, cui non posso- 
no continuare nella propria patria. 

« Aggradisca ec. 

« Bucarest 19 agosto 1864. 
Il presidente dei ministri, 
« Cogolniceano » 

— La Presse di Vieuna, alla quale togliamo il 
documento precedente , riceve in pari tempo comu- 
nicazione da Bucarest, il 24 agosto, che l' espulsione 
degli stranieri è già in pieno corso, e già da buona 
pezza sono stati banditi centinaia di fuggiaschi , di 
cui venne annunziato |’ arrivo a Costantinopoli. 


esteta 


— Un uuovo trattato di pace e uno di com- 
mercio furono conchiasi a Hué tra il governo fran- 
cese e il governo anvamita. Questi trattati che fu- 
rono sottoscritti il 15 luglio offrono, a quanto affer- 
ma una lettera da Saigon all’ Agenzia Havas, vane 
taggi grandissimi alla Francia, cui compensano lar- 
gamente dello scambio ch' essa fa di una parte del 
territorio conquistato nella Bassa Cocinciva. Le clau- 
sole principali dei trattati sono: il protettorato della 
Francia sopra le sei provincie della Bassa Cocincina; 
l'apertura di tre: porti sulla costa d'Annam colla cone 
cessione di 9 chilometri: di terreno attorno a ciascu- 
no per istabilirvi hanohi ; la libertà pei commercianti 
francesi di traffidarè în tutto il regno d'Anvam ; li 
bertà; pei, missionari ifrangesi d' insegnare la religione 
cattolica, ; erezione di consolati a Hué e nei poni 
aperti al.oommergio ; e.iafine il pagamento di un'in- 
denaità, di.100- milioni di lire. 1 trattati debbono ra- 
Lificarsi, entro;sei mesi...Il capitano di fregata Aube- 
Feb: fompinia queste sua saissione a Hué, è tornato 
al suo; gopsolato. di Bangkok, Jasviando a Saigon due 
suoi, subalierni ad aspettanri de ratifiche. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>eGa-— 


AI generale Lamarmora che (testé fece ritorno 
a Torino sarebbe stato fatto invito , al dire di quei 
fogli, di comporre un nuovo gabinetto, nélla probabi- 
lità che abbia a dimettersi l’attuale, cui sarebbe stata 
proposta l'alternativa o di lasciare il potere o di ri- 
convocare subito la Camera domandando un voto e- 
splicito 0 di sciogliere la sessione e adunare i comizi 
elettorali. E la prima eventualità è tenuta più pro- 
babile dai giornali che dicono il presente ministero 
essere condanvato così per la sua inettezza politica 
come per la deplorabile amministrazione finanziaria 
che ha ridotto a partito tanto ruinoso le risorse del- 
lo Stato. Credesi pertanto che tra i primi atti del 
nuovo gabinetto abbia ad essere una modificazione 
delle confuse leggi d’imposta pubblicate dal Minghetti 
alle quali manca ogni pratica attuabilità, nonchè la re- 
voca di tutte le nomine di prefetti e di impiegati 
fatte in questi ultimi giorni, Costatano infatti fra gli 
altri i fogli di Firenze che fece colà pessimo senso 
la nomina del Cantelli a prefetto; al quale incarico 
dicono essere necessari uomini idonei ed operosi. È 
tenuto quindi per certo che la nomina del Cantelli, sia 
una di quelle che il governo sarà costretto ad an- 
mullare. Ma comunque sia di tutte queste voci, 
certo è che la imminenza di un cambiamento 0 
modificazione ministeriale è oggi fatta sentire dalla 
stessa Opinione , che in un nuovo articolo prose- 
gue la sua requisitoria contro gli errori gover 
nativi; confessione assai significante al dire degli al- 
tri fogli, quando si considera che essa è fatta dopo 
il ritorno da Parigi di tutti gli speciali negoziatori, 
Essa rimprovera pertanto tutti i ministeri che si suc- 
cedettero dal 1861 in poi, perchè sembra abbiano 
fatto a gara di mantenere nei rivoluzionari pericolose 
ed assurde illusioni; dal che, soggiuoge, avere avuto 
origine una generale diffidenza, le fondate accuse di 
incapacità nel governo, ed il ragionevole desiderio di 
cambiamenti. E questi disinganni dell'Opinione acqui- 
stano, al dire dei fogli, più grande valore quando si 
ravvicinino ad un recente articolo del Morning Post, 
il quale comentando uu discorso testé pronunciato a 
Londra dal noto Stansfeld in difesa del partito d’ a- 
zione italiano, dice che qualunque tentativo di que- 
sto, anche d’ accordo col governo di Torino, contro 
l’Austria, riuscirebbe fatale, e che sarebbe follia im- 
prendere un assalto del quadrilatero al cospetto del- 
l'alleanza germanica. 

Dopo gli allarmi prodottisi colla interruzione dei 
lavori della conferenza a Vienna, è ora da tutte le 
parti confermato che l'accordo è pienamente ristabi- 
lito tra Danimarca, Vieuna e Berlino, sicchè il pro- 
lungamento dell'armistizio nov sarà che una questio» 
ne di forma facile a risolversi , essendo impossibile 
che pel venturo giorno 15 sia compiuta |" opera dei 
plenipotenziari.. Da Vienna onzi si annuncia contem- 
poraneamente che le conferenze saranno di molto pro- 
lungate , von facendosi altresì che questa lentezza è 
nei voti dell’ Austria e sopratutto della Prussia, le 
quali desiderano di non veder cessare così presto lo 
Stato provvisorio nelle provincie conquistate. Per con- 
seguenza, col moltiplicare le difficoltà, la Danimarca 
non avrebbe fatto che favorire le vedute de'suoi av- 
versari, mentre d'altra parte tuili i suoi Lentativi per 
ottenere migliori condizioni riusciranno senza fallo in- 
fruttuosi. A proposito delle attuali trattative pertanto 
le corrispondenze di Vieona ai fogli di Parigi porta» 
no che il conte di Rechberg spiegò molta energia ed 
abilità nelle recenti sue conferenze col signor di Bis- 
mark; la corte austriaca 6 pervenuta a moderare gli 
ardori della Prussia. Il gabinetto di Berlino accon- 
sente a procedere lentamente nella via che segue per 
ingrandire la Prussia; esso rinuncia pel momento el- 
l'annessione dei ducati, sui quali però vuole estende» 
re la sua influenza. Il Lauemburgo solo sarebbe sem- 
pre destinato a divenire’ una proprietà prussisaa. 1l 
gabinetto di Vierina, in'cambio di' concessioni jmpor- 
tanti ottenute dal'governo di Berlino, avrebbe promesso 
di lasciare i dugati passare sotto I’ influenza esclusiva 
della Prussia. L'Austria si è impegoata ad usate di tutto: 
Il suo potere per. paralizzare ogni: ‘seria’ opposizione 
nel seno della: Dieta germanica; ma ‘nello stesso temp 
po il conte di Rechberg fece comprendere aÌ signo; 
di Bismark la necessità di risparmiare le suscettibili. 


strati: favorevoli alla politica sdottata dal signor di 


di Schwalback e la visita a lei fatta del re di Prus- 
sia hanno ridestato le voci di prossimi colloqui fra 
l’imperatore Napoleone ed il re Guglielmo. Sj dice 
che il supposto abboccamento avrà luogo alla five 
«del mese corrente, quando l’imperatore si recherà 
«in Germania per accompagnare l'imperatrice nel suo 
fitofuo in Francia. Ua articolo della‘ Gazzetta della 
Germania del Nord, giornale ispirato dal signor di 
Bistmark, con. frasi ‘diplomatiche Jascia intendere che 
il ministro della guerre Roon può ‘avere! combinato 
uo prossimo colloguio. frà i due.sovrapi.. D'altra pat» 
te; glivonori di eut'‘fa fosiguito “il''minfsfro prussiano 
vengono sanch' essi. ad. accrescere la credibilità di 
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tivamente a renderle conformi alle vedute delle due 
maggiori potenze. Egli è per eseguire questo piauo 
che il re di Prussia lasciando Vienna recossi a Mo» 
naco, ed un tal passo dicesi avere prodotto completa» 
mente il suo effetto sugli Stati secondari. Io una pa- 
rola, le odierne informazioni smentiscono sempre più 
le dicerie fate correre in questi giorni e confermano 
che il più completo uccordo regna tra l'Austria e la 
Prussia, tra queste due pofenze e gli Stati secondari 
e la Dieta germonica. 

Queste particolari informazioni dei fogli parigiui 
vulla hanno di contrario alle lunghe dissertazioni dei 
giornali tedeschi e per conseguenza offrono un vero 
carattere di probabilità. Comunque sia , i negoziali 
proseguono adesso seuza interruzione e si annuncia 
che nelle ultime sue sedute la conferenza occupossi 
seriamente della rettificazione delle frontiere. Il la- 
voro della commissione speciale per la questione fi- 
nanziaria è pure assai avanzato, a quanto si assicura, 
dimodochè tutte le deliberazioni dei plenipotenziari 
potranno seguire un andamento, se nou rapido, almeno 
regolare. 

Ma mentre è costatato l'accordo fra il goveruo 
di Copenaghen e quelli di Berlioo e di Vieuna ari 
sulta altresì dalle notizie della prima capitale che sif- 
futto accordo non cousuona coi sentimenti del popolo 
davese, il quale nelle condizioni per consolidare la 
pace vede la ruina del proprio paese, e framezzo agli 
officiosi applausi del priucipe di Gulles non nusconde 
il suo malumore. « Questa visita, dice il Faedrelan- 
det, è un nuovo insulto per il popolo davese. Il priu- 
cipe di Galles avrebbe dovuto avere il tatto di non 
farsi vedere in questo momento a un popolo che deve 
disprezzare il governo inglese ». Ed un altro motivo 
di malcontento per gli stessi giornali è il matrimonio 
fra la principessa Dagmar ed il priucipe ereditario di 
Russia, nel quale essi riconoscono il disegno del re di 
rendere per tal modo sempre più difficile uu ravvici- 
namento alla Svezia. 

I giornali di Berlino acceunano ora anch'essi ad 
una Nota inglese diretta alla Prus a, in cui gi insi- 
sterebbe sulla necessità di un appello sl voto dei du- 
cati, afiochè i 300 mila abitanti dello Schleswig che 
parlano danese non venissero separati dalla madre 
patria. Ma osservano a questo proposito i fogli citati 
che essendo stata fatta dalla Prussia e dall’Austria la 
guerra cui i ducati rimasero spettatori passivi, e ne- 
goziandosi la pace senza il loro concorso, non si com- 
prende come potrebbe esigersi dall’ Inghilterra una 
concessione che non si seppe, non si volle, o non si ebbe 
il coraggio di imporre all’Austia ed alla Prussia du- 
rante la lotta. 

Mentre il governo austriaco convoca il Reich- 
srath pel 5 novembre, il signor di Bismark non si 
mostra così proclive ad aprire il Parlamento a Ber- 
lino, essendo divise le opiuioni rispetto alla necessità 
di convocare le Camere prussiane. Il partito feudale 
si mostra ogui giorno più contrario a questo passo |, 
meptre il partito liberale, combattendo quelle opinioni, 
consiglia Jo scioglimento della Camera se il governo 
non ha fiducia nel Parlamento attuale, Frattanto i 
fogli amici del ministero rimproverano questo di 
non aver convocato lè Camere e gli elettori all’ in- 
domani delle vittorie sui danesi , sotto |’ influeuza 
delle quali i deputati o il paese si sarebbero mo- 


Bismark. 
I viaggio dell’ imperatrice dei francesi alle acque 
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tà degli Stati secondari e della Dieta, «della quale 
dovranno rigpettarsi le decisioni, pur adoperando at» 


e de' suoi luogoleneati ; essa è tulta volta allo ele- 
zioni perchè su questo terreno sembra esserai  con- 
centrato il movimento iu favore della paoe. Il nu- 
mero dei candidati alla presidenza si acaresee ogni 
giorno, sl dire di una corrispondenza afficiasg. Dopo 
il generale Mac Clellan principale speranza dei de- 
mooratici puri , e che l'odierno telegrafo annun- 
cia essere stato eletto dalla Convenzione di Chica- 
80, è duopo citare il signor Seymour , gover- 
natore di Nuova-Yoik, il quale pronunciossi tanio 
energiosmente contro la coscrizione e contro gli ar- 
resti arbitrari. Parlasi pure del signor Richmond, de- 
mocratico puro, del siguor Guthrie, la cui età avan- 
zola sarebbe tuttavia un ostacolo, e finalmente del 
gindice Nelson, il candidato dei finanzieri. A questi 
nomi sono da aggiungere quelli, cui altra volta ne 
occorse di acceniare, dei signori Pierce e Gillmore. 

Il Monitenr Universel ha notizie importanti dal 
Madagascar. Nclia notte del 18 al 19 maggio , tro- 
vandosi la regina ad Ambohi-Maoga , 1200 persone 
tentarono d’impadronirsi del palazzo di Tananarive , 
del quale dovevano esser loro dischiuse le porte. Ma 
respinti dalle guardie della regina, de’ 79 che furopo 
presi 7 vennero condanuati al carcere perpetuo e 48 
alla pena di morte; cui subivano il 18 luglio. Quasi 
tutti questi disgraziati , tra i quali vari ufficiali di 
alto grado, persistettero sino all'ultimo istante in al- 
fermare che avevano veduto il re Radama e che il 
tentativo del 18 maggio mirava a riporlo sul trono. 
Un altro avvenimento importante accadde sulla metà 
dì luglio. In un momento di ubbrischezza il primo 
miuistro si lasciò trasportare pubblicamente ad ipgulti 
contro la Regina e contro i suoi principali ufficiali. 
Si colse quell'occasione per rovesciarlo. Condannato 
a morte, poi ad esilio perpetuo Raipivouninghitri- 
niouuy venne alla fin fine, mercé le preghiere e l'eu- 
torità della sua famiglia, semplicemente degradato. 
Le sue cariche vennero date al suo fratello. « Pare, 
dice la lettera da Tananarive al Moniteur , che il 
popolo sia generalmente soddisfatto della nomina del 
primo ministro Rainilsiarivony. Assicurasi che egli è 
animato per gli europei di disposizioni benevole , e 
se ue reca in prova la scelta da lui fatta di Raharla, 
hen noto per mente illuminata e animo conciliativo, 
8 governatore di Tamateve. Nei primi atti del nuovo 
ministro si può duuque vedere un lieto presagio per 
la politica avvenire della regina Rasokerina. » 

Il capitano di freguta Aubaret, incaricato di una 
missione diplomatica presso il re Tu Duc, fu rice 
vulo iu udienza solenne il 15 giugno. Per la prima 
volta la Corte Aunamila Jasciò in favor suo i rigori 
dell'etichetta che vieta la vista del sovrano ei sud- 
diti e soprattutto agli stranieri. Dopo il ricevimento 
officiale S. M. s'intrattenne per oltre un'ora in col- 
loquio privato coll’ambasciatore di Franeia. Il capi- 
tano Aubaret è il primo europeo che abbia sin qui 
rimontato di giorno il corso misterioso del fiume di 
Hué. L'ammiraglio Bonard, pure fraucese, che ot- 
tenne licenza l’anno scorso di rimontare quel fiume, 
nov lo potè fare che di notte perchè non potesse 
vedere le fortezze che ne difendono le sponde. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Francoforte 12. — La visita del re di Prussia 
all’ imperatrice durò un'ora, Ripartì alle 6 1/2, 

Berlino 12. — La Conferenza doganale tra Au- 
stria e Prussia riunirassi a Praga. 

Notizie del Messico. — Massimiliano ha visitato 
le provincie. Lo stato sanitario del paese è soddi- 
sfacente. 

Southampton 12. — Sono arrivati il principi 
Umberto, Napoleone e Clotilde. Il principe Umberto 
ripartì per Londra. 

Marsiglia. Tunisi 4. — Dietro reclami di Beau- 
val il Bey espulse gli zuavi che invasero il consola» 
to di Spagna «ed incominciarono a ssecheggiarlo. Il 
console spaguuolo scrisse a Madrid ed attende una 
riparazione. Dietro piobiesta del generale tnnisino, Ja 
stazione inglese catturò una nave maltese’ che ‘recava 
munizioni @ cannoni agl'insorli, JI. Bey spedì un 
nuovo corpo nell'interno del paese. L' insurrezione 
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respiogono violentemente gli agenti del Bey. ___ 
vu Fork @a— La Convenzione di Chicago elesse 


Mac Clellan presidente, Pendleton vice-presidente. 
Uno scontro sanguinoso rimase indeciso sulla ferro- 
via di Weldon. Il forte Mergan si è reso. 

Altro della stessa data. — La Convenzione di Chi- 
cago pubblicò un programma esprimente fedeltà al- 
l'Unione; dice che il pubblico bene chiede sforzi im- 
mediati, perchè cessino le ostilità nello scopo di con- 


ci. Il 


vocare gli Stati ed impiegare altre misure per rista- 
bilire la pace sulla base dell'unione. Dicesi che Early || leans. 
sia sempre in faccia di Sheridan. La nomina di Mac 
Clellan fu festeggiata con entusiasmo dei democrati- 
inistro delle finonze ha offerto alla pubblica 
sottoscrizione 931 milioni in saldo del prestito. Di- 
cesi che il governo adoperisi per la pace. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
ossia Illîo avv. Gagliardi Giud. Deleg. 

Ad ist. del Ceto Creditorio del Patri- 
monio in concorso del fu Alessio 
Falconieri rapp. dal signor Augusto Calisti 
Proo. 

S'intima agli iîfri creditori del sud.Pa- 
trimonio o loro eredi e successori incognili 
e chiunque altro possa avervi interesse di- 
rettamente ed indirettamente per affiss. ed 
ioserz, in Gazzetta qualmente 8. S. Jilma 
destinò il grio 19 del corr. settembre alle 
ore 4 $ pom. in punto in Camera 
siglio dei Trib. civili posta nel pal: 
Monte Citorio per l'adunanza dei Creditori 
del Patrimonio sudetto, perciò a compa- 
rire. 

D’incognito domicilio per affissione: 

Signori Pietro BenoM—Pietro France- 
sco Marteilo—Barbara Colonnesi Del Cin- 
que rapp. ii Colonnesi Del Cin- 
que—Gioacchino Papi— Vincenzo Ancidoni 
— Conte Ferdinando Rilli Orsini—Antonio 
e Luigi fratelli Pierini Giovanni Jannarel- 
li—-Francesca ved. Caporali—Rocco Sacco- 
manni—Gregorio Ricci nel nome ec. = 
como Petrucci—Pietro Spa 
Gazzoli—Niccola Canori — 
M 


© 


fratelli Cattaneo Tinelli—Roc- 
ani—Giuseppa M. De Cugna vedo- 
va Antinori—Lorenzo Ab. Tuzi — Camillo 
Salvatori—Mons. Gio. Conversi—-Monsignor 
Luigi Francschi—Carlo Ingami—Conte Pie- 
tro Gaddi—Pietro Stampa—Camillo Frignio 
Colombo—Gaetano Pol incesco Ba- 
roni—Paolo Bonifszi—-Giuseppe Cap. Bra- 
gaglia—Gaetano Piglionetti—Domenico Pre- 
terimer—-Antonio Prina 
Cugna—Vincenzo Garzoli—-Domenico Dio- 
Ialievi per ogni effetto—Felice Angelo Strac- 
cia per ogni effetto. 
Li 42 settembre 1864. 
Aflissa a forma di legge etc. etc. 
Carlo Parisotti Cursore 
Augusto Calisti Proc. 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad ist. di Dom. Ottaviani ragioniere 

delle Ceste N. 25 rapp. dal Proc. 
jo Ag. Pagnoncelli. 
citano gl'inifri a comp. dopo 40 ghi 
per quello domto in Modena, e dopo 8 gii 
per gli altri, per sentirli quali Eredi Testam. 
della fu Claudia Carandini ved. Alufi con- 
dannare al pa, c. 360 importo di lega- 
to, rilasciar l’ord. esecutorio e la cond. alle 
spese. 

Stefano Ficatelli mandat. goîile di 

Giuseppe Carandini nel nome ec. dom. 
in Modena. 

Francesco e Ludovico Carandini ec. d’in- 
cognito dorilio. 

23 agosto 1864. Cons. copia in quanto 

li al dom.; L. Molinari Curi: y at- 
tre copie affisse = E. Carfagni Curs. 
letto: Visto dalla Direzione Gen. 


Gen, Ferd. Dandini de Sylya 
dar) si ia Da i Bertoni care 
er il sig. Ag. Pagnoncelli 1) 
Piro” De Fri Sost. si 


In Nome ec. Trib. Civ. Pio Turno 

L'anno 1864 li 26 agosto: Allegaz. di 
requisiti Castrensi = Pel sig. Domenico Ot- 
taviani contro Gi eppe, Francesco e Ludo- 
vico Carandini eredi della fa Cont. Claudia 
Carandini ved. Aluff e Stefano Ficatelli nel 
nome ec. 

È comp. il siguor Dom. Ottaviani il 
quale andando vero liquido © legit. credi- 
tore della Eredità della sud. contessa Ca- 
randini della somma di scudi 360'a titolo di 
legato avende occasione di rinvestire detta 
somma al'settò e mezzo per cento ed an- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. 


no, come dalla fede di due pub. agenti di 
cambio, in luogo di lucro cessanteec. ha 
allegato i notissimi requisiti di Paolo di 
Castro ec, = Dom. Ottaviani = Roma dalla 
Canc. del sud. Trib. li 29 agosto 1864 = R. 
Petti V. C. = Reg. vol. 319 f. 60 r. c. 2. 

Ad ist. di Domenico Ottaviani Ragio- 
niere dom. via delle Ceste N. 25 rapp. dal 
sott. Proc, 
nolifichi agl'iùfri la pres. Alleg. di 
requisiti Castrensi ec. È 

Sig. Stefano Ficatelli mandatario gîile 
di Gius. Carandini Esecut. test. ec. della d. 
fu Claudia, dorito in Modena ec. 

Francesco e Ludovico Carandini d' in- 
cog. dom. 

2 sett. 4864 = Visto alla Dir. di Polizia 

L’Ass. Ge». F. Dandini de Sylva. 

Cons. copia all’ass. di Polizia, altre co- 
pie affisse ec. = R. Bertoni Curs. 

In quanto Ficatelli alla domestica = 
L. Molinari Curs. 

Pel sig. Ag. Pagnoncelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 


i fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1396 del Re- 
gol. Legislativo, che accogliendosi l'istan 
del sig. avv. Giovanni Cantoni con Rescrit- 
to SSmo del giorno 10 luglio 1884, e suc- 
cessivo decreto esecutori ibiti negli 
atti dell’inftto Notaro, è stata interdetta al 
medesimo ogni facoltà di amministrare i suoi 
beni, e di far contratti di sorta alcuna, ed 
è stato deputato in Economo del di lui pa- 
trimonio il Rev. sig. Don Alessandro Tor- 
toli. — Roma 12 settembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ad ist. del sig. Giacomo Giobbe esecu- 
tore testamentario, e curatore della mino- 
renne Erminia Moscella si procederà col 
mezzo dell'inftto Notaro a forma del S 4548 
del vig. reg. leg., e giud. al legale Inven- 
tario dei beni, ed effetti lasciati dal fu Lui- 
gi Moscella morto il giorno 9 corr., con 
Testamento aperto il gioruo medesimo per 
gli atti del Notaro istesso; quale Inventario 
avrà principio col giorno di venerdì 46 cor. 
alle ore otto, e mezza antim., nella casa 
ultima abitazione del defunto posta nel vi- 
colo della Mortella N. 46 pio piano. Ciò 
si deduce a notizia di chiunque possa aver- 
vi interesse per ogni effetto di legge. © 

Li 12 settembre 1864. 

Cirillo Lupi Not. Pub. 


Ad istanza della signora Maria Marcelli 
vedova di Luigi Senestrari tanto in nome 
» quanto 
come madre, tutrice e Curatrice di Giusep- 
pe e Camillo Senestrari figli ed Eredi del 
d. Lui to di vivere in Roma il 42 

ese con testamento publicato 
in atti del sot. Notaro il giorno stesso, avrà 
luogo il legale Inventario de’ beni lasciati 
dal d. Defonto, al quale si darà principio 
col ministero del medesimo Notaro sabbato 
47 del corr. alle ore 8 antim., nella casa 
di iliza abitazione in via Urbana num. 61 
secondo piano, per essere quindi: prosegui». 
to nei giorni cà ore da destinarsi nelle E 
spettive sessioni. 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge. 

Roma li 13 settembro 4864. 

Felice Giannini Not. di coll. 


Nel giorno di venerdì 46 corr. 


ttem- 
bre alle ore 7 antem. col ministero del sott. 
‘Notajo e con l’opera dei ' respettivi Periti 
nella bottega ad uso di Artebianca in. via 
Urbana N. 62 si darà principio al legale e 
stragiudiz. Inventario dî quanto si’ spetta 
all'Eredità lasciata dal fa. Luigi 

mancato a' vivi qui in Roma il 12 del corr. 
mese di settembre pri vie 


‘oseguirsi 
nei luoghi giorni éd ora si. la 
chiusi ne Ct i Pa ei Pineta Ciò per 


tatti effe ‘onde ec. 
Dot, Gioacchino degli Abbati. Not. rogato 


VENDITA GIUDIZIALE 


In riassunzione , e prosecuzione degli 
atti di vendita iniziati in vigore di Sentenza 
proferita dal Trib. civ. di Roma 4° turno il 
giorno 4 aprile 1862, che ordinò la vendita 
dei fondi, de’ quali in causa trattasi, tri 
soritta nell'Oficio delle ipoteche di Roma 
il tutto notificato, ed intimato legalmente , 
come, ed a chi di ragione ec., ad istanza 
del sig. Luigi Corteggiani Posi. creditore 
Ipotecario inscritto, domiciliato in Roma, 
via di 8. Chiara n. 4 rapp. dal sottoscritto 
Proo. 

Nel giorno quindici ottobre 4864 alle 
ore 41 antim. nell’ Officio della Depositeria 
Urbana, situata in Roma entro il S. Monte 


re offerente dei q 
Fondi, con tutti e singo 


li annessi, e con- 
nessi ec. Dichiara però espressamente il men- 
zionato istante sig. Luigi Corteggiani , che 
tale incanto, e vendita, da effettuarsi a nor- 


ma delle relative disposizioni del vig. Reg. 
leg., e giudiz., Egli intende fare, e fà, d 
tratta e buonificando la somma di sc. 200 
da Esso ricevuta, in conto del suo avere, 
fin sotto il mese di sto del ce: 

1862, pendenti 
dita, come sopra iniz 
sospesi, senza pregiudizio degli atti fatti, e 
da farsi, nonchè di tutti, e singoli diritti, 
azioni, e ragioni al medesimo comunque, ed 
ogni tempo competenti ec. 

Terreno vignato in vocab. la Selva di 
stante miglia due circa dalla Città di Mari 
no con piccolo fal lo annesso, conf. con 
il Collegio Scozzese, la via della Mola, i 
fratelli Raparelli, De Marchis e strada della 
Mola salvi ec. di tav. 30 87 corrispondente 
a rubbio uno, quarte due, scorsi due, e q.2 
e li quadrati 159 stimato dal Perito sig. 
Luigi Morelli sc. 771 89. 

Altro terreno vignato in vocab. Selvetta 
poco distante dall'altra sud. Vigna, conf. Fu- 
masoni, oggi Bernabei, Cruciani, col vicolo 
della Selva, Pescatori, di tav. 8 73 corrisp. 
a q. f, so. 3, q. 2 e stajoli quadr. 39 sti- 

. mato sc. 261 90. 

Canneto posto nel detto territorio di 
Marino in voc. la Valle dei morti o Conet- 
ta, conf. con il vicolo, Eredi di Onorati Se- 
bastiano, Armati Eredi di Girolamo, Rov. 
Capitolo di Marino salvi ec. di tav. 4 43 
corrisp. a scorso uno, e quartuccio uno, che 
dicesi gravato dell’annuo Canone di bai, 20 
a favore dell’ Eccma casa Colonna stimato 
defalcato il canone sc. 46 05. 

Altro terreno cannetato in voc. la 
Castagnola distante circa miglia tre dalla 
città di Marino, conf. con i fratelli Testa, 
Paolucci il vicolo di tav.3 20 corrisponden- 
te a scorsi 2, q. 3 © stajoli quadr. 43 sti- 
mato so. 112. 

Terreno cannetato in vocab. la Mola 
distante circa miglia 4 dalla città di Mari- 
no, conf. il vicolo, Cesareo Pajella, Moro- 

nesi di tav. 2 45 corrispond scorsi 2 e 
stajoli quadrati 83 stimato c. . 73 50. 
i Tinello posto in Marino si via delle 
«Cammere nuove n. 40 con sotterraneo, Conf. 
con Vitali Francesco, Antonio e Giuseppe 
gen Pasquale ed Angelini Michele sal- 

i ec. stimato sc. 225. 

Terreno vignato con piccola Casetta po- 
sto nel territorio di Grotta Ferrata, in vo- 
cab. Valle De Paolis o Colle Cimino, conf. 
la strada detta di dp vecchio, Padroni 
Antonio e Batocchi Vincenzo, il vicolo sal- 
viec. di tav. 41 24 coì ndente a rub, 2 
scorsi 3 q. 2 e staioli ati 135 stimato 
dal sudd. Perito sc. 945 34. 

Altro terreno signato posto nel sudd. 

}. territorio, di, Grotta Ferrata. in vocab; Colle 
Cimino o cenno yecchio, conf. con Paglia 
Pyriorg la Casa lì Orfani, 8. Paolo 

la strada salvieo. di tav. 12 e;cent, 


20 pari L; 9 
ti pd, Scordi 2, g. 2 e siajoli que- 
eri. di RO cannetato posto 
— nel territ. di e. Poralo ia vocabi ‘orre 


DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


delle Streghe conf. Rufini Agostino, gensi 
Antonio, strada salvi ec. di tav. 5 68 pi 
4 q.3e stajoli quadrati 413 gravato dell 
annuo canone di sc.1 40 a favore dell'Eccima 
Borghese s defalcato il suddetto 
Canone sec. 53 39. 

Valore totale dei sudescritti fondi scu- 

di 2706 55. 
Nella Cancell. del sull. Trib. sotto il 
giorno 18 luglio 1862. al fasc. 257 dell’ an- 
no 1862 frovasi prodotto il Capitolato |' e- 
stratto autentico dei Registri ipotecari, e del 
censo nonchè è stato ripetuto il rapporto 
del Perito sig. Luigi Morelli contenente la 
descrizione e stima de' Fondi anzidetti pro- 
dotto nel sud. fasc. li 30 maggio 1362 te- 
nendo luogo degli estratti dei registri cen- 
suarj a forma del 61805 del vig. Reg. leg. 
e giud., quali atti tutti sotto il giorno 27 
agosto 1864 sono stati più estesamente ri- 
petuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ato in ciascuno dei sudd. fondi,valore co- 
sì attribuitogli dal Perito Morelli a forma in 
tatto e per tutto della di lui Perizia come 


sopra prodotta. 
Carlo Bianchi Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


TT __-——rPr__m& 
AVVISI DIVERSI 


CONDOMINIO 
DEL 
MONTE BENTIVOGLIO DI ROMA 


Sono avvertili i Signori Proprietatii 
delle azioni del sudetto Condominio, dimo- 
ranti così nello Stato Pontificio come al- 
trove, che nel publico Banco di S. Spirito, 
è aperto il pagamento del terzo riparto 
della rendita del corr. anno a tutto il gior- 
no 24 agosto 1864. 

Si ricorda nel tempo stesso ai Signori 
Proprietari ed Esattori l' obligo della rin- 
novazione delle procure se avessero passato 
il decennio, 


AVVISO DI VENDITÀ VOLONTARI\ 


frascritto Fondo 
, s'invita per- 
uisto di e 


Dal Proprietario dell'i 
volendosi effettuare la Vendi 
tanto chiunque voglia farne 
bire la sua Offerta chiusa, e sigillata in 
ta di bollo; e coll’indicazione del domicilio 
entro il termine di giorni trenta da questo 
infrascritto giorno decorrendi nell’ Officio 
dell’infrascritto Notaro, scorso qual termi- 
ne si apriranno le Offerte per prendersi in 
considerazione. 

Roma li 6 settembre 1864. 


Indicazione del fondo 


Fabbricato ad uso di Maccaroneria, di 
Fornaio. i anche tutti gli stigli ine- 
renti al Forno, ed alla Fabbrica di Macca- 
roneria in via Montanara N.43 con rivolta 
nel vicolo della Bufala ai N. 45, © 46. 


Tommaso Gradassi Not. di Coll. 


ANNUNZIO DI CASA SFITTA 


= In via Graziosa N. 6 si trova 
esposto a'mezzodì un secondo piano 
da affittare che si compoue di num. 
camere, corridojo, cucina ed acqua da 
bere potabile: per l'affitto dirigersi si 
sigg. Butironi proprietari del mede- 
simo, residenti in via di Macel de 


|>. Corvi hum, 80 terzo piano. 


Domenica. 

Il Gioi 
mandante di 
Napoli , si 


fosse ferito 
dell'arresto 
na mano dil 
di Potenza 
verificati d 
Masini sare! 
viero il notd 


di Abruzzo 
ivi arrecano 


Parigi, al 
la neces 
tiva tra la 


stato fatto 
peratore nc] 


Una vd 
i confedera 


tanto, le dd 
Banca e su 
ciò per ten 


—————— 


unto a Nuova On 


ni Agostino , Sensi 
di tav. 5 68 pari q. 

113 ‘gravato dell 
a favore dell’Eccia 
efalcato il suddetto 


descritti fondi scu- 


ull. Trib. sotto il 
fasc. 257 dell’ an- 
il Capitolato l' e- 

ri ipotecari, e del 
petuto il rapporto 

dl CSSIrTanie la 

ndi anzidetti pro- 
0. maggio 1864 tec 
ti dei registri cen- 
i del vig. Reg. leg. 
sotto il giorno 27 
iù estesamente ri- 


quale verrà aperto 
periormente enun- 
d. fondi,valore co- 
Morelli a forma in 
i Jui Perizia come 


Bianchi Proo. 
Danesi Cursore 


——————___ 
VERSI 


NIO 


LIO DI ROMA 


nori Proprietari 
‘ondominio, dimo- 
ntificio come al- 
inco di S. Spirito; 
del terzo riparto 
ino a tutto il gior 


stesso ai Signori 
obligo della rin- 
e avessero passato 


"VOLONTARI US 


, e sigillata in car- 
ione del domicilio 
trenta da questo 
endi nell’ Officio 
orso qual termi- 
per prendersi in 


1864. 
| fondo 


Maccaroneria , di 
atil.gli stigli ine- 
bbrica di 


l08- 
N.43 con rivolta 
N. 45, e 46. 


ssi Not. di Coll. 


SA SFITTA 


N. 6 si trova 
secondo | piano. 
pone di num, 4 
na ed acqua da 
tto dire si < 
rii del mede- 

di Macel-“de' 
iano. 


IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i festivi 


—rtetitter0— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il Seguente... 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. s6.8. BO. Un trimest. so. 490 
Poruntrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 920 
All'estoro, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


NOTIZIE DIVERSE 


Non sono oggi arrivati i gioraali di Toscaoa , || questo trattato. 


di tutta l'alta Italia e d'oltremonte, per tmomentinea 
sospensione della corsa ferroviaria. Pochi souo quelli 
pervenuti da Napoli, corrisponden:o i fogli del mat- 
tino del Lunedì alla precedente giornata festiva della 
Domenica. 

Il Giornale officialé del 12 corr. dice che il co- 
mindante del vascello inglese ancorato nella rada di 
Napoli, si è presentato al prefetto per chiedere il 
permesso di far scendere a terra l'equipaggio. Affia- 
chè la disciplina dei marinari inglesi fosse più effi- 
cacemente serbata si venne in accordo che pattuglie 
militari inglesi senz’ armi discendessero dal bordo e 
percorressero la città onde sorvegliare i loro commi- 
litoni. 

Nessun giornale di Napoli conferma oggi la no- 
tizia ieri recata dalla Borsa che il capo banda Fuoco 
fosse ferito e preso il 5 corrente. Invece parlano 
dell'arresto di altri banditi. Il Nomade dice che buo- 
na mano di truppe e di militi sta inseguendo in quel 
di Potenza la banda Masini, e che nella corsa sonosi 
verificati due fatti d'arme, in uno de quali lo stesso 
Masin sarebbe rimasto ferito, in altro fatto prigio- 
uiero il noto brigante Gabriola. Le corrispondenze di 
Basilicata seguitano a parlare di briganti costituitisi 
volontariamente e di due si danno i nomi; e quelle 
di Abruzzo lamentavo le devastazioni e i danui che 
ivi arrecano tuttora le bande Fuoco e Tamburipi. 


— 04040 


L'Internazionale dà la seguente notizia : 

« Impariamo da buona fonte che lord Russell 
ha fatto presentare dall’ambaseiatore d'Inghilterra in 
Parigi, al governo francese, nel modo il più chiaro, 
la necessità di una intelligenza più intima e più at- 
tiva tra la Francia e l'Inghilterra. 

« Non sappiamo se una nota sia stata presen- 
tata, in questa occasione, da lord Cowley al signor 
Drouyn de Lhuys, ma abbiamo buone ragioni per 
credere che un primo passo di avvicinamento sia 
stato fatto dall’ Inghilterra, e che il governo dell'im- 
peratore nen sarebbe contrario. » 


406-100 


Una voce di prossimo armistizio tra i federali e 
i confederati in America gettò lunedì scorso in gran- 
de scompiglio la Banca e il Commercio di Londra. 
Dal 1857 in qua i fondi inglesi non ribassarono mai 
tanto, le domande di sconto erano numerosissime alla 
Banca e sul mercato, parlavasi di fallimenti, e tutto 
ciò per tema che l’armistizio non porti tutto .io un 
tatto dall'America in Inghilterra monti di cotone e 
aumenti ancora i bisogni di danaro. Il  Glode cerca 
di tranquillare la speculazione e il commercio affer- 
mando che la pretesa probabilità di pace nou ha ve- 
run sodo fondamento e che niun uomo ragionevole 
non deve per ora badare alle voci di arinistizio. 


— Per ordine del Parlamento inglese venne pub- 
blicato il primo volume della statistica giudiziaria 
dell'Irlanda. Da quelle tavole appare che la popola- 
zione di quel regno era l’anno scorso di 5,798,967 
anime, il numero degli individui arrestati 13,948. 

— e-104-04-3-00-+-— 

La Corrispondenza provinciale di Berlino an- 
bunzia che i negoziati commerciali con l’Austria avran- 
no principio probabilmente nella prossima settimana. 
La base ed ‘il punto di questi negoziati saranno uni- 
camente, per parte della Prussia, la posizione. com- 


| 


Merciale ottenuta dai trattati di commercio con la 
Francia e dello Zollverein, nuovamente stabilito în 
Siri 

È assolatamente impossibile alle Prussia di eb- 
bandonare quella posizione. Si tratta dunque sola- 
mente di trovar maniera di unire |’ Austria in inti- 
mità, il più possibile, col nuovo Zollverein. 

— Si legge nella Nation: 

Abbiamo già armunziato che le grandi manovre 
militari che avranno luogo presso Berlino devono co- 
minciare il 14 di questo mese. Ci scrivono che si 
crede a Berlino che un maresciallo di Francia verrà 
ad assistere a queste manovre. Si cita il nome dei 
marescialli Canrobert e Forey. > 


otto 


Il governo dei Paesi Bassi ha pubblicato le ta- 
vole statistiche del quarto censimento decennale della 
popolazione del regno. L'Olanda ha 3,309,128 abi- 
tanti divisi in 2,007,026 protestanti, 1,234,486 cat- 
telici, 63,790 israeliti e 3,826 di culto ignoto. 


——_etrttttero— 


L'imperatore di Russia ha conceduto al consi- 
gliere di Stato Otreschkof facoltà di scavare un por- 
to mercantile a Pietroburgo sulla riva sinistra e alla 
foce della Neva. La capitale dell’ impero nou ha né 
porto propriamente detto, nè docks, nè sufficienti 
magazzini di deposito. Quindi avviene che i tre quarti 
delle merci d'importazione estera (la cui totalità sa- 
le a 60 milioni-di pouds, sossia 960 milioni. di chi- 
logrammi, essendo il poud eguale a 16 chilogrammi) 
debbono a Gronstadt trasbordarsi su scafe con grande 
perdita di tempo e con gravissime spese di traspor- 
to. Il porto del signor Otreschkof sarà legato con 
canali e con strade ferrate a tutte le stazioni di Pie- 
troburgo. Le spese di costruzione ammontano a 42 
milioni di lire, e a questo capitale già sottoscrissero 
per un quinto i fondatori della Compagaia e per gli 
altri quattro quioti capitalisti russi e stranieri. I fon- 
datori hanno già notificato al governo di esser pronti 
a incominciare i lavori. Il porto riceverà anche , se 
occorra, navi da guerra. 


——040-4-16-0er0——— 


Discorso pronunziato dal principe Michele di Servia 
all'apertura dell'assemblea nazionale, al 16 di agosto. 


« Cari rappresentanti del popolo, 

Sono lieto di trovarmi nuovamente fra voi, poi- 
chè la riunione dei rappresentanti della nazione in- 
torno a me è pel mio governo la miglior occasione 
di illuminarsi col concorso del paese sul suo stato e 
suoi bisogui, affinchè, forte per |' appoggio della na- 
zione, possa continuare con novelle forze i suoi lavori 
per la felicità della cara nostra patria. 

Dopo la chiusura dell'ultima assemblea nazio- 
nale dovemmo essere sottoposti a difficili pruove. La 
nostra patria , profondamente commossa pel boml 
damento della nostra capita)e, si è trovaja alla vigilia 
di avvenimenti di cui era. impossibile prevedere le 
conseguenze. L' intervento delle Potenze mallevadrici 
prevenne la rinnovazione dei conflitti , quindi si fece 
tra la Sublime Porta e le..Potenze mallevadrici una 
convenzione, la quale, gome io diceva nel mio pro- 
clama del 24 di settembre 1862, senza corrispondere 
compiutamente alla nostrà aspeltazione, fece tuttavia 
sì cl realizzassero quelli. tra i nostri diritti che 
erano rimasti sino allora lettera morta: Inoltre, e gra- 
zie a quell’ accordo, la Segvia.acquistò. nuovi vantaggi. 

fon furono per anco-mandate ad esecuzione Wi 
le disposizioni fermate nella Conferenza di Costanti= 
Ced I tarchi, chie abitsvano' tuttavia -le fortezze di 
Bel , Chabatz, Ugitsa @ Sokol, lasciarono, è vero, 
le dimore e rase furono le fortificazioni di Sokol 


| © Ugitsa, ma resta ancora a fare sgombrare la: popo- 
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lazione musulmana del Piocolo-Zvornik e di Sakhar, 
come a fare sparire jl castello, che, per la sua po- 
sizione alta riva del Danubio, offre uo doppio.ostacolo 
allo. conrunicazioni: Attende 


la questione reletiva al raggio della fortezza di Bel- 
grado e non è finora arrivata al termine del suo la- 
voro la Commissione mista a cui tocca il fissare le 
indennità a dare ai musulmani per le loro proprietà 
abbandonate. Non cessai per altro di adoperarmi affio- 
chè siano effettuate del tutto e al più presto le de- 
liberazioni della Conferenza di Costantinopoli. Fo as- 
segnamento sulla benevolenza ed equità della Sublime 
Porta perchè queste disposizioni abbiano il pieno loro 
adempimento. x 

È cosa ben naturale che i gravi avvenimenti da 
me ricordati abbiano messo a repentaglio le nostre 
relazioni colla Potenza sovrana : tuttavolta godo nef 
potervi assicurare che esse sono in via di costante 
miglioramento. Per quanto sta in me mi adopererò di 
promuovere tale miglioramento, poichè attendo da esso 
felici conseguenze pei reciproci nostri interessi. 

Con grande mio rammarico la condizione anor- 
male e precaria in cui ci manteogono le fortezze, rende 
molto arduo il successo di una buona politica. Tut- 
tavia, paragonando il sinistro effetto del mantenimento 
delle fortezze coi vantaggi che potrebbero derivare 
da un altro stato di cose, credo poter sperare che la 
Sublime Porta arriverà a questo convincimento , che 
la Servia soddisfatta e rassicurata sarebbe per l' im- 
pero un baluardo più solido che non le fortezze che 
possiede sulle nostre frontiere. La verità si fa sem- 
pre strada e se la farà, spero, qua rapidamente, spe- 
cialmente perchè essa farà appello alla eccelsa saviezza 
dell’ alto sovrano della Servia. 

Non è che con riconoscenza .che parlarvi 
delle disposizioni delle-potenze mallevadrici verso me 
e la Servia. Le dimostrazioni di benevolenza e di 
simpatia che ci vengono da parte loro sono per me 
una sicura guarentigia che il loro appoggio non ci 
fallirà nelle nostre legittime aspirazioni. 

Scopo costante dei miei sforzi è stata la pro- 
sperità della patria. Lo svolgimento morale ed iotel- 
lettuale del paese, tutti i rami dell’ amministrazione, 
la vita del popolo sotto Lutti i suoi aspetti sono stati 
oggetto della seria mia sullecitudine. Sono state san- 
zionate nuove leggi e nuovi regolamenti, per cui ci 
siamo sempre proposti di assicurare la stabilità al 
progresso , ed al paese il regno dell’ ordine e della 
legalità, poichè questa è la sola base su cui si possa 
fondare la felicità d'un popolo. Ma naturalmente non 
si può recare un giudizio equo e compiuto sulle or- 
dinanze emanate dal governo, che col tener conto di 
tutte le circostanze, come di tutte le ragioni che non 
possono trovar posto in queste leggi e collo stimare 
gl'interessi gravi e lontani che ogni governo deve 
costantemente tener sotto gli occhi. I miei ministri 
vi esporranno con maggiori particolari quanto fu fatto 
iu questo senso negli ultimi tre anni. ‘Le loro spie- 
gazioni vi convinceranno che noi non abbiamo posto 
in dimenticanza le risoluzioni dell’ ultima assemblea 
nazionale, ma che anzi ne abbiamo tenuto conto per 
quanto il permettevano le circostanze. 

Tra le cure del governo che hanno per isco) 

l' introdurre ovunque i necessari miglioramenti debbo 
far menzione di un ordinamento comunale migliore. 
Su questo soggetto voi sarete consultati dopo essere 
stati più esattamente ragguagliati. Molto importante 
è flo Stato la condizione del Comune e perciò pri- 
ma che si intraprenda tale riordinamento è necessa- 
rio al governo il soccorso della vostra sperienza. 

Da qualche tempo siamo occupati nella questione 
delle strade ferrate onde spero notabili vantaggi. Pa- 
recchie offerte relative ci sono state fatte da compa- 
guie estere e come sarà stata studiata sufficientemente 
Questa rilevante questione non si mancherà di fare 
ciò che richieggono gl'interessi del paese. 

Molto mi' afflissero le sventure toccate a molte 
fomiglie per le inondazioni della primavera. Ma per 
Una parte i prevendimesti presi dal governo , : uniti 
ai soccorsi dei privati, e per l’altra |’ attività della 

lazione e l' anno fertile produrranno, spero, l' ef- 
fetto di alleviare la miseria e di permettere d ripa- 
rare prontamente alle perdite. 


Ho notato con gioia quanto în questi ultimi ann 
il popolo abbia dato maggior opera al lavoro che non 
per lo passato , di guisa che 5 nonostante la siccità 
degli ultimi due anni, non è mai stata sì alta la cifra 
della esportazione. Desidero che il popolo non rallenti 
mai il suo zelo nel lavoro ed io veglierò affinchè il 
mio governo non trascuri nulla di ciò che può aiu- 
tarlo ed incoraggiarlo in questa via. Quest” attività , 
unita ai benefici effetti della direzione dei fondi isti 
tuita nel 1862, produsse il risultamento , sia lode a 
Dio, di rialzare la popolazione dallo stato di indebi- 
tamento in cui era caduta. A È 

Duolmi lasciare questi argomenti, su cui amerei 
fermarmi , per trattenermi con un altro che è ben 
poco soddisfacente. Si distruggono senza riguardi le 
vostre foreste, sorgente di tanta ricchezza pel nostro 
paese. Provo una viva gioia nel trovarmi, semprechè 
posso, nel nostro bel paese, in mezzo alla nazione , 
ma ogui volta mi colma di tristezza l'aspetto di que- 
ste devastate foreste Peno a comprendere come non 
si vegga che in tal modo si dissecca una fonte ab- 
bondante di ricchezza e che si distrugge una cosa 
che rende grandi benefizi al paese. 

Nè ciediute che la distruzione delle foreste non 
sia una potentissima causa degl'infortunii che le inon- 
dazioni ci fecero deplorare quest anno. È giunto il 
tempo di portir rimedio a questo male. Ci malediran- 
no i posteri se non abbiamo cura di conservar loro 
delle ricchezze cui non dobbiamo al nostro lavoro , 
ma ci trasmisero i vostri padri. I mici ministri ebbero 
espresso ordine di consultare |’ assemblea naziona'e 
sui provvedimenti a prendere per la conservazione 
delle foreste ed il rimboscamento delle parti deva- 
state. 

Non potè essere introdotto il nuovo sistema d’im- 
posta, chè il mio Governo incontiò delle difficoltà 
che ne incagliarono l'applicazione. Così noi siamo 
ancora retti dall'antico sistema, insufficiente ed ini 
quo, e sotto cui non possiam più durar lunga pezza. 
Poichè se da una banda è nostro dovere cessare l’ini- 
quità di un'imposta che fa troppo poca distinzione 
tra il ricco ed il povero nel sopportare i carichi 
dello Stato, dall'altra è pur nostro dovere procaccia- 
re allo Stato i mezzi vecessari per sopperire alle 
esigenze e soddisfare al suo mandato. Sarete infor- 
mati esattamente intorno allo stato di questo affare 
e consultati sì sul modo di accrescere le rendite dello 
Stato e si sull’introduzione di un giusto e razionale 
sistema d'imposte. Raccomando queste quistioni al 
vostro patriotismo ed alla vostra equità. 

Collo scopo di aumentare le rendite dello Stato 
fu stanziata quest'anno una doppia tassa sul tabacco 
e sul sale. Sono queste imposte affatto consentanee 
all'equità e rispondono alle esigenze economiche, poi- 
chè non pesano che sul consumatore e in ragione 
diretta della consumazione, c perciò il peso ne è po- 
co sensibile. Ed oltre questi vantaggi l’esazione non 
cagiona pene e dispendii. 

Sono scorsi tre anni dopochè fu decretata la 
creazione d'una milizia naziovale e vi posso dire che 
già noi possediamo un esercito nazionale organizzato. 
Riograzio la nazione per Ja cura che prese nel se- 
condarmi per arrivare sì prontamente a risultamento 
sì bello. Per mia parte mi adoperai e mi adoprerò 
affinchè la nostra milizia nazionale , pur rimanendo 
nelle migliori condizioni, sia sempre meno onerosa 
che si può per il popolo. Tuttavolta ‘non dobbiamo 
qui dimeuticare che non si crea nulla senza sforzi. 

Si s0u0 fatti diversi progetti per |’ ordinamento 
della milizia nazionale. Ora questa milizia già esiste 
e tuttavia ognuno si è potuto convincere sinora che 
essa non è un pericolo per alcuno, ma solo la salva- 
guardia dell’ ordine e della legalità. 

Per lo sviluppo del brigantaggio fu turbata iu 
alcuni distretti la sicurezza interna oude avevamo 
motivo di andar alteri. Questo fatto ci obbligò ad ac- 
crescere la severità de le leggi e costituire in alcuvi 
distretti. Uno stato straordinario di cose. E Questi 
provvedimenti produssero un eccellente effetto ritor- 
nando la sicurezza e cessando in quelle contrade l’iu- 
Aulerealue che vi facevano regnare i malfattori. È gra- 
devole per me il fare qui menzione dei servizi resi 
a congiuntura al paese dalla milizia nazio» 
nale. 


Comprenderete facilmente quanto io sia stato ad- 
dolorato quando, iu mezzo al compito che mi son im. 
posto di rialzare la Servia e avviarla per la via del 
progresso, ho incontrato i raggiri di alcuni de’ suoi 
figli, i quali ingeguandosi di suscitare delle difficoltà 
e di dividere la nostîa forza nascente € quiadi an- 
cora piccola, treviarono tanto da cagiovare nel paese 
Un vero scompiglio. 

Ma quale che sia la. tristezza Cagionatami da 
questo fatto per sè slesso, mi causò ancora più vivo 
dolore l’essersi trovato un tribunale, anzi un iprimo 
tribunale, il quale non dubitò di coprire colla sua 
protezione simili uomini e lasciarli impuniti nonostante 
‘a chiarezza delle leggi. Dolsemi il far. ciò a che 
In'astrinse l’inaudita. condotta del grav: tribunale. Tut-:' 
tavia, non ho potuto esitar. un momento a compiere 
un sacro dovere. Infatti. il Primo nostro dovere: verso 


Îl paese è preservarlo dall'anarchia e se questo non 
è puntua'mente compiuto, vano è tutto il resto. 

Spero che fra poco tempo comincerà per la Ser- 
via un'era di felicità, in cui non ci ricorderemo di 
simili fatti che come d'un deplorabile passato , can- 
cellato per non più tornare. A questo scopo tendono 
tutti i miei sforzi, Il vostro amor patrio e le prove 
d'affezione che mi avete date sono per me una so- 
lida guarentigia che voi rimarrete costantemente al 
mio lato e mi secoriderete potentemente nel pronto 
effettuamento del mio più caro desiderio , che è di 
vedere la Servia, in possesso della pace e della pro- 
sperità, procedere con passo securo verso l’avvenire. 
Solo adoperando in questa guisa noi compiremo co- 
scienziosamente il nostro dovere quaggiù, potremo in- 
nalzare un edificio duraturo, e potremo, quando sarà 
giunto il tempo, rendere un conto irreprensibile delle 
opere nostre al cospetto del Giudice Supremo. 

L'Assemblea nazionale è aperta. Benedica Iddio 
la Servia e siano fortunati i vostri lavori ! » 


- cotte — 


Leggiomo nell' Eco d' Italia di New-York in 
data del 27 agosto: 

Le sorti della guerra variano come d' ordinario 
sora favorevoli al Nord ora a pro del Sud, © d'am- 
bidue le parti continua lo sciopero di vite umane è 
di private proprietà come avvenne in tutto il corso 
di questa lotta. 

Grant ha perduto in questi giorni circa 1500 
uomini, i quali caddero in potere di Lee ed un nu- 
mero eguale fra morti e feriti venne sacrificato per 
ritenere il possesso della ferrovia di Weldon, la quale 
da Petersburg conduce direttamente a Richmond. 
E per quanto si affaticassero i confederati a slog- 
giarne il corpo di Warren, finora non pervevnero ad 
ottenere il tanto desiate intento. 

Frattanto Lee con un grosso corpo d’armata cri- 
ge fortilizi in quella direzione, non solo per impedi- 
re l'avinzarsi dei federali, ma altresì per mitragliarli 
e costringerli ad abbandonare quell’ importante posi- 
zione. 

Nouostante il valore dimostrato dal corpo di 
Sheridan, la valle del Shenandoah è ricaduta in po- 
tere dei confederati, i quali mivacciano per la quarta 
volta di invadere il Maryland e la Pensylvania  me- 
ridionale. 

Recò nel Nord grave sorpresa l'annuncio che la 
città di Memphis era caduta in potere del generale 
confederato Forrest, il quale dopo aver fatto bottino 
d'ogni cosa, e catturato tutto lo Stato Maggiore del 
generale Herlburt e circa 250 uomini di truppa, si 
ritirò non avendo forze sufficienti da resistere ai rin- 
forzi accorsi in difesa della città. 

Nel dipartimento del Camberland le operazioni 
militari progrediscono lentamente. Atlanta è tuttora 
ia potere dei confederati, mentre le truppe di Sher- 
man ergono parapetti ed altri lavori per dare l’as- 
salto alla città assediata. 

Continuano a circolare voci di pace, ad ulcuni 
giornali annunciano che commissari federali siano par- 
titi da Washington alla volta di Richmond incaricati 
di una missione importante. Dicesi altresì che gli 
Stati della Georgia e della Carolina del Nord sieno 
pronti a rientrare nell'Unione, quando fossero certi 
dell'appoggio e protezione del governo di Washington. 

L' Herald di New-Yòrk crede che l'unico spe- 
diente a por fine alla guerra e ad intavolare tratta- 


tive di pace tra il Nord ed il Sud sarebbe quello di 
proclamare un armistizio, inviare a Richmond una 


È convenzione demoération. di ‘giungere’ ‘dl potere? è 19 


deputazione di tre personaggi intelligenti ed eminen- 
temente ben visi ad ambedue le sezioni , indi convo- 
care un'assemblea di rappreseotanti di tutti gli Stati, 
Nord e Sud, e sulle basi dello Stato e di concilia- 
zioni generose, ‘si perverrebbè a ristabilire la pace 6 
l’Uniéne, . x 
Un carteggio da Washington ci annuncia pros- 
simo un manifesto dei Senatori del Missouri contro 
la candidatura del presidente Lincola, essì si asso- 
cierebbero a quella frazione pubblicana capitanata 
dagli onorevoli Wade e Winter Davis, i quali ina- 
spriti dacerti atti dell'Esecutivo vorrebbero convo+ 
care: a Buffalo il'42 ‘settembre una convenzione ire- 
pubblicana per costringere Lincom è Fremont s' ri: 
otinciare, la, candiditura alta presidénzi. 
, Ma non polrebbe, avvenire che il | partito domi- 
nante, -scisao, ora-in) dae: frazioni, desse’ alla luce uni 
terzo” candidato; ‘ed appianssse la via ali elatto: della! 
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Burnside è dimesso dal comando del 
suo corpo d’armata per aver mancato a Petersburg 
agli ordini del generalissimo Grant, alcuni periodici 
fanno cadere sul gen. Butler tutta la responsabilità 
di quella fatale giornata. Eppure v'hano taluni (ben 
pochi), i quali considerano il Butler come eroe! 


—Un documento del sig. Stuart, segretario della 
legazione inglese a Washingtou, pubblicato negli uf. 
timi giorni del Blue book, diplomatico di Londra È 
dà un chiaro riassunto del rapporto del sig. Chase, 
l’ultimo ministro deila guerra a Washington, al coy- 
gresso. Il sig. Stuart convertì i dollari in sterlini , 
giusta il corso usuale del cambio di dollari 4, c. 87 
per lira sterlina. L'anuo finanziario finisce egli Stati 
Uniti il 30 giugno. I debito pubblico era a tuito 
giugno 1860 di 13,299,783 lire sterline. Nel 1861 
l'influsso della guerra fa lieve; però che alla fine di 
quell'anno finanziario il debito era di soli 105,585,509 
st., il che vuol dire un aumento annuale del debito 
pubblico di 87 milioni. di lire sterline. Più grande 
ancora fu l'aumento del 1863, nel quale anno fiscale 
il debito sommò a 225,624,883 st. È da ricordare 
come queste cifre siano indipendeuti dalle somme che 
furono aggiunto ai carichi pubblici dei siogoli Stati. 

Le entrate di cotesta giovine repubblica non ec- 
cedevano, prima della sua separazione, i 6 milioni di 
sterlivi, ed ora trovansi in grado di poter far fronte 
a più di ceuto milioui di sterlini di spesa annua. Le 
grandi spese durante il semestre terminato col 1° 
aprile ascendevano a oltre 383,000,000 di dollari, e 
le entrate durante lo stesso periodo a 691,000,000, 
cou un avanzo a favore del tesoro di oltre 300,000,000. 


Tra le spese, il dipartimento della guerra figura per 
dollari 238,000,000, e la flotta per 11,000,000 du- 
rante il detto semestre, ossia per circa 50,000,000 
di ster. al semestre e 100,000,000 sterlini circa al- 
l’anno. Le spese della guerra e della flotta pei nove 
mesi scadenti con la fine di decembre prossimo erano 
presunte in 100,000,000 di sterlini. 

Alla data del rapporto il debito consolidato della 
Confederazione sommava a 500,000,000 dollari, e il 
non consolidato a 505,000,000; il che fa in complesso 
più di 200,000,000 di sterlivi. 


— Una causa di non lieve importanza per gli 
stranieri dimoranti negli Stati Coufederati d' America 
sta discutendosi nella Corte suprema di Richmond. 
Uno straniero che sia in grado di rivendicare la pro- 
tezione di una Potenza neutra è egli soggetto alla 
coscrizione militare presso quel governo ? Tale è la 
quistione. Un tale Ogden, inglese, risiedeva nel Sud 
sul rompere della guerra civile. Ottenuto dal cousole 
della Graubretagia a Mobile il certificato della sua 
nazionalità, Ogden cou quel documento potè evitare 
la coscrizione sino al mese di aprile ultimo. Allora 
venne arrestato come refrattario e spedito all'esercito. 
Le sue proteste non furono ascoltate e quando pro- 
dusse il certificato del console gli fu risposto che 
non avendo il console inglese di Mobile ricevuto 
I exequatur del governo Confederato non lo si poteva 
considerare quale agente officiale dell’ Ioghilterra. La 
Corte civile alla quale fu prima portata la causa de- 
cise che « gli stranieri residenti negli Stati della Con- 
federazione erano obbligati al servizio militare ». 
Ogden tentò di far cancellare questa sentenza da un 
altra Corte, ma per quattro volte di seguito gli fu 
dato torto. Egli é ora infine ricorso alla Corte Su- 
prema. Il Corriere franco-americano pensa che una 
delle cause principali che indussero la giustizia del 
Sud a rigettare le ragioni d' Ogden sia probabilmente 
questa : V' ha di presente più di 20,000 stranieri al 
ervizio militare del.governo di Richmond arruolati 
in onta alla protezione dei loro consoli. Se Ogden è 
prosciolto, tutti coloro che trovansi in condizioni e- 
guali si affretteranno a chiedere unanimi la libertà, e 
il loro numero grande sarebbe cagione d' impacci ed 
anche di pericoli. 


—Le ultime notizie del Messico per le vie di S. 
Francesco ‘portano, che il 27 loglio giunse ad Aca- 
pulco il sig. Pozas nominato dall' imperatore Mossi- 
iliano a prefetto politica di quella provincia. Presi gli 
opportuni coneerti col comandante francese, egli ha 
riformato le! diverse amministrazioni, lasciando al pro- 


| prio posto gl'limpiegati che fecero. atto, di adesione 
[ati nuovo ordine di cose. Comandò che fosse affisso 


in''tutte’le provincie ‘il deereto d'amuistia e gli altri 
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decreti sauzionati dall’ imperatore dopo il suo arrivo 
alla capitale. 

Queste disposizioni furono sommamente gradite 
dalla popolazione. 

ll generale Alvarez comanda le truppe Iuariste, 
inseguito dai soldati francesi, ha cessato di combat- 
tere iu linea dandosi alla guerra di guerriglia. Egli 
scorrazza per le montagne, ma i punti strategici occu- 
pati dai francesi gli tolgono ogni mezzo di poter of- 
feudere. Dalle ultime notizie si venne a conoscere 
che Alvarez passò a Coyma colla sua banda, il cui 
effettivo ascende a 700 uomini. 

L'antico governatore di Acapulco , don Raffsele 
Solis, si è da lui separato, e si nutre speranza che 
esso voglia sottomettersi al nuovo impero. Ciò avve- 
nendo, un gran numero di ufficiali iuaristi seguireb- 
be il suo esempio. 

La corvetta francese la Cordeliere è giunta il 26 
ad Acapulco, venendo da Panamà, ove fu inviata per 
prendere dei viveri. Essa recò la nolizia che il go 
verno della Nuova Granata diè severi ordini per in- 
seguire gli autori dell'iusulto fatto al signor Zeltner, 
console di Franci di quella città, ma che i colpe. 
voli non furono per anco arrestati, Goury de Ro- 
stan, ministro francese residente a Bogota, insiste af- 
finchè il governo spieghi tutta lu farza e l’ energia 
necessaria per eseguirne l'arresto. Si viene a sapere 
che nel passaggio dell’ istmo di Panamà la valigia 
d'Europa è stata dopo poco tempo molte volte assa- 
lita e derubata con grave danno del commercio. Per 
evitare qualunque altro malconcio, i consoli hanno 
ottenuto che la valigia venga portata da Aspinwal 
fivo a Panamà da un distaccamento di soldati che sa- 
ranno accompaguati, fico a nuovi ordini, da uu im- 
piegato dei consolati. Questa misura ha prodotto una 
buona impressione e rassicurati gl'interessi. 


— ————_ pr 
NOTIZIE DEL MATTINO 
bee 


L'argomento che tiene tuttora maggiormente pre- 
occupata l'atteazione dei giornali di Torino è lo stato 
della Toscana, riguardo alla quale così i fogli sedi- 
ceuli moderati come quelli del partito d'azione ssi 
accordano a dire che le condizioni ne sono gravi ed 
anormali , il potere governativo corrotto ed avvilito, 
la pubblica sicurezza impotente a frenare i delitti e 
i disordivi, e che in una parola Je provincie toscane 
nulla hanno da invidiare alle meridionali. La Gazzet- 
ta del Popolo che aveva già dichiarato senza miste- 
ro essere oramai le popolazioni toscave divenute in- 
sofferenti del giogo piemontese ed esigere una com- 
pleta autonomia , stampa adesso un' altra corrispon 
denza in cui dimostra l’ inutilità che il governo in- 
veisca contro le locali autorità e le istighi a sover- 
chio rigore, giacchè queste dalla forza delle cose sono 
costrette alla impossìbilità d’ agire. Avche il Diritto 
riporta una lunga corrispondenza fiorentina che viene 
a confermare quanto era stato ripetuto dal foglio ci- 
tato, asserendo che il male è radicato in tutto l'or- 
gavismo, che la reazione è penetrata dovunque e che 
è quasi impossibile oramai il vincere gli abusi, la 
corruttela e le trame. La Monarchia, lu Discussione 
ed il Movimento abbondano anch’ essi nello stesso 
Senso, per giungere , come i fogli succitati, ad una 
analoga conclusione, che cioè |’ unico mezzo che ri- 
Manga a tentarsi, sebbene con non troppa probabilità 
di successo, è la immediata dimissione del ministero 
attuale, cui sono esclusivamente ‘da addebitare tutte 
le colpe della preseote situazione, e la venuta al po- 
tere. d'uomini i quali non indietreggino innanzi a nes- 
suna estrema misura. Di qui pertanto la voce che 
tornano a farsi circolare di prossimo cambiamento 
del ministero, di successiva dissoluzione della Came- 
ra e di installamento di un governo militare, che sotto 
la direzione di Lamarmora dovrebbe tenere per qual- 
che tempo sospese le franchigie costituzionali. 

Dell’avvenuta scoperta di complotti rivoluzionari 
nel Tirolo altro ‘non rimane oramai che le molte mi- 
Sure militari adottate dal governo di Vienna. Serito- 
no infatti alla Senginella di Brescia ‘che potenti gps 
Parecchi telegrafici furono messi inattività tra i forti 
di Veroua e le principali - forlezze del quadrilatero; 
che la guarnigione della prima città sarà Composta 
Stabilmente d'ora in poi di 15 mila uomini scelti tra 
le diverse armi; che fa ordinato il pronto compimea- 


to di tutte le opere di difesa, e che fuldeciso di ab- 
| battere talune di queste , attesa la loro inefficacia a 
fronte dei nuovi cannoni. Assai ingolare è pertanto 
la conseguenza che un foglio officioso di Napoli , la 
Patria, irge da questo stato di cose, imperocché vo- 
lendo quasi far credere che quei forinidabili uppa- 
recchi non siano tanto diretti contro |’ Italia rivolu- 
zionaria quanto contro il governo francese , insiste 
sulla necessità per quest’ ultimo di allearsi al gover- 
no di Torino, nè esita a sostenere che gli eserciti 
di questo sono assai più vigorosi e potenti di quelli 
della Francia. 

Il regolare andamento delle conferenze di Vien- 
na pei negoziati della pace ha oramai dissipato tutti 
gli esagerati timori che in qualche foglio della Ger- 
mania avevano fatto nascere gli inesplicati ritardi. 
Una prova irrefutabile se ne ha nella Nuova Presse 
di Vienna, la quale fu organo finora delle opinioni 
ultra pessimiste. Secondo questo giornale, la questione 
delle frontiere sarebbe già definitivamente regolata e 
la finanzioria troverebbesi a tal punto da non pre- 
sentare certamente quelle difficoltà così gravi di cui 
dapprincipio erasi fatta parola. Si ritiene inoltre che 
siasi già caduti d'accordo per una tacita prolunga- 
zione dell'armistizio, essendo indubitato che domani, 
quando sarà spirata la tregua, parecchi punti rimar- 
ranno tuttora a risolversi. 

Ma intorno a ciò che fu fivora deliberato dai 
plenipotenziari ed intorno all’ indirizzo che si cerca 
dare alla soluzione definitiva non si hanno , atteso 
l'assoluto difetto di comunicazioni officiali, che le voci 
dei giornali e delle corrispondenze, dalle quali torne- 
rebbe assai malagevole il voler trarre un fondato pre- 
sagio. Tuttavia merita di essere notato come trovisi 
asserito da varie fonti quanto alcune settimane addie- 
tro era stato fatto supporre, di una Nota spedita dal 
signor Drouyn de Lhuys al gabinetto prussiano, nel- 
la quale si consigliava di nuovo di applicare, almeno 
allo Schleswig, il suffragio popolare. E trovasi egual- 
mente confermato ciò che si era detto di un dispac- 
cio mandato da lord Russell allo stesso gabinetto in 
risposta alla notificazione dei preliminari di pace. In 
questo dispaccio si lamenterebbe la soverchia durez- 
za delle condizioni imposte alla Danimarca, si racco- 
manderebbe la moderazione e si esprimerebbe il de- 
siderio che le popolazioni dello Schleswig siano chia- 
mate a manifestare il loro voto. Da queste comunica- 
zioni diplomatiche taluni fogli vorrebbero dedurre un 
indizio di accordo fra le due potenze occidentali, ma 
alla maggior parte della stampa sembra assai ardita 
questa deduzione, tantoppiù che i fatti e la dichiara- 
ta attitudine delle due potenze per nulla la confer- 
mano, 

E per contrario, quello che a qualche giornale 
francese sembra potersi asserire con maggiore pro- 
babilità di cogliere nel vero , si è la tendenza che 
presentemente si osserva nel gabiuetto delle Tuileries 
ed in quelli di Berlino e di Vienna di riaccostarsi 


vicendevolmente e di far scomparire , mediante mu- 
tue concessioni, quegli elementi di dissidio da cui 
le loro relazioni furono finora inceppate. Di questo 
ravvicinamento sarebbe promotore il re Guglielmo di 
Prussia, il quale a tal uopo appunto avrebbe pro- 
mosso un colloquio coll’imperatore Napoleone da aver 
luogo verso la fine del mese corrente. Se la voce di 


duca di Cambridge ia Germania ne è una prova. Il 
duca deve, a quanto essi assicurano, fare il possibile 
in vome della regina per ottenere certe modificazioni 
alle condizioni della pace, in guisa che Venga così a 
cessare la rottura che vuolsi esista nella famiglia reale 
brituunica. Dall'altro lato, il principe di Galles avrebbe 
dovuto assicurare. il re di Dunimarca delle amichevoli 
disposizioni del governo inglese ed assicurarlo che i 
suoi interessi saranno energicamente sostenuti dalla 
influenza britannica, | fogli di Copenaghen però non 
prestano troppa fede a queste dichiarazioni e a que- 
ste promesse e da quello che avvenne per lo passato 
deducono di quanta efficacia abbia a riuscire per la 
Danimarca la protezione dell'Inghilterra. 

I fogli di Berlino pubblicano il testo della me- 
moria presentata alla Dieta di Francoforte dal duca 
di Augustemburgo. Questo documento si divide iu 
Quattro parti distinte che hanno per oggetto di sta- 
bilire i diritti del principe Federico , di mostrare il 
riconoscimento di questi diritti da parte degli Stati 
del paese ed anche del principato di Oldenburgo, e 
di confutare tutte le obbiezzioni sollevate contro i 
diritti medesimi. L'introduzione di questa memoria è 
un fedele riassunto di tutte le sue parti e contiene una 
completa nomenclatura dei documenti giustificativi che 
vi souo annessi. 

L'affare di Reudsburgo sta per essere fissato con 
uo arbitrato. Si assicura che i governi austriaco , 
prussiano , sassone ed annoverese hanno risoluto di 
designare ciascuno uu ufficiale per costituire un co- 
mitato, il quale avrebbe incarico di esaminare le di- 
Verse questiovi che si riferiscono alla organizzazio- 
ve della futura guarnigiove di questa fortezza fe- 
derale. 

Teri 13 deve essere stata, secondo gli anteriori 
riscontri, irrevocabilmente aperta la conferenza doga- 
nale tedesca. La Patrie aveva creduto di poter assi- 
curare che il governo francese non acconsentirà a 
veruna modificazione nel trattato di commercio franco- 
prussiano, le cui ratifiche devono essere scambiate il 
primo di ottobre. Questa affermazione del citato fo- 
glio officioso ha prodotto una certa sensazione al di 
là del Reno, per calmare la quale la Gazzetta della 
Germania del Nord dice che l'Austria e la Baviera 
non devono spaventarsi per questo., imperocchè il 
governo francese terrà senza fallo conto delle circo- 
stanze, nè ricuserà certamente di sottomettere ad un 
profondo esame le proposte che gli saranco presentate 
dall'Austria e dalla Baviera. Tale è il tenore di un 
dispaccio trasmesso da Berlino all'Agenzia Havas. 

I giornali di Madrid fanno credere che lutto ten- 
de colà ad una crisi ministeriale, e che l’attnale ga 
binetto, già debole fin dal suo nascere, si trova ora 
ridotto agli estremi. Alcune corrispondenze parlano 
della probabilità che salga al potere un ministero 
composto di moderati e di progressisti dinastici , tra 
i quali sarebbesi già stabilito |’ opportuuo sccordo. 
Pare inoltre probabile che nel prossimo ottobre si pro- 
ceda a nuove elezioni, le quali si prevede che riusci- 
ranno favorevoli ai moderati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 13. — La Stampa dice falsa la notizia 


questo abboccamento sia fondata e se questo abbia a 
mirare specialmente allo scopo che gli viene assegnato Ì 
non potrebbe con ragionevolezza arguirsi, dopo le ri- 
petute smentite che accompagnarono finora notizie di 
tal fatta, certo è peraltro che questa volta la stessa 
Gazzetta della Croce, organo del partito feudale jo 
Prussia, si fa organo della vooé e dei comenti cui ab- 
biamo accennato. i 


Tuttavia, per quello che concerne particolarmente 
il contegno dell'Inghilterra nella questione dano-ger- 
manica, si pretende adesso, a torto 0 a ragione, che 
intenzione del gabinetto di ‘Londra sia di paralizzare, 
per quanto è possibile, l’opera della pace, salvare al- 
meno lo Schleswig settentrionale e procacciare la riu- 
nione dei Ducati alla Danimarca. pèr mezzo della 
questione di successione rimasta pendente, E i gior- 
nali inglesi infatti cotroborano questo supposto, ineo- 
minciaudo. ad essere. più espligiti sull’avvenuto viag. 
gio del principe e della principessa di Galles -a' Co: 
penaghen, dichiarando non essere il medesimo privo 


d'ilerese politico, od aggiungendo che î viaggio dl 


del Memorial diplomatigue e di altri giornali che il 
municipio di Torino stia redigendo un indirizzo al 
re perchè dichiarisi Torino capitale del regoo. Me- 
nabrea è atteso questa sera a Torino. 

Parigi 13. — Monituer : Bazaine fa i prepa- 
rativi pel ritorno delle truppe in Francia. Fa levato 
il blocco dei porti messicani. 

Londra 43. — È arrivato il principe Umberto. 
Stasera pranzerà da Palmerston. 

Palmerston visitò ieri il priocipe Umberto, H 
principe Umberto partì stamane per Dumaster. 

Berna 13. — Avendo l’Austria ricusato l'estta= 
dizione di Langievioz, il Consiglio federale decise di 
Non continuare le trattative, senza però ritunziare 
al diritto della sua domanda. 


BORSA DI PARIGI 
(ddl '19 Settembre 


8 per 100..;c..i.:. 
41 per 100. 


PROGRAMMA 
DIL CONCORSO ALBATINI 


CHR VERRA” GIUDICATO NELL'ANNO MDCCCLXV. 
DALL’ INSIGNE E PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DELLE BELLE ARTI 
DENOMINATA DI S. LUCA 


Il professore Filippo Albacini romano di chiara 
memoria, caldo come fu di vero amor patrio, e de- 
sideroso di vedere fra' suoi concittadini mantenersi 
in fiore la bell’ arte della scultura, io cui egli fu va- 
lentissimo, dispose nel testamento , che delle sue fa- 
coltà, delle quali chiamò erede | insigne e pontificia 
Accademia di s. Luca, si dessero premi e pensioni 
ad incoraggiare i nostri giovani scultori. La volontà 
però dell’ esimio e benemerito artista non ha potuto 
avere tin effetto compiuto a cagione del non essersi 
verificata in favore dell’ Accademia |’ immediata pro- 
prietà dell’ intero asse, una cui Gran parte , secondo 
le decisioni del supremo tribusale della sacra Rota , 
non passerà defiuitivamente all’ Accademia. suddetta 
se non decorsa un'altra generazione. Non si è iutan- 
to voluto defraudare la gioventù del frutto di quelle 
rendite, delle quali per ora è dato disporre ; sicchè 
il Consiglio Accademico , secondato col solito zelo 
dall’egregio sig. Consigliere Amministratore dell’ ere- 
dità, ha deliberato di pubblicare il primo Concorso 
Albacini colle prescrizioni seguenti : 

I. Sono ammessi a concorrere, secondo la pre- 
cisa volontà del testatore, i giovani nati in Roma di 
genitori romani. pre 

II. Non debbono i concorreuti essere nè minori 
di venti anni, nè maggiori di trenta. 

III. Quegli, che avrà eseguita con maggior lode 
l’opera prescritta vel presente programma , otterrà 
subito un premio di cento zecchiui , ed inoltre una 
pensione di dieci scudi mensuali per due anni, paga- 
bile di mese iu mese, incominciaodo dal primo di 
giugno 1865, dal sig. Consigliere Amministratore del- 
l'eredità. 

IV. Il concorrente prossimo per lode al premia- 
to riceverà un premio di zecchini cinquanta senza 
pensione. 

V. A chi nel presente concorso avrà ottenuto 
il primo premio e la pensione è riserbato il diritto 
di eseguire in marmo (quando ciò potrà essere con- 
sentito dallo stato delle rendite ereditarie) il monu- 
mento sepolcrale dell’Albacini per una somma che 
non ecceda gli scudi tremila, come ordina il te- 
stamento. 

VI, Le opere del concorso dovranno consegnar- 
si al Segretario perpetuo dell'Accavlemia, nella galle- 
ria di s. Luca, il di 1 di maggio 1865, dalle ore 6 
alle 8 pomeridiane, iusieme co!le testimonianze legali 
sì dell’età e nascita romana de’concorrenti e sì della 
patria parimente romana de’ loro genitori. Il segre- 


tario porrà un numero progressivo ad ogni opera pre- 
sentata, tenendo segreti i nomi de’ giovani autori , 
ch'egli registrerà in un foglia, È ; 
Due giorni prima del giudizio accademico, 
e due giorni dopo, le opere del concorso verranno 
esposte al pubblico nella galleria suddetto. Non si 
pubblicheranno che i soli nomi dei premiati. È 

VIII. Nei giorni 4 e 5, di esso mese di maggio, 
alle ore 8 antimeridiane, i giovani amunessi al con- 
concorso verranvo sottoposti (a norma degli statuti 
accademici) alle prove estemporanee per sei ore. Nel 
primo giorno eseguiranno.in creta un bozzetto d' in- 
venzione, secondo vu tema estratto a sorte. Nel gior- 
no seguente modelleranno una mezza figura dal nudo. 

IX. Le opere premiate rimarranno proprietà 
dell’Accademia. 

X. Il giudizio inappellabile del concorso si farà, 
secondo l’espressa volontà dell'Albacini, dal Presiden- 
te dell’Accademia e dai Professori Consiglieri della 
classe della scultura. 

XI. Nel 0 giorno di febbraio degli anni 1866 
e 1867 dovrà il giovane pensionato presentare all'Ac- 
cademia, nella residenza delle scuole a Ripetta, un 
bel suggio in creto dell'arte sua: cioè nel primo anno 
un bassorilievo d’ invenzione : nel secondo una statua 
non minore di cinque palmi. Mancando egli a que- 
slobbligo, decaderà subito dalla pensione. I saggi ver- 
ranno restituiti all'autore. 


TEMA DEL CONCORSO 


La Giovane Antigone fattasi pietosa guida alla 
cecità di Edipo suo padre, vecchio e sventurato. — 
V. Sofocle, Atto I. dell'Edipo Coloneo. 

Gruppo in creta cotta, da potersi vedere da ogui 
lato, alto tre palmi architettonici non compreso lo 
zoccolo. 

Dato in Roma dalla Residenza dell’ Accademia 
di s. Luca questo dì 5 di settembre 1864. 


Il Conte Palatino 
Prof. Presidente dell’Accademia 
Cav. Francesco PopESTI 


Il Professore Segretario Perpetuo 
Gav. SaLvatoRE BETTI 
e 


ACCADEMIA D'ARCADIA 


Giovedi 15 settembre 1864 gli Arcadi terranno 
tornata ordinaria nelle sale del Serbatoio in via de’ 
Barbieri num. 24 alle ore 4 3/4 pom. 

Il Rino P. ab. D. Girolamo Bottino Procuratore 
Geverale de’ Cisterciensi leggerà il ragionamento in- 
titolato : 


Ragguaglio di un Codice manoscritto della Bi- 
blioteca Sessoriana, contenente LXVII Sermoni sacri 
di Onorio Papa III 


Quindi si reciteranno i componimenti poetici. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 
Sopra l’antichissimo, e forse primitivo, Alfabeto 
di sole dieci lettere, Divinazione di Enrico Fabiani, 
Sacerdote Romano, letta all’ Accademia dell'Immaco- 
lata Concezione il dì 4 giugno 1864. 
Roma, Tipografia della Propaganda. — Opuscolo 
in 8°— Si vende da Giuseppe Gentili a Tor Saguigua, 


PUBBLICAZIONI RECENTISSIME 


Della tipografia e libreria Arcivescovile ditta 
Giacomo Aguelli, in Milano via S. Margherita, u. 11. 
(Con approvazione dell'Autorità Ecclesiastica). 


Vieni Meco , ossia il Maestro che istruisce j 
suoi scolari nella vera religione, circa i doveri mo- 
rali e sociali , li indirizza all'assistenza delle sacre 
funzioni ed alle altre pratiche di pietà, per cura del 
sacerdote milanese Giuseppe Rossi. Seconda edizione 
riveduta e migliorata. Un bel vol. di pag. 352 (ediz. 
nitidissima). L. 1 50. 

IL suow ciovanetto. Libro di preghiere ad uso 
dei Collegi nazionali composto da Monsignor Jacopo 
Bernardi, Vicario generale della diocesi di Pinerolo. 
Un bel vol. di pag. 300 con copertina in carta glacé, 
(ediz. nitidissima). L. 1 75. 

Le ser DoweNicHE E LA NovENA in preparazio- 
ve alla festa di s. Luigi Gonzaga. Operetta dedicata 
ai giovanetti cristiani. (Alla dozzina). L. 3. 

MEDITAZIONI TRATTE DAL MANUALE DI Saxto 
Agostino, e volgarizzate ad uso della gioventù cri- 
stiana. (Alla dozzina). L. 3. 

Opuscoi-InwAGINI PEI NOSTRI TENPI, del chia- 
rissimo ab. fsidoro Mullois. Se ne sono pubblicati 
otto col titolo: 

1. La Chiesa parrocchiale, — 2. Che cosa è ua 
Parroco? — 3. Non ho tempo! — 4. Che cosa si 

orti a casa dall'Osteria. — Il buon figliuolo. — 6. La 
estemmia. — 7. Obbiezioni e pregiudizi comuni con- 
tro la Religione. — 8, I falsi uomipi grandi. 


101 copie assortite L7- 
75 » » »6 
50 » » » 4 50 
25 » » » 250 


Ciascuna copia cent. 15. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 22 del p. p. agosto fu rinvenuto nella 
strade di s. Giovanni in Laterano un mulo di pela- 
me nero, di statura piuttosto bassa, ed a'quauto of- 
feso nella gamba destra di dietro. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione, che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 13 settembre 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza diLuigi Marchesi falégname 
rapp. dal proc. Antonio Zanchivi. 

Si cita per la seconda volta il sig. Sa 
bato Genazzano per affissione ed inserzione 
in gazzetta atteso l' incognito domicilio a 
comparire dopo otto giorni e sentir decre- 
tare esser luogo alla cessione dei beni ed 
alla convocazione del coi jo universale 
dei creditori, non che 
l’arresto personale emanando a tale effetto 
la opportuna sentenza con la condanna de- 
gli opponenti alle spese 


Eccifio Trib. civile di Roma 
Ad istanza del i nor Filippo 
stanza del signor Filippo Tucci, ed 
Ersilia Costansi contatori di Antonio e Giu- 
geppo figli cd eredi del fa_ Francesco Pao- 
letti domti in Perugia, non che del signor 


== 
di 
relativa| assoluta | cielo scoperto 


LA 


Il giorno 42 settembre 1864 con ordi- 
- nanza rilasciata da Sua Eccefiza Rina Mons. 
Odoardo Agnelli Gindice del Trib. Eccle- 
siastico venne surroga;o al defunto Dome- 
nico avvocato Patrizi, quale Ammiolstrato 

del Rev. D. Benedetto De Vico, PIMfd9sif; 
avv. Achille Tritoni con tulte le facoltà 
necessarie ed opportune. 


Con Rescritto SSîfo del giorno 44 ago- 
sto 1864, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell’ ifitto Notaro , il sig. 
ne del- | Andrea Guidi è stato deputato in Contuto= 

re e Concuratore dei 
Alfredo fratelli Puccinelli minori di età. 


Roma 14 settembre 1864. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Agostino. Pentini dofito per elezione in Ro- 
ma presso il Proc. signor Attilio Bensi! da: 


cui viéne rappresentato. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA 


in decimi 


17, 69, | 2 Nuvoloso 


di generi al signor Sal 


Vincenzo Milsa Proc. 


sig. Salvatore Barghiglioni. 


sori Ludovico , ed 


‘a forma del S"1606 601 


Si rende noto, comi 
Peppe di Frosinone coi 
no 


s0' Tomeucoi 
1’ Incani 


Si diffida chiunque a non pagare alcuna 
somma, e non consegnare alcuna quantità 
tore Sergh 

relativi all'azienda degli ex Feudi 
se, Bassanello, e Carbognano senza il con- 
corso degl'Istanti I quali sono Socj del Bar- 
ghiglioni nel contratto di subaffitto degli 
ex-feudi suddetti, dichiarando, e protestan- 
do gl'Istanti stessi che non riconosceranno 
per validi i pagamenti di somme, e la con- 
segna dei generi, che si facessero al .solo 


Attilio Benzi Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 


utato dal sig. ilio 
Tomeucci di Piperno contro il Hi Tomma- 


di detta Gittà. 
to che si terrà nella sala del- 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Nella maltina forte vento di libeceio, dopo mezodi piogge a ri- 
prese, nella sera lampi ad Est. 
Pioggia caduta 12.mm 6; 


l’Illina Comunità di Frosinone nel giorno 
24 settembre 1864 alle ore 10 antimerid. 
verrà aperto sul prezzo di sc. 176 68 risul- 
tante dulla stima giudiz. rodalta dal see 
Vincenzo, Guidi Perito eletto in e 
CA dl l'aumento di tre decimi a for- 
ma di legge. i 

Nel Fascicolo della Causa portante i 
N. 10 di Archivio e N. 39 del Prot. dello 
anno 1864 sono stati prodotti lì 44 lug. 186 
li titoli, di cui nel $ 130% unitamente al Ca- 
Ritolato, 6 ripetizione della Perizia anzi 
letta. 


iglioni 
ralle- 


Fondo da vendersi 


Terreno posto nel territorio di Piperno 
in contrada Campo del Pozzo, confit. con 
Deodata Spadaro vedova Tomeucci, Dome- 
nico Tomeycci, e Comunità, con Olivi 190 
in florido stato con una Casetta, macerie, è 
macerini, della superficie seminativa di tav.i 
34 del valore come sopra. 


Giacinto Narducci Proc. 
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i POLIZIA 


u rinvenuto nella 
1 mulo di pela- 
cd a'quanto of- 


erchè chiunque, 
uesto Dicastero 
\c avrà luogo in 
del Regolamen- 


io D. Ricciotti. 


DEL MARE 


mezzodì piogge a ri 


LE CEDENTE 
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Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. se.8, 50; Utitrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre în tutto lo Stato ‘Pontificio; franco di posta, sc. 2,20 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite ‘per i diversi Stati 


loma csee alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i fostivi 


Giovedì. 15. Settembre 


Gli atti del Governo {inseriti nel Giornale di Roma sono officialif 


= +t0640-1-00-0— 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
she si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4444 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 15 Settembre 


Nelle prime ore del giorno 8 di questo mese, 
dopo melattia sopporlata con eristiava ‘rasse, azione, 
tra i conforti della nostra santa ’ Religione; passava 
agli eterni riposi il Cardinale Giovanni de Gcissel, 
Arcivescovo di Colonia. 

Nato in Giammeldingen, diocesi di Spira, si 4 
febbraio 1796 , dalla so. me. di Gregorio XVI fu 
eletto Vescovo di Spira nel Concistoro dei 19 mag- 
gio 1837, ed in quello dei 23 maggio 1842 pas- 
sato Arcivescovo d’Iconio in partibus e duto in Coa- 
diutore all’Arcivescovo di Colonia, al quale successe 
il 14 ottobre 1845. I singolari meriti verso la Chiesa 
per i quali l'illustre Prelato risplendeva mossero la 
Sawrità” pi NostRO SieNoRE a crearlo e pubblicarlo 
Cardinale di Santa Romana Chiesa vel Concistoro 


dei 30 settembre 1850, assegnatogli il Titolo di S. Lo- | 


renzo in Pane e Perna. 


ha 

Nelle ore pomeridiane di ieri, mercoledì 14 set- 
tembre, nella Chiesa di s. Apollinare, addobbata con 
molto decoro, ebbe luogo la solenne Premiazione dei 
giovani che frequentano le scuole del Pontificio Se- 
minario Romano. La cerimonia letteraria fu presie- 
duta dall’Etmo e Riîo signor Cardinale Patrizi, Vi- 
cario della SAntITA' DI Nostro SicNoRE, cui faceva- 
no nobile corona molti Vescovi e Prelati in mantel- 
letta, ed i Professori delle diverse Facoltà e di Belle 
Lettere. 

Il rev. siguor D. Carlo Nocella, Retore nel Li- 
ceo, proemiò alla solenvità co elegante latino ragio- 
namento, Terminato il quale si venne alla Pubblica- 
zione dei nomi di coloro che aveano conseguiti i 
diversi gradi scientifici. Furono in sacra Teologia creati 
12 Dottori , 14 Licenziati , 23 Baccellieri : nell’ uno 
e nell'altro Diritto 22 conseguirono la Laurea Dot- 
torale, 20 la Licenza, 24 il Baccellierato , i quali 
Gradi nel solo Giure Canonico si ottennero da 31: 
da ultimo nella facoltà Filosofica si crearono 12 Dot- 
tori, e Licenziati furono detti 37, Baccellieri AL. 

L'Eino signor Cardiuale Vicario distribuì quivdi 
cento ventinove Medaglie di argento, tra le quali 
ventisei dorate, ai giovani che nei diversi rami del- 
l’ insegnamento sopra gli altri si segnalarono per la 
diligenza e il profitto. 

Eletto e numeroso fu il concorso dei cittadini 
che intervenne alla funzione letteraria, e fece applau- 
si all'udire ricordati replicate volte i nomi dei più 
valorosi, che per gli esperimenti dati aveano guada- 
gnato maggior numero di premi. 

Hg 

Nel Pontificio Collegio Urbano la Distribuzione dei 
Premi si fece vel dì 5 di questo mese, con l’usata deco- 
rosa pompa. L'Etho e Rino signor Cardinale Barnabò, 
Prefetto Generale della Sacra Congregazione di Pro- 
pagands, da cui il Collegio dipende e s' iutitola, in- 
cominciò lu cerimonia pronunciando latinamente un 
discorso che animò agli studi i giovani che frequen- 
tano quel Liceo, la massima parte dei quali appar- 
tengono a Collegi, i cui alunni si educano alle Missioni. 
Quindi distribul cinguantotto medaglie di argento fra 
le scuole delle Facoltà Teologica e Filosofica, e fra 
le varie altre di Lingue Orientali e di Littere lati. 
ne. Furono ancora pubblicati i nomi di coloro _ che 
conseguirono le Lauree in Teologia ed in Filosofia. 

Molti Vescovi, Prelati, ed altri personaggi no- 
Strani ed esteri intervennero a questa solennità , che 
fu intramezzata dal-suono di melodiose sinfonie, 


otite 


Alfredo Brauzzi e Cesare Ràîta , alunni del Se- 
minario Vaticano, nel dì 9 settembre dettero un pub» 
blico saggio di Matematica ele nella sala del 
palazzo dell'Erîo Arciprete detti Batriarcalo.. Basili- 
ca, alla quale | istitituto appartiene. Provarono l'in- 
gegno e il valore scientifico dei giovani studenti i ch. 
Tortolini ed Azzarelli, Professori di Matematiche su- 
periori all’ Università Romana; il P. Secchi, Diretto- 
re dell'Osservatorio Astronomico del Collegio Roma- 
no dei Padri della Compaguia di Gesù; ed i Padri 
Mancivi, Tongiorgi e Tedeschini, Professori nel me- 
desimo Collegio. L' Emo e Rmo signor Cardinale Mat- 
tei, Decano del Sacro Collegio, Arciprete della Pa- 
triarcale Vaticana, l’Eino e Rio signor Cardinale di 
Reisach, diversi Vescovi e Prelati, specialmente Ca- 
nonici della Basilica, e buon numero di colte per- 
sone formarono l'eletto uditorio che applaudi a que- 
gli alunni, i quali ebbero dato un saggio assai felice 
dei loro studi. 


—— 0406000 
NOTIZIE DIVERSE 


Mentre crescono a dismisura i danni che le 
scorrerie delle bande armate recano alle persone ed 
alle proprietà nelle provincie napoletane, odesi un 
generale lamento dei danneggiati che |’ autorità non 
suppia provvedere nè accorra con qualche ristoro a 
prò dei dauneggiati più poveri. Il Popolo d’ Italia, 
che con gli altri giornali rivoluzienari di tutta la pe 
nisola, già da due anni non eresi ristato dal regi- 
strare le cifre della sottoscrizione aperta dal governo 
per un soccorso ai danneggiati dal brigantaggio, do- 
manda oggi che cosa accadesse di quella raccolta alla 
quale tutti gli italiani generosamente concorsero. Dice 
essere egli ognora pressato dalle domande, o dei so- 
scrittori per avere una spiegazione o dalle querele 
dei danneggiati che mai potettero contare la luce di 
un centesimo. Quindi ne avvisa essere giustamente 
sorto il dubbio che anche il denaro raccolto per que- 
Sto scopo umanitario sia passato al solito in quella 
cassa senza fondo che inghiottirebbe i tesori di Creso, 
e le ricchezze del Perù col prezioso metallo della 
Sonora. Il Popolo d’Italia finisce anvunziando che 
per trarsi dall’ impaccio di tante domande che gli 
pervengono da ogui parte, egli, a sua volta, domanda 
al governo : quante centinaia di migliaia -di franchi 


furono raccolte pei danneggiati? come, quando, a chi 
furono distribuite ? 

La Borsa del 13 corr. discorre delle voci che 
corrono in Napoli ingenerate dall’ arrivo della squadra 
inglese che gettò le ancore a Castellammare e della 
quale un vascello trovasi nella rada di Napoli mentre 
altri rimasero a Palermo ed a Messina ; sicchè oggi 
la bandiera britannica sventola a Napoli e nei princi- 
pali porti della Sicilia. Le immegivazioni si scaldano 
e veggono già veleggiare per Napoli squadre francesi, 
spagouole e di altre nazioni. Queste voci fan lestimo- 
nianza di quella generale incertezza che domina la 
situazione. 

Il Cacigue, avente a bordo la famiglia Murat, 
non potrebbe essere argomento di tanta apprensione sa- 
pendosi che esso approdava la notte del 3al 4 corr. ad 
Algeri. 

Toti i giornali di Napoli hanno luoghe cronache 
del brigantaggio, ed a quella della Borsa si fa il se- 
guente'esordio: 

« Con l'animo pieno di tristezza apriamo la oro» 
naca di oggi, ripigliando la narrazione delle inaudite 
scene. di. barbagie, le quali. perdurano. ancora con la 
medesBama- intengità e ferocia. Non mai: nella storia de- 

È s 


gli uomini vi sono stati esempi di cosiffatti avveni- 
menti, i quali siano contiuuati così alla lunga, ed ab- 
biano una pertinacia sempre crescenle ». ) 
Dopo di che il giornale suddetto narra di fatti la- 
gritmevoli in questi ukîmì giorni accaduti a Melfi, 
Cerreto, a Casoli e a Furci vell'Abruzzo,.a Vasto , 
nella Valle Fraione nei territori di Rossano e di Ca- 
tanzaro in Culabria, e nella Basilicata. 
4048-4080 
L’ industriale Haase, di Praga, noto pei suoi viag- 
gi alle Indie orientali e alla Cina, si recherà al Mes- 
sico, per farvi studi sul modo di annodare relazioni 
commerciali. In quest’ occasione , si tenne una con- 
Serenza privata alla Camera di commercio di Vieona, 
presente il sig. Haase, e vi assistettero parecchi ma- 
nifattori, ed anche il console generale messicano in 
Vienua. Si sente inoltre essersi formato un consorzio 
di quindici negozianti, di cui ciascuno contribuirà 
1000 fiorini, da servire per mandare al Messico tre 


intelligenti allievi commerciali, che anch' essi avreb- 
bero a fare studì sulle condizioni di quel mercato $ 


a fin di striugere comunicazioni mercantili tra il nuo- 
vo impero e |’ Austria. 


tette 


Il Moniteur ha pubblicato il decreto datato da 
Saint-Cloud 5 settembre col quale il generale di di- 
visione Bazaine comandante in capo il corpo di spe- 
dizione nel Messico è stato elevato al grado di ma- 
resciallo di Francia. Egli era uno dei più giovani 
generali dell’armata ed è ora il più giovane fra i 
marescialli di Francia; egli non ha ancora compiuti 
53 anni. 

— Du una corrispondenza particolare della Ho. 
narchia da Parigi 9 settembre : 

Il campo di Chalous è tolto e non vi sono quasi 
più truppe. Tutti i reggimenti vauno rientrando nelle 
loro guarnigioni. La nomina di Mac Mahon non sem- 
bra che sia riescita molto popolare nell’ Algeria, os- 
sia vell’armata d’ Africa. Il generale Bazaine, che è 
Stato nominato maresciallo di Francia , sarebbe , di 
cono, stato accolto con molto più entusiasmo. Del re- 
sto le notizie dell’ insurrezione sono sempre le me- 
desime e gli arabi del sud sono sempre molto agi- 
tati. — Questa lezione non profitterà, poichè quan- 
tunque vizioso e riconosciuto tale, regoa sempre il 
medesimo sistema ed i coloni sono in calliva posizio- 
ne e le proprietà perdono più della metà de' loro va- 
lori a causa dello scoraggiamento che domina. Il ma- 
resciallo Mac Mahon non avrà soltanto a lottare con- 
tro i beduini, ma bisognerà altresì che egli trionfi di 
questo grave sintomo di scoraggiamento che domina 
la colonia. 

Il viaggio dell'imperatrice continua ad essere og- 
getto di tutti i commentari, ciò che pare cerlo si è 
che S. M. va a Joaonisberg nella splendida proprietà 
del principe di Metternich e che assisterà alle vendem- 
mie che colà si faranno con un apparecchio inusitato. 

— Leggesi nella France: 

Il governo francese fa eseguire: in questo mo- 
mento l'esplorazione del Niger ; essa fu affidata ad 
uo officiale di marina luogotenente di vascello Mage, 
che è accompagnato da ‘un chirurgo della marina îm- 
periale, sig. Quebtin. 

Il piano di viaggio che haono intrapreso i nostri 
due compatrioti è stato determinato dal generale 
Faidherhe, governatore del Senegal, che conosce apo 
pieno la’ geografia dell’Africa. 

Siffatta' ibtropresa è una delle più belle'di que- 
slo. genere‘ che sieno state concepite, e siccome Vutio è 


fa credere che possa bene riescire, oltrepasserà in 
importanza le imprese di questo stess» genere com- 
pite per ordine del governo inglese, 

Il Niger, questo fiume misterioso il di cui corso 
ha fatto nascere tante ipotesi e la cui, esplorazione 
ha costato la vita a tanti sapienti viaggiatori, oggi è 
oggetto d'attenzione del mondo intero. Chiamato, alla 
sua sorgente, Tembié, Ba, Djaliba, scevde dal monte 
Lema, che s' innalza fia il Soulimana ed il Songara, 
bagna questo paese, il Kankan, l'Ouassoulo, i regni 
dell'alto e del basso Bambarra, traversa il Banan, 
i paesi dei Derimani e i regni di Tombowctou. AI di 
sotto di questo Stato, il suo corso è quasi iutiera- 
mente in balia delle ipotesi. Si sa solamente che cu- 
de nell'Oceano atlantico da vari sbocchi, verso il golfo 
di Bénin. 

Questo immenso corso di acqua, che non ha al- 
tro rivale che il Senegal, traversa come quest'ultimo 
contrade ricchissime in prodotti naturali , che offri. 
rebbero grandi risorse al nostro commercio ed alla 
nostra industria. Il generale Faidherbe ha avuto l’idea 
di ricongiungerlo in qualche maniera ai nostri posse- 
dimenti di questa parte nell’ Affrica, ed è tale lo 
scopo principale del viaggio del siguor Mage cono- 
sciuto per esplorazioni dello stesso genere fatte nel 
1859 e 1860. Abbiamo di già annunziato la sua par- 
tenza da Suint-Louis ed i suoi primi studi. 

Alle ultime date, vale a dire al 2 maggio, i 
Viaggiatori erano giunti al Niger, avevano disceso il 
fiume da Niamina fino a Segon, e si trovavano al- 
loggi a di un uomo di importanza , Samba- 
Ndiage Sarrakolet, de Tuabot, presso Bakel, che ha 
lungo tempo abitato il Senegal, ove ha ricevuto dai 
francesi le nozioni d'arte militare che possiede. 

Quest'uomo ha un merito relativo. È officiale 
del genio nell’armata d'El-Hady-Omar, uno fra i più 
potenti sovrani dell'interno dell’Affrica, ed ha costruito 
per questo principe le fortezze di Segon-Sikoro, Koun- 
diao e Nioro, nelle quali si trovano, malgrado il rustico 
modo dell'esecuzione materiale, alcuni privcipi della 
scienza di Vauban. 

I viaggiatori speravano poter continuare in se- 
guito il loro giro, dopo essere stati a Hamdallahi per 
far la a El-Hady-Omar, che non sembrava lon- 
tano di cotrare in relazioni amichevoli con la Fran- 
cia, di cui conosce tutta la potenza. 

Hanno mandato sulla geografia di questa regio» 
ne istruzioni di molto interesse e nuove. 

Le popolazioni che hanno incontrate sono coni 
nuamente in ostilità le une in faccia alle altre, ma i 
capi che le governano ed i personaggi influenti che 
Je appoggiano sono disposti di unirsi coo la Francia, 
che potrebbe crearsi così nel basso del Niger una 
situazione politica simile a quella che ha costituita 
nell'alto Sènegal. ) 

Impiegando questo sistema, creerebbe poste, e 
stabilimenti per mezzo dei quali il Niger si mette- 
rebbe in comunicazione con il Sènegal. 

Le corrispondenze dalle quali noi attiogiamo que- 
sti dettagli sono fino al 5 laglio. A questa epoca, la 
situazione della nostra colonia era soddisfacente. La 
tranquillità era completamente ristabilita pel Cayor, 
ed i lavori dello stabilimento erano finiti. 

Il forte, costruito per sua difesa, è armato e non 
esiggerà che una piccola guarnigione. Del resto, il 
capo, instituito da noi, Damel Madiodo, non è stato 
sturbato nel suo governo, e Lat Dior nostro avversa- 
rio è stato abbandonato dagli ultimi partigiani che 
gli erano restati fedeli. 

I lavori del Dakkar avanzano rapidamente e si 
spera che saranno interamente finiti vel prossimo mese 
di dicembre. 


— 0406-00-00 


Il Morning P@st dice che il successo della Rus- 
in Polonia e delle due grandi potenze alemanne 
nei Ducati nasce dalla freddezza sopravvenuta tra la 
Francia e l’Inghilterra; ma, aggiuoge il Morning-Post, 
il tentativo di un ristabilimento della Sauta Alleanza, 
ha ravviciuato di nuovo la Fraboia e | Toghilterra. 


si 
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to ultimamente ingariosto di esp'orare le coste di 
Terra Nuova onde trovare un Juogo proprio alla si- 
tuazione del filo elettrico, Sappiamo da qualche gior- 
no che è stato scelto un luogo chiamato Hearts con- 
tent uno de' migliori punti di sbarco della costa. 

Il vapore Great Fastern è stato designato a cau- 
sa delle sue vaste proporzioni per operare |’ immer- 
sione del filo che può imbarcare tutto egli solo , in 
luogo di servirsi di due vascelli , come si era fatto 
prima, il che produsse grandi scopcerti. 

-— eto46-8090— 

Si assicura che il governo prussiano si propone 
di stabilire a Kiel per conto dell'Allemagna un baci- 
no da raddobbo galleggiante sul modello di quelli di 
questo genere che esistono a Cherbourg. La visita 
che il generale di Roon ha fatto a questo porto ri- 
guarda, dicesi, questo progetto. 

— Assicurasi che 30,000 prussiani rimarranno nei 
ducati dopo la conclusione della pace sino all'asse» 
stamento definitivo della questione dello Schleswig- 
Holstein. È probabile ch'Austria vi lascierà anch’es- 
sa un corpo di truppa proporzionato. 

— Relativamente alla notizia, riferita dalla Pa- 
trie, che la Francia , sul proposito del recente trat- 
tato mercantile, è ferma a non voler accettare nes- 
suna delle modificazioni proposte dai gabinetti di Vien- 
na e di Monaco, la Gazzetta della Germania del 
Nord dice che Austria e Baviera non debbono sgo- 
mebtarsene ; e che il governo francese ha già più 
volte dimostrato ch'egli sa tener conto delle circo- 
stanze , a tal che si può aspettare di vederlo a far 
altrettanto anche questa volta e a suttomettersi per 
conseguenza ad un profondo esame delle proposte che 
gli saranvo fatte dall’ Austria e dalla Baviera. 

— La Camera di Assia Damstadt, dopo alcune 
difficoltà, ha accettato le proposte del governo , che 
erano state cagione di vive discussioni , vale a dire 
il bilancio relativo alle legazioni, alla paga di un ge- 
verale di divisione, i fondi necessari per la gendar- 


meria a cavallo. 


Una nuova interpellanza ebbe luogo per doman- 
dare al gabinetto granducale di accettare il trattato 
franco-prussiano. 

La Camera dei deputati di questo ducato adottò, 
ad unanimità, una mozione fatta dal sig. Metz e sette 
dei suoi colleghi, nella quale essi invitano, nel modo 
più pressante, il governo ad aderire immediatamente, 
e iu ogui caso, prima del Lottobre, al nuovo Zollverein. 

tetro 


L'assemblea greca adottò il progetto d'una Banca 
di credito fondiario. Si stanno per eseguire grandî opere 
pubbliche ; il taglio dell’istmo di Corinto, il tracciato 
di una ferrovia del golfo d’Arta al capo Sunium nel- 
l’Attica, forman l'oggetto di concessioni già fatte a 
capitalisti inglesi. 

Un indirizzo coperto di firme fu presentato al 
re; gli abitanti d’ Atene biasimarono la condotta del 
deputato che scrisse quella lettera insultante e met- 
tono a disposizione del re tutti i loro mezzi. 

Il matrimonio del re Giorgio con una principessa 
russa sembra esser cosa stabilita. 


040-600 


Leggesi nel Nord : 

Le notizie che riceviamo da Stoccolma attestano 
l'impressione penosa destata inIsvezia da alcuni fatti 
che ebbero luogo di recente in Danimarca. La pub- 
blicazione fatta dal foglio ufficiale di Copenaghen dei 
documenti diplomatici relativi alla politica svedese 
nel conflitto dauo-tedesco, ha in particolar modo de- 
stato una emozione tutt'altro che gradevole in seno 
al governo di Stoccòlma. 

Se dobbiamo credere alle informazioni che ci 
vengono comunicate dai nostri corrispondenti, il mi» 
nistro svedese, conte Manderstroem avrebbe official- 
mente manifestato il suo malcontevto in un dispaccio 


Questo giornale dice che se la Santa Alleanza tentasse 
di completare la sua opera, urterebbe nel limite della 
moderazione delle potenze oecidentali. 

— Si legge nel Morning-Post: del 6 corrente. 
Da qui a poco tempo avrò luogn-un nuovo tentativo: 
per porre in comunicazione telegrafiga i Europa: con 
l'America — Uu piroscafo del:governo iliglese è gta» 


diretto al governo danese, nel quale egli nota fra l'altre 
cose che la condotta'tenuta in questa circostanza a 
fronte della Svezia costringerà il governo di quest'ul- 
timo paese ad usare per l'avvenire un'estrema riserba- 
tezza verso î rappresentanti della Danimarca. 
-___etetttioso—— 
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Il Moniteur algirien: annunzia. che | le colonne 
del gen. Martineou 6 del colonnello . Péchat n= 
sero la maggior parte del ‘contirigente del Sud-Ovest; 

» + A 


‘ne oggi che gravi motivi politi 


e presero 400 donne, tende, bestiami; 500 combat» 
tenti furono accerchiati vella montagna e tagliati a 
pezzi, I fravcesi ebbero 3 morti e 3 feriti. 

— Scrivono da Tupisi, 6 ugosto, alla Gazseta 
di Genova: 

I soldati del cosidetto campo, dopo di avere schia. 
mazzato, rubato, bastonato, ec., nelle strade di Ty. 
nisi, souo partiti per alla volta di Susa. Questo corpo 
si compone di circa 2000 individui, e dobbiamo al 
l'energia del console francese se fummo presto libe. 
rati da questa gente che devono ridonare la pace alla 
Tupisia | 

Anche per rema partirono 200 circa individui, 
e qui si spera bene di questa ultima spedizione. 

Gli insorti, a quanto viene riferito, sono disposti 
a venire alle mani con le truppe del bey ; ma tutto 
poi finisce diversamente da quanto si vuol far cre» 
dere. 

Del resto tutto continua in uno stato nè in me» 
glio, nè in peggio. Il kasnadar fa ogni suo meglio per 
provare alla Francia che la Tunisia è tranquilla, La 
Fraucia non vuol saperne ed è fissa per la caduta 
del ministero. L'Inghilterra e 1’ Austria pensano di- 
versamente. 

Il bey cerca per ogni dove di far acquisto di 
un piroscafo, ma non arriva a conchiudere nulla per 
mancanza di mezzi pecuniari. 

Lo scorso venerdì abbiamo vista tutta la squadra 
francese prendere il largo a forza di macchina. Cre- 
devamo ritornasse in Francia ove è attesa, ma invece 
alla stessa sera ancorò nella rada della Goletta, 

SI 

Notizie più recenti del Madagascar pervenute 
alla France aggiungono a quelle riferite nel giornale 
di martedì scorso: 

La regina sta per far pronuoziare il suo divorzio, 
appoggiandosi sulla pena della degradazione pronun- 
ziata contro Rainivouninahitrinouny, suo marito mor- 
gonatico. Si assicura che, adempiuta questa prima 
formalità, la regina sposerà uno dei suoi parenti, gio- 
vine di 25 anni, il quale riunisce, a quanto si dice, 
un cuore eccellente ed uno spirito elevato. Ella lo 
associerà agli affari pubblici e governerà in comune 
con lui. Se questi fatti si realizzano , la situazione 
al Madagascar entrerà in una nuova fase, assai favo- 
revole agli interessi europei. La regina ha buone in- 
tenzioni, e il male che ella fece dopo la morte di suo 
marito deve esclusivamente attribuirsi ai stri cru» 


sempre di morte. 

Il primo mivistro attuale, Rainilaiarivony, appe- 
na arrivato al potere, prevenve i rappresentanti delle 
potenze estere ch' egli era deciso a far dei trattati 
giusti coi loro governì e ad aprire attive relazioni 
commerciali coi diversi Stati europei. Il nuovo go- 
vernatore di Tamatave, Raharlà, fu installato con gran 
pompa nella sua carica. Raharlà produsse buona im- 
pressione. L'indomani ricevette i comandanti le navi 
da guerra armate in porto e parlò loro nel modo più 
cordiale e benevolo. 


TETI E TNE SRNETA LIAN VITIAZe, LIE di ARR ETTI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—capeceo 


Le notizie a questi ultimi giorni fatte correre dai 
fogli di Torivo di imminenti modificazioni del gabi- 
netto che avrebbero ad esercitare una capitale influ- 
euza sul governo futuro dello Stato, sono quest'oggi 
formalmente contradette dai fogli officiosi che a lun- 
go discorrono per dimostrarue l'inverosimiglianza; ma 
lé lorò declamazioni auzichè togliere ogui dubbio in 
proposito sembrano ispirarne maggiori agli altri gior- 
nali, che dalle inopportune e malcaute difese dei mi- 
nisteriali appunto desumono come il gabinetto sia 
ridotto agli estremi. Imperocchè mentre a_ far pre- 
valere le interessate loro opinioni gli organi governa- 
tivi tennero fiuora successivamente un tuono ora ln 
sommo grado arroganle, ora all'estremo dimesso, ades- 
so ‘Învece presero il partito di scrivere lunghi articoli 
che non vogliono dir nulla , nello scopo evidente di 
confondere l’idee e di acquistar tempo a profilo dei 
loro' padionì, Così per esempio la Stampa , dimenti: 
catido Îl giorno in cui gratificò il Menabrea di una 
malattia per ispiegare îl suo viaggio a Vichy, sostie- 
resero necessaria la 
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escursione di questo ministro e che trattative impor- 
tanti ebbero luogo fra il medesimo ed il governo fran- 
cese. Il foglio oMcioso però si guarda bene di accen- 
nare all'indole di questi motivi ed ai resultati delle 
trattative suddette, ma, dopo avere a lungo divagato 
in allusioni incomprensibili, giunge ad una conclusio- 
ne che indica abbastanza lo scopo di tante dicerle, 
Esso dice essere indubitato che le trattative, le quali 
andrebbersi proseguendo colla Francia, sono il perno 
della situazione; che dall'esito delle medesime dipen- 
de una condizione di cose che renderà utile o lo scio- 
glimento della Camera per interrogare di nuovo il 
paese 0 il non scioglimento; che infine nelle presenti 
circostanze sarebbe inutile così l'unzidetta misura co- 
me la ricomposizione del ministero, essendo necessa- 
rio attendere che nasca una occasione per poter ra- 
gionare a questo proposito. Nè meno specioso di quel. 
lo della Stampa è il ragionamento dell’ Opinione , la 
quale non curando che colle sue asserzioni contradi- 
ce quelle della sua consorella, anuuncia con tutta se- 
rietà che i negoziati colla Francia dovettero necessa- 
riumente essere sospesi fino alle conclusioni definiti 
ve della conferenza di Vienna; e che, appena queste 
siano note, il ministero di Torino prenderà una riso- 
luzione rispetto al Parlamento. Dire quale accoglienza 
faccia il giornalismo indipendente italiano a questa 
duplice informazione sarebbe inutile, potendo ciò ar- 
guirsi abbastanza dall’ indole stessa delle indicate 
rivelazioni ; basterà quindi accennare soltanto che i 
due principali organi del ministero raggiunsero un in 
tento affatto contrario a quello che sì erano proposto, 
giacchè, in seguito dei loro articoli, più accreditate di- 
vennero le voci di una modificazione del gabinetto e 
più insistenti le grida nel reclamarla. Che anzi, men- 
tre dapprima volevasi affidato questo incarico al ge 
nerale Lamarmora, ora che si annunciò doversi pro- 
lungare ancora per qualche tempo la sua lontananza 
ed avere esso intenzione di soggiornare alquanto in 
Svizzera e nell’Olanda, il giornalismo non sa tollere- 
re l'indugio, e pone innanzi e sostiene la opportuni- 
tà di altre combinazioni , le quali variano a seconda 
dei diversi partiti politici. Così è fatta menzione di 
Pepoli, di Rattazzi, di Crispi e di altri parecchi, ve- 
nendo pel momento posto da tutti in disparte il no- 
me di Ricasoli che pel modo come procedette all’ 
acquisto di beni demauiali nella Toscana è registrato 
accanto a quello del Susani e degli altri corruttori 
nel noto affare delle ferrovie meridionali. 

Della conferenza di Vienna non giunse ancora 
alcuna notizia, tranne l'annuncio telegrafico che essa 
tenne ieri una nuova seduta, raa questa penuria era 
da aspettarsi dopo quanto dissero in antecedenza i 
giorvali tedeschi, che difficoltà von lievi erano sulle- 
vate dall’ assestamento delle questioni finanziarie e 
che i rappresentanti pou avrebbero potuto preudere 
deliberazioni di sorta fino a che le complicazioni in- 
sorte e tutti i litigi non fossero stati previamente com- 
posti dai comitati. Perciò la sola notizia che possa pel 
momento aspettarsi è quella del prolungamento dell’armi- 
stizio che quest'oggi deve essere stato pattuito, poichè 
Spira quest'oggi la tregua; ed infatti le notizie dei gior- 
nali alemanni indicano il pieno accordo in questo senso 
delle tre potenze contraenti, attesa la ferma loro risolu- 
zione di giungere il più sollecitamente che si possa alla 
definitiva conclusione della pace. Né ad intralciare que- 
sto resultato sarà di molta efficacia, a quanto sem- 
bra, l’ attitudine ora inattesamente assuuta dal gubi- 
netto di Londra, che si inframise a chiedere il voto 
popolare dei ducati; imperocchè questa pretesa è as- 
solutameote respiuta dai fogli di Berlino , che dauno 
conto della risposta fatta dal signor di Bismark al relativo 
dispaccio di lord Russell. Il ministro prussiano avrebbe 
dichiarato che è inutile progettare adesso nuove combi- 
nazioni, quando è noto che le due maggiori potenze te- 
desche sono già d'accordo per la soluzione da darsi alla 
questione dei ducati, e rammenterebbe l’inopportuni- 
tà per l' Ioghilterra di progettare questo esperimento 
dopochè essa stessa combattè vivamente il principio 
del voto popolare nella conferenza di Londra , allor- 
chè la Prussia punto nou vi si opponeva. Ad ogui mo- 
do, i giornali di Berlino non tengono troppo conto 
delle esigenze dell’ Inghilierra. poichè asseriscono che 
dalle comunicazioni scambiate a questi di fra le due 
Maggiori potenze germaniche e la Francia ne risultò 
da parte di questa un pieno assentimento atte vedute 
dell’ Alemagna e la promessa nuovamente formulata: 


che a fronte di qualunque evenienza la Francia pro- 
seguirà a rimunere neutrale. 

E mentre da una parte i giornali tedeschi si lu- 
singano che uessun ostacolo alle presenti transazioni 
sarà sollevato all'iufuori della Germania , dall’ altro 
tengono per fermo che dalla Dieta di Francoforte 
sarà accordata piena adesione alla politica delle due 
maggiori potenze , essendochè |’ Austria sia per- 
venuta a distogliere la Prussia da quei progetti che 
avrebbero potuto risvegliare le suscettività e le ap- 
preosioni della Germania. Dopo quanto dissero in 
proposito la officiale Gaszetta di Vienna e la Presse, 
si aggiunge ora il Botschafter per dichiarare che l'Au- 
stria atteggiossi decisuneute a protettrice degli Stati 
secondari e della Confederazione germanica, e che essa 
non declinerà mai la sua missione di mediatrice ma farà 
Sempre prevalere, come conviene, una politica di mo- 
derazione. 

Oltre all'annuncio «che fu stabilito il matrimonio 
fra la principessa Dagmar di Davimarca ed il priu- 
cipe ereditario di Russia, si dà per certo altresì che 
il re Giorgio di Grecia ubbia a contrarre anch' esso 
un parentado colla casa imperiale di Russia, sposan- 
done una principessa. Questo doppio legame che an- 
drebbe a stabilirsi fra il re Cristiano e l'imperatore 
Alessandro fa fare serie riflessioni al giornale la 
France, Dice questo foglio che il re Cristiuno tro- 
vasi in una pessima posizione personale. Come regno, 
la Danimarca si può dire aver cessato d'esistere @ 
le durissime condizioni che vevnero a questa polen- 
za imposte dalla Germania, hanno talmente malcon- 
teutato il popolo, che questi fa rimoutare l'origine di 
tanti disastri alle illusioni di soccorsi strauieri sui 
quali il re Cristiano ha troppo calcolato. Quindi , al 
dire della France, pericolo per la dinastia , atteso il 
grave malcontento interno, e doppio pericolo per le 
aspirazioni di quel partito che vorrebbe supplire alla 
meschina posizione fatta alla Danimarca coll’ unione 
di questa alla Svezia ed alla Norvegia. In simile 
stato di cose, il doppio legame che la casa reguante 
di Danimarca va a stringere colla casa di Russia non 
viene inteso in altro modo dalla France che come un 
appoggio personale ricevuto dal re Cristiano IX e 
perciò come una decisiva sconfitta allo spirito di scan- 
divavismo. Essa infatti osserva non potersi intendere 
altrimeuti questo doppio matrimonio : 1° Perchè nei 


| colloqui di Kissiugeu e di Carlsbad certamente la 


Russia aveva dovuto conoscere ed approvare le con- 
dizioni che la Prussia e l’Austria avrebbero dettate 
alla Danimarca; 2° Perchè la Russia non vorrebbe a 
qualunque costo veder formata una stretta unione della 
razza scandinava, che potrebbe seriamente controbi- 
lanciare la sua influenza nei mari del Nord, 

La Gazette du Midi pubblica una corrispondenza 
da Costautinopoli che non è priva d' importanza. In 
essa è detto che un mutamento assai inatteso avvenne 
nell’atiitudine del principe Cuza, il quale non spe- 
rando più di poter appiccare il fuoco alla questione 
d'Oriente mediante l'appoggio della Francia, si ravvi- 
cinò notevolmente all'Austria. In segno della sua ri- 
conciliazione colla potenza che è oggidì preponderante 
a Costantinopoli , il principe della Moldo-Valacchia 
espulse tutti i capi dei comitati esteri che aveva con- 
vocati presso di se. La stessa corrispondenza costa- 
ta che la situazione finanziaria dei Privcipati è pre- 
sentemente assai critica, malgrado il recente colpo di 
Stato. 

Le ultime notizie dell'America , pervenute per 
mezzo dei giornali inglesi si diffondono anch'esse più 
che sui fatti della guerra, sulla agitazione elettorale 
per la nomina del presidente che deve effettuarsi sulla 
fine del mese corrente non che sulle trattative di 
pace che ad ogui costo voglionsi vedere intraprese 
dal successore di Lincolo; e d’ultronde nessun avve- 
nimento militare d'importanza ebbe luogo dopo l'oc- 
cupazione del Shenandhoa per parte di Lee e l’inva- 
sione del Maryland. Relutivamente a Grant, egli con- 
nua sempre 6 mavovrare nei, dintorni di Richmond e 
come l'anteriore invasione del Marylaud lo trovò im- 
passibile, così pare uon lo abbia per nulla commosso 
questa seconda. Sembra ch’egli lasci non malvelèo- 
tieri il Maryland e la Pensilvania, oggetto alle deva» 


stazioni di quei ‘det Sud, purché' egli ‘passo a ‘passo 


avanzisi verso Richmond. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 14. — Notizie della Nuova Zelando. 
Gli inglesi attaccarono gli insorti che rimasero disfat- 
ti. I reggimenti 43 e 68 hanno combattuto con molto 
valore. Uno del capi insorti fu ucciso nel combat- 
Vimeoto, 

Vienna 44. — Oggi la Conferenza tenne un altra 
seduta. 

Parigi 14. — Sono ritornati il principe Napo- 
leone e la principessa Clotilde. 

Berlino 15. — La Gassetta Crociata ameptince 
la Corrispondenza generale sul viaggio dell' Impera- 
ratore d'Austria a Berlino. Assicura che non trattossi 
mai di questa visita. 

Madrid 13. — Il mioistero ha date le dimigaio- 
ni; la regina non le ha ancora accettate. 

Madrid 14. — La regina ha accettato la di- 
missione del ministero. Mon è incaricato di ricosti- 
tuire il gabinetto. Pacheco conserva gli affari esteri. 

Lisbona 14. — Le elezioni furono fatte tranquil- 
lamente. Il governo ottenne una importante maggio- 
ranza. 

Lisbona 14. — La Banca ha elevato lo sconto 
al sette. 

Bukarest 14. —I particolari dati da alcuni gior= 
ali circa l'espulsione degli ungheresi dalla Rumenia 
sono iuesatti. Cherstoz fu allontanato per ordine del 
ministro dell’ interno. 

Ragusa 14. — È smentita l'insurrezione nell’Er- 
zegovina ; esiste solo agitazione. 

Londra 14. — Notizie del Perù. Il ministero fu 
obbligato a dimettersi a causa della mancanza d'energia 
verso la Spagna. Fu formato un nuovo gabinetto. 

Costantinopoli 44. — Dopo le spiegazioni date 
da Nubar la Porta accettò le basi della sentenza ar- 
bitramentale dell'imperatore Napoleone circa la ver- 
tenza dell'Istno di Suez. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 Settembre 


3 per 100. 66 75 
44 per 100 . 92 — 
‘ansolidato inglese . 88 3/8 


————__€É@@rspgs 
NEGROLOGLA 


Ha 
IL Marcnese GiroLAMO SaccHETTI 


Mancava a Roma ed alla società un uomo vir- 
tuoso, il Marchese Girolamo Sacchetti, la sera del 
26 giugno passato. Egli era nato, ai 22 marzo del 1806, 
dal Marchese Scipione e dalla Contessa Eleonora 
Cenci-Bolognetti. Educato alla pietà ed alle lettere 
non ismenti mai la costante osservanza di quelle virtù, 
che il Patriziato nostro resero sempre illustre e di 
esempio a questa popolazione. 

Il Marchese Girolamo aggiunse lustro e decoro 
alla nobilissima famiglia da cui sorti i natali. La qua- 
le traendo remota origine da Firenze, in essa città 
sostenne nei suoi individui rivelantissimi uffici pub- 
blici. Nè solo in ciò ebbero i Sacchetti a meritar 
lode, ma eziandio negli uomini che diedero alla Chiesa 
ed alle lettere, o divennero segualati in altri generi 
di grandezza. Così crebbe in fama un Franco Sac- 
chetti insigne scrittore dell’ italiana favella; uo Tom- 
maso, che meritò il titolo di padre della atria ; un 
Niccolò, che adoperossi nello estinguere lo scisma 
d'Occidente, ed eresse istituti di pubblica beneficen- 
za; un Giulio, che Cardinale di S. Chiesa , sotto 
Paolo V, diveone luminare del Sacro Collegio, e 
l’altro non meno insigne Cardinale, Urbano, che fu 
Vescovo zelantissimo di Viterbo; un Patriarca Aolio- 
cheno; un Francesco Sacchetti Commissario dell'Eser- 
cito Pontificio e Governatore di Milano, nella cui 
mupificeuza trovò coltura l'ingegno straordinario di 
Giulio Mazzarini, che fu poi Cerdioale e reggitore 
della Monarchia Francese; un Marcello, che si fece 
mecenate di Pietro da Cortona ; ed altri insigni uo- 
mini, che furono ornamento d' Italia e di Roma in 

ie, ove, sulla metà del secolo XVI, la prosspia 
lei Sacchetti venne a trasferirsi. 

Da cotali antenati, che nella nubilissima famiglia 


* resero tradizionale l'abito alla virtù e 1’ amore alla 


vera grandezza, prese bello esempio il nostro Giro- 
lamo, che giunto all’ età maggiore subito a cuo- 
nella Magistratura Romana cospiote ‘sedi. Fu 
riore dei Caporioni, Maggiore e poi Cotonnello della 
Milizia Urbana, e Scriba Senatus. La sa. me. di Gre- 
rio XVI To nominò coadiatore al padre nella carica 
î Forigre Maggiore dei Sacri Palazzi Apostolici, e 


ne assunse l’ esercizio prima che il 
e. Non meno che al defonto Pontefice 
fu sccetto al Regnaute Pio IX, il quale onorò il Sa 
chetti di sua specialissima fiducia nei momenti dei 
più gravi travagli. Sottrattosi prodigiosamente |' Au- 
gusto Sommo Pontefice la notte del 24 novembre 1848 
alle violenze dei ribaldi, che con la forza s'erano | 
impadroniti del Quirinale, affidò con suo autografo 
al Marchese Girolamo la cura delle cose sue parti- 
colari e dei suoi famigliari che lasciava in Roma. Vi 
corrispose il Sacchetti fedelmente e coraggiosemente. 
Fu egli che all’ intruso Ministero annunciò la partenza 
da Roma del Sovrano Pontefice, e fe’ di nitoso argine 
alle usurpazioni e rapine degl’invasori dei Sacri Pa- 
lazzi Apostolici si che giunsero essi a decretarne l'ar- 
resto. Sostenne con fermezza l' incarico quanto potè, 
e ricomposte appena le cose riprese immediatamente 
il possesso e l'esercizio del suo ufficio. Del che sod- 
disfatto ilSommo Pontefice, ritornato appena in Roma, 
lo decorò dell’Ordive di Cristo, come lo aveva già in- 
signito della Gran Croce dell'Ordine Piano. o 

Fu il Sacchetti uno dei cento consiglieri nomi- 
nati dal Santo Padre nell’erezione del novello Muni- 
cipio Romano, e tale rimase dipoi per elezioni. Fu 
pure Consigliere Provinciale, Consultore della Comar- 
ca, Deputato degli Ospedali, e di molti Luoghi pii, 
al ben essere dei quali, sì in rapporto alla economia 
che riguardo alla disciplina , molto utilmente dedicò 
quasi intiera la sua vita, come a prò dei poveri, delle 
Vedove, dei pupilli, dei carcerati, e dei condannati 
all'ultimo supplizio, cui prodigava ogu’atto di cristiana 
pietà. Si congiunse in matrimonio con la principessa 
Donna Maria Spada, e u' ebbe cinque figli. Rimasto 
vedovo di essa si unì con la Contessa Margherita 
Spreca, che lasciò inconsolabile dell' inattesa perdita. 

Infermossi il dì 13 del passato giugno di una 
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gastro-epabite, che fu ribelle a tutti i rimedi dell’ar- 
te salutare ; e con edificante rassegnazione, dopo 14 
giorni di penosa malattia, assistito dall’ esemplare 
sua famiglia, munito di tutti i conforti di nostra 
Santa Religione, che desiderò in pienissima sere- 
nità di mente, e corroborato dall’ Apostolica Bene- 
dizione, che il S: Padre dolente im artivagli, morì 
tranquillo, siccome il giusto , che al letto di morte 
gi distacca da ogni cosa umana , ed anela di unirsi 
al suo Dio Creatore, fiducioso di quella eterna vita, 
che è la ricompensa unica agognuta da quanti ope- 
rarono con intendimento cristiano. 

Ebbe i funerali che si addicevano al suo grado 
ed alla sua carica, e le sue spoglie mortali furono 
collocate nel sepolero dei suoi antenati nella cappella 
gentilizia in s. Giovanni de’ Fioreutivi, ove il dì 1° 
luglio furongli resi i dovuti onori solenni dalla no- 
bile Pontificia Anticamera, pontificando la Messa Mon- 
signor de Hohenlohe, Arcivescovo di Edessa, Elemosi- 
niere di Sua Santità, assistendovi i ministri, i can- 
tori, ed i chierici della cappella Papale, come nel 
num, 150 di questo Giornale fu distesamente nar- 
rato. il 
Alle onorificenze che ebbe dal Sovrano Pontefice 
il marchese Girolamo Sacchetti ne aggiunse altre ricevu- 
te dal Sovrano delle Due Sicilie; la Gran Croce, cioè, 
dell'Ordine di Francesco I, e di quello Costantiniano. 
Egli visse soli 58 anni, ma perenne ne durerà presso 
gli uomini onesti la memoria, perchè fu modello di 
onoratezza e di dignità; alla uobiltà de’ natali 
accoppiò il carattere di ottimo cristiano, e per 
necessaria conseguenza di suddito fedelissimo del- 
la S. Sede, di egregio padre di famiglia, e di utile 
cittadino a tale, che di Lui potrà veramente dirsi: 
Dilectus Deo et hominibus, cujus memoria in bene- 
dictione est. « To 


| 


INISTERO DELLE FINAN: 


ein 
NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 

__lu seguito della Notificazione pubblicata li 27 
luglio passato la Commissione permanente della Con- 
sulta di Stato per le Finanze ha deliberato |’ affitto 
dei beni Camerali di S. Felice in favore del Signor 
Avv. Francesco Costa per l’ annua corrisposta di scuo 
di mille trecento cinquantaciuque, salvi gli esperimen- 
ti di vigesima e sesta a forma di legge. 

Dovendosi quindi ora procedere al detto esperi. 
mento di vigesima, s’ invita chiunque volesse accudire 
al suenunciuto affitto dei beni Cumerali di S. Felice, 
escluso il Lago di Paola, ad esibire nel tempo e ter. 
mine di giorni venti decorribili dalla data della pre- 
sente Notificazione, e cioè fino alle due pomeridiane 
del giorno 6 del prissimo mese di Ottobre, nell' Of. 
ficio dell’ infrascritto Segretario e Cancelliere della 
R. C. A. la propria offerta in carta da bollo, chiusa 
e suggellata per l' uumento non minore della Vigesi. 
ma sulla predetta corrisposta annuale di scudi mille 
trecento cinquautacinque. Trascorso poi detto termine, 
si procederà alla apertura delle offerte. esibite per 
prendersi in considerazione, salva la sesta. 

Si avverte che le offerte dovranno essere pure e 
semplici, ed in tutto e per tutto conformi al Capi- 
tolato di affitto ed articoli aggiunti, che trovansi de- 
positati nell'Oflicio suddetto; come pure si avverle, 
che dovranno contenere lu elezione del domicilio per 
parte dell'offerente qui in Roma , ed essere inoltre 
garantite 0 dalla sicurtà solidale di persona notoria- 
mente solvibile, o da una fede di deposito di se. 50 
eseguito in cassa Camerale, quale deposito verrà re- 
sutuito dopo la delibera, se e come di ragione. 

Roma li 15 settembre 1864. 


Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. 


ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Stato dei cielo 


Haromeiro idità Termometogralo 
data io milimeîri | Termometro Unni in decimi | dalle 9 ant, allo @ AA OSSERVAZIONI DIVERSE | 
ti idotto a ‘eplig o a, 
iv. delmare |“ ""8PA4O | reltia | assoluta | cito scoperto velocità in migila | 


7 antimeridiano 4 Nur. sp. s. E. 
3 pomeridiano 56 |1205, | 6 Cirro-cum. o 
3 pomerid. 82 | 19,78. | 7 Girri sparsi Calma 


Barometro idità Biato del cielo 
De cita | Si | reno fur ea Temoneoznio 
ridotto a cenligrado 7 i 
© al liv. del mare ui relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


761,7 


4255 


55, {11,12 | 5 Comuli 


minimo 


4 16,8 


425,0, 


METEORA AVVENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di Virginia Cap: 
ci e Matilde Tomassetti che ad istanza 
signor Alessandro Vinciguerra domto al 


di Maria Capecci al pazamento di scudi 


giudiziali ec. 


Oreste Ugolinucci Proc. Rot 


state citate a comp. av. il 


Si deduce a notizia di Luigi Leona: 
di incognito domicilio, che ad istanza 
Marco Spalla è stato il medesimo citato 
comparire dopo 9 ghi innanzi il sig. À 
avv. Lauri pel p: 


ti ec. 
Bernardino Matozzi Proc. 


L'Eccîo Trib. civ. di Roma 
secondo Turno 


8. Spirito a carico del sequestrato Basi 


ra Bertoni. 
Cesare D'Andrea Proc. 


Si notifichi ai sigg. Raff iù 
Francesco Fiambini & {orme del dr sta 


colo del Curato N. 42 rapp. dal sott. sono 
state citate a comp. avanti il sig. Assess 
Lauri per essere condannate e come eredi 


mutuato per la med. defonta, ed alle spese 


. Si deduce a notizia di Virginia Capec- 
ci e Matilde Tomassetti che ad istanza del 
signor Alessandro Vinciguerra dorito al vi- 
colo del Curato N. 42 rapp. dal sott. sono 


amento di sc. 6 50 resi- 
duo di scudi dieci a forma dei documén- 


Con Sentenza del giorno 5 settembre 
corr. ha ordinato a favore del signor Giu- 
seppe Trovarelli la libera consegna di scu- 
di centodieci e bai. 25 depositati al Banco 


Bassi d'incognito domiciiio nonchè la con- 
segna al Comune di Nettuno delle rate suc- te 
cessive fino all'importare del credito, 6 


pese. 
Affissa li 14 settembre 1864 dal Curso- 


ini è Giudicatura delle 
Ad istani 


te l'incognito ed il cambiato domicilio in 
pendenza di lite, che 1’ Illino sig. Gover- 
natore di Tivoli nell’udienza del giorno 26 
luglio 1864 accogliendo l'istanza del signor 
Antonio Sponticchia si condannò a faro- 
re del medesimo al pagamento di scudi 38 | 48 
© bai. 28 ed alla spese liquid. in sc. 7 68 
oltre alle ulteriori rilasciando l'ordine ese- 
cutorio. 

90 Tommaso Cocanari Proc. 


to domo per affiss. 
zetta di con.p 
Gi 


ec- 
del 
vi 


— * spose. 
S'intimi a Giovanni Viola qualmente ad 
i istanza di Orazio Monetti in seguito del de- 
creto di contumacia del 43 corr. è stato in 
detto giorno citato per affissione atteso l’in- 
cognito domicilio avanti l'Illîo signor Av. 
Lauri Ass. a pagare solidalmente sc. 40 do- 
vuti per onorari, e spese notarili ed alle 


Luigi Carcani Proc. 
SI cita il sig. 
affiss. ed 


| ‘armine Mazucchi per 
rdi \serz. in gazzetta atteso l'ii 
di comp. dopo tre giorni e pa 
a | sc. 25 e bai. 20 come dagli atli. Rilasciarsi 
l'ordine esecutorio reale e personale colla 
cond. alle spese. 
A@issa li 45 settembre 1864. 


che firmerà come appresso: 
Alessandro Canestrelli. 


Gius. Pucci Cursore - ---d «Gestore, 
Lee) Reg. vol. 769 f. 80 r. ci 
Giudicatura delle mercedì in economico. Trascritto ed affs 


Ad istanza del signor Francesco Minio; 
Si intima al signor Vincenzo Carletti d'in- 
cognito domicilio per affissione ed inserzio- 
ne in setta di comparire innanzi l'Illiîo 
signor Giudice de’ Mercenarj residente nel 
palazzo di Monte Citorio il giorno di Do- 
menica 48 settembre 1864 alle ore9in pun- * 
to per sentire ordinare a favore dell’Istan- 

agamento di scudi dieci debito lasci 
to nel servizio di bifolco, e per d. somma 
rilasciare l'ord. esecut, reale e personale 
colla cond. allo spese. 

Dalla Cancelleria li 15 settembre 1864, 

Il Cancelliere Viola 


mercedì in economico 
sig- Francesco . Minio ; 


Trib. di Commercio di 
L. Porta Canc. 


Ferrata, al prezzo cl 


ne 


Si intima al sig. Gaetano Lanici d'incogni- 
serzione in gaz- 
re innanzi 1° Illiîo signor 
Mercenarj residente nel palaz- 
20 di Monte Citorio il giorno di domenica 

ettembre 1864 alle ore 9 in punto per 
sentirsi ordinare a favore dell’Istante il pag. 
d: scudi dieci debito lasciato nel servizio di 
Bifolco, e per d somma rilasciare l’or.line 
esecut. reale e personale colla cond. alle 


Dalla Cancelleria li 13 settembre 1864. 
Il Cancelliere Viola 


-— _—__—_S 
AVVISI DIVERSI 


in via della Maddalena N. 43 quale Negozio 
dal gio 4 corr. settembre viene esercitat 
olo Alessandro Canestrelli, e qu 
nomina in gestore del d. Negozio 
sciare quietanze il signor Luigi Colangeli , 


Pel sig. Ag. Pagnoncelli Proc. 
e on 
Con Art. inserito in questo giornale li 
14 decembre 1863 venne annunziato che il 
signor Vitale Milano avea comprato dal si- 
goor Andrea Marchionne tutte le uve che, 
nella corrente stagione, avrebbero prodotto 
le sue vigne poste nel territorio di Grotta 
rebbe stato in cor- 


in sospeso ; del quale avendo il Marchion- 
ne ricevuto più somme in conto, duranti 
le lavorazioni, gli è stato dal Milano , fin 
dal giorno 42 corrente, pagato il residuo 
come da atto registrato a Roma il 13 d. al 
vol. 769 f. 74 cas. 2 per cni il Marchionne 
non ha più sul detto frutto alcun intere-se 
mai è invece di assoluta ed esclusiva pro- 
prietà del Milano. 
Luigi Mascetti Proc. Rotale 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARI\ 
di un Grande Palazzo in Roma. 
Determinatasi l’Ammin'strazione del Pa- 


trimonio Braschi di procedere colle for- 
malità richieste dalle leggi alla vendita del 


ignor Assess. spese. Francesco Marini Proc. grande Palazzo di famiglia posto in Roma, 
TAO il nn condannate come eredi di — Si deduce a notizia che col gio 34 a- che fa isola, fronteggiando la piazza Ago- 
Maria Capecci al pagamento di se, 200 per Illîo sig. avv. Pellicani Giud. Sosto p. pio è cessata la Società che esi- | nale, e ria di Pasquno, la via della Cuc- 
Hal onto 1 (rottami! pagati per la med. * Mercenari steva fra i signori Alessandro e Domenico cagna, la piazza e la S. Pantaleo, ® 
efonta, "orale Daolaici tia Roi; Ad Ist. di Francesco Minio rapp. da Canestrelli sopra il Negozio di Drogheria volendo ci pubblic a 


concorrenza d. 


er ri suggi : 
vanni Battista Bornia che ba l'Ufficio in via 
della Rotonda N. 42 nel tempo e termine 
di giorni novanta dalla data del presente 
dopo il qual termine verranno aperte lè 
offerte per avergi in considerazione. 
Le offerte non potranno essere pro per- 
nominanda e dovranno contenere l’e- 
jone del domicilio in Roma dell' Offe- 
rente. 

Nell’Ufficio sudetto vi sarà 
ria descrittiva del vasto edi 
lato degli oneri, ed altri schiarimenti cl 

ano abbisognare ad una più chiara in- 
telligenza delle cose. 

Roma 14 settembre 1864. 


Lunedì 19 corr. nel Negozio Bot- 
tacchi in via del Pié di Marmo n. 1 
si effettuerà la vendita di Libri Ec- 
clesiastici e Legali, letteratura Spagno- 
la e Francese ec. ‘ incominciando alle 
ore 5 pom. 


s 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


CER 
Rae a 


le, comel 
sagace ii 
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appartengi 
posero ai 
bietto ess 
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IGESIMA 
le pubblicata li 27 
manente della Con- 
deliberato |’ affitto 
n favore del signor 
| corrisposta di scu- 
sulvi gli esperimen. 
legge. 
re al detto esperi. 
ue volesse accudire 
verali di S, Felice, 
‘e nel tempo e ter. 
illa data della pre- 
le due pomeridiane 
Ottobre, nell’ Of. 
* Cancelliere della 
a da bollo, chiusa, 
inore della vigesi- 
ale di scudi mille 
) poi detto termine, 
MTerte esibite per 
a sesta, 
anno essere pure e 
‘ovformi al Capi- 
, che lrovanii del 
pure si avverie, 
‘ del domicilio per 
ed essere inoltre 
i persona notoria- 
deposito di se. 50 
ileposito verrà re- 
di ragione. 


rio e Cancelliere 


——— my 
DEL MARE 


PRECRDENTA 


endo il Marchion- 
n conto, duranti 
o dal Milano, fia 
pagato il residuo 
a Roma il 13 d, al 

il Marchionne 
ito alcun intere»se 
ed esclusiva pro- 


ti Proc. Rotale 
"VOLONTARI \ 
50 in Roma. 


nistrazione del Pa- 
cedere colle for- 
ri alla vendita del 
a posto in Roma, 
o la piazza Ago- 
a via della Cuc- 
di S. Pantaleo, ® 
rendo la pubblica 
i, s' invita perciò 
» a questo acqui- 
offerta chiusa © 
> il Notaro Gio- 
ha l'Ufficio in via 


no essere pro per- 
no contenere l’e- 
Roma dell’ Offe- 


sarà una Memo- 


dificio, il Capito- 
schiarimenti che 
Ja più chiara in- 


64. 


1 Negozio Bol- 
li Marmo n. 1 
| di* Libri Ec- 


eratura Spree 
minciando alle 


a 
I1Giornale di Roma esee alle 6 pom. d'ogni giorno otcetto i festivi 
—ttetittore— 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perum-anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 16 Settembre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialif 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inscrzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ROMA 16 Settembre 


La Direzione dell’Armonia, Giornale che da die- 
ciselte.anui combatte virilmente in Torino a sostenere 
i Siri della società cattolica e civile contro gli at- 
tucchi de* suoi nemici, nel num. 200, pubblicato il 
di 28 agosto, dichiarava avere il proposito di far sì 
che alla SANTITA' pi NosTRO SIGNORE » Appena tor- 
nata in Roma da Castel Gandolfo, venissero umiliati 
gli oggetti preziosi che pel Denaro di S. Pietro era 
essa venuta raccogliendo in questi ultimi mesi dalle 
diverse parti d’Italia. Profittando di cotale straordi- 
naria occasione avvisava di render più gradita la si- 
guificazione dell’ amore filiale testificata da quei 
donativi. E per verità fu delicato pensiero quel- 
lo, che certo non isfuggì alla considerazione del Say- 
TO PADRE , il quale da gran tempo avverte come i 
fedeli a mandargli i soccorsi della carità prescelgano 
or la ricorrenza di una o di altra festa della Chiesa, 
ora il ritorno di questa o di quella memoria dei fasti 
gloriosi del Suo sacro e civile Principato. 

L'intento dal Giornale voluto è stato raggiunto. 
Gli oggetti sono stati al tempo prefiuito presentati alla 
SANTITA' SUA , chiusi nel cofano assai nobile nel qua- 
le, come il Giornale stesso annunziava, erano stati con 
sagace industria disposti. E quivi dentro, con accorta 
economia dello spazio, avvinti a nastri stavano gioielli, 
monili, braccialetti, anelli in grande copia ; oggetti 
che al valore assai cospicuo della materia e dell’opera 
accoppiano l' inestimabile pregio del significar che 
fauno riverenza, affetto, pietà, verso il Vicario pi Gesu” 
CRISTO, e della protesta che ciascuno di essi rinno- 
va contro gli attentati commessi a danno dei sa- 
crosanti diritti di Lui e della Sede Apostolica. 

Insieme ai preziosi oggetti la Direzione medesi- 
ma ha fatto pervenire la somma di franchi Diecimila, 
raccolti eziandio per l’Obolo di S. Pietro. 

Sensibile oltremodo il BeATISsIMo PapRE a queste 
novelle dimostrazioni, aggiunte dagl'Italiani alle altre 
che non cessa mai di ricevere, sia direttamente sia 
col mezzo di altri periodici, dalla Penisola, ed a 
quelle che al Suo Trono arrivano da ogni parte del 
mondo, sopra gli oblatori e i raccoglitori invoca ogni 
bene dal cielo, e vuole che di tanto sia arra la Be- 
nedizione Apostolica che loro di tutto cuore impar- 
tisce. 

Hi 


Gli esercizi accademici di Belle Lettere, che 
alcuni dei nostri Istituti di educazione e d'istruzione 
costumano offerire al pubblico sul chiudersi dell’ an- 
no scolastico, cominciarono aver luogo con quello che 
il di 31 agosto diedero i Couvittori del nobile Collegio 
Nazareno, diretto dai Padri delle Scuole Pie. Il Sal- 
vatore fu il tèma che i giovani accademici, i quali 
appartengono alla colonia arcadica degl’ Incolti, pro- 
posero ai loro carmi. Coll’altissimo e nobilissimo su- 
bietto essi dichiararono di pagare a Cristo Nostro Si- 
guore un tributo di venerazione e di omaggio , assai 
a proposito in questa età, che vide riprodotte le an- 
tiche ereticali bestemmie contro la Divinità del Re- 
dentore. Ma essi non discesero a confulazioni o a 
polemiche ; il che non sarebbe stato proprio della 
poesia. Fra l'immensa copia dei fatti scegliendone 
alcuni rispondenti al loro scopo, nello svolgerli qua 
€ là fecero qualche allusione agli eccessi di questi 
tristissimi tempi, nei quali si giunge perfino a portare 
pubblicamente iu trionfo l'errore e il delitto, E piscquero 
assai quelle loro composizioni in ogni metro latino ed 
italiano, e si giudicarono degne della lode,. che: con 
replicati applausi fu tributata dallo scelto e numerosis. 


simo uditori, Il quale, oltre @ molli Vescovi e Prelati, 
fu decorato eziandio della presenza degli Emi e Riti si- 
guori Cardinali Patrizi, Cooler del Collegio, Carafa- 
TPraetto, di Reisach, Barna aorri. Questi Principi 
Eminentissimi poi distribuirono i premi che le prove di 
Studio date nell’anno scolastico e nei concorsi fecero 
conseguire ai Convittori, i cui nomi vennero promul- 
gati. La bella sala del Collegio era messa in spleo- 
dido addobbo, e nella galleria che ad essa sta innan- 
zi i giovani medesimi aveano esposti lodati saggi di 
calligrafia, di pittura in acquarello e in olio, e di ar- 
chitettonici disegni. 

Nel dì appresso a quello superiormente indicato 
i Convittori del Collegio dei Nobili, diretto dui Padri 
Gesuiti, offrirono al pubblico il loro esercizio di poesia, 
che intitolarono :1 Primo Papa-Re, o sia le Origi- 
ni del Dominio Temporale dei Papi. Questo argo- 
mento, scelto pur esso assai acconciamente per le 
condizioni attuali della società, venne trattato e svol- 
to ampiamente nei fatti storici che segnalarono quel- 
le Origini. E molti e degui di canto se ne presenta- 
rono nell’ epoca che le abbraccia, corsa dalla elezione 
di s. Gregorio II alla morte di Stefano II; ed essi 
furono singolarmente trattati dai giovani Accademici 
della Colonia dei Ravvivati in ogui ragione metrica 
sì italiana che latina. Ad accrescere la soddisfazione 
che il colto uditorio numerosissimo provava dalla re- 
cita di quelle composizioni si aggiunse per intramessa 
il canto di alcune strofe intitolate il Zrono di s. Pie- 
tro, e di alcune altre indirizzate -a Pio IX Ponte- 
fice e Re, che musicate dal maestro Andrea Meluzzi, 
si cantarouo da scelto coro di musici. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 2 somigliante 
Accademia diedero gli aluoni di Rettorica nel Collegio 
Romauo, diretto pure dai Padri della Compagnia di Ge- 
sù. Il tèma si riscontrava con quello trattato dai Con- 
vittori del Nazareno. Se non che la vastità immensa 
ed i moltiplici riguardi che il sovrumano argomento 
del Redentor Nostro presentano , fece sì che la spe- 
gialità della trattazione diversificasse l'una dall'altra. 
Questi giovani Rettorici intesero a presentare Gesù 
Cristo Ristoratore della natura umana. Quindi fer- 
maron l’opera dei loro carmi latini ed italiani a con- 
siderare la gloria e la grandezza di Cristo riflessa è 
per così dire, nell’ opera sua rinnovatrice del genere 
umano, il quale per la Redenzione dall’abbrutimento, 
in cui era per la colpa precipitato, fu richiamato a 
nuova vita nelle relazioni religiose, domestiche e so- 
ciali. In tre parti vene diviso l'esercizio accademico; 
e ciascuna fu tramezzata da intermedì di arie e di 
cori messi in musica dal maestro Settimio Battaglia, 
ed eseguiti negli a solo da valenti professori e nei 
pieni dagli alunni della scuola di canto dello stesso 
Collegio. Straordinario concorso empì la grande aula 
in cui l'Accademia ebbe luogo, e tra moltissimi per- 
sonaggi l’onorarono gli Eîîi e Rrìi sigoori Cardinali 
Altieri, Carafa, Bizzarri, Ugolini, Bofondi e Caterini. 

È sul compiere il decimo anno da che la San- 
Tita’ DI NostRO SienoRE, cogliendo la straordinaria 
circostanza della riunione dei Vescovi venuti da ogni 
parte dell’Orbe per assistere alla Definizione Dogma- 
tica del Concepimento Iinmacolato della Vergine Ma- 
dre di Dio, fece la Consagrazione della Basilica Ostien- 
se sacra all'Apostolo delle ‘Genti s. Paolo. Celebrare 
in versi questa solennità fa l'argomento. che all’Eser- 
cizio Accademico, dato ieri, 15 sellembre , prescel- 
sero gli Allievi dei. Padri Benedettini Cassinesi , ai 
quali. l’agusta Basilica è confidata, Quei giovani, cre- 
soiuti, ed educati alla pietà © alle. lettere all’ ombra 
di quel celebre santuario, trovarono di che scaldare 


la loro fantasia nei monumenti insigni delle diverse © 
epoche, che, salvati dall'incendio, vi sono stati religio 
samente riposti 1a, testimoniare la devozione degli 
avi , e nelle meraviglie che l'arte moderna , per 
la munificenza ‘degli ‘ultimi Sommi Pontefici, vi fece 
agglomerare. Un coro , posto in musica da Filippo 
Capocci , ed eseguito da valorosi professori, tramez= 
2ò il trattenimento: coro , che cantò le circostanze 
da cui fu accompagnato il grande avveoimento del- 
la Consagrazione. Le composizioni poetiche tocca- 
rono delle principali memorie oggi esisteoti , ma 
i giovani alunni avrebbero ancora voluto spaziare 
viemmaggiormevte se il tempo lo avesse consentito , 
e nella Prefazione accennarono a questo lor deside- 
rio, designando i monumenti degni di rima, che or più 
ivi non ritrovansi. Fra questi a buon diritto ricor- 
davano la Croce posta da Stefano III sull’ altare della 
Confessione dopo la vittoria riportata da Pipino sopra 
i nemici del Dominio Temporale della Santa Sede , 
nella quale quel gran Papa avea da una parte fatto 
incidere queste sentenze : Christus imperat in saecu- 
la — Regnat in aeternum — Dei filius vincit — 
Jubar regni Romanorum; dall'altra: — Crur Ro- 
manorum victoria — Romanorum arma — Roma- 
norum salus — Romanorum fortitudo. — 
L'esercizio Accademico riuscì accettissimo alla 
fiorita udienza che numerosa vi trasse; e fu decorata 
dalla presenza degli Eri e Rii signori Cardinali Al- 
tieri, Clarelli, Pitra, Bofondi, Terminata l'Accademia 
si fece la Distribuzione dei Premi ai govani che nel- 
l’anno eransi segnalati nelle scuole dell’Alunnato. 


0444-03-00 — 
NOTIZIE DIVERSE © 


I giornali di Napoli del 14 non hanno notizie 
d'importanza. La squadra inglese ed il brigantaggio 
sono per essi tema ad azzardate congetture, o a det- 
tagliati tristissimi racconti. Del primo argomento s’in- 
trattiene più specialmente la Borsa » la quale, dopo 
avere lungamente fantasticato in un suo articolo di fon- 
do, annunzia sembrare che la flotta inglese non debba 
fare lunga permanenza nel golfo di Napoli e tutto 
iodurrebbe a credere che tra non guari ritornerà a 
Molta. Probabilmente però , essa dice , un qualche 
naviglio rimarrà nelle acque di Napoli. 

Con questa nolizia consuonano quelle dei gior- 
nali di Malta del 9, i quali, dopo avere annunziato 
l’arrivo iu quell’ isola dei lordi dell’ ammiragliato in- 
glese per trattenervisi alquanto a noa ben definita pe- 
zione 0 scopo, dicono che essi ricondurrannosi in Io- 
ghilterra colla Squadra che ritornerà dai paraggi delle 
due Sicilie. Questa Sqadra si compone di due vascel- 
li, una fregata e due altre corazzate. 

Il brigantaggio poi fornisce il soggetto ad un 
articolo di fondo del Giornale officiale di Napoli, ed 
è abbastanza dissennato ed allarmante » € ciò ben a 
regione, dappoichè nel giornale medesimo e negli altri 
tutti vanuo pur oggi assai contraddistinte le loro cro- 
nache giornaliere per molti e sempre più lagrime- 
voli fatti. Sono moltiplicati ricatti, incendì, devasta- 
zioni di beni cui si danno le bande sui terreni dei 
reputati loro nemici. Sono uccisioni di disgraziati per- 
chè pertinenti alla guordia nazionale 3 scontri tra la 
truppa e le bande, specialmente in Terra di Lavoro 
€ presso Gaeta ed altrove; fanno pur cenno. i gior- 
nali di briganti rimasti uccisi, feriti, presi,o nei con- 
flitti suddetti o per effetto ‘di stratogemmi. — Il 
foglio ufficiale ‘aggiunge alla sua rubrica del bri- 
gantaggio,  l’imprigionameato di parecchi parenti, ami- 
ci, o supposti complici del brigantaggio nella Basili- 


cata, e l' evasione dalle carceri di Tossica nel Ter- 
mano del noto Vinceuzo De Matteo. 
——eee4-strero — 

Le trattative per la pace presero a Vienna nella 
seduta del 6 un carattere più calmo e più conciliante. 

Si prevede facilmente risoluta la quistione della 
frontiera. Le difficoltà finanziarie non danno segno di di- 
minuzione, poichè si dovette ricorrere a Berlino per 
nuove istruzioni. 

L'Austria propone di accordare ai Ducati, per 
la loro partecipazione dell'attivo della Danimarca, le 
somme che deve ancora pagare la Prussia per la sua 
quota-parte del riscatto del pedaggio del Sund. 

Si dice che i plemipotenziari non assegneranno 
un nuovo terinine all’armistizio, ma lo ‘dichiareranno 
prolungato finofalla conchiusione della pace.(Gaz. Gen.) 


— Un foglio ungherese riassume come segue il 
programma dei parteggianti per un compromesso tra 
l'Ungheria ed il governo di Vienna : conservazione 
della prammatica-sanzione e quindi stretta unione del- 
l'Ungheria colla Monarchia austriaca; integrità del 
regno di S. Stefano ; conservazione intatta dei diritti 
del sovrano ; riorganamento nazionale delle istituzioni 
ungheresi ; unione legale cogli antichi annessi dell’Un- 
gheria : e finalmente compromesso per trattare in co- 
mune le questioni d'interesse generale di tutta la mo- 
narchia. 


94-40 


A proposito della partenza dell’ imperatrice per 
Schwalbach, si scrive da Parigi all’Zndependance : 

« La partenza dell'imperatrice e la scelta di 
Schwalbach sono principalmente dovute a sintomi di 
sofferenza riprodottisi. con una certa violenza. 

« Pare che la morte della principessa Czarto- 
riska, avendo rinvovato nell’ imperatrice le impres- 
sioni di un duolo di famiglia, abbia reso necessario 
da qualche tempo un cangiamento di aria. 

« S. M. sarà di ritoruo verso la fine di settem- 
bre, poco tempo prima che Ja Corte vada a Com- 
piègne, ciò che sarà verso i primi di ottobre. » 

— ll corrispondente parigino dell’ Europe scrive: 

Il principe Napoleone sarà chiamato alla presi- 
denza di una commissione militare incaricata di ap 
propriare le leggi sullo stato degli ufficiali e sull’a- 
vanzamento, ed a preparare i materiali d' un’ ordi- 
nanza che tenga luogo di quella del 16 marzo 1838. 
Queste leggi e questa ordinanza, pubblicate sotto il 
regno di Luigi Filippo, nov sono più in armonia col 
regime attuale, che ha visto le guerre di Crimea, 
d'Italia, di China e del Messico succedersi in pochi 
anni. Alla commissione sarebbero aggiunti due cov- 
siglieri di Stato e il generale di divisione Allard, 
presidente della sezione della guerra e della mariua. 

— Si assicura a Parigi che il re di Portogallo 
sarà il padrino del secondogenito del principe Napo= 
leone, e la principessa Matilde ne sarà la madrina. 

— È voce generale a Parigi che verso il mese 
di marzo sarà conchiusa la pace tra il Nord ed il 
Sud d'America — A Washiogtoo viene completato il 
personale delle ambasciate di Francia e d’Inghilterra. 

— L'avviso a vapore francese l'Eclaireur è ar- 
rivato il 27 agosto a Tolone, reduce da Algeri ; esso 
è destinato ad accompagnare il piroscafo il Dix-Dé- 
cembre, che va di nuovo a tentare d’ immergere un 
filo elettrico sottomarino tra Cartagena ed Orano. 
Questa immersione sarà intrapresa sotto la direzione 
del signor Ploix, ingegnere idrografico della marina. 
Questi due bastimenti avrebbero dovuto, a quanto 

pare, esser già partiti da Tolone. 


4404-18-00 —— 


È noto che il gabinetto inglese spedì alla Prus- 
sia e all'Austria una nota energica, raccomandando la 
moderazione verso la Danimarca e reclamando il suf- 
fragio universale per lo Sleswig settentrionale. 

Dicesi ora che il ministro prussiano Bismark 
abbia risposto con un'altra Nota, piena di ironia e di 
sarcasmo, nella quale ricorda che allorquando: alle 
conferenze di Londîa la Prussia proponeva appunto 
il suffragio universale, la proposta fu energicamente 


Tutto tende alla pace, grida il 7imes, o per lo 
meno ad una sospensione di ostilità ; gli americani 
abbracciano una nuova politica con tanto ardore quan- 
to ne mettono a far la guerra civile. 


Bisogna supporre che le popolazioni del Nord 
abbiano preso il loro partito per!’ indipendenza del 


l'Unione per mezzo della guerra. Evvi nella demo- 
crazia un partito che cerca di ottenere coi negoziati 
ciò che vede impossibile conseguire colle armi. 

— La Società formatasi a Londra per far cessare 
la guerra in America va raccogliendo firme per un 
indirizzo agli americani del Nord supplicandogli a far 
la pace cogli abitanti del Sud. 


no in massa a firmore. Nella città di Londra vi suno 


abbiavo due milioni si presenterà |’ indirizzo al mi- 
nistro degli Stati Uniti in Londra il sig. Adams. 


ian 


La Gazzetta uffiziale di Venezia ha per la via 
di Vienna 12: 


Il partito del duca d’Augustemburgo è proclive alla 
votazione generale. Il re di Prussia giunse a Schwal- 
bach l’11 dopo mezzodì, e fece visita all’imperatrice 
dei francesi. Il re de Paesi Bassi giunse egli pure per 
far visita all’imperatrice. Il re di Prussia è partito 
stasera, 

— Il Giornale di Dresda conferma la notizia 
del matrimonio di S. A. R. la principessa Sofia di 
Sassonia (nata il 15 marzo 1845 ), con S. A. R. il 
principe Carlo Teodoro di Baviera (nato il 9 agosto 
1839), secondo figlio di S. A. R. di duca Massi- 
miliano di Baviera. 

—Il Moniteur du soir dubita che la relazione dei 
comitati della Dieta di Francoforte sulla questione di 


— 


novembre o di dicembre. Parecchi ministri degli stati 
della Confederazione sono asseuti in ‘questo momento 
0 stanno per assentarsi, e si assicura che il presi- 
dente della Dieta abbia la stessa intenzione. 

La successione del Lauenburgo produrrà proba- 
bilmente maggiori lentezze di quella dell’ Holstein. 
Oltre il principe d’Augusteoburgo, i principi d'Assia 
e di Anbalt la rivendicano formalmente. 

—I giornali tedeschi pubblicano il principio della 
memoria stata presentata dal Duca Federico di Augu- 
stenbourg intorno ai suoi dritti alla corona dei Ducati. 
In questa memoria prendesi ad esaminare, 1 i fon- 
damenti positivi del dritto di successione del duca 
nello Slesvig-Holstein; 2 il modo in cui questo dritto 
venne riconosciuto dalla stessa Casa principesca d'O1- 
denborgo e dagli Stati del paese; 3 e 4 le obbiezioni 
che vi furono fatte per ciò che riguarda il complesso 
medesimo dei Ducati e alcune delle loro parti. I do- 
cumenti anvessi alla memoria del Duca Federico ri- 
montano all'atto di divisione del re Federico col duca 
Giovanni, del 27 gennaio 1564, e scendono alla Let- 
tera del principe Federico Cristiano di Slesvig-Hol- 
stsin al re Federico VII di Danimarca del 15 gen- 
naio 1859. 

Il commissario prussiano nei ducati signor De 
Zedlitz andò nel Nord dello Slesvig a visitarvi le 
scuole e le danesi di Hadersleben e i distretti che 
dovranno essere corsi dalla nuova strada ferrata. Nel 
Jutland gli alleati restituirono le merci confiscate e 
la posta danese ha ripigliato il suo servizio nei di- 
stretti di Randers e Aalbourg. 

— Una corrispondenza diretta all’ Havas da Co- 
penòga, in data del 6 corredle, reca quanto segue : 

« Un indirizzo, fornito di parecchie migliaia di 
sottoscrizioni, fu presentato al re, or è qualche gior- 
no, da una deputazione composta di notabili ‘abitanti 
di Copenaghen. Quest’ indirizzo esprime l'intimo con- 
vincimento che sia stato necessario seguire una linea 
di condotta diversa da quella adottata dal gabinetto 
Eider-danese, la quale aveva attirato sul paese cala- 
mità così grandi. | 

« La scelta dei nuovi consiglieri della Corona, || 


combattuta dal gabinetto inglese. (Mon.Tosc.) 

— L'opinione in Inghilterra perde ognora più di 
fiducia nella riuscita di Lincoln e pensa che il per- 
tito della pace finirà per trionfare. } Rf; 


aggiunge i’ indirizzo, ci garantisce che gli sforzi ten- 
tati ‘per restituirci la prosperità della pace raggiuo- 
geranno l'intento, i soscrittori, animati da un'sincero 
patriottismo e penetrati dalla gravità delle circostane 
26; si dichiarano pronti; w'altra' parte, ‘ a ‘tutti l'sa- 


Sud od almeno abbiano deposta l'idea di ristabilire || 


Nei distretti manifattnrieri le popolazioni corro- || 


ageoti speciali per raccogliere firme. Quando se ne | 


Il re di Sassonia giungerà domani a Francoforte. || 


successione possa essere terminata prima del mese di | 


| crifiz) che la liberazione della patria possa ancora esi. 


| gere. 


vostro linguaggio mi va dritto al cuore, perchè mi 
|| dimostra l'opportunità delle misure ch'io dovetti prens 
dere, d'accordo coi miei ministri, per riacquistare ja 
pace ». 

Si fece una gran festa a Belleuve, vicino a Co. 
penaghen ; la sala era ornata di bandiere e diemble. 
mi scandinavi; era un pranzo d'addio offerto agli uf. 
ficiali svedesi, norvegi e finlandesi che hanno servito 
nelle file danesi duraate l’ultima campagna. Furono 
scambiati parecchi brindisi. 

Il primo fu fatto dal professore Hammerick, pre- 
{| sidente del banchetto « alla memoria dei sei ufficiali 
svedesi uccisi durante la guerra »; il secondo dal si. 
| goor Sick «ai fratelli del Jutland meridionale >»; il 
terzo dal signor Brix « alla riunione dei Popoli del 
Nord »; il quarto dal signor Rouo, giornalista, « alla 
nazione finlandese »; il quinto dal signor Buxford 
| (svedese) « alla capitale futura dell’ unione scandi» 


—Or fa un mese il Gabinetto di Berlino mostrò 
di non essere contento della disegnata erezione di una 
| linea telegrafica tra le città libere di Amborgo e Lu- 
| becca. Il Senato della prima Repubblica prese a male 
la protesta prussiana e uno de’ suoi membri andò sino 
a proporre, come rappresaglia, di vietare alle truppe 
| del re il soggiorno in Amborgo. Ma calmatasi poi 
| l'alta Assemblea decise di rinunziare alla costruzione 
di quel telegrafo. 

— Scrivono alla Gazzetta di Colonia, che il 
ministro danese Bluhme, in un dispaccio del 19 so 
sto, indirizzato ai rappresentanti diplomatici, diede 
spiegazioni sulla pubblicazione dei noti rapporti degli 
ambasciatori danesi, avvenuta nella Berlingske Ti- 
dende e nel Flyveposten del 15 dello scorso mese, 
per giustificare il Governo contro il rimprovero di 
ll aver egli stesso consegnato i documenti ai giornali. 
| Nel dispaccio, il ministro si lagna, che pur troppo i 

documenti in discorso, comunicati al Consiglio del 
Regno, perchè ne prendesse cognizione, siano perve- 
vuti, mediante vari membri del Consiglio del Regno, 
nelle mani dei redattori, i quali avevano avuto l'im- 
prudenza di pubblicarli. Il mivistro deplora vivamen- 
te che sia avvenuta tale indiscrezione, e particolar- 
mente in un giornale, che è calcolato ufficioso, per- 
chè riceve comunicazioni dal Governo; e prega gli 
ambasciatori di porre a cognizione di questo fatto le 
loro Corti. 

Del resto, viene assicurato da persona deguissi- 
ma di fede che il Gabinetto francese, quantunque 
gli sia rincresciuta la pubblicazione delle relazioni 
del conte di Moltke, non dubitò punto di riconoscere 
pienamente fondato il tenore del suo dispaccio , in 
quaoto si riferisce alla Francia. 


— 004 0 — 

La famosa lettera del deputato Plasteras , biasi- 
mata dall'Assemblea e dalla Nazione greca, rese più 
popolare il giovane re Giorgio. Tutta Atene se ne 
dolse con indirizzo a S. M., e Sira, Lamia, Calcide 
e altre città del Regno fecero grandi e solenni di- 
mostrazioni di omaggio e affetto al Capo dello Sato. 
Stanco di 2 anni di anarchia, dice una lettera da 
Atene, il popolo greco non può permettere nemmeno 
l'ombra di una minaceia contro la nuova dinastia che 
venne in Grecia fondandosi sull’ amore del popolo 
e ai greci non può essere che caro il Sovrano il qua» 
le appena messo il piede in Grecia dichiarò di voler 
vivere e morire nella nuova patria da greco. sor 

Questo stranissimo caso giovò inoltre moltissimo 
a meltere insieme i dissidenti costituzionali dell’ As- 
semblea e ad assodare il dubbio ministero dell m- 
miraglio Canaris. La Camera, alla data del 3 corren- 
te, aveva già votato il 12 articolo della costitazione 
e l’ istituzione della nota Banca fondiaria Baltazzi » 
dandole i privilegi di cui gode la Banca nazionale 
ellenica. 

Indirizzo presentato al re da una deputazione 
di possidenti e commercianti di Atene 
Sire, 

Con' sentimento di tristezza il popolo della capi- 
tale ha letto | empia lettera che si osò dirigere 2 
ViM; è che non può essere opera che di uu insano. 


« Vi ringrazio, o siguori, rispose il re, dei gen. 
timenti di confidenza, e di devozione espressimi, il 
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Ma a questo senso di tristezza succedette ben- 
tosto la più grande indegnezione quando si seppe che 
nello stesso recinto della rappresentanza nazionale sì 
cara alla Grecia si trovarono persone che giustifica» 
rono un tale scritto, e, ciò che più è, manifestarono 
e sostenuero le loro opinioni anticostituzionali ed a- 
narchiche nel nome stesso del porolo greco 


In tale emergenza il tacere sarebbe rendersi | 


complice di un crimine di lesa nazione. 


Noi sottoscritti, cittadini della capitale, rappre- || 


sentanti di quasi tutti gl’interessi della proprietà, del 


commercio e dell’ industria di questa città, crediamo | 


compiere un dovere di buon cittadino dichiarando 
pubblicamente col presente indirizzo che noi respin- 
giamo con tutte le nostre forze tali tendenze anarchi- 
che d'un piccol numero di faziosi. 

Certamente, sire, l' amore del vostro popolo non 
ha punto bisogno d'essere sostenuto con paro'e e non 
teme gli sforzi insidiosi dei nemici della patria. 

Certamente le chimere di coloro che trafficann 
del sacro nome della patria non possono aver impor- 
tanza nel paese e non mancheranno di soggiacere alla 
sorte serbata alle chimere. Ma la Grecia intiera e con 
essa il popolo della vostra capitale non tollererà mui 
che si venga in qualunque modo ad attribuire alla 
nazione sentimenti che essa non nutre e si faccia 
credere all’ Europa che possa esservi il menomo raf- 
freddamento nella fiducia e reciproco amore del po- 
polo greco e del suo re. 

La Grecia intiera e con essa il popolo: della vo- 
Stra capitale vuole inoltre che tutti, tanto gli amici 
quanto i nemici della nazione greca , sappiamo bene 
che unicamente coll’ ordine e l'obbedienza alle leggi 
questo popolo , nell’ amore del quale V. M. con ra- 
gione fondò la sua forza, cerca e non resterà mai di 
cercare la vera consolidazione delle sue libertà po- 
iliche. 

Abbiamo |’ onore di essere di V. M. 

Fedeliss. Sudditi ed ubbedientiss. serv itori 
(Seguono più di 4000 firme ) 
Atene il 28 agosto 1864. 


0404-00 
Si ebbe notizia della perdita totale della freguta 
a vapore russa Sandainch, ammiraglio Cyraioff, sulla 
costa di Uande. Tre ufficiali e venti marinai sono 
Il resto dell'equipaggio potè salvarsi, però a 
mo steuto. Non si hanno più precisi par- 


ticolari. 


—— 0006-0040 

Gli ultimi giornali di Madrid ci apprendono che, 
da qualche tempo, si preudono alla notte in quella 
capitale delle precauzioni militari. L’Epoca aggiunge: 

« Sembra che stasera (8) siansi distribuite a va- 
rie sentinelle e nei caffè alcuni proclami sediziosi. 
Non pertanto siamo più che mai sicuri che nop si 
tenterà nulla contro l’ordive pubblico ». 

— L’Epoca così termina un articolo relativo al 
contegno ostile del Chili verso la Spagna: 

Tale contegno deve cessare tostochè si conosce- 
ranno le sincere e leali dichiarazioni del governo spa- 
guuolo ed il popolo chileno dovette averne cognizione 
fino dai primi di agosto. La Spagna non vuole con- 
quiste in America e non pensò mai a rivendicare al- 
cuno dei territori che altra volta costituivano il no- 
stro impero coloniale. 

Con viva impazienza noi attendiamo l’effetto di 
(lueste dichiarazioni e prima che lo spirito di parte 
ed i proclami demagogici e violenti abbiano lanciato 
il Chill ed il Perù in una politica che sarebbe fatale 
a quelle nazioni e che noi in Spagna vedremmo con 
dolore : ‘lo scioglimento ‘è fucile e dignitoso quando 
d'ambe le parti vi sia moderazione e sincerità. La 
Spagna non vuol conservare le isole del Perù più di 
quello abbisogni per far rendere ragione a’ suoi fon- 
dati reclami. 

Allorchè tale idea venne proclamata in faccia al 
Mondo non si può mettere in dubbio Ja parola di una 
nazione qual'è la nostra: ma bisogna che l'America 
comprenda che noi così operiamo per un sentimento 
di giustizia e non pel timore di avvenimenti che sianò 
abbastanza forti da son poter dominare. 

Per ispirare tali sentimenti egli è un atto di gran. 
Previdenza l'invio di una forte squadra nelle acque 
del Pacifico. 


— v-cetittero—— 


si seriamente il governo , al dire dei ‘ltati giornali, 
che faono' menzione di straordinari consigli di ‘ mini» 
stri all'uopo tadanati a Torino.e di importati deli- 


— 843 — 


La vecchia quistione delle indennità da conce- 
dere ai proprictari musulmani che dovettero abban- 
donare i beni che possedevano nella città di Belgra- 
do, pare, secondo scrivono da Costantinopoli, prossi- 
ma a scioglimento. Mercè l’ intromissione delle am> 
basciate di Francia e d'Ioghilterra, dice il Moniteur 
wniversel, il governo turco ha consentito di scemare 
d'assai la primitive sua cifra e il principe Michele 
non tarderà probabilmente ud accettarla, 
— 0005000 

— Scrivono all’Abendpost di Vienna da Messi- 
co 27 luglio: 

« Le LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice go- 
dono ottima salute, e in generale nessuna delle per- 
sone del seguito delle LL. MM. sofferse il più lieve 
incomodo pei forti strapazzi del viaggio. Le LL. MM. 
abitano il castello di villeggiatura di Chaputteper, a 
mezz'ora di distanza da Messico; ma vengono quasi 
ogni giorno in città. L* linperatore lavora senza in- 


terruzione. Ognuno, senza eccezione, desidera la tran- | 
quillità e la pace, e lo confessa altamente e aperta- {| 


mente. La Gazzetta Uffiziale pubblica ogni giorno 
lunghe liste di impiegati e d'ufficiali, che si sono sot- 


almeno promisero di nou intraprendere nulla contro il 
nuovo ordine di cose ». 

Io data di Messico 29 luglio, l'Osservatore Trie- 
stino ha la seguente corrispondenza: 

« Sarete già informato delle varie giunte , che 
si sono istituite , e fra le quali primeggiano quella 
della guerra e quella dell'azienda od amministrazione. 
Ambedue lavorano assiduamente, e danvo le più fon- 
date speranze di favorevoli risultamenti. L'organizza- 
zione dell'esercito, tanto indispensabile pel paese, avrà 
per iscopo definitivo di collocarlo in quel posto, che 
corrisponde all'alta scuola, Per ciò che spetta all'am- 
ministrazione, essa verrà fondata sopra solida base, 
ed in modo da rendere il paese pienamente tranquil- 
lo. La sua pronta attuazione potrà facilitare al Mes- 
sico i vecessari mezzi per supplire a tutti i bisogoi 
del Tesoro. 

« Le LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice, ri- 


cevonv ugoi giorno nuove e maggiori pruove di sim- || 


patia. Non havvi popolazione, per piccola ch'ella sia, 
che non si affretti a maedare i propri rappresentanti 


per fare alle Maestà Loro palesi i più sinceri voti di | 


rispetto e di adesione. 

« Un considerevole numero di persone del par- 
tito dissidente continua a far atto di adesione all’Im- 
pero. Si contano fra queste il generale Uraga, Caa- 
mona ed O' Horan, nè deesi quì tacere che il primo || 
di questi è l’unico fra' generali del partito dissiden- 
te, che godeva di qualche prestigio, e che la sua se- 
parazione non può non essere di grave pregiudizio per || 
Juarez. 

« I fogli di Patzenaro raccontano che Arteaga 
attaccò la popolazione con 400 uomini » mentre la 
piazza stessa contava 400 contadini e tre compagnie 
d'un battaglione permanente, sotto il comando di Mo- 
rau. Nello scontro con Arteaga , vennero completa- 
mente disfatti da questo, e nel potere delle truppe 
imperiali caddero 4 cannovi, molte armi e molti pri 
gionieri ». 


NOTIZIE DEL MATTINO 
De 

Alle lugnanze che parecchi fogli di Torino espres- 
sero per lo stato eccezionale in cui versa presente- 
mente la Toscana , si aggiungono adesso quelle non 
meno amare dell’Opinione per le condizioni tristissi= 
me nelle quali dice ridotte altre provincie dell’ Italia 
centrale. E, come rispetto alla prima, così anche per | 
queste seconde moltiplici sono le cause che si attri- 
buiscono a tale stato di cose: l'indolenta cioè del 
governo; la noncuranza delle popolazioni , la preva« 
lenza dei partiti, la bassezza estrema in cui è ca- 
duto il giornalismo rivoluzionario , l'eccedenza delle 
tasse, la carezza estrema dei viveri e fo sciopero di 
operai nella Lombardia e nella Toscana. E di questa pe- 
ricolosa situazione avrebbe incominciato a preoccupar= 


berazioni che dovrebbero' essere fatte note al pubblico 
verso la fine del-mese corrente. Di “qual-indoleque= 


tomessi al Governo dell'Imperatore Massimiliano o che || 


ste sieno ed a quale scopo mirino nessuno è che lo 
dica, 0 almeno tanto discordi ed opposte sono le sup- 
posizioni da non poterne indurre oertezza veruna. 
Altri vogliono far dipendere dal prossimo arrivo del 
Lamarmora i mutamenti mioisteriali da tanto tempo 
sunuaziati ; altri connettono alle delusioni politiche 
portate dal Menabrea nuovi sistemi di governo eseati 
dal coutrollo dei deputati; altri finalmente in una pro- 
va novella dell'urna elettorale e nel traslocamento 
altrove della sede goveraativa ripongono ogni speran- 
ta di salvezza. Ma poichè tutte queste voci non eo- 
cedono l'autorità di mere dicerie giornalistiche e poi- 
chè d'altronde ignorasi per quale motivo vuolsi ri- 
trdata l'epoca delle notizie officiali fin verso il 25 
corrente, quindi è che i fogli più assennali ricuseno 
di dar peso e discutere sulle imaginate eventualità e 
preferiscono restringere le loro discussioni ai pochi 
fatti di cui si. ha fino d'ora certezza. 

Tutte le iuformazioni che ne pervengono col 
mezzo dei giornali tedeschi si accordano su questo 
punto, che le ultime sedute della conferenza di Vien- 
va furono al sommo concilianti. I plenipotenziari da- 
nesi hanno aderito alla integrale cessione dei ducati, 
e questa base capitale della pace rende oramai inuti- 
le l'attuazione del suffragio universale nello Schles- 
Wig, ducchè non si vede in quale scopo le popola- 
zioni dovrebbero essere consultate. La Nuova Presse 


|| di Vienna aggiunge alle notizie già riferite, relativa- 


meute alla questione finanziaria, che, conforme ad una 
proposta uustrisca, la partecipazione dei ducati all’at- 
tivo della Danimarca, sarebbe formulata in questo 
senso, che i ducuti in tanto parteciperebbero a que- 
to altivo in quanto si tretti di una rendita in sospe- 
so. Si hanno sopratutto in vista a questo proposito i 


|| crediti provenienti dal riscatto del pedaggio del Sund. 
| Secondo il trattato conchiuso il 14 marzo 1857 a Co- 


penaghen, la somma fissata pel riscatto è in tatto di 


[| 3Omilioni, 476,325 risdulleri che gli Stati interessati 


devono pagare in quaranta rate di sei mesi ciascuna. 
Sui 4,440,027 risdelleri che formano la parte della 


| Prussia vel totale, rimane a pagarsi da questa poten- 


za una somma assai considerevole. È questa somma 
Appunto che sarebbe attribuita ai ducati per indenni- 
tà della quota che ad essi compete nel riscatto del 
pedaggio del Sund. Tutto ciò sembra ai fogli germa- 
nici di buon augurio e tale da far prevedere un ac- 
cordo prossimo e definitivo. Ed è in questa previsio- 


|| ne che le parti belligerauti convenuero di dichiarare 


che l’armistizio durerà fino alla conclusione della pa- 
ce; risoluzione che fa sparire la facoltà di denuucia- 
re da ieri in poì la sospensione delle ostilità, 

Scrivono da Francoforte che la maggioranza dei 
membri della Dieta sembra disposto a dichiararsi in- 
competente nella questione di successione ; la Dieta 
lascerebbe olla Prussia ed all’ Austria |’ incarico di 
designare il nuovo sovrano dello Schleswig - Holsteiu 
d'accordo colle priucipali autorità dei due paesi. 

Un indirizzo ricoperto di parecchie migliaia di 
firme fu presentato al re di Danimarca da una de- 
putazione composta di notabili cittadini di Copena- 
ghen. Questo indirizzo esprime l’ intima convinzione 
che è necessario seguire una linea di condotta diver- 
sa da quella adottata del gabinetto Monrad che atti- 
rò sul paese tanto grandi calamità. La scelta de'auovi 
consiglieri della corona, aggiuoge l'indirizzo, ci gua- 
rentisce che gli sforzi tentati perrendercì le prospe- 


| rità della pace raggiuogeranno il loro scopo. I firma- 


tari animati da un sincero patriotismo e penetrati 
della gravità delle circostanze si dichiarano d'altronde 
disposti a tutti i sacrifici che la liberazione della pa- 
tria potrà ancora esigere. Ecco la risposta del re: 


| « Io vi ringrazio o signori dei sentimenti di fiducia 


e di devozione che mi esprimete ; il vostro liaguog- 
gio penetra direttamente nel mio cuore, imperocchè 
ess0 atlesta l'opportunità delle misure che io ho do» 


| vuto prendere, di concerto co’ miei ministri, per ri- 


condurre la pace ». 
Fu sovente questione tra i giornali francesi di 


| un preteso colloquio che di recente sarebbe avvenuto 


tra Îl sig. Drouyw de Lhuys ed il siguor de Goliz , 
ambasciatore di Prussia a Parigi , relativamente al 
coliffitto dano-tedesoo. Si pretendeva cioò che l’um- 


| basoiatote prussiano’, Joterpellato sui progetti d'ab- 


nessione del suo.governo, non: li avrebbe feguti , è 
che il ministro degli affari esteri si sarebbe conlen- 


tato di rispondere che-ta Framela noti” SI ‘Opportebbi 


colla guerra a siffatta eventualità ma ne prenderebbe 
nota, riservandosi di tenerne couto per l'avvenire. Il 
Memorial diplomatique vuole ora ristabilire i fatti a 
questo proposito. Esso dice che il sig. di Bismark 
accompagnò l'invio .a Parigi dei preliminari della pace 
di Vienna con un dispaccio speciale, in cui fra gli 
elogi più grandi per la politica francese insisteva su 
questo fatto , che scopo costante della Prussia nel 
conflitto dano-tedesco era stata la rivendicazione del 
principio della nazionalità tedesca contro l'oppressione 
della burocrazia danese. « Per conseguenza, siccome 
ci siamo ispirati ai princip! della Francia, proseguiva 
il dispaccio, questa potenza deve approvare tutto ciò 
che abbiamo fatto ». Il dispaccio del sig. di Bismark, 
prosegue il Memorial , aveva un carattere confiden- 
ziale e non poteva essere oggetto di una risposta uf- 
ficiale per iscritto. Ma il sig. Drouyn de Lhuys fece 
osservare verbalmente al signor de Goltz che se in 
realtà la politica francese aveva nella questione dano- 
germanica sostenuto il principio delle nazionalità, essa 
vi aveva altresì posto per guarentigia la disgregazione 
degli elementi danesi e tedeschi nei ducati e l'appello 
al voto delle popolazioni. Queste semplici parole ba- 
stano, secondo il Memorial a dimostrare quanta di- 
slunza corra tra la politica dei due governi , quantun- 
que le indicate spiegazioni non alludano a veruna even- 
tualità allarmante. 

Il priocipe Federico Carlo di Prussia prosegue 
presentemente la sua visita alle città dei ducati men- 
tre la squadra prussiana è in continuo moto. Da un 
ragguardevole numero di proprietari di terre nello 
Sdhleswig fu indirizzata una protesta all’amministra- 
zione civile del ducato; essa ha per iscopo d'impedire 
che qualsiasi parte del territorio schlesvigese venga 
staccata e data alla Danimarca quale compenso di quel- 
le porzioni di territorio del Jutland cedute alle due po- 
tenze alleate. 

Il partito anarchico dell'assemblea nazionale di 
Atcne, dopo le ultime sconfitte subite, sembra se non 
vinto del tutto almeno soverchiato dal partito mode- 
rato che trovò un potente appoggio nei rappreseotanti 


delle Sette Isole. È noto che la missione dell’attuale 
assemblea non è che temporanea e che, dopo avere 
riveduto la costituzione, essa deve restituire alla co- 
rona l’esercizio della pienezza de’ suoi diritti costì- 
tuzionali. Il partito che la rivoluzione aveva portato 
al potere si sforzava di prolungere oltre misura l’e- 
sistenza dell'assemblea costituente, mentre l'opinione 
pubblica chiede invece un governo normale che possa 
rendere ul paese la sicurezza di cui tanto ha bisogno. 

Una lettera di Londra diretta all' Agenzia Ha- 
vas segnala uva manifestazione che presentemente ha 
luogo in Inghilterra. La Società per la cessazione 
delle ostilità in Ame fa cuoprire di firme un in- 
dirizzo al popolo americano per impegnarlo a fare la 
pace. Si sono già riunite 500,900 firme. Nei di- 
stretti manufatturieri si sottoscrive in massa e sui 
canti delle strade si tengovo uomini che presentano 
con una mano la petizione e coll’altra l'indirizzo da 
sottoscrivere. Quando gli aderenti saranno in numero 
di due milioni, l'indirizzo sarà presentato al signor 
Adams, ministro degli Stati-Uniti. Questa manifesta- 
zione non ha per avversari che i possessori di coto- 
ne, i quali temono che la pace produca un ribasso nel 
mercato, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Paripi 15. — Nella Banca diminuzione di nu- 
merario milioni 7 2/3; biglietti 9 2/5; aumento in por- 
tafoglio 15 1/3. 

Londra 16. — Bilincio della Banca : aumento in 
biglietti ; diminuzione in nnmerario 64937 sterline. 
È giunto |’ Etna recante Muller. 

Berlino 16. — La principessa reale ha partorito 
felicemente un principe. 

Madrid 15. — La crisi ministeriale continua, 
La regina chiamò O' Dopnell. 


RORSA DI PARIGI 
del 415 Settembre 


seveso 6670 
92 10 
. 88 3/8 


3 per 100.... 
44 per 100 . 
Consolidato inglese 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


La Santità di Nostro Signore accogliendo ben 
goamente l'istanza del Chirurgo Ernista allaele Mao 
gi, nell'udienza dei 16 dicembre 1863 si è deg na, 
prorogare per altri re anni la dichiarazione di pr 
prietà al medesimo accordata nell’anno 1858 di Un 
specifico di sua invenzione per la cura delle emy 
In seguito pertanto di questa Sovrana concessione 
l’anzidetto privilegio avrà termine col 16 dicembre 
dell'anno 1866. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 12 Settembre 1864. 
ATTIvO 
Oro ed argento in cass ‘e. 1250074 g73 
Cambiali in portafoglio. » 3425749 147 
Conto corrente col Ministero delle Finanze. » 193414 gs 
Conti correnti debitori. » 558916 400 
Mobilia della Banca. * CAR 
Riserva della Banca 


tuto... 124000 — 

Debitori diversi 799841 147 

Cambiali in sofferenz: > I2ISI% 

——_ 

0456068 674 

PASSIVO 

Biglietti in circolazione ses » 3720302 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento. » AID 


Conti correnti creditori 
Creditori diversi 
Tratto da pagarsi. 


a 1044494 749 
» 473946 484 
* 722745 


L'attivo supera il Passivo di. 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca. sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

ticolo 5° dello Statuto........ » 124000 — 
Interessi,Commissioni,Profitti ePer- 

dite. » 81416 197 


1205416 197 
—_ 


6456066 674 
Certificato conforme alle scritture 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo. 


rovend 42054146 197 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289 = "757"m; 27ri 730", 89; fio gum 256; 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


—— 
| Barometro 5 

Ù ia millimetri 'ermometro 
| para or ridotto a 0 centigrado 

@ al liv. dei mare 
i 
i $ 7 antimerid 
7 antimeridiane 

| 1% Settembre 3 pomeridiane 
il } 2 pomerid. 


Barometro 


in millimetri Termometro 
DATA CITTA ridotto a 0 cenligrado 
x alliv. del mare 


sE 6 + 84,0; 


relativa [ assoluta | cielo toperto 


Umidità | Stato doi cielo Termometograto 
Gai in decimi. | dallo $ ant, proo ‘all è pom cor, | 


massimo minimo 


10 Chiaro 


+26,7,0. 
9 Bello qual. sir. 
Bello 


+19,7;R. 


+ 16 0;0. 
+13,8,8 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vesta | Malo dl celo Tormometograto 


cielo scoperto massimo minimo 


SBello qual. str. | 4 24,7, + 16,0 


METEORK AVTENUTE DAL NEZZODÌ PAECEDEATE 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Avanti l'Illiîfo sig. Ass. Lauri sotto il 
giorno 416 corr. è stato citato per affissione 
Antonio Panfili per pagamento di scudi 13 
© baj. 35 come da boni, dovuti alla Ditta 
Coen atteso l’incognito domicilio. 

Pietro Adami Proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Piîo Turno 
Ad istanza di Nicola Cafico Marcocci 
rapp. dal Proc. Gius. Ciampi 
Attesa la cont. del 3 corr. si citi Al- 
fonso Cesari a forma del 


studio di affari Ecclesiastici, e ducati 184; 
10 reliquato di società ; rilasciare ec, con la 


Per Giuseppe Ciampini 
Carlo Campini patituto 


Fallimento 

A senso degl’ art, 405 e 406. Regola- 
mento commerciale sono invitati i Signori 
creditori del falliyo Gioacchino Coletti ad 
esibire nel termine di 40 Giorni da o 
correndi i titoli de” loro crediti sindaco 
Rrerviscnala Sig. Erasmo Felcini in Via 
rgo Nuovo n. 32. ovvero a deporii pres: 
1 x ancelleria di questo Ecomo. Tribu: 
LI commercio per quindi trascorso 
detto termine procedersene alla verificazio» 


ne innanzi all’Illmo Sig. Cav. Giuseppe 
Costa Presidente di detto Tribunale e Giu- 
dice commissario del fallimento a ‘orma del 
disposto nel susseguente articolo 407 citato 
Regolamento. 

Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 13 Settembre 1864. 

Antonio Ferrarelli sost. Cancell. 


VENDITA GIUDIZIALE 


., Rinnovazione 

In seguito d'Istanza avanzata dai sig. 
Anna Pugò del fu Antonio e Dottor Luigi 
Valeri per ogni effetto ec. Coningi,, domi- 
giliati in Zagarolo, e per elezione in Roma 
via Pane perna N, 77 l’ Eccio Trib. civile 
di Roma in 2° turno emanò Sentenza nella 
Udienza del giorno 3 ottobre 1862 segnata 
41 Protocollo dell’anno 4861 al n. 958 Re- 
gistri Roma li 21 ottobre 1862 sud. al 
vol. 308 fog. 61 retto cas. 4 e notificata 
sotto il giorno 27 ottobre sud. con la qua 
le fu ordinata la vendita giudiziale della 
porzione di casa qui appresso descritta; Ed 
in seguito della produzione effettuata sotto 
il giorno 23 maggio 1864 avanti 1’ Eccino 
Trib. suàd., tanto del Capitolato quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg. di Procedura civ., non che è stata 
ripetita la Perizia prodotta in Atti sotto il 
gi 23 gennaio 4863 dall'ingegnere diga 
Achille Ribecchi con dichiarazione che s'in- 
tende ora procedere agli atti di asta perla 
sola somma della sorte del credito frutti- 
foro Pugò ridotto a soli so: 450. 

Nel giorno di mercoldì 28 sett. 1864 


alle ore 44 antim. nel locale del Sacro 
Monte della Pietà di Roma in piazza del 
Monte N. 33 si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giudiz. de 
detta porzione di casa, che qui appresso 
descrive, da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente esecutata con Processo Verbale 
redatto dal Cursore presso il Governo di 
Genzano Michele Tranquilli sotto il giorno 
2 gennaio 1862 ed in atti prodotto li 28 
giugno detto anno. 

Porzione del primo piano della Casa 
posta in Genzano, sulla via Corriera, di- 
stinta col civico N. 126 consistente in sei 
vani confinante la proprietà Jacobini, quel- 

Ja dei fratelli Ricci, la via Corriera snddet- 
#à; salvi altri più noti e veri confini, sti- 
meta dal Perito Ingegnere deputato signor 
Achille Ribecchi sulle norme Censuali scu- 


E detta somma dovrà aumentarsi a for- 


ma di legge. 
Aless. Bussolini Proc. 
Pietro di Cursore 


_—————— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Desiderando il Proprietario della infra- 
soritta Vigna di venirne. alla alio: 


invita chi 
pre prep bramasse 


del sig. Antonio Blasi Notajo pubblico di 
Collegio in Roma, posto nella Via Florita, 
detta piazza dell’Olmo N. 43, nel termine 
di giorni venti dalla data del presente, giac- 
chè scorso tale termine si apriranno le of- 
ferte presentate per aversi in considera- 
zione. 

Presso il sud. Notajo esistono i neces- 
sarj schiarimenti. 

Roma questo dì 13 settembre 1864. 


Vigna posta fuori di Porta S. Sebastia- 
no, e precisamente all’Annu tela, della 
quantità di circa pezze quindici, delle quali 
pezze dodici circa di recente scassala, con 
numero 120 alberi di frutta, e pezze \re 
circa canneto per la suddetta vigna, con 
fabbricato annesso contenente camere e pi 
terreui 6 camere superiori, gravala del 
nuo Canone di sc. 23. 


AVVISO 


Desiderandosi vendere la Casa in Mer: 
teporzio sulla piazza della Chiesa num. 11 
composta di due Camere al primo piano, e 
una Camera superiore confinante con Tom- 
maso Laurenti, ed eredi di Giuseppe Ilari, 
si altendono le offerte chiuse nello studio 
Notarile dell’inifro via della Valle Num. 55 
ove possono presentarsi entro giorni trenta 
da oggi, per essere poi prese a considera- 
zione. . 

Roma 44 sett. 1864. 


Orazio Monetti Cerasini Not. 


del domiollio 
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Cerasini Nob 


In Roma perun anno se. 7, Uù seffest:. 
Per untrimestre in tito; loStato, 


All'estero, secondo le tasse postali 


ROMA 47 Settembre 


Ci scrivono da Velletri: 

Una offerta giungeva, il giorno 10 del corrente 
settembre, a questo Santuario della; n 
zie ne'fa nostra Basilica Cattedrale. Essa consiste in 
una ricchissima Collana di oro, con Pendenti ed una 
Spilla da petto dello stesso metallo ; il tutto di squi- 
sito lavoro. La SantITA' pi NostRO SiGNORE, prima 
di lasciare Castel Gandolfo, volle rinnovare con tal 
dono l'omaggio della Sua venerazione alla nostra gran 
Protettrice. Ebbe l'onore di presentare l'offerta, in 
nome di Sva BEATITUDINE, il cav. conte Baldassare 
Negrone, nostro covcittadino. Il dì seguente una De- 
putazione del Capitolo, a capo della quale era Mon- 
signor Vitali, Suffragaveo di Velletri » rassegnuva al 
Trono Sovrano le espressioni di affettuosa riconoscen- 
za e la protesta d’immanchevole fedeltà all’ Augusta 
Persona del Ponterice-RE. 

Questo dono, che è il secondo di che si abbellì 
il Santuario di Nostra Signora per-la pietà e muni- 
ficenza del Reguante Sommo PoxtericE » produrrà il 
benefico effetto di rinfuocare viemmaggiormente i Ve. 
literni nell’avita loro divozione alla gran Madre di Dio. 


040440644040 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 15, preoccupati di ver- 
teuze provinciali o municipali, non: hanno notizie 
gue di rimarco, se prescindasi dalle loro intermina. 
bili cronache del brigantaggio, piene di nuovi fatti 
che in grande copia si succedono e tutti si somiglia- 
no comprovando come la reazione ognora cresca ed im- 
perversi nelle solite ed in altre località di Terrafer- 
ima; meutre dalla Sicilia e da Palermo specialmente 
que' giornali hanno corrispondenze le quali attestano 
il crescente malcontento, e per le tasse, e per gli ef- 
fetti della pubblica immoralità, e per la serie gior 
naliera dei delitti che affligono |’ isola ed in ispecie 
la sua Capitale. 

—— 0404-06-06 


Dai fogli di Vienna del 12 settembre : 

Il tenente maresciallo conte Festetis, il general 
maggiore principe Turn e Taxis, il colonnello barone 
di Haugwitz, ed il capitano Pollak, dello stato mag- 
giore, si recheranno a Berlino per le grandi manovre 
d’ autunno, 


— L'I. R. ambasciatore barone di Bach fu ri- 
cevuto ieri in udienza speciale da S. M. | Impera- 
tore, e venne quindi invitato alla mensa imperiale a 
Schonbrunn. Si dice ch'egli si tratterrà qui da 10 a 
12 giorni, indi tornerà a Rome. 


— Scrivono da Salisburgo 10 settembre : « S. M. 
il re Luigi I giunse oggi al mezzodi nella nostra cit- 
tà, proveniente da Monaco, e scese all’ Albergo All’Ar- 
ciduca Carlo. Appena arrivato, fece una visita a S, M. 
l’ imperatrice Carolina Augusta , nella residenza im- 
periale. La M. S. si fermerà qui, a quanto dicesi, 
fino a martedì. S. A. il principe Carlo di Baviera 
giunse qui da Ischl a un'ora pomeridiana, e smontò 
nello stesso Albergo ». 


Corr. gen. austr. reca la seguente nola, già 
anticipataci dal telegrafo: 

« A quanto rileviamo, il riconoscimento di S.M. 
Giorgio I, quale re di Grecia ‘, avverrebbe quanto 
prima per parte dell’ Austria, 1l' gabinetto imperiale : 
si decise a tale atto solo dopo essersi posto d'intelli- 
genza colla regia corte bavarese, e aver tenuto ‘conto: 
di tutti i riguardi verso la famiglia reale ». Di 


Il prozzo di associazione, da pagdel' anticipatamente è il soguientò 
» 50. Un trimest. se. 4,80 
Pohtificio, franco di posta, sc. 2,20 
stabilite per i diversi Stati 


I 


| 


Gli 


La Neue Freie Presse dice iu proposito: 

« Il ministro d'Austiîa in Atene, barone de Fe- 
sta, che non andò v (Atene , verrà formalmente 
Il ticcreditato presso. re ia,.I. Sul © riconoscimento 
della Grecia da parte dell'Austtia, crediamo di poter 
affermare che questa risoluzione non venne presa che 
dopo luvga e matura discussione sulle conseguenze 
che ne risulteranno. L'azione del gabinetto di Saint 
James non sarà stata estranea a questa deliberazione; 
chè codesto gabinetto fece ripetere parcechie volte a 
Vienna l'assicurazione che csso metteva grande va- 
lore nel consolidare l'ordine di cose in Grecia e quin- 
di nell’ottenere il riconoscimento delle mutazioni sov- 
venute, in vista anche della comunanza degl'interessi 
austriaci e inglesi in Oriente. 

— La Gazzetta ufficiale di Pest 10 scrive: 

È imminente una visita dell'imperatore allo sta- 
bilimento di rimonte di Kisber, ed una ispezione da 
parte sua del'e nuove opere fortificatorie di Comorn 
e del relativo ponte. In questa visita, dedicuta esclu- 
sivamente a scopi puramente militari, sovo vietate tutte 
le festività di ricevimento, 

—La 2. und H. Z., cooferma da Vienna la no- 
tizia, che furono principalmente le questioni finan- 
ziarie , che resero necessario un aggiornamento tem- 
poraneo delle conferenze di pace, ora ripigliate. Es- 
sere intanto stato ordinato e disposto dai periti delle 
due parti, barone Scheel Plessen e consigliere di Stato 
Fenger, il materiale finanziario, ormai cresciuto enor- 
memente, e tuttavia ancora difettoso. Venire del resto 
assicurato che sinora non si è mai fatta notare una 
mala disposizione per parte della Danimarca, e che 
i plenipotenziari danesi non sollevano preteusioni , le 
quali superino la misura di una tutela, non solo lecita, 
ma necessaria, degli interessi del loro paese, siccome, 
d'altra parte, anche le due grandi Potenze tedesche 
si fanno un dovere di avere ogui debito riguardo per 
la condizione della Danimarca, in quanto è possibile 
senza ledere le esigenze, assolutamente giuste , della 
Germania e dei Ducati. Potersi quindi chiamare af- 
fatto normale e soddisfacente l'andamento sinora pre- 
so dalle conferenze, bevchè, a causa della natura del- 
le condizioni, esse tirino in Juago. 

Di pari passo che i lavori della Commissione fi- 
nanziariu, veugono proseguiti quelli della Commissio- 
ne per la regolazione dei confini , per determinare 
sulle carte presenti il nuovo confine, in guisa che 
non occorrerà di andare sopra luogo se non per cor- 
reggere alcune particolarità , secondo le esigenze lo- 
cali. Siccome afferma la E, Zeitung, non appena sa- 
ranno accettati, in una conferenza plenaria ; i punti 
principali della nuova frontiera, la Commissione si re- 
cherà nello Schleswig , per quivi procedere alla de- 
terminazione precisa della linea di confine. Per quan 
to riguarda le questioni finanziarie, sembra , secondo 
un’ altra comunicazione , che la difficoltà stia. nella 
determinazione della norma relativa alla divisione de- 
gli atti. Wiener Abendpost 
— I preparativi pel monumento del principe Eu- 


genio saranno compiuti la settimana prossima , e si 
comincierà tosto a collocare il piedistallo, la cui ese- 
cuzione è affidata al sigi architetto Graner. Il monu- 
mento sarà terminato , a quanto dicesi » pel primo 


maggio 1865 , nel qual giorno ne sarà fatto lo sco- 
primento, e si faranno le, stesse solennità come per 
quello dell'arciduca Carlo. Secondo un’altra versione, 
questo avrebbe luogo il 18 ottobre 1865, come an- 
niwersario di quello-in cui, pacque il principe. 

— Martedì continuarono. gli arrolamenti pel cor- 
po di volontari messicani , © si: presentarono più vo- 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
she si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A% 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


lon'ari delle altre volte. In tutto , sono 2500 e non 
si crede che sino alla fine di dicembre potrauno 
trovarsi quelli, che mancano ancora per arrivare ai 
3500..11 i. recherauno n Trieste due 
battaglioni di cacciatori 4=dhe- squadroni d' ulani, e 
una batteria del corpo di volontari messicani. 

La Nota della Prussia al governo di Vienna , 
quantunque non accetti le condizioni preliminari del- 
l’Austria riguardo alla questione commerciale , pur 
dichiara quale oggetto di discussione il pridcipio del- 
lunione di commercio, porta la data del 23 agosto, 
ed è concepita iu tuono amichevole. Essa dice che 
solo ora, dopo il rinnovamento del Zollverein, è of- 
ferta, così del lato subbiettivo come dall’ obbiettivo , 
la possibilità di trattare coll’ Austria’ e‘co’ suoi alleati 
commerciali. — Il gabinetto austriaco, nella sua re- 
plica del 3 settembre, tiene fermo il diritto dell’unio- 
ne commerciale in virtù del trattato di febbraio , e 
domanda se sia grato alla Prussia che il capo Sezio- 
ne Hock si rechi a Berliao il 12 corrente, per le 
trattative. (A quanto udiamo, nota la Presse » non è 
ancora giunta a Vienna la relativa risposta da Ber- 
lino ; tuttavia non è probabile che il Viaggio del si- 
gnor di Hock venga prolungato oltre il 12 corr. ) 
— Il governo bavarese è risoluto ad uniformare il 
suo contegno a quello dell’ Austria più esattamente 
che sia possibile. 

——0404-00-4-00 

Il Moniteur annunzia, al dire d’up dispaccio, 
che il maresciallo Bazaine, comandante iu capo il 
corpo di spedizione nel Messico, ha disposto perchè 
si facciano i preparativi pel ritorno delle truppe in 
Francia. A questo proposito, scrivono da Parigi che 
le navi da guerra incaricate di effettuare il rimpa- 
trio di quelle milizie, hanno tutte lasciato i porti 


francesi. Nove sono quei legai, e devono trovarsi alla 
Vera-Cruz il 20 ottobre. L’imbarco comincierà su- 
bito dopo il loro arrivo. Sembra però che il gene- 
rale Bazaine non sarà fra i primi che ritornano, poi- 
chè si vuole ch'egli non lasci il Messico fino a che 
non sia completamente riuscito un suo piano di guer- 
ra, approvato dall’ imperatore Massimiliano, e che do- 
vrebbe distruggere le rimanenti bande Juariste. E 
questa non sarà probabilmente opera di breve du- 
rata. 

— Ad una importante riforma intende il governo 
francese. Il governatore della Riunione convocò il 1 
agosto in sessione straordinaria il Consiglio generale 
dell'isola per comunicargli un dispaccio del ministro 
della marina dove, premesso che per senatus-consulto 
del 1854 il regime commerciale delle colonie deve 
fondarsi sopra leggi votate dal Corpo legislativo e che 
somigliante prescrizione osta al miglioramento delle 
colonie e all'aumento delle loro entrate » il mibistro 
annunzia che trattasi di modificare quella disposizio- 
ne dando al Consiglio generale di ciascuna colonia 
facoltà di statuire sopra le relazioni loro coll’ estero 
e al governo di rendere provvisoriamente esecutorie 
le deliberazioni dei Consigli generali dopo aver sen- 
tito l’avviso del Consiglio privato. 

— È questione da rendere alle Colonie il diritto 
che possedevano altre volte sotto la repubblica di 
nominare dei deputati. Perciò la Guadalupa, la Mar- 
tinica, il Senegal, la Riunione e Cajenna avevano a 
Parigi deputati incaricati di far conoscere i loro bi- 
sogoi e di difendere i loro interessi avanti al corpo 
legislativo. 

| Questa saggia misura sarebbe accolta molto fa- 
vorevolmente: nelle colonie, che vedrebbero che final» 
mente si rende loro giustizia ed in pari ‘tempo pro- 
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dnrrebbe un altro eccellente effetto nelle nostre città 
marittime che in ciò riconoscerebbero delle nuove 
garanzie di sicurezza pel commercio. 

Uva sola cosa ci produce una certa meraviglia 
ed è che non abbiamo sentito parlare dell’ Algeria, 
che è certamente la nostra più grande e più bella 
colonia. 

Il Regime militare al quale viene nuovamente 
sottomessa l'Algeria è una prova che niuno de’ ten- 
tativi fatti fino ad oggi per modificare quel regime 
non ha soddisfatto il nostro governo e che perciò 
questi ha creduto esser meglio ritornare almeno per 


ora al vecchio sistema. © (Monarch.) 
dee 
La voce sparsa a Loudra che il capitano del. 


l’Alabama, sig. Semmes, fosse entrato in un porto 
inglese con un nuovo bastimento ebbe per origine la 
seguente nota mandata da Bremer-Havel al ZZoyd : 

« Un gran piroscafo è giunto sabato scorso a 
Nieudiep, sotto bandiera francese, ed ha chiesto un 
piloto. Fu spedito subito un battello che condusse 
al suo bordo il piloto richiesto. Allora il bastimento 
inalberò i colori prussiani ed uscì dal porto ; poi, in 
vista di Bremer-Haven, mutò di nuovo la sua ban- 
diera in quella dei confederati americani 

« Il piloto che l'ha fatto entrare a Bremer-Ha- 
ven crede che non abbia lasciato questa stazione. 

« Questo vapore sconosciuto fila dieci nodi a 
piccola velocità. Si pretende che il suo comandante 
altri non sia che il famoso capitano Semmes (que lo 
stesso che montava l'Alabama), e che abbia 500 uo- 
mini a bordo, Le sue batterie contano 40 bocche da 
fuoco. Si dice pure che questo bastimento sia stato 
costrutto a Bordeaux, e che tre bastimenti simili sia- H 
no attnalinente sul cantiere. 

« L'agente dell'associazione del Lloyd aggiunge 
che i ragguigli, che esso trasmette , sono stati dati 
volontariamente dal piloto che ha condotto il basti- 
mento sconosciuto a Bremer Haven. » 


—L'Havas reca da Copenaghen la notizia che il 
principe e la priucipessa di Galles sono arrivati la 
mattina del giorno 7 in quella capitale a bordo del 
yacht Osborne, scortati dalla fregata inglese Aurora 
e dal yacht Meduse. Nella rada si trovavano 10 navi 
da guerra danesi , le quali hanno scambiato le salve 
di uso colle navi inglesi. 

Il re, la regina, il principe reale e la principes- 
sa Dagmar andarono a visitarli a bordo della nave; 
a mezz'ora dopo i principi inglesi, circondati dai 
loro parenti, giuusero allo scalo del porto, ove erano 
ad attenderli le principali autorità di Copenaghen ed 
una gran folla di popolo che salutò con ripetuti hurrà 
i priucipi reali. 

In seguito le LL. AA. RR. salirono nelle car- 
rozze di corte e si recarono al castello di Freden- 
sbourg, ove erano al attenderli il granduca eredita- 
rio di Russia, e il langravio di Hassia. 

L’ Independance belge ice che il governo inglese 
ha l'iutenzione di presentare nella prossima sessione || 
del Parlamento un progetto di legge per abolire il 
Vice-reame d'Irlinda. 


—1I giornali inglesi recano la notificazione di quel 
governo già acceunata dal telegrafo e portante che 
d'ora innanzi niuna nave da guerra dei belligeranti 
federali e confederati non sarà ammessa in nessun || 
porto della Granbrettagua per esservi armata o ven- 
duta. Il Globe approva siffatto provvedimento, « Non 
v'è dubbio, esso dice, che se noi permettiamo alle 
navi fadoperate in guerra dai confederati I° ingresso 
nei porti inglesi a seconda delle convenienze dei loro {| 
comandanti, noi non osserveremmo quella stretta neu- 
tralità che è a desiderarsi. Con tal permissione i no- 
stri porti potrebbero divenire un facile rifugio per 
tutte quelle nuvi da guerra le quali , compiuto il 


minuzione sarebbe di duecento mila uomini ; si 


N re di Prussia ed il sig. di Bismarck tornarono 
a Berlino. — Il 20 l'imperatore di Russia arriverà 
a Postdam per passarvi una settimana. . 

Il principe Gorciskoff passò Il 42 per Berlino. 

— La Gazzeuta di Spener, di Berlino 13, dice 
sapere che di giorno in giorno si aspettava l'adesione 
d'aleuni Stati della Germania meridionale alla lega 
doganale ricostituita; e che, invanzi al 1 di ottobre, 
l'adesione di tutti gli Stati è probabile. 

—Nel'a Gazzetta nazionale da Berlino si legge: 

Le conferenze anstro-prussiane relative alla que- 
stione doganale divengono di più in più enigmatiche, 
Pare che nulla ancora vi sio di deciso nè sul luogo 
nel quale le conferenze si terranno, nè sul giorno in 
cui si apriranno, nè sugli Stati che vi prenderanno 
parte, perocchè è sempre questione di invitarvi un 
plenipotenziario sussone, Quantunque annunciato, pa- 
re che l'arrivo del signor di Hock non abbia avuto 
luogo. È quindi probabile che le trattative non co 
mincino prima del ritorup di Bismarck che deve es- 
sere verso iu metà del nese. 

— Si assicura, dice il Constitutionnel, che i ple- 
nipotenziari della confereuza di Vienna abbiano di- 
chiarato di prolungare l'armistizio fino alla conelu- 
sione della pace. 

Lo stesso foglio dice che la Dieta  Germanica 
ha sospeso le sue sedute per qualche settimana. L'as- 
semblea federale attende la fine dei negoziati di Vieu- 
na per esaminare poi la questione di successione nei 


| ducati. 


I" partito nazionale in Germania prepara una 
vuova dimostrazione in favore dei ducati. Un'assem- 
lilea generale si riunirà fra breve a Turingia , e nel 
medesimo tempo avrà luogo una riunione dei depu- 


| tati di tutte le camere tedesche per proclamare i 


diritti del duca di Augustemburgo. 

Il Morning-Post biasima la condotta della Prus- 
sia e dice che questa potenza non ha alcun diritto 
di reclamare pei ducati nè una parte della indennità 
per il riscatto del pedaggio del Suid , nè una parte 
della fiotta danese, 

CCI 

La Corr. Havas ha da Atene 11 settembre: 

Lettere di Pietroburgo anvunziano le sponsalizie 
del re Giorgio con la granduchessa di Russia Ale- 
xundrievna. 

Il debito greco del 1824-1825 è riconosciuto. Il 
capitale primitivo di 7 milioni di lire sterline è con- 
solidato a 2 milioni 250,000 lire sterline ; con iute- 
ressi al 5 0/0. Le potenze, favorevolissime a questo 
provvedimento, bano fitto importanti concessioni. I 
buoni, primitivamente di 100 sterline, son capitaliz- 
zati a 45 sterline, ci coupons a 15 sterline. 

—_ototbiieeo- 

La Corrispondenza russa di Pietroburgo fa pre- 
vedere che, in seguito al riordinamento dell'esercito, 
il governo potrà diminuire le truppe attive. Tale di- 


rebbero così passare uella riserva tutti quei soldati 

la cui istruziove militare è compiuta, e ciò finchè 

non fosse necessaria la loro presenza sotto le baudiere, 
——0 0 —-- 


A Ginevra gli animi si vanno pacificando ; ri- 


‘| mangovo però ancora le questioni sorgenti dall’ esito 


dell'inchiesta, dall’ammissione di Chenevigre al Con- 
siglio di Stato, dove gli venne affidato il dipartimento 
delle finanze, e dalla rielezione che si dovrà fare di 
un deputato al Consiglio nazionale in surrogazione al 
nuovo consigliere federale Challet-Venel, il quale era 
consigliere di Stato a Ginevra e ad un tempo consi- 
gliere nazionale a Berna, Questa rielezione deve farsi 
prima della convocazione delle Camere federali se la 
deputazione ginevrina non vuol essere da tre ridotta 
a: due soli membri. Quanto all'inchiesta sembra vi 


loro servizio o inabili a farlo » non fossero più uti- 
li ai loro srmatori che pel dunaro che ne potreb- 
bero trarre per vendita. Le parti interessate debbono 
dunque essere avvisate che it governo britannico non 


sia ancor molto da fare essendo che il giudioe istrut- 
tore Duplan chiese al Consiglio federale un aggiunto, 
Gli fu designato dapprima per quell'officio il signor 
Burnand; presidente del tribunale ‘cantonale di Gine- 


può farsi complide di: somiglianti operazioni. Del re- 
sto ogni dubbio a questo riguardo 8parisce ‘mediante 
questa notificazione. Val: meglio per tutti la proibi- 
zione che il veder coloro che intraprendessero ‘tali 
operazioni for vani appelli al dicastero degli esteri ». 


î "_retetibbes-o— t 


vra, ma, essendosi questo scusato, 'il Consiglio diede 


che il conte di Rechberg nel ricevere la nota del 
| Consiglio federale dichiarò d'ignorare che siasi dato 
quell'ordine. 

Ul sig. James Fazy si è rilirato a Ferney, 

La Nazione Svizzera pretende che gli amici po 
litici del sig. Fazy non considerano la decisione del 
Consiglio federale che ha validato l'elezione del sig. 
Chenevière come ua decreto sovrano ; si Potrebbe 
ricorrere contro di esso alle Camere federali. Fino 
alla loro decisione, il sig. Chenevière non dovrebbe 
assistere ai consigli di Stato, attesochè qualunque ri. 
corso contro una decisione del consiglio federale so. 
spenderebbe la sua esecuzione, 

— Sccondo un rapporto , indirizzato al Consi 
glio federale, il governo francese avrebbe Sponlanea- 
mente vietato il soggiorno nel dipartimento limitrofo 
alla Svizzera, a James Fazy 

— A Ginevra il consigliere di Stato Cheneviére 
ha prestato in Gran Consiglio il giuramento come cop- 
sigliere di Stato. Il presidente del Gran Consiglio sig. 
Pictet, il sig. Chenevière ed il consigliere di Stato 
Vautier pronunciarono discorsi concilianti. Domina 
la massima quiete. 

— La Gazzetta Ticinese ha da Lugano 7 cor 
rente; 

Sentiamo che martedì prossimo si troveranno a 
Lucerna i signori Cave scherilf di Londra, Wadford 
presidente della Financier-Corporalion, è Macliwe 
direttore di varie banche, tutti e tre membri del co- 
mitato del Gottardo a Londra e direttori della So. 
cietà della ferrovia dell'Europa centrale (la Ticinese), 
per una conferenza, alla quale interverranno altri per 
sonaggi distinti della Svizzera, circa al passaggio fer. 
roviario al Gottardo. 

-— SS 

I girnali serbi riferiscono |’ indirizzo della Scupei- 
na ia risposta al discorso del Principe Michele di 
Servia. S.A. prima di congedare la Deputazione in- 
caricata di preseutarglielo, si espresse in questi ter- 
mini: « Il sovrano della piccola Serbia può giusta- 
mente rallegrarsi e si rallegra della fiducia illimitata 
che la nazione mette in lui, e nulla può aiutarmi più 
Vigorosamente a proseguire con nuove forze nella via 
difficile e spinosa che mi è tracciata dalla grazia di 
Dio e della volontà nazionale che questo vostro giu 
dizio de’ servigi (per quanto piccoli rispetto alla 
grandezza dei bisogni del paese), e dei sentimenti 
che mi animano a pro della Serbia. » 

—o-tedtor 


Una lettera da Nuova York 26 agosto al Moni- 
teur Universel ammette i successi ottenuti dal gene- 
rale dei Federati Gravi sulla strada ferrata da Peter- 
sburg a Weldon. I Coufederati , due giorni dopo di 
averla perduta, cioè il 21 agosto, tentarono di ricu- 
perare quella forte ed utilissima posizione. Dopo vani 
sforzi ripiegarono su Petersburg e comiuciarono a co- 
strurre opere di difesa a due miglia dalla piazza. Grant 
si prevalse di quel vantaggio per mandare la sua ca- 
valleria contro la strada ferrata di Danville, la quale 
dopo la perdita della linea di Weldon è l’unica via 
di comunicazione fra la capitale degli Stati Confede- 
rati e la Carolina del Nord. Un telegramma ; colla 
data di New York 3 corrente, fa supporre che i se- 
paratisti abbiano tentato un'altra volta di togliere al 
generale Grant il possesso della strada di Weldoo. 


La controversia ispano-peruviana diede occasione 
ud uno scambio di note diplomatiche piuttosto acerbe 
fra il governo del Chilì e il rappresentante della Spa- 
gna presso quella Repubblica sig. Tavira. Questi ere 
dè di doversi lagnare delle manifestazioni alle quali 


fu causa o protesto iu Santiago , in Valparaiso e in 
altre città la notizia dell’ occupazione delle Isole 
Chincas, e si lagnò soprattutto della partenza di una 
spedizione di volontari pel Perù senza che il governo 
del Chilì vi ponesse impedimeuto di sorta. Il miui- 
stro degli affari esteri rispose a Salvatore Tavira : 
che il popolo chiliano gode del diritto di associa- 
zione e del dritto di esprimere liberamente le sue 
opinioni : che esso ha giusti motivi per riprovare 


per supplente al sig. Duplan il sig: Eùgenio Gautis di 


«La Confederazione svizzera sì lagnò 001 govertio 


‘austriaco che si fosse:@ Vienna dato ‘ordine’ di gote 
tare. sulla frontiera: della Repubblica gli ‘enfigrati po- 
‘ lacchiicOra vit: minigtro svizzero “a 'Vienta riferisce 


l'attentato commesso nelle isole Chineas ; che i cit- 
ladini chilieni hanno il dritto di lasciare liberamente 
Îl proprio piese è ché la spedizione di arruolati vo- 
lontari , ‘partiti sul Dart, non può dare materia sd 


| nl:richiamo ‘diplomatico ; e éhe infine? governo è 


risoluto d'impedire ella squadre spagnuote di procac- 
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ciarsi vettovaglie nei porti chiliani. — Questo lin- 
guaggio non debbe essere piaciuto al governo spa- 
guuolo, Il giornale di Madrid La Epoca, ordinaria 
mente calmo e temperato, lo disupprovò come si vide 
coll’articolo riportato nel giornale di ieri, 


— Si haono per via dell’ Havana notizie del 
Messico, le quali ci fanno conoscere che la situazio- 
ne del paese continuava ad esser buona. 

Si facevano gli ultimi preparativi per la spedi- 
zione contro Monterey, dove si trova Juarez, Le co- 
loune di spedizione dovevano mettersi in cammino 
verso il 25 agosto e partire da tre differenti punti 
per convergere sopra Monterey. Si pensa che con 
questo sistema Juarez non potrà sfuggire all'insegui- 
mento delle truppe francesi. L mperatore Massimi- 
liano ba intrapreso un viaggio d' ispezione nelle pro- 
vincie. 


- coder 

Il Nord annuncia che le notizie d'Asia ricevute 

a Pietroburgo recano la capitolazione di Navkino. 

Questa città era da diversi ami il quartier generale 

dei ribelli cinesi. Questa brillante operazione militare 

è dovuta agli sforzi di alcuni ufficiali francesi che 

hanno diretto le ultime operazioni delle truppe impe- 
riali. 

—* Dal Giappone riferiscono che la flotta inglese 
si dispone ad attaccare quanto prima le fortificazioni 
del principe di Ciusin, nello stretto di Simonosaki. 
Corre voce che il principe abbia abbandonato la sua 
residenza alla sponda del mare, e siasi ritirato nel- 
I’ interno. Un reggimento inglese inviato da Hongkong, 
proteggerà lo stabilimento esterno di Yukuhama, du- 
rante le operazioni della flotta, alla quale era sinora 
affidata la cura di tutelare la sicurezza e la proprie- 
tà degli stranieri. » 
———r—r—— 

NOTIZIE DEL MATTINO 

>> 

Quasi non fossero bastanti le confessioni e i la- 
menti del giornalismo officioso di Torivo ad indicare 
iu quali condizioni deplorabili versi presentemente 
l’Italia rivoluzionaria e come sotto ogni rapporto sia 
essa ridotta agli estremi partiti, si aggiuuge ora il 
Times a presentare le sue osservazioni circa lo stato 
delle finanze, Ciò che di più consolante esso vede per 
le casse del tesoro torinese si è un vuoto perfetto che 
risplende manifestamente agli occhi di tutto il mondo 
finanziario, il quale prevede con certezza che , tolto 
il caso di radicali modificazioni, il debito pubblico 
che reggiunge udesso una somma quasi impossibile 
sarà fra due anni senza fallo raddoppiato. Le conclu- 
sioni dell'articolo del Zimes si fondano su cifre e su 
calcoli che i giornali di Torino riconoscono non po- 
tersi confutare, e perciò i medesimi trovavsi costretti 
a convenire col periodico inglese che il solo palliati- 
vo provvisorio ad una crisi potrebbe presentemente 
ricercarsi o in un imprestito anche più ruinoso dei 
passati o in una riduzione notevole delle spese. mili. 
tari, rinunciando cioè ad un armamento Sproporzio- 
nato. Che se dal foglio di Londra i rivoluzionari ita- 
liani volgono lo sguardo ai giornali della Penisola e 
dello stesso loro partito , non vi trovano certamente 
maggior motivo di conforto. Imperocchè meutre nei 
giorni scorsi udirono per bocca della Stampa , della 
Opinione e di altri fogli ministeriali quanto in basso 
sia caduta l'autorità del governo, quanta forza vadano 
ogni giorno acquistando le diverse fazioni politiche ed 
a qual grado estremo sia giunto il disordine ammini- 
strativo, oggi dal Diritto e dalla Gazzetta del Popolo 
ricevono informazioni su due argomenti che non era- 
no finora stati toccati. Il primo cioè deplora lo stato 
miserabile in cui è caduta la pubblica istruzione ed 
a ciò attribuisce gran parte delle complicazioni ‘at- 
tuali; il secondo si intrattiene sul difetto assoluto della 
pubblica sicurezza, dichiarando che le leggi da cui è 
Tello questo ramo importante di governo sono tanto 
improvvide e inefficaci da potersi a buon dritto con- 
siderare come una facezia. 

Il Monsteur di Parigi nell'annunciaré che Je cop- 
ferenze di ‘Vienna ‘ripresero i lord. lavori Aggiunge; 


€ Quantanque' difficoltà: non lievi rimangano! tuttora | 


A risolversi, è tuitavia permesso di credere che il re- 
Sultato fisale non ne è affatto compromesso », Si a- 
Spelta di vedere le deliberazioni proluogarsi fica, vers 


di Parigi che fino dallo scorso giorno 42 aveebbero 
dovuto riunirsi a Berlino 
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so la metà di ottobre. Intanto si conferma che le parti 
belligeranti hanno firmato e stanno per pubblicare una 


dichiarazione, secondo lu quale l'armistizio che dove= 


va spirare lo scorso giorno 15 sarà considerato come 
dovente durare di pieno diritto fino alla conclusione 
definitiva della poce, senza che gia stipulato un nuo- 
vo termine per denunciare la sospensione delle osti- 
lità. 

Però nessuna informazione positiva giuse ancora 
intorno alle deliberazioni prese dalla conferenza nelle 
sedute che finora ebbero lungo , e le congetture dei 
giornali si restringono a dire che la questione terri 
toriale deve già essere stata pienamente esaurita, men- 
tre le asserzioni, per verità assai sospette, dei fogli più 
pessimisti sostengono che una seria difficoltà intral- 
cerebbe in questo momento le questioni finanziarie. 
Si dice da questi che le potenze tedesche rivendica- 
no a profitto dei ducati una parte del materiale da 
guerra della Danimarca e della sua flotta. Ma l’enor- 
mezza stessa di siffutta pretesa basta, secondo |’ opi- 
nione di ‘parecchi giornali, a dimostrarne la falsità; ed 
inoltre, ammettendo pure che essa sia stata sollevata, 
è impossibile il credere che sia per essere manlenu- 
la, opponendosi ciò al contegno ed alle idee abba- 
stanza concilianti di cui diedero prova finora i gabi- 
netti di Vienna e di Berlino. 

Una corrispondenza di Germania all’ Union di 
Parigi reca nuovi particolari sull'accordo di giorno in 
giorno più intimo e più completo fra l' Austria ela 
Prussia ; essa asserisce che in realtà mutue conces- 
sioni furono fatte, e che quelle che il gabinetto di 
Vienna ha ottevuto 0 è sul punto di ottenere sono 
assai importanti. È noto, essa dice, che l’Austria ha 
cercato tutte le occasioni per indurre la Prussia e la 
Confederazione germanica a darle la loro guarentigia 
pel mautenimento dei possedimenti austriaci in Italia. 
Parrebbe che il conte di Rechberg nelle recenti sue 
conferenze col signor di Bismark, abbia trovato que- 
Sto assui disposto ad assumere la solidarietà deside- 
rata dal gabinetto di Vieona. Tratterebbesi adunque 
di decidere il gabinetto di Berlino a far dichiarare 
dalla Dieta germanica che il mantenimento della li- 
nea del Mincio nel possesso dell’ Austria è una ne- 
cessità per Ja sicurezza e |” indipendenza della Ger- 
{aania; questa dichiarazione sarebbe fatta nel caso che 
la rivoluzione italiana aggredisse |’ Austria 0 facesse 
qualche tentativo contro Roma. La linea del Mincio 
divenendo una trincea difesa da tutta l'Alemagna, sa- 
rebbe permesso all'Austria di conservare tutta la li- 
bertà de’propri movimenti; e se questa potenza fos» 
se costretta a ritirarsi dal Mincio » tutte le for- 
ze della Confederazione germanica si porterebbero 
sul Reno. Queste eventualità pon sarebbero ‘state 
previste se non nel caso in cui il governo francese , 
come nel 1859, divenisse l'alleuto militare del gabi- 
netto di Torino. Tale fu, al dire della citata corri» 
spondenza, il principale Soggetto dei coHoqui tra l’im- 
peratore d'Austria, ed il re di Prussia ed i loro mi- 
Distri; messun impegno scritto esisterebbe ancora, ma 
promesse positive ed un accordo morale assai ava 
zato. La corrispondenza stessa aggiunge che il gabi- 
vetto di Pietroburgo ha accordato la sua piena ed in. 
tiera approvazione alle Stipulazioni intervenute fra le 
due maggiori potenze tedesche, 

Fu già annunziato che l'affare di Rendsburgo 
doveva essere sottoposto ad una commissione milita- 
res si accerta oggi che questa commissione si riunirà 
prossimamente a Kiel. Egli è dietro Je sollecitazioni 
dell’Aunover che Ja corte austriaca si-è decisa ad im- 
piezare i suoi buoni uffici iu vista di Una trapsazio- 
ne. La Prussia ha accettato questa mediazione non che 
le proposte fatte dal gabinetto di Vieuna di sottoporre 
la vertenza ad una commissione mista. e di oWlene- 
re un accordo basato sulle risoluzioni di questa com- 
missione. 

Riesce inesplicabile l’envaneio' dato dal Moniteur 


0 Doupel sosterrebbe Narvaez. 


goziati non siano per incominciare prima del ritorno 
del sig. di Bismark, il quale pare duver essere a Ber- 
liuo solo verso la fine del mese corrente ». 

Scrivono da Berlino che le Camere prussiane 
saranno convocate pel mese di novembre e che esse 
saranno invitate a sanzionare Je spese fatte dal go- 
verno nella guerra pei ducati. Queste spese si ele- 
vano a vepli milioni di talleri per l’armata e dieci 
milioni per la marina. Per far fronte a questa spesa 
enorme il governo ha dovuto non solo applicarvi gli 
eocedenti dei due ultimi esercizi, che montano a 40 
milioni, ma ha dovuto cercare ultre risorse nel teso- 
ro dello Stato. Si prevede pertanto che queste mi- 
sure uoo suranno ratificale senza una viva opposi- 
zione. 

L'insurrezione di Tunisi si tiene ancor ritto; gli 
insorti domandano Littavia la destituzione del primo 
miuistro e il bey persiste nel negarla, Ora che gli 
giuti e le eccitizioni del di fuori sembra che deb- 
bano cessare, si può credere che mancherà agli in- 
sorti la forza di sostenersi a lungo ; e a deporre le 
armi li indurrà peranco la spedizione che il maresciallo 
Mac Mahon intende di fare luogo la frontiera della 
Reggenza. 

Il governo peruviano si è presentato alle Camere 
disposto a sostenere con energia le sue esigenze ed 
a fare la guerra alla Spagna; ed in tale veduta anzi 
si annuncia avere avuto luogo un mutamento uel mi- 
nistero. Alle ultime date, il governo continuava ad 
arruolare volontari per la marina ed a fare prepara- 
tivi militari, Si erano ricevute a Lima lettere di Pa- 
nama, che facevavo conoscere le prime discussioni 
avvenute nei distretti spagnuoli e le basi  d'accomo- 
dameuto progettate dal siguor Pacheco. L'opinione 
pubblica continuava ad esigere che la Spagoa sbban- 
donasse le isole Chincas prima dell'apertura dei ne- 
goziati. 

Uno dei fatti più considerevoli del giorno è sen- 
za dubbio quello già anoupciato dai dispacci ameri- 
cani, della elezione fatta dalla Convenzione di Chi- 
chago di Mac Clellan come candidato alla futura pre- 
sidenza degli Stati Uniti; imperocchè questa scelta ,_ 
come le tendenze che essa rivela, possono grande- 
meute influire sulle sorti future dell'America. Tutto 
il partito demoeratico infatti accolse con entusiasmo 
così il nome del candidato come il programma in 
tale circostanza formulato della suddetta convenzione. 

« Fedeltf all'unione, è detto nel medesimo s ma il 
bene pubblico esige che siano fatti sforzi inauditi per 
indurre ta cessazione delle ostilità nello scopo di con-\@ù, 
vocare gli Stati e d’impiegare altre misure per rista- 
bilire Ja pace sulla base dell'unione. Un intervento 
militare velle elezioni sarebbe considerato come rivo- 
luzionario e conseguentemente prévocherebbe una re- 
sistenza ». Siffatta decisione è un vero trioufo pel 
partito della pace; il fatto è incontestabile e la sua 
portata non è che debolmente attenuata dalla resa di 
Allanta e del forte Morgan , tantoppiù che questo 
duplice scacco, se si conferma, sarebbe compensato 
da un combattimento dei più micidiali che avrebbe 
assicurato ai separatisti îl possesso tanto contrastato 
della ferrovia di Weldon. Frattanto un avviso uffi- 
ciale emanato dal governo di Washington dichiara 
che la missione puoifica del colonnello Jacques e 
del siguor Gilmore a Richmond noo era da lui au- 
torizzata. 


I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI © 


Tolone 16. — Mao-Muhon imbercherassi domani 
per l'Algeria. 3 

Berlino 16. — Lo czar assisterà alle manovre 
di Postdam. 

Londra 16. — Bombay: Fu couchiuso tn tret- 
tato fra l'Emiro di Caboul e l'Iughilterra. La Persia 
mandò un ultimatum minacciando di occupare l'Herat, 

Madrid 16. »- Dicesi formato un nuovo gabi. 
netto con Narvaez presidenie. 

* ‘Parigi (6.‘= La France dice otte il parsito dî 


ì 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


GOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281° = 75722; 27M! 7300, 89; 12 2.vm 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


7 antimeridiano 


16 Settembre 3 pomeridiano 
9 pomerid. 


Barometro 


ridotto a 0 


al liv. dol mare 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ilio Sig. Bruni Ass. Civ. 
Ad istanza del sig. Giuseppe Carlo Ro- 
sati, nei nomietc. , possidente dom. vicolo 
Orbitelli 48 rapp. dal sott Proc. ” 
Si citi il signor Bernardino Pulli figlio, 
ed erede del fù Gio. Batt. d'incognito dom. 
per affss. a comp. dopo 3 ghi per sentirsi 
rendere esecutoria la Sent. dell’ Ass. Sof- 
fredini dei 13 luglio 4841 portante condan- 
na di sc. 100 all'effetto di procedere all’i- 
scrizione ipotecaria «giudiziale etc. emanar: 
analoga Sent. con l’ord. esec. colle con- 
danna alle spese S. P. etc. 
Per Francesco Marucchi Proc. 
Giuseppe Carlo Rosati 
In forza di Sentenza emanata dal 
sig. avv. Bruni Ass. del Tribunale i 
Roma 4 agosto 1864 ad istanza della si- 
gnora Amalia Ricci, nel giorno 30 settem- 
bre corr. nella publica Depositeria Urbana 
posta în piazza del Monta N. 30, si proce- 
derà alla vendita iziale di otto quadri 


segnata al protocol!o dell'anno 1863 nume- 
ro 2213. 


Paolo Bonomi Curs. 


Si deduce a pubilica notizia che in- 
nanzi il Trib. civ. di Roma in pio Turno 
il giorno 46 corr. è stata dal sig. Camillo 
Lestini emessa dichiarazione di astens'one e 
quante volte occorra di ripudia alla eredità 
intestata del suo genitore Benedetto Lesti- 
ni, morto in Genzano li 3 agosto p. pto. 

Odoardo Pelissier proc. 


Mancava ai viventi nel gio 30 agosto 
p. pto Giacomo Polverosi alla di lui inte- 
stata eredità sono succeduti per ministero 
di legge i suoi figli sig. Camillo maggiore 
di età, Augusto, Leon Angelo minorenni 
sotto la tutela della loro madre signora Gia- 
cinta Rem-Picci ed essendosi risoluto pro- 
cedere ad nn legale stragiudiziale inventa 
rio dei beni, ed effetti tutti dal defonto la- 
sociali, si deduce a notizia di chiunque pos- 
sa avere interesse nella detta eredità , che 
un tale inventario verrà compilato col mi- 
nistero dell’iniftto Notaro, e coll’opera dei 
respettivi Periti, ed avrà principio in Roma 
nel palazzo Polverosi in via delle Quattro 
Fontane N. 143 col giorno di lunedì 26 corr. 
mese di settembre alle ore 9 ant. in pun 
to, e verrà proseguito in altri giorni, ore, 
e luoghi da stabilirsi nelle singole sessioni, 
© specialmente nella Tenuta di Fossa Nuo- 
presso Piperno e sotto tutte le riserve 
di ragione, e di legge, ed a senso del $ 1548 
e seguenti del vigente regolamento legi- 
slalivo, e giudiziario. 
Roma 47 settembre 1864. 
Pietro Dott. Frattocchi Not. 


L’ Eccîno Trib. civile in primo Turno 
sopra Istanza del sig. Niccola De Romanis 
Possid. dom. via Tre Ladroni N. 46, rapp. 

ott. Proc., nella Udienza del gio tre 
. settembre ha condannato il citato Lo- 
renzo Severini al pagamento di sc. trecento 
venti do pel titolo di cui in atti, ed alle 

liquidate in sc. 16 72 oltre quelle di 
dizione e notifica , ascendenti ‘ad altri 


spe: 


Redatta e notificata per affissione stante 
l’incognita dimora li 46 settembre 4864 dal 
Cursore civ. R. Bertoni. 

S'inserisce a forma del $ 483 del vig. 
Regol. Giudiz. 

Benedetto Sinibaldi Proc. 


Con Rescritto 88io dsl gîio 7 agosto 
4864, e successivo decreto esecutoriale esi- 
biti negli atti dell'iriftto Notaro, è stata in- 
terdetta al sig. Paolo Alberichi di Morlupo 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di soria alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
fl sig. Antonio DI Fano parimento di Mor- 
lupo. A 

Legisl. 


r LI 
Ue 
‘Roma 17 settembre 41964. 
Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Illo Sig. Avv. Bruni Ass. Civ. 
ist. di Antonio, e Niccola Graziosi 
rapp. dal Proc. Pietro Cavi. Si notifica a 


Si deduce a pubblica notiz 
effetto di ragione, ed a forma 
del Re 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


in millimetri 


9 Chiarissimo 
9 Chiarissimo 
10 Chiaro 


Biato del cielo 
Umidità ta 


celo scoperto 


9 Chiarissimo 


Valentino Matoci 
vig. Reg. che Sua Sig. Il 
gîio 91 agosto p. p. nell le Parttr 
fas. n. 2868 anno corr. istanza” 
colla condanna del Matocci alle spese liqui- 
date, comprese le ulteriori, in sc. 12 82 |. 
Onde ec. Pietro Cavi 

Affissa copia detla pile a forma di leg- 
ge. Roma li 45 Tiîbre 4864. 


termini del $ 484 del 
nell'Ud. del 


Raff. Bertoni Cursore 
TE GIUDIZIALI 


In seguito d’ist. avan: dalla Ditta 
commerciale Fuateltini il Trib, civ. di Roma 
turno delle ferie nel giorno 31 ott. 4862 
emanò sentenza con la quale fù ordinata la 
vendita giudiz. de' seguenti fondi: ed in se- 
gnito della produzione del capitolato e de- 
gli altri atti voluti dai 6 1308 del vig. Reg. 
effettuata il 5 settembre 1864 avanti il Trib. 
civ. di Roma in 2° turno al fasc. N. 645 
dell’anno 1862. 

Nel giorno 19 ottobre 1864 alle ore tf" 
antim. nell’Ufficio della publica depositeria 
Urbana posta alla piazza del Monte N. 33 
si procederà alla vendita giudiz. de’seguenti 
fondi. Il primo prezzo sul quale si aprirà 
l'incanto sarà la cifra netta apposta ad ogni 
fondo desunta dalla gi ale Perizia re- 
datta dall’Ingegnere sig. Luigi Gabet pro- 
dotta nel sudd. fasc. il giorno 17 agosto 1864. 

4. Casa posta entro il Comune di Monte 
Compatri in contrada piazza della Chiesa 
N. 24 compo:t1 da un ambiente al pino 
no e da altro al piano superiore confin. 
via publica, Martini, i beni di Pietro Zan- 
narelli sc. 130 03 7. 

2. Casa posta in piazza della Chie- 
sa n. 26 e vicolo di Capocroce detto dello 
Maestre pie N. 4 composta da un vano tra- 
mezzato al pio piano e da un passelto e 
da altrettanto al piano superiore conf. con 
Serafino Masetti col vicolo di Capocroce e 
piazza sc. 169 80 2. 

3. Casa posta c. s. in contrada vicolo 
Capocroce detto delle Maestre pie num. 3 
conf. con la Compagnia del SSiîto Sagramen- 
to di Monte Compatri e Marco Mastrofini 
si componeva di due piani ora completa- 
mente diruli sc. 27 33 7. 

4. Terreno vignato con Olivi in yocab. 
Sterparo sito in territorio di Monte Compa- 
tri conf. col vicolo di Vallifoglia, Preziosi 
Luigi e Bassani la cui superficie totale 
ascende a quarta una e 56 slaioli quadrati 
responsivo del quinto a favore del signor 
Principe Borghese 186 33 3. 


Angelo Luchini Proc. di Coll. 
Paolo Bonomi Cursore 


VEN 


Ad ist. delle sigg. Maria, Cecilia e Ma- 
rianna sorelle Lattanzi e del sig. Paolo Lat- 
tanzi di loro padre ec. creditrici iscritte ‘le 
quali a senso del $ 1308 del vig. Reg., in- 
tendono proseguire gli atti iniziati dalla sig. 
Angelica Dei madre di Giunio 
Ignazio Noccioli 
tenza emanata ad istanza della sud. Dei dal 
Trib. civ. di Roma in 4° turno del giorno 4 
maggio 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. dei seg. fondi : ed in sequela 
della produz. effettuata dalla stessa Dei avanti 
il sullod. Trib. il giorno 25 gennaro 1862 
al fasc. della causa dell’anno 4860 n. 2444 
tanto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. regol. 

Nel giorno 49 ottobre 1864 alle ore 11 


antim. al S. Monte di Pietà n. 33 si proce-' 


derà alla vendita giudiz. dei fondi. Il 
primo prezzo per l'incanto sarà la cifra ap- 
posta ad ogni fondo desunto della giudiz. 
perizia redatta dal sig. Luigi Fontann e-pro- 
dotta nel sud. fasc. il giorno 47 gen. 41 


Fondi urbani e rustici 
situati a Montorio Romano 


4. Terreno pascolivo, seminativo nudò, 
pomato alberato vitato della quantità di tav, 
40 e cent. 26 posto in vocab. Santo Tomeo, 
conf. D' Agostini, li beni della Comune; 
recinto da fratta naturale so. 196 40. 

Terreno seminativo nudo sassoso po- 
sto in contrada la Rubella del Colle o delle 
Store della quantità di tav. 9 e cent. 32 conf. 
all'intorno con li beni della Comunità di Mon- 
torio romano sc. 37 09. 

3. Terreno pascolivo, olivato e semina» 
tivo posto nei vocab. S. Andrea, Casaliochi 
€ Colle Barbaja, formante ‘i sol corpo della 
estensione di tav. 302 e cent. 38 conf. con 
i beni del Comune di Montorio e la strad 


Vento 
direzione 
voloeilà in migila 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — 


Questo terreno è soggetto alla risposta della 
uinta a favore del sig. principe Sciarra scu- 
i 1992 12, 

4. Terreno pascolivo cespuglisto nudo 
responsivo come sopra posto in contrada 
Pozzaraco di tav. 5 e cent. 27 confin. da più 
lati con i beni della Comunità di Montorio, 
e la strada comunale che in piccola parte 
lo interseca sc. 103 74. 

5. Terreno semin. olivato posto in con- 
trada Capo croce della quantità di tav. 7 c 
cent. 21 confin, con i beni, Torres Vincen- 
20, la strada comunale sc. 432: 24. 

6. Terreno alberato vitato seminativo 
tutto recinto da fratta posto in contrada 
Loreti, della quantità di tav. 9: 60 confin. 
con i beni di Vincenzo Marj, e la strada di 
Loreti. In questo terreno vi esiste un casale 
diruto del quale il piano inferiore appartiene 
al sig. Giov. Tassi ed il superiore di due va- 
ni al debitore. Presso il Fosso di Loreti vi 
esiste il Molino ad oglio e la Mola a grano 
andanti e macinanti, diffusamente descritte 
dal Perito sc. 4469 35. 

7. Terreno seminativo nudo alberato vi- 
tato con fabbriche posto nei vocab. 
di Crocicchia e Ripa della quantità di tav. 
86 e cent. 83 confin. il Fosso di Montorio 
e la strada vicinale, 25. 

7.A. Terreno seminativo vitato, semina- 
tivo nudo e pascolivo con casa rurale posto 
in vocabolo la Costa di 8. Pietro, confinante 
da capo la stiada pubblica, il Fosso stesso , 
della quantità di tav.A6 e cent. 30 sc. 340 80. 

8. Terreno prativo falciativo ristretto 
esistente nella Valle sotto Montorio Romano 
confin. con i beni Sciarra, e la Comunità 
responsivo al terzo a fieno al sig. principe 
Sciarra della quantità suprrfic. di tav. 6 © 
cent. 75 sc. 54: 10 

9. Terreno prativo superiormente al sud- 
descritto di tav. 16 e cent. 84 responsivo 
alla quinta a favore del principe Sciarra 
conf. con i beni dell’Arcipretura di Monto- 
rio Romano è la strada pubblica sc. 84: 20. 

10. Piccolo orto presso il caseggiato di 
Montorio vocab. Costa de' prati recinto col 
muro di fratta della quantità di centesimi 21 


abitazione posta entro la 
terra di Montorio Romano piazza del Colle 
n. 44 confin. colla strada del Colle , supe- 
riormente i fratelli Mari sc. 394 73. 


Angelo Lucchini Proc. di coll. 
Paolo Bonomi Curs. 


In seguito d’'ist. avanzata dal sig. An- 
gelo Ricci cessionario della sig. Margarita 
Zannola, il trib. civile di Roma primo tîio 
nel gno 7 febraio 1863 emanò sentenza col- 
la quale fa ordinata la vendita giud. dei 
seg. fondi. In sequela della produzione ef- 
fettuata li 18 aprile 4864 avanti il sud. trib. 
al fasc. n. 674 dell’anno 1860 tanto del ca- 
pitolato quanto dei certificati del Censo 0 
delle Ipoteche. 

Nel giorno 19 ottobre 1864 alle ore 41 
ant. nell’uMcio della Depositeria Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si proc: alla 
vendita giud. dei seg. fondi. La cifra appo- 
sta ad ogni fondo indica il primo prezzo sul 
qualo si aprirà l’incanto ed è desunta dal 
certificato censuario. 

Casa da cielo a terra posta nel riono XII 
all’Arco dell’Annunziata n. 4 e 5 e di map- 
pa censuaria 625 gravata dell’annuo canone 
di favore del Ven. Ospedale 
Maria della Consolazione conf. i beni di 
Giuseppe Forti, la Ven. Archiconfraternita 
della SSîa Trinità de'Pellegrini e la pub- 
blica via so. 180. 

Porzione di casa ossia rimessa posta al 
vicolo del Leoncino n. 12 e di mappa 940 
rione sud, conf. con i beni di Giovanni Ma- 
riotti, e Carlo Zannazzi e il sudd. vicolo 


so. 55. 
Angelo Ricci Proc. di se stesso 
Paolo Bonomi Cursore 
Ad ist. della sig. Palmira Nainer in Mas- 
soni e Paolo Massoni di lei marito e legit- 


timo Amfbre, nonchè Telemaco ed ‘Achille 
Neiner e questo tanto a nome proprio 
come Padre di detio Telemaco possidenti 
domio. in Roma in piazza di S. Carlo al 
Corso n. 128 rapp. dal sol proc., che co- 
me Creditori iscritti prosieguono gli atti. di 
vendita a forma. del $ 4308 del vig.  Regol. 
Dee giudiz. in virtù di Sentenza ‘emanata 
'Eccio Trib, civ. di Roma pio Tarno 


il gi di 41858 ed ii delta 
predon. fetta Il gio 8 loglio 4890. ia Cart 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


cell. al Protoc. n. 897 del 1837 del capi 

lato, della Perizia del Certificato lie bi O- 
teche e degli intimi di detta 
quali atti sotto il giorno 29 ma 


11 ablim, nella pubblica Depositeria U 
posta nel 8. Monte di Pietà di Romagi 
cederà indita a forma di legre dei se: 
guenti Fondi insieme a tutti esingoli i lore 
annessi, connessi , usi , commodità e ‘ditito 
ti ec. 

4. Terreno viznato, olivato, cannetato 
ed alberato, di più appezzamenti, formanti 
un sol corpo, con Case ru 
ritorio di Monte Porzio, alla distanza di 
circa mezzo miglio da detta terra, contrada 
la Montagna e selva di Mondragone, deno» 

to Monte Ciuffo, della quantità di rob. 
12, 0, 2, 2, e mezzo, confio. i RR. PP, 
Camaldolesi, Collegio Clementino, la sirads 
del Tuscolo, salti ec. la di cui superficie è 
gravata dell'annuo canone di sc. 53 16 4 
favore dell'Eccia Casa Borghese, stimato 
sc. 4646 42. 

2. Terreno cannetato, posto nel mede- 
simo territorio di Monte Porzio, in contra» 
da l'Olmata, della quantità di quaria una; 
scorzo uno, quarlucci due ed un’ ottavo 
coni. la strada pubblica, il beneficio Lunati 
e Giuseppe Nerossi, salvi ecc. gravato dell' 
annuo canone di sc. 3 a favore dell’Eccina 
Casa Borghese, stimato sc. {19 27. 

Totale sc.:4765 69. 

Il primo prezzo d'incanto sarà quello 
nominato di sopra per ciascun Fondo attri- 
buito dal Perito Agronomo del Censo sig. 
Ferdinando Venturini, come da Perizia re- 
datta li 25 giugno 1860 come sopra pro- 

botta. 


Vincenzo Scifoni Proc. Rot." 
Carlo Danesi Cursore 


_—————————€€_ 
BORSA DI ROMA 


DxL vì 16 SerteMBRE 1864. 


Lettera Denaro 


Napoli. . . .. 
Livorno... . 
Firenze . . 
Venezia met 
Milano, 


Trieste nuova valuta . .. 
Londra ......, 
Ancona. ...,.., 
Bologna. . ...... 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0) 


god. del 2.° Sem. 1864. n 50 
Certificati sul Tesoro ai sc. 

al 3 per 0/0 godim. del 2 

mestre 186: 96 50 


Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento lel 
2° Semestre, e dividendo 1864 
azioni di sc. 200... ... ‘°° 196— 

Banca dello Stato P'ontilicio , cu- 
pone del 2° Semestre 1864 A- 
zioni di sc. 20). . ... » 297— 

Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 3 per 0/), dai 
1 maggio 1864, e dividendo dt, 
dell’anno XV:IL. Az disc 100» 6575 

Società Anglo Romana per I° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 9.° seme- 


GITO 1864. . LL. 64 50 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500 , interessi 

dal 1.° Aprile 1864 a'fr. 25 all .: 


anno 


Nersstili par fr. 200, olereii 
dal 1. luglio 1864 a fr. 15 
anno liberato per fr. 252 50 » 49 50 

Società Pio-Ostiense per le Saline 

‘‘ebonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di soudi 80 godi- 
mento è interessi del 2,° seme- 

‘stre 4864. 0. dividendo 1864. . » 51 — 
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ROMA — NELLA, TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Salvato 
eina 


Maria 


:LLO DEL MARE 


——————€—— 


DIVERSE 


i120DÌ PARCKDRNTR 


del 1857 del capito- 
el Certificato delle ipo: 
vi di della produzione 


dirit- 


ato, olivato, cannetato 
ippezzamenti , formanti 
asc rurali posto nel ter= 
rzio, alla distanza di 
da detta terra, contrada 
di Mondra d 


etato, posto nel mede- 
on:e Porzio, in contra» “ 
ntità di quarta una, 
due ed un’ ottavo 
a, il beneficio Lunati 
Ivi ecc. gravato dell’ 
3 a favore dell’ Eccima 
ito sc. 119 27. 
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Num. 213 — 1864. 


” (prato esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


CNRS e 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest, sc. 4,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 19 Settemb 


Co 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 


esce 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


che si volessero pubblicare , devono essero affrancati all'officio 


GIORNALE DI ROMA 


—_———_= 


ROMA 49 Settembre 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana, nella 
mattina di ieri, Domenica 18 settembre , ch- 
bero luogo le solennità della Beatificazione del- 
la Ven. Serva di Dio SUOR MARGARITA 
MARIA ALACOQUE, Monaca Professa dell’ 
Ordine della Visitazione. I particolari della sa- 


era cerimonia Ji daremo nel Giornale di do- 
mani, 


Ha 


Nelle ore pomeridiane di sabato, 17 sct- | 
tembre , 1° Erîo e Riîo signor Cardinale An- 


sime sono le notizie che su @esto proposito perven- 
gono dagli Abruzzi, dalla Basilicata , dalle Calabrie. 
Molti di quei riscontri sono così datalattizghe cadono 
quasi nelle regioni” dell’ indie , e nc lagerano il 
cuore certi episodi ch» non dovrebbero essere di 
questo secolo. 

Sono tante e così numerose, dice la Borsa, le 
comitive che desolano e depredano il monte eil pia- 
n) che omai non può più scegliersi in quale delle 
due parti rinvengansi le probabilità di guarentigia alla 
vita e alle sostanze. Il Giornale officiale di Napoli, 
mentre non dissimula queste condizioni, cerca di le- 
nire l’ambascia de' suoi adepti registrando ogni pre- 


tonelli , Segretario di Stato , introdusse negli | 
Appartamenti Pontificì del Vaticano | Eîmo e 


sentazione spontanea all'autorità di individui da lui 
segnalati come guide o influenti del brigantaggio; ed 


Ro signor Cardinale de Bonnechose, Arcive- 
scovo di Rouen, che la Santità” pi Nostro Sr- 
cNore degnossi ricevere in formale udienza 
nella Camera del Trono. 

Dopo la Pontificia udienza l’Eîo de Bon- 
nechose, secondo le formalità prescritte, pas- 
sò a far visita al sunnominato Eno Segreta- 
rio di Stato. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, Domeni- 
ca 18, l'Eiîo e Rio signor Cardinale Tre- 
visanato , Patriarca di Venezia » giunto il dì 
innanzi in questa dominante per ricevere il 
Cappello Cardinalizio, compì le stesse cerimo- 
nie descritte per l’Etîo de Bonnechoso. 


ti 


Icri similmente, fra il concorso numeroso di fe- 
deli, che ne colsero dolce e santa consolazione, l'Etîo 
e Rino signor Cardinale Cagiano de Azevedo, nel ma- 
gnifico tempio dei Padri Gesuiti, sacro a Dio in 
onore del loro Patriarca s. Ignazio di Loiola, conferì i 
Sagramenti del Battesimo e della Cresima ai se- 
guenti neofiti: 

Abramo Soria, di Mardocheo, ebreo di Costan- 
tinopoli, dell’età di 24 auui, che prese i nomi di 
Salvatore Maria Ignazio, ed ebbe a padrino il Rev. 
Salvatore Petronio. Russi, Dottore in Svcra Teologia 
e in ambe le leggi; 

Giuseppe Levi, di Vitta, ebreo di Costantinopo- 
li, dell'età di 21 anni, che prese i nomi di Benigno 
Maria Serafino, ed ebbe a padrino il sig. Serafino 


oggi ancora accenna alla costituzione spontanea otte- 
nuta dal generale Pallavicini dei due capi Tortora e 
Sciacca, l'uno a Rionero, l’altro in Basilicata. Il quale 
successo è poi parslizzato dai cenni che lo stesso 
Giornale reca di moltissimi fatti, nei quali la forza 
del Governo 0 mostrossi incapace, 0 si trovò soccom- 
bente. 

Intorno al brigantaggio una corrispondenza di Na- 
poli nella Discussione così si esprime : 

« La fuga di Crocco Donatello lo aveva per poco 
scompaginato. Diffatti il Tortora, il più attivo dei suoi 
luogotenenti , muovea praliche per darsi in mano al 
generale Pallavicini con tutta Ja sua banda. Arrogi 


la morte del capobanda Pallotta, la Drigionia dal f 
Nano e 1a presentazione vosontaria di più che venti 


fra i più feroci avvenuta in pochi giorni. Ma le cose 
da un punto all'altro mutarono; il Pallotta fu surrogato 
nelle file da suo fratello, innocuo pastore fino al gior- 
no cinque, tirato al male dalla fuvesta superstizione 
della vendetta; mancato il Giuliano, la Terra di La- 
voro cadde un' altra volta in balia del Fuoco, e le 
Calabrie, dopo qualche mese di tregua, sentono an- 
cora la dura sferza dei malandrini. Non parlo del Sa- 
lernitano ; teatro specialissimo delle scorrerie di Ma- 
sini il quale giunse a tanto di prepotenza da manda- 
re tre giorni or sono un cartello formale di sfida ui 
carabinieri di Scorzo, chie lo trovarono inchiodato 
sull’ uscio della caserma. 

« Iosomma le cose vanno peggiorando a vista 
d'occhio, e i novanta mila del nostro ‘esercito non 
bastano, disfatti dalle fatiche e dalle febbri. Gli ospi- 
tali ne riboccano, e la mortalità causata dalle sole 


giunge il Vaserland, e di ora in pi tutti disertori 

saranno internati in luoghi, dove non potranno più 

praticare .quell' ignobile e pericoloso mestiere. 
——0-404-4-4-00-— 


La Gazzetta di Venezia riceve da Vieona in data 
del 15 le seguenti notizie : 

Secondo i fogli di Berlino, il re di Prussia fu 
soddisfattissimo del suo colloquio a Schwalback col- 
l'imperatrice Eugenia, L' imperatrice diffida dell’ In- 
ghilterra e cerca allennze sul continente per raffer- 
mare il trono napoleonico. L' accordo coll Austria è 
perfetto. Il re di Prussia ed il sig. Bismarck andranno 
il 28 corrente a Baden-Baden. 


— Ecco la lettera con cui il duca d’Augustembur- 
g0 accompagnava i documenti da lui presentati alla 
Dieta, e sui quali diemmo dalla National Zeitung 
alcuni ragguagi 


Alta Assemblea federale germanica. 


Dopo che l'alta assemblea federale del 2 giugno 
di quest'anno ha preso una risoluzione che implicava 
la riconoscenza del mio diritto di successione, S.A.R. 
il gran duca d’Oldeubourg ha fatto valere diritti di 
succèssione sopra i ducati dello Schleswig e dell'Hol- 
slein. 

L'alta assemblea federale mi ha invitato in con- 
segnenza, con una lettera del suo presidente del 21 
di questo mese, a fargli giuigere il più presto pos- 


sibile una memoria esponente i miei diritti di suc- 
Cessione 


Come il più prossimo parente dell’ ultimo de- 
funto duca, S. M. il re Federico VII, io sono chia- 
mato alla successione nei ducati dello Schleswig-Hol- 
stein d’appresso i diritti in vigore nei ducati relati» 
vamente all’ordine di successione per li parenti ed 
alla primogenitura. Nella memoria espongo questo di- 
ritto, in conformità all’ invito dell'alta assemblea fe- 
derale, e tenendo conto nel tempo stesso delle ob- 
biezioni che sono state fatte fin qui contro il mio 
diritto e quello della mia casa da scrittori ed in atti 
governamentali. Riservandomi umilmente il diritto, 
per il caso ove fatti o titoli non ancora menzionati 
fossero invocati, da discatere a posteriori Questi fatti 
e questi titoli, ho l’onore di essere 

Kiel, 23 agosto 1864. (firmato) Federico. 

— La quistione dello Zollverein inquieta l'Alema- 


Bossi; 

Samuele Cadolli, di David , nato in Salonik, 
dell'età di anni 20, che prese i nomi di Pietro Ma- 
ria Luigi, ed ebbe a padrino il Rifio Pietro Stron- 
garonne, Canonico teologo della Metropolitana di Ca- 
merino, e professore in quella Pontificia Università. 

Un Musulmano, d'Oriente, dell'età di anni 19, 
il quale prese i nomi di Vincenzo Maria Giovanni 
Damasceno, ed ebbe a padrino il Rino Monsiguor 
Vincenzo Anivitli, Chierico segreto di Sua SANTITA'. 


tetti 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 16 e 17 corrente sono 
preoccupati delle notizie che correvano intorno alla 
dimissione che vuolsi data dall’ attuale prefetto mar- 
chese d'Afflitto, e della di lui surrogazione a mezzo 
del marchese di Rorà attuale sindaco di Torino, 

Non mai le rubriche del brigantaggio si produs- 
sero come oggi tanto piene di vicende e di luttuosi 
ragguagli , sicchè sarebbe assai malagevole non pur 
compendiare ma anche far semplice menzione di tutti 
e singoli i fatti in quelle cronache narrati, Tristis- 


febbri tocca pel primo semestre dell'annata i cinque- 
cento uomini. Gli ammalati mese per mese stanno 
| di poco al di qua dei tre mila; ciò che in fondo 
all'anno darà una cifra abbastanza spaventosa. » 
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Le LL. MM. l'Imperatore e l’Imperatrice di Au- 
stria ritornarono la sera del 15 a Schonbrunn prove- 
nienti da Isch! dov'erano arrivate il 13. 

— La Gazzetta ufficiale di Vienna del 14 pub- 
blica una patente imperiale del 13, con cui la Dieta 
dalmata viene convocata pel 26 settembre corr. 

— Il Vaterland annuozia che parecchi disertori 
piemontesi sono stati arrestati nella scorsa settimana 
nel Veneto, i quali abusando indegnamente dell’ospi- 
lità ricevuta, cospiravano contro il governo imperiale. 
Due di loro sono conviati d'aver voluto provocare 
alla diserzione i soldati austriaci; un altro aveva un 
libretto, su cui notava con somma precisione la forza 
e le posizioni de' reggimenti austriaci nel Veneto. 
Questi futti avendo dato luogo ‘a credere che quei 
disertori sieno agenti del governo sardo , 0 del par- 
tito d'azione; fu. ordinata una rigorosa inchiesta; ag 


* 


gna forse più della quistione danese, e le pretese del- 
l’ Austria continuano ad essere combatutte vigorosa- 
mente. Abbiamo riferito, non è molto, che l’Austria, 
con dispaccio del conte Rechberg del 28 luglio al 
conte di Chotek, manteneva il fine di futura unione 
doganale collo Zollverein esigendo iu proposito dalla 
Prussia una promessa obbligatoria e chiedeva che i 
vantaggi che le si devono fare siano convenuti e le 
basi del trattato da conchiudere tra essa e lo Zoll- 
verein siano stabilite prima della ratificazione del trat- 
tato franco-prussiano. Queste condizioni preliminari 
poste dal Gabinetto di Vienna sono dichiarate inac- 
cettabili dal Sindacato del commercio di Conisberga 
in una protesta presentata al ministro del commercio 
di Prussia, perchè « annientano gli splendidi successi 
della politica commerciale del Regno, scuotono il trat- 
tato francese nei punti i più sostanzioli, rimettono a 
tempo indefinito la riforma delle tariffe e toglierebbe- 
ro alla Prussia la direzione della politica dello Zoll- 
vereio. » Il Sindacato non vuole rinnovamento dello 
Zollvereia se il suo ordinamento non è modificato ra- 
dicalmente tenendo in maggior conto gl’interessi prus- 
siani e se.il trattato di commercio conchiuso’ colla 
Francia non è eseguito con tutte le sue disposizioni 


— 850 — 


_—————————————»———————_— --  — 1. 11—1—..1#;;--*- == 


essenziali compresa quella dell'art. 31, tanto impor- 

“tante per ln Prussia e così vivamente combattuta dal- 
l Austria. « Noi non vediamo benefizio alcuno, dice 
terminando la protesta del commercio di Conisberga, 
in una unione doganale coll’ Austria data al sistema 
protezionista e i cui valori sono in ondeggiamento 
continto; e non possiamo vedere che in trattatii nei 
quali si professi il libero scambio la malleveria di un 
salutare svolgimento economico «i tutto lo Stato e 
segnatamente delle provincie orieotali duramente com- 
presse fin qui dal sistema protezionista che ha re- 
guato nello Zollverein ». 

La Corrispondenza provinciale di Berlino , ri- 
spondendo direttamente ai giornali e indirettamente alla 
dichiarazione del commercio di Conisberga basata ap- 
punto sopra asserzioni di giornali, nega apertamente 
che la Prussia intendo di far concessioni commerciali 
all'Austria. Se la Prussia mostra buone disposizioni 
di corrispondere, per quanto possibile, ai desideri del- 
} Austria, « la base però, dice la Corrispondenza ci- 
tata; e il punto di partenza dei negoziati coll’Austria 
non possono e non potrebbero esser altri che la po- 
sizione che la Prussia ha acquistato col trattato di 
commercio conchiuso colla Francia e l' unione doga- 
nale ricostituita sulla base di questo trattato. Egli è 
asso'utamente cosa impossibile che questa posizione, 
ottentita con tanta pena e colla più grande energia, 
possa essere abbandonata. Trattasi ora soltanto di tro- 
vare il mezzo di un'unione per quanto possibile in- 
tima e fruttuosa tra |’ Austria e lo Zollverein. sulle 
bosi indicate ». 

Nè meno ostile all’ Astria è la seconda Camera 
dell’ Assia Granducale, come lo dimostra la mozione 
presentata dai deputati Metz, Kuhl, Hoftman e altri 
in questi termini : « Col 1 ottobre spira l’ultimo ter 
mine posto dalla Prussia e dai Governi che si son 
collegati con essa, mediante adesione al nuovo trat- 
tato dello Zollvercin. G'i Stati che hanno fatto parte 
finora dello Zollverein e che prima di quel giorno 
non avranno dichiarato la loro adesione corrono pe- 
ricolo di soggiacere a gravi danni pecuniari e di es- 
sere nel tempo medesimo esclusi dalla partecipazione 
alla riforma delle tariffe. L'interesse della popolazio- 
ne del Granducato esige assolutamente una adesione 


immediata. Oltre i consumatori che naturalmente nan- 
an runs n aucU-prUssiano , 


tutte le Camere di commercio e quasi tutti i pro- 
duttori si dichiararono favorevoli a questo trattato , 
e tutti gl’ interessati senza eccezione aleuna chiedono 
con istanza il mantenimento dello Zollverein e la pron- 
ta adesione all'unione doganale che venne ricostituita 
dalla Prussia. Malgrado ciò, non si sente parlare di 
alcuna concessione del Governoo a questo riguardo. 
AI contrario il ministro delle finanze ha rigettato la 
dichiarazione rassicurante che gli si chiedeva, alfer- 
mando che il Governo saprebbe giustificare la sua 
condotta. Noi crediamo dunque di poter formolare la 
seguente proposta : La Camera invita di nuovo il Go- 
verno Grandacale ad aderire il più presto possibile 
allo Zollverein rinnovato e a salvare gl’ interessi del 
Granducato da gravi danni consentenduvi ad ogni 
modo prima del 1 di ottobre. » La Camera adottò 
all’ unanimità questa proposta. 
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Il Moniteur de l'Algerie contiene nel suo ultimo 
numero notizie importanti: 


Un dispaccio telegrafico del generale comandante 
la divisione di Orano » giuuto a Mascara il 6 set- 
tembre, annunzia che il movimento combinato delle 
colovne del generale Martineau e del colonnello Pe- 
chat nel Nador, aveva avuto il resultato che se ne 
aspellava. 

Gli Ouled-sidi-Mausour, i marabutti degli:Quled- 
Khelif che avevano condotta i contingenti nemici nel 
Tell, una frazione degli Harrar e la maggior parte 
dei dissidenti del circolo d'Ami-Moussa sono statì 
Foggiunti. I lor armeoti, Je loro tende, 400 delle loro 
donne rimasero fra le mani delle truppe. Presso che 
500 combattenti, ricoverati nelle parti difficili della 
Inontagna, sono stali circondati 
ed hanno soccombuto. TNT 

Le perdite sono insignificanti, grazie: alle misure 
prese. per far concorrere. all'operazione, malgrado: le: 


derevoli. Esse si limitano a 3 uomini uccisi, fra cui 
un cacciatore e due cavalieri di Sdamas. 

Il generale comandante la divisione di Oran do- 
vette arrivare il 6 settembre ad Aia Medrissa donde 
spinse una ricognizione di 200 cavalieri su Guetifa 
per proteggere la strada che per ritondurre le sue 
numerose prede fa l'Agà Si Ahmed Ould Kadhy, i 
cui goums marciarono colla colonna del generale Mar- 
tineau. 


—La Gazzetta di Cagliari ha da Tunisi 5 set- 
tembre: 

Le uotizie che posso darvi non sono buone, la 
questione tunisina è tutt'altro che finita. 

Il campo di Begiè è disordinato e fu ricondotto 
ad Emsses es-Kep dal generale Sydy Roston che ne 
ha assunto il comando in luogo di Ismail Esseny, che 
si portò quì gravemente ammalato. Taluno vuol dire 
che il resto di quel campo si unirà all’altro campo 
di circa 4000 uomini portati verso Schel sotto il co- 
mando del generale Jarukk. — Il campo di Begiè non 
avea portato alle casse del governo alcun profitto giac- 
chè gli Arabi si erano ritirati verso Meze e il Keff 
e niuno avea pagato ad onta dell'accordata  dimivu- 
zione delle tasse personali e delle imposte. 

Siamo assicurgti che il generale Roston ebbe 
l'ardire di esigere le tasse come per lo innanzi, cioè 
piastre 36 di testatico e piastre 50 di Menia, e lo 
stesso ordine è stato dato al generale Zorukk. 

Gli zuavi del campo di Bigiè giuuti a Enessen 
al Kefl hanvo voluto rimettersi dalla lunga inazione 
di quella brutta dimora, e, percorrendo le campagne 
a dritta e sinistra, aleuni drappelli si sono spiuti sino 
a luburta dove hasno commesso ruberie ed estorsio- 
ni pei giardini, nelle case ed alle persone. 

Noi qui a Tuuisi non siamo ancora riavuti dei 
disturbi che ci hanno recato questi zuavi pendente 


l'organizzazione del campo. I furti, le risse, le ferite 
furono ali’ordine del giorno. Il sig. De Beauval con- 
sole di Francia, maudando un ufficiale consolare al 
bey ripeteva a voce le più vive istanze perchè aves- 
sero termine gli scandali di queste orde indiscipli- 
nate, domandandone il loro allontanamento. 

Mentre il governo si affrettava a far partire que- 
sta armata vagante tutto dì senza ordine e disciplina, 


ta matita del 59 la casa del Console di Spagna è 
quella del telegrafo , che è officio francese, si trova- 


rono iuvase. Un dispuecio telegrafico fu allora spedito 
al Bey ripetendo in modo più energico le censure 
per questi disordini ed invitandolo ad immediatamente 
allontauare le truppe dal paese. — Il governo rispon- 
deva essere stati dati ordini per alloutanare quel corpo 
che aveva già levate le tende. — Gli europei rin- 
graziarono il sig. De Beauval e vedono con dolore 
che dal momento che hanno avuto principio i disor- 
dini di Tunisi egli si è trovato solo a combattere. 

Da Susa a Sfax nulla abbiamo di nuovo. Ve- 
dremo cosa farà il campo che è inviato a quella 
volta. 1 soliti Sceik lo hanno preceduto per disporre 
gli auimi a sentimenti più miti e ad essere più arren- 
devoli. 


40-46-4040. 


L'assemblea riunita a Chicago, in più di 100 
mila persone, ha decretato il generale Mac-Clellan 
candidato alla presidenza della repubblica degli Stati- 
Uniti dell'America del Nord, ed il sig. Pendleton (de 
l' Ohio) come vice-presidente, 

Questo risultato è di molta importanza, poichè 
i giorvali di New-York erano unavimi da qualche 
tempo nel dichiarare che questa riunione sarebbe ac- 
colta dalla maggioranza del popolo americano. 

Il presidente Lincola sì è dichiarato în ogni tem- 
po nemico acerrìmo del geo. Mac-Clellan, e Tà can- 
didatura di quest’ultimo sarebbe per !° attuale presi- 
dente uno scacco considerabile e quasi decisivo. 

H progremma della riunione di Chicago si rias- 
sume così : 

Fedeltà all'Unione, ma il bene pubblico doman- 
da che si faccia immediatamente ogoi sforzo affinchè 
cessino le. ostilità allo scopo dî convocare gli Stati è 
di poter disimpegnare ‘altre misure, onde ristabilire 
ls pace sulla base dell’Unione. 

Un intervento mititore nelle elezioni’ si’ conside- 
rerebbe' come’ rivoluzionario! cd ‘in conseguenza’ pros 
vocherebbe una resisténza, È 


distanza e le difficoltà d’ogai. maniera', ‘masso feonsi-: Ji... Eu:sceltà dî Muc-Clelfan nelle’ rittaione di ‘Ch 


cogo è stata celebrata con entusiasmo dai democra. 
Lici. 

In data delle ultime notizie di New-York,si te- 
mevano sollevazioni a cagione del tiro.a sorte, fissato 
per il 5, e queste turbolenze non si sarebbero cir. 
coscritte solo ullo Stato di New-York, ma avrebbero 
anche minacciato di prendere negli altri Stati una con. 
siderevole estensione. 

Un avviso officiale da Washington annunzia che 
la missione pacifica del colonnello Jacques e delsig. 
Gilmore a Richmond non era autorizzata dal Governo, 

Il ministro della finanza la aperto una soscri. 
zione pubblica per 931 milioni di dollari, suldo del. 
l’imprestito al 6 0/0, estinguibile nel 1881, 

Gli ultimi fatti di guerra fra le armate del Nord 
e del Sud d’ America possono riassumersi così : 

Un attacco sanguinoso ebbe luogo sul railway di 
Weldon e, in quest' attacco, i federali hanno perdi. 
to la possessione del ralway sulla estensione di 4 mi- 
glia; ma occupano ancora 3 miglia di questa via, Le 
perdite sono considerevoli da ambo le parti. 

L'ammiraglio Ferragut ha preso il forte Morgan 
con la sua guarnigione. 

Un dispuccio da New-York, del 3 settembre, in- 
nunzia che il corpo principale di Sherman in uno 
scontro coi confederati sulla strada di Macon, avreb- 
be ottenuto un importante vantaggio. È inutile osser- 
vare che questo dispaccio proviene da fonte federale, 

In data del 30 agosto, correva voce, a New. 
York, che Butler doveva rimpiazzare il sig. Bixon. 

L’opiniove generale era che il governo di Wa- 
shinglon facesse sforzi per conchiudere la pace. 

Il Courrier des Etats unis narra quanto segue. 
Un uragano spaventevole è scoppiato sulla regione 
occupata in questo momento dall' armata del generale 
Sherman in Georgia. Il fulmine è caduto sugli accam- 
pamenti unionisti per cinque volte consecutive. Il 18° 
reggimento del Missouri occupava una posizione sovra 
una collina dominante i piani di Atalanta. Nel più 


forte dell'uragano una immensa colonna di fuoco si 
precipitò su questa collina e distrusse il compo da 
cima a foudo , rovesciando tutti gli uomini, 18 dei 
quali non si alzarono più, ed uccidendo quasi i cavalli. 

Tutti i reggimenti del 16 corpo hanno egual- 
mente soffeeto benchè in più deboli proporzioni. Molti 
carriaggi sono stati ridotti 10 frantumi, conduttori € 
cavalli sono rimasti uccisi sul colpo. 

Il comandante Hem Street attribuisce la violenza 
e la rapidità nella successione de’ fulmini alla pros- 
simità delle nuvole che nou distavano se non 500 
piedi appena dalla terra e alla presenza in questo luo- 
g0 di una immensa quantità di fucili, armi e canno- 
ni d'acciaio che produssero l'effetto d'attirare la scin- 
tilia elettrica. 


—Il Perù ha celebrato, secondo l’usanze,l'avni- 
versurio della sua indipendenza. La quistiove spa- 


gnuola delle Isole Chiochas giovò a stringere mag- 
giormeste in concordia Governo e Nazione. L'accusa 
di attentato contro la vita del commissario Salazar 
venue accolta con indignazione e tutto il paese con- 
sidera come un’ingiuria la supposizione che il Go- 
verno del generale Pezet abbia potuto concepire sì 
abbominevole disegno. Ora si vanno raccogliendo te- 
slimonianze per provare che niun atto di tal natura 
non fu commesso nel territorio della Repubblica e 
che niun eittadino peruviano non prese parte ad ia- 
prese colpevoli e meritevoli di un’ imputazione sì 
grave. — Il Congresso nazionale è già radunato. Il ge- 
nerale Castilla venne eletto presidente del Senato e 
il generale Echenique presidente della Camera dei 
deputati. Eotrambi questi personaggi furono già pre- 
sidenti della Repubblica. Queste nomine di due an- 
ichi rivali provano nelle contingenze attuali l'armo- 
nia delle parti. 

— Nella repubblica Argentina mentre il Con- 
gresso fa leggi per la riforma del sistema elettorale 
e per l'introduzione della coscrizione nel reclutamento 
dell'esercito sorgono romori e tumulti nelle provincie. 
Nellà Rioja gl’insorti presero per capo il colonnello 
Vera, quel medesimo che sconfisse e fece prigione il 
generale Pegnalosa, ultimo dei capibanda rimasti in 
atmi contro il governo nazionale. Radunati in assem- 
bleù generale ì rappresentanti fecero facoltà al potere 
esedutivo di nndare contro i rivoltati e dî fare tutte 
le ‘spese nedessarie per' reprimere la ribellione. Nel 
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medesimo tempo le truppe di presidio del forte Plu- 
merito insorsero e trucidarono il loro capitano. Dopo 
un combattimento accanito gli ammutinati furono presi 
tutti. Nè gl'Indianì sono quieti. Per reprimere le loro 
invasioni è stata decisa la costruzione di alcuni for- 
tini nei luoghi più esposti alle minacce ed alle scor- 
rerie loro. Il governo fu inoltre autorizzato a mobi- 
lizzare per la difesa delle frontiere le guardie nizio 
nali delle provincie, le quali saranno vestite e nudrite 
a spese dello Stato e riceveranno egual soldo che i 
solilati di linea. 

Della vicina repubblica dell’ Uraguay nulla di 
nuovo. Gli eserciti del Presidente e del generale Flo- 
res continuano a starsi di fronte l'uno all'altro senza 
venire alle mani. Governo e insorti hunno ripigliato i 
negoziati, ma finora non si è venuto a capo di nulla. 


nre i 
NOTIZIE DEL MATTINO 
pece 


Auche oggi le polemiche dei fogli di Torino ver» 
savo sugli articoli di giornali esteri relativi alle cose 
d'Italia. Un argomento ne è a quelli fornito dalla 
Presse di Vienna, la quale prende a ragionare sulle 
dicerìe testé messe in circolazione dagli organi del 
ministero piemontese, intorno a pretese trattative in- 
tervenute fra questo e la Francia ed ai risultamenti 
favorevoli alla rivoluzione italiona che ne sarebbero 
stati la conseguenza. A questo proposito il citato fo- 
glio fa osservare come senza il formale assenso del- 
l'Austria e senza la sua immistione nulla di stabile e 
di definitivo potrebbe essere deliberato circa |’ asse- 
stamento della Penisola; ma più che su questo punto 
esso si ferma nel dimostrare che non discordi affatto 
dalle idee del governo austriaco sono quelle della 
Francia, la quale, come quello, nou assentirà mai al- 
la sognata unificazione. L'altro giorvale contro cui si 
scaglia la stampa rivoluzionaria italiana, perchè non 
abituata a vederselo avverso , è l’ International di 
Londra, che trattaudo lo stesso argomento giunge a 
più late conclusioni che non la Presse © sostiene che 
non per gl’ interessi di due sole potenze ma per un 
accordo quasi universale dei governi d'Europa le aspi- 
razioni ed i progetti degli unitari rimarranno in ulti» 
ma avalisi delusi e frustrati. Esso soggiunge che que- 
Sta verità non potrebbe più incontrare presentemente 
seri contradittori e che una conferma assai siguifican- 
te è data alla medesima dalla situazione anormale ed 
afatto insostenibile nella quale trovasi il governo di 
Torino. A fronte di siffatti giudizi non è meraviglia 
se gli stessi giornali piemontisti accolgono con som- 
ma diffidenza le suggestioni dell’Opinione e se espri- 
mono il convincimento che più che dalla vera situa» 
zione delle cose, le notizie che essa dà emanino dal 
pensiero di giovare alla consorteria governativa , di- 
sarmando con illusorie speranze la prevalente oppo- 
sizione. 
La forzata lentezza che subiscono i lavori della 


sco; ma questa agitazione è ben lungi dull’avere quel- 
la portata che i pessimisti le attribuiscono. I gabi- 
netti di Berlino e di Vienna ben conoscono quanto 
avviene e sembra che abbiano già pensato a far scom- 
parire queste cause di malcontento mediante legittime 
concessioni. A tal wopo infatti la Corrispondenza ge- 
nerale assicura che le due grandi potenze tedesche 
decretarono che nella futura organizzazione dei du- 
cati non sia esercitata sugli abitanti, i quali parlano 
la lingua danese, una pressione simile n quella che la 
Danimarca esercitò sui tedeschi, e che il libero uso 
della loro lingua sia mantenuto integralmente. 

Del resto, per quello che concerne la pretesa 
intromissione delle due potenze occidentali che la suc- 
citata Nuova Presse di Vienna vuole incoraggi la re- 
sistenza della Danimarca, si scorge adesso chiaramen- 
te dalle concordi notizie di Parigi e di Londra quan- 
to poco questi due gabinetti, nelle loro comunicazio- 
ni diplomatiche , siansi mostrati disposti ad influire 
sulle risoluzioni definitive. Risulta infatti che i go 
verni inglese e francese non presero neanche l'inizia- 
tiva di una proposta o di una rimostranza rimpetto 
alle due inaggiori potenze tedesche, ma trovaronsi in- 
vece nella necessità di dovere in qualche modo espor- 
re le proprie idee, costretti com'erano di rispondere 
alla comunicazione ad essi fatta dei preliminari di pa- 
ce. Ma in questa circostanza, uè l'uno né l'altro ga- 
binetto avrebbero suggerito l’arbitrio delle popolazio- 
ni dei ducati e si sarebbero limitati ad esprimere la 
loro opinione che essendo stata la Danimarca costret- 
ta ad enormi concessioni territoriali, non sarebbe equo 
che si imponessero altresì a questo paese troppo gravi 
sacrifizi finanziari. 

Oltrechè nelle conferenze di Vienna, le preoccu- 
pazioni della Germania stano ora nelle conferen- 
ze doganali che devono essere aperte a Berlino e 
in quelle che si devono aprire quanto prima a Praga, 
nell'intento di porre accordi commerciali fra i due 
gabinetti di Berlino e di Vienna. Lo Zollverein, che 
ora deve rinnovarsi, acquista per gli ultimi fatti e per 
l'attitudine assunta dalla Prussia una importanza po- 
litica maggiore di quella che per avventura ha avuta 
fino a questi ultimi fempi. A questo poi è da aggiun- 
gersi tutta quella importanza che viene ad una tale 
questione dal fatto di trovarsi strettamente collegata 
col trattato franco-prussiano. È questo trattato che 
in effetto deve costituire la base del nuovo Zollverein, 
poichè il gabinetto di Berlino, stipulando il trattato 
di commercio colla Francia, s'impegnò indirettamente 
a far accettare dai suoi alleati nella lega daziaria le 
slipulazioni sancite dal trattato da lui deliberato col 
governo francese. Ed era supposto che il gabinetto di 
Berlino non avrebbe incontrato gravi difficoltà presso 
gli altri Stati della lega, poichè evidenti e non pochi 
sono i vantaggi che dal trattato franco-prussiano de- 
vono ridondare al commercio tedesco; come ne fanno 
testimonianza le istanze che le Camere di commercio 


e le rappresentanze legislative di varì Stati secondari 


conferenza di Vienna dà luogo di quaudo in quando 
a inattesi mutamenti nella pubblica opinione ed apre 
in certo modo il campo ad asserzioni contraditto- 
rie che si incrociano e si elidono a vicenda. Così 
Mentre finora le idee pacifiche prevalsero, tornasi a- 
desso a manifestare dubbi ed apprensioni , facendosi 
parola di certe difficoltà che si sarebbero di nuovo 
sollevate nelle trattative di pace. I giornali tedeschi 
parlano di pretese poste innanzi dalla Danimarca re- 
lativamente al nord dello Schleswig ed alla questione 
finanziaria, ed aggiungono che il gabinetto di Cope- 
naghen non osò prendere questa attitudine se non per- 
chè conta sopra un appoggio dell' Inghilterra e della 
Francia. « Egli è cerlo, dice a questo proposito la 
Nuova Presse di Vienna, che nulla è ancora defini- 
tivamente conchiuso in seno della conferenza. Inco- 
raggiata dall’ immistione occidentale , la Danimarca 
dichiara udesso che revoca la sua cessione del Nord 
dello Schleswig, ed il presidente del consiglio a Co- 
penaghen ha incaricato i plenipotenziari danesi a Vien- 
na di proporre il voto popolare per decidere la que- 
Stione delle frontiere ». 

Ma, secondo l'opinione di altri fogli di Berlino 
€ di Vienna, sono questi comenti' che nulla giustifica 
© troppo temerario serebhe prestare ad essi la mini» 
ma fede. Cid che potè dar logo ‘a supposizioni” dî 
tal fatta è l'agitazione che esiste netta parte detto 
Sc bleswig. vieina al:dustand , contro il dominio: tede- 


hanno dirette ai loro governi affine di eccitarli ad 
aderire al trattato franco-prussiano. Ma le opposizioni 
vengono dall'Austria, la quale, come potenza tedesca, 
ha oltenuto parecchie concessioni doganali , ch’essa 
riguarda come vantaggiose e che quindi vorrebbe ad 
ogni costo serbare per se sola. Con questi desideri 
contrasta chiaramente l'articolo 31 del trattato franco- 
prussiano, il quele dice che la Francia avrà un trat- 
tomento eguale a quell» della nazione più favo- 
rita; il che viene a dire eguale a quello dell’ Au- 
stria per tutte quelle categorie doganali che costitui- 
scono appunto le concessioni che il gabinetto di Vien- 
na vorrebbe serbare a proprio esclusivo vantaggio. 
È su questo punto che si concentreranno le discus» 
sioni tanto nelle conferenze di Berlino come în quelle 
di Praga. 

Una grande agitazione continua a regnare a Gi- 
nevra, a causa della violenza dei giornali, il cui lin- 
guaggio eccita le passioni dei partiti. Il colonnello 
Barman, comandante le truppe federali , non lascia 
un istante il palazzo di città. Si ritiene che la par- 
tenza delle truppe sarebbe it segnale di nuovi di- 
sordini, 

Alle gravi notizie di Tunisi che farono pubbli- 
cale nei.giorni decorsi sano da Aggiungere . quelle 
trasmesse ‘di ‘unit ‘corrispondenza del Semaphore di 
Marsiglia. Ciò che di più importante" st tegge netta me= 
desima è che;essa vuol scuoprina le; mene dell'Ioghi]- 


terra e della Turchia in quelle agitazioni che diven- 
gono ognora più minacciose pel governo del bey. 

L'imperatore Massimiliano va proseguendo _il 
Suo giro negli Stati dell'interno del Messico. Una cor- 
rispondenza del Moniteur annuncia che malgrado le 
operazioni militari in corso di esecuzione per la di- 
struzione delle guerillas, il generale in capo prendeva 
le misure necessarie pel rimpatrio delle truppe che 
devono tornare prossimamente in Francia. Un decreto 
dell'imperatore Massimiliano toglie il blocco di tutti 
i porti tanto sull'oceano Pacifico che sul golfo del 
Messico e la corrispondenza citata riferisce parec- 
chie altre misure importanti le quali tutte hanno per 
oggetto la organizzazione del nuove governo, 

I giornali di Parigi che parteggiano per l'America 
del Nord si sono troppo affrettati a dar peso al successo 
dei federali annunciato qualche giorno addietro dal 
telegrafo. Ora infatti è accertato che Ja presa del 
forte Morgan no. compromette per nulla la sicurezza 
di Mobile, attesochè ne è lontano più di 23 miglia e 
che, d'altro lato, non potendo quella piazza essere 
altaccala da una flotta, l’armata di terra sarà co- 
stretta a farne l'assedio in regola. Quanto all'evacua- 
zione di Atlanta, essa è prevista, ma in epoca assai 
lontana, tantoché sarà possibile agli ussediati aspor- 
tarne tutto il materiale e gli approvigionamenti ed in- 
nalzare contemporancamente a Macon importanti for- 
tificazioni. Così la duplice vittoria del federali trovasi 
ridotta ad assai piccole proporzioni, e ciò è compreso 
tanto bene a Nuova-York, che il prezzo dell'oro ha 
subito un nuovo rialzo e che l'imprestito confederato 


sul cotone rimane al corso ordinario che aveva pell'ulti- 
ma quindicina. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Messina 18. — Il principe Murat proveniente 
da Tanisi passò mercoledì per Malta diretto al Pireo. 

Le notizie del Levante, confermano l' ultimatum 
della Persia. Ventimila persiani son pronti a marciare 
verso l'Astrobad per scacciare dalla frontiera persiana 
i turcomanni che succheggiano le carovane 6 deva- 
stano il paese. La communicazione telegrafica del golfo 
persico è sempre interrotta. 

Parigi. 17. — Moniteur: Sono iutavolate tratta- 
tive per prolungare fino al 15 dicembre l’armistizio 
dano-tedesco. 

Francoforte 17. —1 Due Mondi dice che dopo 
la cura di Schwalbach l'imperatrice visiterà la re- 
gina di Pussia a Baden ove troverebbersi lo czar e 
la ezarina. Napoleone venendo incontro all’ impera- 


trice, incontrerebbesi pure con lo ezar e col re di 
Prussia. ‘ 


Copenaghen 18. — Il Dagbladet pubblica l’estrat- 
to di un dispaccio di Manderstroem provante che la 
Svezia aveva promesso positivamente di soccorrere la 
Danimarca se fosse stato attaccato lo Schleswig. 

Londra 17. — Dicesi che il capitano Speke che 
scoperse le sorgenti del Nilo fu ucciso accidental- 
mente durante una caccia. 

Londra 18.— 1 giornali americani annuoziano 
che Ja famiglia di Juarez & giunta a Nuova Orleans. 

Madrid 17. — Ministero Spagnuolo: presideoza 
Norvaez ; Giustizia, Arazzola; Esteri, Lorepte ; In- 
terni, Gonzales Bravo; Finanze Bazzanouana; Lavo- 
ri Pubblici, Alcala Galiano; Guerra, Cordova; Mari- 
na, Armero; Culti, Sejes Lozzavo. 

Madrid 18. — Narvaez dichiarò che seguirebbe 
la politica conciliatrice. È s08peso il processo contro 
i giornali. 

York 7.— Dicesi che Paez segretario di Juarez 

liano. 


abbia riconosciuto Massimiliano. 


York 7. — Confermasi che presso Atlanta fuvvi 
battaglia sulla strada di Macon. Hirmau rimase vin- 
citore, prese 10 cannoni, fece 41500 prigionieri. Hood 
ritirossi.dopo distrutte le potveriere. Lincolo ordinò 
un pubblico rendimento di grazie. Dicesi che Fre- 
mont abbia ritirato la sua candidatura. Nom forasai 
coscrizione a Kork. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Settembre 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sotto il giorno 6 settembre 1864 ha ces- 
di vivere in Viterbo la ch. me. del- 
o e Rio signor Card. Gaetano Bedini 
senza aver fatto, per quanto si conosca, al- 
cuna testamentaria disposizione. 

La Eredità del lodato Fino è stata ac- 
cettata sotl'oggi col beneficio della Leggo e 
dell’Inventario dalla sig. Sofia Cacciari ve- 
dova del fu Giuseppe Bedini, come madre 
Tutrice e Curatrice del di lei figlio minore 
sig. Alessandro Bedini parente più prossi- 
mo al defonto e come meglio alla dichia- 
razione emessa nella Cancelleria del Trib, 
Civ. di Viterbo, alla quale ec. 

Si deduce perciò a notizia del pubbli- 
co a forma del $ 1548 del vig. Regol. le- 
gislativo e giudiziario che sotto il gior= 
no 23 settembre 1864 alle ore 8 antem. col 
ministero del sottoscritto Notajo si darà 
principio a tale luventario in Viterbo nel 
palazzo Vescovile posto presso i suoi noti 
confini, ultimo domicilio del defonto , per 
proseguirsi ove sàrà d'uopo nei modi legali 
e sotto tutte le più ample riserve e prote- 
ste di ragione. 

Viterbo dal mio studio questo dì 16 set- 
tembre 1864, 

Crispino Borgassi Notaro 


Nella Causa ec. tra Luigi Leva appel- 
ante, ed altri rappresentanti l' Eredità di 
Francesco Leva, Marco Salvi, Rosa Pelle- 
grini Janni, Domenica Pellegrini Bucci , e 
loro mariti sequestratarii » Sulla ist 
per la revoca dell'appellata sentenz: 


di 
consegna ec. Visto ec. Considerando ec. In- 


vocato il Nome Sîo di Dio. Il Trib. pro- 
nunciando definitivamente in secondo gi 
do di giurisdizione conferma la Sentenza 
del Secondo Turno di questo Tribunale, e 
condanna Luigi Leva a favore del Salvi, 
e dei seqnestratarii alle spese di questo 
grado da prelevarsi sulla somma dichiara- 
ta, e delega il Consigliere Gagliardi-Giudica- 
to li 6 settembre 1864, redatta li 43 d. 
M. Orlandini Pres. = L, rdi = R. 
rinei = Pel Canc. Brioni, A. Casini = Reg. 
vol. 319 f. 958 c. 4 sc. 3. 

Notificata per affiss. li 47 7ifibro 1864 
ad Enrico, ed Igazio Leva d’incog. dimora 
= R. Bertoni Curs. 


Carlo Tuzi Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Dario G. 
Rossi d’incognito dom. che è stato citato 
innanzi l’Ass. Lauri per sentir decretare la 
vendita degli oggetti a suo carico oppigno- 
rati con verbale del Corsore Berti dei ghi 
18, 19 e 20 agosto p. p. e che venne affis- 
sa la citazione sotto il gno 15 7mbre corr, 

Giulio Paolucci proc. 


Trib. civ. di Roma in Economico 
ossia l'Hllîo sig. avv. Bruni 
Li 17 settembre 4864 

Ad ist. del sig. Antonio Palta. S'inti- 
ma il signor Antonio Tabanelli d’incognito 
domicilio per aMss. , ed inserz. in Gaz- 
zetta a pagare nel termine di goirni tre 
decorrendi dalla data della consegna del 
presente intimo la somma di scudi due e 
bai. 30 oltre le spese quale scorso inutil- 
mente si procederà alla spedizione dell’or- 


dine esecutorio. 
Il Cancelliere Viola 


L’Ilmo sig. avv. Lauri 

Ad ist. di Natali Beniamino, In seque- 

la di Decreto del nominato avv. » 8° intima 
Cesetti Giovanni per affiss. e inserzione in 
Gazzetta stante l’incognito dom, a pagare 
mel termine di giorni tre seudi 4 66 e le 


spese. 
Il Cancelliere Viola 


Ilio sig. Ass. Bruni 

Ad ist. della Ditta Filippo Antonini, e 
fratelli Balzar rapp. dal sig. Camillo Gavini 
Proc. Rotale. 

Si citano li sig. Agostino Moro, e An- 
na Maria Castelli Conjugi ciascuno nella 
loro qualifica come agli dorli in Varzo 
presso Domodossola in Piemonte a compa- 
rire alla prima Udienza dopo goi sessanta 
per sentirsi condannare al pagam, di scudi 
trentasei dovuti per pigione del Iccati posti 
fuori di Porta del Popolo sulla via Flami- 
Dia a confine della Villa Cini décorsa, e non 
Pagala a tutto settembre corr. a forma dei 
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documenti. Emanarsi l'analoga sentenza con 
l'ordine esecutorio, e la condanna nelle lo- 
ro qualifiche alle spese con dichiarazione 
che se nel termine della presente citazione 
non avranno costituito il loro Procuratore 
si procederà innanzi senza bisogno di tra- 
smettere la seconda citazione a forma del 
disposto nella sezione XVII del titolo XVI 
a forma dei SS 1644 1645 1640 del vig. Re- 
gol. di Procedura 
1864 = Visto alla Dir. di Polizia 
L'Ass. Gen. F. Dandini de Sylva. 
Li 15 7inbre 1864 ho cons. due copie 
all'Illiîo sig.Ass.di Polizia non che altre due 
copie aMsse alla Porla pnle dell’ Uditorio 
a forma di leege. = {Raffaelle Bertoni Cur- 
iv. di Roma, 
Camillo Gavini proc. rotale 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $ 1596 del Re- 
golamento Legislativo, che accogliendosi 
l'istanza del sig. Conte Pietro Della Porta 
con Rescrilto SSimo del giorno 4 corr. e 
successivo decieto esecutoriale esibiti negli 
atti dell’iîfito Notaro, il medesimo è stato 
esonerato dall'ufficio di Economo del pa 
trimonio del suo fratello signor Conte Giu- 
lio Della Porta, ed è stato surrogato ilsig. 
avvocato Filippo Cicconetti, 

Roma 419 settembre 1864. 

Fabio Ranuzzi Notaro della Stg. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza dei sigg. Pietro Conrado e 
€. Commercianti domic. in Roma creditori 
oppignoranti. 


In sequela del processo verbale di pi- 
gnoramento redatto nel giorno 2 luglio 1864 
dal Cursore Biagio Salvati, prodotto nella 
Cancelleria del Trib. Civ. di Civitavecchia 
nel dì 12 del mese sudetto. 


iù lotti 
contenenti una 0 più casse, ed il prezzo da 
offrirsi sarà in ragione d'un tanto a centi- 
najo. 


Francesco Severi Cursore 


In seguito 


anza avanzata dal sig. 
Giuseppe Ami 


il Trib. civile di Roma s 


ant. nell’ ufficio della pubblica depositeria 
urbana posta in Roma piazza del Monte n. 
33 si procederà alla vendita giud. dei s 
guenti fondi. Il primo prezzo sul quali 
aprirà l'incanto sarà la cifra apposta 
ogni fondo desunta dalla giudiziale perizia 
redatta dall’Agronomo sig. Filippo Leopoldi 
ed esibita nel sud. fascicolo nel giorno 28 
luglio 1864. 


Fondi posti nel Territorio di Arsoli 


4. Terreno seminativo olivato in voc. 
Fonte Unica della quantità di coppe tre 6 
quarti due e mezzo. Confina colla strada di 
Fonte Unica e col principe Massimo s0.48 25. 

2. Terreno seminativo alberato vitato 
con olivi in voc. Cavata della quantiià di 
coppe due ed un quarto e mezzo. Confina 
con il fosso sotto Castello e con Marcello 
Sciarra sc. 56 75. 

3. Terreno seminativo con olivi in voe, 
Pesce Frioli o S. Bartolomeo della qua) it 
di quarto uno e mezzo e metri qu 92. 
Confina con l'Avv. Ceas e con Luigi Fer: 
rari so. 10 28. 

4. Terreno seminativo olivato in voc, 
Vajocco della quantità di coppa una, un 
quarto © metri quadr. 30. Confina con Î fra- 
AIA lcsandei e con Salvatore Leopoldi seu-. 


5. Terreno seminativo olivato in vob, 
‘ajocco o Tufi della quantità di quarti tre 
6 metri quadr. 84, Confina con D' Andrea 
Domenico e Francesco gira Fiona 50, 

Lorenzo nai di 
‘Paolo "Bononsi ours: 


In seguito d’istanza avanzata dal signor 
Marco Marconi tanto a Nome proprio, quan- 
to come Coerede della bo. me. Vence: 


coerede del sudd. Vel 
possid. e Negoz. domic. in Ro: 
Governo Vecchio N.91 rapp. dal sott. Proc., 
l'Eceiîo Trib. civ. di Roma pmo turno nel- 
V'Ud. del gho 30 mag. 1863 segnata al Pro- 
toc. di d. anno al n.345 redatta reg. al vol. 
312 fog. 22 v. c. 4, e notificata sotto il gio 
16 giugno anno sudd. con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi Urba- 
ni, e rustici che quì appresso si descrivono, 
ed in seguito della produz. effettuata sotto 
i giorni 26 gen. e 20 giugno 1864 tanto del 
Capitolato quanto degli altri atli ordinati 
dal $ 1308 del vig. Reg. di proced. civile, 
nonchè è stata ripetuta la Perizia prodotta 
in atti fin dal gio 29 luglio 1863 nel fasc. 
sudd. dal Perito Ingegnere giudizialmento 
peputato sig. Filippo Chiari. 

Nel gio di sabato 22 ottobre1864 alle 
ore 41 ant. nell'o@fcio della Depositeria di 
Roma posto in piazza del Monte i Pietà 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei i 
Fondi Urbani e rustici da a favo. 
re del migliore offerente, esecutati con Pro- 
cesso Verbale redatto dal Cursore addetto 
al Vice-Governo di Zagarolo Alessandro 
Martucci sotto il giorno 2 febb. 1863 e 
prodotto in atti il 26 marzo d, anno. 


Fondi Urbani 


4. Un Fabricato posto nella Terra di 

Zagarolo poco distante dalla porta S. Seba- 
stiano nell'interno del Paese per la via del 
Colle distinto col civ. n. 32 composto di un 
sol vano nel piano terreno ad uso rimes: 
e di un'altro vano superiore che serve di 
fienile, conf. da un lato con la casa di Ma- 
riano Passeri, dall'altro con quella di Gio. 
Pennacchiotti la strada pubblica salvi altri ec. 
stimato dal sudd. Perito Ingegnere deputa- 
to, con le norme censuali sc. 150. 

2. Un vano terreno ad uso bottega po- 
sto c. s. in via Borgo S. Maria segnato dal 
civ. n. 78 conf. da un lato col sig. Gio. 
Batt. Catucci, dall'altro la casa che segue , 
al disopra i fratelli Chelini, la 
blica salvi ec. stimato c. 

. Una cas: 


vi ec. stimata sc. 275. 

4. Altra Casa posta nella med. via di- 
stinta col civ. n. 80 composta da un piano 
terreno di due camere conf. da un lato col- 
la descritta casa, di sopra i fratelli Chelini 
salvi ec. stimata sc. 187 50. 

3. Altra Casa posta per la med. via se- 
gnata col civ. n. 81 composta di due so: 
ambienti a piano terreno ad uso di abitazio- 
ne conf. a destra con la suddescritta a si- 
nistra con Gius. Barosini, al disopra i fra- 
telli Chelini salvi ec. si sc. 457 50. 


7. Altro fabbricato posto nella 
Borgo Nuovo fuori la porta 8, Mari 
to dal civ. n. 50 per uso di rimessi 
Rraposto fienile, conf. da una parte col sig. 

ietro Bonanni, dall'altra Luigi Mucchia, 
la strada pubblica, salvi ee. stimato 0. 5° 


à Fondi rustici 


8. Un terreno seminativo con pochi al- 
beri di Olivo posto nel territ. di ‘agarolo 
in contrada colle Giacinto, o Fossa Ricciu- 
ta della quantità superfio. di tav. cens. 4476 
pari a misura Romana scorzi tre, quartucci 
tre, e st. 67 conf. con Atitonio 
Andrea e Francesco Chellini 
stimato dal sud. Perito Ingegni 
so. 26.78, 

9. Altro terreno vignato 
contrada colle Giacinto della quantità su- 

erfio. di tav. .cens. 5, 723 parì a misu 
\omana quarta una, quartucci tre, e st. % 
490 con tinello rurale conf, con i’ beni di 
Francesco Mannucci, Andrea Chelini, Feli- 


to 0. 3. in 


Nola mattina 6 fra giorno perturbazione magnetica, 


Verso sera scirocco @ poca pioggia 0,mm 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVTENDTE DAL NEZZODÌ PaECEDENTA 


ce Sacco, la strada salviec. stimato c. 
sc. 477 20. Sit 

10. Altro terreno vignato posto pari. 
menti nella sudd. contrada Colle Giacinto 
della quantità superfic. di tav. cens, {. 0 

ari a misura romana quartucci tre, e sig. 
juoli 124, e 34 conf. con Andrea Chelli 
Maonucci, e la Strada che conduce ai Qu 
ti, salvi ec. stimato c. $. sc. 28 25. 
Totale sc. 1518 20. 

Tutti i suddescritti Fondi Urbani e Ru- 
stici si venderanno tanto per modum unius 
che separatamente, ed il pino prezzo sul 
quale verrà aperto l'incanto per la vendita 
giudiz. dei med. sarà quello attribuitogli dal 
nominato Perito ingeg. sigx. Filippo Chiari 
desunto dal suo rapporto in atti prodotto, 
che dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Gius. Vaselli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


AVVISI DIVERSI 


Prima Diffdazione 

Si è smarrito il Certificato di rendita in 
consolidato Num. 4774 della serie vincolata 
dell'annua rendita di sc. 8 89 iscritta nel 
‘o Gen, al N. 6991 ed intestata More- 
schi Domenico. 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubb. giusta il Regol. 
19 agosto 1822. 


COMUNE DI GENZANO 


Appalto della vendita privativa 
dei generi di Pizzicaria per un Biennio 


e salvo gli esperimenti di vigesima 
0 sesta e le necessarie approvazioni. 

Dal Palazzo Municipale li 44 settem- 
bre 4864. 
Il Gonfaloniere 
Ignazio Jacobini 


lioso A ppartamen- 
to al terzo piano del Palazzo sulla piazza 
di S. Niccola ai Cesarini N. 3 presso le Stim- 
mate, composto di N. 13 ambienti, cucina, 
soffittone abitabile, camera a pianterreno e 
cantina, con acqua Vergine e vasche da la- 
vare. i 

Le chiavi si trovano dal proprietario 
nel piano medesimo. 
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La scorsa Settimana 
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> un Supplemento 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


DENARO DI S. PIETRO 


MV 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO QUARTO 


Continuazione della Nona Nota dell' 
Obolo di S. Pietro, raccolto in Roma e dalle 
Confraternite aggregate , nel Giugno 1864 
- Vedi Supplemento Num. 202, del 5 Set- 
tembre 1864. . 


Una famiglia Romana festeggiando l'anniver- 
sario della Coronzzione dell'amato Pontefice Pio IX 
offre mensilmente se. 5 — Anonimo offre per 
Giugno bai. 10 — Un suddito fedele offre buioc- 
chi 10 — Luigi Borgognoni, aggregato, per 
Giugno bai. 20 — Natalina Borgognoni id. bai. 10 
— Maddalena e Maria Borgognoni ilem bai. 10 
— Emmanuele Borgognoni id. bai. 10 — Rosa 
Borgognoni id. bai. 10 — Salvatore Borgognoni 
id. bai. 10 — Giuditta Borgognoni ved. Clarini 
id. bai. 10 — Anna Clarini id. bai. 5 — Sc- 
rafina Borgognoni in Mattias id. bai. 5 — Igna- 
zio Mattias id. bai. 5 — Giuseppe Mattias idem 
bai. 5 — Alessandro e Maria Mattias id. bai. 5 
— Pietro Celli id. bai. 20.— Veronica Vanucci do- 
mestica id. bai. 5 — Annunziata Blasi domestica id. 
bai. 5 — F. G. id. bai. 10 — Lucia, Maria e Teresa 
Gioacchini id. bai. 20 — Avv. Silvestro Pediconi, ag- 
gr., Maggio sc. 1 80 — Lucia Gerardi id. bai. 10 — 
Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Antonio Cavani 
id. bai. 15 — N. N. id. bai. 20 — Giuseppe Cav. 
Forti — bai. 50 Priora di S. Gallicano se. 1 
— Canonico Piacitelli, aggregato, bai. 50.— Cav. 
Gabriele Angelini id. bai. 50 — Due Religiosi fi- 
gli di S. Camillo bai. 60 — Conservatorio di $. 
Eufemia bai. 75 — Niccola Calestrini bai. 50 — 
Mariano. Pagliari bai. 10 — Cav, Gio. Francesco 
Toni sc. 5 — La Signura N. N. offre, per le ma- 
ni del P. Ambrogio Darauni, ai piedi di Sua San- 
tità, domandando la S. Benedizione, un pajo di 
orecchini con piccole torchine. — Sacerdote Gio- 
vanni Tosi piacentino bai. 20 — Sacerdote F. S. 
bai. 20 — N. N. bai. 20 — Diversi aggro- 
gati bai. 30 — N. N. sc. 1 — C. R., aggregato, 
per seite mesi a tutto Decembre 1864 bai. 35 — 
Cristina Secondiani bai. 12 — Giuseppe Boiral 
bai. 15 — Per la festa dei SS. Apostoli Pietro e 
Paolo, implorando l’Apostolica Benedizione dal Pa- 
pa-Re bai. 50 —Salvatore Micali, aggregato, bai. 10 
— Maria Taigi id. bai. 10 — Sofia Taigi idem 
bai. 10 — Lorenzo Casali id. bai. 5 — Una Ma- 
dre di famiglia id. bai. 20 — Salvatore Costan- 
tini‘id. bai. 5 Margarita Quaglia id. bai. 5 — 
Pietro Jacometti id.. bai. 5. — Convento di S. Car- 
lo alle quattro Fontane, id. sc. 4 — Famiglia Buo- 
nori id. bai. 10 — D. Tommaso di Napoli, aggr., 
per Giugno bai. 20 — Pietroantonio Sanseverino 
Principe di Bisignano id. bai. 50 — Livia San- 
severino Duchessa Capece Scandito. id. bai. 20— 
Luigi Sanseverino Conte di Chiaramonte id. bai.30— 
Luisa Sanseverino id. bai. 20. — Livia Sanse- 
verino id. bai. 10 — Maria Giuseppa Sanse- 
verino id. bai. 10 — Laura Sanseverino idem 
bai. 10 — Antonietta Sanseverino idem bai. 
20 — Maria Maddalena Sanseverino idem bai. 
10 — Maria Antonia Serra Principessa di Bisi- 
gnano, agg., per Giugnoid. ba. 20— Donna Isabella 
Caracciolo Duchessa di Brienza id. bai. 20 —D, Mi- 
chele Caracciolo Duca di Brienza id.. bai. 30—Giulia 
Capecelatro Duchessa di Siano id. bai. 20.— Caro- 
lina Ruffo della Leonessa Principessa di Monte- 
roduni id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli Principe 
di Monteruduni id. bai. 50 — Francesca. Pigna- 
telli id. bai. 10. — Maria Giuseppa Pignatelli: id. 
bai. 10 — Francesca di Paola Pignatelli id..baj..10 
— Alfonso Pignatelli id. bai. 109. — Luigi; Pigna. 
telli Principe di Sepino id. bai.. 50,— Giovaoni Pi- 
gnatelli id. bai. 10 — Carolina Pignatelli, idem 
bai. 10 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 — Pro- 
spero Pignatelli id. bai, 20 — Vittoria De San- 
gro Principessa di Sepino id. bai. 50 — Marche- 
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se Michele Imperiale il. bai. 50 — Marchese Giu- 
jia Imperiale Sanseverino id. bai. 30 — Alfonso 
Imperiale id. bai. 40. — Carmela Imperiale. idem 
bai. 10 —- Conte Antonio Biancalli id. bai. 50 
— Contessa Stefana Bianculli idem bai. 30 -— 
Giovanna Bianculli id. bai. 10 — Domenicu Bian- 
culli id. bai. 10, — Vittoria Bianculli id. bai. 10 
Giulia Bianculli id. bai. 10 — Barone Camillo 
Nolli id. sc. 1 — Baronessa Luisa Nolli id. bai. 50 
— Maria Nolli id. bai. 20 — Marchesa Sofia Me- 
dici di Marignano id. bai. 20 — Geltrude Ventu- 
relli id: bai. 20 — Marchese di Castelnuovo id. 
bai. 40 — Marchesa di Castelnuovo id bai. 20 — 
Principe di Montemileto id. sc. 1 — Duca di Po- 
poli id. sc. 1. — Giuseppe Ruffo Scaletta idem 
bai. 40 — Maria De Mandato id. bai. 20 — Pao- 
lo Albertazzi, aggregato, per Giugno sc. 1 — 
Luigi Albertazzi id. se. 1 — Annibale Albertazzi 
id. sc. 1 — D. G. C. id. bai. 5 — N. N. idem 
bai. 5 — Cum exarserit in brevi ira cjus, heat: 
omnes qui confidunt in eo = D. Francesco Man- 
ni, aggregato, offerta di un semestre per l'obolo 
di S. L'ietro, a tutto Giugno sc. 3 20 — Un fe- 
dele impiegato Perugino offre per Giugno sc. 1 
Raniero Grizi, aggregato, offre pel semestre 1864 
se. 1 20 — Giovanni Baronci, aggregato idem 
baiocchi 30 — Luigi Ciapparoni idem baiocchi 
10 — Luigi Michetti id. bai. 05 — Filippo Gam- 
bacorta id. bai. 10 — Maria Domenica Gamba- 
corta id. bai. 10 — V 
10 — Giuseppe Finocchi tid. bai. 05 — Pietro 
Finocchi id. bai. 05 — Maria Finocchi id. bai. 
05 — Giovanni Scatena id. bai. 05 — Margari- 
Ciapparoni id. bai. 03. — Mercello l'altraccbi id. 
bai. 05 — Annunziata Paltracchi id. bai. 05 — 
Bernardino Quintili id. bai. 05 — Maria Quintili 
id. bai. 05 — Caterina Quintilli id. bai. 05 — 
Angela Quintilli id. bai. 05 — AntoniofQuintilli 
id. bai 05 — Gregorio Quintilli id. bai. 05 — 
Francesco Quintilli id. bai. 053 — Angelica Quin- 
tilli id. bai. 05 — Maria Raffaelli id. bai 05 — 
Annunziata Raffaelli id. bai. 05 — Giuseppa Raf- 
faelli id. bai. 05 — Luisa Raffaclli id. bai. 05— 
Maria Teresa Raffaelli id. bai. 05 — Tommaso 
Raffaelli id. bai. 05 — Giuseppe Grazioli id. bai. 
025— Pictro Brandimayte id. bai. 05 + — Maria 
Brandimarte id. bai.02}—Ventura Mattei id. bai. 021 
Cateriva Mattei id. bai. 024 — Costantino Argani 
id. bai. 02} —Eugenio Vellutini il. bai. 023 — 
Giacinta Vellutini id. bai. 02: — Domenico Ne- 
sti, aggregato, offre mensili bai. 20 — Vincenzo 
Renzi e sua moglie id. bai. 20 — Pietro Silve- 
stri id. bai. 10 —- Leone Nardoni id. bai. 30 — 
Pilippo Giovannetti id. bai. 40 — Elisa Cartoni, 
aggregata, domanda la S. Benedizione ed ofire 
per Giugno bai. 20 — Angela Cartoni vedova 
Romolini, aggregata, implora la Santa Benedizione 
ed offre per Giugno sc. 1 — Fratelli Sarti, ag- 
gregati sc. 1 — Teresa Cunego, aggregata, per 
Giugno bai. 20 — D. Giovanni Maria Giordani, 
aggregato, sc. 1 — Francesco ‘Giordaui id. bai. 50 
— Giuseppe Giordani id. cai. 10 — Luisa Gior- 
dani id. bai. 10 — Rosa Chiari id. bai. 02} — 
Maria Rosa Leonardi id. bai. 02} Fortunata Go- 
ri id. bai. 024 — Rocea Baldassarini id. baì. 10 
— Franeesco Salviucci id. bai 10 — Comunità 
de' Sordo-muti id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo 
do-mute id. sc. 1 50 — Monastero di S. Nor- 
berto id. sc. 1 50 — Detto di S. Filippo Neri 
all'Esquilino id. se. 1 — Comunità di S. Alfonso 
id. sc. 1 — Rosalia vedova Gadotti id. bai. 20 
— Confundentur et revereantur qui pugnant ad- 
versum Te = N. N. id. bai, 20 — Rmo Parroco 
di S. Caterina della Rota, aggregato, per Giugno 
sc. 1 — Pietro Balzani id. sc. 1 — D. France- 
sco Canonico Illuminati id. bai. 50 — D. Luigi 
Balzani, aggregato, per Giugno bai, 5 — Fratelli 
Balzani id. bai. 5 — Fratellì Sciolette id. bai. 5 
— Fratelli Cagiati id. bai. 5 — Raffaele  Batti- 
stini id. bai. 01 — Sorelle Battistini id. bai. 04 


— D. Agostino Kofler id. bai. 05 — D. Antonio 
Scalpelli id. bai. 5 — D. Niccola 
bai. 5 — Girolamo Paggiali 
mendatore Leopoldo. Cancel È 
te Vincenzo Senni. id. bai. 30 — Angusto Cen- 
celli id. bai. 80.— Agnese Sterbini, aggregata, 
per. Aprile, Maggio. e Giuguo bai. 15 — S. P., 
aggregato, da Aprile. a tutto. Settembre so. 1.30. 
— D. P. id. sc, 1, 20 — Adelaide Steri id 
bai. 60 — S. S.,, aggregato,. per Giugno sc. 5 = 


nzo Finocchi id. bai. | 


Violante Mattei id. se. 1 — P. M. Giuseppe Lom- 
bardi de' Servi di Maria id. bai. 20 — P. M So- 
stegno Fara id. bai. 20 — P. M, Filippo Bosio 
id. bai. 15 — P. Fitippo Ceccarelli id. bai. 10 
— D. Tommaso Berretti id, bai. 10 — Sebastia- 
no Cella id. baì. 10 — Michele Martini id. baî. 10. 
— Cav. Pietro Costantini id. bai. 30 — Ercole 
Bottoni id. bai. 10 — Conte Giacomo Fioravanti, 
aggregato, bai. 30 — Alessandro Datti id. bai. 30 
— Chiara Datti id. bai. 30 — Carlotta Datti id. 
bai. 30 — N. N. id. bai. 20 — Domenico Aicardi 
id. bai. 30 — Angela Dotti id. bai. 30 — N. N. 
id. bai. 20 — Principe di Podènas id. bai. 50 — 
Principessa di Podènas id. bai. 50 — N. N. Ge- 
nerale M. Y. T., aggregato, bai. 50 — L'Abite 
Bignon Parroco de la Ferrière id. bai. 37 — Gi- 
rolamo Cominelli id. bai. 30 — Dottore Oduardo 
Franciarini per 40. 41. e 42.* offeria sc. 8 40 
— Tommaso Garvzoli Cappellane Militare, aggre- 
gato, per 43* e 44: offerta se. 2 — Pochi mi- 
liti a Cavalleria Pontificia bai. 22 4 — Andrea 
Busiri, aggregato , bii. 10 — Bianca Busiri il. 
bai. 10 — Teresa Busiri id, bai. 10 — Giulio 
Busiri id. bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 
— Anna Busiri id, bai. 10—Luisa Busiri id. bai. 1) 
--Francesco Busiri idem bai. 5 — Gustavo  Pir- 
coli idem bai. 5 —Giuseppe Pericoli id. bai. 5— 
Pietro Cianelli id. bai. 5 — Gustavo Oddi id. baî. 14 
— Giuseppe Farinetti id. bai. 10 —- Camillo Cia- 
nelli id. bai. 5 — Vincenzo Farinetti id. bai. 11) 
— Camillo Barluzzi id. bui, 10 — Teresa Bar- 
luzzi id. bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — 
Augusto Poggi, aggr., per Maggio e Giugno bai. 2!) — 
Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Salvatore D - 
voti, aggregato, bai. 25 — Arcangelo Folchi, 1d. 
bai. 20 — Anna Cavalletti Folchi id. bai. 20 - 

Giuseppe Folchi idem bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai. 10 — Gel- 
trude Firenze id. bai. 10 — Albina Ghezzi id. ba:. 
5 —Luisa Baronessa Cappelletti idem bai. 30 — 
Filippo Barone Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Be- 
nedetto Cappelletti idem bai. 20—Maria Bellim- 
gozzi idem bai. 5 — Maria Massimi idem bar. 5 
5 — Francesca Massimi 
rmi id. bai. 5 — Rosa 


Francesco Spada id. bai. 10 — Dio vi renda felice + 
tranquillo, Santo Padre e con voi tutti i vostri figli = 
Un age. — Dio vi dia lunga e prospera 
vita = id. bai. 5 — Ab ira odio et omni mala vo- 
luotate, libera nos Domine = id. bai. 20 - Pic 

cola è l'offerta, ma grande è il core di chi lu 
fà = id. bai. 5 — Casa a S. Andrea al Quirin:- 
le = 45: offerta sc. 1 — Carlo Rappagliosi e sua 
particolare famiglia, aggregata, per Giugno bai. 10 


— Gio. Battista Fiorentini id. bai. 20 — Dom 
vico Vagni id bai. 15 — C. F. 6. F. id. bai. 14 
— G. C. F. = 41,° offerta bai. — Rndo D. 
Achille Amati = 44* offerta bai. 29 — Caterina 


e Camilla Sorelle Ricci, aggregate, per Giugno 
bai. 10 — Cav. Giacomo Berzolari Capitano d-i 
Dragoni Pontifici , aggregato, uffre mensilmente 
sc. 2 — Geltrude Vassalli, aggregata, bai. 10 — 
Alessandro Nesi id. bai. 10 — Confitebur nomi. 
ni tuo Domine, quoniam ex omni tribulatione eri- 
puisti me = N. N. di Perugia offre un anello di 
oro con miniatura, implorando dal S. Padre l'A- 
postolica Benedizione — Giuseppe Persiani, agg., 
per uu bimestre bai. 40 — Valerio Persiani il. 
bai. 20 — Alessandro Persiani id. bai. 20 — 6. 
C. Persiani id. bai. 20 — Sacerdote D. Pietro 
Mori, aggregato, domanda la S. Benedizione, cd 
offre per Giugno bai. 10 — Teresa Cartoni îdem 
bai. 30 — Luisa Bianchi, aggregata, per G: 
bai. 20 — Pietro Cestelli id. bai. 10 — Teresa 
Cestelli id. bii. 10 —.S. B. id. bai. 5 — Carlo 
Carfagna, agg., bai. 03 — Agnese Alfani id. bai.10 
— Bernardino Petrucci ilem bai. 03 — Teresa 
Petrucci id. bri. 05/— Domenico F. id. bai. 25 
— Alessandro Ponti id. bai. 25 — Anna Pouti 
id. bai. 25 — Fortunato Finocchioli id. bai. 10 
— Francesca Santocchi idem 05 — C. A. 
id, bai, 20 — Giovanna Alfani 5 — Fran 
cesco., Petrucci id. bai. 05 — Viucenzo Strengari 
id. bai, 05 — Vincenzo. Paladini id bai. 10 — 
Francesco Bernardini, id. bai. 10 — G. B. A. id. 


bai..10 -- Colleggio Romano, aggregato, per Giu- 
gno sc, 2 — Degnatevi, S. Padre, di benedîre me 
e la mia famiglia, mentre uniti. préghiamo per la 
"Vostra conservazione e pel sollecito. trionfo” di 


Chiesa Santa = Carolina Giuliani, aggregata, per 
Maggio © Giugno bai. 10 — Giuseppe Azzurri 
id. bai 60 — Alessandro Azzurri id. bai, 20 — 
Canonico D. Giovanni Orlandi id. bai. 20 — Fl 
lice Comelli, aguregata, per Giugno bai. 05 
Madelnna Cavalletti id. hai. 20 — B. I. C. M. 
i — Camillo Tabo id. bai. 10 — Lui- 
gi Squaglia id. ba. 10 — Faustina Squaglia id. 
bai. 10 — Tu es Domine, spes mea = Un as 
gregato per Giugno bai. 30 — Dottor Valerio Dv 
Belardini offre per l’obolo di S. Pieto se 10 _ 
Gioacchino Ebes hi 5 — 
Avv. Ludovico 
bai. 1 


ke sca Giustiniani 
ved. Rosati id. bai, 10 — Stefano Colonna Spe- 
niere Apostolico id. 30 — Teresa Colonna 
id. bai. 20 — Giuseppe Bianchi Bolognese id bai. 
05 — Una persona offre al S. Padre, imploraa- 
do sopra di sè la S. Benedizione bai. 50 — Do- 
minus protector plebis sune se. 7—Principe Chigi, 
aggregato, sc. 1 — Flaminia Covoni il. sc. 1 021 
— Addetti alla Casa Ghigi bai. 50 — Pietro della 
egato, bai. 10 — Anonimo bai. 40 — 
Una famiglia devota al S. Padre offre se. 2 — 
Monaci Cisterciensi di S. Croce in Gerusalemme, ag- 
gr. se. d 50 — Ven. Monastero di S.Lorenzo Pane e 
Perna, aggr, sc. 1 50 — Detto delle Torchine id. sc. 
i — C.C. idem bai. 10 — SM e V. M. id. 
hai — Annunziata Carafa idem hai. 10 — D. 
n Danonico Sbordoni idem bai. 20 — D. G 
seppe Margutti il. bai. 10 — Myddalena Ma 
gutti id. bai. 05 — Famiglia Sbordoni id. bai. 15 
— Pietro e Giuseppe Sbordoni idem bai. 10 — 
Maestro Settimio Buttagli» id. bai. 10 — Contessa 
Marianna Antonelli id bai 10— Caterina ved.Ojelti id. 
bai. 05 — Gabriele Egidj id. bai. 05 — Adelai 
de Scolto idem bai. 05 — Chiara Bruscolini 
id. bai. 05 — Carlo, Rosa e Paolino Broggio id. 
1. — Ludovico Mencacci id. bai. 30—Raffaele 
Meucacci id. bai. 20 — Luisa D' Ardia vedova 
Mencacei id. bai. 10 — Maria Mencacci idem 
bai. 05 — Vincenzo Mencacci idem bai, _ 
O Padre Santo, accettate nella ricorrenza festiva 
del Vostro primo antecessore la tenue offerta di 
scudi due e bai. 50 oltre alla tenuissima offerta 
me 
Sposa la Chiesa e con tutti i buoni ed ziona- 
ti a Voi, Dio Vi difende da vostri nem atan- 
to io con tutta l'effusione del cuore andrò a tutti 
giornalmente ripetendo: Non paventa il S. Padre = 
Nè lusinga nè min; Ma tranquillo è fra le 
braccia = Del potente suo Signor = Giovanni Sca- 
tena implorando la S. Bene 
M.B. ofire al Sauto Padre sc. 
2vcchi, aggregato, per Giugno bai. 20 — Fran- 
cesco Mazzocchi id, — Giuseppe Maz- 
zocchi id. bai. 20 — Luigi Mazzocchi id. bai, 20 
— Francesca Mazzocchi id. bai. 10 — Anna 
Mazzocchi id. bai. 10 — Sacerdote D. Mattia Na- 
Uli id. bai. 20 — Michele Mo shini id. bai. 5 
— Maria Menghini id. bai 5 — S. F. da Gual- 
do id. bai. 10 — Sacerdote D. Giovenale Pelami 
id. se, 1 — Utique, Domine, ego credidi quia Tu 
es Christus lilius Dei vivi, qui hune mundum ve- 
nisti = Annibale Garofoli, aggregato, = 14.' offerta 
se. 5 — Pompeo Canonico Garolali, sc. 1—Rodo 
D. Valeriano Santi aggregato, per Giugno ilem 


Casa, 


e. Coraggio, Padre Santo. Dio é con la sua 


bai. 10 — Fr. Valerio DeBattista id. bai. 1 
Rosa Rinaldi id. bai. 10 — Dionisio Manci 


bar. 5 


id. 
id. ba. 5 — Luigi 
Segapeli id. bai. 5— 


nolo {Mencacci 
id. bai. 50 — Luisa De Bock Mencacci id. bai, 50 


ig bii. 10 — Seralina 
Gregori id. bai, 10 — Celeste Bossi id. bai, 04 
— NN. id. bai. 20 — Riuvenuto nella cassetta 
posta alla Locanda della Minerva se. 2 — Dome- 
nico De Luchi quondam Pietro nativo di Genova 
39.* offerta fr. 120 sc. 22 50 — Sudetto Dome- 
nico De Luchi, aggregato, per Giugno se. 1 — 
Sacerdote D. Emidio Galanti di Ascoli id, bai. 40 
— Canonico Amadeo Bresca id. sc, 1 — D, F. 


bai. 20 — Pietro Mercurelli id. bai. 50 = 
Rosa Mercurelli id. bai. 50 — jeppa Moretti 
id. se. 1 — Giacinto Erzen id. bai. 20 — Giu- 
Bertini id. bai, 15 — Pietro Gondi id bai. 30 
— Carlo &ondi id. bai. 20 — Gustavo Gondi 
i. 20 — Giovanni Gondi il. bai. 20 — 
ajoni id. bai. 20 — G. T. Studente nel- 
l'Università Romana id. bai. 20 — Sacerdote N. 
N. di Monte Lupone, Diocesi di Loreto id. bai. 
30 — Cesare Panieri idem bai. 05 — Maria 
Vanieri id. bai. 5 -— Bartolomeo Rinaldi, id. bai. 
10 — Lucia Freschi id. bai. 10 — Teologo D. 
Eugevio Proli Canonico della Cattedrale di Ales- 
sandria in Piemonte fr. 100 pari a sc. 18 60 — 
Giuseppina Proli offre fr. 40 sc. 7 44 — Alessandro 
Aicardi con moglie e tre figli tutti aggr., per Giugno 
sc. 1 20 — Canonico D. Giovanni Ceccarelli, age 
grgato per mesi cinque a tutto Maggio sc. 250 
—- Stefano Ceccarelli idem se. 1 50 — N. N. 
bai. 10 — Sacerdote Pietro Paolo Incelli, aggre- 
gato bai. 10 — Canonico D- Francesco Fabbiuni 
di Città della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Car- 
boni id. bai. 10 — Luigi Della Vecchia di Orvie- 
to id. bai. 20 — Vincenzo Cecchini di Chiusi id. 
bai. 05 — Letizia Pallotta di Orvieto id. bai. 05 
— L. N. id. bai. 05 — Conte Carlo Navasquez 
d. bai. 05 —Contessa Maria Negroni id. bai. 10 — 
Francesco Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Cec- 
carelli id. bai. 10 — Nazzarena Pictroletti dome- 
stica id. bai. 05 — D. Stefano Antonelli V. C. 
Perpetuo Lateranense, aggregato , per due mesi, 
ofîre se. 2 — Maria Domenica Ferretti id. bai. 
20 — Costanza Marcelli id. bai. 20 — La su- 
periora e Comunità Religiosa dell'Ospedaliere re- 
sidenti a S. Giovanni in Laterano, per Maggio e 
Giugno offrono se. 2 — La Superiora e Comu- 
nità Religiosa delle Tersiane residenti presso S. 
Pietro e Marcellino, offrono n. 3 cuponi del 
prestito Cattolico sc. 1 39 — M. F.L., aggrega- 
to per Maggio e Giugno se. 2 —- Vincenzo Tar- 
nassi id. se. 1 — Un piccolo suddito, ma fedele 
offre bai. 50 — All'Ottimo dei Padri al più le- 
gittimo dei Sovrani un figli devoto e suddito fe- 
dele, aggregato, per Maggio e Giugno sc. 4 — 
Monsignori Uditori di S. Rota, Serafini, De-Wit 
ten, Sbarretti, Nardi, Place, aggregati, per Giugno 
sc. 2 50 — Le giovinette Carlotta, Ernesta, Clo- 
tilde figlio del Conte Filippo Scotti Gatlarati, e 
la signora Giulia Giuliani loro istitutrice, aggre- 


gate, per un anno sc. 4 40 — N. N. fr. 10 sc. 
186 - Un Anonimo che per la quarta volta 


nmilia ai Piedi del S. P. la' somma di scudi Cin- 
quanta, con tutta l'intensità del cuore implora T° 
Apostolica Benedizione sc. 59 


Oferte del Collegio Nazareno delle 
Scuole Pie di ROMA 

— Rio P. Alessandro Checucci Rettore + aggre- 
gato, per Maggio bai. 20 — Rio P. Pieiro 
Taggiasco id. bai. 10 — P. Agostino Nuvoloni id. 
bai. 10 — P. Angelo Molle id. bai. 10 P. Ago- 
stno Farnocchia id. bai. 10 — P. Gio i Nu- 
voloni id. bai. 10 — P. Giuseppe No 
bai. 10 — P. Giuseppe Rolletti id. bai. 10 — 
P. Giuseppe Mingolla id. bai, 10— Ch. Gaetano 
Sodini idem bai. 10 — Ch. Niccola Flamuia 
idem bai. 10 — Ch. Federico Maggi id. bai. 10 
— Ch. Francesco Mastrovito id. bai. 10 — Ch. 
Alfouso De Angelis id. bai. 10 — Ch. Luigi Tag- 

+ Felice Gio. Giacoma id. 


giasco id. bai. 05 — 
bai. 20 — Fr. Vincenzo Turiziani id. bai. 5 — 
Fr. Lorenzo Bianchi id. bai. 5 Pio Burtolini 
id. bai. 5 — Achille Bartoliui id.b —P.S. d. bai. 
5 — Enrico B. 0 id. bai, 20 — Paolo Lez- 
zani id. bai. 20 — Teodosio Venarubea id, bai. 20 
-—— Giuseppe Milella id. bai. 20 — Pio Floridi 
id. bai. 5 — Beniamino Ruffo id. bai. 20 — 
Augusto Marefos bai. 20 — Francesco Zac- 
cheo id. hai. 10 — Giuseppe Zacchov id.bai. 5 
— Vincenzo Zaccheo id. 10 — Augusto Lais id. 
bai. 20 — Cesare Paco id. bai, 20 — Ludovico 
Floridi id. bai, 5 — Giulio Cecchini id. bai, 10 
— A. N. id. bai. 10 — Giovanni Milella id. 
bai. 10 — Enrico Zampetti il, bai, 10 — Felice 


Pietro Landoni, id. bai. 05— Ercole Bal A 

bal. 10 — Augasto  Montnucei ke bi do 
Achille Montanucci id. bai. 10 — Carlo T,,j; 
id. bai. 5 — Michelangelo Borgogelli id. oi 
— Gio. Battista Borgogelli id. bai. 10 _ nai 

Guarnieri, aggregato, per Giugno 1861, ptt 
Odoardo Guarnieri id. bai. 5 — Prospero a 
foschi id. bai. 5 — Edoardo Martinori id Lie t= 
— Rodolfo Sernicoli id. bai. 10— Annibye Lo 
cernari id. bai. 05 — Augusto Cagiati id. bai. 05 
— Filippo Lais id. bai. 05 — Benedetto “x, °2 
coni id. bai. 5 — Francesco Troili id. hai, 3° 
Pietro Manzelli id. bai. 5 — Guido Borgon elli 
id. bai 5 — Giovanni Mongini id. hai, 5 tali 
cenzo Tilesi id. bai. 10 — Antonio Ferrag % 
bai. 5 — 7 


bai. 20 


Offerta proveniente dalla Città 
di SPELLO 

Benedite o Pontefice Sommo, o Re 
nimo i figli Vostri della Cità di Spello in xe uy 
tutti aggregati, che oifrono la tenue somma di 
scudi diecinove, e baj. 36 per un quadrimestre da 
Marzo a tutto Giugno 1864, pregando sempre = 
Ut inimicos Sanctae Ecclesiae  bumiliare diznonis 
sc. 19 36. va 


Offerta proveniente da SICILIA 
F. R. S- da Sicilia all'Angelico Pio IX Papa- 
Re implorando l'Apostolica Benedizione negli at- 


tuali flagelli, Lir. 30 sc. 5 58, 
Offerta provenie-te dalla Diocesi 
di LANGRES. 
I Parrocchiani di ROCHETAILLE offrono alla 
Santità Vostra pel denaro di S, Pietro, imploran- 
do l'Apostolica Benedizione fr, 17 pari a se. 3 16, 


Offerte provenienti dalla Città di MILANO, 
La Sig. Donna Costanza de Azzi di Milano 
prostrata ai piedi di Sua Santità, invocando la $. 
Benedizione, offre pel denaro di S. Pietro sc. 18 60 


Offerte provenienti dalla Città di MALAGA, 
Eccma Sig. Donna Trinidad Grand de Heredia of. 
fre sc. 50—Rodolfo Grund (de Malaga) oltre sc. 20. 


Offerte provenienti dalla Città di NAPOLI. 

Il Duca e la Duchessa di Toritto mandano da 
Napoli scudi tre e but. 72, e implorano per ossi 
e pei loro cari l'Apostolica Benedizione sc. 372 
— Alcuni Napoletsui per valuta di monete N il 
e mezza da gr. 120. sc. 10 81 — Un Napolitino 
un piccolo orecchino. — Il suddetto olfre ancora 
se. 1 50— Diversi Napolitani implorando dal $, 
Padre l'Apost. Benedizione offrono 530 entra 
una borsetta di seta guarnita in acci:jo se, 102 d 
— La giovinetta L. A. R. di Napoli olîre un : 
con diamanti. 


Offerte provenienti dalla Confraternita di UDI 

Curia Acivescovile di Udine sc. 206 5I — 
La suletta due cerchi di oro ed un pajo fibbie di 
argento da scarpe. 


Offerta proveniente dalla Confraternita 
di GRAN (Ungheria ) 

Immaculata Virgo Maria, ora pro Beatissimo 
Patre et Regno Marano Hungarico ! = Confraterni- 
tis Strigoniensis meuse Mariae 1861, per Di 
etorem Reviium Julium Meszleny Suae Sanet 
Camerarium a Secretis, Emi Principis Primitis S 
cretarium sc, 19 73. 


Offerta proveniente dalla Confraternita di FIREY 
La Confr. di S. Pietro in Firenze sc. - 
Totale se 


Una deputazione composta del Vice-President», 
delTesoriere, del Consigliera sig. 
vanni Parracciani Ricci, e dei Collettori sigg. 
Pasquale De Paolis e Giovanni Giovannoni, ilgior- 
no 6 Luglio 1864 ebbe l'onore di rimettere nelle 
mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la 


Giannetti id. bai. 10 — Luigi Bartolini id. bai. 5 
— Raffaele Giri id. bui. 10 — Italo Pio De Prae- 
tis id. bai. 5 — G.ovanni Datti id. bri, 10 — 
Luigi Olivetti id. bui. 5 — o Morichi id. 
bai. 10 — Acbile Morichi id. bui, 10 -- Eu- 
Kenio Zaccheo id. bai. 5 — Luigi Cecconi id. 
bai. 5 — F. N. id. bai. 5 — Nicola Laîs id. 
bili. 5 — Marcy Napoleoni il. bai. 5 — Giu- 


cesco Regnani id, sc. 1 — D. Paolo Reguaii 


nio ‘Dei id. bai 5 — Ettore Dollì id. bai. ‘3 — 


somma di scudi Duemila trecentoquarantuno e bi. 
891, totale, deile offorte raccolte nei mese di Giugno. 


G. ParRIZi Moxroro Tesoriere 
Il Presidente IL Vice-Presidente 
P. Domenico Ursini P. Csi 
Il Segretario 
Marcu, Giuotamo CAVALLETTI 
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LIETTI 


Il prezzo di associazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semést. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIOR 


ROMA 20 Settembre 


La Saxrità' pi Nostro Siexone col Decreto , 
che per Suo ordine fu pubblicato, nella Patriarcato 
Arcibasilica Lateranense, il dì snero alla memoria del 
Precursore del Figliuolo di Dio, comandò si seri- 
vessero in forma di Breve le Lettere Apostoliche con 


le quali, insieme a quanto è all'uopo necessario, ve- 
nisse ordi 


della Visitazione di Maria SSma, istituito da s. Fran- 
cesco di Sales. E nella trascorsa Domenica, xvi do- 
po la Pentecoste, 18 settembre, con sfoggio di mae- 
stosa pompa , ebbero luogo queste. solennità nella || 
predetta Vaticana Basilica. 

Sulle ore 10 antimeridiane gli Emi e Ri si- 
guori Cardinali, componenti la s. Congregazione dei 
Riti, i Prelati ed i Consultori della medesima, e l'intero 


Gli atti del Govetno inseriti nel Giornale di Roma son$ oiciali, 
È vessleiizz i 


Leletiere,i pieghi, gruppi; come anche lo inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'ofiicio 
di amatinistraz.* del Giornale via della Stamiporia Camerale n°444, 
Sl avverte, di nbtare entro i gruppi, il nomo e cogn.* del ramittente, 


NALE DI ROMA 


sbiterio, Monsignor Vescovo di Autun e Monsignor 
Postulatore della Causa, presentarono al Santo Pa- 
DAR i consueti doni Wella Teca con le Reliquie, 
nonchè la Vita e la Immagine della BEATA MAR- 


E nell'atrio, sotto il quadro allogato sopra la 
porta di mezzo : 
Festo . Die ; . 
An: Cir. MOCLXXXY. 
GARITA, ed i Fiori. Ed allora Monsignor Vescovo Quum » Magistram . Alacogue . Munerare 


Cuperent . Tirunenlaè 


rese grazie alla SANTITÀ” Sua per l'onore decretato Et . Haec . Abmueret . Unique . Cordi . Jesu 


alla Vergine Serva di Dio » divenuta decoro della Munuscula . Deferri . Suaderet 
diocesi da lui retta; e Sua BEATITUDINE benigna- Primitus . Divini . Cordis . Imago 

i È S È ehbg ie Taeniis . Et . Flore . Redimita 
mente rispose. E dopochè Sta Ra, Prostilit . Paredi . In . Virginum . Salesian . Conclavi 
gato dinnanzi all’ altare, e si fu ritirata nei suoi ap- Et. Vota . Et, Preces . Audiit, Clientium 
partamenti, ebbe luogo il canto solenne dei Vespri. nelle porte laterali, sopra due targhe: 
La immensa Basilica, per tulto il dopo pranzo, par- Comi: HÙ: Velaoidoi lasgilo 
ticolarmente nell'ora della visita fatta dal Santo Pa- BERE 2 


a È STO nai Introspicit 
DRE , fu ripiena di straordinaria moltitudine, concor- Eventura . Procul . Videt 
savi, come quella della mattina, per venerare la Beata, — 


e fare acquisto della Plenaria Tndulgenza. Agla n Creo 
4 * A + Ara. Late 
L'apparato fatto al sacro tempio per la circo- Noctes . Solidas . Genibus + Nixa 
stanza solenne, fu lmmaginato e diretto dal cav. prof. Perstat . Immota 
Virginio Vespiguani ; il quale pose ogni studio per- 


Capitolo Vaticano, trovavansi riuniti nel Presbiterio 
della Basilica, addobbato con la splendidezza che alla 
festiva circostanza addicevasi. Monsig. Minetti, Assesso- 
re dei Ss. Riti, Coadiutore del Promotore della Fede, e 
Moosig. Borghi, Postulatore della Causa, avendo ripor. 
tato il necessario consenso dall’ Emo e Riîo signor 
Cardinale Patrizi, Prefetto dei ss. Riti, e dall'Eto 
e Riîio sigoor Cardinale Mattei » Decano del Sacro 
Collegio, Arciprete di quella Patriarcale , fu letto il 
Breve Apostolico che dichiara BEATA la Ven. Serva 
di Dio MARGARITA MARIA ALACOQUE. Ter 
minata la pubblicazione del Breve, s° intuonò |’ Iuno 
Ambrosiano , ed allora fu discoperto il quadro in cui 
la Beata vedevasi ritratta in gloria. Il suono dei sacri 
bronzi della Basilica e le salve dall’artiglieria  diffa- 
sero in quel momento per la città Ja santa notizia. 

Dipoi fu pontificata la solenne Messa dall’ Illo 
© Riîio Monsignor Nobili-Vitelleschi Arcivescovo Ve- 
scovo di Osimo e Cingoli, Canonico della Basilica, e 
Venne essa accompagnata da musica a due cori, di- 
retta dal ch. prof. car. Salvatore Meluzzi, Maestro 
della Cappella Giulia. 

Alla sacra cerimonia assisterono in luoghi distinti 
l'Illîo e Rio Monsignor de Marguerye, Vescovo di 
Autun, con molti del suo clero, essendochè in quella 
diocesi la novella Beata sorti i natali. Ad essi ag- 
giunsero in grande numero i sacerdoti mandati da 
ciascun Monastero delle Religiose della Visitazione s 
le quali amarono di avere una lappresentanza all’atto 
solenne che dichiarava Beata una, la quale profes- 
sando nella medesima regola avea toccato la perfe- 
zione evangelica. Inoltre moltissimi altri del clero di 
Francia, desiderosi di partecipare alla gloria derivata 
alla loro nazione dall’esaltazione agli onori del culto 
di questa umile Verginella. Eranvi poi gallerie ap- 
partate, una delle quali la Postulazione avea riserbata 
ai Capi degli Ordini Religiosi ed a cospicui perso- 
naggi del clero, un altra a S, E. il sig. conte de 


alcuni fatti della sua vita, e la sua glorificazione. E 
i suggetti di esse dichiaravansi con Epigrafi, dettate 
dal ch. P. Antonio Aogelini, della Compagnia di Gesù, 
le quali erano espresse nel modo che noi riferiamo. 


miracoli, dicevano : 


Redentore il quale mostra il divio Cuore alla Beata, 
era scrilto : 


Sotto gli arconi poi , che s di fianco all’ altare 
della Cattedra , erano stati chiusi per alzarvi le or- 
chestre, le pareti mostravano le seguenti Epigrafi, le 
quali compendiavano la vita e le virtà della Serva di 
Dio. Quella della parte dell’ evangelo , diceva : 


B. Margarita 
XI. . Kalendas . Sexstiles . An. . Chr. MDCXLVII. 
In . Pago . Augustodunensis . Provinciae . Vitam . Init 
Claudio . Alacoque . Et . Philiberta . Lamyn . Parentibus 
Exacta . Pure . Et . Caste . Domi 
Et . Apud . Virgines . Clarales . Adolescentia 


Nopliis . Posthabitis-. Disciplinam'. Framcisci . Salesii 
Sectatur . Paredi . Apud . Augustodunum 

Votis . Nuncopatis . VIII . Idus . Nov, A_. MDCLXXII, 
Juniores . Ad . Sanctioris . Vitae . Rationes , Instituit 
Socias . Christi . Dei . Amore . Comburit 


l'altra di contro : 


chè la decorazione temporanea a bene intesa semplicità 
accoppiasse un carattere maestoso e grave da armoniz- 
zare colla grandiosità della Basilica. L'occhio per ogni 
parte girava senza offesa; e la disposizione e l'ordine 
degli ornamenti Soprapposti ad abbellire l'abside e la 
nave, che ad essa sta innanzi, si godevano nella loro pie- 
nezza : l'architettura dell’edificio non fu puoto alte- 
rata sia nelle linee principali, sia” negli sporti. La 
immensa raggiera che circonda la Catedra era stata 
nuovamente posta ad oro, e spiccava nobilmente per 
il riflesso dei tumi; che io “topia singolere empivano 
di splendore il luogo. Nella grande cappella si posero, 
secondo il rito, le pitture ritraenti i tre miracoli della 
Beata, che avevano servito alla sua Causa; e quivi ed 
in altri luoghi della Basilica altre pitture esprimenti 


Deum . In. Antistita | Et, Pracsidibus . Veretuf 
Eorum . Iussa . Et, Nutus 
Ceu . Dei . Mandata 
Facessit 


Divino . Admonitu 
Vitae . Exitum . Imminere . Novit 
Curis . Omnibus . Soluta 
Quadraginta . Dies . Vni . Deo . Vacat 
Eiusque . Amore 
Absumitur . XVI . Kal . Nov. A. MDCXE. 


Le Iscrizioni, poste nei quadri rappresentanti i 


I 
Maria . Theresia . Petit . Virgo 
Vitio . Praecordiorum . Deposita 
B. Margaritam 
Opem . Rogat . Convalescit 
Ir 
Mariam . Charault . Virginem 
Peredebat . Cancer . In, Ore. Stomachi 
Adest . Vocata . B. Margarita 
Owne . Vestigium . Cancri . Evanescit 


Nella descritta maniera compievausi le solenni 
tà della Beatificazione di MARGARITA MARIA 
ALACOQUE. In grande numero si distribuirono gli 
esemplari della sua Vita e le sue Immagini. Fu an- 
cora coniata una Medaglia di giusto modulo, nel cui 
diritto è rappresentato Cristo Signore che apre il sa- 
ero petto e mostra il suo Divin Cuore : nel rovescio 
la Beata in atto di contemplare estalica lo stesso x 
Cuore Divino. Ancora per questa il P. Angelini déttò 
le parole che vi S'incisero ; pel diritto: Cor w reda- 
metur exhibet; pel rovescio: Inter Dei et hominum 
corda casti foederis sequestra. 

Alla cerimonia che ebbe luogo nella Basilica 


Lit 
Aloisia . Philippina + Bollania . Virgo 
Tabe . Pectoris . Vix, Trabebat . Animam 
B. Margaritae , Praesidio 
Viribus . Integris , Exsurgit 


Sotto al dipinto, che efigiava l’ apparizione del 


N. 
B. . Margaritàb . Oranti 


Sartiges , Ambasciatore di S. M, l'Imperatore dei 


Vaticana si unì quella che veone celebrata ins. Ma- 


Francesi presso la s, Sede , il quale v' intervenne 
con tutti gli addetti alla Imperiale Ambasciata, ed 
Una terza avea destinata alla Nobiltà Romana , 
ed una altra ad illustri dame straniere. A costoro si 
aggiunse un concorso straordinario di fedeli, sì no- 
Strani che esteri, i quali dalle Prime ore mattutine 
Si erano avviati alla sacro tempio per trovarsi pre- 
senti all’augusta cerimonia, 

Alle ore quattro e mezzo pomeridiane la Sanri- 
T4' pi NostRO SIGNORE , insieme al Sacro Collegio 
dei Cordinali ed alla Sua Nobile Corte, discese nella 
Basilica per venerare Ja Beata. Quando fu al pre- 


facciata : 


Adest . Christus . Jesus 
Pectus . Pandit 
Cor. . Flammis . Aestuans , Ostendit. 


Allo Stendardo , posto sulla gran loggia della 


ria della Pace, ove trovasi eretta la Congregazione pri- 
maria del Sacro Cuore di Gesù, Pubblicatosi ‘il Bre- 
ve Apostolico di Beatificazione » in questa Chiesa 
eziandio si intuonò il Te Deum e si scoperse l'Imma- 
gine della Beata. All’iono del ringraziamento tenne 
dietro un discorso analogo del Reviîo Canonico Rai- 
mondo Pigliacelli; e la funzione si terminò colla Be- 
nedizione del Venerabile, impartita all’affollato popolo. 

Nella serà la facciata della Chiesa suddetta della 
Pace, del Monastero delle Salesiane e quelle di altre 
Chiese in cui è promossa la divozione al Sacro Cuore 
di Gesù vennero illuminate. 


— rette 


Christo , Deo 
Aeterni . Patris . Unigenao 
Leudes . Et . Gratiarum . Actio 
Quod . Eius . Afflatu . Et, Numine 
Pius . IX . Pontifex . Maximus 
Margaritam . Màtiam , 
\Virginom . Ex. Disciplina . + Salesi 
Divini . Cordis . Thesauros , » Aperientem 
Auger 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 18 ennuoziano che nel 
giorno antecedente vennero nelle eque di Napoli due 
vascelli inglesi da guerra che stavano a Castellamma- 
re, e dicono parere che tutta la flotta inglese si re- 
cherà nella rada di Napoli. 

Proseguono i giornali a registrare nuovi fatti , 
toccanti il brigautaggio. Il Nomade dice importante 
la notzia pervenuta da Potenza riguardo alla banda 
Masini, la quale, nelle terre di Ginosa, sarebbesi rior- 
ganizzata in uumero più forte coi fuggiaschi del Mel. 
f Si lusinga il giornale che il generale Pallavi- 
cini non tarderà a raggiuogerla ed a sconfiggerla com- 
pletamente. 

Il giornale di Palermo Unità e Libertà dice che 
il Precursore del 15, inspirato da eccelsi sentimenti 
patriottici, deplora lo stato odierno della pubblica si- 
eurezza; che in città si sono avverati omicidì, pugnala- 
zioni, ferimenti in pieno giorno , e reca una lunga 
serie di misfatti i più atroci che contristarono in pochi 
giorui la capitale dell’isola. « La situazione, soggiunge 
l'Unità, von potrebbe delinearsi meglio. Versiamo in 
gravissime tribvlazioni, e più che il reato materiale, ci 
scouforta che il governo va di giorno in giorno sca- 
dendo di fiducia e di prestigio. In quanto alle cause, 
ci perdoni il Precursore , non possiamo accordarei 
alle sue vedute. A noi pare che gli uomini poco o 
nulla influiscano allo scompiglio attuale. È la natura 
stessa del tempo , e l'indirizzo falso adottato dalla 
presente amministrazione, e maggiormente la dubbiez- 
za delle sorti avvevire.» 


OO 


La partenza di S. M. l’ imperatore d'Austria per 
l'Ungheria era stabilita pel giorno 19 corr. S. M. ri- 
sente appena tre 0 quattro giorni. 

— Il Primate d'Uogheria, Cardinale Scitowsky, 
ebbe la mattina del 12 udienza presso S. M. e parti- 
rà fra poco per Gran. 

Il comandante generale d'artiglieria conte Coro- 
nini, giunse da Buda, ebbe udienza da S. M. l’impe- 
ratore. 

Le LL. AA. il serevissimo arciduca Carlo Lo- 
dovico e la serenissima arci-tuchessa Annunziata ar- 
rivarono da Amstetten ad Ischì, la sera del 12. 

È giuoto in Vienna Sir E. Bulwer ministro in- 
glese alla Corte di Costantinopoli. 

LI. R. ambasciatore alla Corte di Francia prin- 
cipe Riccardo di Metternich arriverà quanto prima 
in Vienva per trattenervisi alquanti giorni. 

Col treno postale di Cracovia giunsero in Vien- 
na, sotto scorta militare, altri sette francesi capi-par- 
tito in Polonia. Nel giorno stesso furono fatti partire 
per la loro patria. 

— Iotorno al prossimo viaggio dell'imperatore 
d'Austria in Ungheria , leggiamo nella Ost-Deutsche- 
Post: 

Il viaggio dell’imperatore in Ungheria è per 
l’Austria di maggiore importanza che tutte le visite 
di complimento e di dimostrazione che in questi gior- 
ni si scambiano l’un l'altro i vari sovrani. È ben 
vero che l'imminente viaggio imperiale ha questo di 
comune coi molteplici viaggi di altri reguanti, ora 
all'ordine del giorno, che la sua importanza von si 
può precisare. Lo scopo apparente di questo viaggio 
viene esposto come puramente militare; ma la cir- 
costanza che S. M. intraprende ora per la prima volta, 
dopo la pubblicazione del diploma d'ottobre e della 
costituzione di febbraio, un viaggio in Uogheria ; la 
Visibile agitazione che in questi ultimi giorni regua 
tra i partiti ungheresi, o storico-conservatori , come 
essi modernamente si dicono; la ‘preseiza in Vienna 
di quell'uomo di Stato, che per dodici anni guidò gli 
affari interni dell'Austria, fin che il diploma di otto- 
bre e la costituzione di febbraio allontanarono i suoi 
principî : tutto codesto, per quanto tali fatti siano 
contradittori, circonda il prossimo viaggio dell'impe- 
ratore di un nembo d'uspettazioni, speranze e aspi- 
razioni indefinite che sarebbe assai difficile d’analiz- 
zare. Quel che noi aspettiamo e speriamo dall’immi- 
nenle viaggio dell’ imperatore si è che esso torni a 
mettere in ordine gli affari di Ungheria. Noi credia- 
mo e speriamo solo quest’uno, che il viaggio impe- 
riale affretterà la convocazione della Dieta ; e sio- 
come ‘consideriamo questa convocazione come l'unico 
mezzo per avvicinarci a un graduale scioglimento della 


| egli anch» offerto di 


questiono ungherese, ci è affatto indifferente di sape- 
re a quale influenza se ne debba il merito. 

— La Gazz, gen Austr. reca: 

« Voci di giornali fanno credere che sieno uv- 
venute agitazioni nello Schl:swig seitentrionale, collo 
scopo di cercare protezione contro una temuta pres- 
sione da parte germanica. Noi crediamo poter dichia- 
rare, che le grandi Potenze germaniche, alle quali la 
Danimarca cedette i Ducati, avranno cura, affinchè 
la pressione, esercitata dapprima dai danesi contro la 
nazionalità tedesca, nel futuro cambiamento dello Stato 
non venga usata in egual modo contro gli Schleswi- 
ghesi, che parlano il danese , in modo che rimanga 
loro libero l'uso della propria lingua nelle chiese , 
nella scuola e nella vita municipale. » 

— Il giorno 15 settembre, la Conferenza di Vien- 
na ha tenuto la sua quarta seduta alle 2 del pome- 
riggio, seluta che fu annunziata soltanto quella stessa 
mattina, dopo che i plenipotenziari delle grandi Po- 
tenze germaniche si furono accordati intorno «Ila fis- 
sazione d'una somma determinata. Un regolamento di 
conti troppo esteso dovendo assai ritardare i nego- 
ziati, le due Potenze si sono limitate al periodo più 
vicino in ciò che concerne la divisione dell'attivo ri- 
sultante dalle rendite dei Ducati, ed esse cercheran- 
no d'indurre i Danesi ad accettare una somma in 
blocco stabilita su queste basi. 

— La Gazzetta uffiziale di Vienna pubblica uno 
scritto, diretto alla Camera di commercio dell'Austria 
sotto l'Envs dal console generale messicano, sig. Ste- 
fano Herzfeld, in cui le annunzia che entro il mese 
d'ottobre, partirà il primo piroscafo di trasporto da 
Trieste per Veracruz, che potrà trasportare da 5 a 
600 tonnellate di prodotti delle fabbriche austriache, 
a prezzo di nolo molto modico. Nei mesi d'inverno, 
avranno luogo altri simili trasporti, coll’intervallo da 
6 settimane a 2 mesi. Le Autorità messicane ebbero 
ordine di facilitare, per quanto è possibile, il traffico, 
a fin di stringere al più presto il nodo degl'interessi 
materiali fra l’Austria e il Messico, per cui lo. seri- 
vente console si pone a disposizione della Camera. 
Aggiunge che il ben noto industriale, signor Luigi 


' Haase, di Praga, farà a tale scopo il dì 15 novem- 


bre un viaggio al Messico, per farvi i necessari stu- 
di a fin di favorezgiare tale commercio , essendosi 
dare a chi le richiedesse le più 
estese informazioni in proposito ; mentre attende an- 
che le loro per propria istruzione. Del che vengono 
informati gl’industriali e i commercianti austriaci , 
perchè vi si prestino nel loro e nel comune interes- 
se, inviando i dati relativi alla Camera fino al 10 no- 
vembre p. v. Del resto, il sig. Hnase si recherà a 
Vienna prima di partire pel Messico, e ne farà pub- 
blicamente conoscere il tempo a fin di trattare per- 
sonalmente dell’interessantissimo argomento. 


-2-44-&-00-4000—_ 


Scrivono da Bruxelles 13 al Temps: 

Conformemente allo spirito delle recenti discus- 
sioni parlamentari, a proposito della legione belgico- 
messicana, il ministro della guerra diresse alle auto- 
rità militari la segueute circolare : 

« Essendo intenzione del governo, d’ accordo col 
desiderio espresso dalla Camera dei rappresentanti, di 
rimanere estraneo all'organizzazione del corpo belgico- 
messicano , credo dovervi ricordare che non potete 
fare alcun atto che potesse impeguare la responsabi- 
lità del governo ». 


è -—— 040846308 — 


Il Moniteur pubblica una relazione del ministro 
dell'istruzione pubblica all' imperatore, dove si aggiu- 
dica il premio di ;50,000 tire , instituito nel 1852, 
all'autore delle più utili applicazioni «della pila di 
Volta. Jl premio è stato dato al sig. Ruhmkorf, in- 
ventore di un apparecchio che porta il suo nome e 
che lega due forme di elettricità, prima separatissi- 
me, quella cioè delle antiche macchine, caratterizzata 
dalia facoltà di produrre scintille e da una forte ten- 
sione e quella della pila:;. caratterizzata da tensiono 
debolissima e dall’ impotenza di gittare scintille vere. 
La macchina premiata caricasi quasi instantaneamen- 
te. La sua sciutilla infiamma i combustibili , fonde i 
metalli e le terre- le» piùvrefrattarie ; sriproduce tutti 
gli effetti della folgore e traversa senza difficoltà, fo- 
randoli, massi di vetro di 16 centimetri di Spessez= 
za. La macchina Ruhmkorlf fa messa a profitto nella 


PI 


spedizione di Cina del 1860 per far saltare il forte 
priocipale di Pei-ho e serve ad uso giornaliero nelle 
cave, nei tunnel e nelle grosse mine. 

Ecco il tenore della suddetta Relazione t 

all imperatore 
Sire, 

Piacque a V. M,, col suo decreto dell' 8 mag- 
gio 1858 aprire per un nuovo periodo di cinque anni 
il concorso che Eila aveva istituito nel 1852 per ua 
premio di 50,000 franchi in favore dell’ autore delle 
applicazioni più utili della pila di Volta. E questa pro- 
roga, dettata da un seutimento di liberale sollecitu- 
dive pei progressi della scienza , ha già recato dei 
frutti. La Giuuta incaricata di giudicare i risultamen- 
ti del primo concorso, pur riconoscendo il valore e 
l'importanza di alouui di questi risultamenti, e invo. 
cando sugli autori i benevoli iucoraggiamenti dell'im- 
peratore non aveva creduto che fosse il caso di ag 
giudicare l' alta ricompensa proposta da V. M, 

Ora , Sire, questa medesima Giunta avverò uu 
notabile miglioramento nei lavori, nei saggi e nei me- 
todi dei concorrenti e riputò degno del premio il si- 
guor Ruhmkorf, il quale , posto già in prima linea 
nei precedenti concorsi, seppe , coll’ aiuto di novelli 
perfezionamenti recati nei suoi apparecchi, tanto no- 
tevoli per la semplicità quanto per la potenza, otte- 
nere dall’ elettricità maravigliosi effetti , destinati a 
render all’ industria i più graudi servizi e ad Aprire 
la via alla scienza verso nuove scoperte. 

Ho l'onore di metter sotto gli occhi di V. M. 
la relazione del dotto accadernico che presicdè e di- 
resse i lavori della Commissione. V. M. vi troverà 
colla dimostrazione della scrupolosa attenzione con cui 
il giurì sì competente adempì il suo ufficio lo svol- 
gimento delle ragioni che lo indussero a dare il suo 
giudizio e l’ esposizione degli sforzi meritori e fortu- 
nati di altri sperimentatori e «ei loro progressi nelle 
diverse applicazioui della pila alla meccanica, all' il- 
luminazione, alla medicina pratica. 

La Giunta notò specialmente fra essi e mi pregò, 
per mezzo del suo presideute, di additare specialmen- 
te alla benevoleoza dell'imperatore il sig. Fromeut, 
cui fu aggiudicata una medaglia nel primo concorso, 
e il quale non cessò poscia di consacrare onorevol- 
mente il suo tempo e la sua fortuna alla ricerca ed 
attuamento di tutte le idee relative ai meccanismi 
elettrici e che pe’ suoi ingegnosi concetti e la perfetta 
esecuzione de'suoi apparecchi acquistò la riconoscen- 
za universale degli scienziati, degli artisti e degl’ in- 
ventori. Una promozione nell'ordine imperiale della 
Legion d'onore sarebbe un segno di giusta stima pei 
suoi lavori. 

Mi rimane, Sire, a sottomettere a V. M. un altro 
voto della Giunta a cui mi unisco con premura. I 
sempre crescenti progressi della vera intelligenza e 
dell’ utile impiego delle forze della natura l' hiauno 
convinta che |’ elettricità, questo misterioso e fecondo 
agente, di cui la scienza si travaglia di strappare i 
segreti, tiene ancora in serbo inaspettate maraviglie, 
cui solo uno studio perseverante ci più rivelare. E 
la Giunta persuasa che ora più che mai si può spe- 
rare il successo delle inteozioni che inspirarovo V.M. 
nello stabilire un premio in favore della migliore ap- 
plicazione della pila di Volta , crederebbe molto op- 
portuna l'apertura di un nuovo concorso per uu nuo- 
vo periodo di cinque anni. 

A fine di assicurare l'esecuzione del decreto 
degli 8 di maggio 1858 e quella della decisione pro- 
nunziata in favore del signor Ruhmfforff e al tempo 
stesso per soddisfare il voto della Giuuta avrò l’ouore 
di chiedere a V. M. l' autorizzazione di presentare 
all'esame del Consiglio di Stato e alla sanzione del 
Corpo legislativo due disegni di legge : l' uno per 
istauziare la spesa straordinaria di 50,000 fr. sul bi- 
lancio rettificativo del 1863, l' altra pel rinnovamento 
del concorso pel terzo periodo di cinque anni. 

Sono con rispetto, Sire, 

Di V. M. l'umiliss. e fedeliss. servitore 
Il ministro della pubblico istruzione 
V. Dury 
Approvato— Napoleone 

— Le elezioni della quarta circoscrizione di Pas- 
de-Calais furono favorevoli al governo. Jourdan can- 
didato ufficiale riportò 19,339 voti sopra 22,270 
volanti, 
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talleri pel primo, e senza nessuna cauzione pel se- 
condo. 

— Il re di Baviera ha couferito al sig. Hermava 
di Schlagiutweit, capo di una missione scientifica 
pelle Indie, la facoltà di aggiungere al suo nome quel- 
lo di Sakunlunski (che ha superato il Kunlun). Sehla- 
giutweit è il primo europeo che sia giunto a superare 
il monte Kunlun e a pevetrare dalle Indie nel Tur- 
kestan passando per le alte regioni dell'Asia. 
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Leggesi nell’Osservatore Triestino del 14: 

Il consiglio di guerra, a cui fu affidata lu ese- 
cuzione della nuova organizzazione dell'armata in Rus- 
sia, in seguito ad approvazione imperiale, estese di 
molto, in via eccezionale, e con ispeciale riguardo 
alle condizioni della Polonia, i poteri del conte Berg, 
quale capo del distretto militare di Varsavia, Egli 
può inviare dinanzi un consiglio di guerra tutti quel- 
li che souo a Jui soggetti, fino al generale, e non ha 
che a furve rapporto contemporaneamentè all’ impe- 
ratore. Se si tratta poi di generali o di impiegati 
d' egual grado, o di comandanti di distretti militari, 
deve farne rapporto e attendere prima la decisione 
dell' imperatore. Relativamente alle sentenze emanale 
dai consigli di guerra, spettano a lui i diritti di co- 
mandante supremo d’armata, e così pure egli ha sulle 
truppe del suo distretto il potere disciplinare che 
Spetta soltanto ad un comandante supremo. S' indi- 
cano quindi i casi, nei quali il generale Berg deve 
chiedere la decisione dell'imperatore per mezzo del 
ministro della guerra, e viene precisata esattamente 
la sua posizione verso il ministro della guerra. I 
rapporti del luogotenente colle autorità civili rimane 
gono intatti. 


— 1 giornali fecero non ha molto un gran par- 
lare intorno alla deportazione del giovaue conte La- 
dislao Zamoyski, e instavano segnatamente sopra la 
Supposta mancanza della sentenza di condanna. Ora 
il giorna'e officiale di Varsavia reca alcune spiega- 
zioni. La partecipazione del conte a trame criminose, 
esso afferma, fu tanto grave e chiara che l’uditorato 
di campo lo condannò ai lavori forzati di fortezza 
per otto anni, alla perdita della dignità di conte e 
della nobiltà, e a quella del patrimonio già da lui 
posseduto o che gli potesse appartenere col tempo. 
Ma il luogotenente del regno conte Berg, in virtù 
dei pieni poteri couferitigli dall’ imperatore, commutò 
la sentenza del Consiglio di guerra lasciando al con- 
dannato la nobiltà e il titolo di conte e sostituendo 
gi lavori forzati l’ internamento in un governo della 
Russia centrale e alla perdita di tutto il patrimonio una 
multa di 25,000 rubli d’argento. 


— Si ha da Berlino 17, che secondo notizie da 
Varsavia seguiranno colà innportanti pubblicazioni rela- 
tive alla Polonia; fra le altre riguardo alla fondazione 
dell’ Università ed all’ abolizione delle punizioni cor- 
porali. In pari tempo si pubblicherà un wkase al ge 
nerale Berg. Gaz. Ven. 
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Uva lettera da Ibraila al Moniteur universel nota 
le conseguenze del decreto che concede agli stranieri 
la facoltà di acquistare proprietà immobiliari nei Prin- 
cipati Uniti. Sperasi, dice la lettera, di veder sorgere 
fra breve stabilimenti importanti, che sarebbero stati 
impossibili fin qui. Chi avrebbe infatti potuto pensa- 
re, sotto lo scomparso regime, ad innalzare con grande 
spesa officine sopra terreni dai quali avrebbe potuto 
esser cacciato da un’ ora all’ altra ? Nissuno inoltre 
avrebbe osato esporre i suoi capitali nella grande 
agricoltara sopra un suolo quasi incolto, dove manca 
l'acqua e dove non potevansi ottenere affitti di terre 
che per pubblica aggiudicazione e per un periodo 
massimo di soli cinque anni. Ora mercà il decreto 
del 19 agosto si potrà a condizioni eque trovar ter: 
reni da migliorare. Tatto il paese attorno ad Ibraila, 
di presente aridissimo, potrebbe con pozzi artesiani 
trasformarsi intieramente ed esser vollo a colture che 
compenserebbero largamente f sacrifizi fatti per feti 
derlo più produttivo. 


04060300 — 


L'alta Corte di giustizia a Berlino ha deciso che 
i priucipi Czartoriski e Radzivill non subiranno il 
carcere preventivo, mediante una cauzione di 10,000 


TI telegrafo è muto quest'oggi sulle cose degli 
Stati-Uniti e le corrispondenze di null'altro si occu- 
pano che di far conoscere i preliminari della con- 
venzione di Chicago. I partigiani della guerra ad ol- 
tranza si rallegrano della determinazione presa dal 
generale Fremont di ritirare la sua candidatura alla || 
presidenza. Ma ritengono i giornali che non per que- 
sto siano accresciute le probabilità di Lincoln , se 
nassuna divisione venga ad indebolire i partigiani 
dell'armistizio. Inlanto, quantunque assai confuse sia- 
no le notizie circa i principl fissati dalla convenzione || 
di Chicago, può attribuirsi a questi una grande im- 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>e Geo — 


JI giorno 4 del venturo ottobre, secondo le notizie 
dei fogli officiosi di Torino, dovrebhero essere gone 
vocate quelle Camere. E poichè dai pe dell’op- 
posizione facevasi parola di accordi che fra le diver- 
se faziovi parlamentari si andrebbero prendendo per 
Avversare efficacemente il governo, gli organi di que- 
sto non si stanno inoperosi, ma con ogni maniera di 
ragionamenti e d'insinuazioni si studiano disermare i 


gnificato. 


Le notizie del Messico sono del 14 e giunsero 


col piroscafo Florida: 

Il blocco era levato du tutti i porti messicani. 
L'Imperatore era partito per fare uu giro nelle pro- 
vincie. La febbre gialla a Vera Cruz era iu diminu- 
zione. 

L'Imperatore partì il 10 agosto e non resterà 
fuori della capitale che fino verso il 16 settembre 
per trovarsi ad assistere alla festa dell’ Indipendenza 
Messicana che in tal giorno si celebra. 

Egli visiterà Queretaro, Guanajuato e Leon. Il 
suo seguito si ristringe a poche persone: il suo con- 
sigliere Schelzchenlechner, il suo segretario intimo 
messicano Iglesias. Uno squadrone di usseri francesi 
e due squadroni di guardia imperiale gli servono di 
scorta. 

Si spera di ricavare dal suo viaggio utili risul- 
tati per la pacificazione del paese. 

Durante il viaggio dell'imperatore, terrà la reg- 
genza l'imperatrice, donna, come è noto, di molta in- 


telligenza, grande profondità di giudizio, e molto tatto | 


e fermezza, 

L'Imperatore ha dato ordine agli impiegati di 
non inquietare chicchessia per ragione di 
politica, e di evitare uelle comunicazioni officiali qua- 
luuque espressione offensiva per coloro che sono av- 
versi al nuovo ordine di cose. 


Nella circolare che fa questa raccomaudazione |l 


si trova il passo seguente : 

< S. M. m'ordina di farvi sapere che non do- 
vele esigere da chicchessia venga a deporre le armi 
e dichiarare di volere entrare nella vita privato, ma- 
nifestazione di sorta. Basterà supere che queste per- 
sone intendono di vivere pacificamente e non si po- 
trà loro domandare conto delle loro opinioni e sen- 
timenti, » 

Io altra lettera diretta al ministro di Stato l’im- 
peratore ha fatto conoscere le sue viste sulla libertà 


della stampa. La censura preventiva è soppressa. 

« Chiunque, dice questo documento, potrà libe- 
ramevte emettere le sue opinioni sugli atti officiali e 
segualarne gli inconvenienti ; ma senza provare di- 
sobbedienze e serbando il dovuto rispetto all’auto- 
rità. » 

Si aonunzia prossima Ja surrogazione del mini- 
stro Velasquez di Leon e la nomina di un Messicano 
come capo definitivo del gabinetto dell’ imperatore. 

Il funzionario d’ origine belga che attualmente 
occupa questo posto non è che impiegato provvisorio. 

Le operazioni militari furono bene e felicemente 
condotte. I generali di Castagny e d° Heriller pren- 
dendo per base Durango non tarderaono a sloggiare 
Juarez da Monterey e Matathoras e respingerlo verso 
la frontiera del Nord. 

Tra due mesi l'armata francese occuperà questi 
due punti importanti e Mazatlan, 

Porfirio Diaz è d'altra parte vivamente stretto 
dal generale Brincourt nell’ Oujaca, 

Disperse queste truppe , come tutto fa sperare, 
bisognerà considerare. questo risultato come favore 
votissimo. 

N comandate Jacobi ed i suoi ‘officiali hanno 
fallo importanti. catture nelle vioingaze di Pachuca, 

Si antuacia pet mese’ di‘ottobre' na gran spe- 


dizione comandata dal generale Buzaine in persona. 


portanza più per quello che tacciono che perciò che 
esprimono. Non vi è fatta allusione alcuna nè al- 
la schiavità né all’ emancipazione dei negri e que- || 
sta deliberata omissione è ritenuta non priva di si- 


opinione || 


dissidenti politici , al qual uopo essi vogliono dimo- 
| strare la necessità di una perfetta armonia la tra Ca- 
mera ed il governo mediante anche la previsio- 
| ne di gravi eventi. Rispondendo al noto articolo 
del Times, il quale insolentiva contro il ministe- 
ro di Torino accusundolo di mandare in ruina lo 
Stato per tenere stoltamente in piedi un esercito spro- 
porzionuto, l’ Opinione, dopo aver confessato che la 
malattia delle finanze è purtroppo acuta, sostiene che 
a costo anche di dover ricorrere ad un nuovo impre- 
stito non deve diminuirsi l’esercito, perchè tra breve 
| potrebbe presentarsi la necessità di una guerra all’e- 
|| stero. Ma questo artifizio era già in anlecedeoza ri- 
dotto a nulla da un articolo della Corrispondenza ge- 
|| nerale austriaca, la quale parlando degli ingenti ap- 
|| parecchi fatti dall'Austria nel quadrilatero e sulla li- 
nea del Mincio, dichiarò che questi provvedimenti 
| furono adottati come sistema stabile di difesa e non 
|| già nella previsione di prossima guerra, avendo il ga- 
|| binetto di Vienna acquistato la certezza che da nes- 
suna delle potenze d' Europa sarebbe incoraggiato e 
favorito un tentativo dei rivoluzionari italiani, 

Nulla di positivo traspira ancora intorno alle de- 
liberazioni della conferenza di Vienna, ma la Corri- 
spondenza generale che gode fama di esprimere il 
pensiero del gabinetto austriaco, assicura che i lavo- 
ri procedono regolarmente, senza cfîe tuttavia sia fi- 
nora permesso d'indicarne con sicurezza l'oggetto. In- 
vece, stando alle informazioni della. Gazzetta delle 
|| Poste, giornale che si pubblica 9 Francoforte, i ple- 


| 
Il 
| 
Il 


| vipotenziari si sarebbero occupati esclusivamente di 


Una proposta austro-prussiana , avente per iscopo la 
divisione dei valori attivi della monarchia danese, Sa- 
rebbe stato deciso, a quanto si assicura , che questi 
valori sarebbero compensati da una somma pagata una 
| sola volta dalla Danimarca. 


tedesca è presentemente |” agilazione assai viva che 
regna nella parte settentrionale dello Schleswig. Le 
popolazioni, malcontente della pressione che la conqui- 
sta fa pesare su loro, hanno sottoscritto un indirizzo 
e delegato commissari per portarlo a Copenaghen. La 
deputazione fu ricevuta, e nella risposta del re Cri- 
stiano trovasi una smentita categorica alle allegazioni 
di taluni fogli, i quali pretendevano che il governo 
danese preferisse correre di nuovo i rischi della guer= 
ra anzichè rinunciare a taluni distretti che per la lo- 
ro posizione topografica e pei costumi dei loro abi- 
tanti devono necessariamente far parte della monar- 
chia. Il re Cristiano espresse bensì il desiderio di 


conservare sotto il suo scettro lo Schleswig setten- 
trionale, ma nello stesso tempo affrettossi ad avver- 
tire i deputati che non poteva dar loro se non spe- 
ranze debolissime di successo, 

A tale riguardo peraltro non potrebbe più sus- 


sistere oramai dubbio di sorta s dopo le affermazioni 
concordi dalla Germania e dalla Danimarca, che la 
cessione completa dei ducati, quale era stata stipu- 
lata nei preliminari, fu senza contrasto alcuno ratifi- 
cata. Beusì aggiungono le odierne notizie che le 0s- 
servazioni verbali presentate a Vienna dai' rappresen- 
tanti delle potenze occidentali non rimasero senza 
risultato sulle risolazioni delle due potenze tedesche 
riguardo alle popolazioni dinesi dei territori cedati. 
Austria e Prussia cioè presero l'impegno di rispettare 
completamente la nazionalità degli abitanti che sono 
di origine danese, 

Che se ogni speranza d'aiuto da parte delle po- 
tenze occidentali mancò alla Danimarca dopo le ripe- 
tate formali dichiarazioni delle medesime ed fa ispe- 
della Francia, i cui giornali officiosi 
@ sostenere che essa non si dipartirt saî di ‘quella 
attitadine di completa neutralità alla Quale si apprese 
fino dal pribéipio della questione, il totale isolamento 
“di quella, Polenza è sempre più. dimostrato altresì dai 


Ma il puoto più delicato della questione dano- 
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nuovi documenti che a Copenaghen furono pubblicati 
intorno alle trattative corse fra la Danimarca e la 
Svezia. Imperocchè è costatato in essi che dopo a- 
vere il gabinetto svedese fatto una formale promessa 
d'’ aiuto alla Danimarca, e favorevolmente accolta la 
proposta di una alleanza offensiva e difensiva, all'im- 
provviso poi si ritrasse , abbandonando quello Stato, 
ia cui resistenza era stata da lui incoraggiata, alle 
proprie sue forze, mentre era alle prese con un ne- 


austriaca né fra gli atti e le dichiarazioni del gabi 
netto di Vienna trovasi la minima traccia di questa 
preferenza che afferma la Gazzetta della Croce. Ed 


inoltre, quanto al sentimento popolare dei ducati , si 


mico infinitamente superiore. Il conte di Manderstroem || 


non esitò a dichiarare al gabinetto di Copenaghen 
« che la Svezia doveva pensare alla propria difesa e 
che ogni popolo ha il dovere di difendere i propri 
interessi ». Perciò non é meraviglia se il rapporto 
che il comitato politico della Camera danese ha re- 
datto su questo incideute esprime tutta l'amarezza di 
un crudele disinganno e conclude colle parole {se- 
guenti: « I negoziati del trattato d'alleanza colla Sve- 
zia hanno esercitato una influenza fatale sugli affari 


della Danimarca ». 
E quanto all'assestamento futuro dei ducati ed 


al governo da cui dovranno essere retti; nulla di fon- 
dato potrebbe ancora arguirsi, avendo la Dieta di 


ebbe già contezza di troppe manifestazioni perchè 
possa darsi peso alle opivioni del giornale prussiano. 

Il numero delle truppe prussiane nei ducati è 
ora di 45 mila uomini. Nel corso delle ultime setti- 
mane 21 mila soldati furono rinviati in Prussia. Le 
truppe incaricate della protezione delle coste prussia- 
ne furono pure diminuite della loro riserva e tutta 
l’armata prussiana trovasi di nuovo sul piede di pace, 
poichè nessun batteglione conta più di seicento uo- 
mini, 

Le conferenze austro prussiane sulla questione 
doganale che dovevano aprirsi prima il 12 a Berlino 
e poi a Praga, furono di nuovo differite al 28 del 
corrente. È quasi certo che la Sassonia non vi par- 
teciperà e. non fu ancora designato il rappresentante 


| della Prussia. Credesi tuttavia che la scelta del go- 


Francoforte sospeso temporaneamente le sue sedute | 


che non saranno riprese se non quando le conferenze 
di Vienna abbiano del tutto esauriti i loro lavori. 
Frattanto si annuncia che il duca di Oldemburgo non 
ha pubblicato della sua memoria giustificativa che la 
prefazione, nella quale cerca in certo modo di scu- 
sarsi d'essere il candideto della Russia e di assicu- 
rare che una volta posto sul trono dei ducati , non 
sarebbe sottoposto all'influenza russa. Infine il duca 


verno cadrà sul signor Hazzelbach, il quale nella pri- 
mavera decorsa era stato inviato a Praga per intendersi 
sn questa grave questione col sig. de Hoock, rappre- 
sentante dell'Austria. 

L'annunciato viaggio dell'imperatore d'Austria in 
Ungheria è accolto con molto favore dalla stampa 
austriaca. Quantunque si asserisca che lo scopo del 
medesimo è esclusivamente militare, la maggior parte 
dei fogli tedeschi, ed in ispecie |'Ost-Deutsche- Post, 


|| si mostrano convinti che esso eserciterà una benefica 


combatte l’idea ch'egli avrebbe dovuto sacrificare i suoi | 


diritti al duca di Augustemburgo; e afferma che sareb- 
be cosa fuori di ragione il pretendere da un sovrano un 
simile sacrificio. 

Sul conto di queste candidature , si osserva da 
qualche tempo in taluni organi prussiani una recru- 
descenza di malevolenza e di sdegno riguardo al prin- 
cipe Federico di Augustemburgo, il quale avrebbe, 
secondo i cìtati, il torto di essere appoggiato dalle 
simpatie del partito liberale. Per contrario, questi stessi 
fogli assicurano che il granduca Pietro d'Oldemburgo 
ha per se l’appoggio dell'Austria e della Prussia e 


che i sentimenti della popolazione schleswig-olsteinese | 


si dichiareranno in favore di questo pretendente, to- 
stochè abbia pubblicato il complemento della sua me- 
moria. E duopo osservare però che nè nella stampa 


influenza sui rapporti del governo coll’Ungheria. I gior- 
nali esprimono la speranza che esso accelerà la convo- 
cazione della Dieta, e che per conseguenza aprirà una 
sicura via ad una soluzione. 

Dalla Svizzera si annuncia che il governo can- 
tonale d'Uri contesta, come quello di Lucerna, la com- 
petenza del consiglio federale per la conclusione del 
trattato di commercio colla Francia. 

Le notizie di Londra fanno sapere che il gover- 
no inglese fa in questo momento preparativi di guer- 
ra formidabili. I fogli di colà credono che sia sol- 
tanto per assicurare il mantenimento della pace che 
tutti i cantieri di costruzione sono messi in attività, 
che si fanno con ingenti spese compre considerevoli 
di macchine, e che gli armamenti si proseguono senza 
posa, mentre d'altro canto va rinnovaudosi e perfezio- 
nandosi l’organizzazione delle truppe. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Londra 20.— Il principe Umberto assistè all'in- 
terrogatorio di Muller. 
È scoppiato un incendio a Gresham Street. 
Madrid 20. — La Politica dice che il governo 
agirà energicamente nélla questione col Perù; quanto 
a S. Domingo non pp una risoluzione definitiva 


senza prima consultéré le Cortes. 
BORSA DI PARIGI 
del 19 Settembre 
3 per 100.. 66 05 
4 4 per 100 92 40 
Consolidato inglese . 8838 


ANNUNZIO RIBLIOGRAFICO 


Compendio di Amore della Beata MARGARITA 
MARIA ALOCOQUE al CUORE ADORABILE 
DI GESU” per risvegliare i peccatori a penitenza 
ed il loro amore al SS. Cuore di Gesù, operetta 
utilissima e di molto pria per la salute dei pec- 
catori e peccatrici e delle anime pie, per cura di 
Four SP pie, pi ‘a di 
Roma, tipografia di Filippo Cairo, 1864. — Un 
vol. in 18° di pag. 70. — Si vende nella Libreria 
Morini, al Collegio Romano, num. 4, ed in quelle 
Ossani, a Piè di Marmo, num. 24 A, al prezzo di 
bai. 7. — Da Deromavis a S. Andrea della Valle, — 
da Santucci Via delle Muratte N. 72. 


AVVISO AL CLERO 

Nella Tipografia Salviucci situata nella Piazza 
dei SS. XII Apostoli, si trova vendibile, I’ Officio e 
Messa dell’ Immacolata Concezione adattata alle me- 
lodie Gregoriane del Canonico D. Gratiliano Di Pietro, 
e pubblicata coi tipi della R. C. A. in sesto Corale 
rosso e nero. 

Prezzo dell'Officio e Messa ba). 60 

Prezzo della Messa separata baj. 30 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel prossimo passato mese di agosto furono rin- 
venuti nella pubblica strada un involto contenente 
biancheria sporca con una nota scritta, e nell’andito 
della Casa in Via Massimi vum. 23 un canevaccio 
con ricamo sopra. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domarda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia del 17 marzo 1850. 

Li 17 settembre 1864. 

Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28!" ="75T"m; 272 730", 89; ii 2.3m 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Baromeiro Umidità Slato dei cielo Termometografo 
DATA dr ta millimetri | Termometro |__| indeimi | dalle 9 ant, prec allo ® pom cor, 
ridotto a 0 centigrado di 
© al liv. del mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 
|__| 
1 antimeridiane BI. | 171% |3 Nuv. scirocco | + 27,0, + 20,0; 0. 
19 Settembre 3 pomeridiano 83° | 14 60, | © Pioviggina 0. 
2 pomerid. 81 | 13,20, | 0 Piove + 21,6;R. + 10,0;R. É 


Vento x 
direzione, OSSERVAZIONI DIVERSE 


| 
velocilà in migiia | 


8: | Fra giomo nuroloso e rare pioggette. Notte seguente piogge forli, 
ti tuoni, € fluttuazioni nel barometro continue. 
3i | Pioggia caduta 23.mm 6; 


]midit Btato del cielo 

| DATA citt in millimetri Termometro Detti in decimi Termometografo 

i cenligrado i 

| relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


65, 


13, 79; 


2 Nuvoloso 427,0; + 20,0 


tre vani tutti praticabili. Conf 


coi beni | gano dalla Legge in copia certificata con- 


Fallimento 

A senso degli art. 405 e 408. Regola- 
mento commerciale sono invitati i Signori 
creditori della fallita Ditta Camillo, e Saba- 
tino Coen ad esibire nel termine di 40 gni da 
oggi decorrendi i titoli de’ loro crediti ai 
sindaci provvisionali Signori Annibale Ma- 
rucchi legale, ed Enrico Luch negoz, in 
Via Campo Marzo n. 63, ovvero a deporli 
presso la cancelleria,di questo Eccmo Tribu- 
nale di commercio’ per quindi tr 
detto termine procedersene alla ver 
ne innanzi sll’Illmo Sig. avv. A 
Brani Giadice commiari del fallimento a 
forma del disposto dal susseguente articolo 
407 citato Regolamento. °° 

Roma dalla cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 49 Settembre 1864. 

Antonio Ferrarelli sost. Cancell. 


Nel giorno di mercoledì 19 ottobre 1864 
alle ore 40 antim. nella sala del Palazzo 
municipale di Viterbo avrà luogo la vendi- 
ta giudiz. de’ feguenti stabili ordinata con 
Sentenza del Trib. di Viterbo dell’ #1 set- 
tembre 1856, notificata e trascritta no che 
prodotta la perizia, e il giorno 49 settem- 
bre 1864 il capitolato, l'estratto delle iscri- 
zioni ipotecarie, e censuari. 

4. Terreno olivato, seminativo posto nel 
territorio di Bagnaja contrada Pianura di 
Quercia, o fossitello, della quantità di tav. 
4 35 confinanti i beni Millarelli, eredi Ba- 
lestra, Luigi Rezzi, strada, salvi ec. stimato 
Francesco Mencarini so. 47 97 8. 

2. Casa posta in Bagnaja contrada 8. Se- 
bastianO da cielo a terra el N. civ. 187 158, 
imposta a pian terreno di cucina © stalla, 
@ cantina, I superiori piani primo e seco: 
do si dividono ciascuno in una sala e di 
camere da letto; il piano sottotetto, conta 


di Silvestro Bellatreccia, di Stefano e 
tello Faccienda, il vicolo senza nome, 
vie. stimato dal suddetto sc. 599 62 5. 
L'incanto sarà aperto sui prezzi di sti- 
ma sopra designati attribuiti a ciascun 


fondo. 
Lorenzo Monsecchi Proc. 


—— ___ 
AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI SCROFANO 
AVVISO 
Dovendosi procedere alla nomina 
le del Segretario del sud. Comune con l'an- 
nuo onorario di scudi 84, oltre i consueti 
emolumenti dalla leggo stabiliti si dichiara 
oggi 1 


aperto il concorso 10 settembre 
‘corr. a tutto il 410 ottobre successivo, onde 
i signori aspiranti possino far tenere ” fran- 
folti di posta tutti i requisiti che si richieg- 


forme, cioè a 

4. Fede di età superiore ai 24 anni. 
2 di buone qualità morali, e re- 
ligiose. 
uo N di tion aver mai avuto condan- 
ne infamanti, nè pregiudizt criminali, alcu- 
ne nei 40 ultimi anni. e 

4. di non aver questioni, 0 inter- 
ressi diretti col Comune. A 

5. di aver fatto un sufficiente cor- 
so di studì nelle leltere, e contabilità. 

6. di aver fatto pratica lodevole per 
due anni in ui teria Comunale ; 0 in 
altro officio amministrativo. 3 

7 di essere inoltre munito delle 
facoltà notarili ad acta, ovvero procurar- 
malo nel più breve termine în caso di ele- 
zione. 

Dalla Residenza Comunale li 10 settem- 
1864, 


bre 
Pel Priore 


Giacomo D' Alberti pmo anziano 


ini oe ciato Abdel | 
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CRAFICO 

cata MARGARITA 
RE ADORABILE 
catori a penitenza È 
di Gesù, operetta 
la salute dei pec- 
pie, per cura di 


Cairo, 1864. — Un 

nde nella Libreria 
4, ed in quelle 

4A, al prezzo di 

drea della Valle, — 
toi 


RO 

tnata nella Piazza 
dibile, 1° Officio e 
» adattata alle me- 
ratiliano Di Pietro, 
A. in sesto Corale 


a). 60 

baj. 30 

dI ESERO A 
DI POLIZIA 
agosto furono rin- 
involto contenente 
ritta, e nell’andito 
23 un canevaccio 


perchè chiunque, 
questo Dicastero 
che avrà luogo in 
)}8 del Regolamen- 


rio D. Ricciotti. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimes 


Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


un __—_—— 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitalia rinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


=—______—_——____€_tm_ 
ROMA 21 Settembre 


Lunedì mattina, nella Ven. Chiesa di S. Carlo 
al Corso, si celebrò il consueto funebre Anniversario 
per suffragare le anime dei prodi, che militando sotto 
la bandiera Pontificia, incontrarono la morte nella 
battaglia di Castel Fidardo, e nelle altre fazioni guer- 
resche sostenute nel 1860 contro gl'iuvasori sagrile- 
ghi del Patrimonio della Santa Chiesa Romana, 

La solenne messa di Requie fu poutificata, col- 
l'assistenza dei cappellani della milizia poutificia, dal- 
l'Illio e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, Arci- 
vescovo di Petra, Vicegerente di Roma, il quale dipoi 
fece l'assoluzione al Tamulo, che in. mezzo al mac- 
sloso tempio sorgeva ricco di ceri s ed ornato della 
Croce di s. Pietro. La scelta musica venne diretta 
dal maestro cav. Salvatore Melazzi. 

Alla sacra espiatoria funzione assistevano l'Illmo 
e Rio Monsignor Tizzani » Arcivescovo di Nisibi »: 
Cappellano Maggiore, insieme a buon numero di sa- 
cerdoti auche esteri clie in questa dominaute si tro- 
vano. Inoltre il Sostituto del Ministero , i Generali, 
lo Stato maggiore, i Comandanti dei Corpi coi loro 
Uficiali , gli addetti al Ministero » nonchè un drap- 
pello delle diverse milizie coi rispettivi concerti mu- 
sicali. 

I cittadini accorsero in gran folla fino dalle pri- 
me ore del giorno a suffragare le anime che per di- 
fesa della nobile causa aveano perduta la vita. 


0444-54-00 
NOTIZIE DIVERSE 


Ricorrendo lunedì 19 la festività di San Gen- 
Maro massimo protettore della città di Napoli alcuni 
di quei giornali non si, stamparono, altri diedersi fuori 
in mezzo foglio. Questo riguardo non adoperò il Gior- 
nale ofliciale che della solennità si limita ad anoun- 
ziare avere sulle ore dieci antimeridiane il cannone 


Lel 


i. sc. 1,80 che 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1fA, 


Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


____GIORNALE DI ROMA 


banda nel 2.° Abruzzo ulteriore e finisce aununzian- 
do che l'Iugiongiolo colla sua banda di dodici indi- 
vidui invase nel dì 14 corr. i adi jor- 
sini posto su quel di Bari, senza che gli abitanti fa- 
cessero neppur cenno di resistenza. 

Il Nomade dice che un distaccamento misto di 
truppa e di guardia nazionale, mentre perlustrava i 
monti del Sambucaro e di Cesima, incontrò pochi 
briganti che si credono appartenere alla banda di Do- 
menico Fuoco, ma che su di ciò non si conoscono 
altri particolari. 
2404-3000 
nella Wiener Abendpost del 13 set- 


Leggesi 
tembre : 

Una parte della stampa inglese seconda oggi 
l’invettiva del Times contro la Prussia, da noi già 
riportata. Il Post ripete, che la Prussia sola, fra 
tutte le Potenze europee, assunse un contegno me- 
ramente aggressivo, e forma per così dire la cima 
della nuova Santa Alleanza ecc. Il malcontento dei 
giornali inglesi è touto profondo (e ciò ha qualche 
significato) quanto le loro lucubrazioni sono diventate 
monotone e noiose. Sembra però che in nessuna parte 
del mondo non si curino più queste, manifestazioni 
biliose. 

— Leggesi nella Presse di Vienna : 

Da alcuni giorni risuona pei giornali prussiani 
il lamento chef l’Austria non vuole accordare alla sua 
alleata, la Prussia, alcun acquisto territoriale nei Du- 
cati dell'Elba, — « neppure il piccolo Lauemburgo.» 
— Ora, nei nostri crocchi poliuci, si ritiene che in 
questo rispetto il contegno dell'Austria sia il seguen- 
te: non intendere l' Austria di favorire accomoda- 
menti, i quali, — prescindendo che spezzano l’orga- 
nizzazione militare della Confederazione, — distruggo- 
no presso a poco il concetto di un Principe Sovrano, 
la prima e più necessaria condizione per partecipare 
alla Confederazione. Esservi però per la Prussia un 
altro mezzo di fortificarsi sul continente e sul mare, 


costituisce una delle più solide guarentigie del vero 
progresso materiale e morale. 

Odio L' Augiria € la Baviera hanno esplorate, di- 
cesi, le disposizioni del gabinetto francese intorno ad 
una modificazione dell'articolo 31 del trattato di com- 
mercio, stipulato tra la Francia e la Prussia, ma non 
si sa com precisione quale sia stata la risposta del 
Governo francese. Relazioni prussiane, dice la Nuova 
Presse libera, affermano che la Francia ha ricusato 
ricisamente qualunque modificazione ; ma, secondo in- 
formazioni atlinte a fonte autentica, il Governo fran- 
cese sarebbe invece disposto ad entrare in un acco- 
modamento che procurasse Vantaggi alla Fraucia. Ora 
si consulti il Libro giallo dell’ anno passato , e vi si 
troverà in un dispaccio del sig. Drouyo de Lhuys, 
in data 19 maggio 1863, il brano seguente : « Non 
si può dubitare a Vienna, come a Monaco ed a Stoc- 
carda, che le risoluzioni dell’ imperiale Governo fran- 
cese sieno irrevocabili, quanto alla sostanza delle cose. 

Se la Baviera e il Wirtemberg si fossero appagati di 

chiedere alcuni lievi cangiamenti in oggetti secondari, 

noi avremmo potuto esaminare le loro proposte; ma, 

avendo le rimostranze degli Stati malcontenti posti 

persivo in questione i graudi principî del trattato del 

2 agosto, noi abbiamo dovuto rifiutarci assolutamente 

ad apiir negoziati senza oggetto e senza utilità. Non 

ci è facile fare una quolunque concessione circa l'ar- 

ticolo 31. Domandandoci oggi di rinunziare a questo 

articolo, è lo stesso che domandarci di rinuoziare al 

trattato medesimo ». Inoltre lo stesso ministro degli 

affari esteri di Francia dichiara, in un dispaccio del- 

l'8 giugno diretto al conte Revelot a Monaco : « Il 

Governo francese non è meno deliberato della Prussia 

a conservarsi sul terreno, che i due gabinetti hanno 

sin dalle prime preso per base. Senza dubbio, lo sta- 

to delle cose è tuttavia assolutamente lo stesso, e le 

prossime conferenze coll’ Austria non potranno meno- 

mamente alterarlo. » Se le cose sono veramente quali 

le espone la Nuova Presse, bisognerebbe dire che la 


senza ledere gli obblighi federali è la sovranità del 
principe del paese : quello cioè di elevare a fortez- 
za federale Rendsburgo, a porto militare federale Kiel, 
e forse un'altra piazza marittima : quel porto, giusta 
la natura delle cose, servirebbe essenzialmente, ben- 
chè non esclusivamente, al più potente Stato tedesco 
del Baltico ; e quella fortezza sarebbe guardata da 
ua presidio federale prussiano, coll’aggiunta forse di 
un contingente delle truppe del paese. Questi essere 
intenti, che tornerebbero di pari vantaggio alla Prus- 
sia ed alla Germania ; e l’Austria non aver motivo 


Francia è irremovibile soltanto quando si tratta di far 
valere il trattato commerciale del 2 agosto , perchè 
ia altri trattati, e Speciulmente in quello di Zurigo , 
essa non ci aveva dato prove d'immutabilità. 

— Il Consiglio municipale di Vienna si occuperà 
prossimamente della costruzione, a spese del Comune, 
della seconda torre della cattedrale di Stato Stefano. 
Il Consiglio dell’ impero a Vienna sarà, secondo 
un foglio della capitale , convocato pel giorno 3 di 
novembre. Vi sarà trattata Ja questione delle finanze 
e la riforma giudiziaria. Si crede che la sessione du- 
rerà otto mesi. 


di porre ostacolo a tali fini, Specialmente se si pat- 
tuisse un equo compeuso, facendo in guisa che Ra- 
stadt ricevesse, come per lo addietro, un presidio fe- 


della rada annunziato il solito miracolo di S. Genna- 
ro. Aggiunge però il Nomade che in quel mattino 
numero immenso di popolani accorsero a” Pozzuoli, 


derale esclusivamente badese ed austriaco. 
Abbiamo annunziato essere slala convocata, per- 
il giorno 26 settembre , la Dieta Dalmata in Zara: 


ed era meraviglia vedersi alla riviera di Chiaia quan- 
tità di carrozze che dalle prime ore del mattino per 
colà si dirigevano. Alla Borsa di Napoli, dice lo 
Stesso Nomade, gli speculatori stettero in grande per- 
Plessità per timore di qualche forte fallimento. 

La Campana accennando sd un fatto utroce ve- 
lificatosi in una delle strade di Napoli dice essere 
già qualche tempo, che avvengono in quella Capitale 
falli ch'essa-aviebbe ribrezzo di narrare, 

Il Giornale officiale di Napoli nella sua crono- 
a del brigantaggio, detto dell'arresto avvenuto il 17 
nelle vicinanze di Sora di un poveraccio malato di 
febbre e rifugiato in una capanna, e qualificato di 
rigante, narra di parecehi ricatti commessi: da una 


ora osserva l’ Abendpost di Vienna, che con quest’atto 
il governo austriaco ha dato una novella prova della 
sua risoluzione di procedere Perseverantemente nelle 
vie costituzionali, e che attribuisce sempre la più alta 
importanza ai lavori connessi dei Corpi rappresenta- 
tivi. È opinione generale che le ultime elezioni hanno 
dato risultati soddisfacenti, e che il partito del gover- 
no siasi rinforzato di un buon numero d’ uomini in- 
telligenti e irreprensibili, in modo da essere in grado 
di combattere l'opposizione con fermezza e buon esito. 
Si spera quindi che la Dieta si occuperà con calma, 
moderazione e prudenza degli affari, che le saranno 
proposti , e che proverà col fatto ‘the un'attitudine 
giudiziosa e moderata dei rappresentanti del paese 


ttt — 

Da una corrispondenza della Monarchia da Pa- 
rigi, 15 settembre. 

Teri ha avuto luogo un consiglio di ministri nel 
quale si accerta siansi discusse le diverse combina- 
zioni finanziarie di cui si trattò in questi ultimi tem- 
pi , e che avrebbero per iscopo di dare ai lavori pub- 
blici, e specialmente al compimento delle reti ferro- 
viarie, un considerevole impulso, 

Il generale Etang senatore è agli estremi; giam- 
mai il senato non ebbe prove tanto crudeli come in 
quest’ anno. 

Il sig. de Chasseloup ritornò a Parigi ed assistè 
ieri al consiglio dei ministri, 

Il sig. James Fazy è pure arrivato fra noi e 
venne a renderci conto da se stesso dell'effetto pro- 


dotto dagli ultimi avvenimenti di Ginevra, ed a con- 
sultare i suoi numerosi amici, sulla linea di condot= 


ta che dovrebbe adottare. 


Ci pervengono d 
circa il soggiorno dell'Imperatrice a Swalback. L'Im- 
peratrice si è inscritta nel libro dei forastieri sotto 
il nome di contessa Pierrefonds; molti viaggiatori te- 
deschi, fra iquali un gran numero d'officiali, vennero 
a Swalback per vedere l'Imperatrice; S. M. passeg- 
gia tutte le muttine, prende le acque, e discorre con 
quelli che incontra e poi va a messa. 

Ia tutti i paesi del mondo è un brutto mestiere 
quello di essere voloutari, se il partito per il quale 
si combatte trionfa, i grandi della terra si affrettano 
sbarazzarsi di coloro che hanno versato il loro san- 
gue per essi; se invece la causa, che i volontari di- 
fendono, soccombe, essi sono abbandonati da tutti, e 
la loro sorte diventa degna di pietà. Questo è il caso 
dei volontari svedesi che erano andati a combattere 
per la Danimarca, i quali si trovano adesso nella più 
spaventevole miseria, e senza la carità degli studevti 
dinesi correrebbero rischio di morir di fame nel paese 
stesso che essi erano corsi a difendere. Questo rilevo 
da una lettera di Copenaghen, e si aggiunge in quella 
lettera che si sta organizzando in loro favore una 
sottoscrizione per farli passare in America nelle file 
dell'avinata federale è contribuire per loro parte al 
trionfo dell'Unione. 

Si pretende, non so in virtà di quali. informa- 
zioni. che all'ora dell'incontro fra i sovrani di Prus- 
sio e Russia si sia quasi esclusivamente parlato in- 
torno alla questione di successione nei ducati, e che 
Jo ezar Alessandro abbia dimostrato molta. simpatia 
‘anduca d'Oldemburgo e la sua 
candititura Da ciò il discorrere, che si fa con qual 
che insistenza, dell'appoggio che questo pretendente 
troverebbe nella Russia e, fino ad un certo punto, 
nella Prussia stessa, 

Si parla sempre dei dissensi che insorsero fra 
la regina Vittoria ed il principe di Galles; si sperava 
di accomodare le cose, ma non ci si è riuscito. 

Intorno al viagzio della famiglia Murat si havno 
‘guenti notizie 

La fregata a vapore Cacigue, avendo a bordo 
S.A. il principe Luciano Murat e la sua famiglia, è 
arrivata il 7 settembre a Tunisi, venendo da Algeri 
ed in ultimo In da Stora. Il giorno dopo il vice- 
ammi 
squadra francese, ha dato, a bordo del vascello co- 
razzato il Solferino, un gran pranzo al principe ed 
alla sua famiglia. I comandanti delle diverse squadre 


ed interesse per il 


ancorate su!li rada erano stati invitati a questo pran- ; 


zo, come anche lo stato-maggiore dello ammiraglio. 

Il Cacique ha lasciato Tuoisi , ed è arrivato il 
13 settembre a Malta. Il giorno appresso, si è mes- 
so in viaggio per il Pireo, 


AMA 


La scissione tra deputati elleni e ionì va aumer 
tando giornalmente. 

Un deputato iovio in una delle ultime sedute 
venne a fare la seguente dichiarazione : 

« To veggo, signori, che noi non siamo qui bene 
accolti , forse questo dipende da noi. Noi vi assicu- 
riamo che se le cose vanio sempre a questo modo 
noi ci ritireremo ». 

Tredici articoli della Costituzione furono votati. 

etero — 

Scrivono de Pietroburgo 10 settembre : 

Dopo la partenza delì’ imperatore , il principe 
Gorciakoff si prende anch'esso un congedo, e viaggia 
nell'interno ; durante la sua assenza, il consigliere 
intimo Maltzow attenderà agli affari del ministero 
degli affari esterni. In generale, sembra che qui si 
preparino ad una perfetta calma politica per le pros- 
sime sellimane ; anche il si g: di Hamburger, segre- 
tario personale del principe Gorciakoff ; per solito 
inseparabile da quest’ ultimo, parte in congedo pur 
l'estero. Il principe Orloff, inviato russo a Brusselles, 
che tovavasi qui in permesso , ottenne che il suo 
congedo fosse pr Iungato di altri due mesi e si è 
recato ieri all'esterno. 

Il sig. di Murawieff seppe ottenere un wkase , 
che victa nella sua giurisdizione 8gl’Israeliti, che sono 
colà appunto tanto vumerosi, l'acquisto di qualunque 
proprietà fondiaria, benchè ln legge del 20 aprile 4862 
ne accordasse loro: espressa facoltà. 

— La Russia, che ha visito .l' insurrezione po- 
lacca, che ha sottomesso il Caucaso, statora ‘ton pro= 


io conte Bouet-Villanmez, comandante la | 


| Pre 
| tori. Di qu 


il 
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spera fortuna combattendo nel Kanato di Kokan, Stato 
del Turchestan indipendente, che confina al nord coi 
Kirghisi neri d'oltremonte, al sud co” persiani mon- 
tanari, all’est col Kachgar, e che ha una popolazione 
di tre milioni di avime, Lu capitale di questo Stato, 
che dà nome al Kanato, conta 400 moschee, ha un 
vasto castello con alte muraglie, ed ha commercio 
fiorente. Fu già principale residenza di Gengis Kan, 
e Tamerlano vi celebrò con gran feste le nozze dei 
suoi nipoti, alla presenza di 500 ambasciatori di po- 
poli soggetti L' Invalido russo parla delle recenti 
vittorie delle armi imperiali in quelle lontane con- 
trade. Alcuni giornali francesi temono che la Russia 
conquisti anche quel paese, come ha conquistato il 
Catcaso. Il giorno in cui il Kokan sarà sottomesso, 
la Russia avià fatto un gran passo verso l'Indo, sarà 


| padrona di Kuiva, città ragguardevole, chiave del 


transito dell'Afganistan, e centro di tutte le vie mi- 
litari, che la Russis vorrà creare per istabilire e svi- 
luppare il suo dominio nel centro dell'Asia. L'Amur- 
Doria diver un fiume russo, e potrà portare in al- 
cuvi giorni un esercito sino ai confini de’ possedi- 
ment inglesi. I disegii delle città, de'corsi d'acque, 
delle strade fatte 0 da fare in que’ paesi sono in ma 
no de' russi, a’ quali basteranno dieci anni per 
bilirsi solidamente nel Kokan, e la disfatta deci 
rendendo disponibile un esercito è assicurando la li- 
bertà delle comunicazioni, può rendere più sollecito 
questo risultato, Questi fatti meritano |’ attenzione 
dell'Europa, ma specialmente dell'Inghilterra. 
(Gaz. Ven.) 


ista- 
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Leggesi nella Gazzetta di Neuchatel : 

I polacchi che si trovano in questo momento ri- 
ati in Isvizzera sono l'oggetto di una sorveglian- 
za abbastanza attiva da parte del Consiglio federale. 
Si notano fra essi degl' indirizzi inquietanti che sem- 
brano rivelare da parte loro qualeie progetto miste 


rioso. Del resto, questa emigrazione, al pari. delle 
precedenti, non è esente da spie e da agenti provoca- 
giorni un individuo di questa specie, 
portatore di un nome polacco, venne arrestato a Ba- 
silea, Gli si rinvennero delle carte, che non lasciao 
alcun dubbio sulla posizione sua. La sua missione 
era nientemeno che di spingere gli emigrati a com- 
mettere qualche follia; ma e gli 


fortunatam 


emi- 


| grati ebbero il buon tatto di diffidure di lui, © fa 


d istigazione degli stessi che esso venne arrestato. 

— Il Consiglio di Stato di Ginevra ha nominato 
suo presidente il sig. Vautier, incaricato definitiva- 
mente il sig. Chenevière del dipartimento delle fi- 
nanze, e stabilito per domani l'elezione del deputato 
al consiglio nazionale in surrogazione al sig. Challet- 
Venel. — Il sig. James Fazy ha dovuto abbandonare 
Feruey nel dipartimento dell’Ain. La troppa vicinan- 
za di questo luogo a Ginevra sembra sia stata la causa 
che indusse il Governo di Francia ad internare il si 
Fazy. 


Leggesi nella Gazzetta di Venezia : 

Il principe Cuza ha promulgato la legge rurale, 
atto di grande importanza, e dal quale si possono a 
ragione far dipendere tutti quelli, che dalla passata 
primavera sono stati compiuti nei principati. Per dar 
Vila ed attuazione a questa legge il principe Cuza, 
presentendo la resistenza della Camera, ebbe il co- 
raggio di promuovere un plebiscito, e i fatti ne gio- 
stificarono i presentimenti. La legge fu promulgata 
in assenza della Camera, e fu accompagnata da un 
proclama del principe 'ai contadini, che abbiamo già 
pubblicato. Prima di esaminare |” importanza di que- 
sta legge, è mestieri osservare ch’ essa è stata male 
accolta dalla stampa occidentale, e segnatamente dalla 
stampa ‘rivoluzionaria. fl mal volere dei liberali verso 
un atto co.ì liberale, è l'effetto di quolche amaro di: 
singanno. Il principe Cuza non ha voluto farsi il pa- 
trono «degli agenti rivoluzionari, non ha voluto tirarsi 
addosso ‘gli eserciti de’ suoi vicini, incoraggiando ine 
tili tentativi; ed ha così evitato di cadere nel-laccio 
di agenti provocatori, Fatto è che la rivoluzione non 
ha itrovato a Bukurest il punto d' Appoggio, ch' essa 
speruva 5 e siccome l'emancipazione vera dei ‘popoli 
importa poco alla rivoluzione; la quale non vuol di- 
borpli ‘de ‘un preteso ‘giogo, che per sottometterti sal 
suo, © sibcome: ila riforma. compiuta ‘ne Principati 


importa ai paesa zione non 
fa gran conto, questa riforma è trattata come alto 


| illegale e tirannico, come una spogliazione, Organiz. 


zata dui difensori privilegiati del moderno Progresso. 
I rivoluzionari obbediscono, come automi, ad una 
parola d'ordine, ed hanno pronte le frasi d’ ammira. 
zione, o di odio e disprezzo, secondo che i Caporio- 
ni hanno loro ordinato di applandire 0 di biasimare, 

Il Journal des Débats iratta la legge rurale dei 
Principati dannbiani, come la legge agraria; ma essa 
non ha un caratiere rivoluzionario e so sta, e nel 
significato che la tradizione attribuisce alla legge 
agraria, l'accusa del Débats è affatto ingiusta. Qual 
relazione può esservi tra la libera plebe romana, che i 
Gracchi promettevano d' arricchire per. crearsi un 
partito, e i paesani da lunghi anni usufruenti d'un 
suolo, di cui non potevano fare acquisto, essendo 
soggetti all'esigenza della prestazione del lavoro, è 
che non potevano liberamente disporre di sè, sicco- 
mne servi attaccati alla gleba, e che ora il governo 
ammette al diritto di possedere, d'amministrare, e di 
trasmettere la terra che coltivano ? Questa legge poi 
non accorda questi diritti al contadino senza accor- 
dare un equo compenso al proprietario, e nondime. 
no i rivoluzionari la chiamano pessima, solo perchè 
alcuni agenti di Mazzini sono stati cacciati dai Prin- 
cipati, e fors'anche perchè, nell'ultima primavera, la 
Camera moldo-valacca ha ricusato di votare to cre- 
dito, posto nel bilancio e destinato al servigio della 
stampa estera. 


— Il decreto, mediante il quale viene concesso 
stranieri di confessione cristiana di acquistare be- 
nifondi nei Principati danubiani, è del seguente te- 
nuore i 

« Noi Alessandro Giovanni I, per la grazia di 
Dio e per la volontà della nazione Principe dei Prin- 
cipati uniti, 

« A tutti i presenti e futuri salute. 

< lo base al rapporto del nostro ministro se- 
gretario di Stato per la giustizia, culto ed istruzione, 
tisguardante il diritto di comperare od acquistare 
proprietà immobili, che deve venir accordato agli 
stranicri nel paese; 

« Udito il nostro Consiglio di Stato, e in base 
al potere accordatoci dallo Statuto del 2 (13) luglio 
4. c., decretiamo e promulghiamo quanto segue: 

« Art. 1. Gli stranieri domiciliati in Rumenia 
di tutte le confessioni cristiane hanno il diritto di 
comperire el acquistare proprietà iromobili, però a 
condizione che si sottupougano alle leggi del paese, 
tn quanto queste concernono quelle proprietà ed in 
quanto nella lor patria i rumeni godono di uguale di- 
ritto. 

« Con ciò non si pregiudica menomamente alle 


lisposizioni rispetto alla naturalizzazione. 

« Art. 2. Dal presente decreto non vengono toc- 
cate le colovizzazioni, che restano vietate, come per 
lo iunanzi. 

« Art. 3. Tutte le ordinanze contraddicenti al 
presente decreto vengono e restano abolite. 

« Dato a Bukarest il 18 (31) agosto 1864. 

« Alessandro Giovanni 1. 
« N. Cretzulesko, » 


— Per la nuova legge sulle imposte stata votata 
dalla presento Scupeina viene introd tto nella  Ser- 
bia 1. un testatico di tre talleri a ‘testa per tutti co- 
loro che possegguno un° patrimonio proprio e ana 
rendita propria , esenti però i soldati in servizio, i 
cittadini che hanno passato i 60 anni ec.; 2. una tassa 
sulle sostanze da imporre con varia misura secondo 
le classi e secondo i paesi; 3. un'imposta sui garzo- 
ni, di quattro classi, commisurata da 12 a 3 svan- 
ziche per tutti gl’individui maschi nubili che perce- 
piscono da stranieri un salario di oltre 240 piastre. 
Ogni comune riparte le tasse fra i suoi membri. Le 
addizionali comuaali si aggiungono ai contribuenti in 
proporzione delle loro quote principali. La tass8 sulla 
rendita importa pure 3 talleri in addizionale. Ma sic- 
come dle imposte colpiscono in massa e ognuno paga 
secondo le proprie forze, così avviene che il più do- 
viziosa, per fornire da somma assegnala, sottentra ID 
luogo del meno agiato a pagare la deficienza. Nella 
tornata del 7. corr., non essendovi nulla in pronto da 
discutere, ‘la Scupcina:si aggiornò. 

— Sorivono da Ragusa, che da Commissione mi- 
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sta incaricata del regolamento della questione delle 
proprietà private sulle frontiere del Montenegro ha 
ripreso le sue sedute dopo una interruzione di qual- 
che giorno. 

Le stesse lettere d'accordo con un recente tele- 
gramma smentiscono formalmente le voci corse di una 
iosurrezione scoppiata nell’ Erzegovina. 

Rea 

Le lettere da Tunisi, del 9, recano che gli am- 
miragli comandanti le tre squadre hanno notificato al 
commissario straordinario del sultano l'invito di ri- 
partire immediatamente colla flotta turca. Gli stessi 
ammiragli ricevettero l'ordine di abbandonare la rada 
di Tunisi e di partire il 12 0 il 13 settembre lascian- 
do un bustimento per la protezione dei loro conna- 
zionali. 

—Il Sultano di Marocco è in viaggio pera Ra- 
bat sull’Atlant:co per soggiornarvi qualche tempo. Sidi 
Mohammed giuoto al luogo di Smalah incontrò le pri- 
me vedette delle tribù cabile che occupano in mezzo 
al Marocco un vasto territorio non sommesso, Impau- 
riti dall'esercito di 30,000 uomini che accompagna il 
Sultino i Cabili furono solleciti a chiedere il perdo- 
no; ma appena partite le truppe imperiali predarono 
tn convoglio di bestiame destinato all'esercito. Sidi 
Mohammed tornò subito addietro e pose a sacco e a 
fuoco i campi e le case loro. 

ai 

La politica avvenire degli Stati Uniti d'America 
nella grande questione della guerra civile è ormai 
definita irrevocabilmente. I repubblicani, radunati in 
convenzione a Baltimora, scelsero a candidato alla 
nuova presidenza della repubblica l’attuale presidente 
Lincoln, e i democratici il generale Mic Clellan a 
Chicago. Il generale Fremont che dalla minoranza 
dei repubblicani era stato eletto a Cleveland, pregato 
da una parte dei suoi elettori, rivunziò alla candida 
tura non in favore di Lincoln, ma se questi pure de- 
sista, ad ogni modo la candidatura del Fremont non ha 
probabilità di riuscita. Non rimangono dunque più che 
due candidati: il presidente attuale, che dovrà mante- 
nere l'Unione soggiogando colla forza gli Stati Confede- 
rali seuza ammettere condizioni di sorta quanto al punto 
capitale dell'abolizione della schiavitù; e il generale 
Mac Clellan, che dovrà pur salvare l'Unione prima con 
qualche compromesso, e poi se la persuasione non 
vale continuando egli pure la guerra. Uno di questi 
due personaggi sarà dunque nel prossimo marzo il 
nuovo presidente degli Stati Uniti, e la popolazione 
deciderà definitivamente il 4 novembre quale dei due 
programmi dovrà prevalere, se l'Unione senza la schia- 
vità del candidato repubblicano o l'Unione colla schia- 
vitù del democratico. 

Le tendenze verso la pace aumentano in Ame- 
rica e il nome di Mac Ciellau rappresenta ogoi gior- 


no più la cessazione delle ostilità. Il generale non |{ 


poteva proclamare Ja separazione, ma nel suo pro- 
gramma domina il\pensiero della pace, e sebbene 
abbia per base ji ristabilimento dell'unione, in Ame- 
rica quest'ultima frase è considerata core una figura 
rettorica. Intanto il presideute del Sud, Jefferson Da- 
vis, mostrando di aver ben compreso la situazione , 
ha dichiarato che non poteva accettare neppure un 
Armistizio se non fosse basa'o sul riconoscimento del 
Sud, ben accorgendosi che una semplice sospensione 
delle ostilità non gli procurerebbe nessun vavtaggio e 
gli sarebbe probabilmente fatale. E in questo momento 
di orisi suprema , i due combattenti fanvo inuuditi 
sforzi per vincere sul campo di battaglia. Mai , al 
dire delle corrispondenze americane , il sangue sarà 
colà scorso in tanta abbandanza (e il telegrafo ne for- 
niva ai giorni scorsi la prove), essendo evidente che 
il sig. Lincola cenca di ciguadagnare colla guerra il 
terreno perduto presso i suoi ammigistrati , mentre 
Jefferson Davis sente che dipende dalla disfatta del 
Suo avversario sul campo la non riuscita dello stesso 
suo nemico nelle prossime elezioni. 
1024-9000 —- 

L' Osservatore Triestino ed i giornali dei Paesi 
Bassi anuonziano la scoperta di una cospirazione re- 
Rubblicana ;a Batavia, ordita dagl'impieguti secondari 
della colonia olandese. Coi promatoni furono messi 
agli agresti anche alcuni soldati. Un giornale di Ba- 
tavia l' Handelsblad, «cuato da quelli dell’ Aja, dice 
che la cospirazione non aveva gravità alcuna, ma 0g- 
giuuge sla regoa grande malcontento nella gioventù 

ella colonia. 


—_—_—_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+2D>-+@08%1 

Teri |’ Opinione redarguiva aspramente il Zimes 

per l'articolo con cui questa giornale di Londra vo- 

leva insinuare al governo di Torino la necessità di un 


disarmo come unico mezzo per riparare in parte al || 


discredito finanziario ; oggi ecco che cosa dice sullo 
stesso argomento il citato giornale officioso : @ Dac- 
chè in Europa le tendenze dei governi sono per la 
pace , noi non dobbiamo estenuarci ed esaurire tutti 
i nostri mezzi per tenere in armi un esercito, di cui 
Una parte è decisamente superflua ». Nessun foglio 
si dà briga di ricercare quali cause abbiano prodotto 


ftesto repentino mutamento d' idee, giacchè da lun- |j 
#0 tempo le contradizioni e le incongruenze furono || 
adottate come sistema dai giornali governativi di To- || 


rino; però non sembra irragionevole la osservazione 
che da qualche foglio è futta a tale proposito, essere 
la prevista misura di disarmo una conseguenza delle 
sconfortanti notizie finanziarie giunte dall'estero, secon- 
do cui nessuna Borsa d'Europa terrebbe aperta la porta 
ad un nuovo imprestito e sarebbero distrutte le speran- 
ze di cedere ad una società di capitalisti inglesi e 
francesi le ferrovie meridionali. Ad cegni modo, così su 
questo particolare come sn tutti gli altri di cui a 
lungo si intrattenne a questi giorni la -stampa pie- 
Montese, non potrà aversi piena nolizia, al dire dei gior- 
nali, se non colla prossima pertura della Camera, 
nella quale circostanza il ministero dicesi dover fare le 
sue comunicazioni. 

L'ultima seduta della conferenza di Vienna nov 
ha prodotto aleun resultato; questo fatto rilevasi in- 
contestabilmente da tutte le informazioni dei giornali 
tedeschi. Ma da queste lentezze non sarebbe ragione- 
vole concludere, come fanno taluni fogli pessimisti, 


che l'opera della pace sia seriamente compromessa, || 


Questi ultimi prestano all’ Austria ed alla Prussia la 
intenzione di presentare un ultimatum al governo di 


Copenaghen , lo che sembrerebbe giustificare gli al- È 


larmanti pronostici ; ma nulla di simile pare sia da 
da aspettarsi , imperocchè gli organi ofliciali dei si- 
nori Rechberg e Bismark affermano che i negoziali 
non ebbero mai quel carattere di asprezza che avreb- 
be necessariamente dovuto prendere una misura tanto 
estrema quanto quella di un wZtimatum. Inoltre il 
Moniteur di Parigi nel suo bollettino politico non fa 


affatto menzione di simili difficoltà e si limita a dire || 


che x probabilmente i negoziati dovranno prolungarsi 
per tin tempo assai maggiore di quello che non si 
fosse dapprincipio supposto ». 

Frattanto però l'agitazione nel nord dello Schles- 
wig, cui ripetutamente ne occorse di accennare, ben 
luogi dal diminuire, va assumendo al contrario pro- 
porzioni considerevoli. Minacciate della perdita della 
loro nazionalità, le popolazioni di quei distretti si di- 
ressero primieramente al re di Danimarca e si conosce 
giù ciò che fu ad esse risposto. Ora esse volgono lo 
sguardo verso le due maggiori potenze tedesche le 
quali tengono iu mano i loro destini e fecero testé 
rimettere un nuovo indirizzo ai commissari civili det- 
l’Austria e della Prussia. In esso è detto che le no- 
lizie dei preliminari di pace e delle condizioni io questi 
contenute relativamente allo Schleswig hanno cagionato 
il più vivo dolore-agli abitanti danesi di questo du- 
cato , i quali nelle condizioni stesse Veggono minac- 
cista seriameute la loro nazionalità e temono di 
vederla ben presto annientata. « Noi vogliamo resta- 
re uniti alla Danimarca, conchiude l'indirizzo, e pre- 
feriremwo piuttosto una divisione detlo Schleswig se- 
condo la nazionalità di quello che. essere riuniti al- 


l'Holsteio per appartenere alla Germania. Siccome i 
governi d' Austria e di Prussia hanno dichiurato che 
non avevano Wlrapreso la guerra se non per proteg= 
gere il diritto detla nazionalità tedesca, speriamo che 


per proteggere questo diritto non giungeranno fino a 
volere anvieatare da nazionalità di più di 200 mila 
schleswigesi-danesi separandoli dalla Danimaroa colla 
«quale haano ‘trovato la Joro felicità dunante secoli LA 
Prevedono i giornali alemanni che questi reclami non 
parleranno alcun senio resultato , ma è tuttavia loro 
Qpinione che, attesa l'epergia e fa chiarezza delle da- 
"mande formulate, la conferenza di: Viepna non potrà 
dispensarsi ‘dal’ farle ‘argomento .di discussione, 

Nella Gazzetta della Croce leggesi una nota che 
sembra avere un carattere quasi officiale e atto a met- 


——rrr—e 


ter five alle supposizioni cheRl' imperatore d' Austria 


[| avesse rinunciato a fare l'annuociata visita alla corte 


di Berlina, supposizioni sulle quali alcuni fogli fan» 
davano innumerevoli congetture. « La Corrispondén» 
sa generale di Vienna, dice questa nota, annuncia 
che I° imperatore d' Austria mise in disparte il pra: 
Getto, già discusso e preparato, di recarsi a Berlino, 
Noi teniamo per certo che il modo come questa no» 
tizia è redatta non può riposare che sopra una ma- 
novra di partito avente per iscopo di dar credito alla 
voce di un cambiamento che di recente sarebbe s0- 
praggiunto nelle relazioni delle due corti. La risposta 
invece è semplicemente questa , che, siccome è ben 
noto, non traltossi mai a Vienna nelle sfere gompe- 
tenti di questa supposta visita. I) viaggio del re di 
Prussia a Vienna non ebbe per oggetto se non di ren- 
dere all'imperatore d'Austria la visita che questi a- 
Veva fatta al re a Carlsbad. Per quello che concerne 
del resto i rappoiti fra i due governi e degli pomini 
di Stato che li dirigono, può affermarsi che essi pro- 
seguono affatto inlimi ed amichevoli ». 

Il soggiorno dell'imperatrice de' francesi a Sch- 
walbach continua ad occupare l'opinione pubblica e 
quantuique tutti i fogli di Parigi abbiano asserito che 
questo viaggio non fu affatto intrapreso insuno scopo 
politico, esso diviene tuttavia il motivo o il pretesto 
di incidenti che richiamano la geverale attenzione. 
Nou solo infatti l'imperatrice Eugenia riceve regie 
visile nella sua residenza termale, ma si dispone an- 
cora a farne altre non meno significanti. I fogli di 
Germania confermano quanto aveva detto il giornale 
Deux-Mondes che sulla fine del mese corrente l'im- 
peralrice si recherà a Baden per fare una visita alla 
regiva di Prussia. Fin quì l'incidente nulla offre di 
straordinario, essendo spiegato dall'etichetta di corte 
che l'unperatrice renda alla regina di Prussia la vi- 
sita fatta a Schwalbach dal re Guglielmo ; ma poi- 
chè si pretende altresì che a Baden l'augusta  viag- 
giatrice debba incontrarsi coi sovrani di Rassia perciò 
a Lale circostanza vien data la proporzione di un 


|| grande avvenimento politico sicchè, non ha guari, 


un dispaccio di Vienna supponeva che l'imperatrice 
diffidando dell'alleanza dell'Inghilterra , cerchi per la 
Francia appoggi sul continente , ed a ciò » secondo 
esso dovrebbero attribuirsi le attuali escursioni a 
Schwalbuch ed a Baden. 

E per chiudere la serie delle notizie intorno ai 
Viaggi priucipeschi è duopo accennare alla grande 
aspettativa che i giornali di Vienva ripongono nella 
andata dell’imperatore d'Austria in Uugheria, relativa- 
mente ad una perfetta jutelligenza fra questa e l'impero. 
Però, quanto alla convocazione della Dieta , si ag- 
giunge essere questione che finora nop venve discus- 
sa dal governo e che veune trattata soltanto dai gior- 
nali. Anzi si dice essere opivione del governo stesso 
che la convocazione della Dieta non debba farsi se non 
dopo che la prova di un ravvicinamento abbia portato 
qualche frutto. 

Pare che n«ppure per l’epoca fissata del 28 cor- 
reale possano essere raccolte a Praga le conferenze 
doganali e dal vedere come la Prussia non abbia ap- 
cora designato il proprio rappresentante si desume 
che verrà convenuta uba nuova dilazione. L' Ost- 
Dewtsche-Post ed il Vaterland intanto manifestano 
poca speranza ch'esse possano condurre a conclu- 
sioni puramente conformi ai desideri delgabinetto au- 
Striaco ed anzi mettono già iuuauzi quale sarebbe il 
pensiero dell'Austria nel caso che le trattative riy- 
scissero infruttuose. Il primo dei citati giornali, dopo 
aver detto clie scopo dell'Austria è di conchiudere 
ub trattato di commercio collo Zullverein rinnovato , 
afferma che se la Prussia opporrà difficoltà iusormon- 
tabili, l’Austria riuucerà a conchiudere un trattato di 
commercio colla dega daziaria e impreoderà trattative 
dirette colla Francia. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 20. —La Gazzetta di Torino dice prive 

di fondameuto le voci che progettisi up disarmo. Par- 
lasi di imminenti modificazioni ministeriali. 

La Stampe smentisce Ja xoce che .il ministero 
‘intenda chiedere alla Camera i pieni poteri. 

| Pietroburgo 20. — Fu pubblicato un rescrit» 

to imperiale con cinque decreti contenenti ‘molte 
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misure sull'istruzione pubblica in Polonia. A Varsavia 
verrà creata una università e molte scuole superiori, 
medie e primarie e una per le donne. I polacchi 
useranno la loro liogua nazionale. Sono pure istituite 
scuole speciali per altre nazionalità del regno secon- 
do i rispettivi idiomi. Un sesto decreto modifica il 
codice penale mitigando le pene e abolisce le pene 
corporali. 

Ginevra 20. Fu spiccato mandato d'arresto con- 
tro James Fazy. î 

Vienna 21. — La Corrispondenza generale smen- 
lisce le voci inquietanti circa le trattative della confe- 
renza. Questa terrà una quinta seduta. 

Londra 20. — Il principe Umberto recossi 
stamane a Wiudsor. 

Schwalbach 20. — Lo Czar accompagnato dal 
conte Odelezberg arriverà domani a visitare l’impe- 
ratrice. 

York 40. — Il World riporta la voce che la 
flotta di Farragut avrebbe passato il Boz River. Do- 
po un breve bombardamento, Mobile sarebbesi resa. 
I separatisti ritirausi nell'interno. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 Settembre 


* 
3 per 100. . 66 10 
44 per 100 . +92 50 


Consolidato inglese .... se 88. 1/2 


INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


La insigne artistica Congregazione pontificia dei 
virtuosi al Pantheon, raccolta in generale adunanza, 
ha pronunziato il giudizio sulle opere in pittura , 
scultura ed architettura, esibite al primo concorso di 
esercizio dell’anno presente. Erano stati pronai que- 
sti sacri argomenti: pel disegno ; Agar nel deserto 
disseta Ismaele coll’acqua additatale dall’angelo—pel 


bassorilievo; Sansone in atto di squarciare il leone—' 


per l'architettura ; progetto di una facciata per la 
chiesa di s. Maria degi Angeli—Otto furono le opere 
presentate, cioè, una in diseguo, sei in bassorilievo, 
una in architettura. 

I virtuosi della classe della pittura avendo esa- 
minata l’opera in disegno, di comune consenso la ri- 
putarono immeritevole del premio. 

Quindi i virtuosi seultori presero ad osservare con 
attenzione i sei bassorifievi concorrenti. Ed in ognu- 
no dei sei lodarono dapprima in genere la diligenza 
del lavoro. Notarono dipoi, che quello segnato col 
numero 3 offriva una composizione più bene intesa 
delle altre, uno stile più accurato pei naturali cava- 
ti dal vero, una maggiore verità e prontezza nel- 
la movenza del Sausone, quantuuque siavi questi 
espresso in età troppo matura , contro la fede 
del sacro testo. Piacque loro eziandio la composi 
zione dell’opera distinta col num. 1, ma vi ravvisa- 
rono men corretto il diseguo, c men buona la ese- 


cuzione. Nel bassorilievo portante il num. 6 fu 
molto encomiata la figura del leone , condotta con 
bella imitazione della natura; ma vi si trovò di for. 
me troppo molli e quasi muliebri, ed anche in alcu- 
na parte nou assai studiate, la persona di Sausone, Do- 
po tali osservazioni fattosi luogo alla votazione segreta 
mediante le schede, ne risultò, che mentre tutti concor. 
demente i suffragi aggiudicavano il premio al bassorilie. 
vo n. 3, volevano ancora che si facesse onorevole men- 
zione degli autori di quelli segnati coi n.1 e 6. Apertesi 
quiudi dal reggente, SE; prof. Pietro Galli, le lettere 
corrispondenti, si conobbe autore dell’opera premiata il 
sig. Giuseppe Santini, romano ; autore dell'opera lp. 
data n. 4 il sig. Auilio Fraucescangeli, romano; au- 
tore dell’opera lodata n. 6 il sig. Antonio Marzali, 
romano. 

Da ultimo i Virtuosi architetti, preso ad esame 
l'unico progetto architettovico, quantunque notassero 
che non offria propriamente quel carattere che do- 
vrebbe distinguere l'iogresso di una chiesa, pnre, 
considerando dall'una parte le difficoltà locali, dall’al- 
l'altra vedendone assu commendevole la. esecnzio- 
ne, è scorgendo in quell’opera la felice disposizione e 
la diligenza dell'autore, decisero a pieni sufiragi di ac- 
cordarle il premio. Ed aperta la lettera, ne compar- 
ve autore il sig. Giuseppe De Jorio, romano. 

La pubblica esposizione dell’opere descritte si 
farà nelle sale al Pantheon insieme con quella delle 
opere del concorso Gregoriano posteriore al giudizio 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


L'Eccio Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Nell'udienza del 4 luglio j1864 sulla i- 
stanza della signora Almerina Alegiani in 
Ovidj diretta a sentir ordinare 1° assicura- 
zione dalla sua dote di scudi 552 05 etc. , 
dichiarò farsi luogo alla richiesta 
zione, ed ordinò la descrizione 
dei mobili, effetti, crediti, generi, merci, 
sligli spettanti al di lei marito Cesare Ovi- 
fi: ed esistenti nel negozio via della Sa- 


c te come depositaria giu- 
diziale, e che il rimanente previa la sti- 
ma ett. sia attribuita alla Istante fino alla 
concorrente somma del di lei credito do- 
49 settembre 1864 affisse copie della 
Sentenza alla Porta dell’Uditorio ed altri 
luoghi consueti = G. Pucci Cursore, 
Per Pietro Lauri Proc. 
Antonio Guerra Collega 


Tribtnale Ecel 


iastico di Roma 
. Agnelli 
ig. avv. D. Gius. Ga- 


Si cita l' infrascritta 
letta a comparire nella prima Udienza do- 
po 40 ghi dell’esec. della pres, ed 

Alteso che l’Instante per nove anni an- 
teriori al 1860 ha prestato l’opera di av 
cato in dieci affari d citata 
tutti ad esito felice, con an re del pro- 
prio le spese, e con sostenere per tre di 
essi affari più gravi sino ad undici propo- 

in piena Congregazione sia del Con- 
ia de' VV. e Regolari; e di più in 
delto tempo ha fatto per la citata le parti 
di Consultore e di agente; perle quali ope- 
re e spese presentò un conto di poco ec- 
cedente i scudi duemila. 

Atteso che dopo un dilazionare di cin- 
que anni, la citata metle in scena pretesti 
non aspellali, 

Sentirsi condannare al pagamento di 
sculli mille quattrocento trenta bai. 33 re- 
siduo dovuto a forma de’documenti ec. con 
mandato ec. e condanna alle spese salvo ec. 
riservato ec. 

Alla Perinsigne Collegiata di 8. M. di 
Barletta e per essa suo Arciprete D. Igna- 


zio Straniero e suoi Deputati alle liti, tutti 
dom. a Barletta. 
Roma li 20 settembre 1864. 
Presentata in Polizia ec. e affissa 
ma di legge. 


for- 


Raff. Bertoni Cursore 
Ecciio Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig Annibale Marcobelli 
assistito dal sott. Proc. 

Si porta a pubblica notizia che quan- 
tunque alla dimanda giudiziale contro il 
sottoscritto avanzata da Raniero Primo Lat 
tanzi ed inserita in questo medesimo gior- 
nale il giorno $ giugno 1864 colla. quale 
domandavasi avanti ‘al Tribunale di Com- 
mercio di Roma il pagamento del prezzo 
dei lavori di pittore, doratore ed altro fitti 
nel Caffè in via Due Macelli N. 91 al 93 
diffidando chiunque per qualunque contrat: 
to in suo pregiudizio, non avesse egli dato 
luogo mentre era pronto pagare tutti i ll 
vori fatti a termini del contratto lato 
col Lattanzi nel gennaro p. p.- e quantun- 
que ad essa potesse efficacemente opporsi, 

ttavia a scanso di disgusti e spese gi 
li volle lo stesso sottoscritto propri 
tario del Caffè sud. stringere col Lattanzi 
sotto il giorno 4 agosto d. anno una tran- 
sazione, colla quale saldatosi l'importo dei 
surriferiti lavori, r.mase paralizzato ed e- 
stinto il relativo giudizio. 

Annibale Marcobelli 
Giulio Paolucci proc. 

Con dichiarazione emessa in attà_ detta 
Cancelleria civile di Roma Secondo Turno 
li {9 corrente, Luigi, Antonio, Ignazio , e 
Gregorio fratelli Rossignoli hanno rinun- 
ciata, e ripudiata l’ eredità intestata della 
bo. me. Vincenzo Rossignoli di loro padre 
morto in Tivoli, e però si deduce a publi- 
ca nolizia, e per tutti gli effetti di legge. 

adislao Frezzolini Proc. 

Si deduce a notizia del sig. Giuseppe 
Ramotti d’incognito domicilio , qualmente 
l'Illîo sig. avv. Cecconi Ass del Tribuna. 
le Civ. di Roma nell’adienza del 10 ottobre 
1856 nella Causa iscritta al Prot. di detto 
anno Nmu. 863 fra l’Attore Salvatore Forti 
doîto in via di S. Gio, in Laterano n. #04, 
ed il sud. Ramotti R, C., fù questi con- 
dannato al pagatenzo di scudi 8 14 prezzo 
di commestibili a forma dell'istanza, ed al- 
le spese liquidate in sc. 3 44, oltre le-ul- 


teriori ascendenti ad altri scudi 2 14 }, co- 
me il tutto risulta dalla d. Sentenza noti- 
ficata a forma irsore Molinari 
li 5 decembre 1856. 
Erminio Gentili Proc. 
Si deduce a notizia di Virginia Capecci 
e Matilde Tomassetti che ad istanza del sig 
Alessandro Vinciguerra dorto al vicolo del 
Curat N. 12 rapp. ilal sott. sono state di 
nuovo citate a comp. av. il sig. Ass. Lauri 
per essere condannate come eredi di Ma 
Capecci al pagamento di sc. 200 per rim- 
borso di altrettanti pagati per la med. de- 
fonta, ed alle spese giudiziari ec. 
Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di Virginia Capecci 
e Matilde Tomassetti ch» ad istanza del sig. 
Alessandro Vinciguerra domto al vicolo del 
Curato N. 12 rapp. dal soti. sono state di 
nuovo citate a comp. avanti il sig. Asses 
Lauri per essere condannate come eredi di 
Maria Capecci al pagam. di sc. 90. mutuati 
alla med. defonta, ed alle spese giuliz. ec. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


Tribunale di Commercio in Civitavecchia 
Ad istanza del Cap. Burrattini C.te il 
naviglio detto IZ Nuovo Cesare ancorato in 
questo Porto rapp. dal Proc. sig. Benedet- 
to Blasi. 
i citi la Società Gen. delle Ferrovie 
Romane nella persona e domic. del sig. De 
Resies a comparire nell'udienza dell’ Illiîo 
sig. Presidente © qui appiò destinata attesa 
l’argenza ed 

Atleso che ec. 

Sentirsi condannare al pagam. di fran- 
chi 292 dovuti per due gii di soprastallie 
ed uno di contro-soprastallie i primi due 
alla ragione di mezzo franco il giorno per 
ogni tonnellata di Registro, il terzo in ra- 
gione di un franco, o per altra somma che 
piacerà al Trib. di accordare e per la som- 
ma sud. od altra emanarsiec. = Civitav. 44 
settembre 1864 S. P. L. la piite nella pros- 
sima Udienza che avrà luogo lunedì 49 an- 
dante mese alle ore 9 ant.=C.Zannini Pre- 
sidente. — Consegnata al Portiere li 18 set- 
tembre 1864. A. Zecca, 


Trib. di Commercio in Civitavecchia 
Ad lst. della Società Gen. dell 
Na doris e per di del sig. Coni 

rio solto direttore dal sig. 
Annibale Lesen Proo. 0) ti 


Si notifichi agli iùfri il soprascritto at- 
to di citazione presentata alla Società istan- 
te per parte del Cap. Burattini Comand. il 
naviglio Nuovo Cesare, non che 

Si citano i med. a comparire ior- 
no ed ora qui appiò destinata dall'Illimo sig 
Presidente attesa l'urgenza, ed atteso che: 

Sentire ordinare essere tenuti i citati 
al intervenire nel giudizio promosso contro 
l'istante all'effetto di I'berare la istante stes- 
sa dalle molestie inferitegli per parte del 
Cap. Burattini col soprascritto atto di cita- 
zione € perciò l’ oppna sentenza ec. colla 
condanna nelle speso anche stragiudiz. d'am- 
bedue i giudizi ed a forma delle disposizio- 
ni della Sezione XVII del Tit.XVI l'arte III 
del Reg. legislativo e giudiziario. 

Sigg. Andrè Koechlin et C. Comm. diîti 
in Mulhouse, Francia, (Haut-Rhin) 

Sig. Boucharelle rapp. del sig. Koccch- 
lin dimorante in Civitavecchia. 

Civitavecchia 20 settembre 1864. _ 

Si potrà leggere nell’ udienza del gio 
31 ottobre allo ore 9 antim. 


C. Zannini Presidente 
Annibale Lesen Proc 


Ilio sig. avv. Lauri 

Ad ist. di Pietro Ceccarelli. S' intima 

Niccola Mansanta per affiss. e inserzione in 

gazzetta stante l’incog. dom, a comparire il 

gîio 24 7imbre 1864 a mezzo giorno in pun- 

to per rispondere all’istanza diretta ad otte- 
nero il pag. di sc. 5. 

Il Cancelliere Viola 


a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il Secondo Turno dal 
Trib. Civile di Roma il gio 20 7bre 186 
Luigi, e Pietro Ricci hanno ripudiato l'Ere- 
dità del fu Gius. Ceccarini loro Zio. 


Nicola Casini Sost. Cane. 


Si dedu 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il Pino Turno del Tri- 
bunale Civile di Roma il giorno 49 settem- 
bre 4864 Anna Beiti di Lepriguano, ha ri 
pudiato l'Eredità del suo defonto Contorto 

ranoesco Cherubini deferitagli con Teste 
mento. 


Niccola Casini Sost. Cane. 
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ROMA 22 Settembre 


Questa mattina la Santgra' di Nosrao Sie 
cnore Para Pio IX ha. ubblico», Concie 
storo nel Palazzo Apostalico ‘aticano/ per da- 
re il Cappello Cardinalizio agli Emi e Rmi 
signori Cardinali Giuseppe Luigi Trevisanato , 
creato e pubblicato nel Concistoro ‘segreto te- 
nuto il 16 marzo 1863, ed Enrico Maria Ga- 
stone de Bonnechose, creato e pubblicato nel 
Concistoro dei 21 decembre dello stesso anno. 

Perciò discesa Sua BeatituDiNe con la 
Sua Nobile Corte nella Sala dei Paramenti, 
ove attendevanla gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali , gl’ Illîi e Ri Monsignori Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, come pure i Collegi 
dei Prelati, l'Eccmmo Senato Romano, e gli 


altri soliti intervenire al pubblico Concistoro, | 
ha assunte le sacre vesti, e quindi salita in | 


sedia gestatoria tra i flabelli , preceduta e 
seguita dai suddetti Personaggi, si è portata 
all’Aula Regia, ove ha dato principio alla so- 
lenne cerimonia. 

Dopochè il Santo Papae ha ricevuta l'ob- 


bedienza dagli Emi e Rmi signori Cardinali 11 


i novelli Porporati , avendo già prestato il 
giuramento, secondo le Costituzioni Apostoli- 
che, alla presenza degli Emi e Rmi signori 
Cardinali Capi d'Ordine, del Vice-Cancelliere 
e dei Camerlenghi di S. R. C. e del Sacro 
Collegio, sono stati introdotti nella Sala Conci- 
storiale dai signori Cardinali Diaconi, e pre- 
sentatisi al Trono di Sua Santità” ne hanno ba- 
ciato il piede e la mano, e quindi ricevuto- 
ne l’amplesso, ed abbracciati dai Colleghi , 
si sono condotti ad occupare il posto ad essi 
competente. Ritornati di poi al trono Pontifi- 
cio hanno ricevuto da Sua BearitupiNE il Cap- 
pello Cardinalizio. 

Durante il Concistoro il sig. Filippo Mas- 
sani, Avvocato Concistoriale, ha perorato per 
la prima volta la causa di Beatificazione della 
Ven. Maria Rivier , Fondatrice delle Suore 
della Presentazione. 

Di poi il Sagro Collegio, insieme ai no- 
velli Cardinali, si è recato di nuovo nella 
Sala dei Paramenti, aspettando che da Sua 
Santità’ si deponessero le sacre vesti. (Quin- 
di i soli Ei e Rmi signori Cardinali si sono 
portati processionalmente alla Cappella Sistina 
cantando l’ Inno Ambrosiano ,, dopo il quale 
Sua Erîinza Ria il sig. Cardinale Decano ha 
recitato l’ orazione Super Creatos Cardinales, 
e nell’ uscire dalla Cappella i nuovi Porporati 
hanno ricevuto un secondo amplesso dai loro 
Colleghi. 

Terminato il Concistoro pubblico Sua 
SantiTA” ha tenuto il Concistoro segreto , nel 
quale, chiusa, giusta il costume, la bocca agli 
Emi e Ridi signori Cardinali Trevisanato e 
de Bonnechose, ha proposto le seguenti Chiese: 

Chiesa Metropolitana di Tarragona nella 
Spagna, per Monsignor Francesco Fleix y So- 
lans, promosso dal Vescovado di S. Cristoforo 
d’Avana. 

Chiesa Arcivescovile di Cartagine nelle 
parti degl’infedeli , per Monsignor Lodovico 
Haynald, già Vescovo di Transilvania. 

Chiesa Arcivescovile. di Damasco rielle 
parti degl’infedeli, per Monsignor Pier Frané 


cesco Meglia, Sacerdote Diocesano di Venti- 
miglia, Uditore della Nuniatura Apostolica di 
Parigi, Cameriere Pia “eni ica di 
Sua Sanrità” c Dottore ifeluna e l’altra legge. 

Chiesa Cattedrale di Almeria nella Spa- 
gna, per Monsignor Andrea Rosales y Mufioz, 
traslato dal Vescovado di Jaen. 

Chiesa di Gozo, presso l'isola di Malta, 
eretta în Cattedrale da Sua Santità”, per Mon- 
signor Michele Francesco Buttigieg, traslato 
dalla Chiesa Vescovile di Lita in partibus. 

Chiesa Cattedrale di Bruges nel Belgio, 
per Moasignor Giovanni Giuseppe Faict, Sa- 
cerdote Diocesano di Bruges, Vicario Capito- 
lare di quella Sede, Prelato Domestico di Sva 
Santità”, e Dottore in Sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Megro nelle parti 
degl’'infedeli, per Monsignor ; Giaciato Vera, 
Sacerdote Diocesano di S. Sebastiano di Rio 
Janeiro, Prelato Domestico di Sua Santità”, e 
Vicario Apostolico di Montevideo. 

Chiesa Vescovile di Ebron nelle parti 
degl’infedeli, pel R.D. Gaspare Mermillod, Sa- 
cerdote Diocesano di Ginevra, Missionario Apo- 
stolico, Parroco di quella Città, ed ivi depu- 
tato Ausiliare di Monsignor Stefano Marilley, 
Vescovo di Losanna e Ginevra. 

Chiesa Vescovile di Olene nelle parti de- 
@l’infedeli, pel R. D. Agostino Carpena , Sa- 
cerdote di Messico, Abbate nella Collegiata di 
S. Maria di Guadalupe, e Dottore in Sagra 
Teologia. 

Dopo ciò il Santo Papre ha notificato le 
elezioni seguenti, effettuate dall’ ultimo all’o- 
dierno Concistoro per organo della Sagra Con- 
gregazione di Propaganda Fide. 

Chiesa Metropolitana di Nuova York, per 
Monsignor Giovanni Mac-Closkey , promosso 
dal Vescovado di Albany. 

Chiesa Metropolitana di Baltimora » per 
Monsignor Giovanni Martino Spolding, pro- 
mosso dal Vescovado di Lovisville. 

Chiesa Metropolitana di Scopia, per Mon- 
signor Dario Bucciarelli, promosso dal Vesco- 
vado di Pulati. 

Chiesa Arcivescovile di Amida nelle parti 
degl’infedeli, pel R. P. Augusto Van-Denle , 
della Compagnia di Gesù, deputato Vicario 
Apostolico del Bengala Occidentale nelle Indie 
Orientali. 

Vicariato Apostolico della -Cochinchina 
Occidentale, per Monsignor Giovanni Claudio 
Michè, Vescovo di Dansara in partibus, tra- 
slato dal Vicariato Apostolico di Cambodia. 

Vicariato Apostolico: di Lassa nella Cina, 
per Monsignor Giuseppe. Maria Chauveau ’ 
Vescovo di Sebastopoli in partibus, assoluto 
dalla Coadjutoria di Monsignor Giuseppe Pon- 
sot, Vescovo di Filomelia în partibus, :e Vi- 
cario Apostolico di Yun-nan. 

Vicariato Apostolico. di  Nan-Kino nella 
Cina, per Monsignor Adriano Languillat, della 
Compagnia di Gesù, Vescovo di: Sergiopoli in 
partibus, trasferito dal Vicariato Apostolico del 
Pe-Kino Orientale. 9 ? . 

. Chiesa Vescovile di: Dioolezianopoli nelle 

a degl’ infedeli , per Monsignor Giacomo 
lau, già Vescovo di: Nashville: 

Chiesa Vescovile “81 ‘Abita nelle parti 
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degl'infedeli, pel R. D. Giovanni Strain, Ret- 
tore del Collegio di S. Maria di Blairs, eletto 
Vigario Apostolico del Distretto Orientale di 
Seazia a: 


Chiesa Vescovile’ di ‘Azoto nelle: parti 
degl’infedeli, pel R. D. Ferdinando Dupont, 
alunno del Seminario di Parigi per le Missio- 
ni estere, destinato Vicario Apostolico del Siam 
Orientale. i 

Chiesa Vescovile di Domiziopoli nélle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Eugenio Stefano Char- 
bonnier, alunno del Seminario di Parigi per 
le Missioni estere, deputato Vicario Apostoli- 
co della Cochinchina Orientale. È 

Chiesa Vescovile di Canata nelle parti 
degl'infedeli, pel R. P. Eduardo Dubar, della 
Compagnia «di Gesù, eletto Vicario Apostolico 
del Tchely, o Pe-Kino Orientale. 

Chiesa Vescovile di Centuria nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Tommaso Nulty, Par- 
roco di Trim, e Vicario Foraneo nella Dio- 
cesi di Meath, designato Coadjutore di Mon- 
signor Giovanni Cantwell, Vescovo di Meath 
in Irlanda. 

Chiesa Vescovile di Danaba nelle parti 
degl’infedeli, pel R. D. Edmondo Francesco 
Guierry, della Congregazione della Missione 
di S. Vincenzo de’ Paoli, prescelto a Coadju- 
tore con futura successione di Monsignor Giu- 
seppe Marziale Mouly, Vescovo di Fussola, e 
Vicario Apostolico del Tchely, o Pe-Kino Set- 
tentrionale. 

Quindi Sua BearituDine ha, secondo il 
consueto, aperta la bocca agli Emi e Rîi si- 
gnori Cardinali Trevisanato e de Bonnechose. 

In seguito si è fatta a Sua Sanita” l’istan = 
za del Sagro Pallio per le enunciate Chiese 
Metropolitane di Tarragona, Nuova-York, Bal- 
timora, Scopia, della Metropolitana di Naxos 
a favore di Monsignor Lorenzo Bergeretti, suc- 
ceduto per coadjutoria a quel defonto Titola- 
re, non che per Monsignor Pietro Marco Le 
Breton, Vescovo della Sede Cattedrale di Le 
Puy, in Francia, conceduto al medesimo per atto 
di speciale benignità dalla Santità” Sua. 

Finalmente il Sanro Pare ha posto l’anel- 
lo Cardinalizio ai novelli Porporati, ed ha asse- 
gnato all'Eîo e Rio signor Cardinale Trevisa- 
nato il Titolo Presbiterale dei SS. Nereo ed 
Achilleo, e I° altro consimile di S. Clemente 
all’Etno e Rino signor Cardinale de Bonnechose; 
e ritiratosi ne'suoi appartamenti ha ricevuto 
privatamente i suddetti Porporati. 


tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 20 dicono correre la no- 
tizia che il generale Lamarmora sarà di ritorno in 
Napoli il 27 del corr. 

Dice la Borsa che non passa notte senza che 
sbbiano luogo arresti di repitenti alla leva, e se come 
san mano vengono annunziati dei giornali se ne pren- 
desse nota si troverebbe una cifra sigaificaatissima di 
refrattari. 

. Dagli Abruzzi e dalle Calabrie, dice la 7romba, 
seguitano le cattive notizie. Pri 
Marchese, Spinelli ed Oliviero dal 
no, passére un’ solo giorno senza incendiare case, - 
devastar campi, distruggere. maodre. Due macellai, 
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ed un pescivendolo aggrediti dalla banda Masini, giunti 
nei loro comuni di Ginosa e di Matera, hanno riferito 
che quella banda raggiunge ora, complessivamente 
presa, la cifra di 200 individui. 

etereo 

I giornali di Vienna recano alcuni Ordini dei 
Giorno di S. M. I. R. Ap. con uno dei quali impar- 
tisce al suo figlio, principe ereditario, il permesso di 
accettare e portare l' Ordine reale prussiano dell’ A- 
quila nera a lui conferito. Con altro accorda eguale 
facoltà al suo fratello Arciduca Luigi Vittore per la 
conferitagli gran Croce del R. Ordine Belgio di Leo- 
poldo. 

La Gazzetta di Venezia ha da Vienna in data 
del 19: 

S. M. l’imperatore si recò stamane a Comorn 
e ritornerà domani. Alla Borsa si ritiene imminente 
la nomina del bar. di Hock a Ministro delle finanze 
e del bar. Burgen a Ministro del Commercio. Le pro- 
poste doganali Austriache a Parigi ebbero buona ac- 
coglienza. 

Il Bothschafter, giornale oflicioso austriaco, smen- 
tisce le voci corse ne passati giorni che la Dieta un- 
gherese debba venir fra breve convocata, e annuncia 
invece che la cancelleria aulica sta ora vecupandosi 
delle riforme dell’organizzazione giudiziaria. Queste 
riforme verrauno poi assoggettate all'approvazione del 
Reichstrath, il quale, a quanto pare, sarà convocato 
non prima del novembre prossimo. Oltre questo ar- 
gomeuto, il Reichsrath dovrà anche occuparsi, e ma- 
turamente, della questione finanziaria, che assorbe ora 
l’attenzione degli uomini più seri. 

CSO 


’imperatere dei francesi ha designato per assi- 
stere agli esercizì militari che si faranno a Berlino 
ne’ giorni 21, 22 e 23 settembre, il gen. Bourbaki, 
il colonnello Berckheim, il tenente-colonnello Guérin, 

— Il Moniteur du soir dice: 

A tenore della convenzione fatta a Miramar fra 
l'imperator del Messico e il governo francese, un'an- 
nua somma di 25 milioni di fravchi doveva essere 
versata nelle mani del capo pagatore dell’ esercito 
francese a Messico, in ragione di 2,083,333 franchi 
il mese. Il primo termine, scaduto il 34 luglio, fu 
regolarmente pagato in oro a Messico al capo del Te- 
soro francese. Inoltre il soldo dell'esercito messicano 
doveva essere, dal 1 luglio in poi, a carico del go- 
verno ‘messicano. Per una particolare stipulazione, il 
nostro Tesoro, che avea anticipato queste spese pel 
mese di luglio, ricevè il 1 agosto un’altra somma di 
1,742,000 franchi. 

— La France del 16 smentisce la notizia che 
il governo francese si fosse laguato, con un dispaccid 
indirizzato al gabinetto di Copenaga, della pubblicità 
che il sovrano danese ha dato ai dispacci del siguor 
de Moltke suo ministro plenipotenziario a Parigi. 

I! corrispondente dell’Independance belge scrive 
da Parigi che il conte Sclopis, si è trovato al ban- 
chetto degli economisti, ch’ebbe luogo al Grand Hotel, 

— La France aununcia nel suo primo articolo 
che l'imperatore sta meditundo importanti combina- 
zioni relative alla pratica della costituzione. 

—La Nation del 14 dice che parlasi di riunire un 
congresso telegrafico il 15 novembre per combivare 
delle tariffe uniformi e ribassare i prezzi dei tele- 
grammi. Fino ad ora, le riduzioni di prezzo non pos- 
sono essere effettuate da due Stati se non quando essi 
sono limitrofi, e quando i telegrammi non traversavo 
altri paesi per arrivare ove sono indirizzati. 

Delle convenzioni preliminari furono già conclu- 
se fra i delegati telegrafici della Prussia e della Fran- 
cia, nonchè fra la Francia ed alcuni altri governi. 

0404-10-08 — — 

La Gazzetta di Londra anvunzia che sir An- 
drew Buchanan, ambasciatore britannico a Berlino, 
è trasferito a Pietroburgo, e che a Berlino va lord 
Napier. " 

— Il duca di-Somefset, ministro della marina; 
Accompagnato dall'ammiraglio Drummond e da altri 
membri. dell'ammiraglisto, si recherà per la via di 
Parigi e Marsiglia a Malta, dove visiterà le, fortifi- 
cazioni. Todi passerà a Gibilterra. 

— I conte di Carlisle; vicerè d'Irlanda, ha dato 


popolazioni chiedono che ln regina risieda due volte 
l'anno a Dublino. 

— Nell'arsenale di Woolwich si stanno fabbri- 
cando 26 cannoni rigati di grosso calibro, i cui tubi 
iutervi sor d'acciaio. Se ne affretta la fasione. 


—tretitere — 


Il Correspondenz Bureau comunicò questi tele- 
gramini di Berlino ai giornali triestini : 

L'imperatore e il principe ereditario di Russia 
arriveranno martedì (20) a Potsdam per assistere alle 
manovre. Il tenente-maresciallo Gablenz è già arri- 
vato. 

L'odierna Gazzetta di Spener apprende che con 
Darmstadt manderanno plenipotenziari a Berlino an- 
che il Virtemberg e Nassau. 

La Gazzetta di Voss conferma che la conferen- 
za di Praga non ha che un carattere preparatorio. 
L'Austria vi preciserà i suoi desiderì e manifesterà 
al plenipotenziario prussiano fino o qual punto le sia 
possibile di accostarsi alla Prussia. Dopo chiusa la 
conferenza, i gabinetti ne esomineranno i risultati, e 
giudicheranno se sia possibile, o no, una intelligenza 
relativamente all'unione doganale. Nel caso afferma- 
tivo, incomincieranno le negoziazioni per addivenire 
alla stipulazione d'un trattato doganale e commer- 
ciale. 


— Il processo dei polacchi del ducato di Posen 
invavzi al tribunale di Berlino prende un andamento 
sempre più favorevole agli accusati. Già un certo nu- 
mero, dieci o dodici almeno, furono, dietro domanda 
dei loro difensori e senza opposizione del ministero 
pubblico, che non trova più contro di essi  gravami 
sufficienti, rimessi in libertà, alla sola condizione di 
ripresentarsi se la loro presenza fosse giudicate ne- 
cessaria, Il principe Radziwill e il priveipe Roman 
Czartoryski sono egualmente usciti di carcere, l'uno 
senza cauzione, l'altro, mediante una cauzione di 10,000 
talleri, 


—Il Berlingske Tidende di Copenaghen del 9 set- 
tembre, pubblica un'estesa e particolareggiata narra- 
zione di tutte le trattative avvenute in questi ultimi 
tempi tra la Danimarca e la Svezia, relativamente ad 
una alieinza fra gli Stati scandinavi. Non entreremo 
nell'esame di tutti i documenti passati in rassegna dal 
giornale sovraccitato , tanto più che quelle trattative 
andarono a vuoto. Basterà osservare che il gabinetto 
di Copenaghen nella sua controversia colla Germania 
non ha, per così dire, mosso un passo, senza assicu- 
rarsi prima di non fare cosa sgradita alla Svezia. 

Il Berlingske Tidende soggiunge che la Dani- 
marca non avrebbe esaurite le proprie forze in una 
lotta disperata e disuguale, se la condotta e le dichia- 
razioni del gabinetto di Stocotma non avessero man- 
tenuto in lei la fiducia che la Svezia le avrebbe con- 
cesso il suo aiuto. Dice il più che nemmeno la co- 
stituzione del 18 novembre, che servì di pretesto alla 
guerra, sarebbe stata votata, senza quella fiducia man- 
tenuta dalle formali assicurazioni del governo svedese. 

Ma nel momento del pericolo, malgrado le sol- 
lecitazioni del gabinetto di Copenaghen, la Svezia ri- 
cusò di uscire dall’ azione diplomatica e di prendere 
le armi per difendere i suoi vicini, Il conte Mander- 
strom mutò improvvisamente linguaggio ; disse che 


quando erano incomibciati i negoziati per un trattato 
d’ alleanza tra i due Stati scandinavi, non si parlava 
che dell’iugerenza della Germania negli affari dello 
Slesvig, ma che poi in seguito agli avvenimenti che 
tennero dietro alla morte del re Federico VII, era 
Stata posta in questione l'integrità della stessa mo- 
narchia danese, la qual cosa non era mai stata con- 
templata nelle trattative sovraccennate. 


_406-0-4-00— 

L' Osservatore Triestino ha da Atene 10 set- 
tembre : 

Nell’ Assemblea nazionale continua la discussione 
sulla costituzione, ma a passi tanto lenti, che' il re- 
dottore di un giornale ha fatto il conto ‘che ogni ar- 
ticolo della . costituzione. costerà alla ‘Gregia più di 
‘30,000 dramme. Nelle sedute di mercoledì .e.di ieri 
(venerdì ) si discusse l'articolo 44 ; sulla stampa. 
Mohi oratori .parlarovò per l’illimitata libertà. della 
stampa ; contro: la: trappo grande ilibertà parlò. il rap- 
presentante d'.Aleve, avy, Calligas./ Nella prossima 


Ja dimissione. Credebî ché nom avrà ‘Stocessore.. Le saduta di lunedì, gerrà dotò. fine. Auche è. questa qui- 


slione, e, a quanto pare » la stampa avrà in Grecia 
piena libertà. 

Il ministero principia a trovare opposizioni nella 
Camera, principalmente dopo alcune nomine d' impie. 
gati fatte nelle isole Jonie, nomine che furono richie. 
ste da alcuni rappresentanti delle isole medesime 

D' altra parte poi le misure prese dall attuale 
ministero contro i briganti sono eccellenti, e ier |'aj. 
tro ancora fu arrestato nelle vicinanze di Atene il fa 
moso capobanda Licos, che per ben sei mesi rendeva 
mal sicura la provincia dell’ Attica. 

Dopo il permesso dato ai signori Baltazzi di e. 
rigere una Banca fondiaria, la Banca nazionale elle. 
nica decise di estendersi vieppiù, ed eresse delle fi. 
gliali in altre quattro città del regno, cioè a Livadia, 
Vostizza, Pargos e Salona. Non è da negare che que- 
ste figliali riesciranno di grande utilità al commercio 
della Grecia. 

11 sig. Em. Baltazzi fece ultimamente al governo 
il dono di un'intera batteria di 6 cannoni da campo, 
La stampa lodò molto quest’ atto generoso del ricco 
banchiere. 

A Patrasso si trovano presentemente più di 20 
vapori , per la più parte inglesi , che caricano ua 
passa. 

L' eccellente istituto d' educazione del sig. An- 
toniadis, ch'era finora in Sira, fu trasferito in Alene, 
e si può dire ch'è unico nel suo genere. 

Nel palazzo reale si preparano le stanze che oc- 
cuperà la famiglia del conte Sponnek, attesa dalla 
Danimarca. 


otte — 

Leggesi uell' Invalido Russo: 

La città di Simbirsk , capoluogo pel governo di 
egual nome, è divenuta preda delle fiamme. Tanta 
sventura è dovuta alla malevolenza. 

Anche la città di Karsun fu devastata da un ter- 
ribile incendio. 

I numerosi incendi avvenuti nei dintorni di Ka- 
san sono tutti cagionati da inesplicabile maligoità. 

— Nell'ultimo suo numero, la Gazzetta di Mosca 
pubblica la spaventevole statistica degli incendi che, 
dal mese d'aprile ultimo, scoppiarono in varl punti 
della Russia. L'enumerazione dei principali disastri 
n è completa, dice il giornale moscovita, eppure 
essa ne conta già un grandissimo numero. L’opera 
terribile degli incendiari cominciò alla fine del mese 
suddetto, nel governo di Kaluga, colla distruzione di 
54 case. Poscia, ad Okhausk, 204 case furono bru- 
ciate. Gli incendì enotivuano a Serapul, a Serdobsk, 
dove i quattro quinti della città sono annientati ; a 
Mozir la metà delle case, a Mologa, più di 200; 
alla fiera di Nijui-Novgorod, 1500 botteghe e 148 
case ; a Patrofsk, v' ebbero persino sei incendi nel 
f| solo mese ii giugno : furono distrutti interi quartieri. 

Si fece saltare la polveriera di Kazan e quelle 
d'Okhta, presso Pietroburgo; a Riga, due incendi 
l'uno sopra l’altro. Auche a Tunien, dove furono con- 
sumati i più bci quartieri ; Kurgan non ha meno sof- 
ferto. Ad Oremburgo, 600 case furono distrutte; 
Baki non è che un mucchio di rovine. Nello stesso 
tempo, quattro incendi scoppiarono successivamente 
a Pietroburgo; sei inceodì a Simbirsk, città ora di- 
strutta, come Yaroslavi. Ancora un incendio a Ser- 
ponkhoff, dove 17 case furono bruciate. 

Aouteriormente, erano state distrutte nella stessa 
guisa due fonderie imperiali di cannovi. La Gazzetta 
di Mosca anouncia inoltre nuovi disastri; e-sa chie- 
de che il governo prenda misure proute e rigorose in 
proposito. . 


teo 
Secondo la Corrispondencia di Madrid il sig. Pache- 
co, ex-ministro degli esteri, avrebbe ordinato all'amba- 
sciatore spagnuolo presso la corte di Londra di far 
conoscere al gabinetto britavnico ed alla banca d'lo- 
ghilterra che il governo di S.M. Cattolica era deciso 
di non abbandonare l’isole Chiucas prima di aver ot- 
tenuta una piena soddisfazione dal Perù, e che non 
riconoscerebbe quindi la ‘validità di nessuo prestito 
contratto a Londra dai commissari di quella repub- 
blica sul guano delle isole predette. 


—etettttero— 
Leggiamo nella Franet che una casa di Londra 
è.siata incaricata della conchiusiene di un prestito 
di,50 milioni per la Svezia. 
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— Si legge nell’Afronblades di Stocolma: 
L'ingegnere Nobel, noto come inventore delle 
mine sottomarine, aveva impiantata in un sobborgo 
della città una fabbrica di nitro-glicerina, avendo 
scoperto un processo, che facendo esplodere grandi 
quantità di quel fulminato, permetteva di servirsene 
utilmente per il lavoro dei minatori. 

Sabato mattina alle 11, ebbe luogo una formi» 
dabile esplosione, e tanto la fabbrica di nitro-glicerina 
quanto le case vicine saltarono per aria; molte per- 
sone perirono, molte altre furono ferite gravemente , 
e fra i morti avvi pure un figlio dell’ingegnere Nobel. 

Da qualche tempo volevasi adoperare il fulm 
nato di nitro-glicerina nelle mine da farsi per la stra- 
da ferrata di Soedermalm, ma credesi che dopo quel 
disastro sc ne deporrà il pensiero. 


—otetgirro 


Il direttore della strada ferrata friborghese, sig. 
Bengeron, ha pubblicato un opuscolo sulle ferrovie 
pneumatiche, e sulla loro applicazione al passaggio 
delle Alpi. La ferrovia pneumatica, nella quale i va- 
goni si trovano in tubi privi di aria, e vengono spinti 
dall'aria che vi si fa entrare, nou vuol essere con- 
fusa colla ferrovia atmosferica, nella quale soltanto le 
parti mobili dei vagoni si trovano nei tubi. Il signor 
Bengeron si riferisce principalmente agli esperimenti 
che ha fatto la società inglese, la quale è in rela- 
zione colla linea d’Italia, e crede che tale sistema 
potrà essere da lei applicato con risultato al passag= 
gio del Sempione. 


— La corrispondenze da Berna notano che ivi 
molto si discorre dell'internamento di Fazy ordinato 
dalla Francia senza che il Consiglio federale ne aves- 
se in qualsiasi modo espresso il benché menomo de- 
siderio. Forse il governo imperiale volle, con questa 
misura, mettere una volta per sempre freno alle molte 
voci che circolavano ed agitavano Ginevra, circa la 
sua attitudine per riguardo agli ultimi avvenimenti di 
questa città. 

L'affare di Langiewicz ha prodotto una certa 
tensione nelle relazioni coll'Austria. Si parla di note 
vivaci che sarebbersi scambiate. Il governo austriaco 
crasi come impegnato a rilisciar Langiewiez quando 
il Consiglio federale si obbligasse a provvedere, che 
l'ex-dittatore polacco non prendesse più parte alla ri- 
voluzione di Polonia; ed il Consiglio federale aveva 
accellato le assicurazioni date a tale riguardo dal go 
verno di Soletta, alla cittadinanza del qual cantone 
Langiewicz è stato ammesso. L'Austria, che di ciò 
non parve soddisfatta, lasciò passare alcuni mesi senza 
rispondere, e sembra che nell'intervallo essa abbia 
contratto nuovi obblighi colla Russia. Alle replicate 
istanze del Consiglio federale, il gabinetto di Vienna 
dimandò che gli si provasse come sarebbe provvisto 
all'osservanza della promessa che Langiewicz non più 
prenderebbe alcuna parte alla rivoluzione di Polonia. 
Il Consiglio federale allora replicò esponendo di nuovo 
il suo buon diritto di esigere che Langiewiez o sia 
giudicato 0 venga dimesso, e dichiarando che la sua 
dignità nou gli consente di fare nuove istanze , che 
però insiste nella già fatta dimanda per la liberazione 
di Langiewiez, e che dal canto suo chiude ogoi cor- 
rispondenza a tale riguardo. 
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Il Journal de Constantinople, del 10 settem., smen- 
tisce formalmente le voci. corse d'un'insurrezione nel- 
l’Erzegovina, aggiungendo che Luca Vukalovie, traen- 
do partito dalla costruzione d'una torre a Grab (di- 
stretto di Zubzi), tentò benstdi suscitare un'opposi- 
zione tra una parte degli abitanti e di mettersi per- 
sino in relazione colle autorità dei paesi limitrofi, ma 
invano, giacchè la tranquillità pubblica non fu turbata 
per un momento. 

La convenzione fra il governo di Turchia e quel. 
lo delle Indie, riguardo al telegrafo indo-europeo, per 
la via di Bagdad e del Golfo persico, fu sottoscrit- 
ta il 3 a Costantinopoli da’ plenipotenziari de’ due 
governi. é 

Si aspettano a Constantinopoli il principe e la 
principessa di Joîuville, con alcuni della loro famiglia 
€ molto seguito. 

Il nuovo ambasciatore russo in Turchia, genera- 
le Ignatieff, ha già preso possesso del ‘suo posto ‘e 
fatto le sue visite ai ministri, ; 


neutro in quest’ affare, e gl'i 
l'attacco, e forse a quest'ora” giò. padroni del | descenza d° interesse per la Danimarca, ma ciò sì ri- 


Sarà formato in Turchia un nuovo reggimento || distretto di Simone-Saki, e quindi di tutto il Giappone. 
di cavalleria , esclusivamente composto di emigrati Gl’inglesi sarebbero così riusciti nell'intento, per 
circassi. cui da più anni si uffaticano, di essere padroni del 
Il sultauo Abdullali, sovrano delle isole Comore Giappone, 
( poste tra l’ estremità settentrionale del Madagascar Il rappresentante inglese a Yeddo assicura che 
e la costa d'Africa), mendò a Costantinopoli suo fra tre auni al più tardi gl’ iuglesi faranno affari per 
fratello e suo cugino per ossequiare il sultano » cui || più di duecento milioni. Le principali. case di Hong 
riconosce come califfo e capo dell’ islamismo, e met- Koug hanno già stabilito le loro succursali. 
tersi sotto l'alta protezione di lui. L'ammiraglio Juares è giuoto sulla piro-fregata 
——e404000000— Semiramis a Yokohama proveniente da Shang Hai. 


Notizie da Tunisi del 14 informano che la qui. | ———_—@—€—€@—€—@€@€—@€@ 


dra sarda si è ritirata dalla stazione a Susa ed a 
Sfax. Il secondo campo del bey è a due terzi del NOTIZIE DEL MATTINO 
—e>>+Ge— 


cammino per Susa. Tutto volge verso la iotiera pa- 
cificazione della Reggenza, e pare che orainai non vi I gioruali non governativi di Torino discorrono con 
sia a temere che qualche parziale disordine, inevita- poca fiducia delle uspettate comunicazioni che diconsi 
bile in un paese ch'è stato così violentemente 5c08s0; || dover aver luogo il 5 d'ottobre, giorno che il telegrofo 
€ che rimette l'ordine più con la stanchezza che con accenna fissato da un regio decreto per la convocazione 
la forza 0 con la soddisfazione dei richiami pubblici. |l del Parlumento, © colgono anzi questa circostanza per 
Si conferma la voce che le squadre sarda , francese dichiarare non essere per nulla mutate l’attitudine e la 
inglese ed ottomana lasceranno quanto prima le acque fisonomia politica dei partiti che attualmente preval- 
tunisine. gono. Con che, secondo essi stessi osservano, sareb- 

be anduto del tutto fallito ogni espedievte del mini- 
stero per allucinare gli oppositori; ed una prova 
che ogni trovato ministeriale non portò pienamen- 
te il suo frutto si ravvisa dai giornali nella smen- 
tita che la stampa officiosa è costretta a dare al- 
le insistenti notizie di prossimo mutamento del ga- 
binetto , di necessaria riduzione nelle spese mi- 
litari, e di nuovo imprestito in via di attuazione ai 
punti tutti che il governo aveva supposto essere af- 
fatto risoluti e paralizzati nel campo giornalistico dalla 
imminenza della sessione parlamentare. Si vocifera di 
piu che fra diverse frazioni della Camera siasi con- 
venuto di oppugnare energicamente le nuove risorse 
finanziarie imaginate dal Minghetti, respingendo il par- 
tito, che si sostiene al sommo ruinoso, con cui sarebbe 
ceduta alla casa Rotschild l'impresa delle ferrovie 
meridionali. 

Il Memorial diplomatique reca intorno alla con- 
ferenza di Vienna tali notizie che giustificano la ge- 
nerale espettativa pacifica sull’ esito della medesima. 
Ecco le informazioni che esso pubblica. Malgrado le 
negative di taluni: fogli di Vierma, i lavori della con- 
ferenza per la pace definitiva tra !a Germania e la 
Danimarca progrediscono regolarmente. La questione 
Siete. delle frontiere fu già esaurita e regolata fino dalle pri- 

d a > me sedute e tutte le voci di pretese difficoltà su questo 

La Camera dei deputati del Chili ha adottato una terreno sollevate dai plenipotenziari danesi sono inesat- 
mozione per la quale si dichiara di non voler ricono- 


Il Moniteur algérien, del 13 settembre, narra: 

Prestando orecchio alle voci sparse dagli emis- 
sari di Si Mohammed Uld-Hamza, voci che annun- 
ciavano il prossimo arrivo nell'Hodna del capo dell’in- 
surrezione, alcune frazioni degli Ulad-Mahdi , del 
circolo di Busaada (suddivisione di Setif), avevano 
preso, da alcuni giorni, un'attitudine molto dubbia. 

Queste male disposizioni erano il risultato delle 
mene occulte di El-Fodhil, Khogia e consigliere inti- 
mo di Si-Mohammed-Uld-Hamza, originario della tribù 
degli Ulad.Mahdi. 

L'8, queste frazioni, dopo avere accolto con un 
rifiuto d’obbedienza gli ordini dati dall’ Autorità lo- 
cale, si sono messe in istato d'ostilità, ed hanno fatto 
una dimostrazione contro la colonna posta in osser- 
vazione nel circolo di Busaada. 

Gli assalitori furono respinti con perdite note- 
voli. Da parte delle nostre truppe furono feriti 14 
uomini. 

Il giorno successivo a questo fatto, la divisione 
erasi messa tra gli Ulad-Mahdi, di cui una buona 
parte s'è già avvicinata a Busnada per fare la sua 
sommessione e porsi sotto la protezione delle forze 
francesi, 


: Ì te. La Danimarca non esige affatto l'applicazione del 
scere l'impero messicano, nè qualunque altro governo plebiscito giacchè fu essa appunto che combattè nella 
fosse sostituito a una repubblica americana sotto la conferenza di Londra |° appello alle popolazioni. Del 
pressione di armi straniere. resto il tenore stesso dei preliminari di Vienna esclu- + 
— L'ammiraglio francese A. Bosse, comandante {| deva implicitamente che si facesse ricorso al voto popo- 
supremo nelle acque del Messico, ha pubblicato la || tare. Le frontiere furono regolate in modo da evitare 
seguente notificazione datata di Sacrificios 10 agosto ogni suddivisione della piccola proprietà territoriale, 
sulla Bellona: « L'ammiraglio in capo fa sapere al || sicchè ogui gruppo di prpolazione dovesse appartene- 
commercio che ha dato ordini, perchè il decreto di || re ad Una potenza. Quanto alla questione finanziaria, 
S. M. l'Imperatore Massimiliano I col quale togliesi || il comitato propose un sistema di compensazione atto 
il blocco sì nel golfo del Messico come nell’ Oceano || ‘a procurare un facile accordo. È inesatto che la con- 
Pacifico, sia messo indilatamente in esecuzione in || ferenza abbia deciso il prolungamento dell’ armistizio 
tutta la superficie del suo governo È cosa intesa per quattro sellimane, imperocchè, a termini dell’ar- 
però che il trasporto del contrabbando di guerra ri- || licolo primo dell'armistizio stesso, questo, denunciato 
mane vietato e che qualunque nave spedita da Juarez || dall’ una o l’altra delle parti contraenti, è prorogato 
© da'suoi agenti a destinazione di un porto non sog- || di sei settimane, e non denunciato, continua fino alla 
getto al governo dell'Impero continuerà ad essere con- || conclusione della pace. La prova più convincente che 
siderata come nemica e trattata come tale. » I il gabinetto di Vienna non considera più come dub- 
bia la prossima conclusione della pace è l’ordine da 
Cee lui inviato all'ammiraglio Wallersdorf di tenersi pron- 
Le notizie del Giappone souo del 40 luglio | to a ricondurre nell'Adriatico le forze navali austria- 
e confermano quanto si sapeva, cioè che gravissimi || che che erano state distaccate nei paraggi del mare 


avvenimenti si vanno maturando, del Nord. 


Le truppe chieste da un anno dal ministro in- E la Gazzetta austriaca è ancora più esplicita. 


glese giunsero a Yeddo. Sono 3 mila uomini con un || La stampa tedesca, dice una sua Nota, manda attor- 
piccolo parco d' assedio. Queste truppe devono attac- || no voci assai allarmanti sul progresso delle conferenze 
care le opere del distretto di Simone-Saki {che sono | di pace. Secondo essi, si starebbe più vicini alla ri- 
nei poderi del principe Nagato, uno dei daimòs i più | presa delle ostilità che non alla conclusione di ua 
ricchi ed i più ostili agli europei. 


trattato definitivo. Fortunatamente queste supposizio- 
It principe Nagato è indipesdente ‘dal taicoum , |} ni sono assurde ed è indubitato invece che la pace 


€ quindi non si potè ‘ottenere ‘che il taicoum gli fa- || si concluderà a Vienna. È falso pertanto che la Da- 
cesse diminuire le sue opere; come esigevano gl’ in- || nimarca abbia domandato la retrocessione dello Schles- 


L d Wig settentrionale e che proponga il voto popolare, 
Îl taiccum dichiarò ‘che si sarebbe ‘mantentio || Ciò che è vero si è che la Francia, l'Inghilterra e 
Rosero mano al-. { la Russia hanno mabifestato recentemente una recru- 


duce a rimostranze amichevoli, e basterà ad esse che 
le grandi potenze tedesche dichiarino che la lingua e 
la nazionalità dei danesi stabiliti nello Schleswig set- 
tentrionale saranno rispettate. Ciò d'altronde era sot- 
tinteso in antecedenza e non rendeva necessaria al- 
cuna intervenzione straniera. 

Le notizie di Berlino nulla contengono che con- 
tradica queste assicurazioni favorevoli ad un felice 
esito dei negoziati e lo stesso avviene delle altre parti 
della Germania; se non che qualche giornale tedesco 
smentendo l'accennata notizia del Memorial diploma- 
lique, asserisce che l'armistizio fu realmente stabilito 
a scadenza determinata, non dovendo prolungarsi oltre 
il 45 del venturo decembre. 

Frattanto la questione di successione rimane in 
sospeso. Assicurasi tuttavia che le probabilità vanno 
aumentando pel duca di Augustemburgo, il quale non 
incontrerebbe più quegli ostacoli che gli furono op- 
posti finora dal gabinetto di Berlino. Secondo i gior- 
nali di Francoforte , il granduca di Oldenburgo non 
psesentò ancora alla Dieta la sua memoria giustifica- 
tiva; i medesimi pubblicano invece una nuova lettera 
del duca Federico di Schleswig-Holstein, il quale dà 
una smentita formale a tutte le voci che si erano 
fatte correre circa una sua pretesa rinuncia al trono 
dei ducati. 

Aununciasi da Brusselles che quella seduta del 
consiglio dei ministri sotto la presidenza del re di cui 
il telegrafo diede contezza con un certo apparato, si 
riferì esclusivamente ad una modificazione del gabi- 
netto che dovrebbe aver luogo prima della riunione 
delle Camere. Il Giornale di Brusselles poi dà a 
questo proposito più estese informazioni. Esso dice 
che il ritiro del Tesch, ministro della giustizia , 
può essere considerato come certo. Gli si dà per suc- 
cessore uno dei rappresentanti di Charleroy. ll signor 
Tesch, aggiunge il citato giornale, uon sarebbe il solo 
mipistro che uscirebbe dal gobivetto. 

1 giornali di Londra segnalano l'estremo mal- 
contento che si osserva tra le classi operaie in pa- 
recchi punti dell'Inghilterra. Furono organizzate di- 
mostrazioni più o meno minacciose iu tutti i princi- 
pali corpi dello Stato. Nel Straffordshire non vi sono 
meno di dieciottomila minatori che ricusano di lavo- 
rare. Sulla Tyne varie fonderie importanti hanno do- 
vuto sospendere i loro lavori per mancanza di brac- 
cia. Le cose, dice una corrispondenza dell’ Havas , 
avrebbero probabilmente preso una piega più inquie- 
tante senza l’attitudine determinata e le misure cner- 
giche dci padrovi. AI minimo indizio avnunciante un 
complotto, i capi sono arrestali e condotti davauti il 
magistrato. Nello Straffordshire le autorità hanno fatto 
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pubblicare un ordine che proibisce le numerose riu- 
nioni perchè queste sono una istigazione per le masse 
ad abbandonare i loro lavori. 

Le corrispondenze. di Madrid sono molto oscure 
sull'origine della crisi ministeriale. La Corresponden- 
cia offre un lungo resoconto della seduta del consi- 
glio dei ministri, nella quale il gabinetto prese la ri- 
soluzione di dimettersi, ma il resoconto è pur esso 
molto enigmatico. Il ministro della guerra fu il pri- 
mo, fra i membri del gabinetto, e quello che con più 
energia sostenne che il ministero doveva dimettersi. 
Egli avrebbe, secondo quel giornale , insistito sulla 
necessità che altre persone giungessero alla testa degli 
affari affine di rimediare con vigorose misure a certi 
inconvenienti finora poco pericolosi ma che avrebbero 
potuto divenirlo e portare gravi conseguenze per l'av- 
venire. Quali siano questi inconvenienti la stampa ina- 
drilena non lo ha detto finora. 

L'assemblea federgle svizzera deve riunirsi pros- 
simumente per deliberare sul trattato di commercio 
che il sig. Kern ha conchinso a Parigi tra la Fran- 
cia e la Confederazione elvetica, A questo proposito 
coutinua a manifestarsi nei cantovi più conservatori 
qualche opposizione non tavto contro il trattato stes- 
so , di cui non si disconoscono i vantaggi , quanto 
contro talune disposizioni del medesimo che esigono 
modificazioni liberali nelle legislazioni cantonali. Ai 
governi di Lucerna e di Uri altri se ne aggiuuse- 
ro per contestare la competenza del consiglio fe- 
derale, 

Il protocollo relativo al regolamento dell’ ammi- 
nistrazione del Libano , il quale rinvova per cinque 
anni i poteri di Daoud pascià in qualità di gover- 
natore, fu sottoscritto a Costantinopoli dalla maggior 
parte dei rappresentanti delle grandi potenze. Le ul- 
time formalità di quell’atto importante saranno dunque 
positivamente compiute. È il Moniteur di Parigi che 
così esprime. 

Dissero e ripeterono più volte i giornali di Pa- 
rigi che il trattato col quale la Francia abbandona 
all'imperatore d'Annam le sue conquiste nell’Indo-Cina 
non riceverà la sanzione uflic:ale. L' Independance 
belge, accogliendo queste voci, pretende che prima 
di pigliare una risoluzione definitiva, il governo fran- 
cese vuol essere informato sul vero stato delle cose 
ed invierà a questo effetto un ufficiale di marina sui 
luoghi per rendergli conto della situazione. Siccome 
l'epoca fissata per le ratifiche non spira che alla fine 
dell’anno, si aspetterà il ritorno dell’ officiale incari- 
cato di questa missione di fiducia per sapere se la Fran- 
cia conserva o nò territori che sono classificati fin d'ora 
sotto la denominazione di « Colonia francese della bassa 


Cocincina e dipendenze ». Il Memorial diplomatique 
non è tanto affermativo; esso si limita ad annunciare 
che le trattative stanno per essere riprese.«Se queste 
riescono, aggiunge, a completare le concessioni recla- 
mote, il trattato sarà messo in vigore; senza di ciò 
esso rimarrà lettera morta ». 

Si ha dal Giappone, che, dopo l’arrivo a Yu. 
kuhama d'un numero delle truppe britanniche suffi. 
ciente a proteggere Je fattorie straniere , il ministro 
inglese invitò il Taicun a togliere l'impedimento frap. 
posto alla navigazione dalle fortificazioni, che il prin- 
cipe di Nagato eresse nello stretto di Simonosaki, ag- 
giungendo che, qualora non si aderisse a tale richie- 
sta entro venti giorni, quel punto verrebbe attaccato, 
Il governo del Taicun intimerà bensì al principe di 
Nigato di smantellare i suoi fortilizi, ma non è pro. 
babile ch° egli obbedisca; per cui le ostilità paiono 
inevitabi i. » 


DISPACCI ELETTRICI PREVATI 

Torino 24.— La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto reale che convoca il Senato e la Camera dei 
deputati pel 5 ottobre prossimo. 

Gli assembrameuti di operai continuano. Il Con- 
siglio municipale si è riunito per deliberare le misu- 
re da prendersi a favore della città in vista del tra- 
sporto della capitale. 

Firenze 21. — Bollettino della salute di Faoti. 
La resipola si è estesa a quasi tutta la gamba sini- 
stra; ma è sempre superficiale senza stato febbrile. 

Nuova-York 10. — Sherman aonuuzia avere 
inseguito Hood ma trovatolo in posizione fortificata, 
ritornò ad Atlanta avendo ottenuto lo scopo della 
campagua. Lee ricevette rinforzi. Il Corpo d'Earlay 
concenirossi per attaccare la sinistra di Grant. Mac- 
Clellan ha accettato la nomina fatta dalla conveozio. 
ne di Chicago. Egli si pronunciò a fuvore dell'Uuio- 
ne ad ogni costo, raccomandando la conciliazione per 
venire a uo componimento ainichevole : dichiara che 
la pace deve essere fatta sulla base dell'Unione. Qua- 
lunque Stato voglia entrare uell'Uniove sarà ricevuto 
con tutti i diritti costituzionali. 

BORSA DI PARIGI 
del 24 Settembre 


3 per 100 
AA per 100 . 
Consolidato inglese 


AVVISO 


La Legazione degli Stati Uniti d'America è 
bilita al n. 25 piazza di Spagna; ove il Ministro 
sidente, signor generale Rufus King riceverà tutte le 
comunicazioni d'ufficio. = 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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0 Coperto +21,0,0. + 190 
8 Girri sparsi 
0 Piove +16,8;k: + 11,8:R. 


Blato del cielo 
im decimi 
di 


clalo aroperto massimo minimo 


DI assoluta 


0 Schiarisce +16,0 


Umidità Stato dei cielo Termometografo Veni 
in decimi dalle 9 ani, proc alle 9 pom cor, diret OSSERVAZIONI DIVERSE 
i 
cielo scoperto massimo minimo volocilà in migiia 


Pioggia caduta nella sera 9.mm 3; 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
Ossia Illîo sig. avv. Gagliardi 
Giudice Delegato 


Ad istanza del ceto Creditorio del Pa- 
trimonio in concorso del fa Monsig. Ale 


sio Falconieri rapp. dal Ai A 
gio Falconieri rapp. dal signor Augusto Ca 


Ù 
li n chiunque 
se d reti e 
te ed indirettamente per affissione pi tao 
serzione în Gazzetta qualmente 8. 8. Illfa 


nell'adunanza tenutasi nel gio 19 settem- 
bre corr. attesa la mancanza del numero 
legale dei Creditori, differì l'adunanza me- 
desima al giio 26 settembre 1864 alle ore 
4 # pom. in punto in Camera di Consiglio 
dei Tribunali civili posta nel palazzo. di 
Montecitorio, perciò a comparire in d, adu- 
nanz 

D’ incognito domicilio: per affissione : 
Sigg. Pietro Benoff — Domenico Verducci 
agente della sig. Contessa Mazzagalli—Gae- 
tano Nanni — Pietro Francesco Martello — 
Barbara Colonnesi Del Cinque rapp. ilPa- 
trimonio Colonnesi Del Cinque—Gioacchino 
Papi— Vincenzo Ancidoni—Conte Ferdinan- 
do Rilli Orsini — Antonio e Luigi fratelli 
Pierini— Giovanni Jai Ili — Frantesoa 
vedova Caporali—-Rocco Saccomanni—Gre» 


î 


forio Ricci figlio ed erede del fu Alessan- 
ro—Giacomo Petrucci—Pietro Spadini — 
Vincenzo Gazzoli—Nicola Canori—Contessa 
Livia Matalucci—Lorenzo ed Antonio fra- 
telli Mariani Moltplico Zoppi Controlini— 
Stefano e Fiancesco fratelli Cattaneo. Pi- 
nelli—Rooco Mariani—Giuseppe M. 


gelo Straccia per ogni effetto. 


Alssa a forma di legge li 21 settem 
di NE Parisotti Cursore. 
ui Roio Calisti Proc. 


Ad istaoza della sig. Petronilla Lelli 
vedova Zucchi, ed ora vedova di Filippo 
Combi. 

Nel giorno di lunedì 26 settembre corr. 
alle ore tre e mezzo pomeridiane avrà luo- 
go pei rogiti del sottoscritto inventario 
dei beni lasciati dal detto Filippo Combi, 
morto li 14 settembre corrente con. testi 
mento, e s’incomincerà nell’ ultimo di Au 
domicilio in via in Arcione num. 79 secon 
do piano, il tutto a forma di legge 

Roma li 21 settembre 4864.. ui 

Orazio Monetti Cerasini Not. di coll: 
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senza stato febbrile. 

man annuuzia avere 
posizione fortificata, 
nuto lo scopo della 
i. Il Corpo d'Earlay 
istra di Grant. Mac- 
atta dalla convenzio. 
ò a favore dell'Unio- 
0 la conciliazione per 
hevole : dichiara ehe 
ase dell'Unione. Qua- 
Unione sarà ricevuto 


GI 
ire 


. 65 95 
. 92 50 
- 88 42 


— sy 
) 


niti d'America è sta- 
| ove il Ministro re- 
ing riceverà tutte le 


LO DEL MARE 


IVERSE 


ODÌ PACEDENTE 


li legge li 21 settem- 
risotti Cursore. 
usto Calisti Proc. 


ig. Petronilla Lelli 
ca 'Eredova di Filippo 


settembre corr. 
n avrà luo- 
toscritto l" inventario 
detto Filippo Combi, 
» corrente con tests 
rà nell’ ultimo; di loi 
rcione num. 73 s600n- 
orma di legge. ‘ 
mbre 41864. 


Cerasini Not. di coll. 
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ROMA 25 Settembre 


Gli Eri e Rudi sigoori Cardivali Trevisanato e 
de Bonaechose, nei trascorsi giorni di tunedì, martedì 
e nella mattina di mercoledì, riceverono Je congra- 
tulaziovi dagli Emi Porporati, dall’Eccimo Corpo Di- 
plomatico, dalla Prelatura, dal'a Nobiltà e da altri 
personaggi, per la loro promozione alla Romana Por- 
pora. lo tal circostanza il palazzo di Venezia, ove ri- 
siede l’Imperiale Reale Ambasciata Austriaca, presso 
cui l' Ero e Rmo signor Cardinale  Trevisanato 
ha fatto il ricevimento, si vide riccameute addobbata, 
Eguale splendidezza fu osservata al palazzo Co- 
lonna, iu cui ha stanza l'Imperiale Ambasciata Fran- 
cese, e dove l'Etîo e Rio signor Cardinale de Bon- 
nechose ha fatto il ricevimento. 

Nella mattina del mercoledì, S, E. 
chese Antici-Mattei, 
bile treno, e con le formalità richieste dal relativo 
Cerimoniale, a compiere la visita di congratulazione 
presso i due novelli Eri Porporati. 

Sulla piazza di Venezia ed iu quella dei SS. XII 
Apostoli eransi innalzate orchestre ; e nella prima 
concerti militari Pontifici, e nell'altra concerti Fran- 
cesi eseguirono nelle sere di lunedì e martedì, melo- 
diose sinfonie. Le facciate ancora dei due palazzi 
vennero illuminate. 

Nel giorno poi di ieri, alle ore quattro pomeri- 
diane, i ipedesimi Emi Porporati portaronsi in gran 
I Ireno alla Palriaredle -Basìlica Vaticana per. venerare 
le la Tomba del Principe degli Apostoli ; e quindi, giu- 
sta il costume, a far visita all’Eto e Riîo sig. Cor- 
dinale Mattei, Decano del Sacro Collegio. 

Nella sera dello stesso giorno, verso le ore sette 
e mezzo, Monsignor Francesco Ricci, Cameriere se- 
greto partecipante, facendo le veci di Monsignor Stella, 
Cameriere segreto e Guardaroba di Swa SANTITÀ' , 
recossi ai sopradetti palazzi di Venezia e Colonna, e, 
con le formalità di uso, consegnò all'Eminenze Loro 
il Cappello Cardinalizio. A questa cerimonia conven- 
nero , invitati ragguardevoli personaggi Romani ed 
esteri, 


il sig. Mar- 


—ed>eeo— 
PARTE OPFFIUIALE 


La Santità” p1 NosTRO SicNoRE , con biglietti 
di Segreteria di Stato, si è compiaciuta di assegnare 
all'Eio e Rio signor Cardinale Trevisanato le sacre 
Congregazioni del Concilio, Cerimoniale , Indice, Io- 
dulgenze; ed all’ Emo e Rio signor Cardinale de 
Bonnechose quelle dei Vescovi e Regolari, Immuni- 
tà, Indice e Sacra Visita. 

ibidielia in] 


PARTE NON OFFIUIALE 


NOTIZIE DIVERSE 


I Giornali di Napoli del 21, se prescindasi dalle 
loro, sempre piene, cronache del brigantaggio e che 
tutte tra loro somigliano nei luttuosi e deplorabili 
particolari, null'altro d'importante contengono. Annun- 
ziano l’arrivo in Napoli del Ministro d’ Agricoltura 
€ Commercio Manna e non ne conoscono la ragione; 
parlano di movimenti e traslocazione di truppe, e della 
dimissione mandata in corpo da Alessano di tutto quel 
Consiglio municipale, degli uffiziali della guardia na- 
zionale e dei componenti della Congregazione di Carità, 

Trento 

Dui Giornali: di Vienna del 18: 


La partenza. di S. M;:.l' itnperatore seguirà‘ 
oggi stésso. La M\/Su:si rende'dopprima' a Kis-Ber, 


li Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i fostivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 80.3. 50. Un trimest, 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Senatore di Roma, si recò in no- | 


sc. 1,80 


dove ispezionerà gli stullonis € pernotterà. Martedì 
S. M. si reca a Comora per.la fondazione del ponte, 
dove riceverà in udienza btsbilità,- ©. ritornerà 
| tosto a Vieuna. 

Il sig. ministro di Stato, cavaliere di Schmer- 
ling, partì per Ischl, 

Il sig. cav. Revoltella, reduce dal suo viaggio 
vel Belgio e in Olanda, ebbe ier l’altro un’ udienza 
da S. M. l'imperatore. 

— Il barone di Bach fece una visita ier l’altro 
al sig. Ministro di Stato, e respituì la visita al Luo- 
gotenente conte Chorinsky. 

Il principe Gorciakoff, che trovasi ora presso 
l'Imperatore di Russia, è atteso qui fra pochi giorni. 

Si dice che il dott. Francesco Schuselka voglia 
approfittare dell'arresto di 4 settimane , cui fu con- 
dannato, per terminare una sua grande opera politica. 

— L'Ost-Deutsche Post reca: 

A quanto rileviamo da fonte degna di fede, il 
riconoscimente del re Giorgio di Grecia per. parte 


che il barone Testa rimane quale inviato austriaco 


del re Ottone, che il barone Sina accetti esso pure 
le dignità di ministro e inviato plenipotenziario di re 
Giorgio. 

—Il Lloyd di Vienna anvunoia che il Reichsrath 


ne durerà forse 8 mesi. 
— Io questi ultimi tempi, s'aumentarono di molto 


timi giorni, presso la Luogotevenza dell’ Austria in- 
feriore, con partecipazione degli organi rispettivi di 
Polizia, una Conferenza commissionale, e l’ adozione 
di misure, atte a reagire contro gli attacchi alla pub- 
blica sicurezza con successo e durevolmente. 


| geografiche rilevate per ordine del governo stesso fino 
Î dal 1825 e pubblicate dall'Istituto geografico militare 
di Milano. I lavori preparatori sono già incominciati, 
| e il governo intende domandare al Reichsrath i fondi 
| necessari per compiere l'operazione con tutto quel 


l’attuale sviluppo della scienza. 


4044000 
La ministeriale Provinzial Correspondanz di 


esservi motivo d'una sessione straordinaria della Dieta 
dopo finita la guerra ove non sia divenuto necessario 
immediatamente un prestito, La prossima sessione or- 
dinaria sarà da convocarsi secondo lo statuto tra il 
1 novembre 1864 e il 16 gennaio 1865. 

— La Neue Pr. Zeitung serive: 

« Ha fatto grande impressione che [le cadi, 
urbane di Berlino non abbiano trovato ucconcio di 


preparare una corrispondente accoglienza al Monarca, || 


in occasione del suo ritorag, dopo i grandi e così 


lieti ‘avvenimenti: per la: Prussia s' successi nel frat- || 


tempo. | 
> «Il presidente dei ministri Bismarek fu/al suo are 
rivo' salutato cordialmente. Non potendo ’ venire’ am 
messi se non pochi dell'interno della Stazione di 
‘depurazione gl fece un ‘viva’ nel'pafizzo. miniserie. 


di amministraz. 


dell'Austria partì per Atene mercoledì a sera. È certo || 
a | non hanno potuto intendersi fin qui sulla somma da 
iu Atene. Dipenderà poi dal modo, con cui saranno | 
rimandate le credenziali al barone Sina » già inviato | 


sarà couvocato pel 3 novembre. Si discuterà Ja que- || 
stione finanziaria e la riforma giudiziaria; la sessio- || 


in Vieuva, ma in ispecie nei dintorni , gli attacchi | 
contro la sicurezza delle persone e delle proprietà. || 
A quanto rilevismo, avrebbe avuto luogo, negli ul- || 


— Si annuncia che il governo austriaco sta per || 
fare intraprendere, lungo le coste adriatiche, una se- | 
rie di studi diretti a correggere e migliorare le carte || 


gorredo di studi e rilievi locali che è richiesto dal- | gabiuetto francese non ha iutieramente accettato gli 


Berlino dice rispetto a certe notizie di giornali: Non È 


Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anehe lo ingbieste © le inserzioni 
ehe si volessero pubblicare , devono esere affiancati all'officio 

-* del Giornale via della Sfamporia Cameralo n.° 144» 
È Siavrerie, di notare entro i gruppi, il nomae cogn.* del trasmittente. 


le. Iu questa occasione il sig. di Bismarck disse, fra 
le altre ose: :- 

16 Mi sallegro di altscdamento , ma 
rifuto la dimestrazione d'onore” în - essì cortetitata , 
perchè spelta al Re. La fedeltà del popolo e l'amore 
del Re ci diede il coraggio e la letizia, allorchè era 
possibile che tutta Europa ci osteggiasse. Dopo Dio, 
noi andiamo debitori dei successi della politica al Re, 
che senza titubanza alcuna tenne sempre d’occhio la 
mela. »» 

Si ha da Amburgo 15 settembre. Nell’ Holstein 
occidentale vi furono ieri ed oggi delle adunanze di 
contadini che presero delle risoluzioni, nelle quali si 
espregBéro pel diritto di successione del duca e della 
rappresentanza del paese ; l’aggravio dei ducati col 
debito danese essere inammissibile senza una sparti- 
zione adeguata dall'avere attivo. 

— La couferenza di Vienna , secondo la Gaz- 
aeita della Germania del Nord, ha promulgato l'ar- 
mistizio di tre 0 qualtro mesi. 

La Presse di Vienna dice che i plenipoteoziari 


attribuirsi ai ducati nella divisione dell’attivo colla 
Danimarca. 


Relativamente alla questione commerciale, la 


stria nessuna concessione contraria al trattato con- 
chiuso colla Francia. 

La France dice che il ministero degli affari 
esteri di Francia ha indirizzato suo. dispaccio all’ in 
caricato d'affari a Berlino per aununciargli che il ga- 
binetto delle Tuileries non è disposto a modificare in 
nessuna parte il trattato franco-prussiano. 

L' Europe aonuozia che il re e Ja regina di 
Sassonia sono arrivati il giorno 16 a Francoforte DE) 
che lo stesso giorno sono arrivati in quella città il 
granduca e la granduchessa di Meclemburgo ; e il 
principe Gortschakoff vice-cancelliere russo. 

— Una corrispondenza parigina dell’Indépendan- 
ce belge, riassumendo le varie informazioni circa la 
corrispondenza diplomatica scambiata ultimamente fra 
le corti di Londra, Parigi, Vienna, e Berlino a pro- 
posito dei preliminari di puce, e delle conseguenti 
trattative, assicura che le potenze occidentali non 
presero già l'iniziativa nel raccomandare alle corti 
alleate il libero arbitrio ' delle popolazioni dei ducati, 


| esse si limitarono ad accusare ricevimento dei dispac- 


ci coi quali quelle corti aanuaziavano loro essersi se- 
guati i preliminari di Vienna. Nella sua risposta il 


elogi che gli tributava la nota prussiana per il suo 


|| coutegno disinteressato nel corso di sì lungo conflitto, 


il sig. Drouyo de Lhuys espresse il dispiacere per non 
essersi regolarmeiite consultati i voti del paese. Lord 
John Russell, il quale non aveva a declinare elogi, 
ma a respiogere dei rimproveri indiretti, mise natu- 
ralmente nella risposta più agrezza. L'uno e l' altro 
fecero capire che dopo aver forzato la Danimarca ad 
enormi concessioni territoriali , le potenze tedesche 
mostravano poca generosità volendo imporre per giun- 


| ta a questo paese degli oneri finanziari considerevoli 


e gravando i ducati stessi del fardello delle Spese di 
guerra. 
—etetttroro— 


— Abbiamo già fatto cenno di una petizione che 
circola in Inghilterra, Scozia ed Irlanda diretta al 
Presidente ‘degli Stati americani del Nord. 

Afgiungeremo che in. questa petizione si consi- 
dèra ‘impossibile la’ soutoniissione del Sud per via delle 
arti } si’ otedé "doversi ribunciare alla Speranza di 


stampa berlinese eccita il governo a non fare all’Au-° 


= > 
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ricostituire l'unione come esisteva prima della guerra. 
Si fa notare che la guerra ha cancellato dalla costi- 
tuzione americana la libertà dello parola della stam- 
pa, ed il diritto di libertà individuale. Si domanda 
in sostanza per gli Stati del Sud lo stesso diritto che 
le colonie inglesi hanno invocato nel 1773 allorchè 
scossero il giogo della madre-patria. 


000400 


Ecco quanto dice il Mémorial diplomatique in 
proposito del matrimonio del principe ereditario di 
Russia con la principessa Dagmar di Danimarca: 

I rapporti ofliciali ricevuti da Copenaghen smen- 
tiscono la notizia data dai giornali, che le promesse 
per lo sposalizio della principessa Dagmar con l' ere- 
de presuntivo della corona di Russia avrebbero a- 
vuto luogo il 5 del corrente mese. Benchè sembri 
fuor di dubbio che la scelta del principe russo sia 
per la figlia del re Cristiano IX, la cerimonia delle 
promesse, per motivi che non si conoscono ancora, è 
stata aggiornata. E ben si sa che tanto alla Corte 
Russa, come in tutte quelle della Germania, questa 
forinalità è considerata di rigore; e consiste nel cam- 
bio degli anelli fra i fidanzati in segno di mutuo ed 
irrevocabile consenso. 

—Il granduca Michele di Russia governatore del 
Caucaso ha decretato un’ammistia, nella quale, tra le 
altre. condizioni, vi è quella che contro i fuggiaschi 
per determinati delitti non si potrà procedere ggilitar- 
mente se essi rientrino nel termine di due mé$k- A- 
vranno però a subire un processo civile. 

Nei vari cantoni del governo di Tambow i paesani 
stauziarono con decisioni comunali un fondo annuo 
di circa 80 mila franchi per sovvenzione alle scuole 
primarie in considerazione dell’urgente bisogno di 
provvedere alla istruzione della popolazione rurale. 


aa 


La Correspondencia del 13 settembre contiene 
quanto segue riguardo alla crisi ministeriale testè 
scoppiata a Madrid : 

« All’ora inoltrata in cui scriviamo oggi, non 
evvi più mistero per noi sovra ciò che si è passato 
nel Consiglio ove si risolse lo scioglimento del Gubi- 
vetto. Il presidente del Consiglio dei ministri, signor 
Mon, ha preso pel primo la parola per aprire la di- 
scussione sopra una delle questioni di cui la stampa 
si è maggiormente occupata in questi ultimi giorni. 

« S.E. il sig. Ulloa, ministro dei lavori pubblici, 
rispose al sig. Mon che innanzi di discutere e di ri- 
solvere la questione proposta, dovevasi primieramente 
consultare affine di sapere se il ministero attuale, di 
cui ciascuno individuo era sì rispettabile ed impor- 
tante, potesse collettivamente, e nelle circostanze che 
aveano portato lo scemamento della sua influenza , 
conlivuare a governare senza pericolo per gl’interessi 
pubblici. Sostenendo |’ opportunità dello scioglimento 
del Gabinetto, il siguor Ulloa aggiunse che per parte 
sua dava la dimissione. 

« Il ministro dell' interno, dopo un discorso as- 
sai lungo , e il sig. Cauovas del Castillo con ulcune 
parole soltauto, si sono uniti all’ opinione del signor 
Ulloa. Il mivistro della marina, signor Pareja, non ha 
ulteriormente combattuto questa decisione, e, conve- 
nendo che il Ministero dovea sciogliersi, si è dichia- 
rato disposto a seguir l'avviso della maggioranza dei 
suoi colleghi. 

« Il ministro delle colonie, sig. Ballesteros, disse 
che il gabinetto assicurato dalla fiducia della Corona, 
dovea presentarsi dinanzi alle Camere per chieder loro 
“no scioglimento delle gravi questioni pendenti in que 
slo momento. 

« Il mipistro della guerra sig. Marchessi ,8Î è 
dichiarato partigiano dello scioglim 
e della necessià che. altri s' incaricassero degli affari 
affine di rimediare con misure energiche a certi abusi, 
che sono ancora tuttavia poco pericolosi, ma che po 
trebbero divenirlo, e, come egli fu in grado di giu- 
dicarne da per sè, avere spiacevoli conseguenze uel- 
l’ avvenire. 

« Il ministro di Stato, sig. Pacheco , prese in 
seguito la parola. Dopo aver. sostenuto il parere, del 
sig. Ulloa, egli disse che, avendo inteso le dichiara« 
zioni di.S. E. il ministro della guerra ,. non poteva 
più esitare , 6 che il suo' patriottismo gli faceva ua 
dovere di accomodarsi a quest” opinione xche. il ga» 


| 


binetto, cioè, uon poteva più continuare nel modo con 


cui era costituito, 
< Il mivistro della giustizia , signor Mayans , è 
parole terininarono 


stato dello stesso parere, le 8 
col convincere il presidente del congiglio, che durante 
la discussione, non pareva che a metà persuaso del- 
l'urgenza di uno scioglimento , che la sola cosa a 
farsi era che il gubinetto presentasse la sua dimissione 
in massa. 

« Il sig. Mon si è tenuto sulla riserva , ed ha 
atteso lora avanzata in cui le LL. MM, uscirono 
dul teatro per anqunziar loro ch'egli avrebbe l’onore 
di presentarsi oggi dinanzi alle regina. Ciò non vuol 
dire che, recandosi al teatro, S.M. ignorasse ciò che 
slava per succedere, giacchè il ininistro dell'interno, 
sig. Saluveria, era stato ricevuto due volte jersera 
dalla regina, e l'ultima poco prima della riunione del 
consiglio. 

« A due ore e mezzo, il sig. Mon si è presen» 
tato al ‘palazzo in grande uniforme , ed ha official» 
mente annuuziato a S. M. il risultato della delibera- 
zione del consiglio, offrendole la dimissione del mi- 
nistero. 

« Dopo aver udite le ragioni che rendevano im- 
possibile la continuazione del ministero attuale , la 
regina incaricò il sig. Mon di comporre un nuovo ga- 
binetto le cui idee fossero omogenee sulle gravi qui- 
stioni che sono all’ ordinè del giorno. 

Si potè scorgere da un dispaccio successivo come 
il sig. Mon avea senza dubbio fallito nella sua mis- 
sione, giacchè la regina aveva fatto chiamare il ma- 
resciallo O’ Donnel. 

TTI 

Il nuovo ministro di Russia presso la Sublime 
Porta il general Ignatief ha già preso possesso del suo 
posto e fatto le visite ai ministri del Sultano. Sarà 
formato in Turchia uo nuovo reggimento di cavalle- 
ria, esclusivamente composto di emigrati circassi. È 
notevole a questo proposito una lettera da Trebison- 
da 30 agosto al Moniteur Universel. Secondo questa 
lettera, ancora 500 circa famiglie circasse stanno com- 
battendo controi Russi riparate sopra un'alta monta- 
gua dietro a Gouaja. L'emigrazione non è ancor ter- 
minata e il paese è continuamente traversato da ban- 
de di esulavti. Quindici mila membri di una sola tribù 
sono aspettati a Novrosisk , dove sedici navi a vele 
di bandiera ottomana li prenderanno a bordo. Già il 
capo di questa tribù, una delle più importanti, ricco 
e potente personaggio, ha lasciato Novrosisk con 4000 
circa de' suoi, Il governo russo aveva messo a’ suoi 
ordini la corvelta Wolga prescrivendo che dovesse 
essere trattato colla massima condiscendenza. 

0404-164080 


Lo Gazzetta di Genova ha da Tuuisi, 13 agosto: 

Il Kasnadar cerca danaro da tutte le parti e per 
averne preferisce vendere a vilissimo prezzo anzichè 
ricorrere ad imprestiti. Vendette oli per più di 4 
milioni di franchi e con uno scapito del 50 per 0,0. 

Il così detto Campo che partì or sono 15 giorni 
per Susa credette bene di fermarsi uelle vicinanze di 
Movastir. Questa piccola città è rispettata ancora da- 
gli arabi pel contegno fermo e risoluto degli abitanti 
i quali non lasciano entrare alcuno in città se prima 
non si disarma. Invece la infelice Susa continua nelle 
amarezze ed è sempre bloccata per terra dai beduini 
i quali non permettono ad alcuno di avvicinarsi alle 
mura. I cittadini ricevettero un aiuto nei 200 circa 
uomini che il bey colà spedì per via di mare, ed 
era tempo, giucchè essi erano spossati dalle vigilie, 
come sempre lo sono per le privazioni e la penuria 
dei viveri, be 

L'unica porta aperta era quella al mare. Le no- 
tizie che abbiamo sono poco rassivuranti' e molto spa- 
vento regna iu quella città. I rivoltosi richiedono la 
leva eguale agli altri paesi, lo cacciata degli impie- 
gati nom indigeni, e, quello che rese sempre inaccet- 
tabili le proposte, la testa di un geverale ‘e di altri 
mamaluochi. 

Il bey von ha forza uè morale. nè: materiale per 
imporne a quella, torma: di, ribelli, i, quali sono. sordi 
alla voce anche dei loro dervis, perchè ultimamente 
uno di. questi colà, spedito; dovette ritornarsene colle 
pive nel: sacco. e. riferire -al ,bey..; che; neanco | Mao- 
metto gli, avrebbe, persuasi. 0 ritirargi,.,. 

‘E iftor di, dubbio che tale » resisienza..è consi» 


gliata da emissari iversi generi, e se un abile 
capo potesse mettersi alla loro testa non esiterebbe. 
ro 4 marciare sopra Tudisi e proclamare il sultano, 

Mu ciò è difficile a succedere, e, sebbene le 
squadre siuno state richiumute e la stazione della 
Goletta sia ridotta u due o tre bastimenti, Pure sa. 
remo sempre alla portata di scongiurare qualunque 
tentativo di questo ed altro geuere. 

Ieri mattiva partì la corvetta a ruote turca 
Alessandria d'Egitto e Costantiuopoli. 

La flotta fravcese sarebbe partita quest Oggi se 
il commissario turco Haidar Effeudi avesse ricevuto 
ordine preciso di partire. Iuvece esso disse sapere di 
dover lasciare la rada, ma von aver avuto ancora 
| l'ordine da Costaninopoli. 

Per conseguenza inalberò la sua bandiera sulla 
piro-fregata turca e lasciò partire la corvetta. 

Ora vedremo che determinazioni prenderanno gli 
ammiragli. 

Sono assicurato da persone bene informate che 
l'inviato turco Haider Effendi attende |’ ordine di 
partenza col postale di Malte, e che in tal epoca le 
squadre salperanno. 

È poi voce accreditata che dopo la partenza 
delle forze di mare il bey darà le dimissivvi al kas- 
nadar e così dimostrerà di non aver ceduto alla pres- 
sione della forza materiale e considererà salva la sua 
diguità! 


per 
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Il Times ha ricevuto dal suo corrispondeate spe. 
ciale di Nuova York le seguenti notizie: 

« L'evacuazione d’Atlanta è officialmete confer 
mala. 

« Il segretario di Stato sigoor Seward ha pro- 
nunciato pubblicamente, ad Auburn, un discorso di- 
chierante che lu salvezza dell’ unione dipende dalla 
rielezione del sig. Lincoln. 

« Il sig. Seward ha aggiunto che lu schiavitù 
non era più in quistione nella guerra, e ch’essa non 
incontrerebbe più ostacoli dopo il ristabilimento della 
pace. 

« Questa dichiarazione prova, dice il Times, 
che il partito abolizionista estremo non ha più la 
maggioranza, poichè gli amici del siguor Lincoln ri- 
conoscono eglino stessi la necessità di conciliarsi l'opi- 
nione moderata del paese. » 

—lutorno agli ultimi fatti d'armi che ebbero luo- 
go fra i federali ed i confederati uella Baia di Mo- 
bile, nella Georgia e nella Virginia, riportiamo dall’ 
Index di Londra del 15 il seguente articolo : 

« Vi è una coincidenza sospetta fra le notizie 
militari del sig. Stanton, e |’ adunarsi della conven 

zione di Chicago. È evidente che se c'è qualcosa 
che possa diradare i ranghi del partito democratico 

e distruggere quell'ascendente che i patrocinatori del- 
la pace hanno guadagnato, certo sarebbe l'annuncio 
di brillanti trionfi federali così per mare come per 
terra. Se il presidente Lincoln potesse gettare iu faccia 
a quella possente maggioranza, tanto 8 lui ostile, che 

ha nominato Mac-Clellan, una serie di vittorie unio- 
| niste, calcolate a riaccendere le speranze del partito 
bellicoso, forse potrebbe mauifestarsi di nuovo una 
rapida reazione in favore dell'ammipistrazione di Wa- 
shington, ed allora le probabilità della rielezione del 
sig. Lincoln potrebbero aumentare. Finora però sem- 
bra che i telegrammi del sig. Stanton siano possati 
inosservati, e non vediamo verun sintomo di tituban- 
za fra i democratici, nè sentiamo che gli amici della 
pace perdano terreno. Dunque il sig. Stanton ha fal- 
lito nel suo intento. Il Nord è stato troppo sovente 
ingannato dai primi bollettini di vittorie federali, per 
cui sono soltanto gli organi del sig. Lincoln iv In- 
ghillerra che accettano ora con assoluta confidenza gli 
spurî dispacci pubblicati a Washington e li conver- 
tono in fatti storici. 

« Non si può negare che la prima impressione 
prodotta dalle ultime notizie del teatro della guerra 
non ‘sia ‘sfavorevole si confederati; ma una buona 
parte di queste notizie si attendeva già, un'altra buo- 
nu parte è falsa, ed un'altra buona parte-ha un co- 
lore assai esagerato. La resa del forte Morgan, nella 
‘Baia di Mobile, ergì già. una conclusione  presentita. 
Iuvestito dal leto di ‘lerra, completamente tagliato 
fuori; da}bgni; comunicazione con Mobile, ed alla mer- 
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cede del fuoco micidiale della flottiglia di Farragut, 
la sua cattura diveviva naturalmente uni questione 
di giorni o di ore. Il comandante del forte, generale 
Page, sapeva che, per quanto concerneva la difesa 
di Mobile, i suoi sforzi sarebbero inutili; e dopo 
aver fatto mostra di sufficiente resistenza per l'onore 
della sua bandiera é per la distruzione di quei ma- 
teriali che potevano essere vantaggiosi ul nemico, 
egli si arrese. Ma il forte Morgan è distante 30 mi- 
glia da Mubile; gli approcci alla città ci vengono 
descritti come i lavori meglio fortificati di tutta la 
confederazione, ed a meno che le forze del generale 
federale non sinno aumentate di molto, si può dire 
che la cattura di Mobile è tanto improbubile ora co- 
me lo era un mese fa. La difesa della città è affi- 
data al prode Gardner, la cui prolungata resistenza 
di Port-Hudson costò tanto cara ai federali, c nelle 
sue mani sappiamo che non vi è nulla a temere in- 
torno al risultato. 

« Il secondo trionfo reclamato dal signor Stanton, 
sulla fede di pretesi dispacci dei generali federali 
Grant, Meade e Hancock, è la battaglia del 25 scorso 
vicino alla stazione di Ream, io Virginia. Prendendo 
ad interprete di questa notizia la luce del senso co- 
mune, ci risulta che questa battaglia fu uno dei più 
decisivi trionfi dei confederati. Nella mattina del 25 
due corpi federali sotto il comando di Warren e di 
Hancock occuparono circa quattro miglia della fer- 
rovia di Weldon, al nord e sud della stazione di 
Ream. Subito dopo, un corpo considerevole di con- 
federati comandati da Hill si mostrò in faccia alle 
linee federali, e dopo due o tre attacchi eseguiti dai 
primi per tasteggiare l'esatta posizione e la forza dei 
secondi, verso le 5 venne ordinato un furioso assalto, 
sotto la protezione di un cannoneggiamento tremendo, 
contro l'intera linea federale. Questi, protetti da 
triucee costrutte in fretta, lanciarono una grandine 
di proiettili sulle colonne confederate, ma senza ef- 
fetto ; poichè con urli di gioia si precipitarono sulle 
triocee e ruppero il centro federale. Allora anche le 
due ali federali piegarono, ed il corpo di Hancock 
sarebbe stato interamente distrutto, se considerevoli 
rinforzi non fossero giunti ad arrestare i confederati. 
Con tutto questo, i confederati fecero 1900 prigio- 
nieri, presero due o tre batterie, e ripresero quattro 
miglia della ferrovia di Weldon. È ora ammesso che il 
corpo di Hancock è affatto demoralizzato, e che sarà 
necessario di riorganizzarlo. In faccia a questo di- 
sastro è appena possibile il supporre che l'altro ge- 
nerale federale Warren possa mantenere la sua po- 
sizione alla stazione di Ream per molti giorvi. » 

Ju quanto alle notizie della Giorgia, è inutile 
che riportiamo le osservazioni dell’ Index, del mo- 
mento che il telegrafo ci segnala la conferma della 
presa di Atlanta. Solo riportiamo le ultime sue ri- 
flessioni, inspirate appunto dalla possibilità di un tale 
avvenimento : 

« Ma quaud’anche Atlanta fosse occupata dai 
federali, il risultato non sarebbe sotto verun aspetto 
tanto disastroso pei confederati, come lo sarebbe stato 
sei settimane fa. Hood ha avuto tempo sufficiente per 
rimuovere le provvigioni e le macchine che costitui- 
vano la principale importanza di Atlanta ; egli ha 
avuto campo di equipaggiare ed agguerrire la mili- 
zia, e di fortificare Macon. Dunque, se Atlanta è 
caduta, è una conquista sterile per Sherman. Alla 
distanza di 80 miglia egli ha un'altra armata confe- 
derata sempre crescente ad affrontare; ei dipende per 
le sue comunicazioni colla base delle sue operazioni, 
sopra uba sola ferrovia lunga 250 miglia, che scorre 
in mezzo ad un territorio tutto ostile, e finalmente 
ha dietro di.sè un forte nerbo di cavalleria confede- 
rata, che può ad ogni momento intercettare perma- 
nentemente le sue provvigioni e costringerlo ad una 
disastrosa ritirata. » 

——404-630r0—- 

Ci pervermero , scrive | Osservatore Triestino , 
notizie di Bombay 23 agosto 6 di Calcutta del 15 
dello stesso mese. La vertenza tra gl’inglesi e il Buten 
è tuttora pendente. Gli ultimi raggttagli ‘narrano che 
quelle autorità ayevauo mandato ut messaggiero con 
doni al goveriiatore -geoerale. del Bengala , per. pre» 
parare la via alla-sommissione , benchè un: partito: 
fosse contrario a questo: passo‘;.ma l’ inviato fu fer- 
malo a mezzo il cammino, è gli sl tolsero 10U).1 pres 
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senti. Gli fu permesso però di ondare a compiere la 
sua missione, seuzu i doni. 

Sultan Mahomed Khan prepara nuove scorrerie 
verso la frontiera Nurd-Ovest Egli raccoglie truppe 
per bloccare, a quanto si suppone, la strada di Cabul. 
Ju seguito a ciò, la guaruigioni inglesi di Fort Michuì 
e di Sciubkudder furono raddoppiate. 

ll 48 reggimento inglese, stanziato alle Indie , 
ebbe l'ordine di teversi pronto a partire per la Nuova 
Zelanda. 

Secondo | Engliskman di Calcusta, si ha motivo 
di credere che si stuta reslmente conchiusa una pace 
tra l’emiro e le parti contendenti in Cabul, secondo 
la volontà del defunto Mahomed. Azim Khan fu ine 
vitato a ritornare dal Peugiab. Secondo questo accor- 
do, ogui figlio avrà l'amministrazione indipendente 
d'una Provincia , riconoscendo in certa guisa come 
capo l’emiro di Cabul, ed obbligandosi ad aiutarlo 
in tempo di guerra. Un foglio di Bombay, ull’incon- 
tro, uccenno ad una voce, secorido la quale, l’emiro 
avrebbe fatti prigionieri e mandati a Cabul i suoi 
fratelli. Narrasi poi che lo Scià di Persia mandò all’e- 
miro un ambasciatore con una lettera; nella quale 
propone a quest’ ultimo di porre iu libertà il figlio 
del defunto Sultan Jau e di restituirgli il domivio di 
Herat, come pure di rendere tutti i cannoni persiani 
presi a Herat. Se l’emiro consente & questi patti, la 
Persia gli assegnerebbe 18,000 mokur d'oro ull'anno. 

I turcomunni hanno invaso la froutiera della Per. 
sia, commettendovi grandi devastazioni. Fu mandato 
colà un corpo di 20,000 soldati persiani per disper- 
derli. 

La linea telegrafica sottomarina del golfo Persico 
è interrotta. Si mandò sopra luogo uo piroscufo; ina 
il tempo sfavorevole impedì d' eseguire le necessarie 
riparazioni, 

— Il giornale il Nord annunzia che dispacci 
della Cina, ricevuti a Pietroburgo, farebbero sapere 
al governo russo che la città di Nankin, assediata 
dagl’Imperiali, avrebbe capitolato. 

Se questo fatto è confermato, avrebbe una im- 
portanza considerevole. I Tacpings, cacciati dalle pro- 
vincie del Tchè-Kiangs dal corpo franco-cinese che 
li ha inseguiti fino nello Kiang-Sou , hanno concen- 
trato tutte le loro forze e tutte le loro risorse nella 
città di Nankin, loro capitale, e c»utro del loro po- 
tere; se questa piazza ha capitolato, si può credere 
la ribellione, se non come annientata, almeno come 
ridotta nel centro dell'impero ed impotente. 

L'idea di combattere i ribelli per consolidare il 
potere dell'Imperatore della Cina, il governo del quale 
può solamente reuder tranquilli gli stranieri, ed assi- 
curare lo scioglimento e la sicurezza del commercio 
europeo, è idea tutta francese; è il contr'ammiraglio 
Protel, ben cognito per la sua bella condotta e la sua 
gloriosa morte , che l'ha concepita e fatta adottare. 
Hu avuto per successori ufficiali che hanuo cammi- 
nato sulle sue tracce , combattendo instancabilmente 
l'insurrezione, ed hanvo preso una ad una tutte le città 
che occupavano i ribelli. 

ll governo di Pechino è un governo irregolare 
e poco civilizzato, ma è un governo; si può trattare 
e discutere con lui, mentre i ribelli non hanno altro 
scopo che la distruzione, e non sono capaci di nulla 
organizzare e nulla costituire. 


(ana a 
NOTIZIE DEL MATTINO 
dee — 

Intorno ai consigli dei ministri di Torino che i 
fogli di quella capitale dissero essersi avvicendati in 
questi giorni con molla frequenza, incomincia sdesso 
a venir divulgata qualche informazione. Pretendesi 
cioè che sia stata primieramente riconosciuta la op 
portunità di una modificazione del ministero in seguito 
alla quale il Pepoli assumerebbe il portafoglio degli 
affari esteri; e secondarismente che sia stata dibattuta 
€ risolta altresì la questione del trasporto della capi- 
tale. In questa determinazione dicesi essere venuto it 
consiglio stesso iu seguito ad analoghe risultanze di 
talune conferenze mifitati, dalle quali fu concluso che 
dal punto di. vista ‘strategico, Torino non può consi» 
derarsi ‘abbastanza; sicura da un golpo. di-‘mand!. tén- 
tato: da-n:grosaoi:corpo. d'esercito. Da altri fogli vo- 
gliousi attribuire altre cause:a. siffatta deliberazione, 


na. certo. è che-)a- prevista evenmatità- det trasloca- 


mento della sede del governo a’ Firenze preoccupa 
ora esclusivamente i gioruali torinesi , le cui appos- 
sionate polemiche e le speranze che souo da wssi ri» 
poste nell'attesa contrarietà del consiglio municipale, 
dimostrano sempre più da qual genere di pattiotismo 
e da quali interessi fosse ispirato quel predominio che 
il Piémonte rivoluzionario sggiudicossi nei disordini 
dell’ Italia. Tempestosi dibattimenti sono del resto at- 
tesi dai giornali così vel seno del municipio torinese 
come nella Camera; né pochi sono i fogli che presa= 
giscono inevitabile la caduta dell’attuale ministero, e 
per la rivoluzione italiana preveggono giorui di peri» 
colo e di sventura , come del resto ne sono prova i 
tumulti pei quali furono il giorno 21 insauguinate le 
vie di Torino. 

Ls sola notizia positiva che pervenne quest'oggi 
ivtorno alla questivne dano - germanica è che le due 
grandi potenze tedesche si sono vivamente preoccu- 
pate del movime.to ostile che si manifesta nei distretti 
situati al nord dello Schleswig. Per attenuarne gli 
effetti, il comuudante in capo dell’armata allenta ha 
pubblicato una ordinanza che dichiara passibile delle 
peoe commivate dalle leggi di guerra ogni persona la 
quale metterà in circolazione indirizzi e raccoglierà 
sottoscrizioni. L'ordinanza rammenta che lo stato di 
guerra non ha cessato d’esistere. 

Della conferenza di Vieona poi nulla dicono i 
giornali , se non che |’ armistizio prorogato per altri 
due mesi dimostra chiaramente la ferma intenzione 
delle pgienze contraenti di giungere alla completa ri. 
lie di tutte le questioni secondarie. Ed a que- 
sto proposito infatti i giornali di Vieona rendono pie- 
na giustizia alla lealtà con cui la Danimarca si af- 
fretta a fornire tutti i materiali necessari per ottene- 
re un equo componimento. Non sembra affatto vero 
che i plevipotenziari di questa potenza elevino prete- 
se alle a scemare l’importanza delle cessioni territo- 
riali conseutite nei preliminari , ma pare iuvece che 
essi chieggano con insistenza una deliocazione' di frou- 
tiere che dunneggi il meno possibile gli interessi del- 
le popolazioni. Nella questione finanziaria, essi invo- 
cano i preliminari, i quali noo parlano che della ri- 
partizione del debito senza alludere menomamente alla 
divisione dell'attivo, ed aggiungono che voler accor- 
dare una indennità ai ducati pei carichi che sono ad 
essi imposti dai preliminari, equivarrebbe ad intro- 
durre nel trattato una clausola importante non previ- 
sta e costituente una aggravazione di sacrifici per la 
Danimarca. Il capitale del riscatto del pedaggio del 
Sund è proposto dalla Danimarca, che era unica e le- 
gittima proprietaria di questo distretto. Un'altra cosa 
che è futta notare dai plenipotenziari danesi si è che 
la rivendicazione di una parte del materiale da guer- 
ra e della marina sarebbe un fatto senza precedente; 
al qual uopo rammentano che il Belgio, all’epoca del- 
la sua separazione dall'Olanda, non peusò, nell’assu- 
mere la sua parte del debito pubblico della corona 
neerlandese , a reclamare una parte della flotta. Fi- 
nalmente la Danimarca ha fatto valere che se cou 
troppa fretta volesse conchiudersi la pace , rimetten- 
do all'avvenire la cura di risolvere la questione  fi- 
nanziaria, essa andrebbe a rischio di vedersi più tar- 
di condannata, malgrado i suoi reclami, ad altri più 
gravi sacrifici cui non intese di acconsentire nè colla 
convenzione preliminare, nè col trattato definitivo. 

Ed a questo linguaggio che i giorvali alemanni 
medesimi riconoscono dettato unicamente dalla giu- 
stizia e dalla equità, il governo austriaco avrebbe, 
secondo i medesimi, completamente aderito. Perciò 
Sppunto il gabinetto di Vieana , non volendo prolun- 
gare all’infivito le trattative ed avendo a cuore di 
metter five, per quanto è possibile, a tutte le eveu- 
tuali complicazioni, avrebbe proposto un compromes- 
s0 consistente nell’accordare ai ducati una somma da 
fissorsi arbitralmente e la quale debba tener luogo di 
indennità per tutte le rivendicazioni e reclami possi- 
bili. Egli è,su questa proposta ehe si aggirerebbe a- 
desso il dibattimento della conferenza, ritenendosi dai 
giornati che la medesima finirà per essere accettata, 
malgrado le uttuali contrarietà del gabinetto prus- 
siano. 

“Fia da ieri |' altro l'imperatore di Russia 
giutse alla rese residenza di Postdatm e diven 
ne ospite del re. di -Prassia. Esso ,. come sntuaciò 
il telegrafo, accompaguato dal principe ereditario, e 
questa: circostanza, che altrimenti avrebbe avuto poca 


Dimanche prochain , 25, apres Vi 
Mermillod, Evéque d'Hébron, préchera 
des Frangais, à 4h. 1/2. 


eutità, acquista, al dire dei fogli, non lieve importan- 
za pel fatto che il principe stesso è già fidanzato alla 
principessa Dagmar di Danimarca. Imperocchè il fu- 
turo genero del re Cristiano, il quale assiste alla ma- 


delle depredazioni degli arabi insottomessi si trova ri- 
Stretto, e nuove vie potrebbero'essere aperte al com- 
mercio ed alla civilizzazione. 

Le notizie di Tunisi proseguono ad essere lut- 
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novra di quell’armata medesima che non ha guari | L'altro che soddisfacenti, L'autorità del bey diminuisce SITUAZIONE DELLA BANCA Ul prezj 
combattè e vinse la Danimarca , sembra ai fogli di | ogui gioruo più e la partenza delle squadre lascia li- K In Ron 
Copenaghen uno spettacolo abbastanza strano ed una | bero il campo alla insurrezione. Le trattative che eb- DELLO STATO PONTIFICI (o) Per un 


dimostrazione inopportuna. bero luogo tra i capi della rivolta ed il bey sono ri- alla mattina gel 19 Settembre 1864. All’este 
Ma osservano a questo proposito i giornali tede- | maste senza resultato e non fecero che mettere in it 3 

schi che altre più gravi considerazioni dovettero in- | rilievo la fermezza del governo della reggenza che ATTIVO 

fluire sulle determinazioni dello czar , cui starebbe | ricusa affatto di rinviare il kasnadar. Una odierna rear pi a si 

sommamente a cuore, secondo essi, di non trascurare | corrispondenza pertanto rappresenta la situazione di { conto corrente col Ministero delle Finanze, » vu Sig 

occasione veruna per istriugere sempre più i vincoli | Tunisi come assai grave e va fino a dire che il bey stes- | Conti correnti debitori...... .. » 612924 gg 

di alleanza fra le potenze del Nord , visto lo stato || so potrebbe perdere nella insurrezione proluugata as- | Mobilia della Banca.. 392214 


i più i i della Banca a forma del 
sui più che la sua influenza. Riserva del 


Si conferma che una spedizione in vaste propor- 
zioni si prepara in Algeria. Rinforzi considerevoli 
sono diretti dai porti francesi verso le coste affri- 
cane e si attende colà il prossimo arrivo del nuovo 
governatore generale per: incominciare le operazioni. 

L'agitazione in favore della pace in America con- 
tinua in Inghilterra. La petizione che deve essere di- 
retta in tale scopo al presidente ed al popolo degli 


eccezionale ed abbastanza grave in cui versa presen- 
temente l'Europa. Nè a scemare questa opinione ba- 
sta pei fogli suddetti il pensiero che |’ imperatore 
Francesco Giuseppe manca alla riunione di Postdam, 
imperocchè essi ritengono che i colloqui precedenti 
siano bastati a striogere tali. patti che ora saranno a 
sufficiéza guarentiti dalle semplici relazioni diploma- 
tiche ordinarie. 

To contrario di quanto avevano affermato gli an- 
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teriori riscontri, apparisce adesso chiaramante che le Stati-Uniti va coprendosi di firme; a Londra soltauto Tratto da pagar: 10199 — sono p: 
conferenze doganali di Praga non subirono i supposti || circolano cinquanta copie dell'indirizzo per raccogliere 162588 Di a scans 
ritardi; così l’Austria che la Prussia infatti nomina- | le adesioni. L'attivo supera il Passivo di...1;.0.%,, ud 1207715 178 che affid 
rono i rispettivi loro rappresentanti. Dall’esito di que- Il re delle isole Sandwich aperse le sue Camera che si compone come appresso vengond 
ste trattative dipenderà |’ adesione di alcuni fra gli f con un discorso in luglese. Stavano ai suoi fianchi i | Capitale della Banca... Rat ne = 


Riserva dellaBanca a forma dell'ar4 La 


ticolo 5° dello Statuto, » 124000 — di Gen 
Interessi,Commissioni, Profitli ePer- 


Stati secondari della Germania alla nuova lega da- 
ziaria. È però generale opinione che le confetguze di 


Pappreseutanti di Francia e degli Stati-Uniti , come 
pure i membri della sua famiglia. 


Praga non condurranno a tutti quei resultati che de- | e dite .... » 83715 178 
sidera il gabinetto di Vienva e che la Baviera de- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 207715 178 
porrà ogni ritrosìa e darà anch'essa la propri 1 adesione. Torino 22.— lersera la plebe si è ammutinata | —_ 

La surrogazione di lord Napier , ambasciatore f sulla piazza Castello colle grida viva Torino capita- Emreni Ques 
d'Inghilterra a Pietroburgo, col sig. Buchanan, attual- | le. Essendosi tentato di forzare la linea militare per ; Pe — Patriarcal 
mente ambasciatore a Berlino, è generalmente consi- | penetrare nel palazzo del ministero, la truppa dovet- Ti Gonne alle poclitare Lo a 
derata come un mezzo adottato dal gabinetto di | te far uso delle armi. Pochi morti e feriti; la città F. ANTONELLI sua i sil 
Londra affine di facilitare i buoni rapporti dell’ In- | rientrò in calma ed oggi riprese l'aspetto ordinario. Visto — Conte P. Detta PortA Commiss. di Governo. DITA, nel 


Torino 22. — La Gazzetta officiale constata 
che la collisione in piazza Castello è avvenuta in se- 
guilo al caso. I carabinieri attaccati dalla folla hao- 
no usato delle armi per difesa, seoza comando 5 fa 


ghilterra colla Prussia e per conseguenza colla Ger- 
mania. 

Le notizie che giungono da Atene descrivono con 
meno foschi colori la situazione del paese. L’'assem- 


Alla 
nro—_—__—t Suddiacon 
SOCIETA’ GENERALE teralo: 99, 

DELLE STRADE FERRATE ROMANE 


blea nazionale continua, benchè lentamente, a discu- { ordinata una inchiesta sopra la condotta di alcuni Logan dil Capote aan: Pelle an) 2A 

tere il progetto della nuova costituzione. Tuttavia la | agenti di polizia nel fatto in piazza San Carlo. Tra" Il Consiglio di Ammivistrazione della Società Primi 
izia reca 'odieni ce , ittadini et seni, “nn e er st ( DÌ ì; 

notizia recata dall'odierno telegrafo, che l'assemblea | cittadini 10 morti e parecchi feriti; venti carabinieri generale delle Ferrovie Romane ha l'onore di avi nella Curial 


feriti di cui 5 gravemente. Molte truppe sono arri- 
vale a Torino e poste sotto il comando di Della Roc- 
ca. La guardia nazionale fu chiamata sotto le armi; 


stessa decise di abolire il Senato, dimostra quanto 
stranamente sia compreso colà il regime parlamentare. 
In una corrispondenza del Moniteur si trovano 


vertire i signori Azionisti, che il Cupone num. 5 5 
delle Azioni liberate di 500. franchi, scadente il 1 Ot- AED ina 
tobre prossimo , sarà pagato dal 1 del suddetto mese 


sima, ador 


esatte informazioni sui recenti torbidi di Siria di cui | l'ordine è ristabilito. di Ottobre negli uflizi della Società, nel Palazzo Fi- stimonianza 
il telegrafo fece cenno alcuni giorni addiet 0, Londra 22. — Il principe Umberto visitò l'ar- lippavi alla Pilotta, dalle 9 antimeridiane alle 11, e vori celesti 
5 SES SER SEGR, OIIer senale di Woolvich. da un'ora alle 4 pomeridiane, a senso deli’ arl, 43 luogo distir 


pascià, comandante superiore della provincia di Alep- 
po è partito con un corpo di 2000 uomini pel paese 
di Zorb, situato sulla riva diritta dell'Eufrate. Omer 
è incaricato di occupare militarmente la contrada e | 
difenderla dalle escursioni delle tribù del deserto af 
fine di istallarvi un potere regolare. Oltre che si as. 


Schwalbach 22. — La visita dello ezar all'im- 
peratrice durò tre quarti d'ora, È arrivato l'arciduca 
Stefano, 

Atene 22. — La Camera ha deciso di abolire il 
Scuato, L'opinione pubblica è favorevole 


BORSA DI PARIGI 


degli Statuti. Ki alle Quattrd 

Quelli fra i signori Aziovisti che volessero ef- ella apparte 
fettuare il deposito dei loro Cuponi, prima della sca- sede 4 È 
denza il 1 ottobre sono avverti, che tali Cuponi sa- rimasto ved 
rauno ricevuli, dal 26 corrente, negli uflizi ed alle dote Minord 
ore suespresse, rilasciandosene loro una ricevuta io- mare che la 


dicante il giorno del pagamento. mori; È 
sicurerebbe così la sicurezza della riva diritta del- 3 per 100. dil48 Setenbra 65 90 Romi il 23 settembre 1864. Toni 
l'Eufrate, sarebbero altresì facilitate siugolarmente le | 44 per 100 .92 30 Pel Consiglio di Ammia. eper di lui ordine vederne unal 


comunicazioni con Bagdad. In ogni caso, il cerchio Consolidato inglese . n 88 1/2 


IL Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle ne ad esemj 


nel secolo : 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE paste dl 
n 3 aa la sua Sel 
Confronto delle scale 281" = T5T9m; 271 7300, 89; qa gun 9 56; 1° R=a1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. alle molte © 
—_— ____——_———— n È -———______& , Ottenere l'apd 
\rUmMeLri ff Stato dei cielo i 
DATA DI ti pilmesi | Termemetr Dea in decimi. — | dallo 9 ante momelograto Mosa OSSERVAZIONI DIVERSE | to supplica dl 
0 al liv. del mare "6ra40 | relaiva | assolata | cio scopri velocilà in migila il quale cod 
lo scoperti 8 | q 


e __—_ |, “4 
7 antimeridiano : 1864, deput 

22 Sellombre 3 pomeridi +23,3,0. N d: | Dopo mezzodì forte pioggia; nella sera lampi ad Est. Nobili. . 
} U pomerit > ua No. 10; | Piogia caduta Tim di bili-Vitelle 
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I Giornall 
tanza essendo 
loro pervenute] 


x è certo che il 
ANNUNZI GIUDIZIARI] del vig. reg. leg. e giud. si darà principi, coll’intemperat 
= al legale stragiudiziale Inventario dei boni {i fa noto a chiunque per ogni effettò'‘ | esonerato dall'ofcio di Economo del pae Popolo Fi tal 

Nel Giorno di ‘martedi n cd elfetli tutti lasciati dal defonto Giovan- ; | di ragione ed a forma del $ 1506 deli Re- trimonio delli signori Filippo, e Mariano ; 
ant. in punto nel pino piano delia Caso | "! 9) deddog dra notizia di chiongue | folÌmento Legiiatiro, che accogliendosi.. | Coresi Guerra, ed è stata surrogato il sig. del 21. A quel 
dela piella Panetteria (24 001 ministero | possa avero interesso mella alii reali. Moie] fiel siguor Alessandro Chelini con | Luigi Maria Palomba. Successivo del 
vi periti a Sl n e Rera è sparate Roma 23 settembre 1864... lestri sed 880 del giorno 7 agosto 1864, è Roma ‘23 ‘settembre 1864. Virulento e min 
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Num. 218 — 1864, 
esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocetto i fostivi 
_—rtet-tttere— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sot oa 
— etettitroro— È 


Loletter,i pieghi, gruppi, come anche le inchieste le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°144» 
Siavverto, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7.Un semest, sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI fogli di Napoli si concentra nelle loro cronache del 


I signori Associati al Giornale di Roma brigantaggio © dei delitti, ed; glire a, quanto ue ve 
sono invilatia rinnovare luasociazione, che va || ca il Giornale offeiale., sola. Borsa ne ha | 
$ lla fine del' corrente mese se non È piena ed intera una delle sue lunghe colonne ; nella 

; serminare a I Mesia quale vaga dalla Basilicata ai boschi dell’ Ofanto , e 

È vogliono soffrire niardo nella spedizione. di qui nelle terre di Cerreto-Sannita sino a Sora, io- 

Quelli poi che dimgrano fuori di Roma di segue le bande che dalle Puglie si precipitano ne- 

sono pregati di porre il loro nome e cognome, gli Abruzzi ; quindi dal territorio di Bari passa a di- 

a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro Scorrere quelli delle iufestate Calabrie, narrando casi 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 


Mabtenere gl’impegoi da lei volontariamente assunti. 
La Eraucia , per evitare qualunque equivoco, rinno- 
va l’espressione di questi sentimenti relativamente alla 
Stretta osservanza del trattato del 2 agosto 1862 » 

— Il 18 settembre s’imbarcò a Tolone per Al- 
geri il maresciallo duca di Magenta, governator ge 
nerale dell'Algeria, col suo Stato-maggiore. 

— Il sig. James Fazy è a Parigi da qualche 
giorno. 


tristi, Iuttuose vicende, e deplorabili conflitti. — tetitbono— » 
Î vengono spediti. Il Daily Telegraph conferma la notizia, recata 
} Le associazioni si ricevono col primo dubbiosamente dal telegrafo, della morte del Capitano 
% È È 5 P Le notizie ultime di Vienna in data del 21 set- 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


Speke , l’ ardito esploratore delle sorgeoti del Nilo. 
|| La causa della sua morte fu accidentale. Trovandosi 
[| A una caccia di pernici di lord Methuen, a Corsham 
| presso Bath, il fucile gli scattò improvvisamente men- 


| tre egli scavalcava uo muricciolo 5 tutta la carica gli 
dopo egli spirava. Il 


tembre recano che Ja sera antecedente S.M. l’Impe- 
Fatore era di ritorno in quella capitale, 
ROMA 24 Settembre — Leggesi nel Lloyd di 
Questa mattina, Sabato dei Quattro Tempi, nella || , Olmiitz presero la risoluzione d'eutrare al servizio 
Patriarcale Arcibasilica di s, Giovanni in Laterano, un gran numero 
si è tenuta Ordinazione Generale da Sua Etiuza di essi si arruolarouo a Olmiitz. Il convoglio d'0- 
Riîa il signor Cardinale Patrizi, Vicario di Sua Say- derberg ne trasportò a Vienna l’altro ieri 49 e ieri 39, 
TITA', nella quale furono promossi : IR che vennero alloggiati nella caserma del Neumarekt. 
Alla Tonsura 2 — agli Ordini Minori 5 — al Iu generale sono bei giovani vigorosi e di bell’ a- 
Suddiaconato 20 — al Diaconato 24 — al Presbi- spetto militare. Essi vennero inviati 
terato 32. Lubiana. 
HB 
Elisabetta Canori, romana, nata ai 21 novembre 4 n 5 aaa mà 
1774 dagl'illustri conjugi Tommaso Cauori e Teresa || _, Dal Belgio abbiamo, secondo Sme ! Ami de | feriù. : , RR 
Primoli, e poi maritata a Cristoforo Mora, avvocato || “’Ordre, che l'ultima seduta del consiglio. dei min — Dall'Inghilterra si hanno notizie di un estre- 
gog Ceria Romeno | mori-in Rome ai-6 febbraro | st sotto la Brcvdenza del Fe. le Verso intorno îd || mo malconiene nelle classi opersie in. pressocchè 
1825 in odore di santità, dopo una vita innocentis- | 108 modificazione di gabinetto, la quale precedereb- tutto il regno. Pare che vadasi organizzando un ge- 
sima, adorna delle Più rare virtù cristiane, ed,a te- | be la riconvocazione delle Camere. se TO || nerale sciopro. 
stimonianza di molti, fregiata da Dio con doni e fa- I Journal de Bruzelles è ancor più preciso; | — L'United service Gazette dice che sir Carlo 
vori celesti a gran copia. Il corpo fu tumulato in || Egli dice sicura la dimissione del sig. Tesch, mini” || Wood ha Vietato al governo delle Indie di prendere 
luogo distinto nel sotterraneo della Chiesa diS. Carlo || Stro di giasuzian £ dietro questa anche quella di provvedimenti offensivi contro il Bouthan. 
alle Quattro Fontane dell'ordine Trinitario » al quale || alcun altro Ual o, î DI — L'International annunzia : 
ella apparteneva in qualità di terzi Il coniuge || . "— Un giornale belga dà per probabile la dimis- | La Porta ha sottoscritto con l'Inghilterra un trat- 
rimasto vedovo compì i suoi giorni religioso e sacer. || Sione del gen. Chazal, Ministro della guerra. La di- [| tato per istabilire una linea telegrafica turco-indiana, 
dote Minore Conventuale, non cessando mai di affer- ll Missione sarebbe motivata dal contegno degli altri MORI: 
mare che la sua consorte era una santa. La sua me- || Ministri nella discussione sulla legione messicana. I gabinetti di Vienna e Berlino agitano il pro: 
moria perseverò Sempre carissima a (ulti, e viva è —at04-0t0r— getto di una revisione della costituzione holsteino- 
l’opinione della santità di lei, unita al desiderio di Si legge nella France: sleswhighese del 1848, D' accordo, pare, sul pripci- 
vederne una volta promossa la causa di Beatificazio- Il principe Napoleone appena ritornato dalla escur- || pio, vi è per ora divergenza quanto ai mezzi. 
ne ad esemplare specialmente delle persone viventi || sione fatta in Toghilterra , ove ha accompagnato il || Mentre a Berlino si 
nel secolo : al che si aggiungono non poche cose principe Umberto, è partito per la sua terra di Pragins || riforma senza indu, 
prodigiose che si narrano operate da Dio per onora- in Svizzera, dove va a fare delle esperienze agricole. || dererebbe a Vieun 
re la sua Serva. Pertanto i PP. Trinitar] » aderendo || L'assenza del principe Napoleone sarà di due o tre || mento dei ducati 
alle molte e replicate insistenze, hanno finalmente, per settimane solamente. Sarà di ritorno per le feste che 
Ottenere l'apertura del processo informativo, umilia si darannò il mese prossimo & Compiègne in onore | 
to supplica all’Eto e Rio siguor Cardinal Vicario, || del priucipe Umberto, quando ritoruerà dall’ Inghil- 
il quale con benigno rescritto, in data 3 Settembre || terra per la via d'Olanda. 
1864, deputò iu giudice l'Illimo e Rio Monsignore — Scrivono alla Gazzetta di Milano : 
Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo Vescovo di Osimo e Fra i nuovi senatori da 
Cingoli. “Il Processo si trova iniziato fin da 


|| Penetrò nel corpo. Pochi minuti 
Daily Telegraph riferisce il fatto, con profondo cor- 
doglio, che sarà universale io Ioghilterra. 

— Mercoledì sera , dice |” Evening Standard , 
iu una miniera di carbone fossile Presso North Shields, 
avvenne una terribile esplosione , provocata dal su- 
bitaneo iufiammarsi del gaz. Diciotto minatori lavo- 
|| ravano nella galleria dove avvenne lo scoppio , sette 
| rimasero morti ed uudici più o meno gravemente 


Le probabilità in 
stemburg si sono di n 


i, nominarsi saranno com- 
giorno || presi anche i signori Beuve e Cousin. Dicesi che, || 
6 dello stesso mese. nel giorno della loro nomina, Jp principessa Matilde | 
CITA 4 0000 darà una festa in loro onore come fedeli frequenta- 
NOTIZIE DIVERSE tori delle sue sale di conversazione, 


I Giornali di Na 
lauza essendo tutti 
loro pervenute coi fogli dell'Italia settentrionale. Egli 
è certo che il giornalismo garibaldesco impervers — Leggiamo nel Memorial dislomati : 
coll’inemperanza de' suoi articoli in che prevale ;l « Veviamo a sapere che il ministro degli affari’ 
Popolo d’ Italia di cui il Fisco Sequestrò il foglio || esteri ha diretto Fecentemente al conte di Rayneval, 
del 21. A quest'atto î 


di rigore corrisponde il numero iocaricato d'affari di Fraucia a’ Berlino jo assenza 
#iecessivo del periodico incriminato con nn i 


decidere della questione di 


cattedra di economia poli. ‘conosca la competenza di 


alla facoltà di diritto di 
professore di economia 


successione, e che essa ri 
un altro tribunale. 


xe: i articolo || del sig. di Talleyrand, ‘una Nota, nella quale, confor- 
ulento e minaccioso, me alla politica dal governo seguita fn qui ‘in.ciò 
Si mostrano pure poco soddisfatti i gioruali na- ll che riguarda il cai I Francia 


l'iguarda il trattato‘di Commerei ia di- sarà ‘conohiusa analoga ili 
poletani indipendenti della notizia che .il piemontese chiara di store assolutamente pectore fe boo ve 
di Rorà possa essere destinato alla prefettura di Nopoli. atti rove, sà 


delle stipalazioni n 1 gr Ps i 
Del resto poi anche oggi «tto linterege. da nia Ge a del dele Bri b-ge logia proce Alle difiolà che si frappongono al 


to la Neue Freie Presse scrive parlando dell’ ultima 
seduta tenutasi : 

Oggi a Vienna ebbe luogo la quarta seduta della 
conferenza di pace. Eravi all’ ordine del giorno la 
proposta austro-prussiana d' indennizzare i ducati me- 
diante una somma da pagarsi una volta soltanto nella 
liquidazione dell'attivo della monarchia danese. Le ne- 
goziazioni in proposito non ebbero ancora verun ri- 
sultato. Nell’odierna conferenza agitossi eziaudio la 
questione territoriale, ma iufruttuosamente. 

L'opera di pace non progredisce perchè i danesi 
non vogliono consentire a trausazioni di sorta nella 
quistione finanziaria, e con tale resistenza si studiano 
di ottener concessioni nella questione territoriale. Sic- 
come i plenipvienziari tedeschi non vogliono saperne, 
così anche questa seduta non ha cambiato punto l'at- 
tuale stato di cose. 

— La Gazzetta della Germania del Nord an- 
nuozia che la squadra prussiana partì il 15 per Kiel. 
Lo stato-maggiore dell'esercito alleato trasferì la sua 
sede da Apenrade a Flensbourg. 

— Si legge nell’ Europe che le conferenze do- 
ganali a Praga sono state aperte. Il barone di Hock 
è partito da Vienna il giorno 13, munito dei pieni 
poteri per assistervi, e nel medesimo giorno partì da 
Berlino a quella volta il consigliere intimo sig. Has- 
selbach. 

La semi-ofticiale Corrispondenza provinciale di 
Berlino si esprime in proposito nei seguenti termini: 

« Quantanque il nostro governo desideri strin- 
gere relazioni più intime con l’Austria, tuttavia non 
si può sperare di ottenere nella conferenza di Praga 
uo risultato positivo, se non nel caso che il governo | 


di Vienna acconsenta a modificare profondamente 
tutto il suo sistema politico-commerciale ». 

Da questo articolo del foglio berlinese si rileva 
che le sorti dei negoziati dipeodono dall’adozione per 
parte dell'Austria del sistema del libero-scambio che 
prevale nelle tariffe della Francia e dello Zollverein. 

— Si legge nella Corrispondenza Stern : 

Il consigliere superiore Ewald è giunto qui da 
Darmstadt per conchiudere l'adesione dell'Assia gran- 
ducale ai trattati doganali del 28 luglio. 

— La corrispondevza berlinese dell’Havas dice 
che fl governo prussiano è deciso a convocare le Ca- 
mere. Se queste, come è probabile, rifiuteranno con 
un pretesto qualunque i fondi che loro si domanda- 
no, la Camera dei deputati verrà sciolta , e si pub- 
blicherà, com’ è voce generale, una nuova legge e- 
lettorale, mediante un'ordinanza. 

— Giusta notizie che ci vengono trasmesse da 
Berlino, il governo riconosce indispensabile la emis- 
sione di un nuovo prestito, ma è certo che la Came- 
ra dei deputati respiogerà qualunque proposta di tal 
fatta sino all'iotero scioglimento della questione dei 
ducati. 

Pare che, anche in questo caso, il consenso della 
Camera sia dubbio, e si attribuisce all’ opposizione 
l'intenzione di profittare dell'occasione per sollevar 
nuovamente la questione costituzionale. 

In presenza di queste disposizioni, il governo si 
propone di tentare ancora una volta, in gennaro pros- 
simo, mezzi di conciliazione, e, se questi mezzi non 
riuscissero, di adottare misure di rigore, vale a dire 
di sciogliere la Camera e anche di promulgare, se il 
re lo consente, una nuova legge. (Gaz. Gen.) 

— Il giornale la France avea inserito uo sp 
pello di simpatia a favore della Davimarca, ed oggi 
riporta il seguente suoto di un articolo del Dagbladet 
del 12 settembre, che calcola la politica della Fran- 
cia sulla questione della Danimarca.» 

« Nella sua disgrazia il popolo danese ha tro- 
vato in Fraucia molla simpatia: Ja stampa francese 
tutta, meno qualche giornale senza. influenza , gli è 
favoreyole; la. pubblica opinione è quasi tutta dalla 
parte sua. 

« Giò è quanto aveva predetto l'Imperatore Na- 
poleone III nella sua lettera al principe di Augusten- 
bourg; egli si anounziava che, se la Danimarca s0c- 
combeva sotto l'attacco di avversari infinitamente più 
forti, l'antica simpatia della Francia per i Danesi si 
ridesterebbe intensamente. 

« Queste parole provano come l'Imperatore \co- 
nosca bene il carattere del popolo che gli ha canfi- 
dato i auoi destini; poichè, sulle prime, il. pubblico 
francese prendeva poco iuteresse nel. conflitto dano- 


germanico. Ma quando la forza ha schiacciato il buon 
diritto, allora lo sdegno contro una parte e la pietà 
per l’allra hanno rimpiazzato la primiera indiffe 
renza. 

« Ora la France pubblica. un appello ad una di- 
mostrazione a favore della Danimarca ; e vi aggiun- 
ge alcune osservazioni giuste ed incontestabili. Que- 
sta testimonianza di simpatia serà accolta da tutto il 
popolo danese con immensa gioia; noi ne siamo cer- 
tissimi. Ciò nou ostante, come lo fa rimarcare la 
France, in questo momento e per l'immediato tempo 
appresso, questa dimostrazione non sarà per gli av- 
venimenti di alcuna influenza positiva. 

« Essa non farà che tenere i danesi nella spe- 
ranza di un migliore avvenire, senza far nascere la 
più piccola illusione pericolosa. 

« Noi sappiamo adesso da una trista esperienza 
che l'esistenza e l'indipendenza del nostro paese non 
ha tale importanza che le stesse grundi potenze, uo- 
stre amiche, abbino interesse a difenderla con le ar- 
mi. Se un'armata francese avesse invaso la Svizzera 
o il Belgio, se truppe austriache avessero occupato 
la Lombardia, ivfine se la Prussia si fosse annesso 
l'Hanuover o la Sassonia, tutta |’ Europa sarebbe in 
furore. Ma il dipartimento della Danimarca, ne siamo 
ora convinti, nov può produrre un simile scouvolgi- 
meuto nel sistema politico generale; la nostra cadu- 
ta ci acquista soltanto simpatie, senza alcun soccorso 
attivo. 

« La dimostrazione raccomandata dalla France 
non ci fa, del resto, nessuna promessa nel senso di 
uu’ assistenza effettiva. Nessuno di noi immagina di 
vedere l’ imperatore Napoleone inviare le sue legio- 
ni per disperdere la conferenza di Vienna; del resto 
nou potrebbe esserci questione più forte di questa, 
giacchè l’attuale governo ha colpito il gabinetto del- 
le Tuileries colla pubblicazione intempestiva dei di- 
pacci diplomatici, misura il di cui motivo non abbia- 
mo potuto spiegare. 

« Ma ce nè rammaricheremo ancora, tanto più 
che certamente non abbiamo perduto del tutto la spe- 
ranza di un più felice avvenire , nello stesso tempo 
è fuor di dubbio che proviamo un gran sollievo nel 
sapere che la Francia non ha dimenticato il suo an- 
tico e fedele alleato, e che ha in orrore |’ oppressio- 
ne dei nostri fratelli dello Sleswig del Nord per parte 
di una nazione che ci ha dichiarata la guerra in no- 
me del principio di nazionalità. 

—L’Aarhuus Avis, foglio uffiziale danese, assicura 
essere imminente un pronto sgombro del Jutland per 
parte dei Prussiani , ed essere stato già stabilito il 
loro itinerario. È 

OO 


La Bullier ha dall'Aia, 10 settembre. 

La sessione delle Camere è stata aperta. Il di- 
scorso reale dice che la situazione è prospera nella 
madre patria e nelle colonie, Esso annuozia alle Ca- 
mere che avranno da deliberare sopra un progetto di 
dogane per le Indie-Neerlandesi sull’ammortizzazione 
del debito , sopra diverse proposte fivauziarie e sul- 
l'abolizione delle accise locali. 

4404-16-00 — 

Scrivono da Lisbona, 13: 

Jer l'altro ebbero luogo in Portogallo le elezioni 
per la Camera dei deputati. I risultamenti finora co- 
nosciuti danno al governo una impovente maggioran- 
za. Tutti i ministri che non siedono alla Camera dei 
pari farono eletti, ed ulcuni di essi in parecchi distretti. 
A Lisbona i candidati. ministeriali furono vincitori 
in sei collegi su sette. e nel settimo vi fa ballottag- 
gio. I candidati dell'opposizione hanno raccolto nel- 
le provincie più voti che nella capitale, ma senza 
compromettere il risultato generale. 

te 

1 giornali di Pietroburgo pubblicano i particole- 
ri relativif al bilancio russo del] 1864. Le entrate 
sono stimate a rubli 363,099,490 (lire 1,452,396,000), 
€ le spese a 401,094,798 rubli (lire 1,604,379,000). 

La guerra di Polonia ha aumentato di 37,380,975 
gli estimi dell'armata e della marina. 

Tei — 

L'.Independanco belgo del 19 sulla crisi di Spa- 

guaidicea 104 7 Nipeepriine oa i 


15° Siam a Madrid #infuenza del generale Prin. 


sull’armata, e ciò senza altendersi anche qualche pro 
nunciameoto ; perciò si è creduto a palazzo di pre. 
pararsi a mistire gravi. 

Il signor Mob si è dichiarato insufficiente ; i 
maresciallo O'Donnell è stato egualmente chiamato, 
ma, compagno d’armi del generale Prim, con il quale 
lo legano le memorie di Vicalvaro, ha ricusato un 
potere che poteva obbligarlo a trattar duramente ;l 
conte di Reus. E al maresciallo Narvaez, duca di 
Valenza, che è stata delegata la cura di prendere 
misure pronte, a salvaguardia della monarchia Spa- 
gnuola. 

Nessuno dubita ehe questo rappresentante del 
partito conservatore non prenda, se fa d'uopo, tutte 
le misure che potessero provocare i progetti attri. 
buiti al gen. Prim. 

In tali circostanze si è giudicata utile ta pre- 
senza del rappresentante della Francia a Madrid. Cosi 
il signor Barrot, il dj cui congedo spirava alla fine 
del mese, è stato invitato di tornare al suo posto ; 
si assicura che quest’ ambasciatore lasci immediata- 
mente Parigi. 

Non si era letto senza una certa soddisfazione 
che il maresciallo O'Donnell doveva rientrare negli 
affari, per quanto si possa supporre che quest’ uomo 
di Stato seguiterebbe una politica decisiva in faccia 
al Perù. Oggi si è saputo che Narvaez era stato 
richiamato da Loja e nominato presidente del Consi- 
glio. Si teme l’effetto che produrrà questa nomiva 
sul partito avanzato che si è singolarmente rinfor- 
zato da due anni. Si rammenta con timore la politi. 
ca che, anni or sono, condusse il partito vicalvarista, 
e si teme che la stessa politica possa ricondurre le 
stesse complicazioni. 

— Per dispaccio telegrafico, si ricevette la notizia 
della composizione del nuovo Ministero Spagauolo. 
Esso è il seguente : 

Presidente senza portafoglio , il maresciallo Nar- 
vaez, il cui nome indica abbastanza che il colore del 
nuovo Mivistero è essenzialmente conservatore ; 

11 sig. Lloreute, che è stato altre volte ministro, 
diventa ministro degli affari esteri; 

Il sig. Gonzales Bravo, uno dei capi del partito 
conservatore, è ministro dell’ interno ; 

L’ ammiraglio Armero, che ha il titolo di mare 
sciallo e che fu altre volte presidente del Consiglio, 
è ministro della marina ; 

Il sig. Arrazola, che fu già presidente del Con- 
siglio, diventa ministro della giustizia; 

Il sig. Seijas è alle colonie (oltremare ); 

Il sig. Barzanallana , alle finanze, e il generale 
Cordova alla guerra ; 

Il miuistro dei lavori pubblici è il signor Alcala 
Galiano , che da lunghissimo tempo gode la fama di 
primo oratore delle Camere spagnuole. 

La composizione del nuovo gabinetto fa preve- 
dere come probabile la rientrata in Ispagna della re- 
gina Maria Cristina. 

— Secondo l’Epoca, si faranno mutazi diplo- 
matiche. Il sig. Mon tornerà a Parigi, e il sig. Istw- 
ritz a Londra. 

Si parla del maresciallo O"Donnell per la presi- 
denza del Senato. 

_—etet-ttt0r0— 

Fu già riferito il sunto della corrispondenza di- 
plomatica negli scorsi mesi scambiatasi tra la Svezia 
e la Danimarca. 

Abbiamo ora dal telegrafo un cenno dell'articolo 
del Dagbladet relativo a questa pubblicazione i 

Il Dagbladet dichiara che Hall non ebbe cogni- 
zione del dispaccio di Maoderstroem colla data del 5 
settembre pubblicato dal Post Tidming. Egli è vero, 
soggiuoge il foglio danese , che il 10 settembre Ha- 
milton fece conoscere che la presentazione della co- 
slituzione di novembre sembrava al governo svedese 
ua affare delicato. 

Nondimeno Hamilton diede io pari tempo letut- 
ra ad Hall di un.altro dispacoio di data 5 settembre, 
di cui ecco la eonchiusione lesterale : Da 

Noi non esitiamo ad affermare nel modo il più 
esplicito che in caso di unavaggressione tedesca con 
tro lo Schleswig noi saremmo gempre disposti ad of- 
ferireralla Davimarca nella misura delle forze nostre 
e dei mostri mezzi , quei soccorsi che essa potrebbe 
chiederci. 


—e-totittore— 
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federali dovranno deliberare fra breve, ha suscitato 
qualche opposizione nei Cantoni cattolici. 
404-000 

Leggesi nel Galignani : 

La festa del priucipe Cuza fu celebrata a Buos- 
rest il 12 correute, con grande entusiasmo. Sulla sera 
erasi sparsa voce d'un attentato alla stia vita, ma 
poi si seppe che la cosa avea avuto origine da fuochi 
d'artifizio, uno de’ quali esplose accidentalmente pres- 
so la persona del principe, mentre passeggiava per la 
città, 

— 0606-4040 

L'Indep. belge annunzia, per lettere di Alessan- 
dria 10 settembre, che il governo egiziano ha con- 
cluso con la casa Oppuenheim un imprestito di 125 
milioni di franchi, rimborsabili in cinque annate. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—t>>ee-— 


Il ritardo apportato alla pubblicazione nella Gax- 
zetta officiale di Torino del decreto che convoca la 
Camera pel giorno 5 del venturo ottobre, fu dovuto, 
al dire di quei fogli, alla opportunità di risolvere 
prima completamente la questione ministeriale, impe- 
rocchè era stata riconosciuta la necessità che il ga- 
binetto si presentasse alla Camera riuvigorito di nuo- 
vi elementi. Ma questa modificazione avrebbe incon- 
trato d'un tratto difficoltà insormontabili, dopo gli ef- 
fetti tristissimi prodotti dall’ aonuncio del deliberato 
traslocamento della capitale, in seguito a cui tanto il 
Sella quanto il Cassinis e gli altri coi quali eransi 
all’ uopo imprese trattative ricusarono di entrare a 
parte del ministero, rifuggendo da una troppo peri- 
colosa responsabilità. Ciò peraltro non toglie che dalla 
Maggior parte dei fogli si preveda inevitabile una sol- 
lecita mutazione del gabinetto, ché anzi dalla Discus- 
sione, dalla Monarchia, dall’ Ytalie » SOnO recate in 
proposito notizie positive, quantunque non si accenni 
aucora dai medesimi ai nomi che dovranno comporre 
questa nuova combinazione geografica. Però l'odier- 
10 telegrafo annuncia che al Lamarmora fu dato in- 
carico di formare il nuovo gabinetto. Per quanto poi 
sia stato ripetutamente smentito dai fogli officiosi che 
sia intenzione del governo di chiedere alla Camera i 
pieni poteri, ciò tuttavia si ritiene dovere avvenire 
immavcabilmente, e senza l’adesione del Parlamento 
se da questo sia commessa qualche improntitudine e 
manifestata troppa avversione ai progetti governati- 
vi, 0 se si prolunghino quegli eccessi di piazza 
che sono anche oggi segnalati dal telegrafo . Del 
resto la prossima sessione parlamentare dovrebbe 
avere un periodo brevissimo , non trattandosi , oltre 
alle annunciate comunicazioni del ministero, che di 
approvare la vendita delle ferrovie dello Stato, quan- 
tuoque fatta a patti ruinosi, e di deliberare altre 
provvigioni di eguale urgenza. 
I giornali tedeschi non fanno menzione alcuna 


Il trattato Tranco-svizzero, sul quale le Camere 


teressi minacciati della Baviera menana esercitano s0- 
vr'esso. Si prevede di già che lo Zollverein uscirà 
da questa crisi aggrandito di nuove conquiste; nelle 
città anseatiche di Brema e di Amburgo ed anche 


resciallo Narvaez abbia dichiarato che intende se; 
una politica di conciliazione. Ed un primo indizio i 
Questa fu infatti la sospensione di tutti i procèssi di 


nel Mecklembargo , si osservano le prime traccie di 


una agitazione in favore dell' uuione doganale. L'in- 
gresso dei ducati dell'Elba è considerata come certa 


dai fogli prussiani. Quanto poi ai negoziati che furo- 


no testé aperti a Praga tra} il delegato dell’ Austria 
€ quello della Prussia, pare che a Vienna non se ne 
sperino importanti resultati. Alcuni fogli ritengono che 
l’Austria, vedendosi chiuse le porte dello Zollverein, 
sia per rivolgersi direttamente alla Francia, trattando 
con questa potenza per ottenere ciò che è concesso 
al restante dell'Alemagna, senza però dover rinuncia» 
re al suo sistema prolezionista ; ma si prevede pure 
che in queste condizioni l’Austria incontrerà a Pari- 
gi le difficoltà medesime che non potè superare a 
Berlino. 

Ma una mancanza d'accordo fra 1’ Austria e la 
Prussia nella questione doganale e qualche divergen- 
za che fra esse sussiste tuttora nell’ affare dano-ger- 


manico, non basta, secondo le concordi opinioni dei 
fogli di Berlino e di Vienna, a giustificare quelle in- 
teressate deduzioni che taluni giornali vollero trarne, 
di poca identità di vedute nelle questioni europee e 
di un notevole raffreddamento nei rapporti diplomati 


dei lavori della conferenza di Vienna » € le loro in- 
formazioni relativamente ad altre questioni politiche 
si riducono anch’ esse a poca cosa. Tuttavia rilevasi 
con certezza da queste notizie rarissime che malgra- 
do le incertezze ed i ritardi che di continuo si pro- 
ducono nei negoziati di Vienna, l’opera di pace tra 
la Danimarca e le potenze tedesche non sarà com- 
promessa ed i preliminari non verranno più riposti 
in questione. Avvertesi » è vero, tra le popolazioni 
dello Schleswig settentrionale una agitazione ognora 
crescente contro la separazione di questi territori , e 
Sappiamo già che per questo motivo i comandati al- 
leati credettero opportuno di rammentare che lo stato di 
guerra non cessò ‘ancora di sussistere; ma d’altro lato 
le truppe si ripiegano in parte verso il Sud,ed il quartier 
generale del comandante in capo che era ad Apenra- 
de è stato trasferito a Flensburgo, Di più la squadra 
Prussiana fece ritorno a Kiel dalla sua escursione nel 

Ord, e si annunciò pure che il naviglio austriaco si 
dispone a tornare nell'Adriatico. 

Da questo argomento passarido a quello della ri. 
coslituzione dell'unione doganale prusso-germanica, ri. 
Sulta dalle informazioni dei fogli suddetti che la me» 
desima può ritenersi assicni co” suoi «antichi ‘ele 
Menti e sulle nuove sue basi, Si pensa anche che il 
Soverno bavarese sarà costretto a ritornare nel grem- 
o della unione, in seguito alla Pressione che glio 


con cui il governo dev'essere rappresentato alle Ca- 
mere. Fra i tre sistemi, di un consiglio di Stato che 


Senato e col Corpo legislativo, di un ministro di Stato 
che sia il ministro della Parola col concorso del sni- 
nistro presidente: del Cousiglio..di Stato e dei vice- 
presidenti di questo Consiglio, e finalmente di quello 
consistente semplicemente nella presenza dei Ministri 
alla Camera, la France crede il primo impossibile , 


prematuro ‘il terzo, e si dichiara favorevole al se- 
condo. 


Dieta ungherese è smentita dal ‘Botschafterz. secondo 
Questo giornale, non tratterebbesi Presentemente che 
di .riorganizzare |' amministrazione | giudiziaria, Ma 
credesi che il Judex curiae s’tonte © Andrassy , sia 
per dare la soa dimissione. La Dieta' di Dalmozia fa’ 
na convocata * peli. giorno 26.‘ del .;correnie sel; 
temi 


Programme, ma -del. 
Se pd ip sc iene 


ci tra le due potenze. Che anzi dalle dichiarazioni 
concordi del giorvalismo officioso dei due paesi sca- 
turisce la certezza, come lo avverte la Gazzetta di 
Venezia, che mentre l'accordo fra le potenze occi- 
deutali sembra più che mai precario, se non ancora 
del tutto disciolto, tra le potenze del Nord invece 
avvenne un vero ed essenziale ravvicinamento. « L’an- 
tica amicizia tra la Russia e l’Austria si è ravvivata, 
conchiude il citato foglio, l’ antico antagonismo fra 
l’Austria e la Prussia si è tramutato in una alleanza 
€ questo triplice accordo è il punto d'appoggio di 
una leva che potrebbe smuovere il mondo. Esso è 
troppo necessario e troppo vantaggioso alla pace delle 
nazioni ed alla sicurezza dei principi, per essere sciolto 
0 affievolito in breve tempo ». 

E difatti le asserite divergenze tra l’Austria e 
la Prussia nella questione dano-germavica, alle quali 
vorrebbe darsi tanta importanza, sono a vero dire di 
ben poca entità, portando Sopra un solo puoto, di cui 
non potrebbe tardar molto una soluzione. La Prussia 
e l'Austria si sono intese sulla necessità di una re- 
Visione della costituzione schleswig-olsteinese del 1848, 
I due gabinetti si fondano su ciò che questa costitu- 
zione, per quanto legale essa sia, è divenuta impos- 
sibile dappoichè suppone l'unione dei ducati colla Da- 
nimarca, Però l’Austria desidera procedere a questa 
revisione per la via legale e costituzionale, cioè dopo 
l'istallazione di un potere definitivo ; la Prussia al 
coutrario non vuol sentir parlare di ritardi. Il signor 
di Bismark, io una parola, nop curando gli ostaco- 
li, vorrebbe imporre agli abitanti dei ducati una co- 
stituzione redatta esclusivamente dalle due potenze te- 
desche. 

La France annunzia che si stanno preparando nel 
gabinetto delle Tuileries importanti combinazioni re- 
lative alla pratica della costituzione francese. Il punto 
più rilevante di questi cambiamenti sarebbe il modo 


concentri esclusivamente le relazioni del governo col 


La voce corsa sulla prossima convocazione della 


Xl nuovo gabineto. spagnolo ha pubblicato 
Lea finora. 


Î tervento diretto delle autorità militari degli Stati-Uni- 


Stampa, misura che, non giustfica affatto le a; 
sioni manifestate dai fogli progressisti, che l’uvveni- 
mento al potere del duca di Valenza dovesse essere 
l'ivaugurazione di un sistema di compressione ad o]- 
ranza. Ciononostunte però pare ai fogli di Madrid 
che il programma della nuova amministrazione sia 
abbastanza tracciato da taluni dei nomi che la com- 
pongono e dicono quindi non potersi revocare in 
dubbio che i ‘progetti e le idee del partito cÈsì detto 
liberale ricevettero un grandissimo crollo. Si suppone 
che il maresciallo O* Donnell sarà nominato presi- 
dente del Senato e comandante del primo corpo d'ar- 
mata, il signor Rios Rosas presidente del consiglio 
di Stato, il genera'c Lersundi promosso al grado di 
capitano generale dell'Isola di Cuba » ed il generale 
Ros de Olano a quello delle Filippioe. Il sig. Mon 
tornerebbe ambasciatore a Parigi e ilsig. Istariz pes 
serebbe all'ambasciata di Londra. 

I fogli parigini recano la traduzione letterale 
delle risoluzioni che costituiscono il programma della 
convenzione di Chicago, e alle quali dovrà confor- 
tnarsi il generale Mac-Clellan suo candidato. Queste 
risoluzioni sono 6 ed eccone il sunto: 1. La conven 
zione aderirà per l'avvenire, come aderì per lo pas- 
sato, ad una inalterabile fedeltà all'unione sotto l'im 
pero della costituzione: 2. La convenzione dichiara 
esplicitamente che dopo quattro annî d’iasuccesso per 
ristabilire l'Unione mediante la guerra e col mezzo 
di abusi innumerevoli, la giustizia, l'umanità e il bene 
pubblico esigono che siano fatti sforzi immediati per 
la cessazione delle ostilità, affinchè possa essere ri- 
stabilita la pace sulla base dell'unione federale. 3, L' 


ti nelle elezioni fu una violazione della costituzione 


e sarà per l'avvenire considerato come atto rivolu- 
zionario: 4. Scopo ed oggelto del partito  democra- 
tico è di mantenere l'unione federale ed il diritto de- 
gli Stati inviolati; perciò gli atti arbitrari del gover- 
no centrale sono 
varsi la vergognosa indifferenza con cui l’amministra- 
Zione disconosce i suoi doveri verso i prigionieri di 
“=Querra: 6. La viva simpatia del partito demoeratico 
è pei soldati dell’ormata che sono presentemente e 
s0n0 stati in campagna. Queste risoluzioni della con- 
venzione di Chicago furono ratificate successivamente 
da parecchi meetings popolari. 


Una Uusurpazione: 5. È da ripro- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 23.—Ieri la giornata fu tranquilla. Nella 


sera rinnovaronsi i disordiui ; Altruppamenti e grida 
sediziose. Fu attuccato a colpi di fuoco e pietre il 
Palazzo della Questura; 
piazza S. Carlo fecero fuoco. Una ventina di morti e 
feriti. Fra i soldati molti feriti fra cui un tenente 
colonnello. Stamane fa città ha ripreso l'aspetto ordi- 
nario. I negozi aperti, gli opera! al lavoro. Un pro- 
clama del Sinduco raccomanda la tranquillità, Sperssi 
che i disordini non si rinnovinò. Alla Borsa ieri nes- 
suno affare. 


le truppe stazionate sulla 


Torino 23. — Il re ha chiamato it generale 


Lamarmora per formare un Nuovo ministero. È arri. 
vato Nigra, 


Vienna 23. — Altendopsi Clarendon e Beust. 


Clarendon sarebbe incaricato di una missione politica. 


Parigi 23. — Nella Banca aumento di Dume- 


rario milioni 3 1/4, diminuzione di biglietti 28 
portafoglio 47 4/5. sk 


Londra 23. — Gli Stati-Uniti negoziano coll’O- 


landa un'prestito di cento fuiliomi di dollari, 


Londra 23. — Il bilancio della Banca constata 


tuo aumento in numerario € biglietti, 


hem 28. — Assionrasi ‘che il 


ereditario di Russia ritornerà tra pochi giorni. if 


Madrid 33. —: Un decreto eioglie il Partaziene 


to. Lè ‘elezioni a} 20 'dovemibie. 


BORSA DI (PARIGI. O 
3 pèr 100,.......00,; secerenereese 65 95 


SOCIETA” GENERALE 
DELLE STRADE FERBATE BOMANE 


Pagamento del Cu; sum. 5 delle Azioni 


da un'ora alle 4 pomeridiane, a senso dell’ art, 43 
degli Statuti. Aea 

Quelli fra i signori Azionisti che volessero ef. 
fettuare il deposito dei loro Cuponi, prima della scan 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nella sera degli 11 aodante, fu sinvenala nella 
via della Marronella iu Trastevere un Carrettino a h 
mano con le iniziali A. R. della Società. € 1 n 

osi ieducea pubblica notizia, perchè chiunque, Il Consiglio di Amministrazione della Società denza il 1 Giorn st che sh Cuponi sa. 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero | generale delle Ferrovie Romane ha l'onore di av- || Fanuo ricevuti, ilacci senta tn! negli uffizi ed alle 
la domatda per la restituzione , che avrà luogo in | vertire i signori Azionisti, che il Cupone num. 5 dia gi foi pe siena ore Una ricevuta jp. 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- | delle Azioni liberate di 500 franchi, scadente il 1 Oy- } dicante il giorno del lac nio. 


Roma il 23 settembre 1864. 


to di Polizia del 17 marzo 1850. 
Li 22 settembre 1864. 


Il Capo d'Officio Giudiziario D. Ricciotti. 


tobre prossimo , sarà pagato dal 1 del suddetto mese 
di Ottobre negli uffizi della Società, nel Palazzo Fi- 
lippavi alla Pilotta, dalle 9 autimeridiane alle 11, e 


Pel Consiglio di Ammio. e per di lui ord, 
Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle ni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Stato dei cielo 


Termometografo Vento 


Confronto delle scale 281" = 7572"; 2772! ‘T309m, 89; 1° 2,40 256; 1° Ri=1.° 25 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 


Umidità | Stato del cielo 
se in decimi 


direzione 


Ea di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


86, (13, 80; | 6 Cirri sparsi 


Ad ist. del sig. Francesco Graziosi rap. 1890 ST città 
dal sott. Proc. 880 1895 
Avv. Bruni Ass. Civ. Si notifica la presente Sentenza al sig. A L B E R G (0) 18/80 1875 Con 
el signor Giuseppe Carlo Alberto Presenzini per affiss. perchè d' in- D' AFFITTARSI 4020 4040 to, 
Rosati, nei nomietc., possidente dom. vi- cognito domicilio a senso del $ 483, e don Puri -- -- Cagli 
glo Orbitelli N. 18 rapp. dal sot. Proc. | la med. nell'udienza del 44 corr., è stato 5 Trieste nuova valuta ..: —- — LI tibus 
Si citi per la seconda volta attesa la Cont: | condannato al pagamento di scudì 101° 90, CITTA’ DI VENEZIA Lond 475/50 45 


del 24 corr. il sig. Bernardino Putti figlio 
ed erede del fu Gio. Batt. Putti d’incog. 
dom, per affiss. a comp. dopo 3 gii per sen- 
ti rendere esecutoria la Sentenza dello 
Ass. Soffredini dei 13 luglio 1841 portante 
condaona di sc. 10) all'effetto di procedere 


all’iscrizione ipotecaria giudiziale etc. ema- E mente conosciuto da tanti illustri forastieri od. del 2.° Sem. 1864. x mo volul 
mirsi analoga Best cod ford Seri nl AVVISI DIVERSI che preferirono onorario della loro pre- | Certificati sul Tesoro ai sc. ciò i 
condanna alle spese S, P. etc. — ’ SR ino i i al 3 per 0/0 godim. del 2 Se- zion 
È Proc: Lo Stabilimento si compone di un edi- mestre 1864... .... * Gu ne 
si Freterco Maruochi rà AVVISO fizio solido ed elegante, ricostruito dalle Regia Pontif. de' Tabacchi se 
pini Î i = fondamenta, ‘prospettante da due parti ne interessi 5 per 100 godimento del gli 
do dig i i Si previene chiunque che il sig. Giu- | Calle Frezeeria, e Ramo Fuseri , ambedue 2 Semestre, e divideudo 1364 senti 
aio 6 an pani Ano io seppe Edoardo Geneste, Gerente del Cir- | allargate recentemente in modo da rendere azioni di sc. 200. ......* 196— genti 
nel nome etc. possid. dom. vicolo Orbitelli | colo Francese in Roma”, ha deliberato da | comodissimo il transito; lucido , ed arioso | Banca dello Stato Pontificio , scov 
N. 18 rap. dal soll. Proc. oggi in poi di unire alla sua firma « I. @e- | il soggiorno; dal 3° lato prospetta sul Rivo pone del 2° Semestre 1864 A- mil 
Si citi per la seconda volta attesa la neste » il suo sigillo particolare: e incòn- | largo dei Fuseri, e dal 4° sopra vasto Cor- Zioni di s0. 200... ... » 257- 
cont. dei 44 cor, il sig. Gius, Menssci nel guenza, Festa difidato chiunque che qual- | tile, e sulla Calle er Molin ; per modochè | Società Romana delle Miniete di Sua 
nome etc. per afliss. a comp. dopo 3 ghi siasi foglio non portando la sua firma nel | questo nuovo Edifizio, forma da per se ferro interessi 5 per 0/0, dal dell 
per sentirsi per ora condannare insieme al- modo suindicato, non sarà giammai da lui isola accessibile, da tre parti per via di t 1 maggio 1864, e dividendo ella] 
l'altro citato Vitale al pag. di sc. 200 dor. | iconosciuio e non potrà esser valevole per | ra, senza essere obbligati di valicare ponti, dell’anno XVIII. Az.disc.100» 65 — onori 
per funz. e spese, s'interponga analoga seni. | qualsiasi effetto legale. pervenendo dalla piazza 8. Marco, e dalla | Società Anglo Romana per l'il: 
con l'ord. esec. e la cond. sile speso senza Roma li 24 settembre 1864. 4.a per Via di mare sul Rio Fuseri. luminazione a gaz, Azioni di 
preg. eto. fron A questo nuovo edilizio, sono congiunti se. 50, dividendo del 2.* seme- tecod 
Per Francesco Marucchi proe. AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA altri due palazzi di solida costruzione ; in stro 1864. . ... son 6460 $ 
Gius. Carlo Rosatà istato di perfetta manutenzione, respicenti | Strade ferrate romane. Azioni li- la C 
Bramandosi procedere alla vendita del- | da due lati sui rivi Barcaruoli ‘e Fuseri, berale per fran. 3UU , interessi ; 
l’infrascritto fondo (previe le debite auto- | accessibili per le via di terra dalla Calle ex dal 1.* Aprile 1864 a fr. 25 all’ ticat 
rizzazioni) si prevengono gli Aspiranti ad Molin, ed arieggiati da vasto cortile anno E TE 1; Meg 
gsibire le loro offerte in carta dibollo chiu- | detto, nel quale si trova a comodo dei fo- | Obbligazioni delle medesime rin. 
ione dell'inventario estragiud. dei bei la- se, e sigillate colla indicazione del domi- rastieri apposito edific:o per bagni dolci, e borsabili per fr. 500, interessi che 
sciati dalla b, m. del def. Francesce Anto- | cilio nel termine di giorni trenta dalla data | salsi. dal 1. luglio 1864 a fr. 15 all” mesd 


nio Pesci padre degli istanti cessato di vi 
vere ab intestato il gio 9 agosto p. p. e 
perciò si deduce a pubblica notizia a senso 
del $ 4547 e segg. del vig. regol. che un 
tale atto avrà principio in Pofl ultimo dom. 
del defonto nella sua casa di abitazione, © 

‘À proseguito nei luoghi da indicarsi, con 
animo di adire l'eredità col beneficio della 
legge ed inventario. 

Falvaterra 20 7ifibre 4864. 


Raff. Amati Not. pub. rog. 
pu) 


Illimo sig. avv. Bruni Ass. del Trib. civ. 


importo di due catene di oro, ed alle spese 
liquidate in scudi 13 23 comprese le ulte- 
riori. 

Cesidio Ranieri Proc. 


—————_______rr1ui 


del presente nell’Offcio Not: Ciccolini 
in via degli Uffici dell’Eîmo Vicario n. A , 
per aversi in considerazione. 

Le offerte per persona da nominarsi to 
verranuo accettate. 

Presso il sottoscritto Notaro si trovano 
li relativi schiarimenti. 

Roma 20 settembre 1864. 

Francesco Maria Ciccolini Not. So: 


Indicazione del fondo 


è forza 


GRANDIOSO 


In posizione centrica della Città, di 
scosta appena due minuti dalla Piazza d 
8. Marco, prossimissima al Teatro la _Feni 
ce, ed alle Poste, ritrovasi lo Stabile 
€ GRAND’ALBERGO VITTORIA » vantaggiosa- 


+ Tutto il complesso di questi edifizi com- 
prende oltre ai diversi salotti, il considere- 
vole numero di 150 stanze da letto , per 
una 0 più persone, sette sale maggiori , 
minori dedicate a tutti gli usi e comodi ; 
una magnifica Cucina con tutti i locali d 
pendenti per laboratorio di parte, per Caf- 
fè, per magazzeni, cantine, ghiacciaja, e la- 
per portinaî, servi di piazza ed uf- 


Due cisterne di acqua purissima forni- 


1897 1895 
18 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
Se. 


anno liberate per fr. 252 50 » 4330 
Società Pio-Ustiense per le Saline 

€ bonificamento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi. 

mento e interessi del 2,° seme- 

stre 1864 e dividendo 1864. .» 53025 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. . 


Termometro in decimi | dalle 9 ant, prec alle alest OSSERVAZIONI DIVERSE 
sentirado | rostiva | assoluta | cielo scoperto bee | 
7 aotimeridiane 4 16,0; 79. | 1069. |4 Cumuli N 2; 
23 Sellembre 3 pomeridiane + 818; 3 [14.38 | 3 Nevoloso 9a di Il Cani 
È pomerid. + 18,0; sw |13 mo. set 
di a 


il q 
dota 
che 
TITÀ 
vigi 
Ges 
stab 
che, 


qui 


e p 


lazig 
sant 


0; o scono ai bisogni di tutto lo Stabilimento, | Vitello 
‘asa da cielo a t libera di (. essendovi l’acqua diramata con appositi con- Bufale ..... 
avtntienari asma Bpadat= | posta in Roma al ticolo de Spagnoli N80 | Secespia reed piani. Vitello Bufaline 
acederà all'inventario le. @ 54 Rione VIII dell’anoua rendita di sc. L'illuminazione a gaz può esservi ap- Castrati. ... 
"beni dal medesimo” lasciati ii gio | 423 suscettibili di aumento, plicata dappertutto, ove si voglia, essendo- | Agnelli ; : ; 
ALE II gr — vi predisposte le occorrenti condutture, e TEATRI ; 
TA allo cors$ soimeridane DA VENDERSI diere in. tutto fo scale gli anditr. ie Majeli rio, 
lil Apcolo 8 Mi Utile dominio di una Casa in via di Tor le, e le corti. BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
pi aio Notaro. si de’ Specchi segnata con i civ. N. 40 e di. Munito di tutti i portavoce, di campa- dossi 
gr ile di altra in detta via N. 42 al 45: | nelli, e di quanto si possa. richiedere La, La corrente Settimana 
aventi interesso è Iommi Per atti dl o di altra in detta via N. 48 al52 | conforto dei signori forastieri e passaggeril | puoi e Vacche . ... «og 3 BI 
del vig. Reg 3 I. 8. | gravato in tutto deli'annuo canone di scu- | si costituisce questo grandioso SUbIESALA Da erba. |...» 165 
Resa stola al da met inse. SR i a cani Pi ad Albergo di prima Classe, che nom saprà Da stramo. ....» 486 
5 letta via libera di casoneb. smentire il nome distinto che porta da lua> dala DEI 
A. Alfieri Not. di Col. al54 i: ghi anni di « @ AND’ ALEWRGO VITTORIA » Moti pata PE: 
e ri Rendita pel Biono, ras vere via della | e che iGn offerto in locazione a chi bra- | bufale ;;;...... n) 
È ella N. e a! lell’ annuo masse applicarv i € = icci 
Dare, Anterres nella Eredità della March, canone di so. 24, hi Per. ulterior informazioni da rivolger- Tua Duane a = Rioct 
n ana ‘o'sca Chiaramonti morta in Roma Dirigersi al sott. Notaro nel suo Studio gersi nello Studio dell'Architetto Ingegne- Majali I di . si nienzal 
corr. che nel giorno di mercoldì 28 in Roma in via della Guglia N. 69A, il quale re Giuseppe Sforzi in Trieste, via 8.Nicolò, ene RSI 
fonte mE ore tre pom. nella casa della de- | riceverà le offerte chiuse tn vanta di dea Casa N. 733. È MEDIA! PREGI PANARI DILLE SAI ca Î ati 
{onta mr.nire visse abitata nella sua dimora | ‘con ' ir elezione ed edo carta tai DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO { tà dell 
(om a posta in Piazza Santi XII Apo- 45 ottobre pross. fut., scorso il qual termi- _——-_—r———r LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO ù 
noli n-: 49 palazzo Savorelli secondo pia- |' ne si aprircano per essere. prese in 'consi- MRETIAME ce È menti, 
n0,,00 l ministero dell'infrascritto Notaro 6 | Gerssioli BORSA DI ROMA Da erbà  _Da strani î sunt 
coll'otsera dei respettivi periti si darà prin- Bi avverte che presso 'il sud: Notaro ; Buol. ..... @ S20la x, f B9ila% A nta 
nica ‘ierale atragiudiz. inventario dei be- | esistono gii avaiara? etirimenti: Otto paL Dì 23 SarrameRe 1864, CAME: } poyend 
ascii (effetti tutti dalla nominata defonta . | offerte verrai fi schiarimenti lo, uu x sui | 
asci: ati, e da proseguirsi in altri gli, ore e che separatamente per-i singoli fonia gar: Lettera Denaro 80 Selo Sea collo 
HE Srna di degno: sa sno, dei $$ ranno escluse quelle per persona da nomi- conero ee 4898 4894 = e A trovar 
Roma 24 settembre 1868, © “o pare, I a] o si ta PItali 
Roma li 24 settembre 11864, | dioiver ceo 1896 48/98 Majali +. 0. i imbre 186% 
Pietro Dott. FratoceM Notaro pub. Luigi Hitbrat Notaro di coll. Jongtla mela ‘nuov. val: — = pra) Dal Campo Boario li 39 Sette queste 
a —_ ù erre sb lare la 
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ROMA — NELLA "TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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stombro 186% 


in 


im. DUI9 — 1864. 


u" [edi Roma esco alle 6 pom d'ogni giorno cccetto i festivi 
Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il soguente 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. éc.3: S0.Untrimest, sc. 1,80 + 


Per un trimestre in tutto lo Stato Pontifieto, franco di posta, se. 2.20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del'Govemo inseriti nel Giorale di Rome sono officiall; 
|. ——c00tteso— 
Lelettero,i pieghi, i gruppi, com anche le inchieste 0 lo inserzioni 


the si volessero pubblicare ; ‘devono essero affrancati all’officio 
di uitnministras.* del Giornale via della Stamporia Camerale n°414. 


ROMA ‘26 Settembre 

La migliorata condizione dei Cattolici nel 
Cantone di Ginevra, della Capfedezazione Svize 
zeta, faceva sentire a quei fedeli I Bisbgno 
di aver fra loro un Ministro gi Gesù Cristo, 
il quale , nella pienezza del carattere sacer- 
dotale, occorresse alle necessità ed urgenze 
che fra di quelli potessero insorgere. La San- 
rita’ pi Nostro Sicnone pertanto , nella Sua 
vigilanza e premura universale pel gregge di 
Gesù Cristo, provvide al riconosciuto bisogno, 
stabilendo in Ginevra risiedesse un Prelato 
che, rivestito del carattere episcopale , fosse 
quivi Ausiliare del Vescovo titolare di essa 
città, il quale tiene pure la sede di Losanna. 
Con questo intendimento nell’ ultimo Conci- 
storo preconizzò al Vescovato di Ebron în par- 
tibus il rev. D. Gaspare Mermillod » sacerdote 
e parroco della stessa città di Ginevra. 

Il Sanro Papne poi a dimostrar la conso- 
lazione che tal felice progresso della nostra 
santa Religione Gli ha destato nell'animo, ha 
voluto colle Sue Mani concedere la Consacra- 
zione Episcopale al personaggio che avea pre- 
scelto in Ausiliare di Ginevra. E siccome de- 
gli Eletti nell'ultimo Concistoro trovansi pre- 
senti in Curia i preconizzati alla sede Arcive- 
scovile «dn parlibus di Damasco, ed all’altra, si- 
milmente zx partibus di Abilà, così la Sanrita” 
Sua volle estendere a questi eziandio gli effetti 
della Sua degnazione ammettendoli allo stesso 
onore. 

Teri adunque, Domenica XIX dopo la Pen- 
tecoste, 25 di settembre, Sua BearitUDINE, nel- 
la Cappella privata del Palazzo Apostolico Va- 
ticano, consacrò i Monsignori Pier Francesco 
Meglia, Gaspare Mermillod e Giovanni Strain, 
che nel Concistoro, tenuto addi 22 di questo 
mese, la stessa Sanita’ Sua avea preconizzati, 
il primo alla Sede Arcivescovile di Damasco, il 
secondo a quella di Ebron, destinandolo Ausi- 
liare in Ginevra a Monsignor Vescovo di Lo- 
sanna e Ginevra, ed il terzo, per organo della S. 
Congregazione di Propaganda, alla Sede di Abila, 
dichiarandolo Vicario Apostolico del distretto 
orientale della Scozia. Nell’ augusta cerimonia 
assisterono il Supremo Geranca Monsignor Giu- 
seppe Berardi, Arcivescovo di Nicea, e _Mon- 
signor Francesco Marinelli, Vescovo di Porfi- 
rio, Sagrista Pontificio, 

Oltre alla Nobile Anticamera trovaronsi 
presenti alla cerimonia alcune illustri persone. 


— tette — 
NOTIZIE DIVERSE 


Uno seritto pubblicato testè dal già deputato 
Ricciardi, ove esprime i suoi pensieri sulla conve- 
nienza ed uulità di stabilire la Capitale in Napoli, 
è argomento a polemiche nei giornali di quella cit- 
tà del 23 e del 24. La Borsa dice che gli argo 
menti, addotti in quello scritto , a sostegno dell’ as- 
sunta tesi non potrebbero essere più convincenti, ma, 
Pouendoli ‘a riscontro con quelli di una corrisponden- 
Za parigina che essa pubblica nel suo foglio del 23, 
trovano ostaco!o nella politica | francese rispetto al-. 
l’Italia; politica che il corrispondeute riassume in 
Queste due frasi: nè unità, né restaurazione, Truspor- 
tore la capitale a Napoli, dice la Borsa, sarebbe lo: 


Stesso. che distruggere il programma delle politica. 


Si hvverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn. °del trasmitiente, 


a colpi di pietre, si avevano già a deplorare tre uc- 
cisioni, di due supposti agenti e di uga guardia di 


Loc Sua St Z folla n) 


istola,. avendo voluto forzare uno squadrone di al- 
Nevi pitt tp fino dei principio: della sera 
in piazza Castello, teutando di disarmarli, ed inve. 
stendoli violentemente, questi fecero per propria di- 
fesa e senza verun comando una scarica di fila delle 
loro armi. La folla si disperse immediatumeote. n 

Si rinvennero 10 morti e varl feriti tra i citta- 
dini. Venti carabinieri erano stati feriti con bastoni 
e pietre, fra i quali cinque gravemente. 

Finalmente la calma si ristabili dopo la mezza- 
notte anche col concorso di alcune pattuglie e di un 
drappello di guardia nazionale, che fu lasciato u difesa 
della Questora. 

Se non che più tardi una banda che sembra 
fosse una parte di quella che aveva aggredito i RR. 
Corabimeri, forzava una bottega di arimaruolo , e vi 
prendeva dei fucili di cui fece uso contro la truppa 
che la raggiunse, operando l'arresto di 10 individui 
e raccogliendo una ventina di facili ed un tamburo. 

Questa mattina | ordine non è stato turbato. 

Molta truppa è venuta dal campo di s. Maurizio ed 
è sotto gli ordini di S. E. il generale d'armata conte 
della Rocca, e la guardia nazionale che ieri non si 
potè raccogliere numerosa è nuovamente chiamata sotto 
te armi. - 
i Giova sperare che la saggezza e la temperanza 
tradizionali della patriottica popolazione torinese cui 
s'indiizzò il Sindaco della città col proclama che ri- 
portiamo qui sotto varià, insieme alle misure adottate 
dal governo, ad imporre a coloro che profittando della 
dolorosa concitazione degli animi, si attentassero rin- 
novare le deplorabili scene del giorno scorso. 

Il foglio officiale fa Seguire a questo racconto il 
tenore di due proclami ai cittadini di Toriuo, uno 
del Sindaco, l’altro del comando superiore della guar- 
dia nazionale per eccitarli a ristabilire e mantenere. 
l'ordine e la tranquillità, 


lu data del 23 


La giornata d'ieri pussava tranqu'Ila e così pure 
le prime ore della sera. Nelle piazze d'Armi, Ca- 
stello, Sau Carlo e Carlo Eiganuele I Stanziavano 
delle truppe. 

Forti pattuglie venivano poste iu giro nelle prio- 
cipali strade onde conservar libera la circolazione. 
| Tutto progrediva bene e sembrava potersi spe- 
rare che non si rinuovassero disgustosi avvenimenti. 
| Ma verso le ore 9 da alcune parti convenivano in 
piazza San Carlo diversi gruppi di schiamazzatori. 
Verso le ore 9 e mezzo una grau folla di popolo tro- 
vavasi radunata in tal piazza, nella quale erano disposte 
luugo i portici le truppe, con una compagnia davanti 
alla casa della Questura, onde proteggerla contro le 
aggressioni del popolo, che Appunto contro di essa 
rivolgeva le sue miauccie. 

Ad un certo momento siccome venivano scagliati 
sassi uell’interno del portone della Questura, il Que-. 
store si decise a far sgombrare lu  Piuzza coll’uso 
della forza, facendo precedere le tre intimazioni e 
squilli di tromba: in conformità delta legge. 

Fece iu conseguenza uscire fuori del portone, 


francese. Di ciò mostrasi pate ci il Riociardi, 


il quale è in Aapprension dira del concetto che 
fur. volesse delle Dae-fii Cadeo all'imprio 
fraficite. E la “Borsa, tro ‘consono a 


concetto il divisamento omai manifesto di portare la 
Capitale a Firenze senza che siasi neppur pensato a 
Napoli, conchiude che a riuscire nell'intento non ba- 
sterebbe la firma di alcuni diplomatici , ma bisogna 
prima combattere e viucere l'Europa, come ne atte- 
sta la presetiza della squedra inglese nel golfo di 
Nupoli. \ 

Il Popolo d' Italia crede però che quanto prima 
la squadra inglese ripartirà da Napoli per altra de- 
stinazione. A quanto pare si reclierebbe a Malta. Frat- 
tanto, dice quel foglio, e<su luseia Queste spiagge uel 
maggior mistero, seuza potersi dare un" adeguata spie- 
gazione della sua venuta e permatenza qui. 

Il Fisco di Napoli prosegue i suoi rigori contro 
i giornali garibuldeschi o del partito di Azione. AI 
sequestro del Popolo d' Italia tenne dietro quello della | 
Campana del Popolo del giorno 22 correute. È inu- 
tile dire che anche questo giornate nei suoi successivi 
numeri del 23 e del 24 vieppiù imperversa nella sua 
intemperanza. Ancora a Palermo il gioruo 19 fu se- 
questrato dal Fisco il periodico intitolato Unità e 
Libertà. 

La Borsa del 24 accenna ad un nuovo scandalo 
economico, il quale ingenera la più sinistra impres- 

sione nel paese. Il bosco di Mvuticchio ed Acqua- 
| lette giudiesio deli maggior ilore ira le proprietà de» 
maniali del Napoletano, era agognato da una compa- 
guia inglese quando seppesi ch' esso veniva ceduto al 
Bastogi assuntore delle ferrovie meridionali in conto 
dei quattro milioni assegoatigli di beni demaniali. 
Viene detto che il prezzo di quel busco fu convenuto 
per un milione e 500 mila franchi , quando i! suo 
valore reale si farebbe ascendere a tre milioni. As- 
sicurasi che siansi mandati reclami al Governo perchè 
faccia verificare le stime, 

Il Giornale officiale di Napoli nelle sue crona- 
che del briguutaggio narra di molti fatti e conflitti ‘ 
tra' quali rilevano l’iugrossare delle bande nel loro 
numero e nella loro audacia specialmente nel reite- 
rare ricatti di persone facoltose. Narra come la banda 
Trichella forte di trenta individui presso Albarella 
in Principato Citeriore assali uo couvoglio scortato 
da otto guardie uazionali e tutti li prese e condusse 
nel bosco di Persano , disarmò e licenziò i militi 
semplici, trattenue il loro capitano e parecchi indi 
vidui agiati del convoglio, imponendo forte taglia al |{" 
loro riscatto. 


Ha 
La Gazzetta ufficiale di Torino ha quanto ap- 
presso: 
Io data del 22 settembre 
Gravi disordini perturbdroîd ieri la tranquillità 
della cutà di Torino. 3 
Verso le due pomeridiane vari sssembramenti si 
vennero formando in alcuni ‘punti della città. Essen- 
do stata tentata un' aggressivue all'ufficio della Gaz- 
setta di Torino in Puizza San Carlo, un drappello 
di guardie di pubblica sicurezza disperdeva l’assem- 
brumento facendo uso delle -sciabole. Per questò. fatto 
deplorevole il governo ha: ittmediutamente ordinato 
una inchiesta giudiziaria sulla ‘condotta degli ageuti 
di pubblica sicurezza, Ù 
Più tardi il tumulto -in: quella. piazza «divenne 
ag agora contra l'ufficio della Questura che ivi 
i È ifitai 


seagliar pietre, i due carabinieri che scortavano VAS- 
sessore caddero feriti da due colpi di fuoco partiti 
dalla folla. Allora i caribiuferi cominciarono il fucco 
contro il gruppo degli aggressori senza che fivora 
siasi potuto venire ia chiaro se il comatido di far 
fuoco sia stato duto. 

Per fa disposizione che avevano le altre {ruppe 
nella piizza suddetta, alcune delle palle tirate colpi- 
tono parecchi soldati ed il Colonnello Colombini co- 
mandante del 17 che appuuto guarniva la piazza dal 
lato di levante. 

Alcuni soldati del 17 vedeudo colpiti i loro com- 
pagni spararono istiutivamente qualche golpo , dei 


rurghi , ed a cappetteni militari , del numero com- 
plessivo di 100, 

— La C. G. A. reca 1 « È noto come S. M, 
l'imperatore abbia benignumente concesso , fino di 
l'anno 1862-63; 4 Questà Sogletà de’ filarmonici un 
dono imperiale, del valore complessivo di oltre mezzo 
milione di fiorini, pet fa ostruzione d'un nuovo edi- 
fizio per la Sovietà, mediante la concessione di 800 
Klafter quadrati sui fondi per l'ampliamento della cit- 
tà come pure mediaute un capitale, per la fabbrica, 
della metà del prodotto di due louterle dello Stato. 
A quanto rilevitino, la Socfetà stessa ottenne ora um 


giore , ufficiali suporfori è tiffloiali, a medici e chi- | 


ioni in Oriente, pubblieò vestò in Parigi un libro 
ossai curivso, di una lettura attraeute e seria ad un 
tempo : Promenade dans l'Istmo di Suez. Il profes. 
sore Felice Garelli di Mondovì stampò anch'esso jy 
Torino un interessunie volumetto che ha per bitolo 1 
La sezione dell'Istmo di Sues e la perforazione del. 
le alpi italiano, considerazioni economico politiche, 
L'autore dedicò opportunamente il suo lavoro ul no. 
stro ministro senaiore Paleocapa , il quale, come è 
noto, ebbe una nobil parte nell’ iniziare queste due 
grandiose imprese che devono tornare di uu utile 
così pronto © diretto speciulmente all'Italia, È pure 
stata pubblicata in questo momento uva memoria 


quali aleuno andò a ferire soldati di un battaglione 
del 66 reggimento , situato dirimpetto sul fato oppo- 
sto della piazza, e che teneva le armi al fascio. Lo 
Stesso eflello si produsse sopra varì soldati di questo 
battaglione, i quali, impugnate le armi, le scaricarono 
pur essi. 

I comundanti dei battaglioni fecero cessare tosto 
questo disordine ; ma le consegueuze furono che cad- 
dero inorte 26 persone c 66 ferite s fra le quali 2 
soldati morti e 14 feriti, compresi alcuni colpiti gra- 
vemente da stissi, 

Il rapporto dì questa mattina del medico mili- 
tare, capo del servizio del dipartimento, informa che 
4 dei soldati feriti lo furono da quadrettoni e pallette 
da caccia sicuramente tirati dagli aggressori. Î 

Il Ministero ha ordinato una pronta inchiesta su 
questi fatti, diretta principalmente a chiarire se il co- 
mando di fur fuoco sfa o no stato dato. 

Dopo questo doloroso avvenimento nessun altro 
disordine si è avuto da lamentare. 

Con risoluzione di questa mattina è stato incari- 
cuto l'avvocato Cossa di assumere la reggenza della 
Questura di Torivo in luogo del cav. Chiapusso cui 
è stato accordato un congedo, 

La compagnia delle guardie di pubblica Sicurezza 
stanziata nella città di Torino è sciolta. 

AA; 

La Gazzetta di Venezia riproduce da uu giornale 
di Vienna quanto segue : 

« Sono scorsi alcuni mesi » dacchè giunsero a 
pubblica votizia le basi fondamentali , secondo cui 
dovrà essere chiamata in vita la riorgavizzazione del 
ramo giudiziario in Ungheria , e giornali degni di 
fede ussicurarono che si sta lavorando incessantemen- 
te a quest'opera, altrettanto Importante, quanto dif- 
ficile. Sebbene ogni persona, che pensi, possa dire a Foss 
Se stessa, che un cambiamento così grande d'uno dei Le notizie di Costantinopoli, all'arrivo di Nubar 
rami più importanti del pubblico servigio va unito a || Bascià, parevano suscitare aleuni gravi dubbi intorno 
lunghe conferenze, le quali debbono di molto ritar- || ai risultati dell'arbitrato dell’ Imperatore dei francesi, 
dare la decisione definitiva ; pure vi sono giornali , {| Notizie recentissime, giunte per la via di Marsiglia, 
che da tale ritardo conclud»no alla completa sospen- || ci assicurano però che la Porta ha uccettato le basi 
Sione della cosa già decisa. Più strana ancora è l'as- {| del giudizio imperiale. Il re di Spigna, patrono del- 
serzione di altri giornali, i quali annuoziano con tutta || l'impresa dell’Istmo di Suez, nel suo breve soggior- 
Serietà che l'intera questione sia andata a vuoto per || no in Parigi, uecolse con particolare soddisfazione il 
la resistenza d'una superiore autorità dell’ Ungheria, Cousiglio d'amministrazione presentatogli dal signor 

La Const. Oesterr. Zeitung, ripone tal voce fra || Ferdinando di Lesseps. I giornali hanno pubblicata 
le impossibi'ità. I lavori, relativi al riordinamento del || la relazione del banchetto offerto dal commercio di 
ramo giudiziario, seguituno il loro corso imperturbato, || Marsiglia al sig. Behic, ministro dei lavori pubblici, 
e noi siamo in grado di pote icurare che la Can- dell'agricoltura e del commercio , in cui l'apertura 
celleria uulica ungherese sa togliere ogni eventua- || dell’Istmo venne specialmente encomiata per rispetto 
le resistenza alle sue ordinanze per parte degli orga- || agli utili che ne aspetta la regina del Mediterraneo. 
vi ad essa subordinati. Fino ad ora, del resto , tale -|{ II giornale l'Isthme di Suez pubblica pure l'indirizzo 
resistenza non esiste se non nella fantasia di alcuni || del commercio di Marsiglia al sigoor Ferdinando 
giornalisti, cui manca la materia ». di Lesseps. 

— S. Em. il Cardinale Arcivescovo di Rauscher ! sericultori udiranno con piacere risultare da 
fece una lunga visita al barone di Bach. Indi questi | triplice esperienza che i bachi da seta allevati sul- 
Visitò il miuistro Schmerling. l’Istno sono affatto immuni dalla malottia. 11 signor 

— S. M, il re di Prussia permise a molti ufi- | Guichard confida di poterne ancora migliorare la se- 
ziali e impiegati di Acceltare e portare: gli ordiui loro 
conferiti da S, M, l’imperatore d' Austria. Troviumo | 25 mila recenti prosperano assai. bene. Si Spera di || 
fra questi la croce di cavaliere dell’ Ordine militare poter acclitnare sull'Istmo il maguifico mais cuso del || 
di Maria Teresa, concessa al generale comandante il Porù. 

Primo corpo d’ armata combinato + Kerwarth di Bit- L'ultimo numero dell'’encomiato gioruale ci dà i 
teafeld, e al generale di Mapstein di Mecklemburgo- || particolari dell’ introduzione del lavoro libero, e degli 
Sckwerin, e al primo tenente Principe Carlo di Ho- impresari della Compaguia lungo l'Istmo, i quali stan- 
heozollera-Sigmaringen ; la graneroce dell' Ordine di. (| no ordinando con mirubile attività i nuovi meoca=. | 
Leopoldo, colla decorazione di Guerra, al teuente-ge- || nismi destinati @ surrogare il lavoro manuale di Ven» || 
nerale di Moltke, capo dello stato maggiore generale, || timila egiziani. 34 | 
e al tenente-generale Hindersin 5 l'Ordine della Co- fi ll progetto dell'apertura dell’istmo dano»germa- 
rona ferrea di prima classe, colla decorazione di guer»: (i: nico, destinato ad unire il. mare del nord col Balti- || 
19, ai generali di Wintzingerode; von de Mulbe Mua- | co; sarà ripreso sotto gli nuspizi dell’Alemagoa; mal-. | 
stern-Meiuliovel ; nonchè altre commende, croci di ca- grado l'opposizione dell'Inghilterra. 

Valiere dei suddetti Ordini ad ufficiali ‘di atato mog. Il:sigaor Casimiro: Leganie, moto: per le sue mis- 


di unnui fior. 3000, pel mautenimento del Conser- 
vatorio della Società Gilarmonica che intende è pro- 
muovere l'educazione musicale e ciò fino al inomen- 


comincieravno a produrre il loro effetto, 

— lutoruo all'andamento dell'atto del riconosci- 
Mento, per parte dell'Austria, del nuovo ordine di 
cose in Grecia, AU, Zeitung ha quanto segue da 
Vienna : 

“« Dopo che, già da lungo tempo, le regolari re- 
lazioni diplomatiche fra Vienna ed Alene erano in- 
terrotte, il governo austriaco rappresentò, in un di- 
Spaccio inviato a Monaco, gli stringenti motivi, che 
esigevano imperiosumente, in favore de' numerosi ed 
estremamente importanti iuteressi del commercio au- 
Striaco in Grecia, il ristabilimento d'una protezione 
diplomatica diretta; e in Fisposia a questo dispaccio 
il governo bavarese dichiarò: che, sebbene esso con- 
tinui nel convincimento di non potere, dal canto suo, 
dar mano a qualsiasi riconoscimento dell’ aperta le- 
sione di diritto commessa, esso debbe lasciare sem- 
plicemente al governo austriaco di prendere le misure, 


dell’ impero. Con ciò fu terminata la corrispondenza. 
Qui si sentirono, com’ è uaturale, tanto meno disposti 
a promuovere un eveutuale riconoscimento del re 
Giorgio anche per parte della Baviera, che si è vo- 
luto far dipendere il nostro riconoscimento dall’ade- 
sione della Baviera. V' era già stato un precedente 
avvunzio della decisione presa a Vienna; e lu sua 
Motivazione può essere considerata come un atto di 
convenienza diplomatica doppiamente delicato.» 


nuovo alto di grazia dalla M. S., essendosi essa de- | 
gnala di concedere l' antica sovvenzione dello Stato, || 


to, iu cui i suddetti fuwbri, concessi alla Società, in- | 


che crede opportune in seguito agli assoluti interessi || 


Menza e la seta. Oltre -idue mila vecchi gelsi, altri || q 


stalistico-geografica del cavaliere Ferdinando De Luca 
sulla prossima comunicazione di tutti i popoli della 
| terra. Il dotto napolitano rammenta con ragione Ja 

vicina apertura dell’ Istmo di Suez. 


—etetittoro—t 


Il Messaggiere di Cronstadi annunzia che |; va- 
| ramento della fregata corazzata N Sebastopoli lia avuto 
luogo nei dock di Croustadt il 12 agosto ad un'ora 
ps e ch'é perfellamente riuscito. Il Sebastopoli è 
indubitatamente uno dei più grandi e formidabili ba. 
silenti corazzati, che si sieno costrutti in Europa, 
Per le sue dimensioni, esso si avvicina al Warrior 
ed al Blaek-Prince. Alla linea di galleggiamento il 
Sebastopoli misura 300 piedi di luoghezza, e la mag. 
gior larghezza è di 52 piedi e tre pollici. Allorché 
sarà carico, esso pescherà 26 piedi a poppa e 24 a 
prua. La sua corazzatara consiste in piastre di 4 pol- 
lici e mezzo di grossezza, applicate sopra unostrato 
di legname di seck, grosso da 629 pollici. Sarà 
|| provveduto di macchine a bassa'pressione, della forza 
vominale di 800 cavalli, ed armato con cannoni in 
acciaio dei più grandi calibri. La sua prua finalmente 
sarà guarnita d'un formidabile sperone. 
4 — 

| I personaggi principali del nuovo miuistero 
| peruviauo sovo Simeou Tejada alla giustizia e ai 
l culti, Zarracon Deguy alle finanze, e Francisco Pa 
checo agli esteri. Il nuovo gabinetto del signor Pezet 
Venne generalmente bene accolto a Lima, quantunque 
non abbia ancora fatto conoscere il SUO programma, 
Quanto alle di:nissioni di quello che lo precedette si 


| 


della Repubblica non appena ebbe finito in seduta so- 
lenne il messaggio di apertura del Congresso, fu dal 
| generale Castillo, già presidente esso pure della Re- 
| pubblica ed eletto il giorno innanzi presidente del 
Senato, con grande violenza interrogato intorno alla 
politica esterva del suo Governo e sul cattivo stato 
del tesoro, e richiesto che in quella tornata medesi- 
ma dovesse far portare all’ Assemblea tutti i docu- 
menti di contabilità del Ministro delle finanze. Que- 
sta domanda nou fu dalla Camera ammessa. E auzi, 
due giorni dopo, il Senato inflisse un voto di censura 
al suv proprio presidente, e i capi dell'esercito re- 
sideuti a Lima porsero al Governo un altestato di 
adesione unanime. Castilla chiese allora al Senato un 
congedo di due anvi, 0, in altri termini, diede la sau 
dimissione. Ma dopo di aver triovfato di Castilla il 
gabinetto non tardò a dover subire nuove accuse , 
tanto che finalmente decise di abbandonare la lotta. 
Quindi il nuovo Ministero che abbiamo acceonato qui 
sopra. 

— Scrivono alla Gazzetta di Genova da Monte- 
video, 81 luglio : 

To seguito di quanto vi accennava nell’ ultima 
Mia i tentativi fatti per ricondurre la pace e l’ordiue 
nel seno della famiglia di questa repubblica, da parle 
lel ministro degli esteri della viciua repubblica Ar- 
gentina , dell’ inviato straordinario del Brasile e del 
ministro inglese a Buenos-Ayres, sono disgraziatamen- 
te riusciti infrattuosi , sia per le esagerate pretese 
del generale Flores, siu per la inflessibilità del pre- 
sidente nel non voler nominare ua novello ministero 
più conciliativo , a mal, rado le reiterate istanze dei 
sunnominati diplomatic 

Rotte le trattative, il ministro argentino e quello 
di S. M. britannica sonò partiti per Buenos-Ayres, 
€, dopo due giorni, anche l' inviato straordinariv del 
Brasile lasciava Montevideo, per recarsi , con buona 


| Porzione: della sua divisione navale, a Buenos-Ayres, 


dichiarando I goretno dî questa repubblica che il 
“Std ‘Piniggib'ivova‘‘per aggottò di porsì d'accordo col 


| hunvo Fagguagli da Lima 42 agosto: Il presidente 
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governo argentino « per ulteriori pratiche a seconda 
che in questo paese richiedessero gli avvenimenti ». 

A seguito di tale precipitosa partenza, il governo 
orientale diramava una circolare , per luformarli del 
cattivo esito dei negoziati di pace e delle sue pre- 
veuzioni per la probubilità di gravì avvenimenti , da 
cui potesse emergere un atlucco contro la sovranità 
e lu indipendenza delta repubblica. 

Tale circolare venne contestata dai rappresen 
tanti esteri, che si riserbarono riferirme ai rispettivi 
governi. 

Le ostilità tra Flores ed il governo orientale sono 
riprese, ed il presidente della repubblica da più gior- 
ni è partito per Canelones, ove sono acquartierate le 
sue truppe per abbvccorsi col comandinte di esse 

Le truppe del generale Flores minacciano Mal- 
donado. 

Alla partenza del postale, pare che il governo 
orientale voglia invitare i ministri di Francia e di 
Spagna per interporre i | ro buoni uffici, onde otte- 
nere quella pacificazione che non ha potuto ottenere 
l'altra deputazione diplomatica. 
n _ __ 

NOTIZIE DEL MATTI 

Dee 

Le plateali dimostrazioni ed i tumulti di Toriuo 
che portarouo vei giorui scorsi tanto deplorabili con- 
Seguenze, se cessarono materialmente per l'attivo inter- 
vento delle truppe, si trasformarono però e presero un 
aspetto più minaccioso, al dire dei fogli, giacché agli 
sch'amazzi ed alle grida succedettero sediziose adu- 
nauze tra le varie classi dei cittadini nello scopo di 
opporsi energicamente alla decretata degradazione del- 
la loro capitale. E di questo stato di cose incomin- 
Cla ora a preoccuparsi assai seriamente il governo, 
che al subbuglio incredibile suscitato in Torino si 
studiò di riparare, sia promettendo concessioni e propo- 
nendo importanti compensi pecuniari , che però vo- 
glionsi essere stati assolutamente respioti dalla rap- 
Preseotanza comunale, sia vendicando în qualche mo- 
do l'opinione pubblica mediante il formale conge- 
do di tutto il gabinetto cui viene addebitata - 
la nuova misura. Notevole unzi a questo praposi- 
to è come l'Opinione, la quale si compiacque offrire 
le primizie della minacciata inuovazione , sbigottita 
adesso per la furia popol.re e temendo a proprio dan- 
no quella giustizia sommaria di cui i rivoluzionari 
diedero fiuora innumerevoli esempi, piglia o finge di 
pigliare le parti della città, sostenendo che non è in 
diritto il governo di compiere il progettato mutamen- 
to e che,pur potendolo, non lo dovrebbe, atteso l'im- 
mensurabile dissesto in cui trovansi le fivanze. Ma nè 
Questa effusione di interessato compalimento nè la 
turbolenta opposizione della plebe e della cittadinan- 
2, varrà , al dire dei fogli, a smuovere il governo 
da' suoi propositi;. che anzi » Q prevenire appunto le 
tempestose discussioni della Camera e la triste influ- 
enza che queste potrebbero esercitare sil pubbli- 
co, del che sarebbe uu presagio la vociferata ri- 
vuncia dei due presidenti della Camera e del Sena- 
to, Cassiuis, e Sclopis , si riliene essere incarico 
della nuova amministrazione che il telegrafo annuo- 
cia formata, di sciogliere immediatamente la Ca. 
Mera per non riconvocarla se non quando non ri- 
Mauga ai nuovi deputati che sanzionare a Firenze un 
fatto compiuto. Ed a questo scopo appuuto voglionsi 
diretti i molti mutameuti avvenuti nei comandi delle 
divisioni militari, ora affidati ad uomini che sono in 
fama di. maggiore euergia , perchè concentrino nelle 
loro mani tutii i poteri in mezzo alle deplorabili con- 
dizioni di parecchie provincie che complicano sempre 
più il grave periodo attuale. 

L'attenzione quasi esclusiva ehe anche il giorna- 
lismo estero volge presentemente ai fatti gravissimi 
avvenuli a Toriuo ed alle complicazioni che da quel 
lato sovrastano, fa. sì che siano quasi del tatto posti 
in disparte gli altri argomsnti, di cui per lo innanzi 
Preoccupavasi la pubbliga opinione, sicchè della cone 
ferenza di Vieona appena è fatto cenno dalla stampa, 
Ben è vero che- il mistero più impenetrabile prosegue 
ad avviluppare tyttora le deliberazioni dei plenipoten: 
ziarl, annuaziandosi solo che difficoltà gravissime fo- 
ceppano lo spedito lavoro a proposito della: diquidà- 
Zione tra i ducati e la Danimarca. Su questo propo- 


sito un, giornate Austriaco, Il Premdentlati, ricevalia— 


una comunicazione, secondo cui la confereuza uvreb- 
be finora adottato È priveipt seguenti : 1.°, 1 ducati 
hunno diritto di reclamare la loro parte. nell’ attivo 
della movarchiu danese. 2.°, Il 15 novembre 1863, 
gioruo del'a morte del re Federico VII, sarà preso 
per base nel regolamento di questa quoto. 3.°, La 
ripartizione si fuà ‘a ragione di 36 2/3 0/0 per lo 
Schleswig - Holstein e di 63 4/3 per 0/0 per la m 
varchia davesc. 4.°, Tutte le cuuzioni al domicilio 
legale del deponente. 5.°, Vi avrà divisione: (a) dei 
foudi della cassa generale delle vedove che amuou- 
tano a 924,387 risalleri; (6) dei fondi delle rendite 
vitulizie è della casa di usilo dall'anno 1842, che si 
elevano secondo i conti del bilancio del 1862-63, a 
4,620,473 risdulleri cd a 1,336,057 risdulleri; (c) dei 
| fondi della cassa d'ussicurazioni sola vita che salgo- 

no u 1,119,348 risdalleri ; (d) i castelli, domini, fo- 
reste , le fortezze, caserme arsenali ed altri edifizi 
| militari, porti, fari e locali servizio per gli impie- 
gati suranno tutti considerati come dipendenze del 
paese nel quale si trovano. 6.°, Il canale dello Schles- 
Wig-Holstein sarà considerato come un opera di de- 
limitazione. 

Nella stampa scandinava uo é ancora esaurito 
il dibattimento intorno ai documeuti diplomatici rela- 
tivi all'alleanza dano - svedese. Sempre più si con- 
vincono i fogli di Copenaghen che il linguag- 
gio del gabinetto di Stoccolma mancò di franchezza 
e di sincerità, ed opinano che ussai giustamente con- 
eludesse il comitato politico del Folksting, che la Da- 
Mimarca deve in gran parte alla sua fatale fiducia 
pelle promesse svedesi i suoi errori ed i disastri cou 
cui li ha espiati. 

Si anuette un vivo interesse io Isvezia si uego- 
ziali aperti colla Francia per la conclusione di un 
trattato di commercio. Parrebbe » se deve prestarsi 
fede al un giornale norvegese , che siasi venuti in 
accordo per tutto ciò che riguarda specialmente gli 
interessi svedesi e che, se le deliberazioni non sono 
ancora chiuse, egli è a cagione delle diflicoltà solle- 
vate dalla Norvegia, cioè delle esigenze poste iuvan- 
zi dai rappresentanti di Questo regno e che non po- 
trebbero essere ammesse da quelli della Francia. 

È noto che l'assemblea federale svizzera deve 
taduborsi (ra pochi giorni per deliberare sul trattato 
di commercio colla Francia e ne occorse già di se- 
gualare la reazione che si mavifesta contro talune 
disposizioni di questo trattato specialmente nei can- 
toni conservatori. Si accerta adesso che il trattato 
medesimo solleva difficoltà di ben altra natura da 
parte dei cantoni liberali. Da Neuchutel si fa osser- 
vare che le stipulazioni consentite non sauzionano 
Una giusta reciprocità fra le due nazioni » imperoc- 
chè mentre si esige dalla Svizzera l'abolizione di ta- 
lune disposizioni legislative rispetto agli esteri , la 
F runcia invece intende Mantenere lutte le restrizioni 
legali ed amministrative che interdicouo agli stranieri 
alcune industrie sul territorio dell'impero. Per con- 
seguenza si riliene che il dibattimento di cui il trat- 
tuto di commercio sarà Oggetto, solleverà molte que- 
stioni iveidentali e darà probabilmente Origine a pro- 
poste tendenti a reclamare la revisione di qualche pun- 
to del patto federale. 

L'Europe pubblica una comunicaz'one sul pre- 
‘eso progetto di sbboccamento tra gli imperatori di 
Francia e di Russia ed il re di Prussia, nella quale 
si smentisce pienamente l'esistenza di quel disegno , 
aggiungendo che le relazioni tra la Francia e la Russia 
nou sono tali da permettere un colloquio tra quei due 
sovrani. 

La stampa di Londra sembra avere completa- 
mente dimenticato tutte le questibni e gli incidenti 
politici che agitano ì due emisferi per non occuparsi 
che dell’affaré Muller. I partitolari di Questo pro- 
| cesso riempiono le colonne dei giornali, e l'opinione 
pubblica, assorbita essa pure dà questo dramma giu- 

diziario, non domanda ad essi dulla di più. 
Il nuovo gabinetto Spagnuolo sembra fermamente 
risoluto a camminare sulle Irîece di quello’ che lo 


na; esso cioè agirà con tutta energia, Rispetto poî' 
agli affari di San Domingo, pare che sia suù intenzione 
“di consultàte' le ndove Cortes Prima di appigliarsi sd 
uo partito definitivo, ni a 

Le elezioni nel Porti 


Vir) 


precedette in'ciò che concerne la questione peruvia= | 


non hauuo seggio nella Camera dci pari vensero blettl: 
Tu sei fra i sette col'egi di Lisbona furono scelti I 
coudidati miuisteriali ; nel settimo c'è ballottaggio. 
L'opposizione ebbe miglior fortuna nelle provincie , 
ma anche iu esse i candidati del ministero riuscirono 
in maggioranza. s 

L'assemblea ellenica prosegue la discussione della 
costituziose. Essa votò finora tutti gli articoli quali 
erano stati prop.sti dal mioistero, il quale, quantun- 
que dell'opposizione non si trascurasse mezzo alcuno 
per sollevare ostacoli e contrarietà » OVÒ sempre un 
appoggio validissimo e decisivo uei deputati ioni. 

ler l’altro riproducemmo dal testo dei giornali 
di Parigi un sunto del programma fissato dalla Con- 
venzione di Chicago; una cosa specialmente sembra 
alla stampa degna di nota in questo documento, cioè 
lo studio che vi si mette nell’evitare certe gravi dif- 
ficoltà. Il Moniteur medesimo segnala tre omissioni 
€ pone le questivni seguenti: Se il Nord sia risoluto 
a prendere l'iviziativa di una domanda d’armistizio. 
Se acconsentirà a togliere il bloeco dai porti confederati, 
come senza dubbio l'esigerà il signor Jefferson Davis. 
Se uccetterà la separazione nel caso in cui la pro- 
gettata convenzione la propouga. Questo silenzio cale 
colato sembra significativo e di buon augurio al Con- 
stitutionnel, il quale dice non potersi ammettere che 
dopo regolato e couchiuso l'armistizio e dopo aperti 
i negoziati, il Nord preferisca immergersi di nuovo 
nei sanguinosi ed inutili sagrifizi della guerra anzi- 
chè acconsentire ad una separazione , penosa senza 
dubbio, ma al certo meno compromettente per le sue 
istituzioni che non la ripresa delle ostilità. 

Scrivono all’Invalido russo da Semipalatinsk , 
che la sollevazione della popolazione maomettana 
della Cina, nota sotto il nome dei Dungani , preode uu 
notevole sviluppo, in ispecie nella provincia di Kasch- 
gor. Sembra che le autorità locali delle provincie occi- 
dentali della Cina nov sbbiauo i mezzi necessari per re- 
primere la rivolta. Alcune voci parlano di graudi 
schiere di Dungani, che s'impadronirono già delle 
città di Jarkand e di Akssu , e che ora sarebbousi 
rivolte contro la città di Kaschgar per assediarla. 
Ogni comunicazione è colà interrotta, e le strade, che 
conducovo alla Provincia d’Ili, sono chiuse. Truppe 
ciuesi, che furono inviate a Turpso e a Kuldscha 
furono attaccate e battute dai Dungani prima an- 
cora che potessero arrivare a Kaschgar. Traendo 
partito da tali circostanze, uu Haggi, cioè un Mu- 
sulmano di ritorno dal pellegrivaggio della Mecca, 
fece valere fra'Dungavi diritti sovrani, e si pose alla 
testa delle loro imprese. » 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 23. — Pungolo : Siamo informati che 
preparasi un meeting in seguito ai fatti di Torino ; 
i promotori #pparteugono tutti alle frazioni del par- 
tito wuitario, 

Torino 24. — La Gazzetta ufficiale dice che 
S. M. avendo stimato conveniente che il mivistero 
attuale desse le sue dimissioni, questo le ha rasse- 
Buate ieri nelle mavi della Maestà Sua. 

Lamarmora ha accettato l’incarico di 
il nuovo miuistero, 

Nigra è ripartito per Parigi. La città è perfei- 
tameute tranquilla. 

I giornali danno dettagli contradittori. circa la 
formazione del nuovo gabinetto. Nulla di positivo. 
Dicesi cile S. Martino e Cordova non abbiano se- 
cettato. Luuza, Sella e Petitti avrebbero acceltalo. 

Torino 25. — La cità è trauquilla. Un giornale 
assicura che il ministero è composto. La Marmora 
presidenza ed affari esteri; Lanza interno ; Sella fi- 
banze ; Petilti guerra ;.. Matteucci istruzione ; Mo- 
randini lavori pubblici ; Conforti giustizia ; Longo 
marina ; Natoli agricoltura. 

Parigi 23. — Pays: Corre voce che Metter- 
nich ubbia abbreviato ile congedo e sia alteso prossi- 
mamenle a Parigi. 

hem -25, — JI matrimonio della princi» 
igmar col Granduca ereditario di Russia è 


formare 


C 
pessa 
deciso. 


Berna 28.— Il Consiglio Cantonale ratificò il 
»braliato franco-svizzero con voti 96 contro 20. 
. Messina 28, — Tunisi. Azarreddia 


«oasi a:Costantinopoli. per: notificare ella Porta una no 


. York 46, — Sh di 
lasciare Atlaùta, Grau i 
oapi del partito di 


SOCIETA' GENERALE da un'ora alle 4 pomeridiane, a senso dell’ art. 43 


tura di Mac-Clellau e terrann > probabilmeote un meeting 

per decidere la condotta del luro partito per l'elezio= | DELLE STRADE FERRATE ROMANE | degli Statuti, 

ne presidenziale. Giunsero ad Halifux 1800 bulle di |' Pagamento del Cupone num. 5 delle Azioni | Quelli fra i signori Azionisti che volessero ef. 
cotone dirette in Inghilterra. Dicesi che serviranno | della Società. f fettuare il deposito dei loro Cuponi, prima della sca- 
per pagare il prestito dei separatisti. ll Consiglio di Ammivistrazione della Società ( deN2a il 1 ottobre sono avvertiti, che tali Cuponi sa. 


Fanno ricevuti, dal 26 corrente, negli uffizi ed alle 


enerale delle Fer lane ha l'onore di av 5 
D) © Cere Ferrovie Roman ore suespresse, rilasciandosene loro una ricevuta in. 


BORSA DI PARIGI 


| verlire i signori Aziomsti, che il Cupone num, 5 li 
del 24 Settembre | delle Azdoii. liberate di 500 frauchi, soidente il 4 x- | (icante il giorno del pa e Tati 
65 90 tobre prossimo , sarà pigato dal 1 del suddetto mese | Roma il 23 settembre 1864. 
92 70 | di Ottobre negli uffizl della Soci tà, nel Palszzo Fi- Pel Consiglio di Ammin. e per di lui ordine 
88 1/4 lippuni alla Pilotta, dulle 9 antimeridiane alle 11, e Il Segr. Gen. C. Jubé de la Perelle 
I Ù 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = 7572; Qui 730%", 89; 1° 2. 256; 1° R.=1225 Cent.; 1.°C=0°.80 R. 
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CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN RO 


massimo 
\—_ 
425.0, 


ANNUNZI GIUDIZIARI eSud, il sig. mani uti altri più | deranno tanto unitamente che seporata- | ‘in ragione del cinque per cento, oltre l'sc- 
= noti © veri conflui stimato dal Perito Tage | nec sollazione della metà delle spese “della nec 
7 guere sig. Achille Ribecchi con le” norsae Cristoforo Tuccimei Proc. Invitano quindi chivaque brama 

| Fallimento censuali se. 113 56 50/100. Oreste Fircchi Cursore aumentare la vigesima su dello presto 

D'ordine dell'Illimo sig. avv.Alessandro 2. Aliro terreno seminativo, vignato, e ina daro la sua offeria chiusa © susgeliata cel! 
Brani giudice commissa I fel: | cannetao posto nel sud. territorio Su sure Ju forza di Sent. emanata dall’ Eccio | l’Ofticio del Nemo DU I 
simeato di Pietro Millioti sono invitati lì | trada Pisciarelto 4 lle quiet soero tale | Trib. cev. di Roma iu 2° turno del gio 17 | piamecalei, Luigi de’ F. 

Snai ad canori del fallito a riunirai in: | di lav. 42% cento {7 cove E NIITeTt "Si | reti 000 ad ist. del sig. Gaetano Santa | term ne. di” giorat 90 datto 

corre alle oro Fratice il gio di mercoliì 28 | Pietro Psolo IPpo'ii © Lu gi Murino "8 reili Poss. scorsi i quali, si procederà all'apertura tolti 
corr. alle ore 4 pom. nella sala di questo Sud il fosso del Pisc arello, all' Ovest Nic I giorno di sabato 8 del mese di ot- offerte per prenderle ‘n considerazione. 
Eccîmo Trib. di commercio posta entro. il cola Ma-simi, salvi al‘ pù noti # veri 86. ore 4 antim. nell'ufficio det. Roma quest» di 24 settembre 1864 
palazzo di Monte Citorio per procedere a Sonfni stimato dal sudd. Perito Ingegnere | ls Depostena Coin si procederà alla ven- = 
forma di legge alla surrogazione e nomina se. 473 87 50/100. “ dita dell'utile dominio della Vigna in vocab. Descrizione dei Fondi d'alienarsi 

di aliro sindaco, 0 sindaci prosv.sionali Totale sc, 257 44, Cole Mattis, e Mole Vecchie posta nel ter. 

stante la rin ocia a tale officio emessa dal Il pino prezzo sul quile verrà aperto ritorio di Monte Compatri agro Romano Casa posta in Roma in via delle Zocco- 
sig. Filippo Scandi, per trattare di altri l’incanto per la vendita dei detti Fondi si sc. 825 30.—L'utile dominio del terreno vi lette n. 87 ad uso di concia composta nella 
urgenti affa $ quello atiribuitogli del nominato Perito | gnato im ioni Agleiatella po to nel Ter. | parte anteriore di pianterreno. primo piano 

Rom: dalla cancelleria del lodato Tri- Ingegnere signor Kibecchi desunta dal suo ritorio di Monte Porzio sc. 150. — L' utile © cortile, e nella parte posteriore di pi 
tunale 26 Settembre 184. tabporto in alli prodotto ed î medesimi si | dominio del teen vignato in  vocab. lo terrono, "due. pini. superiori, ed Gelato 

Intonio Ferrarelli sost. Cancel. mente, e detto initamento che separata | Sbordone, 0 Stradone nino terr. di | biente e loggia. coperta, che” fonma leuy 
fe forno” j£ (detto prezzo dovrà accrescersi a | Monte Polzig uil 51 46.—La Casa in via | piano. 

Antonio Di Fano Amministratore depn- forma di legge. dell'Aumento Nuovo composta di Num, ita Altra casa posta in via de'Streogari n 
tato a Sito al sig. Paolo Albrrighi di Mor: Cristofaro Tuce'mei proc. Rot. pian: segnata con i num. c.v. 2), 23, 24 | s2ad is di concia comEnietgica aterre: 
lupo invita i Crod-tri dl nom mit O- Fioccht Cursore | se. t000:=La Com in pusie sel pece | 3% piano superiore, di piamierre 

r conoscere o al su. T] Ce 01 ta di ambie i mi i ii 
Srna psi ‘lst (o doni ia om Gea Pra istanza avanzata da aiiro superiore segnata con Pnterreno ed | — 28 dogana 0 2° de Meringa 
ja di S. Luigi N. 29 i titoli di Crediti di razia Nesoz. domic. in Roma 7 SI Mei 3 Di lori'e 
cui sono possessori ali'efetto di poterna vas ima N_33 l'Eccîmo Trib. ci I l'uno al se: | POM gi pianterreno, due piani superiori © 
nire nei modi possibiîi alla liqu dazione, pio turno nell’u i condo piano, e l'altro al terzo segnata col È = 
Oreste Ugolinueci Proc. Rot. 1860 ema.rò Ser.ten: N. civ, 2050. 175, 3 COMUNE DI NETTUNO 
ea lo di d. anno N. 745 redatta © reg. al vol, Il pino prezzo pel quale verrà aperto SE A 
that Goran fiola di ins. || CAU4 (96/0. 0. Tpedla cimentato l'incanto sarà quello desunto dalla. Periz Avviso di vigesima 
el Trib di Commercio d. mese el anno, con la quale venne or- Gind 2 ‘edatta del Perito sig. Ferdinan- Coll'atto d sa 
t ni Tommaso e | dnata li ventita giudiz. dei seguente For do Venturini, e prodotta nel sudetto tua n, scendo atvesazziti EBo 20 andante me- 
cchino Bugarini ne'la udienza del gio | diva bari > Fustiri, ed in seguito della pro- | ‘colo li 27 maggio tac. dita del Gago Cota la delibera della ven- 
15 Thbre 186410 ha coniennato insieme agli | qua. ettaro cd i sullo 1. Trib. sotto ! Fondi si venleranno tanto soparat dita del taglio a carbone di pedagna e sga- 
ita citati al pagamento di scuii 347 766d | jl'gio 22 santo 1864 tanto del Capito- | mente che usitatcate di Mu Ido appezzamenti di Macchie si 
anch mediante. arresto nio er Ia | lato, quanto degli altri atti ordinati dal $ 1308 Roma li 26 settembre 4864 accettano [n Contrada Belrapiana e Mer. 
quia di scudi 58 55 ed alle spese liquidato | del'via Regsfili proced. civ., non hè è Pietro (avi proc. non che del sgatiy È? gontrada Cortidore, 
fn sc. 22 60 e mezzo compr‘se quelle. di siala ripetuta la perizia prodotia in atti fia Raffrete Bertoni CRIOE, con che del laglio a dirado di ped 
redazione e notifica de | L$: | dal gio 15 decembre 1860 del Perito Inge Papere Cereto di Mattone a favore del ti 
Gore Allste copia alla porià dell’ | frese Gissi eni deputato sig. Ach.ilo deve oso pei Per la corr'sposta di sc.2184, 
uditor:o a forma di leggo li 24 7imbre 1804, Ribecchi. devo ore aver luogo la migi 
+ Bertoni cursore, Nel giio di sabato 29 oltob AVVISI DIVERSI 6esima, all'esperimento del a quale si pro- 
Pel Luigi Serafini Proc ore 11 ant. nell'otitio della sa i = ERS Sgderà nel gho 5 prossimo ottobre alle ore 
Odoardo Pelissier collega |. sitoria di Rorca partio, È piazza. del Monte orta Bite i rela Comunale oe è 
TESE di Brenaatuma posta in - i 9 A, 2 tutti ost nsibile il relativo Capitolato. 
VENDITE GIUDIZIALI | publico incanto alla vendita Vado ao qu |- . AVVISO DI vicEstma tera ij verte che il de'iberatario non o 
; : Appresto deseriti Fongotia giu fe SIR ci - | sterà alcun diritto all’appalto se non dopo 

Sopra ist. avansata dal signor Angelo | d'rio,drer favore del mi.Nore acri Tico, dele “Pi Stmlimeti Feo: | sperimentata la seta cd Pifenti,.Je Gb 
Amina Reczini. domic. în Roma viadel- | to cscsuutiic/ Mao ah le redatto | cesi negli St.ti della S. Sede la vendita del: | 3PProvaziOn dele N 
paolmi N° 55 lFccimo Trib. civ. di Roma | dal estati con p 19 uenn. 186) ed inatti | l'infrascritto fonda 1064 Residenza Muîiple li 24 settem- 
Dre (BOI oral Ud ensa del afin 2 decem: | prodotte it au gti aono sudetto, la c nqu'cento «inquentuno, oltre Dalich Landi 
Meet emanò Senenza o _ zione dell’annuo canone di sc. 3. 15, che Ica di Pelora 

La ammo N 745 redatta © regi. Fondi posti in Palombara lo gi favore del V. Monastero della M. Magnani 
SSîa Trinità de'Monti, s’ invita chiunque ET 
i 2i set 1068 " fo locale per uso srinello di un sol | volesse aumentare la vigesima su detto Pisa COMUNE DI GENZANO 

rdimat 7 dio senato dal ia dell'Olmo o Borgo 8.Fgi- | zo, a dare la sua ofruato suzto detto pres ligerioati 
Fondi Ra chiedi In diguito d Y di» sognato dal civ. N. 2 contin. con Am-. | te'net'OMcha "ni Notaro signor Barioli, pa: ; gAPpalto della Vendita privativa io 
fottuna avanti il sull Di, paio gîo | gi Tommasi da ui Merlo dell'altra con | sto in piazza di s. Luigi de' Francesi n° Bo dei generi di Pizzicheria per un Bienni 

5 ) » quani nio, Batt, ‘2, la detta via dell'‘)lmo | nel term ne di giorni 30 4; È 
gui ordinati dal 1008 ei ig Salvi aliri più noti @ veri confi i stimto | di, ssori.i gialla ecngeogti decorrere dele pedante settembre alle cre 
pa . al Perito in Ò " consi En, Bisso Ri 
RR ig | MT oi Riot APE | ME e lie ine | GI ie 
[ol Perito giudisialma ta Sho . ; unicipale il primo esp-rimeato per deli- 
putato i Ach ile Ribecchi, vane Sarno di Casa "slltosente ‘E Roda questo di: 24 pattambro 1564, Berare dì suddetto appalto sulla bat di sc 
datto nell'onto, 39 pitobre 4864 alle | nella dea sie di rgimo dl! Re a Li 800 annui al maggiore e migliore obiatore, 
site di iiguellollcio della publica Depo- | Ne gr crt Va di ll'Olmo è Foti Bern: Descrizione del Fondo d'alimmarsi Filenati in omersanza il Capitolato ed Au 
Siteria di Roma posta in piazza del Mo dino Ginanzi, la detta via silvi00. stimato £23a posta in Roma in via ‘ell’Arancio | Felativi © salvo gli esperimenti di Vigesima 
pietà N. 33 di procederà col mezzo del |. dimo, Sii 56 285. ia | Meg gt comiosta di piano terreno con, | © Setta e le necessarie approvazioni. 
pu res acanto ala vendita giud fe qui it da agrrno vignato con alberi di | sottoposte cantine, primo, secondo piano, è no Manicip. 1114 goltam: 1608; 
rilasciara Posto mel ica e casa rurale in parie diruta | soffitte, ana delle que î 
a favore del migliore offerente escutali cu to nel territorio di Palombara in vacai con acqua di riore a re Le TI Gonfaloniere 
li'ispuo verbale redalto dal Corsore sot. | Rouorati della quantità superficiale di tav. a " Ignazio Jacobini 
ui nor, 860 ed in atti prodotto li 10 a- 8 29 confin. con Egidio Felici, Br icchi, Pg. AVVISO DI VIGESIMA PITT) 
l? li trelli è Pelonzi salvi altri più noti” 0 vec{ Ù D'AFFITTARSI 
a subastarsi confini slmato dal sudd. Perito so. 102 99 Li Pil Stabilim ‘nti Francesi negli Stati vi 
° 'otale sc. 4 e Sede, con Beneplacit ti I) pi nto iu Via 
Gut mi pete mirto d° ft | pulite petti gue eri ipo tomi gal 1a pendio gita | do Brolo Apporiame 
incanto per la vend tti Fon fo‘ l prezzo di se. e gia in Via Gi 
Hera ni colirada; tor "i da quantità 4 quello aliricaltogii del. ne pate orite ta, dorpogan gonne. rt nelbatto Le chiavi si trovavo in Via Giu- 
Mi e lere 
METTO Pa Dali sfioro | pr tetta | e ine tte 8 |a 65 
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senso dell’ art, 43 


| che volessero ef. 
ni, prima della sca- 
che tali Cuponi sa. 
egli uffizi ed alle 
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‘per di lui ordine 
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) Via Giu- 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente 
In Rome perun anno se. 7.Un semest. sc.3, 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
postali stabilite per i diversi Stali 


All'estero, secondo le tas: 


ROMA 27 Settembre 


PARTE OFPFIGIALE 


“ DBERETEM > 
Feria III. die 20 Septembris 1864. 


Sacra Congregatio eminentissimorum ac reveren= 
dissimorum sanctae romanae Ecclesiae Cardinalium 
a SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO PA- 
PA IX. sanctague Sede Apostolica Indici librorum 
pravae doctrinae, corumdemque proscriptioni, expur- 
gationi, ac permissioni in universa christiana Re- 
publica praepositorum et delegutorum, habita in Pa- 
latio apostolico vaticano, damnavit et damnat, pro- 


scripsit, proscribitgue, vel alias damnata atque pro- | 


scripta in Indicem librorum prohibitorum referri 
mandavit et mandat Opera, quae sequuntur : 


La Iudià Errante Novella Filosofico—social por 
Ceferino Tressera—Madrid libreria de Antonio San 
Martin 1862. 


Almanaque domocratico para el aio bisiesto 
de 1864 por varios socios del ateneo catalan. Bar- 
cellona. I Lopez editor, Libreria espanolà. 


Die Ròmische Index Congregation und Ihr Wir- 
Keu. Historisch Kritische Betrachtungeo zur Aufkl: 
ruog des Gebildeten  Publikums. Minchen 1863. 
= latine vero = Romana Indicis Congregatio ejusque 
acta. Animadversiones Historico-criticae etc. Mona- 
chii 1863. * 4 


Risposta del Senatore Giovanni Siotto Pintor 
alla lettera dell’ Arcivescovo di Cagliari intorno al 
Dominio Temporale dei Pontefici. Milano 1864. 

Vita ed avventure galanti del cavaliere Faublas 
de Louvet. Livorno società editrice 1862. 


Vita di Gesù Cristo messa a confronto con Na- 
poleone I., Garibaldi e col Papato, alla portata del- 
I° intelligenza popolare. Per R. Vella. Napoli Tipo- 
grafia di Luigi Gargiullo 1864. Deer. S. Officii. 
Fer. IV. die 44 Julii 1864. 

Come si possa difendere la Chiesa cattolica nelle 
sue preghiere pei Defonti incriminata dagli eterodos- 
si. Memoria del Sace rdote Vincenzo de Vit. Prato 
Tipografia F. Alberghetti e C. 1863. Decr, S. Officii 
Fer. 1V die 7 Sept. 1864. Auctor laudabiliter se sub- 
decit, et opus reprobavit. 


Itaque nemo cujuscumque gradus et conditionis 
praedicta Opera damnata «que proscripta, quocum- 
que loco, et quocumque idiomate, aut in posterum 
edere, aut edita legere, vel retinere audeat, sed lo- 
corum Ordinariis, aut haereticac pravitatis Inqui- 
sitoribus ea tradere teneatur, sub poenis in Indice li- 
brorum vetitorum indictis. 

Quibus SANCTISSIMO DOMINO NOSTRO PIO 
PAPAE IX. per me infrascriptum S. I. C. a Secretis 
relatis, SANCTITAS SUA Decretum probavit, et pro- 
mulgari praecepit. In quorum fidem etc. 

Datum Romae die 23 septembris 1864. 


L. EPISC. ALBANEN. Canp. DE ALTERIIS Prep. 


Fr. ANGRLUS VincENTIUS MopzNA Onp, Pragp, 
Imp. Conen. A Ssoneris 


Loco + Sigilli. 
Dic 24 Septembrist864 supradietum Docretum affizum et 


i ti 
Petrini 


Giornale di Roma ceco alle 6 pom. d'ogni giorno oscetto i foititi 


ig. Cav. Pietro Righetti 


Metri circa è apparsa, fra la terra, .le pietre e i fram- 
menti di sculture antiche, una mano di bronzo dorato 
di riguardevole forma e grandezza. Era incerto sul 
principio della scoperta se stesse ancora unita al 
braccio, ma il non cedere puoto alla forza, con cui 
tentossi di cavarla fuori, fece argomentare che non 
solo nou fosse spezzata, ma desse indizio d'essere 
quivi la figura intero. Laonde datune contezza a S. E, 
il sig Barone Commend. Costantini Baldini, Ministro 
del Commercio, Belle Arti e Lavori Pubblici, e im- 
plorato il permesso di condurvi uno scuvo regolare, 
la qual cosa per le favorevoli disposizioni del Go- 
verno Pontificio in proteggere siffatte ricerche venne 
subito concessa, in poco tempo levata qualche pietra 
e sgombro alcun tratto della macerie che vi sopra- 
stava, non fu più dubbio che non giacesse costì una 
statua di bronzo dorata di grandezza colossale. Al- 
lora successe il tumore che dai lati della profonda 
buca non ismottasse gran quantità di terra o di sassi 
con danno degli operai e del simulacro. Ma l’accor- 
gimento dell’Architetto sig. Luigi Gabet, direttore, se- 
condato largamente dall'autore dello spavo, hanno allon- 
timato qualitgne: perivoto, facendo tutto intorno nella 
fossa un cerchio di travate sì solide, da sostenere il ter- 
reno, anche nell’ operare degli argani appostivi per 
cavar fuori le pietre o il metallo. Imperocchè esseu- 
do avvertito che la ritrovata figura non era gittata o 
ruinata, ma nascosta diligentemente entro grosse la- 
stre squadrate di pietra, era d'uopo levarne la co- 
pertura, aflînchè tornasse ad apparire. Nè solo da 
questa causa le era impedito di mostrarsi a coloro, 
che accorrevano a vederla, ma l’acqua, in che re- 
stava immersa, la ricopriva in quasi tutto il corpo, 
E così tolta molta di Questa e tuita la coperta delle 
pietre, sollo cui si stava la figura, e trattala alquan- 
to su dal pascoudiglio, è uscita in luce un’opera che, 
nel getto come in ogni altra parte, si può mettere a 
paragone di qualsivoglia degli antichi più lodata. Rap- 
presenta Ercole nel primo fiore dell' età, Tiene la 
mano destra in guisa da divotare che vi stringesse 
la clava, e nella sinistra par pure che recasse alcuna 
cosu. L'ampia e orrida pelle del lione era stala ripo- 
Sta sollo al dorso dell'eroe, e portata ora all'aperto 
vi si ammira lo stesso Maestrevole artificio, e le or- 
Il me della medesima splendida doratura, ma non è au- 
cor certo 1n che modo fosse collocata appo di lui. 
Tutta la persona poi è alta metri 3, 83. Manca pe- 
rò , per coudizione della stessa fusione , di un po- 
co del vertice del cranio; Pa i piedi spezzati , uno 
dei quali è stato trovato e l'ultro dee rimanere en- 
tro l’acqua, che alluga Luitora il basso. Egli è no- 
to per gli ultimi scrittori della topografia di Roma 
come sotto il palazzo Pio non siano al tutto distrutte 
le vestigia del teatro di Pompeo, anzi adattandovi la 
SUA pianta antica incisa 1 frammenti della lonogra- 
fia, vuolsi che il tempi Venere Vincitrice, eretto 
nel mezzo e nella sommità della. cavea, sorgesse ap- 
punto ove oggi:è la facciata idel palazzo: Il luogo 
adunque storico per. l'edificatore del teatro, che uell’an- 
no 699 di Roma il Gostrul pel primo solido € stabile, 
€ di bellezza e magni i 
pei fatti ivi successi e ila, particolare ..per ;Ja:moci- 


ò Gli ii del Governo inserti nel Giomato di Rome song et, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste 6 lo inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ollicio 
di amministra.‘ del Giornale via della Stamperia Camerale nh 
Starverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dol trasmittente. 


| Goffredi da Pietrafitta 5 Il colono chiamato Giusep- 
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rendé più che ifiai importante il monumento riave- 
nutovi, Sc poi abbia tenuto posto nel teatro fico dal 
tempo di Porip , 0 vi sia sisto eretto'nel risarei- 


5 "» na 
gola, o in quelli di-Tito e di Domiziano, o di Dio- 
cleziano, è difficile l’affermarfo. Sembra però che es- 
sendo celato nell’ edifizio , in questo medesimo do- 
vesse essere stato innalzato. Ed è pure difficile l’an- 
dare investigando il tempo e la causa dell’ occulta 
mento, e se da altro luogo procedesse l'idolo 0 fosse 
lavorato in Roma. Era il teatro în tutto lo splendore 
sotto Alessandro Severo, esisteva nel principio del 
secolo quioto in guisa da poter capire oltre a venti- 
sette mila spettatori, e continuossi nella cura sua 
anche da Teodorico, cosicchè non pare che innanzi 
cotesto tempo ne accadesse il nascondimento. Chi sa 
poi se sia stato serbato o dall'avanzo del paganesi- 
mo, o da chi nei mali, che sfflissero Roma, si sfor- 
zasse di salvare un' opera di arte sì cospicua, che 
lascia dubbio se sia più bella avuto riguardo al di- 
segno e alla movenza, o più maravigliosa pel lavoro 
del metallo. Delle statue di bronzo in forma di Ercole 
state in Roma Plinio ne ha lasciato scritto di quella 
del Campidoglio effigiata da Lisippo, ma non potreb- 
be scambiarsi con questa, imperocchè era priva della 
clava e della pelle del lione, e avea sembianze che 
iudicavano il dolore dell’ animo. Ha fatto menzione 
dell’altra di Policleto, che ricorda anche Cicerone 
nel libro secondo dell’ Oratore , ma sembra che non 
andasse separato dall’Idra. E discorre pure di una 
terza di Mirone, stata nel terapio fabbricato da Pom- 
peo Magno iu prossimità del circo massimo, che Ci- 
cerone coutro Verre, in principio del libro 4°, narra 
essere stata di futura egregia. Sarebbe mai questa 
che dal tempio di Pompeo fosse stata trasportata nel 
suo teatro ? Lasciando ud altri l'indagare e l’andar 
vagando fra le erudizioni e le divinazioni, essendo 
questa immagine uno scelto e leggiudro modello della 
Scuola greca, stimiamo che sia stata trasportata di là, 
e che in tanto pregio fosse tenuta da procurare di 
sottrarla alla distruzione con sotterrarla per circa 
quattordici palmi sotto il piano dell'antica città. 

L. G. 


—etetttror— 
NOTIZIE DIVERSE 


Si hauno pochi giornali di Napoli della dome- 
nica 25. Notizie giunte dalla Basilicata alla Borsa 
ne apportano che anche dopo la fuga di Crocco, e la 
presentazione di Tortora, le aggressioni continuano, 
€ gl'incendì spessissimo elevano in alto le loro sini» 
stre Gamme. Lu bands Trunchella ha lasciato il bo- 
sco di Persano, dopo un attacco sostenuto nel 17 
corrente co' bersaglieri del 34 battaglione, di cui 
non si hanno i dettagli. I briganti presero la dire- 
zione de’monti di Castelcivita. Nella notte del 15 al 
16 correte la banda Viola Sequestrava due contadi- 
vi dell'Abruzzo Ultra 2. Il primo veniva ucciso a 
colpi di baionetta, l’altra era rilasciato. Bopo qual- 
che tempo si riparla della comitiva di Tortora. Que- 
sta compowesi di dieci briganti, e nella sellimana 
scorsa appariva nelle terre di Bella , dove messe a 
succo ed a fuvco la masseria Bruno, e. poscia gitta- 

i no. Veoti briganti nel 
alla. casina. di Carlo 


pe;Bozzo , perchè guardia. nazionale, imprudente» 
ugale dara di piglio. at facile e cominciava a far 
fuoco, li atterrarono la porta, ed 

liflie Bozzo. 1l.copo. Palma prosegue nelle ano 


azioni di scempio. Antonio Curia da Longobucco nel 
giorno 15 corrente s' imbattè nei compagni del Pal- 
ma, i quali lo uccisero per antecedenti rancori. Nel 
giorno 14 corr, furono arrestati ventidue contadini di 
Viggiano, perchè gravemevte indiziati di tener mano 
ai briganti. Anche iu altri luoghi vi furono arresti di 
manutengoli del brigantaggio. 
certe 


La Gazzetta officiale di Torino del 24 si mo- 
stra tuttora assai riservata nei dettagli delle luttuose 
ultime vicende di quella capitale. Si limita ad an- 
nunziare che in tutta la giornata untece dente del 23 
e nella notte segnente la quiete non fu turbata; che 
vel mattino del 24 la città aveva ripreso il suo aspete 
to ordmario ; ed in parte officiale , reca l'annunzio 
che SM. avendo stimato conveniente che il mini- 
stero attuale desse le sue dimissioni, questi le aveva 
rassegnate nel giorno 23, avendo la MS. chiamato 
il generale La Marmora iucaricandolo della formazione 
di un nuovo gabinetto, 

È notabile il silenzio del foglio officiele intorno 
agli atti ed alle svariate pubblicazioni date fuori dal 
Municipio vele presenti contingenze. Da queste e 
dai verbali della rappresentanza municipale, costitui- 
tasi in permanenza, rilevasi tutta la gravità dei fatti 
accaduti, e ad un tempo la fermezza colla quale il 
Muweipio propuguò gl' interessi della città e si re- 
se sollecito del ristab.limento dell’ ordine pubbli- 
co. Si vede che, per un momento , il Muvicipio 
potè dominare la situazione , e mentre il Menabrea 
soccombeva nella discussione ritraendosi dal Consi- 
glio, emergeva in questo con nobili sensi la parola 
del Coste Prospero Balbo, Pare che alla iniziativa 
municipale siano dovute la dimissione del ministero, 
l'allontanamento immediato da Torino della compa- 
guia dei carabinieri, la destituzione del questore, La 
guardia nazionale nov rispose che freddamente alla 
chiamata, e si mostò waita e solidale col Municipio. 
Nigra arrivava in Torino da Parigi e nello stesso 
giorno per Parigi ripartiva da Torivo. I giornali con- 
tengono diversi appelli di società 0 congreghe sva- 
riate, i quali abbenchè raccomandino ordine e tran- 
quillità, nov valgono però a dare peguo che rassicu- 

ri. Anche i Senatori e Deputati che trovausi in To- 
rino furono tra loro convocati, ma nulla si conosce 
ib proposito. Si ripete dal giornalisno che il Conte 
Sclopis e l' Avv. Cassinis siausi dimessi dalla presi- 
deuza il primo del Seuato, l’altro della Camera dei 
deputati. La stampa dell’ opposizione insiste perchè 
il cessato mivistero sia posto in istato di accusa. 
tette —- 


Il Morgen-Post annunzia che il governo austria- 
co sta per vendere ad una società di capitalisti per 
cento iniliom di fiorini i beni demaniali che aveva 
giù dato in pegno alla banca e che potranno essere 
quest'anno riscattati. Quel giornale crede che con 
quei cento milioni si potria coprire il deficit dei bi- 
lanci 1864 65. 


Il Times pubblico un dispaccio del conte Rus- 
sell del 20 agosto in Fisposto al sig. di Bismark; 
quest'ultimo aveva detto di sperare che |' Iughilterra 
terrebbe conto della moderazione mostrata dalla Ger - 
mania nei preliminari di paoe. 

Il conte Russell risponde che egli avrebbe pre- 
ferito il silenzio in simili commentari sulla pace. Ag- 
giunge che, provocato dal sig. di Bismark, non vuole 
dissimulare i suoi sentimenti, e quindi dichiara che 
la guerra fu fatta senza giustizia e la puce senza 
moderazione nè equità. Il conte Russell avrebbe de- 
giderato che la popolazioni fossero consultate. 

— La Presse aununzia che in Inghilterra si 
stanno facendo studi per abbreviare il viaggio dell’ 
India per terra. L'esecuzione delle strade ferrate della 
valle dell'Eufrate diminvirebbe di mille miglia lo spa- 
zio da percorrere ; il viaggio dall' Inghilterra nell'in- 
dostun potrebbe compiers quindici giorni da Sout- 
hampton a Kurrschee, ed in altri otto giorui si ar- 


inglese nell’ Iudia, è quegli che ha fatto il progetto 
di codesta nuova strada ferfata, la quale metterebbe 
i possedimenti inglesi dell’ India al sicuro dai dise- 
gni della Russia. 

detiene 


L'elettore d'Assia ha nominato ministro dell'in- 
| terno il sig. Rohde, direttore delle contribuzioni. 

Il sig. Rohfues, umbasciatore di Prussia nel 
Giappone, è tornato dalla sua missione a Berlino por- 
tatore del trattato di commercio e di amicizia con- 
chiuso fra il governo del re e quello del Taicun. Il 
trattato fu steso nelle tre lingue giapponese, olande- 
se e iuglese. Il sig. De Relifues partì il 16 giugno 
da Pekino e arrivà nell'Europa passando per la Mon- 
golia e per la Siberia, 

Il re di Prussia prese il 20 corr. il comando 
delle truppe che stano a campo nelle circostanze di 
Postdam. Sono due corpi d'armata, uno delle guardie 
comandato dal principe Augusto di Wurtemberg, e 


generali stranieri principe di L'ehteustein e principe 
della Tour e Taxis per l' Austria, Totleben per la 
Russia e Bourbacki per la Francia, 

Il gabinetto prussiano, al quale il Consigiio fe- 
derale svizzero aveva chiesto volesse mandargii un 


esaminario, non può soddisfare a tal desiderio, dice 
uu giornale svizzero, perchè la costruzione di quel 
caunone è un segreto militare che non si può divul- 
gare senza il consentimento degli altri governi della 
Confederazione germanica. 

—_otetttoe— 


Il re dei Paesi Bassì ha aperto il 49 settembre 

84 Aia la sessione legislativa degli stati generali. — 

Ecco la traduzione di tutta la parte più importante 

del discorso del trono pronunziato in questa occasione + 
Signori, 

Con piena gratitudine verso la Provvidenza io 


—00-6-0-2-00-0 — 
La France riunova la smentita della notizia data 
da alcuni giornali tedeschi che |’ imperatore Napo- 
leone, l'imperatore di Russia @ il re di Prussia deb- 


apro la presente sessione legislativa. Posso annuuciar- 
vi che la situazione del psese può essere considerata 
in generale come soddisfacente. 

Le nostre relazioni con le potenze estere conti- || 


bano incontrarsi a Baden in oceasione della visita 
che l'imperatrico Eugeuia farebbe alta n gina di Prus- 
sia durante il suo soggiorno in quella residenza ter- 
male. 

L' Europe, confermando le informazioni della 
France, pretende che il duea di Cambridge, facendo 
colazione coll'imperatore a Saint-Cloud, or è qualche 
giorno, abbia detto che mè il sovrano della Francia. 
nè la regina della Graubretagna potrebbero trovarsi 
coll'imperstore Alessandro Il sino a tanto che la que 
stione polacea rimarrà una questione di tranquillità 
e di giustizia europea. 

— I Courr. deo Alpes anvenzia la morte del 
marchese Costa di Beauregard avvenuta nel sto ca- 
stello di Lumethe-Servolet in Savojo. Era în età di 
59 auni, morì ‘il 19 corr. 

— Sir Eurieo Bulwer,. ambasciatore d' Inghit- 
terra a Costantinopoli, giunse il 19 settembre a P- 
rigi, dove si tratterà qualche giorno prima di an 
dare a Londra, Dopo un breve soggiorno - in toghil= 
terra, sì formerà dh nuovo a Parigi per qualche set- 

CISTI 


Nuano a mantenersi sur un piede favorevolissimo. 

L'armata di terra e di mare, nella madre patria | 
è nelle possessioni d' oltre mare, continua a darmi 
tuolivo di soddisfazione. 

Benchè la situazione delle Indie orientali sia sod- 
disfacente sotto molti rapporti, mi ha vivamente rat- 
tristato una malattia viblenta che fece stragi a Jav 
ed il mio desiderio più ardente è d' apprendere che 
bea presto quelle cessi d'alfliggere la colonia. 

Le conseguenze dell' enaneipazione degli sebiavi 
nelle colonie delle Indie vocidentali non sono sfavo- 
revoli, se si comparano a quelle cui una misura ana- 
loga ha tratte seco altrove. 

1 regolamenti amministrativi del governo delle 
colome di Sarinum e di”Carsoso surenno sottomessi 
nuovamente alle vestre deliberazioni. | 

o ricorrerò alla vostre onoperszione per ‘lo'sia- || 
bilimento delle tariffe dei diritti d' ehtrata, di' sortita 
e di ‘transito da introdursi nelle Iridie orientati neer- 
luidesi, e por regetare diverse questioni che concer- 
nono intraprese industriali ed agrioale în'questa colonia. 

Grandi sviluppi si fanno rimercere ne pubbliet 
Isvori.. Il corpo degl” legegnori deî ‘ponti e'delte'ar- 


Il 
| 


riverebbe a Luhore. Il cipìtario Selby, della marina | 


l'altro dal generale Boni. Assistono alle manovre i | 


cannone rigato da 12 di uuova foggia affine di poter |l 


ginature compì con ua zelo lodevo'e le sue fuazioni, 
che, negli u'timi tempi ricevettero una graride esten. 
sione. Una revisione di questa parte importante det- 
l'amministrazione conforme all’ esigenze dell’ epoca è 
| preparata. [La costruzione delle strade ferrate dello 
|| stato prosegue regolarmente. I: prodotti dei tronchi 
|| aperti al pubblico passano |' aspettativa. Convenzioni 
per unire le nostre strade ferrate alle linee straniere 
sono state conchiuse cogli stati vicini. Nuove conces. 
sioni daranno alle strade ferrate neerlandesi una esten» 
sione che esigerà vuove cure per le strade ed i porti 
|| di mare. 

Il Io veggo con vera soddisfazione che l' esecuzio- 
ne della legge sull’ insegnamento medio incoutra da 
per tutto un vivo interesse ed una franca cooperazione. 

I risultati dei raccolti sono stati miglior di quan- 
to poteva sperarsi. Quelli della pesca marittima delle 
riviere e delle coste, vantaggiosi, ma le lempeste 
hauno fatto delle vittime. 

La nostra industria continua a svilupparsi atti 
vamente. 

Benchè lo stato di guerra, nel quale molti paesi 
si trovano, abbia esercitata una influenza Spiacevole 
sul commercio, egli è soddisfacente di rimarcare che 
la costruzione dei navigli aumenta in questo paese, 

La situazione delle nostre finanze permetterà di 
provvedere alle esigenze del servizio e di continuare 
l'ammortizzamento del debito pubblico. 

Io dichiaro aperta la sessione ordinaria degli stati 
| generali. 


—040--te— 


La Corrispondenza Russa di Pietroburgo reca 
{l questi nuovi particolari iutorno alla cattività dei quat- 
|| tro italiani detenuti dall'emiro di Bukara : 

I mercanti di Bukara e di Oreuburg stesero una 
petizione per supplicar l'emiro di porre in libertà i 
| prigionieri e di restituir loro il danaro e le merci 
|| confiscate. 
| L'emiro prendendo in considerazione il voto dei 
petenti consentì a far pagare 96,000 fr. agli italiani li- 
herati, in compenso dei loro effetti contiscati e ven- 
dutì. I quattro italiani si laguano, dicendo che i loro 
effetti furono calcolati a uu prezzo insigoificante, e 
| per soprappiù diminuito da una tassa del 40 per 100 
| iu favore dell'emiro. Il loro mantenimento è caloo- 
lato a uva cifra esorbitante, tanto più che trovaronsi 
più volte sul punto di morir di fame. 

1 quattro italiani non hanno abbastanza elogi per 
le gagliarde misure prese dal governo russo per la 
|| loro liberazione, 


0404-0000 


Troviamo neli' Epoca un'allocuzione diretta dal 
| ministro dell'interno, sig. Bravo Gonzales , agli im- 
piegati del suo dicastero, nel dar loro la udienza di 
uso. Ecco i puuti più importanti di questo breve di- 
scorso, interessante come un programma : 

« Il ministero, che ho l'onore di rappresentare, 
è egli stesso il rappresentante di un gran partito; 
ministero moderato , egli personifica il partito mode- 
rato, e dà così la prova migliore che questo partito 
esiste. Ma nello istesso tempo ch'egli è un ministero 
moderato, è anche un mivistero liberale, liberalissimo. 
Se io stesso nou appartenessi a questa opinione li- 
herale, oggi non occuperei il posto che mi venue cos- 
fidato, Il ministero che rappresenta questo partito noa 
ha bisogno di dire che egli è auimato dallo stesso 
Spirito e desideroso di soddisfarlo. 

e Lo scopo che si proporrà il wigistero, sarà 
il bene pubblico e gli interessi di lutti. Dicendo che 
egli rappresenta va partito , egli non vuol dire altro 


| se non che applicherà-al governo del- paese le dottrioe 


di questa partito. Il governo accetterà coe piacere il 
concorso di tutti quelli che verranno a lui, senza do- 
mandar lore donde verigano ; egli disporrà uaicamen- 
te dei soli posti di fiducia o che suppongooo la fi- 
dudîa dî ua ministro, senza offendere però la dignità 


« Egli sostìtuîrà altri agli uomini che gli faran- 
no opposizione, perchè un ministro nen deve mai tol- 


|| 'erare’ una simite condotta; ma, la ripeto, egli con- 


servorà nell impiego colora, gli sotecedenti dei quali 
sieno irrepgensibili, e che vogliono servire lealmente 
il governo. La bandiera det ministero è. fe bendiere 
di un peètito; me, sl mivamento opportuno, sarà anche 
quella della conciliazione. » 
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— Secondo Zas Novedades, uno de' pr mi prov- 
vedimenti del ministero sarebbe lu concissione della 
strada ferrata delle Aldude, avendone l'umperator Na- 
poleone manifestato gran desiderio per istringere sem- 
pre più i vincoli della Spagna con l'Europa. 
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— Si legge nel Corriere degli Stati Uniti del 3 
settembre : 

Giornali di Nuova Orleans ci recano notizie del 
Messico. Massimiliano I° si è recato a Guadalajara 
dove continua la sua politica di conciliazione. Molti 
capi juaristi ;si sottomettono : la situazione pol tica 
non è mai stata migliore. 

Quinto ai movimenti dell'esercito , pare che i 
francesi e gl'imperialisti si avanzeranno simultanea- 
mente fino agli Stati di Nuova-Leon, Coubuila e Ta- 
maulipas; da un lato, essi hanno già preso Durango 
e dall'altro sono già a Vittoria di Tamaulipas. Mon- 
terey e Matamoros saranno presto attaccati. Si spera 
che la politica conciliante dell’imperatore gioverà più 
che i trionfi dell’ esercito. 

La Tribuna di Nuova York confessa ella pure 
che le probabilità dell'impero messicano vanno nu- 
mentando , e che Massimiliano ha fatto abbastanza 
progresso nell’ organamento dell'esercito messicano # 
per poter rimandare 10,000 francesi sui 30,000 che 
VI sono. 

— Ecco il testo del decreto con cui | impera- 
tore Massimiliano I ha tolto il blocco da tatti i porti 
del Messico : 

« Noi Massimiliano, imperatore del Messico, de- 
siderando di dare al commercio una prova dell’ in- 
teresse che prendiamo alla sua libertà e alla sua pro- 
sperità, abbiamo decretato e deeretiamo : 

« 1. Il blocco di tutti i porti dell’ impero sul 
golfo del Messico e sull'Oceano Pacifico è tolto ; 

« 2. Il nostro segretario delle finanze, comuni- 
cando questo decreto alle autorità marittime e delle 
dogane, trasmetterà loro le necessarie istruzioni, 

« Dato dal palazzo di Messico 22 luglio 1864. 

« Massimiliano » 

L' Osservatore Triestino riporta i seguenti rag- 
guagli ufliziali dalla rivista della quindicina dell’ Esta. 
fette, ch' esce in luce a Messico, in dota del 29 luglio ; 

« Il fatto più importante di questi 15 giorni, è 
l’ insediamento definitivo delle Commissioni, incarica- 
te di elaborare i progetti d' ordinamento delle finanze 
e dell’ esercito. Oltre a questi due rami d'ammini- 
strazione , non havvi questione d’ alto interesse poli- 
tico, che non sia allo studio. Del resto, l'impero tra- 
versa un periodo di raccoglimento e d' indagine labo- 
riosa, seuza la quale , sarebbe stato impossibile non 
ismarrirsi in mezzo al caos, che le rivoluzioni la- 
sciarono in retaggio al Messico ». 

« Lo stesso foglio reca: In couformità agli or- 
dini, comunicati da S.M. | imperatore a S. E. il ge- 
neralissimo dell’ esercito franeo-messicano sulla scelta 
d'una Commissione, incaricata di ordinare | esercilo 
frauco-messicano, il sig. generale designò le persone, 
che debbono far parte di Questa Commissione. I ge- 
nerali, capi e uffiziali designati, sono : Presidente, il 
generale Bazaine, comandante in capa; vice-presidente 
il sottosegretario di Stato e del Dicastero della guere 
ra. I siguori Boyer, tenente colomne!lo di stato mag- 
giore; Boleslaski, maggiore, Fanteria : i signori ge- 
nerali di divisione Woll, Parrodi ed Herrera, Caval- 
leri; signori generali Minnon e Aodrade. Arligi 
ria: i signori generale Aguilar; Zamora, colonnello; 
Lafaille , eolopnello di artiglieria. Genio : i signori 
Mora y Villamil, generale di divisione 5 Durao, 
colonnello ;. Doutrelaino:, colonnello del Genio. Ser- 
Vigi amministrativi : i signori Woll, intendente in 
capo; Moulero , 6ommissario generale; Dchans , 
addetto allo stato inaggiore generale dell'eseroi. 
to francese ed aggiunto alla commissione per le mi- 
sure di dettaglio e di ordine. Il sig. Wachter, capi- 
tano di stato maggiore, dimissionario, farà parte della 
commissione quale segretario. 

« La Commissione tenne la sua prima seduta il 
14 tuglio da S. E. il generale Bazaine. Essa destinò 
e Sezioni, incaricate di studiare e di solloperre allo 
esame della Commissione le varie questioni, di cut 
essa dee occuparsi. Una delle Sezion destinate cha 
Specialmente l’incarico di rivedere e determinare la 
vera condizione dei generali, capi e uffiziuli dell'eser- 


cito, per modo che i loro impieghi e i loro diritti 
siano fissati definitivamente. S. M. l'Imperatore co- 
municherà le istruzioni necessarie a questa Commis- 
sione, la quale comincierà fra breve i suoi lavori. 

« Il citato giornale fa supere altresì che la Com- 
missione, istituita dall'Imperatore Massimiliano coll’in- 
carico di studiare lo stato del Tesoro messicano e i 
proventi del paese, e di eluborare, secondo questa 
indagine, un progetto di finanze per l'avvenire, ten- 
ne la sua prima seduta il 15 luglio, sotto la presi- 
denza del ministro di Stato, Velasquez de Leon. I de- 
legati dei Dipartimenti, destinuti ud associarsi alla 
Commissione il 1° agosto per sorreggerla colla loro 
esperienza pratica, saranno ‘eletti secondoché viene 
indicato da una circolare indirizzata ai prefetti delle 
provincie. 

Il medesimo foglio reca inoltre un decreto del 
governo imperiale, con cui si dispone che il Codice 
militare francese debba contiuttare ad aver vigore nel 
Messico, in quanto sia applicabile alle condizioni spe- 
ciali, in cui si trova il puese. 

Il generale Mac-Clellan accettò la nomina di 
candidato alla presidenza fatta dalla Convenzione di 
Chicago colle condizioni ch'essa Convenzione vi appo- 
se» Il generale si dichiara per l'Unione ad ogni co- 
sto, raccomanda la conciliazione per vedere se si possa 
addivenire alla pice mediante composizione amiche- 
vole e accoglie qualunque Stato voglia ritornare al- 
l'Unione con tutti i dritti costituzionali. Insomma tan- 
to la candidatura di Muc-Clellan quinto quella del 
presidente Lincoln importano entrambe il manteni- 
mento dell'Unione 0 per compromesso o per guerra, 
e solo differiscono sostanzialmente in questo che i 
Democratici so 10 condiscendenti nella quistione della 
schiavitù purchè resti l'Unione e i Repubblicaai vo- 
gliono coll'Unione la libertà dei Negri. 

Un dispuccio del segretario di Stato di Richmond 
al sig. Mason, com nissario nel continente europeo in 
residenza a Parigi, discorre di una Deputazione of- 
ficiosa mandata da Washington al presidente Davis 
per trattaré la pace sulla base « del ristabilimento 
dell'Unione, dell'abolizione della schiavità e della 
amnistia da concedere al popolo degli Stati ribelli. » 
Il sig. Davis dichiarò « a tal disonore essere da pre- 
ferire lo sterminio. » Poscia soggiuose ai deputa 
« Il signor Lincoln avrebbe dovuto sapere che non 
è nelle attribuzioni del Governo Confederato di. sta- 


tuire sopra le istituzioni domestiche dei varii Stati, | 


avendo ogni Stato giurisdizione esclusiva su questo 
punto, e ancor meno di sottomettere le decisioni di 
somigliante quistione al voto di un popolo straniero 
( i delegati proponevano di sottoporre la quistinne 
della schiavità al voto generale della popolazione delle 
due Confederizioni ); che in fine essendo la separa 
zione un fatto compiuto egli non aveva autorità per 
ricevere proposte di negoziati, salvo io virtù del suo 
potere come presidente d'una Coufederazione indi- 
peudevte e sopra quasta unica base gli si potrebbero 
fare proposte. » Il dispaccio del signor Benjamin 
porta la data di Richmond 25 agosto 1864. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Come le grida e le minscciose ingiunzioni dela 
piazza ebbero a Torino forza ed autorità per far di- 
seucciare in massa il ministero, ché da nessuno è al- 
trimenti interpretato il rinvio di Miughetti e de'suoi 
colleghi, così si ritiene da quei giornali che le stesse 
tumultuose iufluevze varranno a far indietreggiare il 
governo dal decretato traslacamento della capitale, 
Judipeudentemente infetti dai ssuguinosi disordini ff- 
nora deploratì ed in seguito ‘a cii si vede udesso Tv- 
Fiuo tramutata in un vero campo militare , ultri più 
gravi e tremendi pericoli miuacciano per la crescente 
ire. popolare e per lo spirio di sedizione e di som- 
mossa che nd ogui istunte più vi dileta. AL quale 
servono eziindio di pretesto e di ‘alimento e'la note 
risaluzione del. municipio torinese che diohiurossi ad 
tingnimirà: contrario al minacciato trasferimelto; Qua: 
hficandolo come una immeisa sciagura, e i mulufor= 
mi proclitbi diramati dei diversi ordini "delta cittadi: 


insiste sul- 


“1 opportuni più elise dii 


| 


sioni in massa di tutti i corpi della città, di imme- 
diato ritiro di tutti gli ufficiali della guardia nazio- 

nale, di preventive proteste dei deputati e di ogni 

altro espediente di tal natura da non lasciar più a 
governo la libertà della scelta. Se non che i nomi 
stessi dei nuovi ministri, e quella spec'e di adesione 
che ad essi prestarono i priucipuli fomentatori delle 
turbolenze, sicchè pel momento cessarono gli ecéessi 
delle strade, fanno ai fogli ritenere per certo che sia 
fermo intendimento della nuova amministrazione di to- 
gliere a quelli ogui pretesto avvenire. Non tutti i 
giornali però souo di questa apinione; e senza parla- 
re della Stampa e di altri orgeni ex governativi che* 
non sapendo ancora se il nuovo gubinetto manterrà 
ad essi i rispettivi loro stipendi officiosi proseguono 
tuttora a difendere i loro padroni congedati, si trova 
iu taluni gioruali indipendenti espresso il purere che 
non potendo l'uttuale governo sottrarsi alla necessità 
delle prese deliberazioni, prenlerà il partito di scio- 
gliere immediatamente la Camera concentrando per 
via di fatto nelle proprie mani i pieni poteri e riser- 
vandosi di fur sancire quando che sia a Firenze la 
legge che decreta il trasporto della capitale. In que- 
sto stuto di cose pertanto, indicibile, come può ben 
supporsi , è la confusione che si osserva nei diversi 
gioruali di Torino, di cui ciascuno asserisce, discute 
e predice alla sua maniera, riferendosi da una par- 
te circostanze ed incideuti che dall’ altra sono for- 
malmente contradetti, e venendo da talun foglio fatte 
polemiche ed argomentazioni che dagli altri son qua- 
lificate parto di mente inferma e dissennata. Tutti 
poi aspettano con ansietà che, a far cessare possibil- 
mente l'anormalità e l'incertezza attuale, il nuovo mi- 
Nistero faccia con un mamifesto o con qualche atto 
Importante conoscere le sue intenzioni. 

Oggi non siam» meglio informati di ieri intorno 
a ciò che avviene nella conferenza di Vienva. Que- 
sto silenzio sistematico apre uo largo campo alle con- 
Ketture; e queste infatti wbbondano e si distruggono 
fra loro per un carattere di contradizione e qualche 
volta d'inverosimiglianza. Tuluni giornali infatti met- 
ton in circolazione voci, secondo cui tratterebbesi 
nientemeno che del ritoruo dei ducati alla unione 
personale colla Dammarca e della prossima evacua- 
zione del Jutlund da parte delle truppe alleate. Ed 
a questa condizione di cose si sarebbe venuti perchè 
il governo danese incoraggiato dall'appoggio indiretto 
di esteri potentati ricuserebbe adesso di ratificare le 
concessioni ili territorio consentite nei preliminari e 
sul terreno della questione finanziaria solleverebbe 
difficoltà quasi insormontabili. Ma siffitte informazio- 
ni non trovano paturalmente accesso che in una mi- 
nima parte della stampa, cui auzi i fogli officiosi di 
Vienna e di Berlino si affrettano a dare una calego- 
rica smentita. Così la Corrispondenza generale asse- 
risce che il leggero ritardo s "1 quale presente- 
mente si verifica nelle deliberazioni, non è prodotto 
che da circostanze di mera forma estranee affatto al 
fondo della questione. Il Botschafter assicura che la 
questione territori«le non diede luogo a difficoltà di 
sorta e che la Danimarca non elevò alcuna nuova 
pretesa riguardo alle frontiere nè pensò u revocare le 
concessioni stipulate. La Gazzetta della Croce final- 
mente nega in modo assoluto tutte le voci che si son 
fatte circolare intorno ad una pretesa ingerenza di ga- 
bimetti esteri nei negoziati ed alle intempestive speran- 
Ze che questi avrebbe potuto destare nella Davi- 
marca, 

Mu quanto all' asserzione di quest’ ultimo foglio 
circa il contegno di potenze non germaniche , pare 
che la sua negativa abbia un carattere troppo asso- 
luto. Si rammenta infatii il enmore fatto nel mondo 
politico dal dispaccio che si diceva Violento, con cui il 
gabinetto inglese rispondera al prussiano che gliaveva 
comunie preliminari di pace. Ora la France dice di 
avere da fonte sicura un estratto autentico di quel dispae- 
gio scritto da lord Russell al siguor di Bismark. Il miaj- 
suo inglese negaogni carattere di Moderazione alle olau- 
sole imposte datte potenze tedesche, La sola. cosa ch'e- 
Gli approva si è che. coll’articulo primo dei pretiminori 
Ja Prussia e l'Atistris implicitamente rieouobbero che 
il re- Cristiano possedeva un diritto reste e vatido sui 
dre ducali , ‘senza del quale egli non avrebbe avuto 
titolo alcuno per orderh. Lord Russel}. deplora pro 
fondamente che non sì » come lo faceva sperare - 
“ta dichlirazione prussiana alla conferenza, attribuito ; 
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alla Danimarca lo Schleswig del nord a partire da | francese. Ma per prendere adesso nota soltanto di | racogtiere: le domande del gabinetto - Vienna e 
Flevsburgo, contrada abitata da una popolazione di || ciò che è detto rapporto alla vertenza dano-germa- | dall'altro si dà per certo che l'Austria intende di 
due a trecento mila anime, dunesi di origine e di | nica, si fa credere che incarico speciale di questo || abbandonare s per una gran parte, il sistema pro. 


sentimenti. Per terminare in modo durevole il con- 
flitto ed assicurare da quella parte la pace europea, 
il suddetto ministro non vede altro mezzo che quello 
di far votare le popoluzioni dei tre ducati per la scelta 
del loro sovrano, ed insiste perchè francamente si 
adotti una tale misura. Termina reclamando per il 
nuovo Stato , qualunque sieno le sue frontiere , una 
costituzione liberale, 

E uon coutento di spedire circolari a Berlino, il 
governo inglese avrebbe altresì giudicato opportuno 
di inviare diplomatici a Vienna per agire officiosa- 
mente in favore della Danimarca. In tal senso venne 
ibfutti interpretuta la missione politica di cui fu in- 
vestito lord Clarendon, quantunque non manchino fo- 
gli che non alla sola questione dano-tedesca ma alle 
prevedibili eventualità della situazione europea vo- 
gliono attribuito l'invio straordinario del suddetto 
ministro inglese. In quest’ ultimo senso unzi abba- 
stanza esplicite e categoriche sono le informazioni 
della Agenzia Reuter , che sostiene essere intendi- 
mento dell’Iughilterra tenersi io rapporti affatto ami- 
chevoli col governo austriaco, vista l’inopportuuità e | 
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CSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGI: 


straordinario negoziatore sia di far recedere il gabi- 
Nello austriaco dall’idee di totale assorbimento dei ter- 
ritorì danesi che finora furono movente e scopo 
tutte le transazioni, Da questa missione però nessun 
utile resultato si aspettano i fogli di Copenaghen, con- 
vinti come sono che il loro governo non possa rece- 
dere dalle fatte concessioni e maggiormente istrutti 
altresì da quanto ebbe testè a dire il re Cristiano 
ad una deputazione dei ducati, che mai più per l’av- 
venire la monarchia danese si lascerebbe illudere e 
lusiugare dalle promesse dei sedicenti amici, di cui 
fece nelle recenti circostanze una prova oltremodo do- 
lorosa. 

Se pertanto nulla di positivo si sa intorno all'an- 
dumento ed allo stadio attuale della conferenza di 
Vienna, nou sono maggiori e più certe le iuforma- 
zioni su ciò che avviene in quella di Praga , dove 
da parecchi giorni discutono e trattano i plevipoten- 
ziari austriaci e prussiani. Tuttavia l'opinione preva- 
lente nella stampa dei due puesi è che quella adu- 
navza non debba disciogliersi senza aver portato al- 
cun frutto, imperocchè da un lato si osserva che la 
Prussia non mostrasi come per lo passito aliena dal- 
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direzione 
volocilà in migiia 


venne ordinata la vendita giudiz. della Por- 
zione di casa che quì appresso si descrive, 
della proluzione effettuata 


tettivo. 

Le ultime notizie di Tubisi fanno credere che 
commissario ed i vascelli turchi ricusino adesso 
di allontanarsi in seguito 3 nuove istruzioni giunte 
da Costantinopoli, ed una corrispondenza insinua 
anzi che questo conteguo sia in gran parte dovuto il- 
l'insinvazioni dell'Inghilterra. E questa interpretazione 
è accolta senza troppa esitanza dalla stampa di Pa. 
rigi, la quale perciò si rallegra che il comandante 
francese si prepari a prendere le opportune misure 
per obbligare la squadra tarca a partire. 

Il regno costituzionale delle Isole Sandwich è 
tornato alla Monarchia assoluta. Il Messaggere fran. 
co americano avnunzia che il re Kamehameha ha 
fatto un colpo di Stato abrogando la costituzione de | 
1852 e congedando il Parlamento che era stato chia- 
mato a rivederla. 
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ba rimanere ferma ed integra la sed. riser- 
va di dominio convenata nel'a rifer.ta 
ca p 


ata finchè non verrà loro p; 


vi è È Tarzan sotto il gi .rno 44 luglio 1864 tanto del Ca- la somma di sc. 2700, e di frutti 
Ad istanza del sig. Camillo Vita Mousig. Agnelli Giudice Ecclesiastico pitolato quanto degli altri atti ordinati dal pubblica notizia per 
sid. doîto a Velletri rapp. dal signor Gi Ad ist. della sig. Vittoria Fej rapp. dal $ 4308 del vig. Reg. di Proced. civile: ogni effetto di ragione, onde ec. 
Ball: Alciati Proo, i soll. Pros.. a Nel giorno di sabato 8 ottobre 1864 alle ai. Calelli, proc 
S'intimi a chiunque qualmente l'Istai Si notifica agl'iniftti per aMssione ed | ore ti atta nell’Offcio della publica De- = gres 


te con Istromento di compra e vendi 
polato in Velletri il 1 agosto 1864 
del Notaro Barbetti ha acquistato d i 
Domenico ed Antonio fratelli Giansanti Co. 
Juzzi il fabbricato al uso di Molino a. olio 


coeredì 


$$ 483, e 
Sentenza del gio 
Ì pagam. di scu- _ 
pese liquidate in sc. 9 63. 
iovanni ed Angelo Fieramont, 


pos teria di Roma 
te di Pietà N. 33 si 
del publico incanto a 


posto in piazza del Mon- 
rocederà col mezzo 
vendita giudiz. del- 
la quì appresso descritta porzione di Casa 
da rilasciarsi a favore del migliore offeren- 


UGAZIONE APOSTOLICA DI FROSINONE 
COMUNE DI CECCANO 


AVVISO 


con suoi ed adjacente terreno po- (tel fu Vincenze Fieramonti dom. a | te esecutata con. rocesso verbale redatto 

ato in icinanza di Velletri contrada via Monte Miletto Provincia di Chieti Regno | dal Cursore sott. il 20 16 gennaro 4864 0 Essendo rimasto deliberato in primo 
ua I delia atrada provinciale di dbNapoll: i. Lx in atti prodotto il 10 febbraro 1864. atto d'incanto a favore di Luigi Spaziani 
a on H} Tur si deal diret- Cesidio Ranieri Proc. n Porzione di Casa- posta io Roma nel colla sicurtà del signor Giuseppe Valenti il 
ca iistande SUI pragile delle donne, e tm Rione I Monti in via Leonina segnata dal taglio della terza Sezione, o quarto, nella 
co! DE ra TOI ‘e sudetta, per il prez- . Fallimento civ. n. 22 consistente in due Cantine, un Macchia Comunale detta Faito per. l' anno 
do pi 10: 1008 T8; Giotto, liicomenta è sonLesto Ecciîo Trib. di Commercio con piano terreno per uso Osteria di due vani, | 1864 corso 7 per la somma di sc. 44 70 
di Velletri ti 5 agosto aRy CCITe Ipoteche | sentenza del E ion Mi seltrmbre corr. ha | con piccolo cortile annesso ava sata restano invitati tutti coloro che bramassero 
i 3 agosto vol. 428 artie. prefisso Creditori contumaci del falli- vasche per lavare, pozzo con a qua e due accudirvi a presentare n-Ila Segreteria Co- 


1524, qual trascrizione è 
22 settembre corr. denun 
ditori ipotecar, 
pubbiica notiz 
del vig. Hegol. g 

Gi 


i 
ata sotto il gio mento del fu 
lata a tuttii cre- 
iscritti. Tanto si deduce a 
per gli effetti del $ 208 


i. 
Batt. Alciati Proc. 


diti ai Sindaci 
bale Gualdi, e; 


Si deduce a publica notizia, che con 
alto emesso innanzi il Pio Turno del Trib 
Civ. di Roma il gio 22 sellembre 1864 Giu- 
lia Mercuri ha ripudiato l'Eredità del suo 
genitore Filippo Mercuri morto in Napoli 
li 29 agosto 1864, 

Nicola Casini Sost. Cane. 


Eccîno Trib. ci 


Roma dal 
27 settembre 1864. 
Gio. Aibertini Sost. Cancell. 


Arduino De iersis, & 
ordinato altresì Ja 


Giusoppe 
perentorio termine di giorni 45 da oggi de- 
correndi a presentare i 


deporli nella Cancelleria 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi all’Illiîo s 


Mattia un nuovo, € 
fin 
un lato con la 


toli de' loro cre- 
provvisionali sgnor Anni- 
d Augusto Parisotti, ovvero 
del lodato Trib. 


val.e. Giuseppe Co- 
rio, termine ‘nu- 
ordinato la prosrcuz o- 
fallim nto now ostante la 


la vendita della medesima, 
scersi a forma di legge. 
iulio 


la Caucell. del lodato Trib. li 


Il sig. Raffaele, 


4180-1864" di questo 
cui si ‘invita chiunqu 
corpo di fabbriche pi 


re l'ufferta nell’O@Mcio n: 
ducono 


v.ni in cattivo stato per uso gallinaro, con- 
al davanli con la detta via Leonina, da 
proprietà Bettini, dall’ altro 
con la proprietà Viscardi, salvi altri più 
noti e veri confini , del valore risultante 
dal certificato catastale di sc. 

Sulla qual somma si aprirà 
che dovrà accre- 


370. 


‘aolucci Proc. Rot. 
Oreste Fiocchi Cursore 


—_———— 


AVVISI DIVERSI 


Michele, e Rido D. 
»-Gabciele fratelli Desanclis avendo letto 

avviso di vendita volontaria inserto nel N. 
Giornale di Roma, con 
le volesse acquistare un 
oste in Frascati a 


munale le offerte di Vigesima munite di 
idenea e solidale cauzione, da riconoscersi 
dal pubblico Consiglio, nel termine di ghi 
dieci, con avvertenza che alle ore 3 pom. 
del gno 28 corr. mese nel sudetto luogo si 
procederà all'accensione delle candele per 
deliberarlo al maggiore, e migliore Oblato- 
re, salvi il termine di Sesta e qualunque 
Superiore determinazione 

Il Capitolato resta ostensibile nell’ Off- 
cio Comunale, e le spese tutte degli alti re- 
lativi, ed Istromento saranuo a carico del 
Deliberatario, coll’obligo alla Sicurtà dell’i- 
scrizione ipotecaria, se si richiede dal pub- 
blico Consiglio. 

Dalla Residenza Municipale li 19 settem- 


bre 1864. 5A 
Per il Gonfaloniere—M. Sindici 


UNA CASA DI BORDEAUX — 


di primo ordine, cerca un agente probo ed 
eiperimentato per a vendita di VINI SCEL 
TI e LIQUORI ai privati. Condizioni v 

co, posta resta 


’incanto per 


atte di lose. Scrivere fi 
VENDITA GIUDIZIALE i Fran alle flzili Ge P. Rc 
Innovazione *APFFITTA 
celliero Sopra istante Sven! tata gerente arisecre D'AFFITTARSI 
tà di gio. Ricci possid. domic. in Roma in © da pri î io Vi 
N ima, nea 3 rane, del s08t. Proo Un piccolo Appartamento in Via 
Lazzarini Giudice, tenza Seil'adion di me de' Bresciani N. 49, 


Le chiavi si trovano in Via Giu- 


custodia del falli 


col mezzo di un gen- 


è 
H 


——wr——————— 


abinetto di Vienna e 
l’Austria intende di 
tte , il sistema pro. 


! fanno credere che 
rchi ricusino adesso 
‘e istruzioni giunte 
rispondenza insinua 
ran parte dovuto al 
juesta interpretazione 
lalla stampa dî Pa. 
che il comandante 
opportune misure 
partire. 

Isole Sandwich è 
Il Messaggere fran. 
» Kamehameha ha 
| la costituzione del 
che era stato chia. 


) DEL MARE 


ASE 


’RECEDENTE 


—_ 


tegra la sed. riser- 

nel'a riferita spo- 
rrà loro pagata la 
2700, e di frutti. E 
»blica notizia per 
nde ec. 


Catelli proc. 


ADI PROSINONE 
:CCANO 


0 


berato in primo 
Luigi Spaziani 
useppe Valenti il 
© quarto, nella 
aito per 1’ anno 
a di sc. 43% 70 
> che bramassero 
a Segreteria Co- 
sima munite di 
, da riconoscersi 
termine di ghi 
alle ore 3 pom. 
sudetto luogo si 
elle candele per 
migliore Oblato- 
‘ © qualunque 


nsibile nell’ OM- 
tte degli atti re- 
10 a carico del 
la Sicurtà dell’i- 
chiede dal pub- 


ale li 19 fettem- 


te probo ed 
‘di VINI SCEL- 
ondizioni van- 
Posta restante, 


SI 
mento in Via 


in Via Giu» 


um. 221 — 1864. Mercoledì 28 Settembre 


I° 
[Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 
— +ee-t-tt-d000_ 


È ù Gli ‘atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officialiy 
— rettore 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero: pubblicare , devono essero affrancati all'officio 
di amministràz.°del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A= 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 28 Settembre 
* La SantiTA” pi Nostro Signore ebbe ieri una te- 
stimonianza novella dell'affetto e dell'interesse col quale 
la sua diletta città di Bologna preude parte agli aiuti, 
che, nella strettezza dell’Erario Pontificio, i fedeli man- 
dano da ogui parte al Vicario DI GesU' CRISTO, nell'of- 
ferta di se. romani Cinquecento, che al Suo Trono de- 
pose in nome dei Bologuesi il loro Arcivescovo l'Emo 
e Rtîo signor Cardinale Guidi. La BEATITUDINE Sua, 
sensibile a questa dimostrazione di fedeltà e di amore 
che Bologna ha voluto aggiungere alle altre  fattele 
precedeutemente , in attestato della Paterna Sovrana 
Sua Soddisfazione impartisce di tutto cuore a quei 
cittadini l' Apostolica Benedizione. 
uu 

L'alunuo del Seminario Vaticano Pietro Pietro- 
boui, studeute di Filosofia, nel giorno 26 di questo 
Mese si espose a sostenere cinquanta tesi, cavale 
priucipalmevte dalla Logica critica, dall’Ontologia e 
dalla Teologia naturale. L’ esperimento ebbe luogo 
in una delle sale del palazzo dell’Erno Arciprete della 
Patriarcale Vaticana, prossimo alla Basilica. L'Ero 
e Rio signor Cardivale Mattei, che ora ricopre quella 
dignità, e l'Emo e Rio siguor divale Bizzarri, 
onorarono di loro presenza |’ esercizio scientifico, al 
quale assisterono eziandio diversi Prelati, Canonici 
ed altri del Clero Vaticano, nouchè inolti professori 
e colte persone. Provarono il valore del giovane 
elunno l'Illimo e Rino signor Canonico Guglielmo Au- 
disio, il rev. P. Ballerini, della Compagaia di Gesù, 
e Mousignor Lazzarini. Bel saggio dell’ ingegno pe- 
netraote e del molto studio posto nell’ardua disci- 
plina diè il Pietroboni, che ne colse grande lode ed 
ebbe incoraggiamento a coltivare con alacrità le fe- 
lici disposiziooi sortite verso le scienze metafisiche. 

Dopo la disputa il sopranominato Etno Porpo- 
rato Arciprete fece la distribuzione dei premi agli 
Alunni del Seminario, che nel corso dell’anno scola- 
stico e nei concorsi eransi per diligeuza e profitto 
sopra gli altri segnalati. | 

Ha 

Venerdì trascorso, 23 settembre, nel magnifico 
tempio di S. Andrea della Valle ebbe luogo la so- 
lenne Premiazione delle Scuole elementari dette Re- 
gionarie, le quali sono dipendenti dall’ Emo e Rio 
signor Cardivale Vicario , e vengono sorvegliate da 
una Commissione di Ecclesiastici, 

Queste scuole, sparse nei diversi Rioni della 
città, sono 47, ed il numero dei giovanetti che le 
haano frequentate nell’anno scolastico che è sul com- 
piersi, è asceso al numero di 2377. I rami della istru- 
zione elementare sono la Lingua Italiana, la Lingua 
Latina, |' Aritmetica, la Calligrafia, la Geografia, 
la Storia Sacra, la Dottrina Cristiana, nei quali tutti 
si sorio fatti i Concorsi, che hanno meritato ai più 
valenti i premi e distiozioni onorevoli. 

L’Etîo e Rio sigoor Cardigale Patrizi, Vicario 
di Sua SANTITA', cui facevano corona diversi Ve- 
scovi e Prelati, ed i reverendì Deputati delle Scuole, 
presiedè alla solennità letteraria. La quale fu aperta 
con un discorso applauditissimo del sacerdote Enrico 
Fabiani. L'Eminentissimo Principe distribuì quindi 
contosettantanove medaglie di argento ai giovanetti 
che andarono maggiormente distinti. 

, e 2 

Nel trascorso lunedì, alle ore due e mezzo po- | 
meridiane, passò agli eterni riposi, tra i conforti. dele 
la Religione e nella grave età di aoni, 86,..il Com- || 
mendator Vincenzo De Gregoris, Generale di Bri». 
gata in, peogione dell’ armata Pontificia. 


— 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di mostransi in appren- 
sione 'sifgli’ “eventi dell'alta Ttal 
della capitale. Affettano alcuni un eroismo di sagri- 
ficio del loro locale interesse, ma danno valore al 
divisamento delle altre grandi città italiane di ani- 
mare convegni uniti ad istudiare alacremente, come 
dice il Giornale officiale di Napoli, le basi per una 
azione d' insieme. Quindi lo stesso periodico annun- 
zia come il 26 ebbe luogo in Napoli un’ adunanza 
di 60 individui ch qualifica per autorevoli personag- 
gi del paese appartenenti a tutte le gradazioni del 
partito nazionale unitario , allo scopo di raccogliere 


| un meeting popolare che restò fissato per l'indomani 


nel Teatro del giardino d'inverno sotto la presiden- 
za del sevatore O. Tupputi. E perchè bene si cono- 
sca il colore politico e lo [spirito di quest’adunanza 
basterà accennare che la commissione promotrice del 
meeting oltre al suddetto Tupputi, componevasi del- 
l’altro senatore Imbriani e dai deputati Ricciardi, Set- 
tembrini, Nicotera, Lazzaro e dal De Siervo. 

ll 24 due legni della flotta inglese lasciarono le 
acque di Napoli diriggendosi ai paraggi della Sicilia. 
È sempre un mistero, dice la Campana, |’ andare e 
venire dei bastimenti iuglesi nelle acque del mezzo- 
giorno d'Italia. È vero che non si potrebbe mui avere 
notizia sicura sopra fatti che riguardano un gabiuetto 
tanto misterioso qual'è quello d'Inghilterra; ma è in- 
dubitato che allorquando ? flotte inglesi si mettono 
in moto potenti ragioui debbono esservi, perchè la 
politica inglese non spenderebbe migliaia di lire sterli- 
ne per nulla. 

— 0004-464400 


L'imperatore Alessandro fece il 21 corrente vi- 
sita all’ imperatrice Eugevia a Schwalbach. « La vi- 
sita dell’imperatore di Russia, dice la Corr. Havas, 
che non aveva mai veduto l'imperatrice dei fran- 
cesi, è affatto spontanea ed attesta l’alta stima dello 
ezar per la Compagna dell’imperatore Napoleone, e 
ad un tempo l’esistenza di relazioni cordiali tra i due 
sovrani, relazioni ch'erasi potuto credere si fossero 
raffreddate dopo gli ultimi casi di Polonia ». 


I 


Il 7imes pubblica una copia autentica della cor- 
rispondenza scambiata fra il signor di Bismark e lord 
Russell in occasione delle conclusioni preliminari di 
pace : 

All'Ambasciatore prussiano a Londra 
Gastein 9 agosto 


L'Eccellenza Vostra deve avere ricevuto comu- 
nicazione dei preliminari di pace conchiusi a Vienna 
il 4 di questo mese, unitamente alla convenzione re- 
lativa alla sospensione. delle ostilità, essendole il tutto 
stato spedito da Berlino pochi giorni fa. Questi due 
documenti sono stati'pubblicati col consenso delle tre 
potenze contraenti. Prego VE. V. di rimettere la co- 
pia uffiziale qui unita al ministro inglese degli affari 
esteri. 

Nel tempo stesso lE. V. si compiacerà di e- 
sprimere a lord Russel la speranza che il governo 
inglese non rifiuterà di riconoscere la moderazione e 
la' clemenza di cui fecero prova le due potenze te- 
desche. Nel miv soggiorno a Vienna lord ‘Bloomfield 
mi mostrò da parte suo::governo il degiderio che 
la Prussia e | Austria non alla corona 
di Danimarca delle condizioni: troppo dure ed intol- 
pit ia i, poi prio era LR taniano, dalle 
nostre intebzià CI la‘ sevi CA 
non chiederemmo mea alle a ciò ‘che fosse il 

perfettamente d' accordo .col. governo. au- 
8trit0, non ci siamo gii costati da' questo, punto di 
td. 


lia è sutla quistione* 


GIORNALE, DI ROMA 


-*————————mnmRomISCEGTIcG IS 


vista. Se, da un lato, abbiamo dovuto insistere sul 
l’intiera cessione dei tre ducati come condizione in. 
dispensabile, senza la quale non vi sarebbe nè sod- 
disfszione pel sentimento nazi nè 

pei sacrifici ai quali ci ha condotti l’ostinazione della 
Danimarca, da uu altro lato noi ci siamo mostrati , 
su tutto il resto, pieghevoli quanto fosse possibile 
verso il governo danese. É 

Avche adesso noi nop domandiamo altro che ciò 
che chiedevamo ulla confereuza,dopo la dichiarazione 
fatta dai davesi che i rapporti d'una unione personale 
erano impossibili. Che oggi, dopo la ripresa della 
guerra, non possa più essere questione di cedere una 
parte del ducato di Schleswig, fatto che prima era 
tenuto come ammissibile, è cosa che non più essere 
messa in dubbio, nemmeno in Danimarca. Ma noi 
non abbiamo oltrepassato la nostra prima domanda , 
noi non abbiamo accampato pretese su parte alcuna 
della Danimarca, benchè avessimo interamente ir no- 
stro potere una grande ed importante provincia di 
codesto regno, e che i danese fossero nell’ impossi- 
bilità assoluta di ritorcela. n 

lo presenza del mutamento delle circostanze , 
lo scambio degl’ incastonamenti dello Jutland fu sug- 
gerito dallo natura delle cose. 

Il conservare codesti incastonamenti sarebbe sta- 
to per tutte e due le parti un inconveniente intolle- 
rabile. In realtà non sì poteva trovare irragionevole 
da parte nostra di reclamare dalla Danimarca questo 
lieve sacrifizio diretto d' uo territorio che non era se 
now indirettamente affettato colla cessione dei ducati, 
e che di fatto era la vera cagione della guerra. 

Noi abbiamo preferito prestarci ud uno scambio 
ed abbandonare in compeuso di questi. incastonamenti 
Una giusta porzione di territorio. Abbiamo per ta- 
sciato al Jutland un incastonamento ( la diocesi di 
Ribe ) al quale i plenipotenziari danesi aopettevano 
una speciale importanza. Abbiamo eziaudio, col trac- 
ciato della frontiera, facilitato la sua completa unione; 
concessione che ci fu ispirata dal desiderio di mori- 
gerare il sentimento nazionale che si pronuoziava con 
una forzs tutta particolare riguardo a questo antico 
possedimento danese. Finalmente, abbiamo accousen- 
tito ad abbandonare il reclamo perfettamente giusti- 
ficabile delle spese della guerra che avevamo messo 
invavzi nella confereuza , e ciò per non imporre un 
fardello troppo pesante ad un paese che, ciò mal- 
grado , subirà necessariamente una crisi finanziaria 
che vorremmo alleviare aiutandolo a superarla. 

Ho indicato in ciò che precede gli oggetti che ab- 
biamo avuto in vista nello stabilire i preliminari di 
pace. Noi non avevamo |' iutenzione di smembrare 
l'antica e venerabile monarchia danese, ma volevamo 
giuugere ad una separazione di quelle parti del suo 
territorio colle quali |’ uuione erasi fatta impossibile 
per la forza delle circostanze e degli avvenimeuti,ed 
anche, non possiamo tacerlo , per colpa del governo 
danese. 

La monarchia danese non è messa in pericolo. 
Nemmeno una delle condizioni della sua esistenza ha 
sofferto danno , essa non ha ricevuto feritu che non 
possa essere rimarginata. Dipende ora dal. governo e 
dal pogsio della Davimarca che le relazioni naturali 
0 pacifiche si ristabiliscano coi loro vicini del mezzo- 
giorno, e che un commercio seuza ostacoli divenga 
fra di loro una sorgente di beuessere e di prosperità. 

Vi prego di voler sottoporre queste considerazio- 
ni a lord Russell. A questo effetto vi autorizzo e 
comunicargli questo dispaccio. 

uzs De Bismark 


Lord Russell a M. W. Lowther (CA 
; © Foreingn-office 20 agosto 1864 
Si ) ‘ho ricevuto dal sig. Kaite un di io 
del sì, "di Biamark al conte Berna torff ed doc copia 


{officiale dei‘ preliminari di pace firmati 4 agosto a 


Vienna. 

Il governo di Sua Maestà avrebbe amato meglio 
serbare xa compia silenzio anzi che. avere Faye 00° 
meatare le ioni della pace. Nondimeno ; invi- 

la‘ modera- 


@ riconoscere 


Bismarck 
zione e la ‘tolleranza delle È 
il.governo idi.S.. M. si pi age serpico 


nascosti i suoi sentimeati su questi affari, Il governo 
di S. M. ha d'altronde fatto conoscere a differenti 
riprese, a misura che gli avvenimenti si produceva- 
no, la sua opinione che l' aggressione dell’ Austria e 
della Prussia contro la Danimarca era ingiusta , e 
che Ja guerra, quale si faceva dall' Allemagua contro 
lu Danimarca, von era fovdata nè sulla giustizia , nè 
sulla necessità, che sono le sole cagioni che possono 
giustificare l'intrapresa d’una guerra. 

Essendo dunque di parere che la guerra nov era 
in verun modo necessaria per parte dell’ Allemagna , 
si rammarica profondamente che |' Austria e la Prug- 
Sia siensi serviti dei vantaggi acquistati colle ostilità 
sive per ismembrare la moparchia danese, cyi 
il trattato del 1852 avea per iscopo di mantenere 
intatti. 7 

Il governo di S, M. è pure costretto di far os 
servare, dal momento che si parla della soddisfazione 
da darsi ai sentimenti nazionali , che sembra certo 
che un numero considerevole , forse due 0 trecento 
mila persone , appartenente alla dopolazione danese , 
Saranno trasferite ad uno stato tedesco, e che egli è 
da temersi che le lagnanze che si sono fatte sentire 


degli Stati, 
| È noto ehe nei lagrimevoli casi di Ginevra ven- 
‘ato il sig. Fontanel, deputato di 


sa dei trattati e f Gongiglieri De Curien e Planta, 
primo, perchè il governo fed 


chè non sia risoluta Ja quistione degli Israeliti 
quella della competenza federale. 
Il Consiglio federale ha presentato al Consigli 


to. L'iniziativa della discussione spetta al. Consigli 


ne tra altri arri 
quel Gran Consiglio e già consigliere di Stato. I 


sin qui relativamente ai tentativi fatti per imporre 
la liugua della Davimarca ai sudditi tedeschi di un 
sovrano dunese, siano seguite da lamenti riferentisi a 
somiglianti tentativi per imporre la lingua della Alle 
magna ai sudditi danesi di an sovrano tedesco. 

Il governo di S. M. aveva sperato che almeno 
i distretti al nord di Flensbourg sarebbero stati la- 
sciati alla corona danese in conformità di una idea 
emessa dal plenipotenziario prussiano nella conferenza 
di Londra. 

Se si dice che questa questione fu decisa dalla 
forza e che la superiorità delle armi dell’ Austria e 
della Prussia su quelle della Danimarca era inconte- 
stabile, noi non possiamo contraddirvi. Ma in questo 
caso nou si deve parlare di equità e di modera- 
zione. 

Tuttavia il governo di S. M. vede con soddisfa- 
zione che il testo dell'art. 1* implica intieramente il 
diritto per Cristiado IX, di regnare sui dueati del- 
l'Holstem, dello Schleswig e di Lauenbourg, giacchè 
se non gli appartenevano per conservarli, non possono 
appartenergli per donarli. 

Il'esame di tale questione il governo di S.M. 
ha sempre avuto di mira gli elementi d’una pace so- 
lida e duratura. Eziandio nel caso in cui si giunga 
a discostarsi dagli accomodamenti stabiliti, coutratti, 
Ficonosciuti, è essenziale che il nuovo compimento 
nulla abbia della debolezza del vecchio, e che quan- 
do si stabiliscono nuovi elementi di domivio e che 
nuovi vincoli d’alleviamenti siavo necessari, le nazioni 
siano Soddisfatte ed accettino liberamente le nuove 
condizioni di pace. 

Si è sotto 
di S.M. desidera di veder prontamente deciso , ed 
in modo soddisfacente, il destino dei ducati che de- 
vono essere separati dalla 


( 


scelta del suo futuro sovrano, e che i ducati ricevano || P' 


vra, è d 
tornerà certamente per partecipare all'assemblea fe- 


questo punto di vista che il governo || siano favorevoli, perchè il Consiglio federale ha or- 
dinato il congedo per il 26 settembre della 
Danimarca. Desidera ve- || 8"i2 di carabinieri N. 3. Inoltre ha deciso 
dere consultati i voti del popolo di questi ducati sulla || !POea stessa il battaglione N. 61 di Friborgo rim- 
iazzerà quello di Vaud N, 45, il quale ritornerà ai | 


alla Camera federale delle nccuse, questa decise di 


loro liberazione provvisoria mediante cauzione. 


—Il Consiglio federale ha dovato occuparsi dei 
rifugiati polacchi. Ad una dimanda del governo d'Ar- 
sovia chiedente se i polacchi no potessero essere 
eccitati a ripatriare dalla legazione russa, sarà rispo- 
sto che dietro le comunicazioni della legazione russa, 
quei polacchi che nov sono compromessi gravemen= 
te, possono chiedere l'impune ripatrio; ma dovevansi 
aspettare le risoluzioni del governo russo su tali di- 
maode, dopo di che la legazione potrà rilasciare a 
quelli polacchi cui surà concesso i dovuti passaporti, 
Dichiara però di nov essere autorizzata a dare i 
mezzi di viaggio. 


— Scrivono da Berna, 49 settembre, alla Gazz. 
Ticinese: 
Il si 


- Fornerod, commissario federale a Gi ne- 
orno a Berna per alcuni giorni; egli ri- 


derale ed esporvi la sua opinione sull’attitudine che 


conviene per riguardo a Ginevra. È noto che i si- 
gnori Commissari hanno diretto al Consiglio federale | 
Un rapporto sul resultato della commissione. 


Sembra che te conchiusioni di questo rapporto 


compa- 


delle istituzioni costituzionali libere. Soltanto in que- || s 
Sto modo si potrà assicurare la prosperità e la pace 
dell'Europa, come pure la futura tranquillità dei du- 
cati, perocchè il governo di S. M. non può in modo 
alenuo sentirsi rassicurato sulle prospettive d'una pace 
durevole finchè i voti del popolo dell'Holstein, dello 
Schleswig e del Lauenbourg non saranuo stati conve- 
nevolmente consultati. Un componimento che non te- || d 
Nesse conto di questi voti e che sopprimesse le isti- 


Berna. 


ora emanato un ordine di arresto. I ricorsi che si 
aonunciarono dover giungere da Giuevra, furono spe- 


uoi focolari. 
Auche il siguor Chalet-Venel è di ritorno a 


Cootro il sig. Fazy , il giudice instruttore ha 


iti direttamente si presidenti federali, 


tuzioni libere non sarebbe che una sorgente d'inquie- d 
tudini e di torbidi per l'Europa. 


Leggerete questo dispaccio al sig. di Bismark e berlin, per decidere sulla dimanda di libertà contro 
gliene darete copia. cauzione avanzata dall’ex-consigliere di Stato Foo- 
Sono, ec. 


Russell. 

0000 — 
Oltre quella det ministero dell'interno VElettore | m 
d'Assia ha portato una modificazione anche in quello |} in 


della guerra. Il nuovo ministro nominato è il mag- |} gli altri aui 


gior genersle De Ende, 


aiutante generale del Prin- 
cipe, S 


L'Assemblea federale svizzera si è raduvata il 
20 correute in sessione Straordinaria per deliberare 
Sopra i noli trattati che la Confederazione covchiuse 
per mezzo del sig. Kern colla Francia. Nel Consi- 
glio Nazionale la quistione comingiò a diseutersi il 24. 
Furono primi a parlare due deputati della maggio- 
Panza della Giunta per proporre la ralificazione dei 
trattati, Venne quiudi uno. della. minoranza a chiede. [| 
Pe ne fosse differita lo trattazione finchè non sarà 
sciolta la controversia costituzionale concernente glì 
Israeliti. mediante la revisione della costituzione fe- 
derale. Sorse in fine jl sig. Segesser a dichiarare. che 
dalle argomentazioni dello minoranza della Giunta usciva 
Manifesto il rigatto dello ratifiozioni. Nelle: tornata 
del 22 ‘parlarono: Dubs, consigliere’ federale; în Gite fo 


de 


al 


tanel. 


guo. Il Consiglio federale aderisce, 


sovvenzione annuale di 
principe, perchè quel danoro era impiegato a beneficio 


invaso la cass del consolato: di 
Vero si &, che i medesitàt hanno inseguito Go 


da loro, peschè la roleago: 
euss0; di questi» zuavò contro 


Oggi è convocata in Berna la Camera [federale 
’accusa, composta dei siguori Tiger, Blòsch ed Hà- 


— Il governo di s. Gallo domanda che sia co 
unicato al governo badese, poter egli ispezionare 
3. Gallo, per mezzo de’ suoi delegati , i piani e 
relativi alla strada ferrata del Lucoma- 


tte COGNE 
Sarivesi Jal Maatenegra che la Ruasia ritirò la 
9000 ducati che passava al 


Ila famiglia Fegoante e nou a beneficio del popolo. | 


rettore 
Scrivono da Tunisi, 15 settembre + al Corr. di | 


Ù 
falsa la notizia che i 


vi tunisini ebbiamo 
Spogio ; ciò che è 
porifoo di quel consolo, iswelita' che fuggiva 
moltraliare 0: peggio... 

Il paese è ‘ranquillo;; se ai cocettaa qualehe co» 


2 ‘que? ‘chie ‘dicesi; pare de Moke ‘1 disponi: 


ia invitato a pre- 
sentare di questa sessione medesima una proposta 
per sottoporre alla votazione del popolo svizzero la 
revisione dell'art. 44 della costituzione, e il secondo 
per dichiarare che non vuole porlare dei trattati fio- 


degli Stati e al Consiglio Nuzionale la relazione sui 
fotti di Ginevra, Le due Assemblee nomineranno {9- 
st0 le Giupte incaricate dell'esame di quel documep- 


sig. Fontane aveva chiesto al Consiglio federale la 
liberazione votto cauzione, Trasmessa Ja domanda 


metterla in disparte, e di pregare intanto il giudice 


federale d' istruzione di mandarle una relazione ge- 
nerale sopra tutti i detenuti © sulla quistione della 


che l- || 


il | gano alla parieuze. La fregata di stazione a Susa è 
stata richiamata. 


L' insurrezione nella costa si mantiene nello stesso 


dar. Questo ministro però lo si ravvisa sempre nel 
suo solito buon umore, gioviale e senz' APpreusione 
| delle minaccie cui vieo fatto seguo. Ciò si assicura 
da persona che fu recentemente a visitarlo, 

L'ultimo Campo partito raggiunse gli altri due a 
Bier.el-ubuita, circa metà della strada da Tunisi aSusa, 
dove pare abbiano ordine di stazionare. 

Si parla di cirgolari continue ai rivoltosi , onde 
sedarli e persuaderli all'ordine. 


— 0000 


Il governo federale d'America si Prepara a nuo- 
vi sforzi; chiama sotto le armi 300. mila Uomini e 
cerca di contrarre un prestito di mezzo milione di 
franchi. Notano poi i fogli di colà che il candidato 
della convenzione di Chicago, generale Mac Clellan, 
non sarà più nel maggior favore presso gli amici del 
Sud, dopo la dichiarazione da lui fatta che di qua 
lunque componimento deve esser base l'unione. Mac 
Clellan vorrebbe bensi, che si cessasse da una guerra 
|| tanto deplorabile, ma per ritornare all'unione. E a 
trattare su questa base egli non incontrerà minori dif. 
[l ficoltà di Lincoln. 


o 


| 


ti) 


I 


— Nella grande guerra americana, le strade fer- 
rute hanno una parte di grande momento. Mercè que- 
|| sti mezzi di trasporto rapidi e potenti, gli eserciti si 
dividono e si ricompongono secondo le esigenze della 
Strategia e gli incidenti del campo di battaglia. Al- 
lorchè cominciò la campagna di Virginia, e Grant 
passò la prima volta il Rapidan con 150,000 soldati 
sostenuti da 150,000 ausiliari, Jefferson Davis chia- 
mò tutte le forze della Confederazione del Sud in 
aiuto della capitale minacciata, e allora si videro di- 
visioni, reggimenti, battaglioni, accorrere da tut- 
te le parti di quel vasto territorio , sotto le ban- 
diere di Lee, per essere a parte di quello sforzo 
| supremo e difendere il cuore della Confederazione. 
| L'esercito della Georgia diede una parte delle sue 

migliori truppe, Charleston e la Carolina del Sud in- 
viarono le loro milizie, illustri per una memorabi- 
le difesa, e Beauregard, che da solo valeva un seer- 
cito ; le rive del Mississipì, la Luigiana , il Texas, 
mandarono chi bersaglieri, e chi cavalleria ; tutti co- 
nobbero che Richmond era il cuore e la vita della 
Confederazione , e che perdere la capitale sarebbe 
stato un colpo mortale, forse irreparabile. In tal mo- 
do, un poderoso esercito accorse a stringersi intorno 
al generale in capo della Confederazione, e disputò 
palmo a palmo il territorio della Virginia, diede cin- 
que grandi battaglie, e sostenne un grandissimo nu- 
mero di conflitti di second’ordine. Anche il Governo 
di Washiogten dovette indebolire molti corpi d’e- 
sercilo, e sguarnire moltì puoti importanti, per met- 
tere nelle mani di Grant un esercito formidabile. 
Anche questo concentramento ebbe d'uopo di somma 
prontezza e rapidità. E nel fervore della guerra; 
quando le vittime cadevano a migliaia, fu d'uopo, per © 
colmare è vuoti, far accorrere le iotere guarnigioni da 
luoghi remoti, surrogare le milizie alle truppe rego- 
lori, e fare appello a tatti gli uomini atti alle armi, 
ai coscritti non meno che ai volontari. Così per 
due mesì i soldati affluivano da tutte parti verso il 
poligono di treota leghe, in cui si giuocavano le 
sorti dî Richmond, e le ferrovie conducevano sen 
za riposo le moltitudini armate , le quali appena 
giuute si avventavano nelle battaglie. Se non che, di 
mano în mano che sì avvalorà il convincimento esse- 
re impossibile forzare nel centro delle sue montagne, 
de’suoi fiumi e delle sue paludi la sede del Congres- 
so separatista , la guerra ripigliò con maggior furore 
alle estremità ; e fe ferrovie vi riportarono gli stessi 


|| battaglioni, che ne avevano trasferiti alla capitale. Il 


Sud fu primo a cominciare questo movimento dal 
ceutro alle estremità. Tentò dapprima una diversione 
nella valle della Shenandoah. Quando Lee ebbe disfatti 
i corpi staccati che operavano sui fianchi del grande 
esercito del Nord, ed ebbe arrestato lo stesso Grant 
itnanzi' alle trincee formidbbifi di Petersburgo , si 
Drovò alla riscossa; IP nemico minacciava la capitale, 
Lee minacciò la capitate nemica ; î federali tentavano 
dî tagliare? viveri ul ‘8u0 ‘esercito ; ed egli volfe ri- 
fornirsi di viveri‘ 'spese del’ nemico. Finalmente, N 


| piede: si persiste nel voler la dimissione del Kasno 


tenenti 
a coma 


i stazione a Susa è 


nantiene nello stesso 
missione del Ragno. 
avvisa sempre nel 
e senz' Apprensione 
0. Ciò si assicura 
i visitarlo. 

tnse gli altri due a 
da da Tunisi aSusa, 
mare, 

ai rivoltosi , onde 
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i suoi interessi con tenacità, non pensa punto a re 
cedere dalle fatte concessioni. 

Ma se le cose procedono assai lentamente nella 
conferenza di Vienna, più spedite e sicare corrono 
le trattative fra le due maggiori potenze tedesche, 
come ne è prova il tenore della convenzione fra esse 
conchiusa riguardo ai ducati, della.quale dantio con- 
tezza i giornali austriaci. Essa conterrebbe Quattro 
articoli così concepiti: 1.° La Prussia si i pegna, 
avuto riguardo alla questione di successione, a soi- 
tomettersi alla decisione del tribunale che sarà forma- 
dopo avere avuta în proposite uva ricisa dichiarazio- || to dalla Dieta, conforme. alla costituzione federale; 
ne dei presidenti della Comera e del Senuto non che || 2.° Il nuovo Stato di Schleswig - Holstein, costituito 
della giunta municipale ed una consimile del genera- | in virtù di questa decisione, entrerà nello Zollwereip; 
le Della Rovere da parte. del corpo d'armata colà | 3.° Rendsburgo diviene fortezza federale con una 
radunato , che minucciavano le più gravi complica- | guarnigione prussiana; 4.° Trattati speciali stabiliran- 
zioni se non si fossero allontanati gli antichi uomini | no una certa solidarietà tra l'armata e la marina del 
dal potere e no» si fosse immediatamente receduto || nuovo Stato e le forze di terrae di mare della Prussia. 
dulle fissate determinazioni. Ma per parecchi fogli Malgrado questo completo accordo peraltro , il 
l'ingresso del Lamarmora al governo vuol dire in- | governo prussiano e l'austriaco non sarebbero giuoti 
vece ferma e decisa volontà di eseguirle ad ogni co- || ancora ad intendersi in proposito della questione 
sto; e lo deducono dal fatto che il geverale medesimo || commerciale; ciò almeno rilevasi dalle informazioni 
fu appunto uno di coloro che, previamente consultati || che ne pervengono circa la conferenza doganale di 
diedero il pieno loro assenso a quelle risoluzioni. Praga. Aonunciasi infatti di colà che la Prussia ab- 
Che auzi una assicurazione esplicita in questo senso || bia dato per istruzione al suo commissario » signor 
sarebbe stata telegraficamente trasmessa a Milano, || de Hasselbach, di non acconsentire ad alcuna pro- 
nello scopo di calmare la popolare effervescenza che | messa di modificazione del trattato franco-prussiano, 
incominciava anche colà a manifestarsi minacciosa || è di esigere espressameote che il resultato delle 
nelle pubbliche adunanze ad oggetto di condannare | trattative di Praga non acquisti carattere defiaitivo 
Îl prepotente esclusivismo della città di Torino ed se nou dopo la ricostituzione dello Zollverein. E d'al- 
esigere che malgrado tutti i furori della piazza fl tro canto si asserisce che l’Austria s & fronte di ri- 
debba realmente aver luogo la sua degradazione. || soluzioni tanto assolute, è decisa a utlla concedere, 
Per conseguenza , il ritiro del ministero s lungi |l e ad intavolare direttamente trattative colla Francia 
dal significare un abbandono della presente poli- || per un trattato di commercio particolare. Tuttavia 
tica, non dovrebbe considerarsi che come un Sspe- | iu Alemagna si ritiene che nè l'una né l’altra delle 
diente per giungere pienamente allo scopo, me- || due potenze persisterà in questa attitudine, la quale 
diante la proclamazione di un governo militare che, potrebbe in ultima analisi nuocere alla stessa alleanza 
al dire dei fogli suddetti, risponderebbe così alla si- || austro-prussiana e, compromettere l'opera tanto labo- 
tuazione del preteso regno all’ estero come alle sue U riosamente compiuta in questi ultimi tempi dalla diplo- 
interne condizioni. E taluni giornali di Torino anzi mazia tedesca. 

{l si mostrano così convinti di Questa eventualità, che Ne disse già il telegrafo quale sia stata la ri- 
non esitano a reclamare pel loro paese il diritto del soluzione dell’ assemblea federale svizzera circa il 
plebiscito, la cui apparenza fu consentita alle altre | trattato di commercio colla Fraucia; essa cioè con- 
parti d’ Italia, affinchè possa nel medesimo essere ri- cluse per l'adozione. Ma questo resultato non si ot- 
pudiata la massima della imposta agglomerazione. In- tenue senza gravi difficoltà e quantunque la maggio- 
tanto, giacchè non fu revocato ancora il decreto che È ranza favorevole soverchiasse al momento del voto, 
|: convoca la Camera pel 5 del venturo ottobre, si an- non mavcarono tultavia oratori, i quali volevano ag- 
buucia che si coglierà l'occasione dello scioglimento giornata la decisione pel riflesso che talune disposi- - 
del campo di San Maurizio, della mutazione dei pre- zioni del trattato stesso derogano alla interna legisla- 
sidi e di simili circostanze per Mantenere stanziati | zione di alcuni cautoni e violano il carattere di una 
ia Torino 30 mila soldati affine di prevenire i disor- equa reciprocità tra i due paesi. Per conseguenza, 
dini, le sommosse e le ribellioni così della piazza co- temono i giornali elvetici che, non potendo più mo- 
me del Parlamento. dificarsi l’attuale valore del trattato, in parecchie lo- 
calità sarà per nascere grande malcontento, ed in ispe- 
cie a Ginevra, dove il governo si provocò contro 
grandi reclami dopochè convalidò la contestata ele- 
zione di Cheneviere, 

Il nuovo gabinetto di Madrid è generalmente 
accolto con favore dalla pubblica opinione in Tspa- 
gna e taluni fogli progressisti assicarano che non 
mancherà ad esso l'appoggio del loro partito, quan- 
tunque sia ormai noto che questo , durante la crisi 
ministeriale, studiossi, in ispecie a Barcellona, di pro- 
vocare una certa agitazione che non ebbe però al- 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Non essendo ancora compl:tamente formato il nuo» 
| vo ministero di Torino nessun atto e nessuna parola offi- 
ciale venne ancora giustificare nell’un senso 0 nell'al- 
tro le diverse congettore c le ipotesi cui aprono libero il 
campo i giornali circa l'attitudine e i presupti intendi- 
menti del gabinetto Lamarmora. Tuttavia un bastante 
indizio vuol ravvisarlo la stampa nella circostanza ora- 
mai costalata che il re von si determinò a licenziare 
il ministero all'infuori dell'azione parlamentare, se non 


tenacità di Grant non cessava l' attacco, e manteneva 
nel paese de' confederati il suo esercito, lespinto ma 
non istanco, e il generale Lee sperò di (accare il ne- 
mico facendolo tremare per la sicurezza del suo ter- 
ritorio. Con questo triplice intento furono intra- 
prese le razzie del generale «Early, che andò ad 
incendiare la casa di campagna d'un ministro a quat- 
tro leghe da Washington. L' impassibile Grant non 
si moveva, ma infine bisognò occuparsi della desola- 
zione del Maryland e della Pensilvania ; le divisioni | 
di Petersburgo inviarono forze verso Washington, e 
la dispersione ebbe principio. Allora Grant avventò 
Sherman contro Atalanta, fece assalir Mobile, e Lee 
fu costretto a pensare a proteggere i punti vitali del 
Sud minacciati dagli unionisti. Lee e Grant diradano 
le loro divisioni, proiettando da tutte parti le forze 
loro, le ferrovie le trasportano rapidamente dove abbi- 
sognano, gli eserciti si disperdono, e i campi di battaglia 
si spostano. Grant, costringendo Lee a difendersi contro 
tanti assalti, sperando di ridurlo ad essere a Richmond 
men forte di lui, e fidando nella fortuna e nelle sorpre- 
se , ripassò d'improvviso dalla riva settentrionale 
alla meridionale del fiume Giacomo con due o tre 
corpi d'esercito, si avventò sui confederati. L'attacco 
improviso riuscì, ma, giunto ad otto miglia da Ri- 
chmond, i confederati gli piombarono sopra, lo ribut- 
tarono. Egli si ritrasse, ma, chiamati rinforzi, si 
avanzò di nuovo. Intanto i federali hanno riportati 
notabili vantaggi su Mobile e nella sua baia. 


— Il governo di Washington ha testè organizzata 
ed aumentata la sua mariva da guerra. 

Da! 15 agosto ultimo le forze navali allive ven- 
gono divise in dieci grandi squadre ; cioè : 

La squadra di blocco dell’Atlautico settentriona- 
le, il cui comandante ha la sua bandiera sulla fre- 
gata a vapore il Minnesota con 25 canuovi. 

La squadra di blocco dell'Atlantico meridionale; 
fregata ammiraglia, la Wabash, con 48 canvoui. 

La squadra di blocco della parte orientale del 
golfo posta sotto il comando di un commodoro, che 
ha la sua bandiera sulla corvetta a vapore il San Gia- 
cinto, con 14 cannoni. 

La squadra di blocco della parte occidentale 
del golfo che ha per fregata ammiraglia il Colorado, 
con 25 cannoni. 

La squadra del Mississipì, composta di 17 ba- 
stimenti corazzati, fra i quali 9 cannonieri, più 17 
bastimenti ordinari. 

La squadra speciale delle Antille, quella del Pa- | 
cifico, quella delle Indie orieutali, quella del Poto- 
mac, quella del fiume Mobile, comandata dal contr'am- 
miraglio Ferragut; quest’ ultima è composta di 17 
bastimenti , fra i quali quattro sole fregate coraz- 
zate. 

Il personale di questa marina ammonta a 55 m. 
marinai; 14 contrammiragli; 14 commodori ; 61 ca- 
pitani di vascello di prima classe, 112 commanders 
0 capitani di vascello di seconda classe; 144 luogo- 
fenenti di vascello commander, cioè riconosciuti abili 
a comandare dei piccoli bastimenti; 108 luogotenenti 
di vascello ordinari, 

Da quanto accadde al contrammiraglio Ferragut 
Si può portar giudizio sui Monitors. La sua squadra 
ha beusì potuto sforzare l'entrata del.a baia di Mobile, 
€ per conseguenza impadronirsi dei due forti i più vi- 
cini al mare, ma da quel momento le fregate coraz- 
Zate non hanno più potuto rimoutar il fiume, causa 
la forza dell'acqua, e l'Hastford, che porta bandiera 
ammiraglia , ebbe a soffrire delle grandi uvarie. per 
aver voluto avvicinarsi all'isola Dauphio. 

Lo stesso accadde all'assedio di Richmond dove 
la squadra corazzata def Nord von ha potuto agire 
sul finme James-River, causa la poca profondità del- 
l’acqua. 


| Le informazioni relative ai negoziati di pace sul- 

la questione danese continuano ud avere Un caratte. 
re differente; incerte cioè se giungono da Berlino, po 
| silive se provenienti da Vienna. Oggi stesso la Cor- 
rispondenza generale now parla che di difficoltà: lie- 
vissime e secondarie, le quali per nulla affettano l’in- 
dole stessa delle trattative, mentre la Gazzetta della 
Germania del Nord fa credere che ostacoli di qual- 
che entità si frappongano ad impedire il sollecito 
andamento della conferenza, Comunque sia, certo è 
che questa ha sospeso temporaneamente i suoi lavori 
e che non venne ancora fissato il giorno per una nuo- 
va seduta; del che si attribuisce a cagione, da taluno 
che il rappresentante prussiano abbia avuto mestieri 
di nuove istruzioni del suo governo, da altri che que- 
gle nuove istruzioni sieno state necessarie al plenipo- 
fenziario danese, ad oggetto di poter trattare per la 
conversione delle diverse rivendicazioni finauziarie 
in una sola somma complessiva. Viene poi da più 
parti asserito che gli alleati rinunciarono defloitivamen- 
te alla prolungazione dell'armistizio, preferendo di atte 
nersi al protocollo dei preliminari ; secondo cui pos- 
sono in oggi epoea denunciare la tregua, lasciando 
una dilezione di sei settimane Per riprendere le osti» 
[ lità La succitata Gaxxetta del Norè Spiegn questa 

determinazione collo stato di cose a Copenaghen, chey 
seconde essa, potrebbe divenire Sisak grave'ed è tale 
da ispirare» il timore di up movimiento. popolere. Ms 
90% potrebbe, per verità agevolmente Langhirsi. quanto 
Sieno fondete queste ussetzioni, ‘impetosehè;, sevbndo: 
tutte lè notizie di origine: davese, la Danimarca sem. | 
Bra ‘accettare con Passeguazione To stato di cose che 


uns guerra: dimattosa le: ha. init, €, nek difetzere! 


lare testè diretta dal ministro dell'interno ai diversi 
governatori civili per raccomandare ad: essi l'impar- 
Zialità verso i diversi partiti. politici, impegnaodoli 
peraltro nel tempo stesso a mostrarsi severi pel man- 
tenîmento dell’ordîne pubblico è l'osservanza del ri 
Spetto dovuto alle leggi dello Stato. Come pore, toa 
circostanza che determinò l'adesione della stampa 
Spognuole al neovo gabivetto, è la ferma Imenzione 
da questo manifestata di ‘non cedere in modo aleuno 
nell'affare di San Domingo; esso dichiarò infatti che 
è necessario prima. di tutto per l'onore nazionale 
pane totalmente .la insurrezione » do che sarà 
‘are di una campagna della quale stannosì prepa- 
Pg, essendo pai, rimesso alle Comere di de- 
ci se sia 0 NO opportano it conservare: posse- 
“dimenti alla Spagno, si 
Lar lotia, continaa' nell’assertiitev di Atese frai 
bulgoristi egli ioni, questi ultimi essendo decisi a 
sostenere, il ministero. Tutti. i giornali di colà intanto 
Wi intratlergono sull’ ultima importante risoluzione 


—Le ultime notizie della Plata sono del 12 ago 
Sto. I negoziati di pace tru il Brasile e la repubblica 
Orientale dell'Uruguay che parevano andar bene fini» 
Tono per rompersi. L’iuviato brasiliano) lasciò Monte- 
video.Il giorno medesimo che si sciolsero le conferenze 
Îl generale Flores: mosse contro le truppe del gover- | 
no e s'impadronì del villaggio di Florida, AI presi. 
dente Aguirre son dunque cresciute le difficoltà; non | 
disperasi tuttavia di ovviarvi cou nuovi negoziati. 


196-1000480 — { Pi 
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dell'assemblea nazionale che abolisce il Se 
medesima non è generalmente giudicata con disfavore. 
Imperocchè osservano che mentre in ogni altro paese 
questo provvidemento sarebbe pregiudicevole alle idee 
i, fra gli elleni invece avviene il contra- 
rio. Durante tutto il regno del re Ottone infatti il 
Senato fu il vero focolare dell'opposizione; fu il Se- 
nato che fece la rivoluzione del 22 ottobre, fu que- 
sta assemblea che compose il governo provvisorio. 


conservatri 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA 


Nulla ancora è deciso. 


lafranca e di Zurigo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 27. — Continuano le trattative con pa- 
recchi uomini politici per completare 
Ricasoli ebbe un luogo colloquio con Lamarmora. 


ministero. 


Francoforte 27. — L'Europe pretende che l’Au- 
stria abbia protestato contro la convenzione franco- 
italiana, come flagrante violazione dei trattati di 


3 per 100. 
44 per 100 
«onsolidato inglese . 


Fork 20. — Grant è arrivato a Washington, 
Stamton ordinò la cosci 
Early nella valle di Shenandoah. La Convenzione de- 
mocratica di York ha scelto Seynour per candiato 
alla Presidenza. 


° 


+ Sheridan ha battuto 


BORSA DI PARIGI 
del 27 Settembre 


'ECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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\ 7 antimeridiano 
3 pomeridiane 
d pomorid. 


I° Settembre 


lo 


Slato de ci 

in decimi 
di 

cielo scoperto 


10 Chiarissimo 
10 chiarissimo 
10 Chiarissimo 


INDENZA METEREOLOGICA TE) 


Umidità Btato del cielo 
in deeieni 


Tormometogra‘o 


relativa| assoluta | colo Sceperio 


massimo minimo 


4, 76, | 9 Bello qu. cirro 


Illmi ed Eccmi Signori 
te Duca D. Marino Torlonia fio 
dal 47 febraio corr. anno 1864 servendosi 
della sua Paterna Potestà per gli atti di 
Alessandro Bacchetti av nti il Giudice de- 
putato Monsignor Orlandini, emancipò il d: 
lui figlio primogenito D. Giulio Duca di 
Poli. Ciò non lo esonerava dalla tutela del 
Minorenne D. Clemente unica prole del di 
lui amatissimo perduto figlio D Giovan 
utela di questo giovinetto ponndolo in 
razzi di famiglia, potendo susci- 
isioni d'interessi con altri membri 
della medesima supplica l'Ecciîo Tribunale 
alfochè nella sua saviezza v.glia nominare 
un Tutore affinchè a lui unito nella Tutela 
persovale, sia poi speciale Tutore ed esclu- 
sivo per (ultociò che può riguardare gl’in- 
teressi, diritti e ragioni del medesimo. 
Marino Torlonia 

A di 46 settembre dell’anno 1864. 

Vista la sopra ttascritta Istanza avan- 
zata in primo grado di giurisdizione d: 
Duca D. Marino Torlonia. 

Considerando che giusti si ravvisano i 

pe' quali il Duca D. Marino Torlo- 
nia d manda che sia nominato un Tutore, 
il quale unitamente a se dirigga, e difenda 
la persona del suo Nepote D. Clemente, ed 
esclusivamente abbia cura , amministri, e 
difen ia il Patrimonio, e i diritti qualunque 
spettanti ad esso D. Clemente potendo que- 
sti essere in collisione cogl’interessi degli 
altri membri della sua famiglia. 

Il Trib. civ. di Roma in secondo Tio, 
riunito in Camera di Consiglio a senso, 6 
per gli effetti del $ 1606, e 1608, e seg. 
del vig. Motu-Proprio 40 novembre 4834 
nomina il curiale di Collegio Giuseppe Va- 
selli in contutore unitamente all’ avo don 
Marino Torlon:a alla persona di D.Clemente 
Torlonia, e tutore ossia curatore esclusivo 
ai beni, diritti e ragioni spettanti al mede- 
simo D. Clemente, ingiungendo ad esso di 
fare le cose ulili, e di un.formarsi in tutto 
e per tutto a quanto viene dalla Legge in 
simili casi prescritto. 

F. Latoni Vice-Presidente 

G. De Santis Consigliere 

F. avv. Cecconi Consigliere 

Domenico Gigli Girolamo Sost. Canc. 

Roma dalle Cancellorie civili residenti 
a Monte Citorio questo gno 19 sett. 1864. 

Raffaele Peiti V. C. 

Li 24 settembre 41864 

Emessa dal Curatore sud. la prescritta 
dichiarazione a forma di legge. 

A dì 27 7bre 1564= Affissa a forma del 
$ 1612 del vig. Regol. 

Oreste Fiocchi Cursore 
P.. Desantis Proc. 


Si notifica al sig.Ce: 
cognita dimora che l'Illino 
Bruni sopra i 


io D'Aquila d'ia- 
sig. Ass. avv. 
di Giacomo di 


li Ppe 
nell'Ud. del gio 34 agosto 1864 lo ha con: 
dannato a pagare sc. 16 50 res. di sc.44 50 


ed alle spese liquidate in scudi 6 48 oltre 
quelle di redaz:one e notifica dalla Senten- 
‘sa in so. 2.89. Li 27 7bre 41864.= Ho affis- 
porta pile dell’ Ud. a 
Raff. Bertoni Cursore. 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Sia notificato al sig. Barone Luca Gam- 
heri figlio ed erede del fu. Pietro: Baron 
Gamberi per affiss. ed inserz. in gazzetta, 
che il pin Turno dell'Ecc. Trib. civ. ‘di 
Roma, sull'ist. del sig. Pietro Marcelli, ten- 
dente ad ottenere che si dichiarasse cessata 
la inibizione all’esecuzione della Senteriza 
di cui si tratta, prodotta dalla pendenza 


dei termini a deliberare , nell’ udienza del 
giorno 15 genn. 1859, rilenuta la propria 
competenza, dichiarò provisto in causa colla 
decorrenza del termine a deliberare, e cor 
me meglio dagl’atti ai quali ec. 

Luigi Mascetti Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Dario G. 
Rossi d’incog. dom. che è stato nuovamen- 
te citato inn. l'avv. Lauri attesa la cont. 
del 20 7ibre corr. ad istanza della sig.En- 
rica Asperduti e del sig. Filippo Evange- 
listi per sentir decretare la vendita degli 
oggetti a carico di esso Rossi esecutati con 
verbale del Cursore Berti e che è stato 
fisso il d.atto di cit sotto il grio 23 sett. cor. 

Giuliv Paolucci proc. 


Inn. l’Illîo sig. avv. Lauri Ass. 
del Trib. civ. di Roma 

Ad ist. della sig. Margherita Garrone 
vedova del fu Gius. Vosrino come madre 
tutr. e curatr. di Gius. ed Ernesto figli ed 
eredi del d. Voarino pasticciere domic. in 
Roma piazza di Sciarra N. 230 rapp. dal 
proc. Giuseppe Catelli. 

Si citano le sig. Matilde Tomassetti , e 
Capecci come eredi della fu Maria 
sci per affiss. ed inserz. nel Giornale 
di Roma atteso l’incognito domic. e dimora 
delle med. a comparire dopo tre gii per 
sentirsi condannare al pagam. della somma 
di scudi trentuno e bai. sette, dovuti per 
prezzo di generi di pasticceria, come verrà 
in atti provato ; ed emanare l'oppua Sen- 
tenza colla condanna nelle spese. 

27 settembre 1864. Affisse copie _due 
simili alla Porta dell’ Uditorio a fina di 
legge. 

Pietro Reggiani Curs. civ. di Roma. 

Gius. Catelli Proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Asses. 
d ist. della sig. Anna Napoli ved. ed 
io. Ricca poss. rapp. da Francesco 


dei 16 corr. si cita 
per la seconda volta Pietro Kern d' incog. 
doîalio a forma di legge 6483 a comparire 
dopo tre giorni, e sentirsi condannare a 
pagare sc. 48 residuo di obbligazioni ec. ed 
alle spese ec. con animo ec. 

Affissa a forma di legge li 24 sett. 1864 
dal Curs. Berti. 

Francesco Mazsanti Proc. 


Ilio e Rio Mons. Vicario Gile 
di Sutri. 
Ad istanza della Causa pia od eredità 
Costante di Bassano, ossia della Curia e Fi- 
sco in persona dell’Illimo sig. Niccola Go- 


retti procurator fiscale, possid. domic. in 
Sutri, rapp. dal solt. Proc, 
Si cita il Revîîo sig. D. Andrea Card- 


esecutore testamentario del fu Filippò 
te di Bassano, ivi domic. a compari» 
per sentir decretare, ché Ami 
Bartolomeo Zibellini e da Matia 
inorta od estinta, € per con- 
si luogo» alla devoluzione èd 
aggiudicazione della eredità o beni di detto 
Filippo in favore della Istante ; e su di ciò 
la opportuna sentenza. 
Eugenio Ciannavei proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


To virtù di sentenza emanata dall’Eocio 
civ. 2. turno il gîio 42 febraro;1864. 
della sig. Francesca Cavini assistita 

da suo marito imininistr. Gwne Car. 

loni domio, in Castet Giuliano Tapi sot. 

Proo, ed in seguito della produzione fatta 

nel fasc.4213. deli 1863: del Ca) 


Trib, 


smelli e Tuccimei, | 


+ 21,6; 416,4 


sta entro il S. Monte di Pietà di Roma si 
procederà alla vendita giud. dei seguenti 
Fondi : 1. Terreno vignato, alberato con 
canneto annesso posto nel Territ. di Brac- 
ciano voc. Ponte Nuovo di tavole censuarie 
454 id una quarta, ossia quattro stara 

preso il canneto, conf. Borgodi, Sabati- 
lo stradello vicinale, il fosso di Ponte 
Nuovo salvi ec. gravato di annuo canonedì 
meszo barile di mosto, ovvero libre {36 uva, 
oppure bai. 59 a favore dei R. PP. Ago- 
stiniani stimato dal perito deputato dal trib. 
Callimaco Marconi come da perizia prodot- 
ta li 23 luglio p.p nel d. fascicolo depura- 
to dal canone sc. 109 82 5. 2. Terreno ri- 
stretto nel d. territ. voc. la Cartiera prati- 
vo ortivo e vignato con cava di puzzolana 
con casa annessa di due piani con cantina 
grotta ed altro ec. di tavole censuarie 15 42 
pari a quarte 3 scorzo 1 e quartnccio 4 } 
ossia stara 143 e quartuccio 4 4 non com- 
che forma in tu to stara 13 
conf. l° Eccma Casa Odescal- 
appuccini, Polidori, Marini 
e Transacci salvi ec. gravato di annuo ca- 
none di sc. 4 50 a favore di Nicola Ortenzi 
stimato come sopra depurato dal canone 
so. 920 37 5. 

Totale sc. 1090 20. non compreso l'au- 
mento contemplato nel S. 1322 n. 2 e 3 del 
Reg. sud. per la vendita definitiva, la quale 
si farà tanto separatamente che per modum 


Antonio Zanchini Proc. 
Tommaso Berti Curs. 


Ad ist. della sig. Lucia Moretti vedova 
Nardi possid. domic. in via delle Bollette 
46 rapp. dal sott. Proc. che come cre- 
ditrice iscritta analogamente al $ 4308 del 
Reg. |. prosiegue gli atti di ven- 
dita degli ilifri fondi già iniziati ad istanza 
della Ditta Bancaria Tomassini e Compagni 
@ per essa il sig. Pietro Tomassini liquida- 
tore in forza di sentenza di vendita ema- 
nata dal Trib. civ. di Roma Pmo Turno il 
gio 22 marzo 1862. Ed in sequela della 
produz. effettuata al fasc. N. 175 del 1862 
avanti il sullod. Primo Tio il giorno 25 
luglio 1862 del capitolato e degli estratti 
autentici dei registri ipotecari e del Censo, 
ed in sequela della ripetizione degli atti 
fatta dalla istante nel sud. fasc. li 32 ago- 
sto 1864, 

Nel gio 29 ottobre 1864 alle ore 41 
antim. nella Depositeria Urbana posta nel 
S. Monte di Pietà di Roma si procederà 
alla vendita giudiz. mediante publico in- 
canto al maggiore e migliore offerente de- 
6 ritti fondi con tutti gli annessi, 
connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma 
al vicolo della Bufala con civ. N. 32 con 
aliro prospetto in via della Consolazione 
N. 9 conf. con i beni del sig. Luigé Co- 


ica via salvi ec. 
dell’estimo censuale 
Casa da cielo a terra situ 
Consolazione marcata coi civ.n. 
con la publica via, ed i benî del Ven. Ar- 
chiospedale della Consolazione salvi ecc. di 
un estimo censuale di sc. 1000. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà nella somma apposta a cia- 
scun fondo valore attribuitogli dall’ estimo 


catastale, |, 
® Augusto Calisti. Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


AVVISI DIVERSI 
NOBLES E HOARE 


COMWALL ROAD STAMPORO STREET 


fo:wja della 
16 e 47 conf. 


LO i 
Riuomata fabbrica di Vernici copali da 
'avimenti. 


Carrozze, Mobili e P: 


Colori a Olio macinati a machina, uni- 
co Deposito per lo Stato Ponteficio presso 
Luigi Olivieri piazza S. Carlo al Corso 
N. 439. ROMA. 


GRANDIOSO 
ALBERGO 


D'AFFITTARSI 


nella 
CITTA" DI VENEZIA 


In posizione centrica della Città, di- 
scosta appena due minuti dalla Piazza di 
8. Marco, prossithissima al Teatro la Feni- 
ce, ed alle Poste, ritrovasi lo Stabile 
‘ GRAND'ALBERGO VITTORIA » vantaggiosa- 
mente conosciuto da tanti illustri forastieri 
che preferirono onorarlo della loro pre- 
senza. 

Lo Stabilimento si compone di un edi- 
fizio solido ed elegante , ricostruito dalle 
fondamenta, prospettante da due parti sulla 
Calle Frezeeria, e Ramo Fuseri, ambedue 
allargate recentemente in modo da rendere 
comodissimo il transito ; lucido , ed arioso 
il soggiorno; dal 3° lato prospetta sul Rivo 
largo dei Fuseri, e dal 4° sopra vasto Cor- 
tile, e sulla Calle ex Molin; per modochè 
questo nuovo Edifizio, forma da per «e 
isola accessibile, da tre parti per via di ter- 
ra, senza essere obbligati di valicare ponti, 
pervenendo dalla piazza S. Marco, e dalla 
4.a parte per via di mare sul Rio Faseri. 

A questo nuovo edifizio, sono congiunti 
altri due palazzi di solida costruzione, in 
istato di perfetta manutenzione, respicenti 
da due lati sui rivi Barcaruoli e Fuseri, 
accessibili per via di terra dalla Calle er 
Molin, ed arieggiati dal vasto cortile anzi- 
detto, nel q si trova a comodo dei fo- 
rastieri apposito edificio per bagni dolci, e 
salsi, 

Tutto il complesso di questi edifizi com- 
prende oltre ai diversi salotti, il considere- 
vole numero di 150 stanze da letto, per 
UuDa O più persone, sette sale maggiori, © 
minori dedicate a tutti gli usi e comodi ; 
una magnifica Cucina con tutti i locali di- 
pendenti per laboratorio di paste, per Caf- 
fè, per magazzeni, cantine, ghiacciaja, e le- 
grata i per portinai, servi di piazza ed uf- 
fizt. 


Due cisterne di acqua purissima forni- 
bisogni di tutto lo Stabilimento, 
‘acqua diramata con appositi con- 
duttori in tutti i piani. I 

l’illuminazione a gaz può esserti ap- 
plicata dappertutto, ove si voglia, essendo- 
vi predisposte le occorrenti condutture, © 
pàtere in tutte le sale , gli anditi, le sca- 
le, e le corti. 

Munito di tutti i portavoce, di campa- 
pelli, © di quanto si possa richiedere al 
‘conforto del signori forastieri e passaggeri 
si costituisce questo grandioso Stabilimento 
ad Albergo di prima Classe, che non saprà 
smentire il nome distinto che porta da lun- 
ghi anni di « GRAND’ALBERGO VITTORIA 
e che vien offerto in locazione a chi bra- 
masse applicarvi. È 

Per ulteriori informazioni da rivolger- 
gersi nello Studio dell'Architetto Ingegne- 
re Gi Sforzi in Trieste, via S.Nicolò, 
Casa Ni 733. 


D'AFFITTARSI 


Un piccolo Appartamento io Via 
de Bresolani N. 49. dig 
Le chiavi si trovano in Via Giu- 
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vato a Washington. 
Sheridan ha batter 
La Convenzione de- 


eynour per candiato 


GI 


m. 222 — 4864. p* = ne È NEREO 


Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
— et 


* unt Goto tie n riale di Romi sono ate 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. se.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


sito 


ROMA 30 Sefembre 


1 Padri Mercedari della Redenzione degli schia - 
vi, uella ven. Chiesa di S. Adriano, al Fofò Roma: 
no, celebrarono il dì 24 di questo mese, la festa 
della Istituzione del loro Ordine, che è quella di 
n) Parco Maria SSta, invocata sotto il titolo della Mercede, 
0 del Riscatto, facendola precedere da un divoto no- 

venario di preparazione. 
Il sucro Tempio venne addobbato con molta 
RESA, pompa e splendidamente illuminato. La Messa solen- 
ne e le sacre funzioni ebbero accompagnamento di 
inati a machina, uni- scelta musica. Nelle ore pomeridiane il revino Mon- 
to Ponteficio presso signor Avivitti con panegirica Orazione eloquente» 
SSCatia all Cono mente dimostrò le glorie della Vergine negl'immensi 
benefici derivati alla Chiesa ed alla società dalla 


— Il cone di Stackelberg, il neo-nominato 
NOTIZIE DÌVERSE bile mise geo LIE pb 


1 giornali officiali ed logi. di/Nopoli del 27 in Vienne. 
e 28 recano lunghi pali Atorolotil sie età a 
popolare ténuta in quel Giardino d'Invervo da tulle % 


le gradazioni del partito unitario , da cui risultò un 
indirizzo alla wittà di Torino e al popolo piemontese, 
e rimase stabilito di uprire una sottoscrizione a sol- 
lievo delle famiglie che nei tumulti di Torino per- 
derono qualche loro congiunto, affinchè, dice uo 
odierno dispaccio telegrafico dell'Agenzia Stefani, non 
avesse a credersi che la deliberazione del meeting 
fosse presa in odio dei torinesi. La curiosità trasse 
all'adunanza anche molta gente di vario colore, e 
parlarono più a lungo di altri Nicotera, Settembrini, 


ramontana € molto secco. 


il giuramento‘ a corrente. H21 il cor- 
po era di 3400 uomini e se ne aspettavano il 22 da 
| Pest altri 70. 


— Leggesi nella Presse di Vieona: 

Vuolsi che s'abbia intenzione di sopprimere il 
ministero della marina deferendone gli affari al mi- 
nistero del commercio. Sebbene questa notizia venga 
da fonte consuetamente bene informata , Ja 4rasmet- 
liamo con tutta riserva. U 

— Leggesi nella Neue Freic Presse: 

Aonunciasi che la flotta austriaca del mare del 


IOSO 


€ Dall’Ongaro. Presiedeva il Topputi, ed il program- | Nord svernerà facilmente io un porto ‘ del Mediter- 
istituzione che per sua rivelazione e sotto la sua || ma della commissione, che venne votato, dicesi sd ll raneoe forse io quello di Cadice, essendo i porti di 
RGO s protezione S. Pietro Nolasco fece dell’Ordine, il quale || unanimità, esprimeva il concetto, dovere il governo || Geestemunde e Cuxhaven riconosciuti disadatti. I por- 
TARSI tolse a scopo l’opera di immensa carità che era- il ispirarsi dall’interesse generale della nazione nella ti olandesi sarebbero stati più opportuni , ma il mi- 
a procurare la Redenzione degli schiavi. scelta della capitale provvisoria: Napoli dimenticare nistro delle finanze è contrario ad approfittarne, per- 
VENEZIA Dopo il Panegirico, recitate alcune preghiere e || di essere la prima città d'Italia per lasciar libera la || cha le spese di svernamento sarebbero ingenti in 
ica della Città, di- cantate le Litavie Lauretane , fu chiusa la funzione || scelta al governo. Rn N Olanda. Inoltre la flotta dovrebbe rimontare i. fiumi 
nati dalla Piera a colla trina Benedizione del Venerabile, impartita dal- Stando però al detto dei giornali indipeo- | è sarebbe esposta al pericolo di restare nell’ inverno 
ritrovasi lo Stabile l'Illiho e Rio Monsignor Arbeales, Vescovo di Mas- | denti lo scopo reale del ricordato meeting sareb- serrata nel ghiaccio. Essa non può esporsi ad’ una 
DU tI nt simopoli. be stato quello di togliere la popolazione di Nopoli tale eventualità, giacchè dee tenersi pronta in ogai 
rlo della loro pre- Fu sempre numeroso il concorso dei fedeli che || dallo stato di apatia iu che da qualche tempo si tro- caso, per quanto sia inverosimile una ripresa delle 
compone di va Gil recaronsi ad onorare la Madre di Dio invocata col va, come pure di far nascere un poco di effervescen- ostilità o del bloceo. Perciò si scelse un porto del 
, ricostruito dalle titelo che ricorda il singolar patrocinio conceduto al || za popolare a paralizzare quell’indifferenza colla qua- Mediterraneo, dal quale in ogni caso di bisogno si 
di, sue pariiialla popolo cristiano oppresso dal giogo degl’ irifedeli. le furono accolte dapprima le annugziate combinazioni | può sollecitamente giungere nelle acque del Nord. È 
in modo da rendere #33 franco italiane; indifferenzà che non andava a° versî o Ca 
; lucido , ed azioso 


noto che Cadice possiede un porto eccellente. 

— Da un carteggio da Vienna la Monarchia to- 
glie il seguente brano : 

Fino a ieri in questi circoli politici si stentava 
a prestar fede alle notizie sulle trattative tra Parigi 
e Torino. Oggi poi che un nembo d’informazioni te- 
legrafiche non lascia più alcun dubbio sulla serietà 
della cosa, si osserva generalmente una certa conci- 
tazione degli animi, che rivela sorpresa e giusta va- 
lutazione della nuova piega che prendono gli affari 
d'Italia. È vero che dal nuovo ordine di cose non 
ne deriva per |’ Austria alcuo svantaggio diretto, ma 
è che Napoleone III mostrò buon viso al nemico del- 
a È N L l’Austria in un momento nel quale le relazioni tra 
ministero di Agricoltura , Industria e Commercio . Vienna e Parigi, giudicando almeno dalle esterne ap- 
La Borsa dice che con tali nomine il terzo par- parenze, erauo le migliori di questo mondo, e face- 
tito ha la prevalenza e che Ja geografia [fa  capoli- vano sì che si aspettassero tutto altro che delusioni. 
no nel ministero, ma rappresentata da uomini o pe- È 


o prospetta sul Rivo 
4° sopra vasto Cor- 
[olio ; per modochè 
forma da per se 


rog 


del partito dominante, essendochè si sapesse da buona 
fonte che i consoli di Prussia e d” loghilterra a Na- 
poli residenti fossero stati richiesti d'informazioni dai 
loro governi circa il modo onde |’ anzidetta popola- 
zione aveva accolto quelle combinazioni, 

La formazione del nuovo ministero presieduto 
dal Lamarmora è subbietto di non lieve preoccupa- 
zioni pei giornali di Napoli , che il riguardano con 
occhio di diffidenza. Quel Giornale Officiale annuo» 
Zia la partenza per alla volta di Torino del deputato 
Pessina e del barone siciliano Natoli, ambidue chia- 
mati telegraficamente dal Lamarmora, il quale avreb- 
be fatto già accettare al Natoli il portafoglio del 


L'Etno e Rino signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, sul mezzogiorno del passato 
mercoledì, portossi in gran treno al palazzo di Ve- 
nezia ed a quello Colonna per restituire, secondo il 
costume, nella sua dignità di Decano del Sacro Col- 
legio, la visita all'Etho e Riîio signor Cardinale Tre- 
Visanato, ed all’ Ero e Rio signor Cardinale de 
Bonnechose. 

L’ Etno Porporato Decano veniva accompagnato 
degl’ Illmi e Rini Monsignor Belgrado, Patriarca di 
Antiochia, Vicario della Basilica Vaticana ; Monsi- 
goor Gallo, Canonico della stessa Basilica; e Mon- 
signor Letoni, Canonico dell’Arcibasilica Lateranense. 

Tn questa circostanza fra l' Emo Cardinale De- 
cano del Sacro Collegio e gli Emi Trevisanato e de 
Bonnechose, di recente promossi all’ onore della Sa- 
cra Porpora Romana, furono adempiute le formalità 


parti per via di ter- 
iti di valicare ponti, 
è S. Marco, @ dalla 
re sul Rio Fuseri. 
fizio, sono congiunti 
da costruzione, in 


enzione, respicenti 
caruoli e Fuseri, 
rra dalla Calle ‘ex 
vasto cortile anzi- 
a a comodo dei fo- 
per bagni dolci, 


i questi edifizi com- 
alotti, il considere- 
rze da letto, per 
| sale maggiori , ® 
li usi e comodi; 
n tutti i locali di- 
di paste, dr ra 
ne, ghiacciaja, e le- 
nd piazza ed uf- 
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SMRIERETO a h ricolosi come il Matteucci, che col suo regolamento Gres 

Ta Ae biMassato, rispettivamente prescritte. universitario concitò contro sè le ire di tutta la sco- La Corrispondenza provinciale di Berlino sin 
la con appositi con- HR laresca delle Università italiane, o inetti come il Na- || data del 29, scrive: 

pi goti Monsignor Alessandro Domenico Veresino , Ar- || teli, che ritornato da Messina sua patria ,' dopo che ù CI i gara non si abbandona all illusione di 
nti oinline, € civescovo. di. Sassari in Sardegna, passò agli eterni | ©essò d'essere mibistro, dovè circondarsi di carabi- || veo ere d'un subito mutarsi l'atteggiamento dei par- 
gli anditi, le sca- riposi sella mattina del giorno 22 di questo me- || nieri per iscampare alle manifestazioni della piazza. | tili all'interno in seguito ai successi della sua poli- 
rtavoce, di campa- se» confortato dagli aiuti. dellu: nostra Savta Re- || Totorno allo alonso, Natoli ‘poi nota il Popolo d'Italia tica estera. Desso è per conseguenza preparato al 
ssa richiedere pl ligiove. Egli era nato in Castel-Carmelli, diocesi | essere egli precisamente queldesso che fece caricare | rinnovamento inevitabile della lotta, senza tuttavia 
rdioso Stabilimento di Alessandria in Piemonte, addi 17 aprile 1798, La || dalla cavalleria il popolo di Brescia in seguito al fatto || aver perduto la speranza di una riconciliazione, per- 


sa: me: di Gregorio XVI lo preconizzò all’ Arcive- 
scovato di Sassari nel Concistoro dei 13 «settem- 
bre 1838. La sua morte è avvenuta a Quargnento 
sivnl. de pon: ia quel di Alessandria, ove erasi coudotto per ria- 
leste, via S. Nicolò, è francare la sua malferma salute. 
; Nel giorno precedente al sopra indicato: manca- 
ARSI i va pure in Foligno ,-munito dei conforti religiosi , 
" Monsignor Niccola Belletti, Vescové di quella città 
€ diocesi, Nato in Cesena ai 15 febbraio 1782, ven- 
ne eletto alla sede di Acquapendente ' nel Conocîstoro 
tenuto il 45 midrzd1830 dalla ‘sai fe: di ‘Pio VII, 
€ da Gregorio XVÎ nell’ Coacistoro dei 19 giùgoò 1843 
fu trailato » regge Ta Chissa Falginato, ‘> 


nto tto 


di Sarnico, chè crede impossibile che i risultati ottenati coll'al- 
Della reazione recano i giornali i. soliti deplo- || tima guerra nou contribuiscano ad indebolire l’oppo- 
randi ragguagli. La bavda Trabchella attira a sè la || sizione contro la riorganizzazione dell'esercito ed a 
sorveglianza della truppa, che finora ‘aon-ha potuto || facilitare un accordo sulla questione della riforma 
reprimerne ‘la: oltracotanza. Essa comitiva, ‘che s'ag- | militare. Il governo non contesta alla Camera il suo 
gira nelle’ vicinaoze del bbsco di Persano,» nella set- || diritto costituzionale, nè quanto alla legislazione, nè 
timana passata sequestrò 14 cacciatori che tutti menò quanto al voto delle imposte. Non vi è divergenza 
nel bosco, e dopo averli: distrmati li riteneva prigio- | che sulla questione sele spese. della riorganizzazione 
ni imponendo alle famiglie fortissime:somme : di ri || deggiano e possano ‘venir trattate ‘ed abnullate come 
scatto. turi l Imisd, Spese nuove, » |‘ 4 
La Provinizial 
poni ito governo del Tucat 
? Le» grandi ‘potenze germaniche de sl 
i ì 


rtamento in Via! 


Teca in pro- 


dersi: quanto prima ‘ colla ‘dat 
SA 


tese dell'Holstcin, ed a convocare il giudizio che ab- 
bia a prendere una decisione competente. 

— Da tutte le parti’ viene ‘confermato che la 
convocazione della Dieta prussiana avrà luogo iu no- 
vembre. La Gazzetta di Berlino aggiunge a questa 
nottia la seguente dichiarazione : si continua ad as- 
serire che, qualora ln Camera ' dei deputati si mo- 
strasse difficile nelle questioni finanziarie, ne segui- 
rebbe lo scioglimento, ed il re decreterebbe di moto 
proprio una nuova legge elettorale. Sembre dubbio 
ciò, che parimenti si racconta, che già da un anno 
Sta preparato uu progetto per quest’ ultima legge, e 
che abbisogni soltanto della sanzione reale. 

— La quistione doganale tedesca ha prodotto una 
crisì ministeriale nel Wurtemberg. Si dimisero il 
ministro degli affari esteri barone De Hugel, quello 
dell'interno barone De Linden e il ministro delle fi- 
ndtize sig. De Sigel. Succedettero agli affari esteri il 
sig. De Varububler, all’ ioleruo Gessler e alle finan- 
ze provvisoriamente Renuer. Questo cambiamento 
pare fatto a favore della politica protettrice dell’Au- 
stria secondo giornali tedeschi. L'Indep. belge però 
e il Constitutionnel riescono all’ opiuione opposta, 
pensando che il barone De Sigel avversava il trat- 
tato di commercio franco-prussiano, e conchiudono 
che oramai i nuovo Zollverein della Prussia è cosa 
sicura non rimanendovi più fuori che la Baviera, 

— Si ha da Reuders 21 settembre : 

Il generale danese di Falkeustein, comandante 
in capo le truppe entrate nel Jutland, annunzia, in 
un mavifesto in data del 20 settembre, che una istru- 
zione destiuata ai funzionari danesi nel Jutland gli è 
arrivata, 

Il generale, dichiara in questa occasione, che 
tutti i funzionari danesi del Jutland non devono ave- 
re, attualmente, nessuna relazione officiale con Co- 
penaghen, che sono unicamente sotto l’azione del go- 
verno militare e non debbono ricevere ordini cheda 
quest’ultimo. Ogni contravvenzione dunque dev’ esse- 
re pinita come delitto contro il regime temporaneo 
del Jutland. 

cette 

Il luogotenente del regno di Polonia, nell’ occa- 
sione che la tranquillità è ristabilita nel paese , riti- 
rò, con circolare diretta ai comandanti dei distretti 
militari, la autorizzazione, ch’ era stata loro impar- 
tita, di licenziare gli impiegati dello Stato d'ogni ra- 
mo di servizio , permettendo in avvenire tale misura 
in soli casi ecceziouali, in cui il contegno d'un servo 
dello Stato rendesse Necessario l’ immediato suo li- 
cenziamento. — Questo potere disciplinare non ispet- 
ta però se non al capo del distretto militare, il qua- 
le dove render tosto conto dell'avvenuto al luogote- 
nente. 

_T604-Md00— 

La Gazzetta di Madrid del 28 settembre pub- 
blica un decreto reale che scioglie il Congresso. Le 
elezioni si faranno il 29 novembre. 

Pubblica pure .il decreto di amnistia per le 
contravvenzioni di stampa e la nomina di dodici go- 
vernatori civili. 

— Il Memorial diplomatique così discorre del 
nuovo ministero spagnuolo : 

Le nazioni sono spinte dalle necessità 
materiali che sono loro peculiari; 
missione speciale uei destini della 
della Spagna è quella di consecrare ognora più, colla 
sincerità della sua fede, colla forza delle sue nobili 
tradizioni, colla perseveranza del suo carattere na- 
zionale, la gloriosa alleanza 
l’unità monarchica. 


morali e 
esse compiono una 
storia. La parte 


le aspirazioni 
ed Isahello,. fecero 
del mondo. 

espresso .ci;sembra 
essere una sufficiente Spiegazione del mutamento di 
Ministri, che. testè avvenne presso 
Pirenei. Sonvi nella penisola iberica alcuni; 
politici, da lungo tempo in 
po in tempo, pubblicano ‘Professioni 
un d'un carattere di illegalità -‘@ 
o ‘pde la ragione.. Per rigondarre i vemioi. 

! loro gieghi aderenti sl sontimpno dei meine 


della loro patriay docorreva Uun.goverdo fermo, quan- 
tunque conciliante e liberale; ed ecco perchè l’ono- 


Per dovere, per, riconoscenza e 


| Algeria, ove passai così gran parte 


Per affetto al. 
della mia vita, 


revole duca di ‘Valenza fu nuovamente chiamato nei | consacrerò tatto il mio sangue e tutte le mie fatiche 
consigli della regina: Isubella. 4 alla conciliazione di questi interessi, dalla quale di. 
Il maresciallo Narvser ba formeto un gabinetto, || pende essenzialmente l'avvenire e la prosperità della 


è cir- || colonia. 

Europei e coloni, siate senza inquietudine, non 
vi lasciate turbare dal sollevamento di alcune tribà 
che l’ esercito saprà reprimere. L' imperatore conosce 
l’importanza dei risultati che avete già ottenuti ; € 
potete contare sulla alta sua sollecitudine per asse. 
condare i vostri sforzi; 

Indigeni, erabi e kabili io non SONO UDO siranie. 
ro fra voi, voi mi conoscete da lungo tempo, voi sa. 
pete che fui sempre benévolo per gli uomini che cer. 
cano il bene, fermo e ‘severo pei fautori di disordine, 
In tutti i rapporti che @bbi con voi ho sempre cercato 
di seguire |’ ispirazione dell’ equità e della giustizia, 
Mi iroverete sempre lo stesso a vostro riguardo, 

Alcune tribù , fuorviate dai perfidi consigli di 
alcuvi uomini ambiziosi, prestarono l'orecchio allo Spi. 
rito del male e di rivolta, Esse però non hanoo alcun 
|| serio motivo di lagnauza contro il governo francese 
che lascia libera la loro religione, e che, sotto l'ispira. 
|| zione della generosità, e dell'alta giustizia dell’ im. 
peratore, consacrò in modo irrevocabile il diritto de- 
| gli indigeni alla proprietà del loro territorio. Come si 
è potuto abusare della loro credultà al Puoto di far Jo. 
ro sperare che avrebbero potuto resistere alla Francia ? 

Quelli fra i loro fratelli che hanno combattuto 
con noi in Crimea, in Italie, al Messico non dissern 
loro che cosa sia la Francia? Quale sia la sua po- 
tenza ed il prestigio delle sue armi, ovunque si mo- 
Strarono i suoi soldati ? Non dissero loro che al cenno 


la cui importanza non isfaggirà ad alcuno. Si 
coudato d'uomigi di Stato, il cui passato politico, || 
cougiunto agl' insegnamenti dell’ esperienza , sembra 
che debba essere una guarentigia dell'avvenire. Che 
occorre dixpiù ad un paese, il quale è stordito tanto 
dalle declamnazioni dei sedicenti progressisti, quanto 
dalle iperbpli di democratici in erba ? 

Tutti ci Personaggi che compongono il nuovo 
ministero, sono notabilità del Senato o della Camera 
dei deputati, furono già parecchie volte ministri sotto 
diverse amministrazioni ; anzi parecchi di essi , il 
maresciallo Narvaez, il generale Cordova, il generale 
Armero, il sig. Gonzales Bravo ed il sig. Arrazola, 
hanno già tenuta Ja presidenza del Consiglio, 

Siamo assicurati che il nuovo gabinetto spagnuolo 
porta seco idee di tolleranza e liberalismo, che ap- 
plicherà senza indugio ai graudi interessi del paese; 
si propone di sottoporre alle Cortes misure legislati- 
ve conceruenti la stampa, l’esercito e le finanze ; 
sarà sobrio di riwocazioni e nomine ; finalmente pra- 
licherà, come l'ha assicurato l'onorevole Gonzales 
Bravo, nell'atto di ricevere gl' impiegati del suo mi- 
nistero, uva politica conciliante, moderata e liberale. 

Se dobbiaro credere ad Un giornale che gode 
in Ispagna di qualche autorità, la pubblicità data alle 
idee che il nuovo gubiactto si propone di sostenere 
ha prodotto la più favorevole impressione su tutti 
gli uomini moderati, al punto che si assicura che 
gli amici dell’ Unione liberale non spriranno il fuoco 


| 


Il 


del suo imperatore, la Francia può riunire 800,000 
soldati, parati a vendicare gli atti di tradimento contro 
di essa? 

Le tribù non avranno a dolersi che di se mede» 
sime per la punizione che le aspelta, qualora persi. 
stano più a lungo nel loro acciecamento. 

Rappresentauti dell'autorità in Algeria, impiegati 
civili e militari, conto sul vostro zelo e sulla vostra 
devozione per aiutarmi a compiere la missione che 
mi venne affidata, 

Algeri 19 sett. 1864. 

Il maresciallo di Francia, 
dell'Algeria. 

Maresciallo di Mac Mahon duca di Magenta 

Gli stipendi degli alti funzionari dell'Algeria sono 
per decreti imperiali del 5 settembre stabiliti come 
Segue : governatore generale lire 125,000; solto-go- 
vernatore lire 50,000; segretario generale del gover 
no lire 30,000 ; prefetti lire 25,000; segretari gene 
rali di prefettura lire 7000. 


— La Gazzetta di Genova ba da Tunisi 20: 


contro il gabinetto fiachè i suoi atti rimarranno d'ac- 
cordo colle sue promesse, e l'opinione pubblica ac- 
coglierà con isperanza un governo propizio alle savie 
riforme consigliate dal generale interesse. 

Che il ministero Narvaez mautenga nei suoi alti 
lo spirito di conciliazione che ha presieduto alla sua 
formazione, che si mostri all'altezza dei bisogoi del 
tempo, e von avrà nulla a temere dall’opposizione 
dei falsi liberali, degli ambiziosi di bassa lega che 
aspirano a speculare sul popolo spagnuolo. 

i Lie 

Il re di Svezia ha istituito una commissione per 
riorganizzare l’esercito norvegio : segretario ne è il 
capitano Vogt, che non ha guari tenne un forte di- | 
scorso, intorno alle forze militari della Scandinavia 
della necessità di un' associazione unitaria dei regni 


nordici. 
4443000 


Il protocollo fissato tra il governo ottomano ed 
i rappresentanti delle potenze d'Europa , protocollo 


governatore generale 


che introduce certe modificazioni nel regolamento 
dell’omministrazione del Libano , fu ratificato dalla | 
Porta e sottoscritto a Costantinopoli. Il Monitewr di || 
Parigi annuncia che Questo nuovo regolamento sarà || 
promulgato, come il precedente, sotto forma di un fir- 

mano imperiale del sultano. Il Libano continuerà , 
come per lo passato, ad essere amministrato da un 
governatore cristiano nominato dalla Porta e dipen- 
deute esclusivamente da Questa potenza. Daoud pascià, 
Îl governatore attuale, fu confermato nel suo posto | 
per altri cinque anni, a partire dal 9 di giugno del || 


Si dice che l’ inviato turco abbia avuto iutima- 
zione di partire, e pare che lascierà le acque della 
reggenza venerdì p. v. — Si dice pure che le squa- 
dre partiranno , lasciando però due o tre legui ca- 
dauna qui di stazione. 

——40-66--00-0— 

Il ristabilimento della pace prosegue ad essere 
la questione che domina gli animi agli Stati-Unili, 
Specialmente dopo l'apertura della campagna eletto- 
rale per la nomina del nuovo presidente. Ma nessun 


correote 1864. {| piano che sia di tal natura da portare un resultato 
— ese — tanto desiderabile fu combinato finora. Il giornale di 

Ecco il Proclama del maresciallo Mac-Mahon- || A!beny suggerisce i tre mezzi seguenti: 1 La re- 
all’Algeria. A s || staurazione dell'Unione , quale esisteva prima della 
Nell'assumere il comando e |" amministrazione || “ibellione, con l'abbandono di ogni dottrina suse: 
dell'Algeria, il duca di Mogenta ha emanato il se. || Nistà. 2. Ricevere gli Stati ribelli nell'Unione e di- 


chiarare liberi gli schiavi che si sono rifugiati sotto 
| la bandiera federale. 3. Il riconoscimento della Con- 
| federazione del Sud nei limiti che occupa attuale 
mente, ma a condizione che abolisca la schiavità. Si 
preteade che quest’ultimo progetto conti molti parte: 
giani nelle file dei repubblicani, attesochè i radicali 
preferiscono l'abolizione della schiavità al ristabilimeo- 
| 10 dell'Unione; 
| |: Iaformazioni venute dal Messico per la via di 
Avena sonunziano che la spedizione contro Matamo- 
«Ras;era, perfettamente riuscita ; lo sbarco delle trup- 


guente proclama : 
Abitansi dell'Algeria, Europei ed Indigeni, 
L' imperatore ha diretto tutta la sua sollecitu=. 
dive sull’Algeria, egli la. vuole calma, unita e prp- || 
Spera; è quanto dirvi che polete riporre piena fidu- 
gia nell'avvenire. .. n 
Egli. sai ba inenrioato di teppresentarlo presso. || 
di. voi; io; ho; accettata riconoscente . questa : pobile: || 
missione, penetrato 
sovrano che si è 


dei francisi: è degli ‘irabì. Jo ‘avrà p 


desima imparzialità, Ja stessa benevolenzii;: la ‘stessà' | pe ebbe luogo a gine 7 chilometri da Rio-Bravo del 
‘proteside ‘nel: componimento degli interessi :‘così di- ll Pond. Il generale Cortnas che aveva tentato di op- 
| versi che. corrono fra di noi. n.100 porsi. fo. energioamento respinto; 


—— 


oza e per affetto ‘al. 
parte della mia vita, 
© tutte le mie fatiche 
ressi, dalla quale di. 
€ la prosperità della 
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L imperatore Conosce 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

La calma relativa che potè ristabilirsi a Toriuo 
dopochè il goveruo venne a transazione colla rivolta 
non fu ulteriormente turbata, ma i fogli di colà non 
ritengono meno grave e pericoloso per questo il pe- 
riodo attuale, poichè il fomite del malcontento anzi- 
ché spegnersi si accresce e si dilata. Per tutte le 
città d'Italia infatti insorgono gli eccitatori delle po- 
polari passioni; accendendo la fuce della discordia, ri- 
destando rancori ed ire di parte, e tendendo ad iso- 
lare da tutte le altre le provincie piemontesi con su- 
scitare torbidi contro il muuicipalismo di Torino. 
E colle viruleoti invettive dei giornali di Miluno, di 
Napoli e di altre precipue città consuonauo i meetings, 
e le adunanze tenutesi anche in diverse città minori, 
tra cui in Livorno ; dimostrazioni tutte che sotto l’appa- 
renza della nazionalità obbediscouo agli eccitamenti del 
partito d'azione. Ma a Torino per lo contrario si molti- 
plicano gli scritti rivoluzionari contro la Francia, con- 
troi cessati ministri e sopratutto contro il trasferimento 
della capitale, al qual uopo nov si fa risparmio degli 
eccitamenti più feroci. Nè il municipio di Torino sem- 
bra disposto a rimettere delle sue esigenze, chè oggi 
stesso un telegramma ne apprende come quella Gaz- 
zetta del Popolo, dopo avere pubblicato il tenore del 
formale atto di accusa contro il cessato ministero 
avanzato alla regia procura da Boggio ed altri molti 
in esso firmati, pubblica pure il testo di una nuova 
protesta del municipio di Torino, la quale insiste con 
nuova energia nell’assoluto divieto al divisato trasferi- 
meuto della capitale in Firenze. Frattanto si asserisce che 
quella parte del ministero la quale assunse definitivamen- 
te il potere non tralascia di discutere e di cercare espe- 
dienti, facendosi credere, tra le voci innumerevoli che 
a tal proposito vengono messe in circolazione, che le 
massime finora prevalenti consistano nello scioglimen- 
to del municipio e della guardia nazionale e nel pro- 
clamare lo stato d'assedio. Vi ha pure chi pretende 
che, come mezzo di transizione, il Parlamento debba 
per la prima volta essere riunito a Milano, facendosi 
così una nuova concessione alle esigenze della piazza; 
ma questa voce non ottiene troppo credito nei gior 
pali, da cui è ritenuto più verosimile che la Camera, 
dopo il nuovo suo aggiornamento, sia per essere di- 
sciolta. 

Fra le altre dicerie con cui |’ Opinione di To- 
rino volle a questi giorni distrarre il pubblico , se- 
condo l'espressione del Memorial Diplomatique, e di- 
vertirsi a spese dei troppo creduli lettori, una ve ne 
fu portante che negoziati fossero attualmente aperti 
colla corte di Vienna nello scopo di ottenere da que- 
sta l'abbandono della Venezia mediante compensi, E 
poichè di questa voce erasi fatta èco anche la France, 
così il Memorial succitato la smentisce assolutamen- 
te, sostenendo che, al contrario, ad ogni pratica fatta 
in questo senso presso il gabinetto di Parigi da quello 
di Torino, il primo oppose una ripulsa assoluta, di- 
chiaraudo che a tale proposito inutile e pericoloso 
sarebbe ogni negoziato. Nè meno categorica è a que- 
sto proposito la Presse di Vienna, la quale fa rileva- 
re la inverosimiglianza delle notizie accennate. Secon- 
do essa, le presuote trattative cui alludono l'Opinione 
e la France sono semplicemente impossibili per l’ec- 
cellente ragione che all'epoca della votazione del bi- 
lancio degli affari esteri del 1864 a Vienna, il Rei- 
chsrat formulò una proposta, in virtù della quale 
l’Austria von deve cedere un pollice del suo territo» 
rio, dovesse anche secrificarvi il suo ultimo uomo ed 


«il suo ultimo scudo. Da ciò ne viene, conchiude il 


Memorial, che i rappresentanti dell’imperatore Fran- 
cesco Giuseppe all’ estero non possono accettare ne- 
anche una semplice conversazione su ciò che a torto 
si vuol chiamare la questione di Venezia. 

Gli organi del gabinetto di Vienna e di Berlino, 
come pure quelli del governo danese, confermano Ja 
esattezza delle informazioni sul progresso regolare, 
quantunque leoto, dei negoziati tra le graodi potenze 
tedesche e la Danimarca. La i Stern, 
la Gazzetta del Nord ed il Berlingike Tidonde sono 
d'accordo per confutare le voci, secondo cui nuove 
ed inattese difficoltà sarebbero siate sollevate. Ben è 
verò, al dire dei suddetti’ fogli, che .Ja parté finanzia». 
ria, intorno alla quale sta ora trattandosi, Pi 
complicazioni non lievi, ma:tanta: è.la moderazione” 
delle due potenze alleate e tale lo spirit della"'Da-* 


nimarea de rendere-oramei impossibile i ritorno det-- 


le ostilità. Ed invero, poichè l' armistizio non venne 
protratto a lungo ma si protrae di per dì a seconda 


| del bisogno, è d'uopo accogliere per vere le asserzio- | 


| ni dei citati giornoli e ritenere che le maggiori diffi- 
coltà sono superate e che quelle le quali rimangono 
a sciogliersi sono di una importanza secondaria. 

E come fatto meritevole di essere segnolato si 
annuncia da Berlino che Wa breve l'Austria e la 


circa il modo come dovranno essere esaminati i di- 
ritti dei pretendenti al trono dei ducati. Pare che le 
due potenze abbiano intenzione di proporre alla Dieta 
di rinviare l’affare di successione ad una corte di giu- 
stizia federale specialmente nominata, curando perchè 
nello relativa risoluzione sia tenuto conto, per quan- 


Gazzetta di Kiel è informato che il granduca di Ba- 
den presenterà alla Dieta uva proposta tendente a pre- 
figgere al granduca di Okdenburgo una dilazione pe- 
rentoria per presentare la memoria che deve giusti- 


te io Alemagna che tutte lc probabilità siano in fa- 
vore del duca d'Augustemburgo, dopochè è nota es- 
sere completa la riconciliazione tro il medesimo e il 
gabinetto di Berlino. La Nation di Parigi anzi dice 
che il signor di Bismark avrebbe dichiarato che tutto 
dipende dal duca medesimo , il quale dovrebbe far 
solo alcune concessioni alla Prussia, perchè questa lo 


su queste concessioni appunto sembra che il duca 
Federico voglia trattare ; poichè si annunzia che fra 
pochi giorvi egli manderà a Berlino due delegati per 
discutere sulle condizioni , alle quali potrebbe aver 
luogo il riconoscimanto. 

Per quello poi che concerne l'agserto intervento 
delle altre potenze d'Europa nella questione di cui si 
tratta a Vienna, si sa ora positivamente a quali propor- 
ziovi esso si riduca e quale resultato sia da aspeltarse- 
ne. Esaurita del tutto la questione territoriale, i pleni- 


progetto di compensi vella ripartizione dell'attivo e 
del passivo tra i ducati e la Danimarca. Dopo pa- 
recchie proposte del comitato che da tutte le parti 
vennero favorevolmente accolte, manifestossi per parte 
dei rappresentanti danesi una energica oppesizione 


pedaggio del Sund; ed a questo proposito le potenze 
occideotali credettero necessaria la loro mediazione, 
iptercedendo presso l'Austria e la Prussia a favore 


di Vienna , le grandi potenze tedesche si mostrano 
disposte a fare quelle concessioni che Francia ed In- 
ghilterra avevano confidenzialmente espresso deside- 
rio d'ottenere a favore dell’esausto tesoro danese. 


biuetto di Berlino i dibattimenti politici di Vienna 
ed i finanziari di Praga, esso non perde di vista la 
iuterna situazione del regno. Infatti la mivisteriale 
Corrispondenza, osservato che l’attuale regolare stato 
di cose in cui la costituzione trovasi sospesa di falto 
nelle sue più essenziali prescrizioni non può prolun- 
garsi indefinitamente, soggiunge che il.governo pensa 
a tornare in una situazione normale riconciliandosi 


soltanto che rinunciasse ad ogni opposizione alla rior- 
gavizzazione militare, Jasciandolo del resto arbitro as- 
soluto nelle altre due questioni del bilancio e del con- 
flitto costituzionale. 

. È gran tempo che da Londra non giuoge più 
alcuna interna notizia di qualche importanza; ed an- 
che oggi si osserva nei giornali inglesi la stessu pe- 
nuria, essendo fatto cenno soltanto di Un nuovo di- 
scorso che lord: Palmerston ha pronunciato in occa- 
Sione del concorso annuale dei volontari ‘carabipieri. 
La circostanza’ era assai propizia per tornère sugli 
armamenti dell'Inghilterra e sulle difesè nazionali e 
Jord Pelmerston ne opprofià largamente, ma i snoi 
bellicosi. concetti non meritarono l'approvazione della 


"itiaî‘ inopportuno 6: stucchevole accennare di conlinao 

Al. popolo ioglese sd una impossibile. invagione sirà- 

plera, Jmperdeshè questa non ‘è più nessiche uda 

rase doazioale imà ‘bensì ana sciocchezze per gli uo- 

mil‘ di senno, mentre pet Yolgo è cina impriidenià;: 
L, Bfentre ff giornlisno ri 


ne 
i SFR RIOT 


Prussia s' intenderanno colla Dieta di Francoforte || 


to è possibile, dei voti delle popolazioni. Intanto la || 


ficare gli asserti suoi diritti. Ma ritiensi generalmen- || 


riconosca come sovrano dello Schleswig-Holstein. Ora, | 


potenziari incominciarono ad intrattenersi. circa un | 


alle norme progettate per la ripartizione dei fondi del | 


della Danimarca, E, secondo le ultime informazioni | 


In mezzo alle preoccupazioni che creano al ga- 


colle Camere. Esso cioè sarebbe disposto 8 convo- || 
care tra breve il Parlamento , al quale chiederebbe | 


atatope di Londra. Questa osservò Infatti ‘che'è orà-. 


coglie con molto disfavore il nuovo ministero di Ma- 
drid e si compiace accennare a pretese animosità ed 
a grandi progetti d'opposizione da parte degli altri 
partiti politici in Ispagna, notizie tutte che sono pie- 
nomente contradette dalle corrispondente Joculi, i fogli 


| di Parigi lavece fanno buon viso alla nuova ammi- 
|| nistrazione e dalla medesima si aspettano assai bene- 


fici resultati per la prosperità avvenire della mopar- 
chia iberica. Ed a ritener ciò sono indotti special- 
mente dal vedere come il maresciallo Narvaez siasi 


| circondato d’uomini i eni precedenti politici sono 
una fondata e solida guarentizia. I giornali madrileni 
| 


poi si rellegrano perchè il nuovo gabinetto porti 
al potere idee di moderazione e di vigore nel tem- 


| Po stesso, che applicherà senza eloun ritardo ai 


grandi interessi del paese. Inoltre tutte le notizie 
provenienti dalle provincie portano a credere che la 
grande maggioranza che vi costituisce la pubblica 
opinione accolga con fiducia un governo propizio alle 
#sagge riforme che sono consigliate dall'interesse ge 
nerale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Torino 28. — La Gazzetta ufficiale contiene 


| un deoreto reale che convoca il Senato e la Camera 


pel giorno 24 ottobre in luogo del 5 per motivo di 
accordare il tempo necessario alla formazione del mi- 
nistero. 

Jacini ha accettato i Lavori Pubblici, Ricasoli 
dopo aver prestato l’opera sua per la formazione del 
gabinetto, partirà domani per Firenze. Attendonsi le 
risposte di Longo, Vacca, Natoli, Torelli. 

Torino 29. — Rottazzi è partito per Torino. 


|| È smentito formalmente che Austria e Spagna abbiano 
|| protestato contro la couvenzione colla Francia. Assi- 


curasi che Drouyn spedi agenti francesi precisando il 
carattere della convenzione franco-italiana. n 
Torino 30. — Torelli ha assunto il portafoglio 
dell'agricoltura, Vacca della giustizia. Restano an- 
cora mancanti la Marina e l'Istruzione. Nigra è par- 
tito ieri sera per Parigi. 
Vienna 28. — La voce del rimpiazzo di Met- 


| ternich è falsa; esso andrà a Parigi, quando sarà spi- 


rato il suo congedo, cioè alla fine d'ottobre. 

Vienna 29. — Gazietta gustriaca: Sivora Cla- 
rendon non ha fatto nessuna proposta, tuttavia la sua 
venuta ha importanti scopi politici. La convenzione 
non fu ancora comunicata all'Austria. 

Vienna 29. — Il nuovo giornale la Stampa li- 
bera dice che Clarendoo è venuto a Vienna per con- 
sigliare all’ Austria di contribuire alla soluzione della 
Questione italiana ravvicinandosi alla politica delle 
potenze occidentali. La Stampa assicura che il Mo- 
niteur pubblicherà prossimamente un manifesto pro- 
ponendo un disarmo europeo. La Stampa dichiara la 
necessità urgente che |’ Austria riconosca i fatti com- 
piuti in Italia. 

Corrispondenza Zeigler : La Conferenza riuni- 
rassi venerdì. 

La Corrispondenza provinciale dice che il ri- 
tardo delle trattative fu cagionato unicamente dai da- 
nesi. Austria e Prussia hanno preso misure rigorose nel 
Jutland contro il manifestarsi di sentimenti ostili all’oc- 
cupazione dei capi dunesi. Sperasi che non saranno 
gostretti a porre In atto più severamente le clausole 
dell'armistizio. 

hen 209, — Mercoledì celebreransi gli 
nsali della principessa Dagmar con il grauduca di 
Ussia. 

Berna 28. — Il Consiglio degli Stati ratificò 
con voti 31 contro 11 il trattato franco-svizzero, 

Parigi 29. — Moniteur : Voitry è nominato 
toinistro presidente del Consiglio di Stato, Rouland 
senatore, governatore della Banca di Francia. Dicesi 
ghe l’imperatore e l imperatrice di Russia sodranno 
probabilmente nella. metà di ottobre a Nizza ove 
l imperatrice passerà l' inverno, 

La regina Cristina è partito per da 

Parigi 29. — Banca : avmieoto di pumerario 
milioni due e un Kerzo, portafoglio 23, biglietti. 6 2/5. 

Berlino 20. — La Baviera e l’ Austria aderi. 
tono ello ‘Zollvereio:; 


Parigi 30, — Moniteur; Le notizie Messi- 
() Petali, a Mossimiliano: Nel pf 
pocoglienza eptnsiastica, È 
BORSi DI PARIGI 
> del. 29 Settambre 


S. P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 


Coll’ articolo quarantesimo terzo del Regolamen- 
to Edilizio, promulgato il giorno 30 aprile anno cor-' 
rente, alla proibizione di esporre sul piano stradale 
tele, drappi, stuoie ed ogni altra sorte di 0) getti si 
cougiuoge pure la proibizione DI TENERE LE 
BIANCHERIE ED Ì PANNI AL DI FUORI DEL- 
LE FINESTRE SOVRASTANTI IMMEDIATAMEN- 
TE LE STRADE E PIAZZE PRINCIPALI. 

La Romana Magistratura per la esecuzione del 
predetto articolo ed in piena coerenza col medesimo, 
pubblica l'elenco delle aree destinate all’uso di espor- 
re tele, drappi, stuoie e simili oggetti e di disten- 
dere le biancherie ed i panni; e notifica insieme le 
piazze e strade principali a cui, PER ORA e fino 
ad ulteriori disposizioni, che si riserva di pubblicare 
alle o»portunità, si estende il divieto di tenere le 
hiancherie e i panni al di fuori delle finestre sovra- 
stanti immediatamente alle medesime. 

Dal Campidoglio li 22 settembre 1864. 

Il Senatore di Roma 
MartEo MARCHESE ANTICI-MATTEI 
Gav. Luigi Pompilj-Olivieri Segretario 
gi SITO 
ELENCO 


Via dell’Armata alla iva 
del Merangilo e le mola della Giuditta. 
Via delle Grazie presso il muro di Fratta. 
Via di S. Teodoro dal N. 1 al N. 17. L 
Via dei Fienili e piazza detta di S. Anastasia. 
Monte Caprino, 
Alberata presso la Via della Moletta. 
Via di Ponte Rotto, 
Due Vicoli sterrati che dalla Via di S. France- 
sco di Sales portano al Vicolo delle Mantellate e a 
quello della Peuitenza, 
Via di S. Maria dell’ Orto. 
Vicolo del Mattonato. 
Piazza della Renella, 
Salita del Cimiterio di 
Piazza di S. Cosimato. 
Piazza del Mascherino. 
Piazza delle Vaschette. 
Borgo Vittorio, 
Via dei Bastioni di Castello. 


S. Spirito, 


EtENco 
delle piazze e strade principali alle quali si estende 
la proibizione di tenere le biancherie e panni 
al di fuori delle finestre sovrastanti 
immediatamente alle medesime. 

Via Papale e Piazze annesse dalla Piazza del 
Quirinale alla Piazza di S. Pietro in Vaticano. 


Delle contrade ed aree nelle quali è permesso di 
distendere tele, drappi, stuoie e simili oggetti , non 
che di distendere le biancherie ed i panni. 

Via di s. Vitale. 

Via di s. Eusebio. 

Via dell’Olmo. 

Via di s. Francesco di Paola. 

Via della Polveriera. 

Via della salita del Grillo nella parte sterrata. 

Vicolo del Falcone. 

Vicolo Sterrato. 

Via di porta Piaciana dal cancello della villa di 
Baviera sino alla porta. 

Mola dei Fioreni 

Ripa del Tevere ai | 


lati del nuovo Ponte di ferro. 


s. Ignazio, della Minerva, di s. Marco, di s. Eu- 
stachio , di s. Andrea della Valle, 
stoli, di Fontana di Trevi, 


Via del Corso e Piazze annesse dalla Piazza del 
Popolo alla Ripresa dei Barberi. 

Via di Ripetta dalla Piazza del Popolo a quella 
di S. Luigi dei Francesi. 
Via del Babuino dalla Pi 
la di Propaganda. 

Via Condotti con le seguenti in linea quasi retta 
fino al Ponte s. Angelo. 

Via Fratlina. 

Le Piazze della Maddalena, della Rotonda, di 


‘azza del Popolo a quel- 


de’ SS. XII Apo- 
di Monte Citorio, di s. Apol- 
inare, di Pietra, della Cancelleria, della Chiesa Nuo- 


Vicolo del Cefalo alla ripa del Tevere. 


Ì 


Confronto delle scale 28M - 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


L'Eccito Tribunale di Commercio di 
Roma con Sentenza del giorno 26 setteme 
© 1864 ha omologato il concordato legal: 
fra i falliti Ginseppe e 


avv. 


n 
capaci ad essere riabi 

Detta Sentenza venne legalmente noti- 
ficata al Sindaco dei sud. riuniti fallimenti 
Gig: Angelo Guerrieri per tutti gli effetti 


Saverio Secreti proc. 


Si deduce a notizia d 
Alessandro fratelli Bonelli 
micilio, e dimora 
civile di Roma nell 
dell'anno #861 


Manutentionis, 


et _Rîo D. 


ig. Antonio ed 


= Affermative 
incognito do- 


An sit locus 


bio = 


sequelam 
ii 1863 20 
in folio viden. 


ir 
mo prezzo d'incanto di Slasoniio de’ fondi 


va, Farnese, di s. Agostino, Navona, Madama, Ara- 
coeli, e di s. Maria in Trastevere. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPE 


Sialo del cielo 
I in Pea Termometogralo 
di 
relativa] assolata | cio scoperto. | — mssino —- 


Raff. Bertoni Cursore 
Luciano Gapocci Egizi Proc. di Coll. 


Sacra Congiie Concilii 
Utinen 

Cit. inifri Exles 

— Secretario in 

Uli D. Adjutoris a Studi: 


Babili post terminum sexagini 
in sequelam Decreti aediti 


Feinlegrationi ad possessionem. neo non in 
alterias resoripti diei 18 fobrae- 


num siturae Tarcenti, et prò go Illfi 
et i freni degen U Di pi 


mo R. D. Al lacomo 

pizni ti, avute | si ioni Parochus rn) ci ; arto 

n ipa fre 9 ; Srgpoa a Fear des in Terra di Segnacoo Dioece- . 
Giud, (864, redatta Pror. omnium 

N 24 d. M. Orlandini P., Lo avv, Gagliao Pair Carita rotti A “h 


del Tevere fra la via 


T57n0 


| Barometro Umidità Stato dl cielo Termometrofrato Vo 
il Do ou foto no | cenone (ll Ser [inf ogon di proscale è pom cor] © {Ned ; OSSERVAZIONI DIVERSE 
i 0 allliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo sainime velocità in miglia 
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—__—_ 
+90 
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10 Chiarissimo 
D) 6 came 
10 Chiarissimo 


+1330 


10 Chiarissimo 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


mmidità 


5, 61; | 10 Chiarissimo 


431,1: 413,6 


| 


» Galassi Giud. Si ordi- 


degen. 
Visto dalla Direzione 
li 16 7bre 1864. 


A dì 16 7bre 1864 
cinque all’Illîo sig. Assess 
altra affissa alla porta principale 
2 forma di legge. 


seu Reintegrationis 


Alo; 
ad comp. coram Illo 


in omnibus = super du- 


Proc. Filip) 
manutentioni seu potias 


+ C. contumace dall'altra 


Ù Luigi Ripari 
mellini, Jacobo Ballico uti deputati comu. is E Hi 
nalibus et administratoribus lebanise. va NOBLES E HOARE 
cantis Ta ibi de Ù 
iti prodot- nardo Teodoro Bonssai fg "uatea: 'COMWALL ROAD STAMPORO STREBT 
di sud. in ecla = Venzone = uti credo D. LONDRA 
la Mo; lebani defuncti, ibi de, mata li da 
tn) del gio 13 sett. Raphael Baglioni CA PA Cona, Di Peo ni a aeica, ai Yarmci copa| 
ingegnere Carlo Boara popola | gio Dianne neu, D. Joseph Bartolozzi ae pegiori a Olio macinati a machina, uni- 
ticare, © riferire, anche. previo Fascoso Toe, Fitoalis Cariae Arcbiepiscopalis Utiai dell'aditorio 4 forma di dea aa Enig oltre piene Mon o 
n (Pi - hl - le 
Rîum Capitulum Utinense uti Patro- rules 3 nr 


(COLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZZA DI METRI 49, 80. SU 
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N. 
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D. Dominicus Gatti nomine sud. 
Raphael Buglioni Proc. 
en. di Polizia 


L'Ass. Gen. Ferd. Dandini de Sylva 
consegnate copie 
i Polizia, ed 


Raff. Bertoni Curs. civ. di Roma. 
icolò C. 


L’Illio signor avv. Lauri assessore ha 
‘emanato la seg. Sentenza nella causa in 
Prot. del 1864 Num. 3430 fra Andrea Fra- 
schetti in via di 8. Chiera n. 6 ra p. dal 

M. Apolloni attore. de 
rie, e Giacomo Pangrazi d’incog. domic. 


‘amento in 
3fie di gui 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
Gila mattina del 26 Settembre 1864. 


3UB818 764 
Conto corrente col Mi inanze. » 243414 95 
Conti correnti debitori * 608416 419 
Mobilia della Ban 302211 


forma 


Riserva della Banca 


Cambiali in sofferen: 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione ... R3 - » 3708850 — 

Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamepte 

Conti correnti creditori 

Creditori diversi 

Tratto da pagar. 


L'attivo supera il Passivo di,. 
che si compone come appresso 
Capitale della Banci sc. 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell”, 
ticolo 5° dello Statuto.. 


« » 124000 — 
Interessi,Commis: loni,Profitti ePer- 
dite .... »° 85417 195 
—_ 
4209417 195 
—_ 
—€& 
6488540 048 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI E; 


Visto — Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo. 


IL LIVELLO DEL MARE 
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10 
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NNO IV. 


ibidem 


AVVISI DIVERSI 


ACCOMANDITA COMMERCIALE 
Luigi Ripari e C. 

Non essendosi raggiunto il nume- 
ro legale dei Soci intervenuti nella 
precedente adunanza del 12 cadente 
settembre , s’ invitano per la seconda 
volta a volere intervenire nello stesso 
locale in via Frattiva N. 81 il giorno 
A ottobre prossimo alle ore 7 4 pom. 
all'uopo di approvare il Bilancio del- 
l'anno 1 a forma dell'art. 8 del Con- 
tratto sociale. di 
* ‘Roma li 30 settembre 1864. 

11 Socio Ammre 


dell' Udit. 


del Trib, 


D'AFFITTARSI 


‘.cgla piocolo Appariamento in Via 

de' Bresolani N. de E A 
Le chiavi si trovavo i 

Hlia N63, .. 


